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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le prenotazioni 
per la 

diffusione 
di domenica 

Prosegua con slancio nelle federazioni II lavoro per la 
diffusione straordinar ia de l 'Unità di domenica 18 gennaio. 
Ecco alcuni signif icat ivi esempi. M I L A N O : alla r iunione 
del l 'at t ivo provinciale del Par t i to è stato lanciato l'obiet
t ivo di 90.000 copie. BOLOGNA 75.000. ROMA 55000. TO
RINO 25.000, FERRARA 21.000, BRESCIA 15.000, MANTO
VA 13.000, ANCONA 10000. SAVONA 8.000, VERONA 6.500. 
ROVIGO 2000. MODENA rafforzerà la di f fusione di dome
nica 19 ed effettuerà una dif fusione st raord inar ia dome
nica 25 gennaio. 

Il Paese chiede una soluzione della crisi rapida e adeguata alla gravità dei problemi 

Si concludono le consultazioni 
La DC indica Moro per l'incarico 

Oggi dal presidente della Repubblica le delegazioni di tutt i i part i t i - La scelta dei gruppi de per un candidato unico - Le 

dichiarazioni del compagno Terracini , di Porri , di Saragat e di altre personalità consultate da Leone - Discorso di Cervetti 

Responsabilità dell'ex capo del Sid anche per piazza Fontana ì 

Miceli sapeva 
dove Giannettini 

s'era nascosto 
Nel giugno del '74 l'ex responsabile dei servizi segreti era stato 
informato della richiesta di un passaporto avanzata dal neofascista 
Il gioco dell'ex giornalista missino: allungare i tempi dell'inchiesta 

Dunque 
ripetiamolo 

DUNQUE sarà necessario 
ribadire e chiarire an

cora: né, trattandosi di una 
questione di tanto rilievo, ci 
faremo vincere dall'impa
zienza. Il modo come noi ci 
poniamo di fronte alla si
tuazione è — o almeno ci 
sembra — del tutto chiaro. 
IAI gravità della situazione 
esige una effettiva, decisa 
svolta politica. Questa svolta, 
per essere realmente tale, 
richiede un fatto nuovu, di 
cui nessuno può nasconder
si la portata (e tanto meno 
noi): tale fatto nuovo è la 
partecipazione a pieno tito
lo del partito comunista alla 
direzione del Puese, ancor 
più precisamente allo schie
ramento politico cui tocchi di
rigere ti Paese. Il partito co
munista è pronto ad assu
mersi questo ruolo di par
tecipazione diretta al gover
no o allo schieramento che lo 
sostiene. Noi giudichiamo 
questa posizione corrisponden
te agli interessi e ai bisogni 
dell'Italia e delle masse po
polari, in quanto è questa la 
sola via per uscire da una 
crisi che è politico, econo
mica, sociale, morale insieme. 

La Democrazia cristiana 
continua a dichiararsi contra
ria a una .simile prospettiva. 
E' dunque in primo luogo sul
la DC — che ha già la re
sponsabilità decisiva di un 
malgoverno pluridecennale — 
che grava oggi e potrà gra
vare domani la colpa premi
nente di una mancata solu
zione del problema di fondo, 
che consiste nelV affrontare 
finalmente in termini nuovi 
e senza preclusioni la « que
stione comunista >. 

Occorre però aggiungere 
die anche le prese di posi
zione che giungono da parte 
socialista non contribuiscono 
a una esatta e chiara defi
nizione del tema. Quando si 
propone ai comunisti una sor
ta di posizione intermedia o 
« a mezza strada » come ora 
si dice (Vittorelli. Labriola); 
quando si nega che i socia
listi i vogliano contribuire al
l'inserimento del PCI nel go
verno > e si riduce la posi
zione socialista alla ricliicsta 
di un « apporto costruttivo » 
dei comunisti alla soluzione 
di < alcuni problemi reali * 
{Mariotti); quando si parla 
con espressioni vaghe di cor-
responsabilizzazione, di coin-
rolgimento. di associazione 
non contrattata ecc., si resta 
al di qua e al di fuori del 
problema da noi limpidamen
te posto come base di una 
svolta reale. 

Se, per ostilità e pregiudi
ziali altrui (fondamentalmen
te ed essenzialmente della 
DC. ripetiamolo), non si vorrà 
aprire la strada a un sostan
ziale rinnovamento del qua
dro politico e del modo di go
vernare. il PCI resterà alia 
apposizione, dò è logico, evi
dente. naturale. Il carattere 
di tale opposizione com'è al
trettanto logico, dipenderà 
dalle intenzioni, dal program
ma. dalla composizione stes<a 
del governo. E che si tratte
rà di un'opposizione costrut
tiva. nutrita di proposte po
sitive, pronta a battersi per 
ogni misura che vada nel sen
so delle riforme e che coin
cida con gli interessi dei la
voratori. non è davvero cosa 
nuora. Questo è stato sempre 
il nostro atteggiamento sia 
negli anni più duri del cen
trismo sia durante tutto l'ar
co dell'esperienza di centro 
sinistra. E' proprio da qui 
che è derivata l'ampiezza dei 
consensi che ci siamo guada
gnati. 

Ci viene contestato che que
sta sarebbe una linea « di ar
roccamento » e anche una li
nea « comoda ». Son riuscia
mo a comprendere in che 
consista l'arroccamento, dal 
momento che ci dichiariamo 
esplicitamente pronti ad as
sumerci tutte le nostre re
sponsabilità alla direzione pò 
litica del Paese. E se ciò po
trà essere per noi « scomo
do », bene, ci si prenda in 
parola. 

Comincia, con la giornata 
di oggi, la fase calda della 
crisi: iutti i partiti porte
ranno al Quirinale le loro in
dicazioni, e la ricerca di una 
soluzione uscirà, di conse
guenza, su un terreno di 
confronto aperto. Non è nep
pure escluso che nel giro di 
poche ore si possa conoscere 
la decisione dell'incarico, con 
la relativa motivazione poli-
tica. Alla vigilia — e sulla 
base delle prese di posizio
ne delle forze politiche nei 
giorni scorsi — risulta chiaro 
che le questioni di questa cri
si si stanno intrecciando es
senzialmente intorno a tre 
* poli »: quello degli equili
bri politici generali ( r a p a r 
ti con il PCI, rapporti tra i 
partiti della coalizione gover
nativa che è caduta); quello 
degli indirizzi di politica eco
nomica sui quali sono sorte 
le discussioni più aspre e dif
ficili nell'ultimo scorcio del 
75 ; e quello, infine, della gui
da del nuovo governo e del 
personale che dovrà costi
tuirlo. 

La Democrazia cristiana — 
attraverso la consueta riu
nione dei direttivi dei gruppi 
parlamentari — ha confer
mato che il suo candidato al-

dica/ione della Direzione è I 
stata raccolta all'unanimità, f 
senza sfrangiamenti apparen- ' 
ti: la tesi della « rosa» , che j 
nei giorni scorsi era stata i 
fatta circolare soprattutto da j 
alcuni settori dorotei, è sta ' 
ta scartata (da ciò che ri- j 
sulta alla superficie, anzi. [ 
non sembra sia stata neppure ; 
discussa). E' evidente che in 
questa unanimità de conver
gono disegni anche assai di
versi. E capire se questa o 
quella corrente de vuole ve
ramente il successo del presi
dente del Consiglio uscente. 
oppure — al contrario — cer
ca soltanto di manovrare al 
co|xrto nell'aspettativa di un 
fallimento di questo tentati
vo (per aprire la strada ad 
altri personaggi, o per altre 
ragioni) non è facile. Ognu
no cerca di tenere le carte al 
petto. E non è affatto escluso 
(tutt'altro!) che settori de
mocristiani nutrano la speran
za che le difficoltà maggiori 
per il candidato all'incarico 

J - V 

I colloqui 
al Quirinale 

Il presidente della Repub- | no tuttavia ripetutamente di 
blica concluderà oggi le con- , mostrato di non legare as
s u n z i o n i con gli esponenti i sieme. Oggi, poi, ripetono la 
delle forze politiche per ri- j impresa su di un terreno che 
solvere la crisi di governo, j si sta franando e slitta da 
La prima delegazione che ar- i ogni parte. Ed è il terreno 
riverà stamani al Quirinale ; della crisi economica, socia-
sarà quella del PCI. Ieri Leo- j le e politica. Come qualifica
ne ha dialogato con le per- . re e come giudicare questi 
sonalità che hanno avuto e 
ricoprono tuttora alti inca
richi di stato e di governo. 
Dalle dichiarazioni che molti 
di essi hanno rilasciato la
sciando l'ufficio del presiden
te è emersa una viva preoc
cupazione per le possibili con
seguenze della crisi ed è sta-

architetti? Si rimettano pu-
| re all'indulgenza del Signore 
| perché, si dice, essa è ine-
j sauribile. Ma bisogna ricor

dare — ha concluso Terracini 
— che non è inesauribile l'In
dulgenza del popolo italiano». 

i L'ex presidente della Re
pubblica Saragat ha nenia-

to manifestato l'auspicio che i niato dinanzi ai giornalisti 
sia evitato uno scioglimeli- ! le decisioni del PSDI a fa
to anticipato delle Camere. v ° r e di un governo quadri

li compagno Terracini, ri- I P a r t ì t 0 a P e r t 0 a ' «confronto 
cevuto nella sua qualità di costruttivo » col PCI ed ha 

espresso la speranza che pie 
di leader del governo possa- i ?* P. rf ' K ? ? ' f > a ? ,° Ì S . valga il «senso di responsi 
no venire da qualcuno dei 
partiti che prenderanno parte 
alla trattativa. 

Nessuno, tuttavia, ha avan
zato preclusioni o reti aperti 

C. f. la Presidenza del Consiglio i 
è uno solo, Aldo Moro. L'in- » (Senne in ultima pagina) 

i te. ha dichiarato ai giorna- i 
listi: «Par rà una divagazio
ne. ma non lo è. C'è un edi
lizio che non si tiene su B 
che ogni stagione, o quasi, 
si sgretola, cede e crolla. Ed 
è 1'edifizio del governo. Ma 
gli architetti ogni volta lo 
ricostruiscono con gli stessi 
materiali di ricupero che han-

Ribadito dalla Federazione unitaria il «no» alle elezioni anticipate 

Sei punti dei sindacati 
per affrontare la crisi 
Proposte di intervento immediato - La relazione di Boni al Direttivo CGIL, 
CiSL e UIL - Giornata di lotta delle fabbriche minacciate di chiusura 

Un appello a tutti i part i t i 
democratici «senza discrimi
nazioni per una rapida solu
zione della crisi, aftinché con 
il concorso di tut te le forze 
politiche, nei ruoli che auto
nomamente definiranno, sia 
possibile la formulazione di 
un programma di emergenza 
di governo che nella sua rea
lizzazione abbia il più ampio 
sostegno non rifiutando alcun 
apporto »: è questa lo propo
sta centrale che la segreteria 
della Federazione Cgil. Cisl. 
Uil ha sottoposto al dibattito 
del Direttivo 1 cui lavori sono 
stat i aperti ieri a Roma con la 
relazione tenuta dal segreta
rio generale aggiunto della 
Cgil. Piero Boni, il quale ha 
anche ribadito il disaccordo 
della Federazione con la pos
sibilità di elezioni politiche 
anticipate. 

Sono stati indicati sei obiet
tivi per un programma di 
emergenza che non contrad
dica. ma apra verso una po
litica di sviluppo e di rifor
me. Essi sono: 1) modifvhe 
sostanziali ai due progredi
menti del governo per la ri
conversione e per il Mezzo-

a. ca. , 
| (Segue in ultima pagina) i 

D E' morta Agatha Chrisfie 
La « signora del crimine » si e spenta a Londra 
all'età di 85 anni . In mezzo secolo di attività ha 
scritto ot tanta romanzi gialli. A PAGINA 3 

D Trapani in lotta per occupazione e sviluppo 
Nelle vie della città siciliana un corteo di diecimila 
persone. la presenza dei terremotati del Belice. 

A PAGINA 4 

G II male oscuro di Regina Coeli 
Nel carcere romano, dopo la riforma, è stata esau- i 
torata una direzione d'avanguardia. Il ministero ne < 
aveva sempre ignorato le richieste., A PAGINA 5 

G Gioielliere ferisce un rapinatore a Roma 
L'orefice ha fatto fuoco mentre cinque oanditl • 

davano l'assalto al suo negozio. Il ferito arrestato, i 
A PAGINA 8 | 

i 

G Aperta la crisi alla Regione Lazio 
Il PSI ha deciso di ritirare l'appoggio alla giunta. • 
La decisione presa ieri sera dal coinitato Regionale | 
socialista. A PAGINA 9 

G Tre bombe disinnescate all'ONLì | 
Gli ordigni dovevano esplodere mezz'ora prima del- ! 
r.nizio della riunione del Consiglio di sicurezza sul 
Medio Oriente e su: diritti del palestinesi. 

I N U L T I M A 

! ! 

bilità » in un momento in 
cui « sono in giuoco gh in
teressi fondamentali del pae
se inseparabili da quelli del
la classe lavoratrice ». 

Fra i presidenti ed ex pre
sidenti delle Camere. Pertini 
e Fanfani non hanno fatti» 
dichiarazioni mentre il sen. 
Spagnolli si e compiaciuto 
delle « prese di posizione. 
pressoché unanimi, contro 
l 'anticipato ricorso alle ui-
ne ». Il sen. Merzagora n» 
espresso viva - preoccupazio
ne: «Questa crisi è un salto 
nel buio. Speriamo che essa 
non costi troppo né al paes*» 
né a chi l'ha procurata ». 
L'on. Bucclarelli Ducei ha 
auspicato un accordo rapido 
fra i « partiti democratici •• 
in mancanza del quale tu t ta 
la situazione dovrebbe essera 
ricondotta in Parlamento. 

Il sen. Parri , ex president« 
del Consiglio, ha notato che 
la crisi ha aperto una trat
tura nel momento in cut i» 
Camere dovevano discuter* 
i provvedimenti economici *» 
ha auspicato che vengami 
evitate ulteriori fratture e 
che si giunga ad un esito 
rapido. 

Nel pomeriggio Leone n» 
ricevuto gli ex presidenti del 
Consiglio Andreotti, Sceloa. 
Colombo e Rumor che non 
hanno rilasciato dichiarazio
ni. E' s tata quindi la voitsi 
degli esponenti dei gruppi 
misti delle due Cameic. 

L'on. Anderlini ha sottoli
neato dinanzi ai giornalisti 
la gravità della crisi di go
verno che si aggiunge a quel
la complessiva del paese «t 
ha auspicato una svolta d«-
cisiva nella direzione poli
tica la quale non può essero 
a t tua ta prescindendo dal PCI. 
« Perché la svolta si com
pia — ha concluso — ci vo
gliono energie fresche, nuo
ve. l 'apporto di nuove clas
si sociali alla direzione del 
paese». 

Il sen. Cifarelli ha espres 
so il timore che la crisi pos 
sa avere * conseguenze mol
to gravi » e ha aggiunto ci»a 
spetta al PSI. che l'ha pro
vocata. formulare le propo
ste per una valida soluzione 

L'ultima udienza Leone l'h» 
avuta con l'altoatesino Riz. 
Po: si è recato nell'abitazione 
del sen. Gronchi che in mat
t inata non aveva potuto re
carsi al Quirinale per un* 
indisposizione. 

200.000 IN SCIOPERO IN SPAGNA %&£S?*£. 
l 'edilizia, bancari, minator i hanno sospeso ier i il lavoro per migl ioramenti economici e nor
mat iv i e per rivendicare amnistia, democrazia, l ibertà. In diverse città la polizia ha di
sperso le manifestazioni di lavoratori e studenti. NVlla foto: studenti di Madrid manife
stano nell 'università chiedendo amnistia e democrazia IN PENULTIMA 

I! generale Vito .Miceli, a 
tempo In cui dirigeva il Sul, 
s.ipe\a perfe't .unente rìov« s' 
fosse ritii'tiato Guido Gian 
net tini, l'ex lnfonn.it ore de! 
contiospwnaggio nonché trtor 
nah.st.i del missino «Secolo 
d'Italia » nei confronti del 
quale ì magistrati milanesi 
avevano .spiccato mandato di 
cattura nel corso dell 'indile 
sta tier la strage di piazza 
Fontana. 

L'alto uffielale. icsponsabl 
le ilei -ervl/.i .segreti, infatti 
nel gnigno del '74. quando 
Giannettini era a Parigi e 
sentiva sul suo capo adden 
sai.si i! IH'MI delle accuse che 
gli venivano nvolte, era sta
to perfettamente informato 
d: una richiesta che lo ste-; 
.so Giannettini aveva fatto 
ag'i uff'ci de' Sul. t ramite -.1 
capitano La Bruna che con 
t m u a \ a in quel periodo a 
conti aitarlo e al colonnello 
Muletti, diretto dipendente di 
Miceli. Giannett ini avev» in 
sistentemente richiesto i«he 
g'.: venisse tornito un pa-. 
sa porto con nome Falso, m 
modo da poter espatriare 

Su questa grave circostan 
/a. che chiama in causa d' 
re t tamente l'alto responsab 
le dei servizi .segreti e ind 
ret tamente anche altri al* 
ufi letali e personaggi po' 
t i c . ì giuda*! di Catan/ai 
interrogheianno. proba bi". 
mente oggi stesso, il geneiv 
ie Miceli. 

A PAO. r 

I l PG ha f irmato avvisi d i procedimento per tentata truffe 

Esponenti democristiani indiziati 
per io scandalo del Palazzaccio 

Sotto accusa l'ex assessore comunale Padellaro e l'avvocato Wilfredo Vitalone • Avevano promesso 
all'altro assessore de Filippi una «soluzione positiva» del procedimento per i cartelloni pubblicitari 
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Oggi sciopero 
di quattro ore 

dei lavoratori 

chimici 
CXJGl sciopero nazionale di 
quattro ore dei 370 mila 
operai, tecnici, impiegati 
delle industrie chimiche 
private e pubbliche. Nella 
provincia di Roma l'asten
sione del lavoro sarà di 24 
ore. I-T giornata di lotta 
della categoria ha come 
obiettivo una sollecita ri
presa delle trattative per 
il rinnovo del contratto del 
settore prnato . Le tratta
l e con l'.-Wlnmci sono 
interrotte dal 14 novem
bre. 

Per il settore pubblico 
nuou incontri fra le parti 
sono in programma per il 
15 e lfi gennaio. 

' I 

i i 

• I 

Violenza negli stadi: polizia, pubblico e arbitri 

IN GIOCO NON È SOLO LA CLASSIFICA 
Dinanzi alla nuova raffica 

di violenza che ha spazzalo 
gli stadi di Roma e denota 
il telegiornale e una piccola 
parte della stampa hanno rea
gito secondo uno schemi 
ormai co laudato: la compun
ta condanna, la moralistica 
tiratina sul calcio che do
vrebbe essere soltanto un gio
co. il consueto riferimento ai 
teppisti che nulla hanno n 
che fare con lo sport, il fervi
do appello al senso di respon
sabilità individuale per scon
giurare nuove violenze e co
sì via. Seguendo, appunto, il 
classico rituale delle cose ov
vie — che tutti quindi posso
no condividere — ma cfie 
non fa compiere molti passi 
avanti sulla strada della com
prensione del fenomeno. 

Altri, invece, sono entrati 
« nel merito » degli episodi 
ie giustamente, visto che 
mentre ad esempio l'invasio
ne di campo a Genova, e i 

conseguenti disordini rien
trano in una casistica « tipi
ca ». gli incidenti dell'Olim
pico <ono di natura assai di
versa e dovuti principalmen
te a un'azione irresponsabile 
delta polizia) e soprattutto 
nel cercare di individuare le 
cause di queste puntuali, qua
si cicliche esplosioni di vio
lenza hanno, di volta in vol
ta. portato sul banco degli 
imputati il pubblico, la stam
pa, i giocatori, gli arbitri e 
le forze di polizia. 

Ora. è certamente difficile 
frantumare questo mosaico 
per estrapolare ogni tassello 
di singole responsabilità, ma 
alcune consideraziont vanno 
pur fatte: partendo innanzi
tutto, dalle caratteristiche ita
liane di questa violenza do
menicale. Incidenti, e spesso 
di portata ben più grave, av
vengono frequentemente — 
oltre che m Sud America — 
m Inghilterra 0 nella RFT: 

ma mentre li si tratta di 
scontri tra opposte faziont di 
tifosi prima e dopo l'incontro 
oppure di irrazionali tenta
te di furore distruttivo cau
sate dall'eccesso di alcoolici, 
da noi «l'incidente» nasce 
sempre su una «interpreta
zione* di ciò che amene 11 
campo, dalla presunzione di 
una ingiustizia subita e so
prattutto dal timore che quel 
< torto » abbia conseguenze 

irreparabili. Qui infatti scat
ta il condizionamento delia 
classifica, l'esasperata e di
storta competitività della lot
ta per lo scudetto o la retro
cessione, l'obbligo di « far 
punti » a ogni costo perchè 
altrimenti saltano l'impiego, 
il posto in squadra, i premi 
partita, gli incassi. Qualche 
punto perduto (e gli esempi 
sono innumerevolit vuol dire 
centinaia di milioni in meno 
nelle casse di qualche socie
tà: 9 poiché ti calcio t una 

colossale industria con un gi
ro d'affari di decine e deci
ne di miliardi non può sfug-
gire alle regole del mercato. 
allo sfesso modo dei detersi
vi o degli elettrodomestici. 

Figurarsi, quindi, se qual
che punto viene < sottratto* 
da un errore >o presunto ta
to. Le lamentele e le pole
miche degli «addetti ai la
vori > non possono cìie con
dizionare ulteriormente il 
pubblico, il quale - - d'altra 
parte — proprio perchè pa
ga profumatamente per assi
stere alle partite, oltreché 1 
suoi diritti di spettatore vuo
le esercitare anche quelli di 
giudice. E qui, appunto, entra 
in gioco l'arbitro, colui che 
raffigura un potere assoluto. 
insindacabile, senza appello. 
Una figura difficilmente mu
tabile (proprio per la natu
ra stessa del gioco che esige 
decisioni immediate e immu
tabili) 9 che tuttavia vtene 

sottoposta a: colpi sempre più 
duri del'a tanna- la U>to 
grafia, la stampa. l'occhio im
pietoso della « -noi mia » ne 
colgono debolezze ed errori: 
1 cedue e nuoi e po'emiche 
sulla •< sudditanza psicologi
ca > nei confronti di grandi 
clubs — e \egmtaincr.:t' ter
so la Juienii/s. ninnolo cal
cistico dello strapotere del 
grande capitale — continua
no a scuoterne l'ambiente: 
sempre più irriverenti tifosi. 
calciatori e giornalisti con
testano la diplomazia delle 
adcsignazioni> e soprattut
to il principio della « auto
rità totale ». 

E poi. in fin dei conti, non 
è anacronistica la figura del 
a dilettante » che — COR la 
sola mercede del modico rim
borso spese - - mette ordine 

Marcello Del Bosco 
(Segue in ultima pagina) 

Due de, l'avvoc'ato Wilfredo 
Vitalone e l'ex assessore a: 
tributi Nazareno Padellaro so
no stati indiziati di reato dal 
la procura generale presso la 
corte d'Appello di Roma per 
tentata truffa. Gli avvisi di 
procedimento sono stati fir
mati dall'avvocato generale 
Chiliberti che da qualche gior
no indaga su quello che or-
mal viene definito Io scanda
lo della «compravendita del
le assoluzioni ». 

Il provvedimento è stato 
adottato nel momento stesso 
;n cui veniva deciso di con
segnare. finalmente, al giudi
ce istruttore De Roberto la 
inchiesta principale, quella 
cioè dalla quale sono scatu
rite accuse e contro accuse 
che hanno portato all'indizio 
d: reato nei confronti di Vi 
talone. fratello del .sostituto 
procuratore Claudio Vitalone 
e di Padel'aro. 

Imputato in q'ie.sto proces
so principale e un terzo per
sonaggio democristiano, l'aa 
,-es.sore romano «ile Belle Ar
ti. EI:z:o F.lipp: accu.-a'o d: 
gr«v:s.slml reati che vanno 
dalia corruzione a! pec'ilato 
m sostanza gì' viene con-
t<\=!ato d: a\er l.v.onto. :n 
cambio d! una cospicua tan-
gent'\ aVane sor e'à p ìbbi! 
citarle scatenando a beila p-i 
sta !a guerra de: rarteil-inl 
pubblicitar. stradai!. 

Chi sono 1 due indiziati? 
Wilfredo Vitalone. calabrese. 
ha 55 anni , avvocato. Dal '50 
e iscritto alla DC. E* stato 
membro del comitato roma
no del partito dello SCIUÌT 
crociato e dirigente dell'uff; 
ciò '.egis'.ativo regionale dei 
partito Nel 1973 :'. PG d: V. 
renze Cuiam.i. apre un prò 
ced.mento contro di lui a 
Montepulciano, dove V.tj'.one 
era amm.nistratore di una 
.società immob.l.are I.'arrus» 
era d. "ruffa Wiifred.ì Vita 
ione ir. queiia occasione df-
n'inrio Ca'.amar. acculando : 
m.iei-trati che =.. erano or 
cupa:, delie sue vicende d: 
avf r tentato più voi'c d: cn.n 
voizere neil'inch.e^ta anrhe 
suo fratello C.audio, perche 
all'epoca -. occupava del prò 
CCKSO contro il « golpe -> Bor 
ghese. Nel TI si presentò al
le elezioni comunali di Ro 
ma per la DC ma non venne 
eletto. 

Nazareno Padellaro è stato 
assessore de ai Tributi del 
Comune di Roma dal '69 al 
"71. Il sostituto procuratore 
Luigi Ierace iniziò un proce
dimento contro di lui per 
concussione. Sulla ba.se d' 
una denuncia 11 Padellaro 
avrebbe favorito proprietari 
di negozi di pelliccerie, g.oiel 
'.ieri, e altri commercianti ro 
mani « forfettizzando • le im

poste di consumo a loro la-
vore. dietro competisi L'in
dagine affidata alla Guardia 
di finanza ebbe esito negit1-
vo e il procedimento venne 
quindi prosciolto nel tempo 

Dunque il balletto de!> de 
nunce. rìdile querele delle ac
cuse a mezza tiocca se-mira 
essersi per II momento rer-
mato ron I provvedimenti del
la magistratura lnquir< nte 
che ora disegnano un quadro 
se non chiaro almeno p;u 
preciso. Anche se essi met
tendo fuori gioco dei magi
strati 1 cui noni, erano stali 
fatti a più njjre.se da alcuni 
de: personaggi implicati in 

questa Mjualnda vicenda non 
contribuiscono a rassicurare 
rr.jiinione jjubt)i:ca che si 
aspetta la massima chiarezza 
in questo affare che porta 
tilt !. 1 segni tijiici de! m i ! 
co-stume e del malgoverno. 

I! lat to che. a.meno, JI» 
ora. : ma^i.straf! s.ano sta ' 

Paolo Gambesci 
(Si-anc in ultima) 

EX SEGRETARIO DC DI 
FROSINONE ARRESTATO 
PER LE ASTE TRUCCATE 
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T »LNG. Alberto Ront 'icy. 
*J vincendo la sua natii 
ra di dettaaiantc. ogni 
tolta che scrive un articolo 
dovrebbe immaginare che 
alla fine il lettore dira' 
< E allora'' » .Voi I.M jj.irva 
l.rei componcn magni.1 » 
non munch'imo nrn di 
nutrire tj-te-tn ;>reou upu-
zione e sempre ( c< >i>ami> 
die chi lcag>\ quinto ri 
fondo alle no'trr no'--. po<-
sa dirsi die abbia. 1.0 del 
to o tentato di d:rc una 
data cosa, maaari una ±0 
la. ma semplice e cluara, 'o 
tron o non lo trovi d'ac
cordo. Invece '.Ingegnere 
seme articoli cliC sembra 
no certe lunghissime p'pì 
dei cani: CSÌC s» perdono 
m ruolo CL/ r'iarc.np eie. 
dopo un seguito di tn'uf 
as.-olutamer.tc gratuite, e a 
un tratto s'arrestano gira
tamente sch'iimeyg.andft. 
Fine de'l'artico'o 

Il direttore del 'Corriere 
de'la Sera » Ottw. < 'e* K a 
mfa";b:'e il <<'>)<o del.'at-
tua'ita, lui cap'to che do-
ineitita ci sarei)1)'' -'a.'o 
bene sul giornci'e un 
art-colo dedicato ,/: socia
listi. tua ha aiuto il torto 
di fariO scrii ere uil'inq. 
Rondiey, il i/uae ne ha 
sub'to approfittato per dir
ci. e perdippiu ul!a rin
fusa, tutto ciò che dei so
cialisti sa lui. ma non cm 
che dei socialisti vorrem
mo sapere noi: se abbiano 
aiuto torto o ragione, se 
ce la faranno e m qual 
misura, come li giudica la 
opinione pubblica. L'ing 
Ronchey di questo non si 
dà per inteso. Egli non 
scrive, si sfoga. Son è un 
articolista, e un attacca-

e allora? 
bn'tom: e appena iniziata 
In lettura di un MIO scrit
to. la ioa'ia die l i coglie 
non e di sapere ciò die 
dira piti aianti. tua di le
dere -I" 'irrita il tram. 
Quando si l,a trn le mani 
un artico'o deW'Tig. Iion-
d.C'i. >/ imi 1 o'uttuosn de
siderio >le"a propria 1 ita 
e scorgere lontano, ^oprag-
gr.ir.Q'':i'i. il 21 o il 07. 

h' un periato, perche ti 
ri ehm ogni to'ta di man
care i! co1 pò snobistico di 
qwsto inguaribile provin
ciale. al qua'e idaio ha ge
ni ruancnte negato il sen
si) d-'l rriico'o Giovedì 
sror~o. sempre *aJ « Cor
rere - m un suo secondo 
ar'.-.eo'n su Roma, si do
mande-a po'cmieamente, 
a proposito degl'acqua: 
T PCTC.-.C dunque il razio-
n.irnen'o' ' CVT.I in giro 
•mi .- e< .tri r i m e la dust 
bovi d« 11 Oklahoma? ». Ec
co un 1 ero interprete delle 
nostra ar.s e Vii non si è 
detto, a I{o>na: n Ma que
sta e la da.st bo'.vl dello 
OiJalto'na, parbleu»"" E do-
r,enua l'Ingegnere cita il 
S'eir YorK Tniics e insie
me. pensate. VOslobod)eni9 
di Sarajevo. Chi non leg
ge l Oz'.obodìenje di Sa-
rajeio. con la cronaca di 
Iberr.utìChio. culla delle 
arti e tempio della botam-
ca1* E mentre il nostro In
gegnere scrive bussano al
la porta. E" una eccezione. 
perché Ronchey non vuole 
per nessuna ragione esse
re disturbato, a meno che 
non gli portino l'ultima & 
dizione della « Settimana 
enigmistica ». 

Forfbraatf 

http://lnfonn.it
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Oggi a l la Camera le dimissioni formali del governo 

La crisi blocca 
la definizione di 
importanti leggi 

Fra i principali provvedimenti: aborto, sanità e assistenza, scuola secondaria, 
finanza locale, riordino dei ministeri, regime del suoli, contratti agrari - Era pos
sibile modificare le misure per la riconversione industriale e il Mezzogiorno 

L'annuncio delle dirnissio-
ni dej governo sarà datq uf
ficialmente oggi a!la Camera 
e dqmanl al Senato alla ri
presa parlamentare fissata. 
prima che fosse decisa la cri
si. E' prassi che le Camere. 
dopo le dimissioni del go
verno, sospendano i lavori-
Secondo tale prassi il gover
no, interiooutore elei Parla
mento, cessa di avere caua-
cita operative in quanto rima
ne in canea solo per l'ordina
ria amministrazione bloccan
do, quindi, ogni normale atti
vità del Parlamento. 

Le Camere, tuttavia posso
no operare per la conversio
ne dei decreti legge (attual
mente ve ne sono sei, quattro 
a Montecitorio e due a Palaz
zo Madama, tra cui quelli re
lativi al t ra t tamento del per
sonale della Cassa Depositi e 
Prestiti e al ririnanaiamento. 
per 40 miliardi, della legge 
numero 1470 per interventi a 
favore della piccola e ine
dia industr ia) ; possono inoltre 
autonomamente convocar

si per la discussione di qua-
stipnl interne a ciascuna as
semblea, ed in sedute comu
ni per procedere alla elezip 
ne del loro rappresentanti in 
seno ai massimi organi Isti
tuzionali dello Stato o per de
cidere della messa in s ta to di 
accasa di ministri o ex mini
stri responsabili di reati com
messi nell'esercizio, delle loro 
funzioni di governo. 

Conseguentemente precedo
no nel loro lavoro lo commis
sioni di indagine o di Inchie
sta (ad esempio l'antimafia. 
che deve approvare la rela
zione definitiva, a dodici anni 
e mezzo dalla sua cast Unzio
ne), hi commissione incarica
ta della vigilanza e dell'indi
rizzo sulla HAI — cui la leg
ge di riforma demanda spe
cifici poteri — le giunte per 
le autorizzazioni a procedere 
e del regolamento, la commis
sione inquirente per i proce
dimenti di accusa. 

Nessuna norma, o la prassi 
vietano, però, qualora le for
ze politiche ne ravvisino l'op
portunità che su determinate 

questioni — sulle quali vi s!a 
larga c o n c o r d a n e democra
tica — organi del Parlamen
to, ed in partlrolft.ro le com
missioni. possano compiere 
lavoro istruttorio e di prepa
razione delle leggi, in vista 
della ripresa che segue alla 
crial. 

L/opportunltà di muoversi 
In questa direzione fu già so
stenuta dal compagno Nattu 
nella precedente crisi di go
verno specie in relazione, in 
quella fase, all'iter della leg
ge di riforma della radiotele
visione. 

A) momento, comunque, nes
suna deroga è prevedibile, sic
ché a Montecitorio l'assemblea 
dovrebbe soprassedere al già 
preventivato avvio del dibatti
to in aula sulla nuova rego-
lament«zlone dell'aborto, e al 
Senato non potrà comincia
re nella commissione bilan
cio la discussione sui provve
dimenti per la riconversione 
industriale e per il Mezzo
giorno. 

Un tema di grande rilievo politico 
Tema di grande rilevanza 

politica e sociale, e motivo di 
contral to, quello dell'aborto 
r imane al primo posto, ed è 
problema da affrontare an
che durante la crisi nel ca
so si giunga ad un accordo 
fra l gruppi, o da riaffronta
re subito dopo nel caso, auspi
cabile, che la crisi governati
va abbia rapida conclusione, r 
tempi urgono, pendendo la ri
chiesta di referendum abro
gativo delle norme In vigore. 

Il referendum. In mancan
za di una legge che modifichi 
in questa parte II Codice pe
nale, dovrebbe svolgersi in 
una delle domeniche compre
se fra il 15 aprile e il 15 
giugno. C'è, è vero, il rischio 
delle elezioni politiche antici
pate. In tal caso, non solo non 
KÌ avrebbe il varo della legge, 
ma il referendum verrebbe 
quasi sicuramente rinviato al 
1978. La legge che regola il 
referendum prevede infatti 
che questo non abbia luogo 
nel caso la sua effettuazione 
coincida •con-1 la ; convooazio-
ne delle elezioni politiche ge
neral i ; e venga perciò rinvia
to all 'anno successivo. La leg
ge prevefle)^rtnche''che lèhl ló-
ve votazioni per il referen
dum non possono avere luo
go prima che siano trascorsi 
3fi5 giorni dalle elezioni 
stesse. 

La DC. evidentemente, non 
si farebbe sfuggire l'occasio
ne di fare in modo che le 

eventuali eleaioni politiche 
anticipate si svolgessero in 
una da ta che consentisse, nel

l'anno successivo, di supera
re - tele limite ohe occorre 
precisarlo, ricade sempre en
tro il bimestre 15 aprile » 15 
giugno, l'unico abilitato per 
la indizione del referendum. 

Da non sottovalutare, inol
tre, nel caso di soioglimento 
anticipato delle Camere, che 
si creerebbe un vuoto di po
tere purlamentnre che potreb
be avere, come effetto, il dif
ferimento della discussione e 
dell'approvazione di proposte 
di legge di non scarso rilie
vo sul terreno economico, so
ciale e su quello istituziona
le. Si guardi alla proposta di 
legge di revisiono costituzio
nale per quanto concerne lo 
elettorato passivo per la Ca
mera e per l'elettorato at
tivo e passivo per 11 Sena
to. Già approvata in prima 
lettura a Montecitorio, essa e 
bloccata da molti mesi al 
Senato. 

E' fuor di dubbio che la 
elezione del Parlamento in 
bose alla attuale legislazione 
sarebbe a dir poco .sbilanciar,. 
ta. Difatti, con la legge che 
ha dato il voto ai diciottenni 
contestualmonto con la ridu
zione. sempre a 18 anni, del
la maggiore età, si è dato 
ai giovani il diritto di votare 
anche per la elezione della 
Camera del deputati. Conse
guentemente, la proposta di 
revisione costituzionale, si è 
preoccupata di consentire 
l'accesso del giovani al Par
lamento, prevedendo un ab
bassamento della età minima 
necessaria per essere eletto 

deputato, nonché per essere 
elettore per il Senato e per 
essere eletto senatore. E' evi
dente ohe la riforma. In que
sto campo delle istituzioni, 
non può rimanere monca. 

I comunisti, quindi, non so
lo si battono contro lo scio
glimento delle Camere, ma 
auspicano una soluzione della 
crisi che rimetta nel più bre
ve tempo possibile il Parla
mento in grado di affronta
re questi e molti altri proble-
mi che a livello di commis
sione — sia alla Camera che 
al Senato — hanno raggiun
to un sufficiente livello di 
elaborazione, e che, non In
terrompendosi la legislatura, 
potrebbero anche giungere al 
varo definitivo entro la pri
mavera del 1077. 

Una collocazione di rilievo 
hanno i problemi della finan
za locale, la cui soluzione è 
r i tenuta essenziale per l'at
tuazione degli stessi program
mi di politica congiunturale 
ed economica, nonché per lo 
sviluppo del . decentramento 
democratico dello Stato. In 
questo ambito proposte di leg
ge d i iniziat iva,parlamentaje 
ad un buon grado di elabora
zione sono quelle per la riva
lutazione delle quote di tribu
ti dovuti agli Enti locali dal
lo Stato e i provvedimenti re
lativi alla organizzazione e al
la elezione diret ta degli or
gani di decentramento comu
nale. ai consorzi fra -i Co
muni, ai controlli, alla legge 
quadro per le aziende muni
cipalizzate. 

Trasferimento dei poteri alle Regioni 
Per quanto attiene, inve

ce. alla riforma dello Stato. 
approvata la delega per il 
completamento del trasferi
mento di poteri e funzioni del
lo Stato alle Regioni, pende 
dinanzi alla commissione af
fari costituzionali della Came
ra Il disegno di legge di ri
forma dei ministeri e delia 
pubblica* amministrazione, e 
dinanzi .allo- stessa commis
sione d t ì ; fienaia là - riforma 
della finanza e della contabi
lità regionale. 

Sempre alla Camera è 
pronta — dopo una fatico
sa elaborazione da parte di un 
comitato ristretto — ia legge 
di riforma dell'assistenza pub
blica, che potrebbe essere va
ra t a dalle commissioni inter
ni e affari costituzionali in 
breve tempo. Ugualmente da 
definire a!tre leggi di princi
pi in materia di competenza 
regionale, quali quelle per 
l 'artigianato, la caccia e la di
fesa ecologica. 

In effetti dinanzi alle Ca
mere sono un complesso di 
important i proposte, di inizia
tiva parlamentare e dol go
verno. che da sole potrebbe
ro costituire un programma 
di fine legislatura. Anzitutto 
la riforma sanitaria. rhe la 
commissione sanità della Ca

mera ha a t tentamente discus
so e di cui ha approvato l 
primi dieci articoli. Quindi le 
nuove norme per l'urbanistica 
e il regime del suoli. La com
missione LL.PP. della Cam»-
ra ne ha cominciato l'esa
me, e proprio nei primi gior
ni di questa sett imana, sia pu
re in sede informale, in un 
comitato ristretto si è passa
ti ad un più serrato confron 
to sui contenuti. Tale legge è 
particolarmente urgente e 
dovrà essere approvata pri
ma che scada l'ènnesima pro
roga dei vincoli. Se si doves-
se giungere alla fine di no
vembre senza la riforma del 
regime dei suoli, si rlschie-
rebbe il caos urbanistico. Col
laterale a questa legge, un'al
tra a l t re t tanto utile. quella 
par l 'incremento dell'edilizia 
residenziale pubblica e por lo 
snellimento delle procedure. 

Quanto all'agricoltura, sono 
da ricordare la legge sulla 
dura ta dei contratt i agrari 
(già votata a Montecitorio e 
ora alla commissione agricol
tura del Senato) e quelle, per 
la trasformazione dei contrat
ti di mezzadria e colonia in 
contratt i di affitto (Camera) 
per gli interventi nella zootee 
nia. per gli enti di sviluppo 

del agricoli, per la difesa 
suolo. 

In campo scolastico la ri
forma più matura, e da tem
po in discussione in un co
mitato ristretto della commis
sione istruzione della Camera, 
è quella della scuola secon
dar ia superiore, il cui ritar
do è da addebitare intera
mente alla responsabilità del 
ministro Malfatti, che ha ri
petutamente preannunciato. 
ma senza un seguito concreto. 
la presentazione di un pro
getto governativo. 

Il dibatti to 6ul nuovo rego
lamento di disciplina milita
re, tiene il campo nelle com
missioni per la difesa. Il mi
nistro Forlani lo ha presen
tato con carat tere « informa
le », mentre i comunisti ri
badiscono da tempo che. per 
la rilevanza che esso ha nella 
organizzazione militare ma 
anche p?r quanto ricuarda i 
dirit t i civili e costituzionali 
dol o'ttadioo soldato il prov
vedimento deve essere for
malmente presentato alle Ca
mere. con uno specifico dise
gno di lojge. E" inoltre al
l'ordine del giorno il niano 
per l'a v i s ione , r?sta da de
finire il t ra t tamento economi 
co <** "li uff.fiali e de; sottuf
ficiali. 

L'interessante esperienza di Sambuca, dove sono tornati 170 lavoratori 

Come un paese siciliano ha affrontato 
i problemi del rientro degli emigrati 

Gli sforzi dell'amministrazione di sinistra per cercare di a ssicurare il lavoro e la casa - In un mese hanno fatto ritorno 
nell'Isola circa 20 mila operai espulsi dalle fabbriche europee - Le caratteristiche della legge siciliani sull'emigrazione 

Provvedimenti urgenti per l'edilizia 
Per l 'industria, oltre i prov

vedimenti per la r iconvertia 
ne (al quali debbono aggmn 
gersi quelli per l'edilizia già 
preannunciat l dal governo) il 
Par lamento deve definire la 
legge sui consorzi per l'espor
tazione fra le piccole e medie 
imprese, la riforma della le 
gislazione cooperativistica, le 
modifiche al regime IVA per 
gii art igiani, il fondo di ga
ranzia statale per '.e piccole e 
medie imprese. 

Un altro importante proble
ma giunto a maturazione 
(commissione finanze e teso 
ro della Camera) è quello 
della riforma dell'azienda dei 
monopoli di Stato. Col 31 di 
cembre è scaduto, oer effet 
to di norme delia CEE. il 
monopolio fiscale ed il co 
verno non ha fatto nulla o»r 
approntare una difesa della 
azienda (vi hanno provveduto 
con proprie proooste i erup
pi del PCI. della DC. del 
P S D . la quale, non riforma
ta. è or« (mentente dinanzi al
l'assalto delle multinazionali 
che si sono già conquistati» 
uno spazio che copre il 40 
• e r cento della produzione 
«elle sigarette, L'azienda non 
è molto grande (12 m:la di
pendenti) ma rende allo Sta
to oltre mille miliardi l'anno. 

Tut tora aperta è alla Ca

mera (è sempre Iscritta al
l'ordine del giorno dell'assem
blea, ma il governo non ha 
mai chiesto di riprendere lo 
esame) la riforma dell 'INPS 
la quale prevede anche la 
unificazione nell'istituto della 
riscossione di tutti i contribu
ti, previdenzial: e assistcnzia 
li. mentre nella competente 
commissione e un provvedi
mento sunif i rat ivo - la esten 
sione ai braccianti del trat
tamento di a sistema già *o 
duto dai lavoratori de^h altri 
settori. In fase avanzata è :n 
fine i.i Wgic sui poni u-om 
missione trasporti Camera) 
mentre occonv lar cammina 
re ì provvedimenti che con
cernono ì ferrovieri. 

Il quadro si completa con le 
grosse questioni d | s t ru t tura 
di -Mi il governo deve inve 
s ; i u il Parlamento: il piano 
per . energia, i piani na/.iona 
Il dej trasporti e p*r le mi 
niere, il varo di consistenti 
f;nanziamentl per l'irriga
zione. 

Non mancherà chi si affret
terà a sostenere che mettia
mo troppa carne a cuocere. 
considerato che una consulen
te parte di tempo e di di
battito sarà assorbita dal 
provvedimenti economici. In 
renltA il problema è di vo
lontà politica; ove questa esi

s ta , troverà rispondenza m 
Parlamento. Una riprova l'afr 
biamo avuta neli anno appena 
trascorso, nel corso dei quale 
si è avuta anche una cam
pagna elettorale dal caratte
re pressoché generale. Le due 
Camere hanno dlfatli varato 
il voto ai diciottenni, '.a ridu
zione della ferma di leva, il 
diri t to oy. famiglia, l 'aumento 
delle pensioni e 1 loro aggan
ciamenti alia dinamica saia-
naie . ia riforma del parasta 
to, la le^ge di scioglimento 
deil'ONMI. !a nuova legre sul
la droga. ]« mminforma fi
scale. oìtrt- nauiralmente ì de
creti congiunturali e una mi
riade di provvedimenti mi
nori. li che non è poco. 

Un nuovo modo di governa
re implica anche il risana
mento morale che il Paese 
chiede. Il che sieniflea opera
re una svolta nella conduzio
ne delle istruttorie parlamen
tari concernenti !o scandalo 
petrolifera le aste truccate 
dell'ANAS. le illegittime pro
mozioni de»ll alti burocrati 
e significa concludere la 
inchiesta sulla mafia con un 
documento nel quale non ci 
si limiti ad una generica de
nuncia delle complicità poli
tiche. ma si Indichino le re
sponsabilità. anche personali. 

Antonio Di Mauro 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO. 12 

Arrivano carichi *5l valigie 
e di preoccupazioni, con le 
mogli, con i fig^i pati all'este
ro che parlano un italiano 
approssimativo. I più fortu
nati hanno potuto mettere 
da par te un gruazoietto. Mol< 
ti l 'hanno investito nella ca
setta al paese in cui ora an
dranno ad abitare. Altri, in
vece. la casa non ce l 'hanno. 
E gli uni e gli altri sono 
senza lavoro. Il lavoro e la 
casa costituiscono i proble
mi più assillanti per gli emi
grati costi-etti a tornare. La 
crisi chiude la porta in fac
cia alle speranze, e sembra 
pre-eludere tut te le strade, 
Ala non sempre Qualche 
volta la soluzione c'è. si 
trova. 

«Dall'inizio tlell'anno scor
so ne sono tornati 170 a Sam
buca di Sicilia, e in un modo 
o nell'altro hanno trovato 
una sibtemuztane quasi tut
ti » dice il sindaco Pippo 
Montalbano, 50enne, comuni
sta, da dodici anni a capo 
dell'amministrazione di sini
stra. Como si sono sistema
ti? «f,oi'or««o nell'edilizia. 
nell'agricoltura, oppure nel 
commercio al dettaglio. Qui. 
per il momento, non passia
mo dire.d{ avere grossi pro-
blttynt\ occupazionali n. 

àlaintj-iri provincia di Agri
gento, al conflrtf delJa Vaile 
del fel ice. Il terremoto del '68 
si fece sentire anche qui. 
scrollò le case degli antichi 
vicoli saraceni, una par te fu 
seriamente danneggiata, al
tre distrutte. Sambuca ha 
poco più di 7 mila abitanti . 
e un 10'< di popolazione è 
emigrato. Di fronte alle ma
cerie. altri pensarono che 
era giunto il momento di an
darsene. I passaporti che ri
cominciavano a circolare 
rappresentavano un segnale 
di pericolo, potevano signifi
care la condanna del paese 
o comunque il rischio di ve
dere vanificato tut to lo sfor
zo che era s ta to compiuto 
per interrompere il dissan
guamento dell'emigrazione e 
por da re una prospettiva al
la gente. Il lavoro per con
vincere. per far crescere la 
fiducia era s ta to grande, e 
prQdUttpÉQii^avdetto che a 
SarrrrWc*r*-1e- srrifètre- hanno 
una grande forza, il PCI rac-
^glLe^rP^/Spli^-ojrca n. 60 r ; 
derWotf-e>lfirin~nà- rhai de
viato da una rigorosa politi
ca; questo è il paese della 
Sicilia che ha dato If, più 
alta percentuale divorzista 
nel referendum del 1974. 

Quando venne 11 disastro 
del terremoto, la linea del 
r innovamento dell'agricoltu
ra. delle trasformazioni col
turali. del passaggio a pro
duzioni intensive specializza
te — sostenuta dalle forze 
democratiche. dall 'ammini
strazione comuna'e e dai sin
dacati — aveva vinto: e sta
va giungendo all 'approdo an
che la lunga battaglia per la 
diga sul lago Arancio e la 
creazione di un ampio baci
no irriguo. « Le trasformazio
ni — spiega il compagno 
Montalbano — portano occu
pazione: se un e t taro a gra
no ranpresenta cinque gior
nate di lavoro a'l 'anno, il vi
gneto ne richiede 65. Più la
voro por i braccianti, più 
reddito per i bicco'i Droprie-
t an . E la diga ha dato ac
qua e fertilità a 1200 et tar i 
di terreni agrari ». • 

Con la stessa determinazio
ne si e affrontato il dopo-
terremoto. Il primo proble
ma era la casa, ed anche la 
casa è lavoro. Il piano par
ticolareggiato di risanamen
to elaborato dal Comune, col 
quale si stabiliva quali edi
fici potevano essere riparati . 
ha rimesso in moto l'edilizia 
e ridato fiato all 'artigianato 
locale. Le rimesse desìi emi
grati (il Comune ha orga
nizzato un ufficio emigrazio
ne ner i contatt i con i citta
dini all'estero. ì quali hanno 
anche eletto un loro rappro-
sentante nel gruppo consi-
l 'are di maggioranza) sono 
state un vigoroso incentivo 
p?r la ripresa. Ccrt quel che 
si è salvato de?'.; stanzia
menti s ta ' a ' i . disnrrsi per 
mille misteriosi rivo!: si so
no ras ' ru i te una sessant .ni 
di case umfami'iari per i 
^cnz.i f t : o Mi occorre mol
lo d: p.ù 

Il sindaco Montalbano e i 
suoi co.iabor..tor: ms^ tono 
su questo punto. « Ce biso 
gno di costruire o riparare 
altre .̂SO case a Sambuca per 
dare una abitazione a tutti. 
Abbiamo chiesto alla com
missione parlamentare che 
ha visitato il Belice che si 
proceda rapidamente al rift-
nanziamento della legge per 
la zona terremotata. In que
sto modo si darà anche lavo
ro per anni a centinaia di 
persone. In un momento co-i 
difficile, con oli emigrati eh" 
tornano, con la gente che 
chiede un'occupazione, ogni 
possibilità ia me«a a prò 
fitto. Come amministrazione 
stiamo concludendo un ac
cordo co: proprietari delle 
aree in cui dorranno sorgere 
le nuore costruzion., il Co
mune fi assumerà l'onere 
deKe spese di urbanizzazione 
a condizione che venga fissa
to un prezzo equo e non si 
speculi sulla fame di case. 
Sfa ognuno deve fare la sua 
parte ». 

Il richiamo non è retorico 
perchè c'è chi non ha fatto 
fronte agi: impegni e alle re
sponsabilità che si era as
sunto mostrando assai scar
sa consapevolezza di ciò che 
sta avvenendo. Le testimo
nianze che ho raccolto t ra gli 
emigrati e le valutazioni di 
chi si occupa più da vicino 
dot problemi dei lavoratori 
all'estero — come la Federa-

aione del lavoratori emigrati 
(PILEP) e l'Unione dei sici
liani emigrati (USEF) — so
no concordi: ai r i en tn che 
hanno coinciso epp le feste 
di Natale-Capodanno (per la 
gioilia ai parla di circa 30 
mila uni tà) ne seguiranno 
altri perchè 1 Ikenalamenti 
continuano e perchè troppo 
poco e s ta to fatto dai nostri 
governi sia sul piano dei con
tat t i bilaterali con i paesi di 
immigrazione che nei rap
porti con la CER. Quella de-
bolissiina e soricchìolante 
s t rut tura che è l'economia 
siciliana dovrà al frontale 
una delle .sue prove più du
re. Già oggi, del resto. se 
Sambuca può guardare al
l'immediato domani con ra
gionata fiducia, grazie so
pra t tu t to alla sensibilità dei 
suoi amministratori , vi sono 
desine e decine di comuni 
i.so'ani e migliaia nel resto 
d'Italia in cui l 'aumento del
la disoccupazione sta crean
do una situazione dramma
tica. 

Il « piano di legislatura » 
che era s ta to promesso alla 
conferenza nazionale del
l'emigrazione è rimasto let
tera morta, e ora la crisi di 
governo rischia di rinviarne 
"la messa a punto e l'attua
zione a un futuro Indeter
minato. Per i lavoratori co
strett i a tornare, in patr ia 
di concreto finóra c'è s ta to 
sólo il decreto per il sussidio 
di disoccupazione o per l'as
sistenza mutualistica. In Si
cilia si è cercato di riempire 
questo vuoto, almeno in par-

Seminario PCI 
sull'educazione 

sessuale 
Venerdì prossimo, alle 

ore 10. presso l'Istituto di 
studi comunisti « Mario A-
licata » di Aibinea (Reg
gio Emilia), si aprirà il 
corso sul problemi della 
educazione sessuale sul 
t ema: «Esperienze e pro
spettive nel campo del
l 'attività scoWsyi3t-.e;;àet^ 
consultori farrillìàfl "»," -"v*-J* 

La relazione introdutti
va sarà svolttt{-^U»-TCÓÌSt% 
pagna Tiso. \ V '".' ". ".* 

te\ con la legge sull'emigra
zione il cui iter è s ta to reso 
difficile e tormentato da una 
impugnativa del commissario 
dello Stato. Il provvedimen
to è uno dei frutti della 
pressione del movimento de
mocratico e dell'anione del 
PCI per quella politica di 
convergenze autonomista da 
cui sono scaturiti il pat to di 
fine legislatura alla Regione 
Sicilia e up programma di 
investimenti per oltre mille 
jni'iardi nei settori portanti 
dell'economia dell'isola. Que
sta logge siciliana sull'emi
grazione presenta caratteri
stiche originali che la distin
guono in modo positivo. E' 
la prima volta che si esce 
dalla logica delle norme a 
carat tere puramente assi
stenziale e ci si preoccupa di 
creare le condizioni per un 
effettivo reinserimento degli 
emigrati r ientrati definitiva
mente in patr ia; si assegna
no H5U mila lire ad ogni la
voratore e 50 mila lire ad 
ognuno doi suoi familiari. 
ma il fatto più importante è 
eho la logge prevede contri
buti o agevolazioni per l'ac
quisto degli strumenti di la
voro, di fondi rustici e mac
chine agricole, per l'avvio di 
attività artigiane, per lo svi
luppo della cooperazlone. 
Vengono finanziate mille bor
se di studio per i figli degli 
emigrati phe frequentano le 
medie superiori. Chi verrà a 
votare per lo prossime elezio
ni regionali riceverà un con
tributo di 30 mila lire. 

Il Comune di Sambuca ha 
raccolto le domande di tutt i 
gli ex emigrati cho sono ve 
nuti a rimettere radici nel 
paese e vogliono usufruire 
della legge. Afferma il sin
daco: « Facciamo molto affi
damento su Questa possibili
tà di dure un ulteriore im
pulso alla ripresa. K' un buon 
punto di riferimento, un aiu
to considerevole per chi vuol 
tornare alla terra o impe
gnarsi in una attività arti
giana o commerciale. Ci sem
bra anche molto importante 
la norma che riguarda la na
scita dei centri sociali del
l'emigrazione nei comuni per
che concorre a rendere i la
voratori protagonisti delle 
scelte che li riguardano. Ma 
bisogna che la jefjpe Ma. tesa 

'effettivamente onerante' 'in 
tutte le sue parti ». 

Pier Giorgio Betti 

Emigrant i alla stazione: alla tradizionale immagine della 
partenza di mig l ia ia di lavoratori verso i paesi europei si 
sostituisce l 'a l t ra, ancora più amara, di migl ia ia di operai 
costretti a rientrare in patria, sema la sperania di un nuovo 
lavoro e di una casa 

Con l'intervento di comunisti, socialisti, repubblicani, democristiani e radicali 

VIVACE CONFRONTO TRA I PARTITI 
IN TV SULLA LEGGE PER L'ABORTO 
La posizione del PCI illustrata dalla compagna Adriana Seroni - Il giudizio positivo del PRI e le 
riserve del PSI - Perchè la DC ha scelto « la strada del confronto » - Il ruolo del Parlamento 

La legge sull'aborto è sta
to ieri sera il tema di un 
animato dibatt i to in televi
sione tra i par t i t i : per il PCI 
ha partecipato la compagna 
on. Adriana Seroni, per la 
DC l'on. Franco Mazzola, per 
il PSI l'on. Maria Magnani 
Noya, per il PRI l'on. Mario 
Del Pennino, per il Par t i to 
radicale Marco Pannella. Il 
provvedimento, se non fosse 
intervenuta ia crisi di gover
no. sarebbe s tato esaminato 
dall'assemblea di Montecito
rio a partire da oggi: lo han
no ricordato il moderatore 
O:acovazzo e la compagna 
Sproni nel suo primo inter
vento. nel quale ha ribadi
to il giudizio dei comunisti 
sul testo elaborato dalle com
missioni Giustizia e Sani tà 
della Camera. 

:i Una buona !t2ge. suscet-
tib.lo di altri miglioramenti. 
m i già una buona l e ^ e ». 
cesi si -> espressa Adriana 
3?roni dopo aver rilevato che 
in una società pluralistica 
una ies^e non deve n->pec 
chiare ideologie e principi di 
parte. La leeje deve essere 
p: mos to r. r.suitato di un 
confronto — che m questo 
ca.;o si è verificato — per 

i costruire in comune lo stru
mento più adat to a risponde
re, in una cerUi fase della 
società, alla « domanda uma
na e sociale, tenendo conto 
d°lle diverse sensibilità che 
hi manifestano su un tema 
co-Vi delicato ». 

I punti di approdo del te 
sto legislativo, illustrati dal
la compagna Seroni, sono in
nanzitutto la .soppressione dei 
l'iniqua '.egislaaione at tuale ri
fa lente il fascismo; l'aborto 

va presto e positivamente, la 
compagna Seroni ha tuttavia 
me^so in guardia dal p a t i 
bile verificir-si di una situa 
zone in cui « né si fa ]n lei-
gè. né si la il referendum: 
e ò avverrebbe nel caso che 
si andasse, contro la nostra 
volontà, allo scioglimento an
ticipato delle Camere >. 

Quale la posizione de-iii ai-
tri part i t i? L'on. De'. Pen
nino ha messo in rilievo il 

fatti dalla compagna Soro-

Reggio Emilia 

Oltre duecento 

cattolici 

criticano il 

documento CEI 
Tra i firmatari un consi
gliere comunale de, Il 
responsabile del GIP e 
21 sindacalisti della Ctsl 

REQOIO EMILIA. 12 
« Il pluralismo politico del 

cattolici è legittimo. La dl-
chiarazione della CMI non ha 
il diritto di mettere in crisi 
la comunione ecclesiale, di
scriminando in base a scelie 
politiche e ideologiche <•. \ A 
nota d ich ia ra tone del Consi
glio permanente della con-
ferensa episcopale italiana. 
diffusa il la dicembre scor
so, ila suscitato ampie rea/.ir^ 
ni negative in provincia di 
Heggio. lh-\ gruppo di oltre 
200 cattolici — fra cui diri
genti politici e sindacali - - ha 
indirizzato una lettera aller
ta «alla comunità c'c-los:.!1» 
di Reggio Emilia e al Mio ne
store » con l.i quale si uien 
de posizione contro l'atteggia
mento dei vescovi 

La d ich ia ra tone de! Consi
glio permanente della CMI — 
come ò noto — lanient.ivo il 
fatto che il moiiolilibinu cat
tolico fosso sottoposto alle 
«deviatiti suggestioni di colo
ro che. sacerdoti o laici, con 
Miniano a ferire la comunione 
organica e gerarchica », men
tre si affermerebbe, nella vi
ta secolare, a una non retta 
interpretazione del rapporto 
fra tede e pra.-wi politici » 
<solo perché molti cattolici 
non si riconoscono più nella 
DC). Da qui. secondo I v*. 
scovi, l'impossibilità, ner l 
cattolici, di sostenere « quel 
movimenti che, sia pure in 
forme diverse, si fondano MI! 
marxismo ». 

« Tale dichiara/ione, prodot
ta dai vescovi come autorevo
le pnrola della Chieda — nf 
fermano 1 cattolici reggiani 
— viceversa non contiene M>!O 
un discorso pastorale ed evan
gelico. I,e parole e il modo in 
cui sono state prodotte indi
cano con chiarezza che ti di
scorso è soprattutto ìwilitìco 
e ideologico. 

«Tale dichiarazione, infatti. 
nel negare la legittimità del 
pluralismo politico dol catto
lici, già sancito da! Valica io 
II. viene ad assumere in que 
sto momento di crisi de! pie 
se un preciso significato jui-
litico e ideologico. ì.iducendo 
ad escludere come possibili 
interlocutori e strumenti pili 
tici per i cattolici usi parla 
infatti di "adesione e .vot.-
gno"> tutti i muti ! : d,-Mo 
schieramento politico italiano. 
dando un nhlnro sostegno alla 
linea dell'unico « partito rat 
tolico ». e per giunta all'inni-
no di esso alle componenti p.u 
integraliste e conservatrici < 

«Tale posizione - affer 
mano i firmatari della lettera 
aperta — è s ta ta prorio't i 
senza un reale dibattito e con 
suitazione della base, non di 
ciaino del popolo di D.o. n:n 
neppure dei vescovi stessi 
(come si uno facilmente ri 
scontrare dalla dichiarazione 
rilasciata da moni. Ht t t a / ' i . 
vescovo di IVIY-I: "Noi ve^co 
vi abbiamo letto il documento 
sul giornale"» ». 

, La dichiarazione del consi 
' glio dello CEI è. quindi, sjr.i 
I ve perché < nera <> pretende 

di ignorare l'esistenza di ri 
I flessioni e esperienze di mi 

gliaia di cattolici che. restai. 
I do pienamente tali, sono v* 
I miti in questi anni maturando 
I la scelta di militanza e di vo 
1 to per i partiti della sinistra 
i e laicisti, casi come ignora 

l'elaborazione e la pratica 

ni. la quale ha riconosciuto ! consolidate di numero-e or?a 
il valore di stimolo al di- I nizzazioni di massa, operaie. 
batt i to che ha avuto l'inizia- ! contadine e studentesche cat 
Uva del referendum e ha poi 
risposto anche all'accusa di 
eccessiva fretta nel legifera 
re. ricordando l'urgenza del 
problema e ribadendo i mo
tivi di rischio (né legge né 
referendum» in caso di eie 
zumi anticipate. Anche .ono-

toliche 
L'importante documento re 

ca già 238 firme. Tra le al 
tre, quelle di Pier Luigi Per 
tolotti. consigliere comunale a 
Reggio por la DC; del prof 
Sandro Scansalii. della reda 
zione di « Cristiani a confron 

consentito di fatto in tutti i i i,v si 
cast in cui la donna possa | ni più avanzate nei mondo e 
averne la necessità: la piena ha concordato su! giudi/io pò 
a^s:stenzi gratuita sanitaria ' 
e sociale, molto importante I 
per le donne delle class: più [ 
povere e delle classi lavora- ; 
trici. Inoltre « viene aperto 
uno spazio assn ampio alla 1 

valore del fatto che la leg 
adegui alle lesisla/io j non risolverebbe la questione di Letizia V 
avanzate nel mondo e dell'aborto .' indipendente 

si:ivo espresso dalla rompa 
gna Seroni. aggiungendo che 
in commissione =i e giunti a 
« una soluzione intermedia -> 
rispetto alla assoluta libertà 
di dee i.iione della donna (ar 

n\iponsab:!ità della donna i tieolo 5i. A questo proposito 
nellis.sun7.one della decisio
ne di abortire, stabilendo di 
fatto ira donne e me-lico. 
medico di sua fiducia, un 
rapporto di collaborazione *\ 

La compaena Scroni ha poi 
afferma'o che sarebbe stato 
possibile tentare altri miglio 
ramenti in aula e che que- ( 

j sto è s ia to preg.udicato dal- i 
i l 'apertura della crisi. Augu- | 
. ra idosi che la crisi si risol-

Appallo degli Organismi studenteschi autonomi 

A favore di una rapida 
soluzione della crisi 

Gli organismi studenteschi t richiesta politica generale, gli 
autonomi IOSA» hanno rivolto OSA mv.tano a partecipare le 
ieri un appello a tutt i gì: sui I aì tre organizzazioni s tudente 
denti perché sv:!u;.jp.no '< tm- t sche e le forze politiche g:o-
mediatamente la più ampia vamìi. 
iniziativa di massa, in tutte 
le forme passibili, perche *: 
sventi il pericolo dello scio
glimento anticipato delle Ca
mere. e si formi un nuovo 
governo che, assicurando la 
continuità dei lavori del Par
lamento, si impegni all'ap-
provaaione della riforma della 
scuola media superiore entro 
la fine di questa legislatura a. 
Gli OSA propongono inoltre 
che « il Comitato ristretto e 
la Commissione Pubblica 
istruzione continuino i loro la
vori nelle forme possibili an
che in presenza della crisi 
di governo ». 

Alla mobilitazione su questa 

e.'h ha polemizzato con Pan 
n-lla. ricordandogli la neces
sità di tener conto d^i rap 
porti di fonw in Parlamento 
e di giungere a una soluzo
ne che renda possib le '.'in
contro E. facendo riferimen
to a l a proposta di le«jge For
tuna iche prevedeva il pa
rere di duo medici», ha ag
giunto poi che la formula-

I zione adot ta ta sull 'art. S « al-
] lar~a enormemente quelli che 

sono i compiti e le sfere di 
I resr>on?ab:lità della donna ». 

L'on. Magnani Nova infat-
t.. pur riconoscendo che 11 
progetto è indubbiamente un 
notevole passo avanti , e pur 
dichiarandosi contraria al | 
prevalere di un'ideo'.ona in ; 
una società pluralistica, ave • 
va ribadito la necess tà di j 
ercl.idere il medico dalla de • 
c:.-aane. [ 

L'on. Mazzola ha illustra- • 
to ia posizione ctelia DC che j 
in Parlamento non si è arroc j 
e r t a auha questione di prin j 
cipio del «dir i t to alla vita», i 
ma ha •< scelto la strada del 
confronto u portando « un con
tributo co.-<niitivo ». 

Pannella ha portato lin
guaggio e toni da polemica 
esasperata e demagogica col
pendo :n modo lndiscrimma 

rc\ole Magnani Noya ha af- ! t o » : di Tiziano Sjhenett l . re 
fermato che i! r e f e re i ium ! -spon-.abile dei G I P della DC: 

di Letizia Valli, eletta come 
nella lista del 

L'on. Mazzola «che in pre- i PCI al Consiglio comunale di 
cedenza aveva respinto la '< Re-'pio; di Luigi di Bella, ex 
possibilità di l a r XIMJ de. voli ' delegato provinciale del Mo 
fascisti» a questo proposito ; vimento giovanile de, di un 
si e dichiarato «più vicino j gruppo di 21 persone impe 
alla tesi dell'on Ma?nam gnate nella CISL. 
Nova-> che a quella dell'orni 

i revole Fo-tun ì. c.oè le « due ; 
tesi entrambe del part i to so j 
nal is ta - perché, nel momen- ! Ringraziamento 
to d. criii di credibl i ta d-
istituzioni, " la d.fe-a d. l ruo 
lo del P i r l amento e una di
fesa della liberta democrati
ca od e una difesa a 2.1-
ranz.u delle forze politiche. 
=ia quelle che s tanno m Par 
lamento eh? quelle che ncn v. 

i stanno'>. 

• Umberto Cumar. Mario 
i Mammuc.in. l e fairugi.<-
• Chiassi e Fiori ringraziano : 
j dirigenti de! PCI. le autor. 
| tà. i compagni, g.i amie: che 
; hanno voluio esprimere le 
j condoeìianze per la scompar 
j sa della compagna Ceaira 

Fiori. 

Ne.1 comunicato sono espres
se anche le motivazioni che 
spingono gli studenti a riven
dicare una rapida soluzione 
della crisi politici*- i giovani 
infatti sono particolarmente 
interessati all'esito della bai-

^ « l ^ ^ e i ' ^ r « n ^ , ? Ì I f i " ••» » P a l a m e n t o , la TV. la raio e le sue organizzazioni D C _ , r € . p u b b ! | c a n i _ mA M. 
sindacali e politiche s tanno 
combattendo « per una nuova 
politica economica che garan
tisca nuove prospettive di la
voro per 1 giovani diplomati 
e laureati, politica che neces
sita di una nuova, più mo
derna. più adeguata formazio
ne culturale e professionale 
della gioventù ». 

pra l tu t to sfoderando le sue 
inesauribili riserve di antico
munismo fino al punto di ac
cusare il PCI di essere il 
par t i to che « in realtà con
duce la lotta contro la li
bertà della donna ». 

L'assurda te.M è stata con
testata pacatamente • con I 

Per affrontare i problemi del Paese 

ANPI: necessarie 
scelte coraggiose 

Il Consiglio nazionale del ; tuzionale nella misura -rj 
l'ANPI ha esaminato con j cui può aprire varchi a ten-
preoccupazìone gh sviluppi | tativi di na tum eversiva e 

antipopolare Sempre più 
chiaramente la or.si eviden 
zia la necessità di scelte e 
decisioni coraggiose per una 
reale politi*".! n fo rmi tnce e 
per un profondo rinnovamen
to delle s t ru t ture dello Stato 
e del loro funzionamento. 

A questa realtà s! «ovrap 
none oggi una c m i di go
verno difficile e del.cata. 

In un momento in cui la 
situazione richiede In mo 
do pressante l'impegno con
corde e responsabile di quan 
ti vogliono contribuire alia 
soluzione positiva dei prò 
blemi che sono 5,ul tappeto 
l'ANPI sottolinea l'esigenza 
che non si aprano vuoti po
litici prolungati e pevtcoteal. 

p.u recenti Intervenuti neila 
situazione del Paese. La cri ' 
si economica da tempo in | 
a t to — e detto in un comu ! 
meato — ha assunto earat ; 
Ieri di estrema gravità che i 
pesano sull'occupazione e | 
sulle condizioni di vita dei ! 
lavoratori. Essa si manife
sta con caratterist iche strut
turali e contiene in sé pe
ncoli gravi di compromis
sione dello sviluppo generale J 
del Paese anche dal punto 
di vista democratico ed istl-

I I Comitato direttivo dei 
deputati comunisti è con
vocato per mercoledì 14 
gennaio alle ore 9,30. 

http://partlrolft.ro
http://nellis.sun7.one
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Il dibattito su « Democrazia e Diritto » 

L 

Questione comunista 
e direzione dello Stato 

La elaborazione teorico-politica e giuridica connessa alla prospettiva 
di trasformazioni democraticne e socialiste della società italiana 

Nell'ultimo fascicolo di «De
mocrazia e Diritto ». con una 
tavola rotonda alla quale par
tecipano Paolo Barile, Luigi 
Berlinguer, Salvatore D'Alber
go, Sergio Fois, Massimo S. 
Giannini, Giuseppe Guarino. 
Carlo Roehrssen, si conclude 
il dibattito su Questione co
munista e direzione dello Sta
to, aporto dalla rivista nel IV 
fascicolo del '74 e proseguito 
nel n. 1 del '75 con gli in
terventi di Stefano Rodotà, 
Pietro Barcellona, Giovanni 
Fer ra ra e Umberto Cerroni. 

Proponendo alla discussio
ne un tale tema ed invitan
do a dibatterlo degli studiosi 
del nostro ordinamento giu
ridico. la rivista ha inteso ap
profondire sia i presupposti. 
sia le implicazioni della even
tuale assunzione di funzioni 
di governo da parte del PCI. 
per quanto attiene soprattut
to al sistema politico previ
sto dalla nostra Costituzione. 
Ciò non è di poco rilievo ove 
si consideri che una parte ri
levante della dottrina costi
tuzionalistica, negli anni '50, 
pretese di fondare l'allonta
namento permanente del PCI 
dal governo su un « patto 
di esclusione » in difesa del 
carat tere democratico della 
Costituzione. 

Anche in ragione di ciò. le 
resistenze politiche alla stra
tegia ed all'avanzata comuni
sta, anche in aree democra
tiche della opinione politica e 
della cultura giuridica, non 
esitano a tradursi in obiezioni 
giuridico-formali. Sicché, vie
ne denunciata una presunta 
incongruenza fra il carattere 
fondamentalmente liberal-de-
mocratico attribuito al siste
ma di governo previsto dalla 
Costituzione, e la concezione 
che il PCI cerca di fare avan
zare; ed anche giuristi demo
cratici, lontani dalle posizio
ni politiche degli inventori del 
« patto di esclusione », fini
scono per avallare in qualche 
modo la sopravvivenza della 
sua logica quando contestano 
al PCI non già il carat tere 
democratico del suo disegno, 
quanto il contrasto di esso 
con il modello di democrazia 
parlamentare attribuito alla 
Costituzione. 

Dunque, non è chi non veda 
quale groviglio di problemi 
solleva, sul piano della legit
timazione costituzionale, la 
strategia del « compromesso 
storico ». Proviamo ad iso
larne qualcuno, a nostro av
viso essenziale. 

Pluralismo 
dei partiti 

Noi comunisti affermiamo 
che. nella strategia di avan
zata al socialismo da noi per
seguita. il Parlamento eletto 
a suffragio universale con il 
concorso di una pluralità di 
partiti è. anche per noi, l'or
gano supremo di sintesi poli
tica della vita democratica 
del paese. Ribadiamo il nostro 
impegno di rispettare i re
sponsi elettorali e dunque an
che il pluralismo dei partiti e 
la loro alternanza al gover
no. E tuttavia, consapevoli del 
fatto che la trasformazione 
socialista richiede la perma
nenza delle classi lavoratrici 
alla direzione del paese, rite
niamo che essa si possa rea
lizzare in modo democratico 
perseguendo un'intesa politi
ca di governo fra tutte le 
espressioni democratiche di 
esse (la stragrande maggio
ranza della popolazione), al 
di ìh degli schemi liberal-
democratici di definizione dei 
rapporti fra maggioranza ed 
opposizione e di > alternanza 
dei partiti al governo sulla 
base esclusiva del confronto 
rlettorale. E' appena il caso 
di ribadire che sia i nostri 
impegni democratici, sia la 
nostra strategia di governo 
sono corretti e validi, a mio 
avviso. E tuttavia vi è una 
contraddizione (più apparen
te che reale) fra i primi e la 
seconda, poiché i primi sem
brano accennare alla integra
le iscrizione della nostra stra
tegia di avanzata al sociali
smo entro un sistema politico 
liberaldemocratico, mentre la 
seconda ne mette concreta
mente in discussione alcuni 
schemi ed alcuni limiti. 

Discendono di qui alcuni 
compiti essenziali della teo
ria giuridica e politica, non 
più rinviabili al punto in cui 
siamo nelle lotte politiche e 
di classe nel nostro paese, poi
ché non è rinviabile oltre la 
elaborazione giuridica e teo
rico - politica (istituzionale) 
della trasformazione democra
tica e socialista alla quale 
concretamente lavoriamo da 
un trentennio e che ormai è 
al centro della vita politica 
del paese. 

Va chiarito, cioè, in che 
modo potranno concretamen
te articolarsi, sul p a n o poli
tico, pluralismo ed egemonia 
della classe operaia, se, pur 
nel rispetto e lottando per la 
difesa e la piena realizzazio
ne della democrazia parla
mentare. fin d'ora noi siamo 
sulla via di trasformarne al
cuni cardini di fondo. Va 
càiarito in che modo si con

cila la posizione del Parla
mento come sintesi politica 
principale della intera vita de
mocratica del paese, con una 
pratica della democrazia che 
non è solo di tipo parlamen
tare ed anzi, sia pure intrec
ciandosi ad essa nella deter
minazione di funzioni essen
ziali della vita del paese. 
quali la definizione degli in
dirizzi politici generali e di 
governo, tende tuttavia a svi
lupparsi secondo principi! de
mocratici di ordine superiore 
a quelli della democrazia li
berale. Va chiarito, insomma, 
che la democrazia del socia
lismo per la quale noi lottia
mo non è in contrasto con i 
contenuti e le forme della de
mocrazia previsti dalla Costi-
zione italiana, e tuttavia è 
una democrazia di tipo nuo
vo, non coincidente sic et sim-
pliciter con la democrazia li
berale, anzi profondamente 
diversa da essa. Il che vale 
a dire che abbiamo bisogno 
di portare a compiuta elabo
razione teorica quella demo
crazia organizzata che costi
tuisce il vero contenuto nuo
vo della nostra pratica di ap
propriazione e trasformazio
ne della liberal-democrazia in 
direzione del socialismo, 

La pratica 
della democrazia 

Per sciogliere la contraddi
zione a cui accennavo, e mo
strarne il carattere più appa
rente che reale, di non mi
nore importanza sono, a mio 
avviso, sia l'interpretazione 
corretta del sistema politico 
previsto dalla nostra Costitu
zione, sia la penetrazione sto
rica della « costituzione in 
senso materiale» che concre
tamente si è venuta delinean
do in questi trenta anni nel 
nostro paese. In questa sede 
non si può che accennarvi, 
rinviando anche ai molti spun
ti presenti nel dibattito di 
« Democrazia e Diritto » (Bar
cellona, Fer rara , Guarino. 
Roehrssen). Ebbene, tanto 
meglio si potrà fare emerge
re la coerenza fra i nostri 
principii democratici e la pra
tica della democrazia presen
te nella nostra strategia poli
tica, quanto prima sa rà chia
ro che il sistema politico pre
visto dalla nostra Costituzio
ne non è sic et simpliciter di 
tipo liberal-democratico, ma 
ricava le sue peculiarità ed 
il suo dinamismo esattamen
te da principii ed istituti (si
stema dei partiti, funzione dei 
sindacati, referendum, rifor
me strutturali ed istituti di 
controllo democratico dell'eco
nomia) che già prefigurano 
una forma politica (una for
ma di Stato) originale ed in
termedia. che possiamo con
notare come democrazia or
ganizzata. 

Questa interpretazione non 
è affidata alle sottigliezze dei 
giuristi. In particolare Giu
seppe Guarino, nella tavola 
rotonda, insiste giustamente 
sulla considerazione che il no
stro sistema costituzionale ha 
consentito una forte omoge
neizzazione democratica della 
società, in questi trent 'anni. 
ben al di là degli schemi del
la democrazia liberale, e mal
grado la vanificazione e mu
tilazione di parti essenziali 
della Costituzione. Non solo 
trovo giusto e centrale questo 
rilievo, ma credo anche che. 
se volessimo interpretare la 
storia politica di questi trenta 
anni alla luce d'una lettura 
liberal-democratica della Co
stituzione. non comprenderem
mo i caratteri effettivi del 
sistema politico che si è ve
nuto costruendo, né le ragio
ni profonde dei suoi vizi e 
comunque della sua discra
sia rispetto ad aspetti essen
ziali del dettato costituziona
le. La verità è che. malgrado 
la vanificazione di molti ele
menti di « democrazia pro
gressiva » previsti dalla Costi
tuzione. imposta con l'allon
tanamento dei partiti operai 
dal governo e con l'impedi
mento alle classi lavoratrici 
di partecipare alla direzione 
politica del paese avviandolo 
a sostanziali trasformazioni 
democratiche di ordine poli
tico ed economico, non si può 
ritenere che la forma politica 
dominante in Italia in questi 
trenta anni sia stata e sia 
liberal-democratxa tnuKourt. 
Non tanto perché il monopo
lio politico della DC ha impo
sto particolari anomalie al 
sistema liberal-democratico. 
limitandone la dialettica in 
senso autoritario. Questo, tra 
l'altro, non è stato più vero. 
dopo la fine del centrismo. 
malgrado il permanere e lo 
estendersi del controllo delle 
principali leve del potere eco
nomico e politico da parte 
della DC. 

Il punto è che la stessa DC 
ha costruito e mantenuto il 
suo potere subondo e persino 
assecondando (in certi perio
di e sotto certi aspetti) la 
formazione d'un sistema di 
rapporti fra masse e istituzio
ni. lo sviluppo di una rete di 
« potenze » democratiche di 
massa, tali che da esse t rae 

il segno distintivo essenziale 
la vita politica italiana nel 
trentennio e sempre più dopo 
il '68. 

Se guardiamo alla vita del
le istituzioni ed al sistema 
politico italiano con quest'ot
tica, non possiamo connotarlo 
semplicemente come una libe-
raUlemocrazia più o meno 
realizzata a causa del * bipar
titismo imperfetto ». La verità 
è che, malgrado limiti ricor
renti, minacce e contraddi
zioni profonde, che non posso 
analizzare in questa sede, in 
Italia si è venuta sviluppan
do lungo il trentennio repub
blicano una democrazia di 
massa, nella quale la dinami
ca peculiare del sistema po
litico va ricondotta ai proble
mi di riconversione democra
tica di un regime reazionario 
di massa ereditati e fatti pro
pri dal movimento operaio 
nella guerra di liberazione ed 
alla caduta del fascismo, al
l'autonomia della classe ope
raia. mantenuta e sviluppata 
in modo altissimo, nel nostro 
paese, tanto da tenere aperta 
la prospettiva della trasfor
mazione socialista, alle par
ticolarità della DC in rappor
to alle masse, che la diffe
renziano da ogni altro tipo 
di partito conservatore o so
cialdemocratico europeo. 

Merito di diversi studiosi 
intervenuti nel dibattito è 
quello di aver contribuito ad 
impostare con chiarezza alcu
ni di questi problemi. Su que
sta via si deve ora proseguire 
nella ricerca d'una transi
zione democratica al sociali
smo. nconnettendo saldamen
te la teoria costituzionale. 
delle istituzioni e del sistema 
politico, alla penetrazione sto
rica dei caratteri e degli ele
menti dinamici della « costi
tuzione in senso materiale » 
che in Italia si è venuta for
mando. Non è impresa da 
poco. Si tratta di prendere 
atto, con Gramsci, dei profon
di mutamenti che investono la 
stessa forma teorica del «di
ritto costituzionale » quando e 
nelle società in cui è il siste
ma dei partiti a decidere, con 
le sue particolarità, dei ca
ratteri delle istituzioni e della 
loro dinamica in rapporto alle 
masse. Ancor più si devono 
accogliere le indicazioni di 
Gramsci ove si vogliano af
frontare i compiti di teoria 
politica e giuridica che in par
ticolare l'ultima fase delle 
lotte politiche e di classe 
(quella apertasi il *68-'69). fa
cendo emergere sempre di più 
la « questione comunista » co
me questione centrale della 
vita politica italiana e della 
trasformazione dello Stato, 
pone con urgenza. 

Giuseppe Vacca 

Orientamenti e scelte legislative dinanzi al problema delle tossicomanie 

ATTÌf 0 SULLA DROGA 
La novità è rappresentata dal fatto che il fenomeno è diventato oggetto di iniziativa politica e di discussione popolare 
Limiti e possibilità della nuova legge - Superare l'orizzonte delle pure analisi sociologiche - L'Italia può non riper
correre i sentieri rovinosi che hanno portato al dilagare dell'uso degli stupefacenti nell'Occidente capitalistico 

IN DIFESA DEL VERDE 

Cittadini romani del quartiere Ardeatino | 
manifestano per garantire l'agibilità del par
co di via Roberto Scott. I sedici ettari di I 
verde, da tempo destinati dal piano regola
tore alla popolazione della zona, versano 
nell 'abbandono più totale. Il terreno è di
ventato centro di scarico dei rifiuti abusi

vi. mentre vi scorre addirittura un collet
tore a cielo aperto. Come se non bastasse. 
nel parco sorgono alcune costruzioni private 
abitate per lo sgombero delle quali l'am
ministrazione capitolina non ha ancora mos
so un dito. 

Si è spenta a Londra all'età di 85 anni la « signora del crimine » 

È morta Agatha Christie 
In mezzo secolo di attività ha prodotto ottanta romanzi gialli tradotti in tutte le lingue • Una sua commedia si 
replica ininterrottamente dal 1952 in un teatro della capitale inglese - Con l'ultimo libro ha «ucciso» Poirot 

LONDRA. 12 
Agatha Mary Clarissa Chri

stie è morta oggi nella sua 
casa di Wallingford, in In
ghil terra all 'età di 85 anni . 
Era nata il 15 settembre 1890 
a Torquay nel Devon. L'an
nuncio della morte è s ta to 
dato dalla casa editrice «Col
lins » che aveva pubblicato 
tu t t i i suoi « gialli » negli ul
t imi anni . 

La Christie aveva assom
mato in oltre 50 anni di la
voro un'invidiabile serie di 
pr imat i : i suoi 80 romanzi 
« gialli » sono andat i in ma
n o a 350 milioni di persone 
in ogni parte del mondo, tra
dotti in tut te le lingue (più 
di quanto abbiano meri ta to 
le opere di Shakespeare, se
condo le statistiche della ca
sa editrice londinese che si 
era assicurata l'esclusiva i : 
portat i in teatro, al cinema. 
alla televisione i suoi « thril
ler » hanno riscosso un suc
cesso che non h a precedenti. 
All'* Ambassador Theat re » di 
Londra una sua commedia 
va in scena ogni sera ormai 
da 23 anni. «Omicidio sullo 
Orient Express ». '.'ultimo dei 
film t ra t t i da una sua storia 
poliziesca, ha incassato ol
t re 30 miliardi di lire. 

Agatha Christie. di padre 
americano e madre inglese. 
si era sposata nel 1914 con il 
colonnello Archibald Chns t ie 
da cui divorziò nel 192& Due 
anni dopo si era risposata con 
u n insigne archeologo, sir 
Max Mal'.owan. Conobbe la 
notorietà per la prima volta 
nel 1926 con la pubblicazione 
di « L'omicidio di Roger Ack-
royd », che suscitò un piccolo 
scandalo t ra gli scrittori del
l'epoca, 1 quali videro nel fi
nale a sorpresa del « giallo » 
u n a sorta di beffa alle spalle 
dei lettori. Agatha Christie a-
veva quell 'anno inaugurato 
uno stile destinato a divenire 
in futuro un vero marchio di 
fabbrica della sua produzione 
let terar ia: l'assassino è im
mancabilmente la persona 
meno sospettabile. 

Agalha Chris»ie 

Per oltre mezzo secolo. « la 
signora del crimine » ha te 
nuto con il fiato sospeso i let
tori dei suo: o t ianla « g:a!-
h B. delle dozzine di «ione 
brevi e novelle, delle venti 
commedie che costituiscono la 
sua foltissima produzione. 
Qualcuno ha detto che. dopo 
Lucrezia Borgia, non ci fu al
tra donna capace come la 
Christie di ottenere il mas
simo rendimento finanziano 
dal delitto. 

Alta, dalla corporatura pe
sante. capelli d'argento, occhi 
sempre sorridenti. Agatha 
Chns t ie soleva smentire nelle 
poche interviste concesse la 
immagine stereotipata che il 
pubblico si era fatta di lei. 

« Il m:o spirito d'osserva
zione vale zero — disse una 
volta — per questo non sono 
mai s ta ta brava nelle descri
zioni. Non me ne intendo as
solutamente di pistole e ri
voltelle il che spiega perché 
di solito ammazzo i miei per
sonaggi con oggetti contun
denti o meglio con il veleno. 
I veleni sono eccitanti ». 

Affermò di avere imparato 

ad « amare » il veleno du
rante la prima guerra mon
diale. quando lavorò come 
crocerossina nella farmacia 
di un ospedale militare. «Tut
te quelle bottigliette colorate 
— raccontava agli amici — 
mi eccitavano e mi affasci
navano. Fu quel ricordo di 
bottielictte multicolori a far
mi decidere per l'arma con 
cui colpire le mie vittime ». 

Aveva ricevuto dalle mani 
della regina d'Inghilterra il 
titolo di «Dama dell'impero 
britannico ». Era diventata 
prima famosa e poi ricca ma 
non aveva mai amato il suo 
lavoro: «Lo considero privo 
di importanza » disse in una 
recente intervista. « Volevo 
soltanto divertire e sono cer
ta che dieci anni dopo la 
mia morte nessuno si ricor
derà di me. Avrei voluto di
ventare piuttosto una piani
s ta o una cantante lirica. 
Ma ho una voce mediocre ». 

Aeatha Christie era diven
ta ta un'istituzione britannica. 
I turisti americani chiedono 
di vedere dopo Buckingham 
Pa'.ace e i gioielli della corona 
la sua commedia in scena da 
quasi un quar to di secolo a 
l a n d r a : « I tre topi grigi ». 
Alla « prima » dello spettacolo 
nel 1552 la scrittrice era con
vinta che sarebbe s tato un 
a fiasco »: « E' solo una coset-
tma senza pretese — disse — 
buona per portarci la fami
glia .i. Poi. quando il successo 
venne decretato da anni di 
« tu t to esaurito ». modesta
mente a egiunge: « E' s ta to so
lo un colpo di fortuna i». 

Negli ultimi tempi una gra
ve forma di artrosi l'aveva 
costretta a ridurre il lavoro. 
Trascorreva gran par te del 
tempo libero nella sua casa in 
Svizzera e tornava a Lon
dra. nella villetta di Chelsea. 
per correggere le bozze delle 
sue novelle. 

Nella casa di campagna do
ve è morta oggi andava di 
rado, per riposarsi quando 
non si sentiva bene. « Le idee 
mi vengono quando sono di

stesa nel bacno con l'acqua 
fino al colio e mangio me
le ». aveva dichiarato recen
temente. « Un tempo battevo 
rapidamente a macchina ma 
ora detto al registratore. Ci 
pensa la mia segretaria a ri
copiare il che è anche un bel 
vantaggio visto che faccio un 
sacco di errori di ortografia ». 
aveva aggiunto con un lieve 
sorriso. Poi. fattasi sena, pre
venne ia domanda dell'inter
vistatore: « Qualcuno dice che 
impegnandomi di più sarei di
ventata una scrittrice « se
ria. Può darsi. Però avrei do
vuto rinunciare alla soddisfa
zione di spaventare il letto
re ». 

L'urlo soffocato nella notte. 
il luccichio sinistro della la
ma che sta per colpire la vit
t ima. la sorpresa di un alibi 
che sembra perfetto e che 
invece crolla come un castello 
di carta sono stati gli ingre
dienti dei suoi « gialli ». L'eroe 
che creò, l'ispettore Hercule 
Poirot. è diverso dai «super
m a n ^ ideati dalla letteratura 
« gialla •> di questo secolo. 
Dopo Sheriock Holmes e Co-
nan Doyle. ì vari James Bond 
non si possono riconoscere 
nel tim.do. impacciato e*sgra
ziato ispettore della Christie. 

La brutta notizia per i "let
tori di Poirot venne l'estate 
scorsa quando trapelò, nono
stante il geloso riserbo della 
casa editrice, la t rama de'. 
romanzo che la Chnst ie a-
vrebbe voluto pubblicare po
stumo ma che si era decisa a 
cedere in anticipo, sia pure 
di poco, sul giorno della sua 
morte. «Mi è diventato odio
so ». disse di Poirot. « E non 
c'è modo migliore per sba
razzarsi di un amico insop
portabile che ammazzarlo. In
vestigatori come lui non esi
stono più. Po:rot mi sembra 
sempre più artificioso». 

«Sipario: l'ultimo caso di 
Hercule Poirot ». nel quale il 
celebre detective belga passa 
a miglior vita, doveva dive
nire l'ultimo at to della sua 
carriera. 

// Kciclone d'autunno »: 
tale sarebbe a detta dell'Eu
ropeo lo «spettacolare recu
pero politico » del PCI rispet
to al problema della droga. 
Il PCI avrebbe « imposto la 
sua linea » e ora avrebbe ra
gione di « cantare vittoria ». 
Quadro suggestivo e, addirit
tura, lusinghiero: nienteme
no, i soli comunisti avrebbe
ro espresso una linea vincen
te sulla lotta alle tossicoma
nie, con ciò mettendo in cri
si la incerta e contradditto
ria posizione dei gruppi ex
traparlamentari e dei radi
cali, e condizionando in modo 
determinante l'elaborazione 
legislativa. 

E', questo, un modo sba
gliato di riconoscere che il 
PCI ha, invece, esercitato de
mocraticamente una funzio
ne dirigente, orientatrice, 
unificante sul terreno politi
co e sociale (e non che si 
sarebbe avvalso, secondo una 
trita immagine, di quella sua 
potente macchina organizza
tiva capace, a comando, di 
saltare ogni ritardo e di col
mare ogni vuoto). 

La coscienza 
del paese 

Se lo sviluppo positivo del 
dibattito sulle tossicomanie 
reca indiscutibilmente il se
gno della nostra presenza, 
ciò non avviene a caso. Ne
gli ultimi tempi, la novità 
del fenomeno droga non è 
data solamente da un preoc
cupante aggravamento (pen
siamo alla comparsa del
l'eroina/: ma, soprattutto, 
dal fatto che un male per 
il passato relegato nelle pie
ghe dell'« oscuro » e dell'u ab
bietto» è divenuto materia 
di iniziativa politica e di di
battito popolare. Anche per 
questa via viene dimostrato 
quanto sia cresciuta com
plessivamente la coscienza 
del paese, oggi: giovani, ge
nitori, medici, educatori, as
sociazioni democratiche, par
titi non tollerano più di ve
dere affrontati in meri ter
mini di codice penale dram
matiche questioni umane e 
sociali (come accade anche 
— il confronto viene sponta
neo — dinanzi all'esplodere 
della questione dell'aborto e 
della sua necessaria regola
mentazione). Dì qui il deter
minarsi di una situazione po
litica nuova, che ha consen
tito tra l'altro di condurre 
in porto una nuova regola-
ìnentazione in materia di so-
stanze psicotrope e stupefa
centi. 

Si tratta di una legge, è 
bene ricordarlo, di cui per 
primi, nel momento stesso 
in cui contribuivamo a ela
borarla e la votavamo, ab
biamo indicato i limiti. Mi 
riferisco in particolare alla 
mancata tutela giudiziaria 
del tossicomane che diviene 
piccolo spacciatore per pro
curarsi la droga, e al rifiu
to di nazionalizzare l'impor
tazione. la produzione e la 
distribuzione all'ingrosso del
le sostanze psicotrope e stu
pefacenti. Proposte, queste. 
avanzate dai soli parlamen
tari comunisti, e non accolte. 
Altre critiche alla legge ap
paiono. invece, frutto di non 
attenta lettura o di precon
cetto: così quando si parla 
di terapia coatta, inesistente, 
di strutture ghetto e di uti
lizzazione degli ospedali psi
chiatrici, esplicitamente vie
tate. Ma ciò che più conta 
e ciò che c'interessa soprat
tutto mettere in rilievo, è 
che la regolamentazione ora 
in vigore, depenalizzando 
l'uso, e la detenzione per 
l'uso, delle sostanze stupefa
centi, e ponendo per la pri
ma volta sotto controllo tut
te le sostanze psicotrope, eli-
mina per così dire un equi
voco dalla nostra vita socia
le. La piaga delle tossicoma
nie viene alla ribalta. L'azio
ne giudiziaria, la sfera del 
recupero sanitario e sociale 
sono chiamati direttamente 
m causa. Errori, ritardi, in
sufficienze non possono più 
essere nascosti. Xon vi sono 
più alibi alla mancanza d'in
terrenti. Sta qui. a ben ve
dere, la novità essenziale del
la situazione. 

Xon a caso, a legge appro
vata, il dibattito si e spo
stato su un terreno più avan
zato: si disdite e ci si con
fronta su quale azione giu
diziaria. quali contenuti del
l'azione preventiva, quali svi
luppi delle strutture sanita
rie. quale orientamento del 
personale medico e degli edu
catori siano indispensabilt 
perchè la depenalizzazione 
non venga svuotata e ridot
ta a un paternalismo ineffi
cace, ma si traduca in un 
vero e proprio diritto del 
tossicomane a essere curato. 
Più deboli che per il pas
sato appaiono le posizioni ca
ritative di chi propone di 
affrontare la droga in ter-
mmt di crociata o di sem
plice umanitarismo: quasi 
che fosse possibile recintare 
o ritagliare una sorta di 
zona franca personale, fami
liare e ambientale, e in que
sta operare prescindendo da 
quanto nell'assieme della so
cietà si disfa e va in fran
tumi. Più forza assume per 
tutti la necessità di risalire 
dalle cause del disadatta
mento individuale a quelle 
del disadattamento sociale. 

Gli stereotipi per classifi
care i « disadattati », i '« dro
gati » non reggono più. Emer
ge la necessità di non appiat
tire in una problematica del
la singola persona le con
traddizioni che determinano 
il ricorso alla droga, ma di 
rivalutarle nel quadro di un 
giudizio che comporta, con 

la cura dell'individuo, un di
segno rinnovatore di cui fa 
parte anche l'obbiettivo spe
cifico di combattere vittorio
samente l'uso della droga, su 
persone e ambienti specifici. 

E infatti, quale plausibili
tà potrebbe avere la condan
na della droga come male 
della società, se non si fosse 
pronti e capaci a combattere 
questo male nel suo concre
to manifestarsi? Certo, lo 
specifico intervento rischia 
di essere vanificato se le con
dizioni politiche, economiche 
e sociali muovono in direzio
ne opposta. Ma di fronte a 
quel tossicomane, a quei tos
sicomani ti recupero appare 
un anello necessario per svol
gere l'iniziativa positiva tesa 
a modificare le situazioni 
complessive che hanno de
terminato. e determinano, il 
ricorso alla droga. Si è detto 
che gli strumenti indispensa
bili per la lotta alle tossi
comanie sarebbero, allo stato 
degli atti, estranei al nostro 
sistema sanitario e ai suoi 
indirizzi. Ma proprio per que
sto il confronto politico, se 
vuole essere serio e costrut
tivo, deve riguardare oggi 
non solo il dibattito sui prin
cipi, ma la concreta lotta per 
il recupero dei tossicomani. 
e dunque per una radicale 
modifica delle nostre strut
ture sanitarie e sociali: que
sto a partire dall'impegno de
gli enti loculi, cui la legge 
affida un ruolo primario. 

Quanto può apparire vel
leitaria fuga in avanti e pre
sunzione di onnipotenza di 
fronte al dramma urgente 
del singolo drogato, in realtà 
è giusta ambizione rinnova
trice che. sostenuta dall'im
pegno collettivo, può spinge
re a tagliare, nella società. 
le radici del male. 

Vogliamo andare alla cau
sa strutturale più vera e pro
fonda del diffondersi della 
droga? Ebbene, si riconosca 
che e in crisi un modello 
di società e un meccanismo 
dì sviluppo basati sulla in
duzione al consumo e sul 
soddisfacimento per via pri
vata di bisogni artificialmen
te creati. Fra questi, c'è an
che la droga, che certo è il 
più turpe e insensato. La 
droga non è pane: non cor
risponde, cioè, a un bisogno 
naturale dell'uomo ma è, fra 
tutti i consumi indotti, e in 
qualche modo imposti, il più 
antiumano. 

Tirannia 
della produzione 
/ gruppi economici e i traf

ficanti internazionali che 
hanno trasformato l'Italia da 
paese di transito a merca
to di consumo dell'eroina, ri
spondono a una logica ferrea 
che non è genericamente spe
culativa e consumistica, ob
bediscono alla legge che go
verna la società capitalistica 
e che ha una delle sue ma
nifestazioni nella tirannia dei 
detentori dell'offerta sui de
stinatari del consumo. Que
sta assimilazione della « mer
ce droga » alle regole gene
rali del processo economico 
capitalistico, può sembrare a 
tutta prima meccanica: a 
ben riflettere non lo è. Anzi. 
nel caso della droga, la ti
rannia della produzione ben 
si coniuqa con l'altro aspetto 
inerente alla economia capt-
taltsttca. quello della specu

lazione, che qui fa da com
plice delta criminalità orga
nizzata. Soprattutto, nel cam
po della droga più che in 
altri campi, si ha l'esempla
re coincidenza della specu
lazione con quei modelli mi
stificatori di evasione e di 
falsa liberazione dell'uomo 
che sono connotazioni della 
«società del denaro», spec
chio del contrasto insanabile 
fra neocapitalismo e dignità 
dell'uomo. Infatti la droga 
si presenta come la risposta 
assurda, immorale, disperata 
per chi rifiuta la società 
senza trovare la forza in sd 
e le forze attorno a sé. per 
modificarla, e quindi finisce 
con il concorrere a peggio
rarla. 

Una morale 
nuova 

Per tutte queste ragioni 
risulta ogni giorno più evi
dente che sul problema del
la droga può intervenire in 
modi non mistificatori sola
mente una forza capace, sul 
piano ideale e politico, di pre
sentare un'alternativa reale 
e realizzabile allo sviluppo 
neocapitalistico che determi
na una continua uccisione 
di energie nel suo tentativo 
costante di attenuare le spin
te al cambiamento della so
cietà. 

Quando il compagno Enri
co Berlinguer ha chiamato 
i giovani all'impegno politi
co militante come antitesi e 
antidoto concreti al veleno 
della droga, non ha rivolto 
soltanto l'appello ad affer
mare una morale nuova, ma 
ha incitato a uria azione po
litica contrapponendo altri 
valori da affermare e da di
fendere a quelli distorti, e in 
questo caso mortali, del neo
capitalismo. 

Si tratta dunque, al cospet
to della droga come di fronte 
alle altre piaghe della no
stra società, di dare risposte 
adeguate sul piano delle idee 
e nel movimento di massa. 
E' quanto, dalle colonne del-
/'« Unità ». ìiaiino chiesto 
esperti fra i migliori che ne
gli anni trascorsi hanno con
dotto una lotta spesso éa 
pionieri e che avvertono co
me oggi è più possibile di ieri 
sviluppare una battaglia po
litica popolare contro le tos
sicomanie. 

Diventa allora fonda?nenta 
le. a parere di chi scrive. 
avere e rendere chiaro l'obiet
tivo che il movimento ope
raio italiano assume in ma
teria di droga. E questo non 
può essere soltanto l'appello 
pur decisivo alla analisi del
le cause e alla denuncia di 
esse. L'Italia può non riper
correre i sentieri rovinosi che 
hanno portato al dilagare del
le tossiiomanie nell'occidente 
capitalistico. 1,'n'annlisi me
ramente sociologica condur
rebbe a considerare che con
tro la droga non vi è scam
po. Così non è. La forza 
del movimento operaio ita
liano. l'originalità del nostro 
tessuto democratico possono 
consentire di seguire altie 
strade. In una parola, il pro-
eesso non è fatale e inarre
stabile. L'invenzione politha 
e l'iniziativa non sono mai 
spettatrici disarmate dei cor
so spontaneo delle eoa*. 

Giglia Tedesco 

L'INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da oggi 
un nastro (o disco) 
stamane lo udite 

stasera cominciate a parlare 
inglese o francese o tedesco 

Derivato da un computer un nuovo, sba
lorditivo Metodo britannico — Comin
cia domani la distribuzione del dono 

Il mondo degli scienziati 
e dei tecnici è s ta to messo 
a rumore da una sbalor
ditiva invenzione inglese. 
Da Londra ci comunicano 
infatti che. in base ai dati 
elaborati da un cervello e-
lettroniro dopo un lungo 
lavoro di impostazione e di 
ricerca, è stato messo a 
punto un nuovo Metodo 
che consente di comincia
re a parlare le lingue nel
la stessa giornata. La tec
nica di oggi, non finisce 
più di stupirci. Ma non ba
s ta : l 'Istituto intemaziona
le Lmguaphone. deposita
rio deHa nuova invenzione. 
ha stanziato una forte 
somma a scopo promozio
nale per diffondere gratui
tamente, at traverso le sue 
86 Filiali in tu t to il mon
do, un nastro-cassetta e 
un disco di prova, in tre 
lingue: inglese, francese e 
tedesco. 

I lettori possono cosi e-
sperimentare subito, a ca
sa loro, senza spesa né im
pegni di sorta, questa ec

cezionale invenzione. I let
tori possono liberamente 
scegliere fra r.astrocassel-
ta e disco a seconda del 
mezzo di riproduzione che 
posseggono. 

Mageiori dettagli sono 
contenuti in un opuscolo 
che viene inviato, con le 
istruzioni per l'uso del na
stro. o del disco, a chi lo 
richieda entro una setti
mana. scrivendo a: «La 
Nuova Favella Linguapho-
ne Scz» U/3 - Via Borgo-
spesso. 11 - 20121 Milano». 
specificando se desiderano 
n a s t rofa ssetta o disco e 
allegando 4 bolli da 100 li
re l'uno per spese. Col na
stro-cassetta o col disco — 
ripetiamo gratuiti e senza 
impegni di alcun genere — 
chiunque può scoprire un 
nuovo Metodo per incre
mentare lavoro, carriera, 
affari e guadagni. E' be
ne approfittare oggi stes
so di questa opportunità, 
offerta dalla tecnica mo
derna e dai suoi passi da 
gigante in ogni campo. 
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La crisi nonostante l'eccezionale sostegno pubblico : 

Chimica: il grande pozzo 
che ha ingoiato 

miliardi dello Stato 
I guasti operati dal prevalere di una sfrenata logica di potere • L'appoggio aperto di de
terminati gruppi politici • Il PCI prepara un convegno nazionale che si terrà a Milano 

I duemila dipendenti d i Leini sono minacciati d i licenziamento a fine mese 

Oggi in tutta Torino presidii 
dei lavoratori della Singer 

La decisione presa dall'assemblea, presenti forze polilicfie, amministratori pubblici e dirigenti sindacali • Domani 
a Roma incontro al minislero dell'Industria - La crisi di governo non deve ostacolare la ricerca di una soluzione 

Un castello di sabbia che 
la forte ventata recessiva sta 
scuotendo dalle fondamenta: 
sembra essere questa la im
magine che più si attaglia 
al settore chimico italiano. 
Gli effetti di questa ventata 
(in parte reali ma per gran 
par te costruiti) vengono mes
si con ostentazione sotto gli 
occhi di tut t i : la arretratezza 
degli impianti Montefibre. la 
cifra vertiginosa dei debiti 
della Montedlson, l'alto grado 
di obsolescenza di gran par
te degli impianti. Ma anche 
1 diretti interessati che de
nunciano questo panorama si 
guardano bene dal rispondere 
a questa domanda: perchè un 
tale sfaccio'*. 

Una cosa sembra oramai 
certa: dopo la sortita di Ce-
fis a proposito.del fu tu ro de
gli stabilimenti della Montefi
bre, dopo le pressioni che 
hanno portato 11 Cipe a da
re il « r i ap re di conformi
t à » per la «ingrochimica, e. 
per altro verso, alla luce del
la ripresa — con io sciopero 
di oggi — della lotta con
trat tuale che pone problemi 
di investimenti, la « questione 
chimica » e scoppiata in tut ta 
la sua reale portata. Conti
nuare ad ignorarla è impossi
bile; farlo significa dare an
cora spazio a quella pratica 
della manovra e dell'intrigo. 
della commistione tra potere 
politico (clientela) e gestione 
dei grandi gruppi che è sta
ta addiri t tura sfacciata ed ha 
portato ai guasti attuali . La 
« questione chimica » è innan
zitutto una « questione » di so
stegno politico e finanziario 
massiccio da parte dello Sta
to ad una sezione della eco
nomia e degli imprenditori 
Italiani che hanno usato mol
to male di questo sostegno. 

Del resto, è s tato uno dei 
massimi « addetti ai lavori » 
a fare una analisi impietosa 
del settore chim:co italiano. 
E' stato Mazzantl. vice presi
dente dell'ENI. ad illustra
re in un lungo documento lo 
s ta to di debolezza e di arre
tratezza della chimica italia
na, nonostante gli investimen
t i effettuati in questo settore 
siano stat i ben più rilevanti 
di quelli fatti In altr i paesi. 

Negli ultimi otto anni , dal 
•87 al 74. la chimica italia
na ha utilizzato quasi quattro
mila miliardi di lire e 600 
solo nel '74. Francia ed In
ghilterra. ad esempio, hanno 
speso di meno. Ma, dice Maz
zanti, «/o sviluppo della in
dustria chimica italiana, pur 
realizzato con notevoli mez
zi finanziari non sembra ave
re fornito nò in termini di 
struttura né in termini di fat
turato un adeguato contributo 
al settore industriale del no-
$tro paese ». 

Basta, per averne la con-

Dichiarazione del 

segretario della FULC 

Occupazione 
e contratti 
al centro 

dello sciopero 
dei chimici 
Il compagno Brunello 

Cipriani, segretario della 
FULC (Federazione unita
ria lavoratori chimici) in 
merito all'odierno sciope
ro di tut t i i lavoratori del
l 'industria chimica priva
t a e pubblica, ha rilascia
to una dichiarazione alla 
s tampa, sottolineando co
me al centro dell'azione 
sindacale sia « il problema 
dell'occupazione e dell'esi
genza di un rapido e po
sitivo superamento della 
crisi governativa e del rin
novo dei contratt i nazio
nali di lavoro ». 

Lo sciopero — ha det
to Cipriani — p o n e 
con forza nuovamente 
il problemi della ripre
sa delle t rat tat ive inter
rotte il 14 novembre, ma 
ciò « comporta il muta
mento della posizione in
transigente dcll'Aschimici 
In merito alla richiesta 
contrat tuale dell'interven
to del sindacato in ma
teria di investimenti. La 
disponibilità del sindaca
to è evidente. Sta al-
l'Aschimici mutare la sua 
posizione. Se l'Aschimici 
— ha aggiunto Cipriani — 
dovesse persistere nel suo 
atteggiamento negativo lo 
scontro si renderà più du
ro nelle prossime setti
mane ». 

Per quanto riguarda il 
settore pubblico nuovi in
contri fra la FULC e la 
ASAP (l'associazione del
le aziende chimiche pub 
bliche) sono fissati per il 
15 e 16 prossimi. L'ASAP 
dovrebbe presentare un 
documento sugli investi
menti e sui lavori in ap
palto. 

«Ci auguriamo — ha 
detto 11 segretario della 
FULC — che nel docu
mento si confermi la po
sizione assunta dall'ASAP. 
di differenziazione dal pa
dronato chimico privato, 
determinando cosi le con
dizioni per l'avvio di una 
concreta t rat tat iva e quin
di per uno sbocco posi
tivo per 11 rinnovo del con
t ra t to nazionale di lavoro 
del settore chimico pub
blico ». 

ferma, guardare ad alcuni 
« indici » t ra i più significa
tivi: la bilancia commerc.a-
le, quella tecnologica, il gra
do di produttività degli im
pianti, la spesa per la licer-
ca. Dal '69 mentre tut t i gli 
altri paesi presentano una bi
lancia commerciale positiva, 
quella italiana si mostra cro
nicamente deficitaria. Nel '74 
i debiti chimici con l'estero 
sono pan a 239 miliardi di li
re; nel '75 sono stat i 156 mi
liardi. La dipendenza dal
l'estero e concentrata nella 
chimica secondaria e nei pro
dotti intermedi: una confer
ma, questa che la produzione 
chimica italiana si è indiriz
zata essenzialmente nella in
dustria di base e per buona 
parte, anche nelle fibre sinte
tiche, almeno fino all'arrivo 
della recessione dello scorso 
anno che (come la Montefi
bre insegna) ha portato alla 
luce vecchie e clamorose ca
renze. In Italia la spesa per 
la ricerca e nel rapporto di 1 
lira per ogni 7 spese per im
pianti e servizi; negli altri 
pie?i industrializzati, per l 
quali è possibile fare una 
comparazione, il rapporto è di 
uno a tre. 

Ma il «modello chimico» 
italiano ha mostrato tutte le 
sue pecche proprio nel cor
so della recessione dello scor
so anno, quando la produzio
ne in questo settore è sce
sa del 10,6 per cento (toc
cando punte del 16,5 per cen
to in meno nelle fibre e del
l'I 1,3 per cento in meno nel
la gomma) e tut ta la chimi
ca ha registrato notevoli per
dite, nonostante avesse alle 
spalle un anno il '74, che era 
stato particolarmente favore
vole. 

Alla domanda: perchè que
sta situazione di arretratezza 
Mazzanti tenta anche di da
re una risposta: «l'orienta-
mento è stato quello di uno 
sviluppo eccessivamente con
centrato verso i settori a 
maggiore intensità di capita
le, quali la petrolchimica e 
in genere la chimica di ba
se », e aggiunge che al « cre
scere delle dimensioni delle 
imprese non corrisponde sem
pre, in particolare nelle gran
di imprese, un corrisponden
te miglioramento della pro
duttività e della efficienza ». 

In realtà queste (sono già 
delle conseguenze, e quali, in
vece sono le cause? C'è un 
dato proprio della situazione 
italiana che non può esse
re ignorato: il forte apporto 
di capitale pubblico al setto
re chimico. Nel periodo tra 
il '70 ed il '74 il Cipe ha ac
cordato per la industria chi
mica « pareri di conformità » 
(necessari per ottenere, poi l 
vari mutui ed i vari finanzia
menti, ovverossia in a l t re pa
role denaro dallo Stato) per 
4000 miliardi di lire. I n base 
a questi « pareri di confor
mità » solo alla Montedison 
sono andati 450 miliardi di 
lire. 

Ma questi soldi pubbli
ci, proprio perchè messi a di
sposizione al di fuori di ogni 
verifica della esistenza o me
no di una ipotesi concreta. 
reale ed organica di sviluppo 
industriale, hanno svolto una 
funzione di « protezione » e 
ne'Io stesso tempo di « in
centivazione » delle operazio
ni più apertamente e scoper
tamente speculative. 

Cosi, in questi anni è avve
nuto che Io Stato ha dato sol
di all'industria chimica, ma 
questa ha continuato a trovar
si m difficoltà produttive, a 
non fare le necessarie ricon
versioni. Immutato è rimasto 
il numero dei dipendenti (pò 
co più di 300 mila» è cresciu
to il deficit de.la bilancia 
commerciale: si è aggravata 
la situazione debitoria delle 
aziende. Ecco allora venire al
la luce, in tut ta trasparenza 
le caratteristiche perverse di 
settore dominato da 'otte di 
pctere tra grandi gruppi im-
pegrat i ad accaparrarsi una 
fetta maggiore di soldi pab-
b'ic:. Q'jut-ta lotta è andata 
avanti — ed ha toccato anche 
punte molto aspre — con la 
complicità di determinate for
ze politiche e correnti del 
partito DC Da parte di co'oro 
che hanno avuto il potere di 
dare ì soldi non vi è sta
ta affatto la preoccupazione 
d: affermare la supremazia 
dogi: interessi pubblici; essi 
hanno az i 'o come partner* dei 
grandi gruppi, rendendo;: co-
£i complici di errori produtti
vi e di sprechi colossali Non 
c a m b a r e strada significa con
dannare un settore come quel
lo chim co (il cui ruolo è m 
vece essenziale per la ripre
sa economea» ad una degra
dazione ulteriore e a far pa-
'.rare ancor più alla collettivi
tà questa degradazione Cam 
b-.are strada però s'zmfioa 
rompere i! meccanismo che 
ha portato alla situazione at
tuale. 

n « piano errnveo » nazio
nale. la cui elaborazione è n-
rh'es-ta da'. PCI. si rivela co
me uno strumento mdispensi 
bile per operare — sia a li
vello di scelte produttive che 
di direzione di poìit.ca eco-
nom:ca — una inversione pro
fonda di tendenza rispetto ai 
guasti di oggi. 

Per definire le linee di que
sto « piano « — affrontando 
nel contempo la questione 
Montedison — il PCI terrà 
un apposito convegno a Mila
no ai pnm: di febbra:o: ana
lisi e prospettive della situa
zione chimica sono s ta te ana
lizzate, in vista di questo con
vegno, in un documento della 
sezione R' forme e program
mazione de! CC. 

Lina Tamburrino 

Una recente manifestazione dei lavoratori della Montefibre 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 12 

Nella giornata di mercoledì, 
contemporaneamente all'in
contro che si svolgerà a Ro
ma presso il ministero della 
Industria sulla drammatica 
situazione della Singer di Lei
ni , i duemila lavoratori che 
la multinazionale americana 
vuol licenziare alla fine del 
mese « trasferiranno » la loro 
lotta nell'intera città di To
rino. 

Fin dall'alba andranno a 
presidiare la stazione di Por
ta Nuova, la Prefettura, l 
cancelli delle maggiori fab
briche, gli imbocchi delle au
tostrade. Distribuiranno vo
lantini ai pendolari che scen
dono dal treni, ai lavoratori 
che escono dalle fabbriche, al
le massaie nei mercati rio
nali. Chiederanno la solidarie
tà di tut ta la popolazione at
traverso gli altoparlanti in
stallati 6U auto che percor
reranno lo strade di Torino 
e dei comuni vicini. 

A queste iniziative — an
nunciate stamane nel corso 
di una grande assemblea a-
perta che si è svolta nella 
fabbrica di Leinì — se ne ag
giungono altre. Domani pome
riggio i duemila della Singer 

andranno in massa davanti 
all'Unione industriale di To
rino a manifestare, in occa
sione dell'incontro tra asso
ciazione padronale e sindacati 

Convegno nazionale a Verona organizzato dalla FULTÀ 

I SINDACATI TESSILI DISCUTONO 
SULLA RIDUZIONE DELL'ORARIO 

Si fa strada la considerazione della « giornata corta » da contrapporre alla « settimana corta » 
Pregiudiziale la difesa dell'occupazione — La relazione tenuta da Fortunato a nome dei sindacati 

Dal vostro inviato 
VERONA. 12 

Negli ultimi anni, il capita
le per addetto nel settore tes
sile è più che raddoppiato. 
Oggi, il costo di investimento 
per un posto di lavoro si ag
gira sui 30 milioni. L'indu
str ia tessile ha conosciuto nel 
ventennio trascorso a partire 
dagli anni Cinquanta una fa
se estremamente dinamica di 
evoluzione, di progresso tec
nologico. Anche se tutto ciò 
si è accompagnato ad una 
continua, « storica » riduzione 
del livelli di occupazione (so
lo In parte compensata dal 
contemporaneo sviluppo del 
settore abbigliamento confe
zioni), sarebbe assurdo pen
sare — come fanno certuni — 
ad una progressiva scompar-

sa, ^ delVlndustria, tessile, da} 
'Paes i a'" capitalismo' màt'unp 
e dall 'Italia. < 

Si trat ta, piuttosto, di veri
ficare secondo quale logica si 
muove la politica degli inve
stimenti, In che rapporto si 
colloca con 1 processi di ri
strutturazione e con i proble
mi dell'occupazione dell'or
ganizzazione del lavoro: in 
questo ultimo capitolo un peso 
rilevante assume 11 problema 
dell'orario e dei turni lavo
rativi. 

Sono questi i temi affron
tati oggi a Verona nel corso 
di un convegno nazionale pro
mosso dalla Federazione uni
taria dei lavoratori tessili, al 
quale partecipano parecchie 
centinaia di delegati di fab
brica e di dirigenti di cate
goria. 

Vessazione fiscale sul reddito 
dei membri di imprese familiari 

Il ministero delle Finanze 
ha dato disposizioni in base 
alle quali le imprese fami
liari che desiderano divide
re prò quota fra i membri 
il reddito, ai fini della dichia
razione fiscale, dovranno sta
bilire ogni anno la quota di 
partecipazione agli utili; l'at
to è soggetto a imposta fìssa 
di 2 000 lire e dello 0.50 por 
cento sugli utili successiva
mente determinati . Su questa 
disposizione l'A'leanza dei 
contadini ha inviato una let
tera al ministro Vicentini per 
fare presente: 1) che l'impo
sta d: registro sugli atti di 
fissazione delle quote non è 

applicabile obbligatoriamente 
ai sensi dell'articolo 8 alle
gato B del DPR 26 ottobre 
1972 n. 634; 2) che non c'è al
cuna necessità di ripetere la 
operazione ogni anno in as
senza di variazioni nel ripar
to delle quote; 3) che la di
stribuzione ai soci delle quo
te annuali può e-s<-o*-e colpita 
soltanto con l'impesta di re 
gistro di 2 000 lire a nonna 
dell'articolo 4 lettera C dello 
allegato A alla tariffa della 
impasta di reg.stro. L'A'.lean 
za rileva che le dispos.zioni 
mmifiter.ali contraddicono an
che le norme sul diritto di 
famiglia. 

Investimenti, ristrutturazio
ne, orari di'T&vórò: significa' 
forse che 1 sindacati non con
siderano in tut ta la sua gra
vità il drammatico problema 
della crisi produttiva ed occu
pazionale che nel settore tes
sile raggiunge vertici parti
colarmente acuti. :n quanto a 
fattori congiunturali se ne ag
giungono al tr i di carat tere 
s t rut turale e per cosi dire 
« storici »? Tutt 'al tro. Il tema 
è cosi presente che esso sa
rà oggetto di un altro specifi
co convegno nazionale, pro
grammato per la fine del 
mese. E' chiaro comunque 
che, in vista del prossimo 
rinnovo contrattuale, i diri
genti sindacali ed i lavoratori 
tessili non potevano non pren
dere in esame alcune delle 
questioni che contraddistin
guono ormai da molti anni la 
realtà del loro settore pro
duttivo. 

Sono le questioni che il 
compagno Pietro Fortunato 
ha posto al centro della re
lazione svolta a nome della 
sesrreteria nazionale della 
FULTA. E' un fatto che. do
po decenni di un progresso 
lento, quasi impercettibile, la 
industria tessile ha conosciuto 
a partire da'-rli anni Cinauan 
ta un dinamismo irresistibi 
le. Trasformazioni radicali 
nella filatura: da dodici a 
non più di tre-quattro pas-
saggi. velocità ' ---quattro 
volte superiori. In tessiture. 
l'evoluzione non è s ta ta meno 
rapida. Dai tela: a navetta si 
passa a quelli au*~matici. dai 
« ring i ai telai a turbina Go
belin che moltiplicano le ve
locità produttiva Cresce il 
controllo automatico dei 
processi. L'evoluzione non ri

guarda , solo il macchinarlo 
ma le slesse materie prime 
con l'ingresso massiccio del
le fibre e dei filati sintetici ri
cavati dal petrolio. 

La conquista delle quaranta 
ore settimanali, per sole cin
que giornate lavorative, ha 
aperto il problema dì un 
maggior utilizzo degli im
pianti . Un problema sul qua
le il movimento sindacale, sia 
pure in modo molto travaglia
to, è venuto definendo la sua 
disponibilità alla contrattazio
ne. La prospettiva ravvicina
ta, anche se non legata alla 
prossima tornata contrattua
le. è quella di un'ulteriore ri
duzione dell'orario di lavoro 
ma non è pensabile — ha 
detto il relatore — che si 
possano ulteriormente ferma
re gli impianti, ad esempio 
per tre giorni la sett imana. 
Va anzi affrontato concettual
mente il tema di considerare 
la riduzione dell'orario non in 
relazione ad un maggior nu
mero di giornate libere ben
sì ad ur.a giornata di lavoro 
più corta. 

Quale lineo propone il sin
dacato? Non affrontare con il 
prossimo rinnovo contrattuale 
il tema dell 'orano di lavoro. 
per ribadire solo la conquista 
delle quaranta ore: eventuali 
modificazioni dell'orario an
dranno contrat tate soltanto a 
livello aziendale. Riconfer
mare. fie"o stosso tempo, la 
disponib'lità del sindacato a 
contrat tare l'utilizzo degli Im
pianti. La condizione da por
re per tale disponibilità è 
quella della difesa dell'occu
pazione e del controllo dei 
processi di ristrutturazione. 

Mario Passi 

previsto dalla procedura di 11-
cen^.amento G.ovedi matti
na, durante lo sciopero na
zionale per il contratto dei 
metalmeccanici (che in tutte 
le aziende della zona dì Leinì 
sarà di sei ore), migliaia di 
lavoratori della FIAT, di al
tre fabbriche di Torino e della 
sua « cintura » confluiranno 
in corteo alla Singer: all'in
terno dello stabilimento par
lerà il segretario nazionale 
della FLM Lettien. 

« Da quattro mesi — hanno 
detto stamane in assemblea 
i rappresentanti della FLM e 
della federazione CGILCISL-
UIL — la Singer è presidiata 
ed in tutto questo tempo il 
governo poteva lavorare su 
molte ipotesi di soluzione. Ma 
il ministro Donnt Cattin ha 
convocato gli incontri per la 
Singer e altre fabbriche in 
crisi solo il pomeriggio del 
giorno in cui il governo è an
dato in crisi. Perciò non ac
cetteremo che mercoledì ven
ga a dirci di non poter far 
nulla a causa della crisi. Gli 
strumenti per intervenire ci 
sono e vanno usati ». 

Il concetto che la crisi non 
deve ostacolare in alcun modo 
la ricerca di una soluzione 
è stato ripetuto dagli espo
nenti politici intervenuti (gli 
on. Garbi del PCI e Magnani-
Noya del PSI. i consiglieri 
regionali Alberton della DC e 
Gandolfi del PRI) ed è stato 
ribadito in un documento, 
proposto dal consiglio di fab
brica ed approvato al termi
ne dell'assemblea. Da parte 
sua il sindaco di Leinì ha di
chiarato che. se non si trove
rà una soluzione entro il 31 
gennaio, provvederà a requi
sire la fabbrica. 

« Per la Regione — ha det
to il vicepresidente della 
Giunta piemontese Libertini 
— oggi la Singer e il prò 
blema numero uno. Il 31 gen
naio ci saranno ì licenziamen
ti e non abbiamo soluzioni in 
mano. Se mercoledì non vi sa
rà un risultato positivo. Re
gione ed enti locali prende
ranno le misure necessarie 
perché la questione Singer 
diventi la questione del Pie
monte nei confronti del go
verno ». Dopo aver rifatto 
la storia dei negativi abboc
camenti avuti con la FIAT 
ed altri gruppi privati. Liber
tini ha ripetuto che al mo
mento l'unica soluzione reali
stica per salvare duemila DO-
sti di lavoro è l'intervento 
della GEPI e delle Partecipa
zioni statali . 

Ma la GEPI ha esaurito 
i suoi fondi, dev'essere rifi
nanziata. e per questo dovreb
be deliberare il parlamento 
che a causa della crisi dì 
governo è chiuso. Occorre 
quindi un intervento deciso 
di tut te le forze politiche, per
ché il parlamento sia messo 
in grado di varare un prov
vedimento d'urgenza, e sarà 
questa la richiesta che pre
senteranno domani gli asses
sori all'industria di tut te le 
regioni italiane, che si riuni
ranno a Roma presso la Re
gione Lazio 

Michele Costa 
* • • 

Per ì prossimi giorni sono 
previste al ministero dell'In
dustria nuove riunioni con i 
rappresentanti delle organiz 
zazioni sindacali per l'esame 
delie vertenze aziendali an
cora aperte. Oggi. secondo il 
calendario che il mini.stero 
dell 'Industria ha reso noto 
mercoledì scorso, dovrebbero 
esserci due incontri: alle ore 
16 per la Orsi M.ingelh e al
le ore 18 per la Microfara Du
cati. Per domani, mercoledì. 
sono previsti quelli per la 
Singer e per la Sacferm. G.o-
vedi dovrebbero essere e a 
minati ì problemi dell'indu
stria elettronica. Martedì 20 
cennaio incontri per altre 
due fabbriche: Faema e Mam
mut 

Inoltre, per domani, mer
coledì. è prevista una nunio 
ne del comitato per l'indu
stria tessile 

Innocenti: il falso e il vero realismo 

In lotta la provincia del Belice 

A Trapani corteo 
di diecimila 

per lo sviluppo 
e l'occupazione 

La vertenza aperta dalla Federazione CGIL-CISL-
UIL — La presenza dei terremotati che hanno 
denunciato la vergogna della loro condizione 

Qualcuno ha parlato di 
« pasticcio >\ Certo, la ucci
da dell'Innocenti, per quanto 
concerne la prospettiva di ri
conversione dello stabilimen
to di Lambiate, non e anco
ra limpida; la soluzione, che 
per un momento era sembra
ta più vicina, non e dietro 
l'angolo. A confermare anco
ra di più le cose e venuto 
il soito'ondo di «voci» o 
« indiscrezioni » disparate. 
che ha accori pa a nato. e a 
tolte si e soi rapporto. a tut
ta l'evoluzione della vecnda. 
Delia baraonda qualcuno ha 
poi tratto occasione pcr far 
apparire confuse anche co*r 
che confuse non sono Tra 
qne*te uff .•'•.•* vi è la posizio 
ne assunta dai lavoratori 

Da quali riresuviosti par
te questa posizione'' 

Primo: la difesa degl'unità 
pro1utt:ra di Lnmhraie e 
dell'occupazione d'rctta e in
diretta 

Secondo: la subordinazione 
di qualsiasi contributo finan
ziario da parte deHo Stato 
ad un programma chiaro e 
coerente che trasformi la fab
brica di Lambrate seauendo 
le lince aenerah secondo evi 
è necessario allnroare e ri-
coni ertire l'apparato ind*-
stranie italiano: e ad un con
trollo pubhhco di questi fi
nanziamenti. 

Il proaramma della FIAT 
— o perlomeno quanto sino-
ra si e saputo dei progetti 

del prende grupoo torinese 
— non corrisponde a questi 
presupposti. in esso infatti 
la cosa più chiara e l'entità 
del finanziamento pubblico 
preteso < 140 miliardi), cui la 
FIAT aggiungerebbe altri H 
miliardi in macchinano. Ma 
il punto ancora più sconcer
tante è che gran parte (si 
dice un terzo) dei circa 50 
milioni per addetto richiesti 
non dovrebbero servire a ga
rantire un futuro solido as
setto prcdultuo. ma per tra
sportare da Tonno a Milano 
i macchinari FIAT. E m tut
to questo lo Stato dotrebbe 
essere vedente solo come 
momentaneo spettatore 'nel
le vesti della GEPI). paga
re il salatissimo biglietto, e 
tenersi lontano dal palcosce
nico dove avviene l'azione, 
saldamente nelle mani del 
grande gruppo privato. 

Dei qiomali milanesi — 
certo p-it sospetti che no — 
rome II Soie - 24 Ore o II 
Giornale hanno avuto la fac
cia tosta di scrivere che que
sto piano FIAT sarebbe 
«t concreto a. « veramente con
creto». a differenza delle 
a chiacchiere a non f-nirei* 
di ehi ad esempio pone l'ac
cento sul mero «aspet to rrù 
appariscente ». cioè sulla 
barca di so'di richiesti. Nes
suno ha dubbi che la propo
sta FIAT abbia una suo con
cretezza — e come' — dal 
punto di vi*ta degli tntcres-

; st particolari del gruppo tn-
| rincsc. Ma altrettanto con

crete souo le ragioni che 
hanno portato ad un aiudi-
zio negatilo i sindacati e t 
iaioraton dell'Innocenti ma 
con ta differenza che ci si 
rifa alla più ampia «con
cretezza -> degli interessi che 
accomunano tutta la classe 
dei lavoratori. 

Ma il fatto che. così co
me è stata formulata, l'ipo
tesi della FIAT si riveli mac 
cettabile. non può mettere m 
ombra altre pesanti respon
sabilità Quella d"t ministri 
innanzitutto. Avevano nel 
cassetto la proposta FIAT 
daVa seconda meta di di
cembre. l'hanno comunicata 
ni sindacato solo nei giorni 
scorsi: cosa hanno aspettato 
nel frattempo'' che le cose 
andassero avanti da sole"*. 
che la fermezza dei lavorato
ri nel respingere soluzioni 
contrarie agi: interessi della 
collettività si affievolisse'' 
che si arrivasse alla crisi di 
governo1* 

E poi la responsabilità dei 
dirigenti dell'industria pub
blica - Anche qui si tratta di 
una questione <t concreta ». 
<Vè serve a nascondere il giu
stificare con argomenti di 
efficienza e produttività azien
dale il disinteresse mostrato 
da aziende a capitale pub
blico come l'Alfa Romeo o 
dall'IRI al come non disper
dere un patrimonio umano 

• e di strutture produttive co
me l'Innocenti o al come ver
ranno impiegati i soldi 

Quanto poi alle argomenta
zioni portate, in dichiarazio
ni a quotidiani, da esponenti 
dell'Alfa come l'mg. Cortesi. 
a sostegno della scelta del 
disinteresse, esse sollevano più 
di una perplessità Come si 
può infatti affermare che l'ef
ficienza aziendale dell'Alfa 
verrebbe garantita dalla mo 
noproduzione dell'auto e dal 
non procedere in direzione di 
una diiersificazione. quando 
tutta l'esperienza europea del
la produzione dell'auto 'tra 
cui le difficolta della stessa 
Lculand che e la corrispon
dente pubblica inglese del 
l'Alfa) e qualsiasi analisi del
le magagne attuali dell'indu
stria italiana dimostrano 
esattamente il contrario'' E 
come si può far credere che 
la produzione possibile all'In
nocenti non avrebbe niente 
a che fare con le attuali ini
ziatile dell'Alfa e che una 
collaborazione tra Alfa e Fiat 
per la produzione di veicoli 
industriali sarebbe campata 
pcr aria, se proprio tra Fiat 
e Alfa esiste già un accordo 
pcr la costruzione di motori 
diesel veloci a Foggia? 

Ma vi è un altro punto an
cora, su cui è bene evitare 
confusioni: le pretese contrad
dizioni che potrebbero sorge
re tra la tutela dell'occupa
zione e la riconversione alla 

Innocenti e lo sviluppo della 
occupazione nel Sud. 

I laiorutort del Innocenti. 
e i sindacati, sono stati su 
questo punto molto csphciit: 
non accetteranno alcuna solu
zione che pregiudichi gli un 
pegni già imposti alle azien
de private e pubbliche per 
il Mezzogiorno II. d'altra par
te, i Iaioraton di Xapoli o 
Grottaminarda o Foggia, san
no bene — e se qualcuno aves
se dubbi sarà opportuno chia
rirli — che nessun passo che 
lada in direzione della solu
zione della grande questione 
nazionale del Mezzogiorno 
può essere fondato su un in
debolimento o sulla disper
sione dei capisaldi della for
za, maturata e organizzata 
nel corso di decenni, dei loro 
compagni del Sord. 

Quale allora la Lia d'uscita'' 
Quella che. a dispetto dei 
falsi a realisti » dell'ultima 
ora, è stata ininterrottamen
te prospettata dai sindacati: 
nessuna pregiudiziale verso 
l'intervento della Fiat o di 
altri gruppi privati, ne per 
soluzioni di transizione, com
prese quelle che prevedono 
la continuazione del montag
gio o della costruzione di 
auto, ma fermezza nel chie
dere che ad essa si lavori 
seriamente e rapidamente, e 
che essa non contrasti con 
gli interessi nazionali. 

Siegmund Ginzberg 

Dal nostro inviato 
TRAPANI. 12 

Una possente giornata d. 
lotta — che ha investito la 
intera provincia, e sul cui 
sfondo ii staglia la t r i g e d n 
delle zone terremotate del Be
lice — ha scur i to stamane 
l'avvio della « vertenza Tra
pani » aporta dalla Foderaz'o 
ne CGILCISL-UIL per lo svi
luppo economico e l'occupa
zione. 

Al di là dei pur rilevanti 
dati dì cronaca (l'ecceziona
le partecipazione popolare, la 
combattiva presenza di tan
ti giovani, la saldatuia del 
fronte degli occupati e dei 
senza lavoro, l'ampiezza del 
lo schieramento delle forze 
in campo' operai e contadi
ni. studenti, artigiani, coope
ratori) è necessario dir su
bito delle lndica7ioni di gran
de rilievo politico fornite dal
lo scioiiero di oggi. 

C'è anzitutto da rilevare la 
importante nov.tà dell'impe
gno unitario Por la pi 'ma 
volta nella stona sindacale 
trapanese, la iniziativa non e 
s ta ta gestita unicamente dal
le organizzazioni confederali: 
a fianco di esse si sono in
fatti mobilitate attivamente 
un vastissimo arco di forze 
socia.!, dai comitati d' quar
tiere ad organizzazioni im
prenditoriali. e 1 poteri loca
li a cominciare dalla Pro
vincia e dal comune capo.no 
go. gestiti da giunte a mag-
gioianza de. 

Con ì gonfaloni, ì sindaci 
del trapanese hanno preso 
pai te al raduno di s tamane 
.stilando in cortoo con i lavo
ratori. con ì disoccupati, con 
gii emigrati espulsi dalla Sviz
zera e dalla Germania. 

Particolarmente folta spre
cava. tra la folla dei diecimi
la e p.u partecipanti, la rap
presentanza dei terremotati 
che in un grande striscio
ne denunciavano la vergo
gna nazionale del Belice. 

« Se saremo uniti — ha det
to nel corso del comizio a 
più voci il sindaco di Santa 
Ninfa, Vito Bellarìore. co 
gliendo il senso e la novità 
della giornata di lotta — po
tremo cancellare questa ver
gogna ». 

Un altro elemento di rllln 
vo e stato costituito dalla 
presa di coscienza — anche 
in settori nel po.s--ato meno 
disponibili ad un rapporto 
diretto con i lavoratori e le 
loro organizzazioni sindacali 
e politiche — della necessità 
di un comune impegno per 
mutare profondamente i ter
mini della situazione. Non a 
caso è stato proprio il sinda
co de di Trapani, Cesare Col-
berialdo (che era sul palco 
insieme al presidente della 
provincia Rosario Ballatore, 
anche lui de) a riconoscere 
nel suo discorso che « è ve
nuto il momento di porre fi
ne al privilegio, rompendo il 
cerchio della miseria, della 
disoccupazione, dolla sottoc 
ciiDazione. dell'emigrazione ». 

Come rompere, appunto, 
questo cerchio? Gli obbietti
vi della « vertenza Trapani » 
puntano sulla aggregazione 
di vasti movimenti non set
toriali intorno ad airunl t r 
mi d. fondo. Basti pensare 
al nodo del Belice. Ba-->u pen
sare alla portata della que-
Ft.or.e de' v.gneto. alla leg-je 
per la poca , al risanamento 
dei centri storici ed al n in 
cimento delle ret! idriche e 
inoltre l'impulso a.l'ediliziu 
scolastica, ospedaliera e abi
tai.va. ;• potenziamento dei 
porto di Trapani, li rispet
to degli imp-'gni pcr lo svi
luppo industriale e agricolo 
del a Valle del Bilico 

Nò :1 dir.tto dei lavorato
ri tra pane.-,: a r.spos'c cert'-
e immed.ate può essere con
testato o ri tardato dalla con
statazione dilla crisi governa 
uva in atto Vi ha ins.stito 
con forza :! segretario confo 
deralc della CISL. Rob-r.o 
Rome:, sottolineando come '.o 
« c o p r o di og£. ne.'a nrovin 
c.a di Trapani si coreghi ad 
un omplss mo mo; .men'n ci. 
lotta che si va sviluppando 
.n tutto il Psese La cr-^i n^n 
può ne deve rappresentare 
un al.bi s.a per g.i inter
locutori padronali «Cont.n 
d i ; ' . r a. Imer.v.nd» e s a p e ' 
quelli u - r r i to ra ' r comuni. 
province, rej.on 

Che d'altra parf» nessuno 
5-a d -.1 t^'o a to.!»r-»>- i.inr 
di. amb.g ntà. resistenza, era 
stato dimostrato dallo s .i". 
ciò con cui. s.n dalle prime 
ore del nn t t - no . a m 4: a a 
ave*, a no racco \o Y.\np- o w : 
Io scoperò Da tut ta la prò 
v.ncia sono aoccr.-. a Tr.-r)?.n. 
con qualsia.-, m-zzo , v.gna-
IO'.I d: Min**'* e i p^scat ' r . 
di Ma zara de. Vallo ,n .otta 
per :i contratto. ì cavito.-. 
dei.a r.v.era lei rr.arm. e . s. 
n.strat . del Bel.ce. e con e.->?. 
t»nt . ta.it-. altr. che hanno 
ca-t. tu:to una fola :myn1ns'., 
di cui non si r corrfa prece
dente qu. in c.tia E ai t an t . 
g.unt; da fuori, si .'ono un i ' . 
i lavoratori, ì g.otani. le don
ne di Trapani che in qjosti 
mes. seno stat i protagon.5*. 
d: fo**t:ss.rr.e bavaglie p^r .ì 
risanamento, per i servizi c -
*..!:. per il porto 

Non s: sfugge in sostanza 
all'impress.one che con lo 
sciopero di og*ri si s.a dato 
un contr.buto importante alla 
costruz.one di un mov.mento 
che ha caratter.stiche nuove 
e importanti proprio oer il 
potenziale di uni tà e di con 
cretezza a cui e s ta to anco
rato. 

Giorgio Frasca Polara 

Il presidente 
della Confinduslria 

interviene su 
contratti e crisi 

TRENTO. 12 
11 presidente della Confln-

flitstiui Gianni Agnelli, In 
un discorso pronunciato al
la pie-ionza anche di autori
tà loci 11 a Trento In occasio
ne del t r in tennale della fon
dazione del Li federazione re 
gionale degli Industriali ha 
espresso una sene dt valuta
zioni sia su! momento poli
tico che sull 'andamento del
la fase contrattuale. 

Secondo Agnelli, il quale 
ha manifestato « perplessi
tà » per la crisi di governo. 
a Moni e La Malfa andreb 
be il mento di « avere av
vertito I pericoli di un col
lasso del sistema produtti
vo ». Agnelli ha anche riba 
dito le « perplessità » nei con
fronti dei piovvedtmenti go-
vernati*.i pei la economia an
che 3(- ha. fra l'altro, lamen
t a ' o come la crisi sia ve
nuta ad interrompere 1 loro 
Iter parlamentare e ha ag
giunto che ì provvedimenti 
• sarebbero stati comunque 
meglio del vuoto davanti a 
cui temiamo ora di trovarci ». 

Rifeiendosi alle piattafor
me eontratuali . Agnelli ha 
sostenuto che alcuni punti 
di esso siano « un tentativo 
di condizionare eccessivamen
te la libera iniziativa impren
ditoriale » (che In questi me
si di chiusure di fabbriche 
e casso integrazioni, multi
nazionali in testa, non sta 
dando certo provo di respon 
sannita, nd . r . ì . o ha lamen
ta to lo spezzettamento « ec
cessivo della contrattazione» 
(che corto non favorisce 11 
fronte confindustriale, domi
nato dalle grandi imprese. 
n.d.r.). In concreto però vuo
le che « rimanga aperto II 
dialogo coi sindacati » per le 
responsabilità « comuni » che 
essi hanno di fronte al 
Paese. 

Metalmeccanici: 

interlocutorio 

l'incontro 

con la C0NFAPI 
Al termine dell'incontro 

svoltosi ieii fra la delega 
zione dell'Ammoni Confapi e 
la delegazione della FLM 
per discutere la piattaforma 
rivendicatila per il rinnovo 
del contrat to di lavoro dei 
metalmeccanici dipendenti 
dalle aziende minori, la d -le 
gaziono de', i FLM ha emesso 
il seguente comunicato: «Lo 
atteggiamento della Confapi 
sui contenuti della piatta 
forma rivondic.it iva è .ita 
to contraddittorio ed elusi 
vo. Da un lato, infatti, dft 
par te della dolog. / ' r r . ì pa 
dionale non sono s ta t° pei 
St.3 pregiudiziali di so r t i al 
la negoziazione doi singoli 
punti delia piattaforma nven-
dicativa. marcando in questo 
un atteggiamento che con
traddice ia strumentalizza
zione che è stata opera
ta noi confronti delle pic
cole aziende. p"r determi
nare un clima di scontro e 
di provocazione antioperalo 
e antiMndac.ile e per acuire 
Mirito i termini dello s^ >n-
iro contrat tuale , dall'ai'.. >. 
la Confapi ha evitato di er. 
t : :ne nel merito deli^ r,ue 
Mioni poste dilla pi i t tafor 
ira limitandoci a chiedere 
eh.annienti :.ui Mn-io'i ponti 
e riservandosi di formula 
re un documento che con
terrà le n.spo.stc- e e pro
poste di merito sulla piat
taforma >. 

' I » d i l e iw ione della FLM 
— prosegue il comunicato — 
ne-1 prendere a t ' o di que-

j 5-to a ' teetnamento non può 
| che rilegare il cara ' te re dl-
I latorio. anche se non pre-
j giudizialmente chiu-o. dal 
| l 'inconiro, o decide quindi 

di proclamare per il 15 gen-
j naio uno sciopero di 4 ore e 
i assemblee* dti dipendenti dH 

lo azienda minori e si riser
va. rispetto ai contenuti del 
docum-nto e airar.damen-
to delle t rat ta t ive fissate per 
il giorno 26 gennaio, l'inten-
.sificazione delia lf»tta e il 
suo ade-ini «mento in relazio
ne a! grado di autonomia • 
di iniziai'va rhe nei fatti 
l'Anir-.em Confapi vorrà ma-
ntf^s'aro r : - r*" 'o aeh altri 
tavoli di negoziazione». 

Costituita la nuova 

società commerciale 

Leyland in Ital ia 
E' s t a t i confermata ieri la 

a v i ^ i ' i ' i cn->t.tuziono delia 
nuo\a 5'»c.ota de.la Loviand 
in Itrt l i che t ra t terà 1 impor 
t.iz.onc- e ì'a-^.stenza del'e 
autovetture della ra.-a ìnglesf 
•su! morra*o . t i ' . ano . I„a Bri 
tish I.ev!.inri Ita!.a S p A . è 
detto in un comunicato, fun 
gerehDe anche da azente per 
lo vetture costruite a l*m-
brate. garantendo ncamM e 
ttssistenza. 

http://ta.it
http://rivondic.it
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Mentre i giudici lo ricercavano per piazza Fontana 

Giannettini richiese 
al SID un passaporto 

per continuare la fuga 
Il generale Miceli ne era stato informato e quindi sapeva perfettamente del rifugio del giornali
sta missino - Che cosa dovrà spiegare l'ex capo del controspionaggio ai giudici di Catanzaro 
Le indagini sulla Rosa dei venti - Respinta la richiesta di libertà provvisoria avanzata da Ventura 

Nel carcere romano dopo la riforma si esautora una direzione d'avanguardia 

Il male oscuro di Regina Coeli: 
vecchi metodi e nuove esigenze 
Lo stridente confrasfo fra le decrepite strutture, la carenza di personale e la necessità di un trattamento più umano - Sempre ignorate dal mini
stero le continue e disperate richieste del dirigente della prigione perché si prendessero urgenti provvedimenti prima dell'irreparabile - Solo 
dopo le clamorose fughe degli ultimi tempi aumentati gli agenti di custodia - Decine di fonogrammi ignorati - Tensione e provocazione 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 12 

Il generale Vito Miceli era 
sicuramente al corrente del
la latitanza di Guido Giannet
tini. C'è un episodio, infatti, 
che lo inchioda inesorabil
mente alle sue responsabilità. 
Il fatto risale al giugno del 
1974. L'ex collaboratore del 
SID ed ex giornalista del 
« Secolo » si trovava allora 
nella capitale francese, inse
guito da un mandato di cat
tura del giudice milanese Ge
rardo D'Ambrosio. In quello 
stesso mese l'cn. Giulio An-
dreottl, allora ministro della 
Difesa, fece le note rivelazio
ni al settimanale // mondo, 
dichiarando che il Giannetti
ni era un collaboratore del 
SID, regolarmente retribuito 
dal Servizio di Stato. 

Spaventato per le conse
guenze che, per lui, potevano 
avere quelle affermazioni. 
Giannett ini chiese al genera
le Gianadelio Maletti, attra
verso il capitano Antonio La 
Bruna, un passaporto con un 
nome falso. Maletti si recò al
lora dal suo diretto superiore 
Miceli, allora capo del SID, 
per trasmettergli la richiesta 
Miceli disse che non se ne do
veva far nulla. Almeno in 
questa occasione, quindi, fu 
messo al corrente della situa-
Elone di Giannettini . 

Sorprende un po', dunque, 
che 11 giudice istruttore Mi
gliaccio. dopo l'interrogatorio 
dJ venerdì scorso, limiti i 
prossimi att i istruttori e sem
plici verifiche testimoniali. Le 
sue decisioni riguarderebbero. 
infatti, come abbiamo già 
detto, la convocazione, in ve
ste di testimoni, di alcuni ex 
dirigenti del SID. fra i quali 
11 generale Miceli e, forse. 
l'ammiraglio Eugenio Henke. 
Usiamo 11 condizionale per
chè. ovviamente, il segreto 
istruttorio non ci consente di 
essere più precisi. Ma se le 
case s tanno così, non vedia
mo, alla luce dell'episodio ri
ferito. come sia possibile non 
estendere l'accusa di favo
reggiamento anche all'ex ca
po del S ID 

Vediamo or» le case più 
in dettaglio, per delineare 
meglio il quadro della situa
zione. 

L'imputazione di favoreg
giamento nei confronti di un 
personaggio incriminato per 
concorso in strage si divide 
in due part i : il favoreggia
mento per l'espatrio e H fa
voreggiamento per la latitan
za a Parigi. Per il periodo 
parigino, sia Maletti che I*a 
Bruna avevano già ammesso 
a Milano i contatti con Gian
nettini. Per l'espatrio a Pa
rigi nell'aprile del '73 en 
trambi gli ufficiali negano 
che, da parte loro, vi sia sta
to favoreggiamento. 

Ma perchè questi contatti 
nella capitale francese? Co
me si difende Maletti da que
sta accusa? L'ex dirigente 
dell'Ufficio « D » rivendica. 
intanto, la piena autonomia 
della decisione. L'ha detto ai 
giudici di Catanzaro e l'ha 
ripetuto, durante un incontro 
al caffé, ai giornalisti. Ma-
letti non è uomo che dica le 
case senza prima averle cal
colate bene. Se sottolinea 
pubblicamente l'autonomia 
della sua decisione, indubbia
mente grave e delicata, è 
perché deve avere le sue buo
ne ragioni. 

Implicitamente sembra vo
ler fare osservare, infatti, 
che dei suoi incontri con 
Giannett ini a Parigi non pò 
tcva mettere al corrente il 
suo capo. Per quale motivo? 
La risposta non è difficile. 
oggi. Nel giugno del 1974 Ma-
letti si stava interessando at
t ivamente dei programmi 
eversivi della « Rasa dei ven
ti ». Consegnerà poi. con l'as 
aenso di Andreotti. una docu
mentazione interessante ai 
giudici di Padova, titolari al
lora dell'inchiesta. 

Maletti. a quell'epoca, sta
va cercando di appurare se 
nell 'attività eversiva fosse 
Implicato anche Miceli. A suo 
dire, inviò a Parigi il capita
no La Bruna nella speranza 
di ottenere utili informazioni 
da Giannett ini proprio in or
dine ai programmi eversivi 
della « Rosa dei venti ». Pro
babilmente voleva arricchire 
il suo dossier d'accusa con
tro Miceli. Se c'era uno, quin
di. che in nessun modo dove
va essere al corrente delle 
sue mosse, questi era proprio 
Miceli. Ecco perchè Maletti 
tiene tanto a rivendicare pub
blicamente la propria autono
mia di decisione. 

Ma l'ex capo del « D «> tie
ne anche a far sapere pub
blicamente almeno altre due 
cose: che la posizione d: 
Giannett ini è s ta ta da lui ere
d i t a ta : che se fosse dipeso da 
lui. quando D'Ambrosio pre
meva per avere informazion: 
sul conto di Giannettini . que
ste informazioni gliele avreb 
be fornite. Ad altri — preci
sa Maletti — debbono esse
re addebitate le responsabili 
tà d< avere opposto un <Ì?CCO 
rifiuto alle richieste della ma
gistratura milanese. 

Chi sono questi « altri »*> 
Ma tetti non fo*-nisc<* o r e r i a 
zioni. ma i nomi non è diffi
cile fari* Sono q-idli d: M-
celi, di Henke, e dei ministri 
che. rivincisi aopositam-mte. 
decisero di rispondere picche 
al giudice D'Ambrosio Che 
cosa intende dire Maletti 
quando rilascia piibblicim^n-
te queste dichiarazioni? Pro
babilmente questo: se qual
cuno nell'aprile del '73 ave
va interesse A far sparire 

dalla circolazione Giannetti
ni. questi non ero io, bensì 
coloro che a d'Ambrasio e 
Alessandrini avevano negato 
le informazioni: gli stessi, in 
gran parte, dai quali lui ave
va ereditato la posizione di 
Giannettini. 

Gli interrogatori di vener
dì. dopo 1 quali il giudice 
Migliaccio non ha escluso di 
dover ascoltare anche grossi 
personaggi politici (l'on. An
dreotti da un lato e. presu
mibilmente. gli onorevoli Ru
mor, Tonassi e Ruitivo dal
l'altro), possono, quindi, pie-
ludere a sviluppi davvero cla
morosi. In oltre parole. Ma-
letti potrebbe aveie detto, più 
o MFIIO, questo ai giudici di 
Catanzaro, voi mi accusate 
di avere favorito la fuga di 
Giannett ini , .-.ulla ba.se delle 
sue dichiarazioni. Io vi ri
spondo che quello che Gian
nettini vi ha detto non e vero. 
Ma vi dico di più: chi avevo 
interesse a favorire la fuga 
di Giannettini nell'aprile del 
1973. quando nei suoi confron
ti non erano stati ancora 
emessi né mondato di cattu
ra ne comunicazione giudi
ziaria, non ero io, bensì ol-
t n . Rivolgetevi a loro, dun
que. per ulteriori chiarimenti. 

In effetti. Migliaccio sem
bra deciso o convocare Mice
li e altri ex dirigenti del 
SID. La direzione è peraltro 
abbastanza obbligata, giacché 
è percorrendo questa strada 
che si potrà pervenire a scio
gliere il nodo degli intrecci 
politici e ad accertare la ve

rità sui torbidi retroscena 
della strage. 

C'è da chiedersi, infine, 
perchè Giannettini , soltanto, 
ora, si sia deciso a riferire ai 
magistrati calabresi ì parti
colari, ver: o inventati che 
siano, sul proprio espatrio. 
Qui ci viene in aiuto il ca
lendario. L'ex collaboratore 
del SID atlerma di aver vo
luto dire queste cose a Mi
gliaccio perchè avevo ritenu
to poco opportuno dirle ai 
magistrati di Milano. 

Pei che si e deciso a parla
le soltanto pochi giorni fa? 
Perchè, tacendolo, sa benis
simo che obbliga ì giudici a 
compiere atti istnittori nuovi 
e ad allungate, quindi. ì tem
pi dell'inchiesta. Il suo obiet
tivo precido e quello di far 
passare i giorni e le setti
mane, fino a giungere ad 
agosto. Il 14 di quel mese, 
quando scadranno i du* anni 
della sua carcerazione pre
ventiva, se Migliaccio non 
avrà depositato la sentenza 
di r imio a giudizio, lui usci
rà di galera. E con Giannet
tini dovrebbero essere scarce
rat i anche Preda e Ventura. 
Si e intanto saputo che nel
la tarda serata lo sezione 
istruttoria dello Corte d'ap
pello ha respinto la richiesta 
di libertà provvisoria avan
zata da Giovanni Ventura. Si 
è anche oppreso che Giannet
tini sarà trasferito domani 
ne! carcere romano di Re-
bibbio. 

* < • - . * • 
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Ibio Paolucci Una veduta di Regina Coeli 

Ad una svolta le indagini sull'esattore miliardario di Salemi sparito sei mesi fa 

Per il sequestro Corleo 13 arresti 
Un mandato di cattura anche in Calabria - Si tratterebbe dei componenti la banda che ha rapito il più ricco uomo del Belice - C'è un rapporto 
con l'assassinio della giovane Cristina Mazzoffi ? - Dieci persone sono attivamente ricercate - La polizia è convinta che l'uomo sia sfato ucciso 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 12 

La quasi certezza che Luigi 
Corleo. 72 anni , l'esattore mi
liardario di Salemi (Trapani) 
sequestrato in circostanze 
drammat iche nel primo po
meriggio del 17 luglio dello 
scorso anno, sia stato assassi
nato. ha fatto scattare ieri 
notte una clamorosa opera
zione di polizia e carabinieri. 
Il risultato: 13 persone sono 
stote arrestate. 10 sono atti
vamente ricercate. Secondo 
gli inquirenti si t ra t ta dei 
componenti della banda che 
organizzo e portò a compi
mento il rapimento del poten
te esattore ritenuto l'uomo più 
ricco della Valle del Belice. 
Gli arrestat i sono tutt i resi
denti di quel triangolo della 
valle che comprende i comu
ni di Campobello di Mazara. 
Gibellina e Menfi. più no
to come il triangolo della 

morte per il terremoto di ot
to anni fa. I loro nomi: An
tonino Messina. 28 anni e pro
curatore legale; Salvatore In-
goglia, 25 anni, Giuseppe 
Zummo 27 anni . Baldassarre 
Naste.si 27 anni Paolo Sala
dino 23 anni . Antonio Genco 
26 anni . Vito Gondola 38 an
ni . Andrea Terranova 27 an
ni. Gaspare Biondo 41 anni 
Mario Stella 41 onni . Silve
stro Leonardi 38 anni, Leonar
do Messina 48 anni, e Natale 
Lava. 26 anni . 

A questi arrestati bisogna 
aggiungere il mandato di cat
tura emesso nei confronti di 
Vittorio Carpino 26 anni, cala
brese di Gizzeria in provin
cia di Catanzaro, già in car
cere, che in qualche manie
ra collega (ma è una ipote
si ancora prematurai il se
questro Corleo a quello del
la giovane Cristina Mazzotti, 
rapita e poi uccisa barba
ramente dai suoi carcerieri. 
Vittorio Carpino infatti è re

cluso a Novara sotto l'accu
sa di far parte della ban
da che uccise la ragazza. La 
operazione delle forze di po
lizia è tuttora in pieno svol
gimento e fa ritenere che ul
teriori importanti sviluppi pos
sano maturare nelle prossi
me ore. Il tono che essa ha 
assunto, dopo lunghe settima
ne di silenzio (i contatti dei 
familiari di Corleo con i ban
diti si erano interrotti il 9 
settembre con l'ultima richie
sta di 15 miliardi di riscat
to» lascia anche supporre che 
gli investigatori abbiano mes
so le mani, o quanto meno 
abbiano individuato la centra
le che ha preparato uno dei 
sequestri più audaci degli ul
timi tempi in Sicilia. Il fatto 
poi che tra gli accusati si ri
trovi il calabrese Vittorio Car
pino consente di azzardare un 
probabile collegamento che si 
sarebbe istaurato tra la de
linquenza organizzata sicilia
na e quella calabrese. 

Continua a infuriare la guerra a colpi di lupara 

Eliminato un altro capomafia 
delle nuove cosche Calabre 

Insieme con lui ucciso un testimone - Un incredibile episodio ripropone 
il problema della inefficienza delle indagini: sì sposa scortato dai carabi
nieri e parte la vittima di un agguato che doveva essere interrogata 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 12 

L'agguato teso domenica se 
ra a Gioia Tauro, che ha cau
sato la morte di due perso
ne. ha tolto di mezzo un al
tro tra i p.ù potenti boss del
la mafia calabrese. Mart.no 

i Raso (con lui è morrò in 
suo nipote guardaspalle. Giu
seppe Zito, rag.o.i ere .mp e-
gato al comune d: Gioia Tau
ro. malgrado fo^se d.ffidato d: 
PS) era. infatti, considerato 

• tra : cap.malia p.u pro.sf.a.o 
si della p ana d; Gioia Tau
ro. G.a alcun: me.v. add.e 
t ro egli era stato fatto seano 
d: un a t tenta to ne. press: d: 

j Villa S. Giovanni, mentre era 
in compajn. . . anche al.ora di 
un parente guardiaspalle. 

Ora la sentenzi a morte 
è s ta ta csegu.ta con maggio 
re freddezza e precisone tre 

killers hanno affrontato le v.t-
time mentre viazg.avano con 
una uf.'.itar.a nei press: del 
contro abitato di G o.a Tau 
ro e li hanno imbottiti d: 
proiettili ierano arma:- d: lu 
para e mitra) . Il Raso aveva 
alle spille la carr.era i .poa 
dei boss: varie volte arrestato 
e r n vinto a Giudizio pjr as 
sociazione a delinquere ed 
omicidio era sempre riuscite* 
a farla franca 

Nel 1965 veniva arrestato 
mentre, assieme ad altro boss 
del reggino, tornava da una 
riunione tenutasi in Aspro

monte. Ma anche allora ve
niva scarcerato qualche mese 
dopo. Negl: ultim: anni era 
s ta to inviato al soeeiorno ob
bligato ma. sistematicamen
te. era riuscito a rendersi 
« irreperibile *>» e a curare 
i propri affari nella zen i (uf
ficialmente era commerc.an-
te». Sembra che negl: ulti
mi tempi «ves.-e cercato di 
er . ' rare nel : r o degli autotra 
sport : p^r accaparrarsi ana 
fc:*a dezi-. :mo.»r:int: subap
palti por lo costruzione del 

porto :nd is 'na le di G'o a Tau
ro e del projet tato ="» Centro 
s: l en i rà co GÌ: inquirenti non 
escludono che la sua senten
za a morte s.a stata decre
tata proprio per questo, co
me e accaduto j . à per molti 
altri boss della zona. 

Q.iesra guerra spu ta t a , che 
sta ad indicare al: enormi 
:n:e.-es--. :n palio e. qu.ndi. 
l'espansione mafiosa, crea 
se m p re e resce .iti D reoccu pa -
zioni nella zona di Gio.a Tau
ro part-.oo'armente La sez o 
ne comunista d: questo :mpor 
tante centro ha avviato da 
tempo una campa .ma ch.e-
den.io che .s.ano .solate e de 
nunelate le cosche. Il PCI 
lia chiedo anche che l'am-
mimstrazione comunale si 
renda promotrice di un'inizia
tiva pubblica, 

Quanto sia necessaria una 
crescente mobilitazione nella 
opinione pubblica e un di
verso atteggiamento delle for

ze preposte alla tutela del
l'ordine pubblico lo d:mostra 
un incredibile episodio verifi
catasi. sempre domenica, a 
Marina d. Gioiosa Jon:ca. Qui 
l'operaio Domenico Tarsia, di 
24 anni, ferito a colpi di pi
stola sabato sera, dopo es
sersi fatto m-xl.eare da un 
med.co. s. è potuto .-posare in 
ch:e.%a con la ziovane C*»rme-
IÌIÌA Albanese. 10 anni . e. 
quindi, ha potuto :nd.sturba-
iarr.ente partire per il «viag
gio di nozze » senza essere 
chiamato a rendere conto del-
l'episod.ù delittuoso de", quale 
era s ta to vitt .ma e denun
ciare. qu:nd.. : propr. a t t en 
latori. 

Pare, tra la . t ro . che : cara
binieri fos-ero avvertiti del 
fer.mento al punto eh,* hanno 
fatto da scorta armata a.le 
nozze distando d: fronte alla 
chiesa P.obab.lmente — ma 
ì carab.n.er: lo n^ /ano — vi 
era la promessa che. a noz
ze celebrate, il Tars . i avreb 
be raccontato tutto. Invece. 
dopo la b?nedi?.or.e. gli spo
si sono spant i . 

Cinque mesi fa a Castella
re d. Oppido Mamert.r.a, d: 
fronte alla caserma dei ca
rabinieri. aveva potuto fare 
a l t re t tanto (sposarsi, cioè, e 
poi sparire) persino un lati
tante del calibro di Saverio 
Mammoliti. implicato nel se
questro d: Paul Getty e col
pito da numerosi ordini di 
ca t tura . 

Ma soprattut to la persona
lità del sequestrato, uomo po
tente delle esattorie siciliane 
(le sue società controllano la 
riscossione dei tributi con un 
aggio del 10 per cento In ben 
72 comuni tra i quali Pa
lermo. Messina. Ca l t an i se t t a 

e Trapani) ha fatto subito 
pensare, sin pochi minuti do
po il sequestro, ad una orga
nizzazione ramificata ma in 
grado di uscire indenne da 
qualsiasi tipo di indagine. L-i 
modalità .stessa del rapimen
to. infine, da sola, dà corpo a 
queste ipotesi. Luigi Corleo 
venne rapito proprio dinanzi 
a una sua azienda vinicola, la 
cantina Aurora di Salemi ge
stita dal genero Nino Salvo. 
marito di una delle sue fighe 
Franca il cui matrimonio fu 
considerato a metà s t rada t ra 
il sentimento e gli affari. Il 
commando agì alla luce del 
sole bloccando l a u t o sulla 
quale viaggiava da solo il pos
sidente. sotto gli occhi dei 
viaggiatori di uno corriera di 
linea che dovettero assistere 
impotenti allo svolgimento del 
sequestro. 

Ma ci sono altri inquietanti 
particolari, nella operazione 
scat tata ieri notte, che auto
rizzano ipotesi clamorose. Tra 
gli arrestati figurerebbero — 
ma ì loro nomi non sono sta
ti fatti — alcuni re.-,porwibi-
li di un altro i-eque.itro. quel
lo dell'avv. Nicola Campisi 
di Sciacca. in provincia d. 
Agrigento. rap:to 17 morni pn-
ir.a di Corleo. e ri.asciato do 
pò due mesi dietro :1 p>ea-
menio di 400 milioni. Mai :n 
S.ciha era avvenuto che fos
sero tratten.i te nelle mani dei 
banditi due persone contem 
poraneamente. A d t v o questo 
elemento conferma ancora di 
p.u che e; si trova di fronte 
ad una organizzazione con ai 
vertic: una mente molto po
tente che go;le di coperture 
ad alto livello. 

Inf.ne. sempre tra i 13 ar
restati. si trovano pure due 
persone che sarebbero impli
cate in un altro sequestro. 
questa volta consumato nel 
Laz..o. I>a clamorosa opera
zione di ieri notte ha da
to com.inque un duro colpo 
alia binda. Carab.n.en e po-
l.zia. che agiscono :-otto le 
direttive de! Procuratore del
la Repubblica di Marsala, dot
tor Co< i. si sarebbero mccvsi 
dopo aver avuto suffic.enti 
elementi per convincersi che 
l'esattore sarebbe stato già 
UCCL.-« dai rap.tor.. I,a fami 
gl.a d: Luiei Corleo aveva 
chiesto il silenzio stampa sul
la vicenda, ma que.-to non 
aveva portato a niente. La 
«conf idenza ' . secondo <m il 
cadavere de ' .esat tore trapa
nese sarebbe sepolto m una 
sperduta contrada di Campo 
bello d, Mazara ha fatto scat
tare l'operazione ma anch'es
sa fino a questo momento è 
r.ma^ta senza es.to positivo. 

Domani, intanto, s; compi
rà un a t to importante ai fin. 
di precisare il ruolo avuto dai 
singoli componenti della ban
da : ci sarà un confronto t ra 
alcuni degli arrestati e i te
stimoni che hanno assistito sei 
mesi fa al sequestro. 

Due generali 
e 20 agenti 

festimonieranno 
sulle «ingiurie» 

di Minghelli 

Due generali di PS e ven
ti agenti appartenenti al re
parto «Celere» di Senigallia 
saranno chiamati a testimo
niare al processo contro le 
riviste «Kspressov e «Ordi
ne pubblico ». 

Lo ha deciso ieri la secon 
da se/ione penale del tribù 
naie di Roma accogliendo le 
richieste degli avvocati difen
sori e l issando la nuova 
udienza per 1*8 marzo. Il pro
cessi» è s ta to intentato dal 
generale di P S Minghelli che 
si è r i tenuto diffamato per 
una lettera inviata da ufr' 
gruppo di sottufficiali della 
PS e pubblicato dalie due 
riviste dove si denunciava
no le a gravi ingiurie » che 
l'alto ufficiale avrebbe ri
volto al reparto di PS di 
Senieallia. 

Arrestati 
tre banditi 

per l'assalto 
al circolo 
di Angri 

». Diego Roveti 

SALERNO. 1Z 
1 carab.nleri di Salerno han

no arres ta to ogei tre pei"on« 
ritenute resDonsab.'.i della ra 
p.na a-venuta :'. 2.orno 4 uen 
naio tn un circolo di Anur. 
durante la quale, con un colpo 
di fucile, fu uccido l'operaio 
Alfonso Grimaldi, d. 24 anni. 
v lertto l ' in ternante Antonie» 
Esposito, d: 2fi 

I tre sono - Ruggero Guid.i. 
di 20 anni , che è ritenuto il 
responsabile dell'omicidio. Al 
fon^o Ventri, di 19 anni . An
drea Ap'.cella. d: 24. g.a sor
vegliato speciale i; nropo^tu 
per l'applicazione della icszc 
antimafia I carabinieri, inol
tre. ricercano una quarta per
sona. Cosimo Re?a. irreperi
bile. I qua t t ro avevano creato 
una banda che per molti n'e 
si avevit aa . to nell'Acro No 
crr.no. 

Come si ricorderà, i quat 
t ro banditi, armati e ma-che 
rati , fecero irruzione noi 
«circolo ricreativo degli ar
t is t i» . impossessandosi di 
circa un milione e mezzo. 
ad un cenno di reazione del
l'operalo Alfonso Grimaldi. 
i malviventi spararono uc
cidendolo e, successivamente, 
ferirono l ' insegnante Anto
nio Esposito, che lo stava 
soccorrendo. 

Qual e il ma'e oacuio di 
Regina Coeli. il carcere ÌÌ.U-
diziano tornano in questi 
gioì ni al centro delle po.em. 
che? C'ite.* -il nasconde dietir. 
la sostituzione ch'il'.nt 'io 
s 'ali dirigenziale conipo-.'o 
da! di let tole dJtt Frane— 
-ico Pagano, dai suoi vice Ro 
beita Toltone ì »• CJ allearlo 
Hakla.-j.sini. del in.uex>a!'o 
coni melante ull auent: di eli 
stodia C».letami Lomonieo'1 

Che carcere e. in leal
tà. (mesto vecchio e cupo 
luogo di pena che ->oiae 
nel none di Tia.iteveie. a 
due pa.->.M dal miniatelo d: 
CJia/ia e giii.sti/ia. poco d: 
.-.t une dal Pai .amento e dai 
p.i'azzi dove .si nuotiti ano, 
discutono e decidono cuioio 
elle ( ( lontano» pei la \ i ta 
de. .detenuti pei d ie (danno» 
le let»t! i legolamenti con
cedono le ><!iiaZiC". oidinano 
1 t iastei i inent .? 

Pinna di tutto .-.aia iHMie 
.subito c h i a m e che piopi.o 
a Iti SIILI Coeli — e onn.ii 
evidente — .si Monti ano co 
me in pochi altri pasti, due 
concezioni completamente di
velle del come, nel 1976. deb 
ha essere concepita la (iena. 
«r ieducato» il condannato. 
organizzata la vita all'intei-
no di una comunità tut ta 
particolare. • • -

In questo scontro, coloro 
che s tanno dalla parte dei 
vecchi metodi e che conti
nuano a eoiuepne il ((citta
dino detenuto » come un nu
mero e non come una pei .so 
na. non hanno ba ia to a 
mezze musine Anzi, per e.s 
sere chiari - - questa e l'ini 
pivs.s'one gene]ale — non e 
nemmeno da .scattare l tpo 
te.si che. in qual-ehe ca.so. si 
s.a la t to iicoiso pei .sino a'ia 
provocazione onianiz/ata. pur 
di bloccare ogni esperimen
to. ogni tentativo di dare 
attuazione piena alla n i or
ma carceraria e ogni tenta
tivo di umanizzare la deten
zione. Gli organismi uilicia-
h. il ministero di Grazia e 
giustizia, il direttore gene
ra .e degli istituti di preven
zione e pena e il comandan
te d d corpo degh agenti di 
custodia sono riusciti, in 
questi ultimi mesi — è bene 
dirlo con iianchezza — solo 
a . tentennare, non, decidere, 
rinviare e non prendete pò 
sizione. lasciando cosi che le 
cose arrivassero al punto di 
rottura Illazioni? Accuse 
gratuite? Strumentalizzazio
ni? Questa \o ' ta , chi ha oc
chi per vedere e volontà di 
canne, non può tuars i tnd e-
tro di fronte a tut ta una se
n e eli lat t i precisi e di de
nunce circostanziate. 

Ieri sono ent ra to nel vec
chio carcere di via della Lun
ga ra per chiedere, parlare. 
capire. Erano le ore più cai 
do de'la mornata. ma nelle 
celle ho ti ovato «ente che 
dormiva <on il cappotto ad
dosso per il freddo po!ar*\ 
Altri che camminavano nei 
corridoi dei bracci, abitava
no le mani e ì piedi per .scal
darsi. Ovunque, -vetri lotti . 
spiffei-j gè' 'di. macchie di 
umidità .sul!*1 pareti, bagni 
comuni immondi, scale te
tre e consunte dagli anni e 
eenN" ammucchiata un po' 
ovunque 

Fuori in attesa e nelle s'a-
le colloqui si incontra, an
che qui. la solita umanità 
dolente e deielitta fatta di 
moirli. bamb.ni. genitori che 
hanno s tampato in faccia la 
sfiata parola - miseria. 

^ o chiesto, appunto, ho 
parlato, ho voluto sapere. 
Spesso sono s tato scambiato 
P Ì T un assistente sociale e 
mi sono piovute addosso ri
chieste elementari, legate a 
p.cco'ì problemi di sopravvi
venza: il p.u co. la moglie, il 
l.L'lio. il colloquio con l'avvo
cato. la .solicelia/.one perche 
s: asjx'tt.i. da anni, un prei 
cesso o la del in /ione di un 
ca-o 

Cne cosa s: p i ò r.-pondere 
ad un detenuto e he- chiede 
soltanto di non e>.-"r»' co 
strette) a s-der.v. sopra al 
buelio.o d. fronte ad altre 
se, pei.-o:ie che s. trovano .n 
ce la con !u:° Che non ne ha 
d . r j fo? Che bi.-ojna a.-p»-'-
tare? La collet'iv.ta sjiende. 
per lu.. d:\er.-e d f c i v di mi-
g'iaia di lire ai g.orno j x r il 
s'io inan 'en nieiVo- dove 
vanno a f il.re q':e.-,*i ^od. ' ' 

Nei.a cap.ta.e. a tre pass: 
d i lus.-,. e sperperi versogli.>-
.s.. un uomo condannalo p<-r 
truffa, p.ul-e d. tre f.-?'.:. una 
pe.-.-ori.» m.te e ammala'.» 
p jo ancora essere ma.--aera
ta d: "oo'te. e •ine e accadute» 
r.'-i c o . n i .-cor-., e f n re a'-
l'o-ocdale con f i . f i r ^ e le
sioni . i , \v . A!tr\ invere, f: 
n .scono n-lle ce'le d: p-m.-
z.one j>er una qualsiasi ria:-. 
cinz.! e le c e l e d: pun.z one. 
a R^'jina Coe'.. sono d". bu 
eh: immond. dove non arri
va m i . la lu» e del sole 

A colloquio 
col direttore 

Provo a discuterne, .n una 
lu.i'ja conversa/oi ie . coli il 
dot: Fra lire.-co Pacano, il 
direttore t r i - f e r t o E" un uo 
mo meticoln-o e preciso, uno 
de pochi d i re for i che ha 
aflront.eto da -olo p.ù di 
un.» volta, zr.ip'.i d: d'-!»-nu 
ti .n r.volta ruscendo a par 
lare < on loro e a farli for 
n^re ;n ce'la E' ' t a ' o .n Ma
n n a ecJ e un combit tente 
della guerra d. Liberazione. 
Tira fuori libri, registri, fo
gli. scartafacci. note e segna
lazioni. E' amaregga to . de
luso. Accanto a lui si è se
duto, per parlare con me. 
anche 11 vicedirettore Gian
carlo Baldassinl trasferito a 
Rebibbia. 

Per capile che tipo di seon 
t io sia sorto intorno alla ti 
gura di questo funzionario 
statale, ci mettiamo, tutti in 
Meme, a scaitabellare docu 
nienti e le note D'ce Pagano 
<>Se mi avesseio dato .incoia 
un anno di tempo. Regina 
C'cK-li sarebLe cambiata da 
e Osi a cosi Imece, hanno 
chiuso il cioinale ' to del cai 
ce:e ice Lo Scalino->) e Ha-
s len to ì detenuti che, in ìap 
pifsentanza dei loio compa i 
gin. discutevano e collabora I 
\ ano con noi S: e voluto :n , 
.somma - - continua il doti , 
Pagano — colp.ie un esperi ' 
niente) -elio tacendo ciede ' 
ie ad una situazione che, m ' 
lealtà, non e mai esust'ta ' 
Alilo che calcele "allegio". 
a ' t io d i e pt ' im-s.vità La ve
lila e clic a quale uno non e 
en t ia to .incoia .n t»'.-*a che' 
la \ i \ t del detenuto non può 
eont .nuaie acl es-eie ciucila 
d. cento anni la. La gente 
viene qui con le stesse esi ' 
genze e gli stessi bisogni di ' 
tutti gli altri essei 1 umani e 
non può eeito bastate wn.i ' 
condanna a cancellare di col J 
pò questi b'sogin e queste ne i 
cess'tà >>. 

Chiedo a! dott. Pagano d' , 
n-pondeie all'accusa stille ' 
celle aperte. Pagano risponde - | 
« Da nessuna parte, nemmeno , 
nel regolamento carcerano 
derivato dal codice ta-cista 
Rocco, e se-ritto che le celle 
debbano esseie tenute chiuse . 
Le celle, secondo quello stes 
so regolamento, sono seinp1. ' 
cernente il luogo IR-I- donni 
re •> 

Il discoi.-o cont mia anche 
col dottor Baldas.-,'!!! ->: par ' 
la di >i uman zza' .une della 
I>ena » con con' imn nchiami 
al vecchio di-eoiso sulla di . 
muta dell'uomo e qu.ndi an j 
che ciel detenuto, del det tato . 
costituzionale sulla ce i ìeduca 
•/ione», del n.spetto dovuto a ' 
chiunque per tut ta una s e r e \ 
di diritti iondamentali . Ma ' 
queste sarebbero ancora e jo j 
lo enunciazioni di principio i 
anche se sacrosante. Per Re i 
ghia Coeli, invece, ci sono let- ' 
tere. fonogrammi e documen- | 
ti clic parlano e dcmincat io , 
colpe precise e ad alto livello. I 

i 

Il « fiore 
all'occhiello » | 

Dopo la costruzione di Re- i 
bibbia, il « fiore all'occhiello » , 
del ministero. Regina Codi , 
doveva diventare umeamen ] 
te un centro medico e clini 
co per detenuti. Invece, dopo i 
la sanguinosa rivolta d: due j 
anni fa proprio a Reb'bbia. ' 
meta de! nuovo c a r e n e d: t 
venne inagibile. Nell'agosto . 

scorse», sempre eia Rebibbia. ' 
dopo l'ennesima rivolta, l'uro , 
no t ras tent i m via de'la Lini- ! 
gara, circa seicento detenuti 

Reg.na Codi divenne, co.-i. i 
una polveriera Ai nuovi ar . 
rtvati non era poss.bile con- \ 
segnare nemmeno 1 materas i 
si. Altrettanto dicasi per le • 
posate e irli altri oggetti d- , 
u.-o comune. La clamorosa . 

evasione di trecl.ci detenuti, 
lo scoi so anno, lu portata 
a termine proprio mentre ne 
carcere si trovano lHt>2 reclu
si. sorvegliati da ventitré a-
genti di custodia Nove repar 
ti o se/.ein: erano, insomma, 
al fidati acl un gruppo di di-
speiat: Di nove reparti, al
meno quat t io erano e sono 
tutloia privi di servizi tgie 
mei. con tutto ciò che que
ste) compi)! ta 

37 richieste 
di personale 

Nel giro d: un anno — il 
doti Pagano in: la controlla 
le tut ta la documentazione 
disponi!) !e - - egli ha avanza 
to ben :i7 nehie.ste di peiao 
naie Si »* : vo'to a! mmiste 
io ci. giazia e giustizia, al 
coni mei.iute degli agenti di 
custodia e alla PICK ora della 
Renuhb.iea d' Roma 

Ha sia pe-c.ne a caso fra 
: dcK-ument' p"i- avete confer
m i di quanto dice il funzio
nano il 24 settembre 197n. 
un fonogramma avverte chi 
di dovere che il carcere non 
è piti in grado di accettare 
detenuti ; il 7 ottobre 197R. 
lo stesso niaiesciallo coman 
dan te degli agenti di cu.sto-
i\,.\ rmie'tle alle autorità un 
lappone» nel quale ddmisce 
la s.tua/ione « insostenibile » 

Il malese tallo Lomonaco — 
che ota e. appunto, fra i 
ti a s t emi - segnala che non 
è più po-s l»tle g.uantire la 
disc.plm.i e .»ggninge una no 
ta dispei.t 'a- una notte un 
solo hi :gaciie'e si e ti ovato 
sulle -pal'e tut ta la respon 
sab .ita de' cai evie che. in 
quel momen'o aveva nelle 
celle i:fl)0 detenuti. 

Con l'elencazione dei docu 
nienti si potrei»!*» continuare 
ix-r ote. Altra lettera di se 
gnalaz.one il 22 settembre per 
dire < he era oimai impossi
bile a t tua le ì det ta t i della ri 
fonila se non si tendevano 
disponibili aline no 80 agenti 
e vent. .sottufficiali. Inoltre. 
s: continuava a segnalare In 
vergognosa situazione de! car-
ceie - l.V)200 detenuti con t re 
gabinetti, celle di metri 2 fin 
per 3.20 anche con nove de
tenuti . Insomma, la tragedia 
poteva scoppiare da un mo 
mento all'altro. 

Poi si sono avute le fuehe 
clamorose e tu t to lo staff 
de! dott. Pagano (* stato mes
so sotto accusa e trasferito 
in massa Sub to dopo que
ste decis oni. dal carcere A: 
Regina Coeli sono stati por 
tati via alcune centinaia di 
detenuti e sono stat i manda-
t. y.i nuovi agenti di custodia. 
fra : quali cinque sottuffi
ciali - sono state accolte, cioè, 
le disperate richieste fatte per 
mesi e mesi dal dott. Paga 
no. il funzionano promosso. 
appena il 1"> luzl.o 1975. alla 
funzione di direttore capo 
per ment i particolari e sul 
quale ota. impudentemente. 
si butta la croce addosso 

Wladimiro Settimelli 

La vicenda Hazan a Parigi 

Neofascisti italiani 
implicati nel caso del 

discografico rapito 
PARIGI. 12 ; 

Mafia e neofa-cisino. due ; 
ombre si allungano su quello < 
che la stampa fr incese c.n.a ) 
ma ormai il e< curioso» ca.-o j 
Ha/.m. il '( w de. di-e ti: 
fraine e. r . i p ' o a P.u.gì .1 
31 d.cembre scorso .n p.eno I 
conig l io di amministra/ .une. i 
nella .-ede della su.» se»c:c:a. ' 
e !.!»••!.i'o sette sf.oin. elop'i , 
dalla poll/.H, eh.» ha inc.- 'a , 
to anche alcun: componenti } 
della banda. | 

Intuii. , uno degli arrestati . 
! Ugo Hi un.ni. ci; .i~> anni. d. j 
I orig.ne napoletana, t.tolare . 
j nella cap.tale francese, di i 
J una agenzia di puhz.a. ha j 
j det to d. aver ag.to per motivi ! 

> poli t ic. addiri t tura p<-r mi:.- j 
sem.ti-mo. confessar.do-i a i • 

' tore anche dell 'at tentato ter-
! ror st.co comp.uto .1 23 o'te. ; 
} bre -corso con*re. la sede del- , 
' l.t 'Phcii iojr .ni i i . i 
j In-.eme ad U J O Bruniti., è , 
i fin.te» m arcert: anche il tr.i i 
! teilo m.nore. I.or s. arre-ta*o ; 
t p»'r rompi e na mentre cere.»- i 
I va d: !a-c :.»re P.tr.g: Il g.o- . 
| vane, iriì.it:.. proven ente ci.» 
' Johannes!»jri?. era sr.unto r.ei 
• la c a p t a l e trance-e i*-r con 
j segnare * m.la dol.ari al !r.» ; 
I Tello t»»-r qua'e inerivo .-: i 
I di .edono gli :nqu retiti, date) | 
ì che Ugo era :n o'f.me cenci.- j 

zion: fin.tnz.ar e. guadagnai» ; 
! do oltre un m.l e.ne al nie.-e ; 
I con la sua impre-a'> Propr.o 1 
, su.ia attività, e sulla figiir.». i 
J ci: Ix»ris Br.imr.i. r f t rerpol j 
' ha ch.esto .»lia poi./ a .'.» 
! Lana no' z.e prec.-e. j»c-r si- j 
: pere se .n It.tl'.t ave^-e le i 
! gami o precedei»!. matio-i. j 
! L'ijx.'Te-. mafia. ( r><r ,-»-n.bra i 
I c-ssere tenuta m un certo co.» i 
, to dal! » pol.z..» trance-e. non j 
1 e pero la sola P.u pedanti .-«» , 
' s|»etti c o m i n c i n o ad .»:iio..» 
i re. U.i altro degli a r t e s ' a t : 
i per il rapimento, ancnesso 
! italiano. Danie.e Moschin:. 
i ha infatti dichiarato che i 
I due miliardi del riscatto Ha-
i zan dovevano servire « per 
' fondare un part i to di estre-
I ma destra >\ Di che si trat-
I t a? Di un finanziamento de-
I s t ina to a movimenti eversivi 

ita'..ani o dell'iniziativi» di 
gruppo oltranzisti f.*anc»^sl? 

K' que- 'a una se-conda pi-
s'.t su cui la poi 17.'.;» francese 
uidag.i. numero.-: apparte 
nent; ;i frange eM:em.-te del
la destra pang.ua hanno su
bito. ni questo quadro. In
terrogate^. »• perqu.-iziom. I»a 
-tessa ;x-r onal.ta di uno dei 
cap. de! » banda. Jacques 
Pievo-t. 41 anni, uomo di fi
dile :a del Bruii..1.. ancora 
Idt i ' .m'e . so.leva molti dub 
b.: il Prevo-* è appunto un 
«u. 'ra-> d. de-ti . i . condanna 
to a morte i - ' i c e-v-.va mente 
gra/ia"e< »• ccarcrra 'ot per 
aver p.»rtecip.tto a.l'a*tentate» 
contro De Gallile nel 1962. 

Ani he 1.» .-.chf-da per.-onale 
del.Val.an.) Daniele Mo=ehl 
ni. l.-»sc..t perple-s;. Nato nel 
iy>ci a P c e ..i ed ab. tante si
no a q : tic rie anno fa a bor
go Abbugv.tno .n provincia 
ri. P.s 'o. ». e:.» r.cro come at-
!.'..'*.» del MSI Orfano di un 
-o'tuffi» i.i'.e. t-\ para ca un 
certo p.it. 'o fu e-pu!-o dal 
corjK». e non -i seppe mai 
|h-rn>-i fir.o al 'Ti Damele 
Mo ' i n . • :« r.:r.a-:o in Ita-
...». .-» R.m.n.. dove la madre 
• Ti .e.-'ina Zav.tttin.. onzina-
T,.\ appun 'o d. questa città» 
era r.torua'rt dc»po la morte 
de. m.tr. 'o 

Non s co-.o.-cono i motivi 
\yr : qua.: .1 Mo-ehm. ha 
r .pir . t to ;»o. :ti Francia: ma. 
non -. può non ricordare 
che anche Augusto Cauchi. 
.mi.co d' T iti e « c amera t a» 
di'..A cellula nera di Arezzo. 
e.-.t in quel d: R.m.ni . pure 
co.nc.den/e? 

F-.n qu. le ipo't^i. Il vero 
fat 'o nuovo e p*-ro la morte 
v.olent.» di u.i a l t io dei ban
dii . ricercati per il seque-
•-tio d. I/>u.s Hazan S. trat 
ta di M.che! Ooddf-tt. di 27 
.«uni. sa'.ta'o ni ar .a. veqprr-
di sera. |»er .'esplosione di 
una bomba collocata su una 
camionetta in sosta davant i 
al mercato del bestiame a 
Parigi. It'llumamte, che par
la del Goddet come di un 
mazziere di estrema destra, 
si domanda apertamente: di
sgrazia o esecuzione? 
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Ancora sulla carta il « diritto d'accesso » 

Chi ritarda 
l'apertura della 
RAI-TV alla 

realtà del Paese 
Una lettera del compagno on. Trombadori al presi
dente della Commissione parlamentare - Intervista 
del direttore generale dell'azienda radiotelevisiva 

Il compagno deputato An
tonello Trombadori, membro 
della Commissione purlumen-
tare per l'indirizzo e la vigi
lanza sulla RAI-TV, ha in
viato nel giorni scorsi al pre
sidente della Commissione. 
on. Sedati (de), una lettera 
nella quale ricorda che la 
riunione della sottocommis
sione permanente per il di
ritto d'accesso (prevista dal
l 'art. 6 della legge di riforma 
del 14 aprile 1975) « ha do
vuto subire, non per volontà 
del gruppo comunista, non 
poiclii rinvii ». All'ultima con
vocazione, 11 4 dicembre, scor
so, hanno risposto — rileva 
Trombadori —- 7 comm issa ri 
(fra i quali i due del PCI, 
compagni Trombadori e Bru
ni) su 12, e cosi, mancando 
11 numero legale, la nomina 
del presidente della sottocom
missione non ha potuto aver 
luogo. «Poiché dal funziona-
mento della sottocommissione 
permanente per l'accesso — 
prosegue il par lamentare co
munista — dipende, oltre che 
l'applicazione costituzionale 
della legge di riformu dei 
servizi radiotelevisivi nel suo 
complesso, anche, direttamen
te, l'urgente e indispejisabt-
le ristrutturazione di Tribuna 
politica. Tribuna elettorale e 
Tribuna sindacale, i7 nostro 
gruppo ritiene di doverLe for
mulare per iscritto, dopo i 
solletici mani/estati tn viu 
breve, le più serie preoccu
pazioni in proposito. Se si tie
ne conto che, dopo la nomi
na del presidente, la sotto-
commissione dovrà dedicarsi 
all'elaborazione del proprio 
regolamento, ogni ulteriore 
rinvio di tale nomina non po
trà noti essere inteso che co
inè effettivo intralcio alla 
corretta osservanza della 
legge. 

« Attiriamo pertanto — con
clude la lettera del compagno 
Trombadori — la Sua atten
zione sulla necessità di un 
fermo appello alla responsabi
lità dei vari gruppi e, in par
ticolare, di (lucili i cui com
missari non hanno ottempe
rato alle precedenti convo
cazioni ». 

In un'intervista che verrà 
pubblicata sul prossimo nu
mero del Radiocorriere, il di
ret tore generale della RAI-TV 
Michele Principe afferma, t ra 
l 'altro, che u n piano detta
gliato di decentramento ter
ritoriale dei servizi radiotele
visivi sarà • elaborato ent ro 
il prossimo mese di marzo. 
Bulla base degli indirizzi del 
Consiglio d'amministrazione 
dell 'azienda: l'« operazione 
decentramento» — precisa il 
direttore generale — sarà, 
completata con l 'entrata in 
funzione della terza rete tv 
(che dovrebbe essere realiz-
7<ita a partire dal 1 gennaio 
1978 e servire ent ro 3 anni 
tu t t i l capoluoghi di Regione 
e non meno del 55 per cento 
della popolazione). « Si trat
ta — conclude il dott. Prin
cipe — di gettare le fonda
menta e costruire in fretta 
la casa (in questo senso chie
derò al Consiglio d'ammini
strazione di discutere quanto 
prima il problema delta ter
za re te) : un moderno edifi
cio edificato dalla RAT con 
le Regioni e per le Regioni ». 

Il direttore generale con
ferma, poi, che t ra le nuove 
s trut ture , i Telegiornali ed i 
Giornali Radio sa ranno i pri
mi ad ent rare in funzione, 
informa di avere sollecitato 
le associazioni sindacali dei 
giornalisti radiotelevisivi « a 
far conoscere il loro punto 
di vista e i desideri dei gior
nalisti che lavorano nelle re
dazioni» ed aggiunge: «con 
i direttori delle testate sarà 
mia preoccupazione costante 
assicurare le premesse per 
un effettivo pluralismo infor
mativo nello spinto delta 
riforma ». 

Eletta 
una Giunta 
democratica 
a Sulmona 

Al termine di responsabili 
trattative, un accordo è s ta to 
raggiunto per la formazione 
della nuova amministrazione 
comunale di Sulmona; L'orga
nigramma concordato è il se
guente: PS! , sindaco e due 
assessori supplenti (lavori 
pubblici, personale, bilancio e 
finanze); PCI. due aasessori 
eltettivi (servizi sociali e par
tecipazioni, industria, agricol
tura e commercio, politica 
della casa e rapporti con gli 
enti terr i torial i) ; PSDI, un 
assessore effettivo con incari
co di vice sindaco (urbanisti
ca e programmazione); De
mocrazia popolare (costituita 
da un gruppo di democristia
ni dissidenti), un assessore ef-
lettivo (polizia urbana, viabi
lità, traffico e servizi muni
cipalizzati). 

Lo accordo t r a le for
ze politiche democratiche 
è s ta to raggiunto d o p o 
che la DC si era rifiu
ta ta di aderire ad un accordo 
unitario e di abbandonare la 
linea integralista e discrimi
natoria nei confronti del PCI 
che per tanti anni è s ta ta alla 
base della sua politica e che 
il voto del 15 giugno e quello 
del 16 novembre hanno dura
mente condannato. Le elezio
ni segnarono, infatti , una se
ria sconfitta della DC e una 
forte avanzata del PCI. 

Durante una riunione della corrente andreottiana 

Un ex segretario de di Frosinone 
arrestato per delle aste truccate 

E' il presidente dell'Istituto case popolari — In carcere un consigliere dello stesso Istituto e l'ingegnere capo 
del genio civile — Comunicazioni giudiziarie al vice sindaco, a un vice prefetto e a altri esponenti democristiani 

Dal nostro corrispondente 
FROSINONE, 12. 

Sono t re gli arrestat i a Fro
sinone per lo scandalo del
l'I ACP esploso con clamore 
nei giorni scorsi. All 'arresto 
del presidente dell 'Istituto, 
Michele Santopadre e dell'in
gegnere capo del Genio Civile 
di Frosinone, Antonio Rocca, 
avvenuto nella notte t ra saba
to e domenica, è seguito ie
ri que' lo dell'ingegnere Nico
la Vannucci membro della 
commissione dello stesso isti
tu to per le aste pubbliche e 
le gare di appalto. L'accusa 
per i t re, che sono stat i arre
s tat i su manda to di ca t tura 
del sost i tuto procuratore del
la Repubblica ed eseguito 
dalla Guardia di Finanza, è di 
corruzione, interesse privato, 
falso ideologico e aste truc
cate. 

Questi clamorosi arrest i , che 
sono s tat i preceduti da nu
merose perquisizioni in vane 
abitazioni e uffici di notissi
mi personaggi della vita poli
tica e imprenditoriale della 
ci t tà, h a n n o messo in subbu
glio gli ambienti politici e 
l 'opinione pubblica per la no
torietà degli implicati. Hanno 
ricevuto infatti comunicazio
ni giudiziarie, contempora
neamente agli arrest i , il vice 
sindaco de di Frosinone e 
presidente dell'ospedale civi
le, Ivo Sanpaoli , l'ex segreta
rio del comitato ci t tadino del
la DC e consigliere di am
ministrazione dell'ospedale, 
Franco Lucchetti , il vice pre
fetto Antonio Di Franco, ex 
commissario prefettizio al Co
mune di Ceccano e il co
s t ru t to re edile Gianni Perelli 
di Boville Ernica. Tu t to la

scia prevedere ulteriori cla
morosi sviluppi della vicen
da con il coinvolgimento, e si 
parla di nuovi arresti , dì al
t re note personalità legate 
alla DC e più precisamente 
della corrente andreot t iana. 
Il Santopadre. che per lunghi 
anni è s ta to segretario pro
vinciale della DC e sindaco 
del comune di Arce, è s ta to 
a r res ta to nel corso di una 
riunione della corrente an
dreott iana presieduta dal sot
tosegretario al commercio 
estero Senese, uomo fedelis
simo di Andreotti . L'origine 
dello scandalo va ricercata 
con l'improvvisa calata, nella 
provincia di Frosinone, agli 
inizia degli anni set tanta , di 
un gruppo di mafiosi siculo-
canadesi che trovarono con 
molta facilità, a t t raverso la 
creazione di società fanta
sma con elementi locali, faci
le accesso agli appalti pub
blici di ospedali, case del
l'I ACP, ecc. 

La denuncia della presen
za dei fratelli Cuntrera , que
sto il nome del capo del grup
po. e i legami stret t i con 

dirigenti e amministrator i del
la DC del comune di Frosi
none e della provincia, fatta 
dalla s tampa democratica ven
ne raccolta dalla polizia che 
espulse il <( clan » dall 'Italia 
impedendo cosi il realizzarsi 
degli affari per cui avevano 
« investito » diversi milioni. 
La richiesta della restituzio
ne dell'« anticipo » a coloro 
che si e rano impegnati a ga
rant i re as te e appalti è, for
se, all 'origine dell'improvvisa 
esplosione dello scandalo. Non 
è la prima volta comunque 
che l 'IACP di Frosinone è al 
centro dell ' interessamento del 

la Magistratura: irregolarità 
nell 'assegnazione degli allog
gi, truffe e falsi materiali e 
ideologici hanno già nel 
passato portato a denunce di 
funzionari dell 'istituto, del 
suo direttore e dello stesso 
presidente. 

Sulla vicenda il gruppo re
gionale del PCI ha presenta
to una interrogazione alla 
giunta (a firma del compa
gno Berti, capogruppo, Spa-
ziani e Marcialis) In cui si 
chiede al presidente della 
Giunta quali iniziative inten
de prendere per garant i re la 
assoluta correttezza nel com
portamento dei funzionari e 
nella gestione di enti che so
no s t re t tamente collegati al
l 'attività della Regione e da 
essa funzionalmente dipen
denti . 

Sulla stessa vicenda 11 grup
po comunista ha presentato 
una mozione al Consiglio pro
vinciale. 

Il compagno Antonio Si-
miele, della segreteria della Fe
derazione comunista e mem
bro del nuovo consiglio di 
amministrazione dell'IACP in 
una dichiarazione, dopo aver 
auspicato che si vada fino in 
fondo nell 'inchiesta ha affer
ma to che « i legami distorti 
realizzati con il potere poli
tico quale è s ta to esercita
to da quelle forze che lo han
no detenuto, chiama in cau
sa dire t tamente le s t ru t ture 
democratiche e il costume di 
questi part i t i ed in pr imo 
luogo della DC. Ora si trat
t a di operare per un modo 
nuovo di amminis t rare che 
garantisca la massima parte
cipazione ed il corretto con
trollo democratico». 

m. f. 

Il colpo effettuato in pieno giorno 

Rapinate le paghe dei giornalisti 
e dei tipografi del «Roma» a Napoli 
I banditi hanno fatto irruzione nell'ufficio cassa dopo essersi mescolati con il personale 
Sfondata la porta con calci e spallate — Il bottino: centoquaranta milioni di lire 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 12 

Tre banditi a rmat i e ma
scherati hanno fatto irruzione, 
in pieno giorno, negli uffici 
cassa del giornale di destra 
Roma. 

Nel giro di pochi minuti 
hanno fatto un bottino di cir
ca 140 milioni: le paghe del 
dipendenti . Gli ufrici cassa 
sono al terzo piano dello sta
bile di via Cristoforo Colom
bo 45. dove hanno sede la 
redazione del giornale e la 
agenzia della Flotta Lauro. 

E' stata una rapina stu
diata fin nel minimi partico
lari ed a t tua ta in modo ra 
p!do »; deciso: i banditi co
noscevano perfet tamente 11 
luogo ed hanno perfino fatto 
il nome di un tipografo per 
poter en t rare nell'ufficio cas
sa che era chiuso a chiave 
dall 'interno. 

Poco prima delle 13 1 ra
pinatori sono arrivati a bor
do di una 128 targata Roma 
L29567; molto probabilmente 
(le voci sono ancora contra
stanti) sono sfiliti al terzo 
piano confondendosi t ra la 
gente che in quell'ora di pun
ta affolla gli uffici redazio

nali del quotidiano e Quelli 
della F lo t ta Lauro. 

Al terzo plano dell'edificio 
c'è un lungo e s t re t to cor

ridoio sul quale affacciano le 
varie s tanze della redazione. 
Al momento della rapina nel 
corridoio c'erano due uscieri 
e alcuni giornalisti: 1 primi 
al centro, dove ci sono le 
scale. 1 secondi In fondo, dalla 
par te opposta agli uffici 
cassa. 

E* qui, nel corridoio, cne 
1 bandit i devono aver impu
gnato le armi (due pistole 
e un fucile a canne mozze) 
dopo essersi mascherati con 
dei passamontagna. Il primo 
ostacolo che hanno superato 
sono s ta t i proprio gli uscieri 
Cozzolino e Grana t a che sono 
s ta t i immobilizzati e rinchiusi 
nella s tanza. In tan to i tre 
giornalisti dal fondo del cor
ridoio assistevano impotenti 
alla scena: l banditi tene
vano ben in vista le armi-
Portatisi davant i all 'ufficio 
cassa, uno dei banditi per 
far aprire la porta che era 
s ta ta chiusa dal cassiere per 
lavorare più tranquillo ha e-
sclamato: «Sono il tipografo 
Ruggiero, apri te ;>. Senza so
spet tare di nulla dall ' interno 

qualcuno ha risposto che l'uf
ficio era chiuso e che non 
c'era niente da fare. 

A questo punto i banditi 
usano u n sistema molto più 
sbrigativo: con calci e spal
late sfondano la porta. Nel-

Rinvio al 
20 febbraio della 
dichiarazione IVA 

La dichiarazione annuale 
per il 1975 relativa all'im
posta sul valore aggiunto. 
che doveva essere presenta
ta ent ro il 31 gennaio, po
t rà essere r imanda ta al 20 
febbraio prossimo. Il rinvio 
è stabilito dal decreto leg
ge 8 gennaio 1976, pubbli
cato sulla Gazzetta ufficia
le di sabato scorso. Possono 
usufruire della dilazione tut
ti i contribuenti previsti al
l 'art. 3 della legge sull'IVA. 
e cioè quelli compresi nelle 
t re fasce da 2 a 12 milioni. 
da 12 a 36 milioni e da 36 
a 120 milioni. 

l'ufficio i banditi hanno sor
preso il cassiere Giovanni Oli
va di 34 anni che stava prepa
rando le buste paga per 1 
giornalisti e i tipografi del 
Roma. Abitualmente i dipen
denti del giornale ricevono le 
paghe il 10 del mese, m a 
questa volta c'è s ta to qualche 
giorno di r i tardo perchè il 
10 è capitato di sabato, gior
no di chiusura delle banche. 
Anche questo particolare del 
r i tardo, evidentemente, era 
noto ai banditi che sono en
tra t i In azione poco dopo che 
i dipendenti della società Sevi 
(la società che si occupa del 
t rasporto di denaro dalle ban
che agli uffici) hanno conse
gnato i 140 milioni al cas
siere del giornale. 

Dopo aver raccolto tu t to 11 
denaro in una busta di pla
stica. i banditi, senza ecces
siva precipitazione, sono scesi 
per le scale per poi darsi 
alla fuga a bordo della 128. 

Sul posto è intervenuta la 
polizia che ha subito effet
tua to le prime indagini. La 
macchina dei banditi , risul
t a t a rubata, è s ta ta ri trovata 
in una s trada di Portici. 

Marco De Marco 

Interessanti esperienze scientifiche aprono le porte alla speranza 

La «barriera del suono» superabile 
per migliaia di bambini handicappati 

U n a «barr iera del suono », i 
ehe non è quella superata 
Quotidianamente dai jet . può 
oggi essere infranta dalla 
scienza. Succede quando si af
fronta il mondo (e il dram
ma) di chi è nato totalmente 
o parzialmente sordo, cioè di 
coloro che in linguaggio scien
tifico vengono definiti « audio
lesi ». 

Quanti sono in Italia? 67 
mila i cosiddetti sordomuti 
(il mutismo generalmente è 
soltanto una conseguenza del
la sordità), ment re almeno 
600 mila sono i « sordestri ». 
in forme più o meno gravi. 
Un bambino su mille nel no
s t ro Paese nasce colpito da 
queste menomazioni. Ma a 
questa schiera già di per sé 
impressionante si deve ag
giungere un numero impon
derabile — in quanto non ac
cer tato — di persone che non 
sanno di avere difetti all'udi
to : sono tanti 1 bambini, per 
esempio, giudicati a scuola 
disattenti o addir i t tura disa
dat ta t i . che in realtà si rin
chiudono in se stessi perché 
suoni e parole giungono loro 
in modo deformato e allar
mante . 

Il problema è di rilievo. 
sotto il profilo umano e so
ciale e ha U n t i aspett i : pre
venzione (può essere la ro
solia della madre o l'uso e 
l'abuso di certi farmaci a 
provocare 1 danni nel neo

na to) . accertamento (in par
ticolare nelle scuole, fin dal
la prima e tà) e poi cure, 
per la riabilitazione e il rein
serimento. 

Che cosa si può fare, quanto 
si può ottenere? Se ne parla 
in questi giorni a Roma al 
seminario promosso dal cen
tro psicopèdagogico romano 
di audiofonologopedia. diretto 
dal prof. Merlo, in accordo 
con l'istituto di neuropsichia
tria infantile dell'Università 
di Roma, diret to dal prò 
fessor Bollea. 

Il dibatt i to, al quale pren
dono parte specialisti di vane 
discipline, dai neurologi agli 
otorini fino ai pedagogisti è 
incentrato sul « metodo verbo-
tonale » per la rieducazione 
dell'udito e del linguaggio che 
è s ta to messo a punto dal 
prof. Petar Guberina. diret
tore dell'isituto di fonetica 
dell'Università di Zagabria, 
un'autori tà in questo campo. 
Affascinante la sua lezione, 
Attraverso la quale — con gra
fici. suoni al limite con gli 
infrasuoni, accenni ai com
puter e a complicati condegni 
utilizzati per mettere a punto 
il metodo — si offre la spe
ranza a tant i adulti e a tant i 
bambini, speranza già dive
nuta realtà per molti. 

Lo scienziato, che par
la perfettamente l'italiano. 
riassume la storia, di ricer
che, intuizioni, scambi t ra un 

settore e un altro della scien
za (anche la linguistica ha 
u n a sua parte) e t ra uno 
scienziato e '/altro, cioè a 
tu t to il complesso a retrosce
na )> del suo metodo. E pun
to di partenza, in un certo 
senso. è il fatto che l'uomo 
normale non accoglie tu t t i i 
suoni esterni a lui. (non po
trebbe farlo, se non a costi 
elevatissimi in salute fisica e 
mentale» ma li seleziona: lo 
audioleso è costretto a una 
.-o!t7.o:ie più ione . r.ct'.v . 
suoni in misura più o me
no ridotta, ma tuttavia non 
ne è t a r a t o fuori. « La sua 
sfortuna non è dunque asso
luta — spiega il prof. Gube
rina — in quanto egli porta 
in sé le possibilità della pro
pria rieducazione ». 

Non si t r a t t a di amplifica
re i suoni, come comunemen
te si pensa ancora, ma di tra-
trasmetterl i attraverso '.e fre
quenze meglio percebili 
al singolo soggetto. E* casi 
che abbiamo sentito. nella 
sala del Consiglio delle Ri
cerche, le vocali s t rut turars i 
tra loro ;n modo diverso a 
seconda, appunto, delle fre
quenze usate, più basse o più 
alte, e cosi la « a » diven
tare « o » fino a dissolversi 
in « i ». Può sembrare un gio
co o un'astrazione, ma in real
t à serve a far capire il mec
canismo attraverso il quale si 
giunge a far percepire al ma

lato. adeguandosi alle sue ca
pacità recettive. questa 
o queila vocale, e poi questa 
o quella sillaba che altrimen
ti andrebbero per lui per
dute. 

Non è soltanto il suono, ma 
anche i! ri tmo e l'intolleran-
za — al t re t tan to important i 
per il linguaggio — che ven
gono cosi trasmessi, mobi
li tando tu t to il corpo. E" pos 
sibile infatti cominciare '.a 
rieducazione dalla * fa-*? cor
porea » — spiega lo scienzia
to — cioè attraverso il tat
to. che consente di trasmet
tere al cervello a basse fre
quenze «questi possono esse
re i « primi passi » perfino 
del cosiddetto sordomuto nel 
mondo dei s u o n o ; poi i com
piti si fanno più difficlì. poi 
ancora si passa al vibratore 
e alla cuffia, poi infine la 
protesi che permette l'ascol
to sulle frequenze eiuste. 

Si chiama SUVAG i'appa-
recchiatura elettronica ap
pronta ta per applicare il me
todo (che s: avvale anche 
della tecnica audiovisiva per 
insegnare ie lingue straniere. 
applicata a suo tempo dallo 
stesso prof. Guberina •. e mi 
nì-SUVAG la protesi destina
ta al proseguimento della rie
ducazione individuale, a casa 
insomma, anziché nel cen
t ro specializzato. La macchi
na ha il suo posto nella vi
sione strutturalist ' .ca « nelle 

teorie linguistiche del suo 
creatore, il quale mira te r.e-
sce> non solo a porre rimedio 
all 'handicap uditivo, ma a ga
rant i re - lo sviluppo intellet
tivo e affettivo del paziente: 
a t t raverso la formazione del 
linguaggio normale si giunge 
cosi anche alla riabilitazione 
sociale 

E" per questo che il me
todo può essere applicato 
non solo tra gli audiole
sa rr.a anche tra i bam
bini che hanno difetti di lin-
uuas?g:o. tra quelli eo.piti da 
malatt ie ivrvo.-e.tra irli han
dicappati in generale. 

Se il prof. Guberina ha fat
to ascoltare, duran te la sua 
lezione, i primi suoni emes
si da un « sordo profondo > 
la dottoressa Guareschi nel
la sua esposizione al semina
rio ha a sua volta spiegato 
come, con il metodo verbo-to
nale. all 'istituto di neuropsi-
c h ì a t n a infamile di Milano 
« si ricostruisce il mondo psi
chico » di un bambino di 4 
anni colpito da una grave 
psicosi. Due esperienze emo
zionanti che sollecitano dun
que l'estendersi di centri e 
s t ru t ture oggi estremamente 
carent i per riuscire a « rico
struire il mondo» e la per
sonalità di un numero cosi 
esteso di esseri umani altri
ment i condannat i all'esclu
sione. 

I. m. 

Le ripercussioni degli aumenti su aziende e prezzi 

Costa fino a 300.000 
lire in più 

assicurare un camion 
Gli autotrasportatori chiedono la sospensione dei 

rincari e la riforma della gestione 

Iniziative per la sospensio
ne del decreto che aumenta 
le tariffe dell'assicurazione 
autoveicoli si s tanno svilup
pando per iniziativa delle or 
ganizzazioni di categoria. Il 
punto cruciale è la richie
sta di rivedere l'impianto del
la gestione nell'interesse del 
pubblico. Lo stesso ministro 
dell 'Industria ha riconosciu
to l'esigenza di una riforma 
impegnandosi, nel comunica
to stesso che annuncia il 
rincaro, « alla presentazione 

entro gennaio di provve
dimenti di legge che ri
spondano alle p r o p o s t e 
formulate d a l l a Commis
sione Industria del Senato ». 
Il rifiuto della contestualità 
chiesta dal PCI, subordinan
do la revisione delle tariffe 
al mutamento dei sistemi di 
gestione, mette in evidenza 
la manovra. Infat t i il mini
stro Donat Catt ìn non ha pre
sentato sinora proposte di 
legge mentre le tariffe entra
te in vigore il 1. gennaio ven
gono gradualmente applicate 
ignorando i ricorsi ammini
strativi e le proteste. 

Part icolarmente gravi sono 
le ripercussioni nei confronti 
di oltre un milione di picco
li trasportatori di merci. 

La categoria negli ultimi 
anni è infatti s ta ta messii a 
dura prova dall 'aumento dei 
costi di gestione. E* pratica
mente raddoppiato il costo 
degli automezzi ed è aumen
ta to considerevolmente il prez
zo dei carburanti , dei pedag
gi autostradali, delle gomme, 
dei pezzi di ricambio. Ma 
l'aspetto più preoccupante è 
da to dalla riduzione dell'atti
vità che in alcuni comparti 
ha raggiunto anche il r>0'Jo 
come conseguenza della crisi 
economica. In tu t te le regio
ni ci si trova di fronte a casi 
di fallimento e forzose cessa
zioni di attività con la perdi
ta di posti di lavoro. 

Dal prossimo 2 febbraio 
dovrebbe ent rare in funzio
ne l'albo degli autotrasporta
tori che introduce la rego
lamentazione dell 'attività di 
autotrasporto con la costitu
zione dei comitati provincia
li, regionali e nazionali delln 
categoria e la determinazio
ne delle « tariffe a forcella » 
da stabilirsi cioè secondo un 
massimo e un minimo en
tro il quale operare. Prevede 
inoltre l'assicurazione per le 
merci trasportate secondo cri
teri che. rispetto alla situazio
ne attuale, costituiscono un 
oggettivo aggravio dei costi 
di trasporto. In considerazio
ne di tut to ciò !e decisioni as
sunte dal ministero dell'In
dustria appaiono quanto mai 
ingiustificate oltre che per la 
loro ent i tà (più del 30% ri
spetto gli oneri assicurativi 
esistenti che per un solo mez
zo di trasporto possono vo
ler dire anche più di 300 
mila lire annue) anche in 

rapporto al fatto che le com
pagnie di assicurazione con 
la nuova legge istitutiva del
l'albo hanno la possibilità di 
moltiplicare i loro introiti con 
la assicurazione generalizza
ta delle merci trasportate. La 
gestione dell'assicurazione, co
si come è concepita, oltre che 
a rappresentare un regalo per 
le compagnie, agisce negativa-
niente sugli autotrasportatori 
e sulla economia del Paese. 
Come è già avvenuto con lo 
aumento dei costi di gestio
ne si avrà una ripercussio
ne sul costo delle merci tra
sportate. Tutt i i prodotti po
trebbero subire in conseguen
za un sensibile rincaro in un 
momento in cui vi è un gra
ve pericolo di inflazione. 

Particolarmente punitive 
sono le tariffe nei confronti 
desili autotrasportatori con
to terzi rispetto al traspor
to conto proprio. Sembra 
che con questi provvedimen
ti si sia voluto favorire il 
processo di concentrazione e 
centralizzazione della att ività 
di autotrasporto da tempo 
posto in at to da parte dei 
grandi gruppi economici ed 
imprenditoriali. Non si può 
dimenticare infatti che più 
del 90% degli autotrasporta
tori posseggono uno o due 
mezzi e che si trovano in 
già gravi difficoltà, alle qua
li hanno cercato di far fron
te avviando su larga scala 
forme associative (consorzi 
e cooperative). L'aumento del 
casto delle assicurazioni ne 
pregiudica lo sviluppo. 

Le associazioni di catego
ria. nonostante un impegno 
che era stato preso dal mini
stro. non sono state consul
tate. Tut te le organizzazioni 
degli autotrasportatori hanno 
unitariamente chiesto (e per 
l 'ennesima volta il 30 dicem
bre) un incontro che non 
è stato loro consentito. Il mi
nistro Donat Cattin ha agito 
in modo unilaterale scaval
cando anche la commissio
ne di indagine appositamen
te nominata dal Parlamento 
e senza tenere conto dell'im
pegno ad approvare le nuo
ve tariffe contestualmente a 
proposte di radicale rifor
ma dell'intero settore in mo
do da garantire il controllo 
da un punto di vista pubbli
co e una gestione corrispon
dente agli interessi della col
lettività. 

Per questo è stata presen
ta ta dal gruppo comunista 
della Camera una interpel
lanza in cui si chiede la so
spensione del decreto sulle 
tariffe e la revisione delle 
decisioni prese con il decreto 
contestualmente all'adozione 
di misure di riforma. 

Molto dipenderà dall'azione 
unitaria delle categorie, del
le organizzazioni sindacali e 
più in generale dei cittadini 

Alessandro Carri 

Lettere 
all' Unita; 

Ancora a proposito Per i deportali 
dell'appalto nei campi 
dell'informazione di sterminio 

Cara Unita, 
ho letto con meraviglia che 

oltre la metà dei sei miliar
di versati dalla Repubblica fe
derale tedesca al nostro go
verno per risarcimento mora
le ai deportati italiani nei 
campi di sterminio, è anco
ra depositata presso il mini
stero del Tesoro. Ebbene, io 
sono uno di quelli che subì 
per 1S mesi il supplizio del
la deportazione, ma a tutt'og-
gi (dopo 10 anni!) — per una 
balorda discriminazione — 
non ho ricevuto nemmeno 
una lira. 

Domando: a chi appartiene 
questa somma? C'è ancora da 
sperare ehe sarà data a chi 
Iia sofferto o, come è d'uso 
in Italia, finirà nelle tasche 
di qualche alto e furbo pa
pavero? E ancora: che fine ha 
fatto la richiesta avanzata al 
governo aftinché sia ricono
sciuto a tutti i deportati il di
ritto a una pensione? 

GAUDENZIO PERONI 
(Villtidossola - Novara) 

Caro direttore, 
la lettera dei compagni del

la cellula dell'Italsiel («Lette
re all'Unità» dell'S gennaio) 
offre importanti conferme ad 
alcune opinioni espresse nel
l'articolo del 3 dicembre scor
so e richiederebbe un'analisi 
specifica ed approfondita in 
merito al ruolo delle aziende 
che operano nel settore e di 
quelle pubbliche in generale. 
In questa sede ci si può li
mitare a rilevare che quel con
tratto « molto vago negli obiet
tivi » non è frutto esclusiva
mente deli« incapacità » dello 
Stato nel dirigere i progetti 
e nel fissarne natura e obiet
tivi, ma è il risultato di un 
accordo bilaterale e che in 
ogni particolare manifesta una 
avvedutezza contrattualistica 
dell'Italsiel vial conciliabile 
con l'imprecisione degli obiet
tivi rilevata dai compagni del
la cellula dell'Italsiel stessa. 

Non sembra che sia questo 
il modo più rassicurante per 
iniziare un rapporto plurien
nale di consulenza che presup
pone, per sua natura, in pri
mo luogo un principio di affi- -.r. . , 
damento e di guida da parte+ > I g l l a i i z a I 
dell'esperto. L'aspetto più im
portante però, che forse à 
sfuggito ai compagni, è dato 
dalla circostanza che il con
tratto è stato firmato dorili-
insterò della Pubblica istruzio
ne, con clausole che, mentre 
dimostrano che non è stata 
considerata l'esistenza c/i isti
tuzioni. di uomini, di mezzi 
e di esperienze nel suo am
bito. manifestano anche una 
aprioristica rinuncia a svolge
re oggi ed in seguito le fun
zioni istituzionali, con il con
seguente protrarsi dell'attuale 
« incapacità » dello Stato. 

In merito all'opportunità de
gli archivi accentrati o decen
trati, ovviamente va conside
rata in modo jxirticolare ogni 
applicazione. Può però affer
marsi che i più recenti orien
tamenti tecnici (che derivano 
da importanti esperienze) e di 
politica dell'informatica pro
pendono per la soluzione degli 
archivi decentrati. Forse le 
stesse esperienze dell'anagrafe 
tributaria e dell'INPS potrei). 
bero confermare che è prefe
ribile tale soluzione. Certa
mente l'ampiezza delle con
seguenze di certe scelte do
vrebbe suggerire in ogni sede 
la più ampia partecipazione 
dei tecnici e popolare. 

G. R. 
(Roma) 

La «g iungla» 
e le pensioni 
per gli avvocati 
Caro direttore, 

ai margini della giungla re
tributiva si stende il mare 
di sabbia delle pensioni in
terrotto qua e là da dune 
discguall e da rare, ma uber
tose oasi che fanno invidia 
perfino alle più alte piante 
della giungla. Adesso, però, 
con la legge 22-7-1975, n. 319. 
si creano, nel più assoluto 
rispetto dell'equilibrio ecolo
gico dell'ambiente anzidetto, 
le condizioni propizie per far
ri crescere un esemplare di 
fauna: si tratta della « Cassa 
nazionale di previdenza e as
sistenza a favore degli avvo
cati e procuratori legali ». 

Che si tratti di fauna lo di
mostra il fatto che, a diffe
renza di tutte le altre casse 
pensioni che attingono linfa, 
con le sia ben note scanda
lose sperequazioni, dalle stes
se fonti che alimentano le re
tribuzioni degli interessati, lo 
animaletto di cui sopra (an
cora di minuscole propozioni, 
ma presto crescerà e st mol
tiplicherà, se non si sarà po
sto riparo in tempo, in quan
to ne sono state preordinate 
tutte le condizioni necessarie) 
si alimenta pascolando per la 
* giungla », tra le « dune », 
nelle « oasi » e persino nelle 
depressioni desertiche della 
sottoccupazione e della disoc
cupazione. Infatti, chiunque 
desideri ottenere un certifi
cato penale derc. in aggiun
ta alla tassa di bollo, versa
re un contributo dt lire lf>r>0 
per la cassa pensioni degli av
vocati: per ogni sentenza del 
giudice conciliatore, del pre
tore e di tutti gli altri qra-
di della giurisdizione ordina
ria, militare e amministrativa 
occorre pagare da lire mille
cinquecento a lire quindici
mila: e. come se non bastas
se. perfino un aspirante ad 
una pensione di g:icrra e co
stretto a sborsare m antici
po. anche se non si anale. 
dell'assistenza di un ai~roca-
to. la somma di lire 7.V/0 (e, 
r.nn importa se il tapino co
rrà attendere in media tini 
10 ai IH anr.i per sentirsi di
re alla fine che il suo ricorso 
è stato respinto i. 

Ora mi domando- non <?-
rebhc più facile e più corret
to disciplinare la materia in 
modo che oli accorali siano 
tenuti a contribuire diretta
mente alla costituzione drl 
fondo pensione che li rionar-
da in base al reddito dichia
rato — consentendo cosi, tra 
l'altro, di farlo conoscere ci 
fisco con maaniore immedia
tezza e attendibilità — anzi
ché attingere dalle ta*~hr dei 
cittadini cne svesto nr.n pos
sono. non vogliono. o rni 
hanno mo'iro di ar- nlrrsi del
la lr<ro or,cra'> E inoltre, r.rl 
mentre si parli t<~.nto di en
ti p carrorzoni. era r.ror.'io 
necessario potenziare anziché 
sopprimere la cassa avvocati 
la quale, per garantirsi la re
golare affluenza dei fondi è 
stata messa in condizione di 
dover distribuire aggi e com
pensi a favore di coloro che 
ne debbono curare la riscos
sione, determinando così ul
teriori sperequazioni nelle re
tribuzioni degli impiegati del
lo Stato? 

PASQUALE IACOPINO 
(Dirigente di una segrete
ria giudiziaria delia Corte 
dei conti, vale a dire di uno 
degli uffici statali che deve 
curare l'applicazione della 
legge n. 319/75 - Roma) 

critica serrata 
verso la RAI-TV 
Signor direttore, 

vedo suU'VniXh i numerosi 
interventi sulle successive so
miglianze dello sceneggiato 
TV Lii traccia verde còri ti 
romanzo di Gilda Musa Giun
gla domestica stamelo un 
anno fa dall'editore Dall'Oglio. 
Aderisco agli interventi, che 
trovo giustiticatissimi, e pre
ciso come la RAI non sia pre
potente e sprezzante del di
ritto altrui nel settore della 
informazione, ma in ogni sua 
manifestazione: spettacoli fa
ziosi, ricostruzioni storiche 
addomesticate, biografie tra
visate da un'ottica di parte. 
In questo disprezzo per la 
maturità dei telespettatori, lo 
ente televisivo gioca con gran
de sicurezza proprio negli 
spettacoli, intridendoli di ve
leno nel momento stesso in 
cui li presenta come obietti
vi e imparziali. Il caso di 
Giungla domestica e tipico. 
ma tutt'r.ltro che unico: in 
quanti altri sceneggiati abbia
mo rinvenuto tracce di autori 
mai interpellati riè citati dal
la TV? E quanti « originali » 
si richiamano ad opere al
trui, pur con travisamenti i-
tìeologicl che riconducono co
stantemente alla « filosofia » 
della parte più retriva del 
Paese? 

Io penso che una maggiore 
vigilanza sia indispensabile, 
se vogliamo che questo formi
dabile mezzo di informazione 
e di formazione culturale di
venti veramente obiettivo e 
aperto a tutte le forze rap
presentative della nostra so
cietà. Soltanto una critica 
serrata e costruttiva potrà e-
vitare quella lunga serie di 
faziosità e di prepotenze dt 
cui il libro di Gilda Musa è 
solo l'esempio più recente. Vi
gilanza e critica che dovran
no soraerc dalla stampa de
mocratica, ma anche diretta
mente da quei cittadini che 
non vogliono essere «sudditi». 

PAOLO GRANELLI 
(Gildo Visconti - Milano) 

Tanti libri 
per i compagni 
ilei Meridione 
Cara Unità. 

siamo i compagni del circo
lo FGCl « Carlos Mariguela » 
di Contrada e vogliamo rin
graziarti per la pubblicazione 
delta nostra lettera. Infatti 
stiamo ricevendo tantissime 
lettere da i ari compagni e tan
ti libri da rimanere sbalordi
ti. Un ringraziamento va inol
tre al companno »T Fortcbrae-
cio J> per il suo corsivo di do
menica 2 novembre intitolato 
« I piccoli Fanfani » e che ri
guardava il nostro retrograda 
sindaco il quale aveva rifiu
tato i medicinali a un bambi
no del nostro paese: infatti, 
grazie al suo commento, il 
piccolo Massimiliano ha riee-
i uto aiuti sostanziali — « an
che se era compito dell'ECA, 
che funziona così bene, ma 
non per Massimiliano » — 
dalla signora Pierina Case, da 
compagni di Milano, dal com
pagno Filippo Ccragiolt di 
Messa Carrara, a cui rispon
deremo a! più presto. 

LETTERA FIRMATA 
(Contrada - Avellino) 

Gentile Unirà. 
illustriamo la situazione M 

vn par -no del Meridione. Aé 
F.sterzili esistono poche pos
sibilità di lai oro- è un piesi-
r.o sot'r>sriluppato della Sar
degna centrale, privo di atti
vità industriali, per cui la sua 
economia si basa esclusiva
mente sulla miserrima attivi
tà agro-pastorale (ancora fon
data su rapporti antidiluviani) 
continuamente tartassata dal
la piaga della emigrazione. 
Anche culturalmente e un cen
tro molto isolalo. 1 giovani 
acquistano co'drnza di certi 
problemi cra~ic soprattutto al
l'azione di a'.: uni membri dei-
li sezione i ",Tr.:yis!a. fondata 
ao'i ini~.i del Ti. che ha dà 
cffenufo un grotto successo 
n.'7.* rlr~:nni provinciali por
tando il PCI alla maggioran
za. Purtroppo prrò si jrcon-
trano ancora not»roh difficol
tà nel comunicare le nostre 
idee ai giovani, sia r>erche la 
sezione è di recnte forma
zione. sia r>erchc abbiamo po
chissimi libri e nessun mate
riale atto alla stampa di r<v 
lantmi. manifesti. Al momen
to att'J'ilf abbiamo possibilità 
r.uVr d' r>ro"urarci trsti for
mativi ed il n'7 '̂•'•i'7^•* neces-
Sirio. Quindi chi^d'nmo al-
7'T'nith e ai romr,nnni lettori 
r':<* io,',s;rrn cìu'nrcì r?i ii-
l 'n.r,-) tufo ti mntrr-i'r che 
crci^vo nti,e al r.i^t^o srnpo. 

LETTERA FIRMATA 
Sezione PCI « P. Neruda » 

(Esterni! - Nuoro) 
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Un consorzio 

teatrale 

all'esame 

della Regione 

pugliese 
BARI, 12 

Nella sett imana In corso sa
rà discusso alla Regione Pu
glia lo Statuto per la costi
tuzione di un Consorzio tea
trale. 

L'ARCI-UISP, sin dall'ini
zio impegnata su questo pro
blema (nel giugno del '74 si 
svolse a Bari per sua iniziativa, 
un convegno presso la Regio
ne) , ha tenuto nei giorni 
scorsi a Taranto un semina
rlo, nel quale è s ta ta analiz
zata la situazione pugliese in 
vista della costituzione del 
Consorzio di Comuni per at
tività teatrali. I partecipanti 
al seminario, operatori cul
turali delTARCI, cooperative 
teatrali pugliesi e gruppi di 
base, hanno sintetizzato i la
vori in un documento nel 
quale si ribadisce l'impegno a 
contribuire alla realizzazione 
del Consorzio come primo 
strumento di programmazione 
teatrale nella regione. Infat
ti, per l'assenza di un orga
nico intervento culturale da 
par te della Regione, il Con
sorzio potrà alutare a supe
rare squilibri sociali e ter
ritoriali e ad avviare un pro
cesso che renda 1 Comuni 
protagonisti di ogni inter
vento nel settore. L'AROT-
UISP Impegnerà le sue orga
nizzazioni territoriali per sol
lecitare l'adesione dei Comu
ni al Consorzio. 

L'associazionismo intende, 
quindi, sviluppare il suo ruo
lo come momento di aggre
gazione della domanda dei 
cittadini per una maggiore 
partecipazione alle scelte di 
realizzazione della gestione so
ciale dei servizi culturali. In 
questo processo, importante 
t a r a il ruolo del gruppi di 
base, che dovranno farsi por
tatori ed organizzatori della 
domanda di cultura e di par
tecipazione nei confronti de
gli amministratori e delle for
ze politiche per un corretto 
avvio della att ività 

Nelle scelte di programma
zione culturale, fuori di ogni 
spreco delle risorse o di ope
razioni di carattere clientela
re, si dovrà privilegiare il li
vello della qualità professio
nale, oltre quello de' confron
to e della circolazione delle 
idee e delle esperienze. 

I lavori del seminario sono 
stat i poi confrontati in un 
dibatt i to pubblico alla pre
senza di amministratori co
munali. provinciali, regionali. 
ed esponenti dei parti t i poli
tici. Il consigliere regionale 
DI Lonardo, presidente della 
commissione interessata al 
Consorzio, ha ribadito l'im
pegno per una rapida appro
vazione dello Statuto. 

Discutibile spettacolo alla Scala 

«Così fan tutte» fuori 
del mondo mozartiano 
La regia di Giuseppe Patroni Griffi condiziona anche la direzione musicale di Karl 
Boehm e le scenografie di Pier Luigi Pizzi • Contrasti fra il pubblico alla « prima » 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

La politica degli spettacoli 
di prestigio ha giocato un 
brutto scherzo alla Scala. Il 
nuovo allestimento di Cosi 
fan tutte, imprudentemente 
annunciato come un supera
mento della edizione vienne
se, si è rivelato — soprattut
to nella parte registica — un 
fallimento, mettendo in forse 
anche il settore musicale. Il 
malumore del pubblico si è 
manifestato più volte con 
vivaci « beccate » e glaciali 
silenzi. Lo stesso Karl B6hm, 
accolto al suo apparire sul 
podio da una affettuosa e 
sonante ovazione, ha subito 
alcuni vivaci zittii all'Inizio 
del secondo atto. Poi, alla fi
ne, ogni cosa s'è accomodata, 
con applausi generosi a tut
ti. grazie soprat tut to al ge
nio di Mozart, che non si la
scia travolgere neppure dagli 
errori di Patroni Griffi. 

L'illustre regista, reclamiz
zato dai « dioscuri » di certa 
s tampa Impermeabile al ridi
colo, ha lavorato dall'Inizio 
alla fine contro l'opera che 
avrebbe dovuto servire. Mo
zart, si sa, adorava le donne 
anche quando erano civette 
e incostanti. « Cosi fan tut te », 
dice, e per questo le amiamo 
ancora di più. E poi, in real
tà, che fanno? La commedia, 
scritta con squisito brio dall ' 
abate Lorenzo da Ponte, ri
sponde sorridendo alla do
manda. Essa ci mostra due 
graziose sorelle innamoratis
sime del fidanzati e tuttavia 
pronte a cedere alle lusinghe 
di due sconosciuti: ma questi 
sono in realtà i fidanzati 
stessi travestiti e Impegnati 
per scommessa a sedursl a 
vicenda le ragazze. Cosicché 
la prova non prova molto e 
la leggerezza della coppia ma
schile non è minore di quel
la femminile. 

Uno scherzo, quindi, un gio
co amoroso e sottilmente ero
tico, condotto da Mozart con 
mano lieve e con una punta 
di malinconia per quel mon
do che. nel 1790. scivolava 
ormai verso il fatale crepu
scolo. 

Patroni Griffi rifiuta que
s ta impostazione. Alla sorri
dente indulgenza di Mozart 
e di Da Ponte sostituisce la 
cattiveria bacchettona del ne
mico delle donne, impegnato 
a renderle ridicole, odiose, 
sgradevoli. Perciò egli accen
tua l'ambientazione napole
tana per rendere il gioco più 
sboccato e realistico. In que
sto quadro. Infatti, le due 

fanciulle fragili e la servetta 
maliziosa si riducono a gal
linelle stupide e caricate, 
specialmente nell 'intimità do
ve la natura femminile, se
condo Patroni Griffi, si ri
vela In tut to il suo orrore. 

Non credendo alla morale 
di Mozart, è ovvio che II re
gista non creda neppure al
la sua capacità di uomo di 
teatro. E' un difetto comune 
a quel registi 1 quali non si 
fidano né della musica né 
del libretto e sentono 11 bi
sogno di Inzeppare la scena 
di trovate e trovatine per 
colmare i supposti vuoti. I 
sei personaggi che Mozart 
muove con gioco calibratissl-
mo non bastano a Patroni 
Griffi, che 11 circonda di com
parse inutili: ufficiali occu
pati a bere e marciare, pe
scatori che t i ran reti all'in
finito, serve che sbucclan fa
gioli, cui Flordiligi Intima 
«Deh, fuggi, per pietà: la
sciami sola ». Per non parla
re della povera Despina, che 
da servetta confidente vien 
degradata a donna tuttofare, 
carica di scope, secchi e pa
nieri. Il tu t to coronato, alla 
fine, dalla spaghet ta ta di
vorata dal camerieri sotto la 
tavola: e in queste esplosioni 
della farsa napoletana 1 limi
ti del regista — di gusto, di 
invenzione e anche di tecni
ca — appaiono in piena luce. 

Zafred eletto 

presidente 

dell'Accademia 

di Santa Cecilia 
Si sono svolte domenica le 

elezioni per il presidente del
l'Accademia nazionale di San
ta Cecilia. E' risultato eletto 
il maestro Mario Zafred con 
24 voti su 47 presenti : tre
dici voti sono andati al mae
stro Renato Fasano, e cin
que al maestro Francesco Si
ciliani. Le schede bianche so
no state quattro. 

Nella stessa seduta è risul
t a to eletto vice presidente del
l'Accademia il maestro Guido 
Agosti. Immediatamente do
po la votazione i membri di
missionari dal Consiglio acca
demico hanno ri t irato le lo
ro dimissioni. 
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I guasti della regia trasci
nano con sé anche la sceno
grafia, nonostante l'abilità di 
Pier Luigi Pizzi. Questi, an
zi, fa del suo meglio per cor
reggere le storture: 1 suol 
quadri luminosi, le sue t inte 
pastello t ra grigio e azzurro 
si ispirano al macchiaioll to
scani (si veda a Brera il 
«Pergolato» del Lega), ridot
ti alla para essenzialità. Se 
quindi 11 rococò lascia il po
sto al gusto ottocentesco, è 
salvata almeno la delicatezza 
delle immagini di Mozart. 
Dove questa non si salva è 
nella dimensione e nella mac
chinosità: spinto dalle sovrab
bondanze della regia, Pizzi 
non chiude la scena secondo 
l'Intenzione mozartiana, ma 
la dilata come per le sfila
te dell'Aida e, costretto a 
Innumerevoli quanto Inutili 
cambiamenti di quadro, rime
dia malamente con uno ster
minato sipario terroso che 
distrugge l'ultima illusione 
rococò. 

Era fatale che, in una sl
mile dilatazione di spazio e 
di movimento, anche la par
te musicale si annacquasse 
mettendo tutti a disagio. Tan
to più che Bohm cerca di 
reagire alla dispersione con 
l 'accentuare l'aspetto opposto: 
smorzando l'orchestra, allen
tando i tempi e diluendo la 
commedia in una nebbia cre
puscolare popolata di pian
ti e sospiri. Per Bóhm. Insom
ma. l'accento cade sulla me
lanconia, sull 'intimità, allen
tando persino quella « razio
nali tà assoluta » che caratte
rizza l'ultimo Mozart Illumi
nista. 

Questa concezione avrebbe 
avuto bisogno di tut t 'a l t ra 
regia e, in parte, anche di 
una compagnia più omoge
nea. In particolare le due 
donne, per quanto di alto li
vello, sono apparse talora a 
disagio: Margaret Price (Fior-
diligi) ha affrontato a fati
ca certe note basse e alcuni 
passaggi di agilità mentre 
Agnes Baltsa (Dorabella). pur 
rinfrancatasi dopo la prima 
aria, resta un po' opaca. Me
glio Reri Grist che, con la 
sua figuretta minuta e la sua 
voce asprigna, disegna una 
Desplna piena di brio e di 
malizia. Nel settore maschile, 
Herman Prey (Guglielmo) e 
Peter Schreier (Ferrando). 
esperti in queste parti, han 
dato un bel rilievo ai due 
personaggi e numerosi saggi 
di finezza vocale. Meno in 
serata Rolando Panerai che, 
nonostante qualche equivoco 
nell'Intonazione, ha retto co
munque con autori tà la par
te . 

Tutt i , Indubbiamente, erano 
frastornati dagli accadimenti 
scenici e davano meno di 
quanto potevano. Il che ci 
lascia una domanda senza ri
sposta: che senso ha scrittu
ra re (con quel che costa) il 
più autorevole interprete mo
zart iano per poi impedirgli di 
darci un buon Mozart? Te
miamo che nessuno ce lo 
possa spiegare. 

Rubens Tedeschi 

Paola, una 
ragazza 

della Roma 
violenta 

In scena al Teatro Circo 

« Masaniello » 
in un alone 

di ambiguità 
Il testo di Porta e Pugliese non chiarisce le ra
gioni del fallimento della rivolta - Il ritmo festoso 
dello spettacolo assicura comunque un'immediata 
comunicazione con il pubblico - Caloroso successo 

L'ambiente vasto ma fred
do del Teatro Circo, che il 
Teatro di Roma ha posto que
st 'anno presso via Cristoforo 
Colombo, all'altezza della 
Fiera, si è finalmente scal
dato. Merito d'uno spettacolo, 
il Masaniello di Elvio Porta 
e Armando Pugliese, che or
mai da tempo, percorrendo le 
varie regioni d'Italia dal Sud 
al Nord, e situandosi nei luo
ghi più « irregolari » — piaz
ze, cortili, palestre, capan
noni di fabbriche fuori uso o 
in attività — ha potuto com
provare fra pubblici differenti 
la sua popolarità, affidata al 
contat to diretto con gli spet
tatori, all'uso di mezzi 
espressivi come il dialetto e 

le prime 
Musica 

Georges Pietre 
all'Auditorio 

Un bel concerto, nel com
plesso, ha tenuto Georges 
Prèt re all'Auditorio, domeni
ca (con prova generale aper
ta agli studenti, sabato, e 
con replica ieri sera), tu t to 
incentrato sulla ricchezza 
timbrica d'un'orchestra. Per 
l'occasione, l'orchestra di 
Debussy e quella di Sibelius. 

Si stenterebbe u crederlo: 
è riuscita di gran lunga più 
tornita, rifinita ed elegante 
l'esecuzione della seconda 
Sinfonia op. 43, di Jean Si
belius, composta in Italia 
nel 1901, eseguita con grande 
successo in Finlandia, nel 
1902, dove si meritò l'appel

lativo di «patr iot t ica». Si
belius accreditò anche una 
t rama narrativa, per cui i 
finnici, dalla bucolica bea
titudine del primo movimen
to, passano via via ad una 
virile, prese di cosicenza del 
problemi connessi all'indi
pendenza nazionale e alla 
libertà. 

Georges Prètre, come se 
avesse tra il pubblico anche 
l 'autore (1865-1957), ha fatto 
« sua » la Sinfonia, accen
dendola di corruschi slanci 
romantici. Tant 'è . la Sinfo
nia è piaciuta ed è, del re
sto, obiettivamente, tra le 
par t i ture più significative 
dell 'arte di Sibelius. 

Con Debussy, invece, Prè
t re era proprio sicuro di 
non avere t ra il pubblico lo 
autore (1862-1918) e ha fini
to col sorvolare su talune 
più preziose finitezze sia del 
Prelude à l'apres midi d'un 
faune (ispirato dal poema di 
Stéphan Mallarmé, sbocco 
musicale dell 'incontro t ra im
pressionismo pittorico e sim
bolismo poetico), sia d'Ibena, 
immagine sinfonica (la «pri
ma » risale al febbraio 1910 
e a Roma la presentò lo 
stesso Debussy nel 1913, con 
scarso successo), esemplar
mente protesa a far piazza 
pulita del folclore di s tampo 
ottocentesco. E' una parti
tura stregata, cui esclusiva
mente potrebbero andare le 
attenzioni di tu t to un con
certo. Chissà .=e riusciremo 
mai ad ascoltare, realizzato 
in suono vivente, il minuzio
so « segno » intagliato sui 
pentagrammi da Debussy. 

La cronaca registra il « tut
to esauri to», con Prètre lun
gamente acclamato. 

e. v. 

La giovanissima Paola Co
razzi (nella foto) è la pro
tagonista di « Ragazzi della 
Roma violenta », che Renato 
Savino sta attualmente gi
rando. I l film è ispirato ad 
alcuni rteenti fatti di crona
ca nera svoltisi nella capi
tale 

La stagione 

lirica 

a Cagliari 
CAGLIARI. 12 

Il Macbeth di Verdi, :^4n-
drea Chèmer di Umberto Gior
dano. L'italiana in Algeri di 
Rossini. / pescatori di perle 
di Bizet. La visita meraviglio
sa di Nino Rota ed il Billet 
de Wallonie costituiscono il 
programma della stagione li
nea a Cagliari. Promossa ed 
organizzata dalla Istituzione 
dei concerti e dal Teatro Pier 
Luigi da Pa'.estrina. ia sta
gione avrà inizio :l 17 feb-
bra.o per concludersi l 'il 
aprile. 

Il programma illustrato da! 
sovrintendente della istituzio
ne. Eudoro Fant i durante un 
incontro con i giornalisti, pre
vede comp'.essivamente ven
tidue rappresentazioni. 

La scomparsa del 

drammaturgo 

Schreyvogl 
VIENNA. 12 

All'età di 77 anni è morto a 
Vienna lo scrittore e dram
maturgo austriaco Friedrich 
Schreyvogl. Di lui si ricordano 
i drammi La leggenda absbur-
gica. La dama bianca, e i 
romanzi L'Anticristo e Grill-
panar. 

11 canto, all 'accentramento di 
una problematica abbastanza 
complessa in alcuni nuclei 
drammaturgici Imperniati v i 
contrasti elementari. 

La vicenda è quella della 
rivolta che. per dieci giorni, 
nel luglio 1647. scosse il rea
me di Napoli, partendo dalla 
spontanea protesta per l'im
posizione di nuovi, iniqui bal
zelli. A capo della ribellione 
si trovò il pescatore Tomma
so Aniello, detto Masaniello. 
oggetto poi d'una mitologia 
la cui eco non si è ancora 
spenta, e che ha ispirato, in 
epoche successive, più di un 
autore (basti ricordare qui il 
Tommaso d'Amalfi, 1963, di 
Eduardo De Filippo). 

Nel Masaniello di Porta-
Pugliese l'ascesa e la raduta 
del protagonista sono effigia
te nei loro momenti essen
ziali: sotto la pressione della 
« baso » costituita dai ceti più 
miseri, e pungolato dagli 
stessi esponenti "della borghe
sia (il personaggio di Giu
lio Genoino). la quale vuole 
allargare il suo potere, Ma
saniello porta avanti una bat
taglia. che di rivendicazione 
in rivendicazione mette in 
forse non tanto la dipenden
za di Nanoli dalla Spagna (in 
fondo, si chiede solo 11 rista-
b'iimento dei privilegi da 
Carlo V concessi alla ci t tà) . 
ouanto le prerogative dei no
tabili locali, civili e religiosi. 
la posizione dominante di una 
aristocrazia vassalla. 

R'andito e temuto. Masa
niello si invischia nelle tra-
me dei suoi nem'cì. si isola 
dall'appoggio delle masse an
che per errori e stranezze (il 
modo sbrigativo col quale 
ammin's t ra la giust'z'a). che 
sono del resto 11 segno della 
Immaturità delle condizioni 
storiche, rispetto ad obiettivi 
più avanzati: fino ad essere 
eliminato fisicamente. 

Lo spettacolo (due ore cir
ca. senza intervallo) si svol
ge su pedane lignee (sceno
grafo e costumista 11 bravo 
Bruno Garofalo), in parte 
mobili, che consentono, quan
do occorra. la simultaneità o 
una rapida alternanza delle 
azioni, come nell'efficacissi
ma sequenza del mercato. La 
atmosfera di festa, di gioco. 
che i realizzatori si propone
vano di creare, viene rag
giunta in breve, e mantenu
ta a lungo: anche troppo, sa
remmo tentati di dire, giac
ché la vivacità dei colori, del 
ritmi, del timbri, il clima 
quasi carnevalesco, di « ma
scherata >\ se conferiscono al
la rappresentazione una ca
pacità di « presa » piuttosto 
eccezionale, minacciano di ri
durre il margine destinato al
la riflessione su temi contro
versi e discussi come la fun
zione della personalità nella 
storia; che non è davvero co
sa di poco conto. 

Divisi, crediamo, t ra la 
simpatia umana e il distacco 
critico nel confronti del loro 
eroe. Porta e Pugliese (ma 
Pugliese forse anche più. In 
quanto regista) arrivano ad 
attribuirgli un'ambiguità che 
sconfina nel metafisico, e che 
stride comunque con quel 
«cartel'onismo:> cui si accen
nava prima. A un certo pun
to. non sappiamo se il falli
mento di Masaniello dipenda 
dalla sua inadeguatezza poli
tico-culturale, dai ritardi del
la realtà, dalla mancanza di 
una diffusa coscienza rivolu
zionaria; oppure dall'essere 
egli «diverso», se non «paz
zo » come lo qualificano gli 
avversari e. poi. gli stessi 
amici. L'interpretazione di 
Mariano R:g:!!o, attore di sot
tili sfumature più che di cor
pose certezze, benché qui in 
grado di manifestare, alla bi
sogna, una baldanzosa comu
nicativa. accentua un tale 
aspetto, con quanto ne conse
gue di perplessità circa 1 si
gnificati ultimi delio spettaco
lo. pur nel soddisfacimento 
estetico che esso procura. 

Sotto questo profilo, tutta
via, il risultato è molto no
te vo'.e, per la beila concerta
zione d*iru-ieme e per i sin
goli valori che sono tratt i in 
luce. Gli interpreti andrebbe
ro forse e.tati in blocco, ma 
dovremo nominare almeno 
Angela Pagano, incisiva e 
sferzante nei panni di Ber
nardina. mogl.e di Masaniel
lo. quindi l'ottimo Tommaso 
Bianco, e ancora Nando Di 
Lena. Corrado Anmcell:. Ma
risa Laurito. Annamar.a Ghe
rardo Lucio Allocca, Nicola 
Di P.nto. La rivelazione mag
giore è però Lina Sastri, che 
aveva già avuto buone occa
sioni (con Eduardo, fra l'al
t ro) . ma che qui riesce a 
esprimere appieno un talento 
vocale e gestuale aggressivo 
conturoante, da far quasi 
paura. 

Le canzoni e le musiche di 
Roberto De Simone danno un 
apporto considerevole (esecu
tori Nonno. Spasan e Volla-
ro) all'esito felice della sera
ta, scandita e conclusa da 
nutritissimi applausi. Le re
pliche (poche, purtroppo) so
no In corsa 

Mostre a Roma 

Fabrizio 
Clerici e la 
« latitudine 
Boecklin » 

FABRIZIO CLERICI -
Galleria i l i Gabbiano», 
via della Frezza 51; fino «I 
20 gennaio; ore 10-13 a 
17-20. 

Fabrizio Clerici presenta a 
Roma un ciclo di 15 dipinti 
datat i 1974-*75 e che, da un 
quadro, prende il titolo di 
«Latitudine Bòcklin». Nel ci
clo, con lirismo analitico a 
momenti ossessivo, è varia
to un unico soggetto: quel
la Immagine dell'« Isola del 
morti » che in due versioni 
(ora conservate a Basilea e 
a Lipsia) fu dipinta da Ar
nold Bòcklin nel 1880. Bòck
lin (Basilea 1827 - Fiesole 
1901) amò e conobbe profon
damente l'Italia e il Medi
terraneo. Proprio tra il gloria 
alla luce e a! quotidiano degli 
impressionisti e la ricostru
zione della visione di natura 
fatta da Cézanne, Bòcklin. 
che sarà poi sentito come un 
iniziatore da Giorgio Do Chi
rico, vide calare grandi om
bre sulla classicità mediter
ranea e italiana e i suoi qua
dri più belli soro una stra
ziante elegia di un'Europa ab
buiata, enigmatica come se 
il grande rosso degli encau
sti pomuelani si tosse putre
fatto. 

Clerici che già nel 1955. 
col « Sonno romano », dipinse 
una grande immagine d: una 
bellezza abbandonata in una 
tomba, ha preso l'immagine 
dell'« Isola dei morti » per 
mediare culturalmente, per 
freddare con la ragione, un 
senso di morte e di affonda
mento di una certa Europa 
che lo tormenta. Clerici è 
il nostro pittore più puro e 
profondo nel far sentire il 
presente più vivente e co
struttivo nello spessore dei 
lunghi tempi della storia: e 
su questa linea ha dipinto al
cuni dei quadri più belli del
la moderna pittura italiana 
portando avanti lo stupoie del 
dipingere metaf.sico davanti 
alle cose del mondo. La bock-
liniana « Isola dei morti » è 
dipinta da Clerici in piena lu
ce, in interno e in esterno, 
fino a farne un satellite del
la terra. La pittura è fredda, 
di straordinaria leggerezza 
materica (olio su tavola), sen
za ombre: l'isola sembra 
messa su un tavolo anatomi
co sotto il sole della piana 
di Tebe (in un quadro assai 
bello una misteriosa impalca
tura con i solari arieti "di 
Tebe avvolge l'isola). La con
templazione lirica del molto 
lontano ricorda anche certe 
immagini di terra e mare di 
un altro grande pittore te
desco, Caspar David Fried
rich. Privata delle ombre, 
l'isola serba la sua malinco
nia ma è fatta conoscibile. 
come un punto obbligato nel
la carta del « navegar pito-
resco » attuale. 

La bellezza, la provocazio
ne anche, di questi quadri 
recenti di Clerici sta nel por
tare alla massima evidenza. 
proprio a un fulgore di r inata 
pittura metafisica, il senso di 
morte e di inabissamento di 
una certa Europa. Clerici non 
svicola dal tragico e come 
c'è dentro non si dimena: là 
dove un altro pittore finireb 
be nel grido e nell'orrore. 
Clerici, con eccezionale pro
bità di mezzi pittorici, co
struisce immagini dove il pre
sente più tragico e coinvol
gente è messo in relazione 
a un infinito spessore spa-
ziale-temporaie della costru
zione storica. E con questa 
sua capacità di scoprire e ri
velare relazioni non genera 
sgomento ma senso di sereno 
dominio anche del tragico. 
Cosi l'isola bockliniana può 
essere sbriciolata come le 
immani costruzioni egizie e 
babeliche. Vediamo che l'iso
la c'è. è un approdo fune
bre che incombe, ma sta in 
chiaro spazio umanamente 
percorribile. 

da. mi. 

Rai $7 

controcanale 
GLI AMORI DI SANDO-

KAN — Dopo le presentazioni 
dei personaggi e degli am
bienti, avvenute a tamburo 
battente nella puntata di mar
tedì scorso, con il secondo epi
sodio, andato in onda dome
nica sera, siamo entrati nel 
vivo della vicenda di Sondo-
kan. liberamente tratta dai ro
manzi del « ciclo malese » di 
Salgari da ben cinque sceneg
giatori (Lucatelli, Mangione, 
Silvestri, Scarpelli e Sollima, 
regista della serie). Dobbiamo 
dire che dagli sforzi di tanta 
gente impegnata a leggere, ri
leggere, interpretare, sondare 
eccetera Salgari, per trarne 
una sceneggiatura per sei ore 
di filmato, ci attendevamo 
molto, ma molto di più. In
vece, dopo le prime battute, 
il film comincia a far acqua 
da tutte le parti. Noiosa e pro
lissa come sanno essere solo 
gli sceneggiati televisivi, que
sta seconda puntata di San-
dokaii conferma, al fondo, la 
totale inutilità e l'arbitrarietà 
di queste trasposizioni forzate 
di testi letterari (qual che sia 
il loro valore e la loro impor
tanza) suoli schermi televisivi. 

Il secondo episodio si è 
svolto quasi interamente in 
interni — ti amie poche se
quenze, le migliori, relative 
alla scoperta del corpo esa
nime di Sandokan e ai prepa
rativi delle scene di caccia 
alla tigre — ed era prevalen
temente incentrato su', na
scente ìdi'.lto fra il pirata e 
la signorina Marianna. Una 
love story che ha preso uno 
spazio enorme rispetto alla 
sua relativa importanza nei 
romanzi di Salqan e alle sei 
ore di trasmissione: se. 
come sembrava allo inizio 
si era partiti da'la idea 
di ricostruire le mirabolan
ti avventure della feroce 
« tigre di Momprncem » e dei 
suo: tigrotti e della dura guer
riglia fra i conquistadores in
glesi e i pirati della Malesia. 
quest'idea è andata rapida
mente perdendosi per strada 
già dalla seconda puntata. 
E poco conta, ormai, se nelle 
prossime ci sarà dato di assi
stere a qualch'} avventura, die 
riutrirà appena a giustificare. 
le ragioni per cui questo tele
romanzo è stato girato nei 
luoghi descritti da .Salgari. 

Salgari, in realtà, è stato 
adattato alla televisione nel 
senso letterale della parola; 
lo si è svuotato e riempito a 
piacimento di contenuti che i 
realizzatori ritengono siano 
i più graditi al pubblico tele
visivo: quelli delle storie d'a
more e dei patemi d'animo, e 
dei contrasti frapposti agli 
idilli in sviluppo da genitori 
o da differenze di classe so
ciale altrove e qui, più sem
plicemente, da differenze di 
pelle e razziali. La ricostru
zione, tra l'altro, del ballo 
organizzato da Lord Guillonk 
per festeggiare i diciotto anni 
di Marianna, ricordava peno
samente l'analoga sequenza 
girata da Luchino Visconti 
per la sua trasposizione cine
matografica del Gattopardo. 
ma era inferiore a quella 
— inevitabilmente — di alme
no dieci piedi, per restare alle 
misure inglesi e alle danze. 

Gli attori, d'altra parte, 
erano appena m condizioni di 
reggere con qualche suffi
cienza i propri ruoli: ad ecce
zione di Adolfo Celi, come 
sempre a suo posfo. e di Milla 
Scinnoner. credibile e affasci
nante Ladu Luci/, tutti gli 
altri — a cominciare da Kabir 
lìedt. una maschera immobile 
la quale, più die emozioni, 
suscita, suo malqiado. ilarità 
con i suoi foschi e incredibili 
monologhi — sono abbastanza 
tagliati fuori dallo spirito che 
dovrebbe muovere attori « sal
ga ria ni ». 

Resta da sottolineare, an
cora una volta, la questione 
della proponibilità in tv. nella 
diiave solitamente impiegata 
denti sceneggiati in generale, 
fra i quali questo Sandokan, 
in fondo, non risulta neppure 
il peggiore. Ma non e questo 
che conta, quanto piuttosto 
il fatto die si continua ad 
offrire dai teleschermi al va
sto pubblico prodotti di con
sumo la cui funzione — nega
tiva — dovrebbe essere sosti
tutiva della lettura degli ori
ginali. e clic si risolve per di 
più in una proposta sostan 
zialmcnte acrìtica e defor 
mante di quegli originali, futi 
zionale esclusivamente alfa 
spetto « spettacolare » e noi 
a quello culturale. 

f I. 

oggi vedremo 
L'AVVENTURA DELLA 
ARCHEOLOGIA (2°, ore 19) 

Il lungo viaggio attraverso la « vitalità » dell'archeologia 
si conclude stasera con la tredicesima puntata. Il program
ma-fiume curato da Federico Umberto Godio. Giuseppe Man
tovano, Mario Francini e Maria Pia Stinga, con la consu
lenza del professor Sabatino Moscati, sembra essere in grado 

-oggi di stilare un bilancio di quest'esperienza per molti versi 
assai interessante, anche con un pizzico di autocritica per 
la mole forse troppo imponente dei temi trat tat i . 

DOVE' ANNA (1°, ore 20,40) 
Prende il via stasera un singolare sceneggiato televUh'o 

scritto da Diana Cnspo e Biagio Proietti con la regi» di 
Piero Schivazappa. Tra gli interpreti: Scilla Gabel, Teresa 
Ricci. Pierpaolo Capponi, Mariano Rigillo, Roldano Lupi, Eli
sa Mainardi. 

Dov'è Anna? E* stata sequestrata? E' fuggita per motivi 
sentimentali? E' stata forse assassinata? Una sera come tan
te. dopo aver finito il lavoro, Anna non è rincasata; ma di 
queste ipotosi un po' rocambolesche sia suo marito sia gli in
quirenti finiranno per non tenere più conto, perché la donna 
scomparsa faceva una vita banale, che non lascia adito al 
romanzesco. La ricerca fisica della scomparsa si trasforma 
quindi ben presto in una sottile ricerca psicologica, tesa a 
far luce sulla personalità di Anna: attraverso questa analisi 
emergeranno però automaticamente i caratteri degli « inse
guitori ». 

ESSERE ATTORE (2", ore 21) 
Il programma-inchiesta curato da Marco Guarnaschelli e 

Corrado Augias è giunto al termine; la quinta punta ta della 
trasmissione non è «a soggetto» come le precedenti, poiché. 
dopo aver esaminato da varie angolazioni 1*«essere at tore». 
Guarnaschelli e Augias si ripromettono ora di svelare quel 
« lato di mistero » che secondo loro offre il marchio d'auten
ticità a questa professione. 

programmi 
TV nazionale 

« Family plot » 

di Hifchcock 

al « Filmex » 

di Los Angeles 
LOS ANGELES. 12 

Il nuovo film di Alfred 
Hitchcock, « Family Plot » 
(«Complotto in famiglia»), 
inaugurerà il prossimo festi
val internazionale di Los An
geles < «e Filmex » » che comin
cerà il 21 marzo 1976 

Il a Filmex > celebrerà an
che : cinquanta anni d. car-
r.era cmema'oirraf.ca del ce
lebre re?.siaf>nglese. 

Family plot è interpreia 'o 
ria Karen Black, B.-u:e Dern. 
Barbara Harr.s. W.iliam De
vane e Cathlecn Nesbitt. 

" i 

12,30 
12,55 
13,30 
14,00 
17.00 
17,15 

17.45 

18.45 
19.20 
19.45 
20.00 

Yoga per la salute 
Bianconero 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Telegiornale 
Barbapapà 
Origami 
La TV dei ragazzi 
a Quel risserò. i ra
se. bile. carissimo 
Braccio d i Ferro». 
Cartoni an.mat i . -
« Spazio ». 
Sapere 
La fede oggi 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 

20,40 Dov'è Anna 
21.40 Ritratto di f am ig l i ! 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 
18.25 
18,45 
19.00 

20.00 
20.30 
21.00 
22.00 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
L'avventura dell ' ar
cheologia 
« B. lancio e prospet
tive >••. 

Ore 20 
Telegiornale 
Essere attore 
Luisillo e ii suo tea
tro di danza »p*v 
gnola 

i 

ag. sa. 

Morta la madre 

di Luigi Nono 
VENEZIA. 12 

E' morta a Venezia, all'età 
di 84 anni. Maria Nono Ma-
netti. madre del compagno 
Luigi Nono. La not.zia della 
morte della signora Nono Ma-
netti è stata data oggi, a 
funerali avvenuti. 

Due mesi fa, era morto an
che 11 padre del musicista ve
neziano, al quale inviamo le 
affettuose condoglianze dell' 
Unità, 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O • Ore 7 . 
8 . 1 2 . 13 , 14 . 15 , 1 7 , 1 9 , 
2 1 e 2 3 ; 6: Mattutino musi
cele: 6 .25: Almanacco; 7 , 1 0 : 
I l lavora 0431: 7 ,23 : Secondo 
me; 7 ,45: Ieri al Parlamento; 
8 : Sui gior.ial ( di «lamine; 
8 . 3 0 : Le canzoni del mattino; 
9 : Voi ed 10: 10: Speciale GR; 
1 1 : L'altro suono; 11 .30 : R. 
Connill e >a sua orchestra; 
12 .10 : Ovario programma; 
1 3 , 2 0 : Di che humor sei; 
1 4 , 0 5 : Orazio; 15 .30 : Per voi 
giovani; 16 ,30 : Finalmente an
che noi - Fona ragazzi:; 17 ,05 : 
Per chi suona la campana 
( 7 ) ; 1 7 . 2 5 : Fifortissimo; 18 : 
Musica in; 1 9 . 2 0 : Sul nostri 
mercati; 19 .30 : Concerto liri
co; 2 0 , 2 0 : Andata e ritorno; 
2 1 . 1 5 : Radioteatro: • La pare
te »; 2 1 , 5 0 : La cenzonissimei 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O • Ore 6 . 3 0 . 
7 . 3 0 . 8 .30 . 9 . 3 0 . 1 0 . 3 0 , 1 1 . 3 0 , 
1 2 . 3 0 . 13 ,30 . 15 .30 . 1 6 .3 0 , 
1 8 . 3 0 . 19 .30 e 2 2 . 3 0 ; 6: I l 
mattiniere; 7 . 3 0 : Buon viag
gio; 7 ,40 : Buongiorno con; 
8 .40 : Come e perché; 8 , 5 0 : 
Suoni a colori dell'orchestra; 
9 ,05 : Prima di spender»; 9 , 3 5 : 
Per chi tuona la campana ( 7 ) i 

9 , 5 5 : Canzoni per tut t i : 10 ,34* 
Una poesia al giorno: 1 0 , 3 1 * 
Tutt i insieme, alla radio; 12,10s 
Trasmissioni regionali; 1 2 , 4 0 : 
Alto gradimento; 1 3 . 3 5 : I l 4sV 
stintissi.-no; 14: So di girti 
1 4 . 3 0 : Trasmissioni regionalii 
15 : Punto interrogativo; 15 .40* 
Carerai; 17 ,30 : Speciale GRj 
1 7 , 5 0 : Giro del mondo in ma
ne»; 18 ,35 : RadiodUcoteceji 
19 ,55: Supersonic; 2 1 , 1 9 : I l 
distintissimo; 2 1 , 2 9 : Popoffl 
2 2 , 5 0 : L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8 . 3 0 : Concerto d'aperta». 
ra; 9 , 3 0 : La coralità profanai 
1 0 : A quattro mani; 10 ,30 t 
La settimana di Hindemilhi 
1 1 , 4 0 : Musiche pianistiche «li 
B. Bartok; 1 2 . 2 0 : Musicisti ita
liani d'oggi; 1 3 : La musica nei 
lempo; 1 4 . 3 0 : Archìvio del d i 
sco-, 15 .35 : La caduta di W a -
gadu per vani t i ; 1 7 , 1 0 : Fogli 
d'album; 17 ,25 : Classa unicat 
1 7 . 4 0 : Jazz oggi; 18 ,05 : La 
stalfetta; 18 ,25: Dicono di lu i ; 
1 8 . 3 0 : Donna ' 7 0 ; 1 8 . 4 5 : La 
protezione dei lavoratori italia
ni all'estero; 19 .15 : Concerto 
della sera; 2 0 , 1 5 : I l melo
dramma in discoteca: « Un bal
lo in maschera • ; 2 1 : Giornata) 
del Terzo - Setta art i ; 2 1 , 3 0 i 
M . Ravel: opera • vita; 2 2 , 4 t i 
Libri ricevuti. 
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Un aspetto della manifestazione popolare promossa dai comunisti domenica al Supercinema 

Cinque rapinatori hanno dato l'assalto ieri sera ad un negozio di Montesacro 

Gioielliere spara e ferisce 
gravemente uno dei banditi 
che fugge e viene catturato 

L'orefice ha fatto fuoco con un fucile da caccia colpendo uno dei malviventi al braccio 
Il ferito, che ha diciotto anni, è stato bloccato dopo un inseguimento in viale delle Pro
vince • Sulla stessa macchina c'erano due giovani che sono stati trattenuti dalla polizia Mario Morea, il ferito 

I l discorso del compagno Luigi Petroselli al la manifestazione di domenica al Supercinema 

L'impegno di Roma e l'azione 
del PCI per uscire dalla crisi 

Quattro nodi politici di fronte alla DC - Il futuro del PSI dopo il voto del 15 giugno - La crisi alla Regione - Battere ogni attesismo 
al Comune e alla Provincia - Già 33 mila gli iscritti al nostro partito - Giovedì e domenica due diffusioni straordinarie dell'«Unità» 

Un grande applauso dei 
compagni e delle compagne 
che affollavano la platea e 
la galleria del Supercinema 
ha accolto domenica matti
na l'annuncio che a quel 
momento già 33 mila erano 
gli iscritti alla Federazione 
comunista romana, oltre il 
50 per cento del totale del 
1975. Duemila di essi (700 
sono donne) prendono per 
la prima volta la tessera del 
nostro parti to: segno di un 
incessante lavoro di reclu
tamento e di proselitismo 
clic troverà nuovo impulso 
nella iniziativa delle dieci 
giornate di campagni per il 
tesseramento (lanciate pro
prio nella manifestazione di 
domenica matt ina) e che fa 
corpo unico con la consape
volezza dei compiti nuovi 
richiesti ai comunisti dalla 
situazione del Paese. 

Questo era del resto il te
ma indicato dalla parola 
d'ordine («Le proposte e 
l'azione del PCI per fare 
uscire il- Paese dulia crisi») 
che sormontava JI palco, sul 
quale con i compagni Natta. 
della Direzione e presidente 
del Gruppo comunista alla 
Camera, e Petroselli, della 
Direzione e segretario della 
Federazione romana, hanno 
preso posto, t ra gli altri, 
Luca Pavolini, direttore del
l'» Unità », il presidente del 
consiglio regionale Maurizio 
Ferrara, il segretario della 
Camera del lavoro Canullo, 
parlamentari e membri del
la segreteria della Federa
zione. 

Giunte « aperte » 
Dalla situazione creatasi 

alla Regione ha preso l'avvio 
l'intervento di Petroselli. 
Dopo aver ricordato come lo 
stesso segretario del PSI 
De Martino abbia giudicato 
positivamente l'esperienza di 
giunte regionali « aperte >\ 
rome appunto è quella del 
Lazio, il segretario della Fe
derazione si è chiesto a van
taggio di chi si vuole ag
giungere la crisi del governo 
regionale a quella politica 
e economica: una domanda. 
ha aggiunto, che i lavoratori 
pongono a tu t te le forze. 
Certo, i comunisti conoscono 
bene i guasti lasciati anche 
«Ila Regione dal centro
sinistra: ed anche perciò ri
tengono che la vera novità 
politica possa essere data 
solo da un peso nuovo e di
verso del PCI nel governo del 
Lazio. Passi effettivi su que
sta strada si compiono at
traverso l'iniziativa di lotta. 
il confronto sui contenuti 
concreti, lo sviluppo di un 
movimento di massa sempre 
più incalzante, imperniato a 
conquistare l'attuazione del 
programma. 

E' certo comunque, ha prò 
seguito Petroselli. che di 
fronte ai tentativi che fos
sero fatti di scaricare sulla 
Regione la crisi democristia
n a ancora aperta e la vec
chia pratica paralizzante del 
centro sinistra, i comunisti 
saprebbero assumersi sino in 
fondo le responsabilità di 
primo parti to a Roma e nel 
Lazio. Quanto corto è il re
spiro della DC che di fronte 
alle prospettive della crisi 
non trova di meglio che sta
bilire « confini » e segnare 
voti di condotta dei suoi as
sessori : ma i « confini i> so
no stati stabiliti dal voto. 
dalla grande domanda di 
pulizia politica e morale 
espressa dal 15 giugno, dal
la sfida democratica — che 
esso rappresenta — a misu
rare tut te le forze e d i 
orientamenti, anche diversi. 
che intendono realmente 
contribuire al r isanamento 
della città e della regione. 

Di fronte a questa ur
genza. resta invece aperta la 
crisi nella DC che. nell'im
minenza del suo congresso, 
ha dinanzi a sé quat t ro 
grandi nodi da sciogliere: la 
laicità dello Sta to e della 
vita politica, in primo luogo: 
la liquidazione del sistema 
di potere clientelare su cui 
si è finora poggiata; una 
visione radicalmente nuova 
dello sviluppo economico e 
democratico di Roma e del 
Lazio; e — questione che 
discende appunto da una vi
sione conseguentemente de
mocratica del confronto t ra 

le forze politiche — i rap
porti coi comunisti. Sciogliere 
questi nodi significa pro
nunciarsi sulle prospettive 
di fondo di Roma. Di fronte 
a tali problemi una risposta 
come quella che viene dal
l'asse Andreotti-Petrucci non 
solo è grave ma non risol
ve la stessa crisi di un par
tito impossibilitato a se
guire la vecchia strada e in
capace di imboccarne una 
radicalmente nuova. La con
sapevolezza del ridotto spa
zio ancora aperto per la 
manovra dorotea dà alla lotta 
nostra e dei compagni socia
listi il segno di una grande 
politica uni tar ia: la posta 
di questa lotta è una nuova 
idea per Roma e il Lazio. 

Riscontro puntuale 
Al malessere del PSI, ha 

detto ancora Petroselli, se
guito al 15 giugno, intendia
mo rispondere non solo con 
un riscontro puntuale dei 
fatti ma operando perchè ri
sulti più chiaro ciò che quel 
voto ha significato: la più 
grande occasione mai pre
sentatasi per una alternativa 
di governo, di indirizzi, di 
metodi, per il r isanamento 
della vita pubblica, per il 
r innovamento dei parti t i . In 
essa, se colta, c'è anche il 
futuro di un PSI che vo
glia essere parte integrante 
di uno schieramento popo
lare portatore di un pro
getto generale di riscatto 
politico, morale, civile della 
Capitale. 

La crisi alla Regione — 
ha aggiunto Petroselli av
viandosi alla conclusione — 
in questo momento rende 
più che mai importante il 
ruolo del Comune e della 
Provincia, mette in primo 
piano la nostra proposta po
litica tesa a dare attuazione 
alle intese istituzionali, at
traverso l'esame entro gen
naio del bilancio e l'elabora
zione di elementi di un piano 
di fine legislatura. Gli atte
sismi, i rinvìi, le tentazioni 
elettoralistiche di Darida e 
La Morgia sono un prezzo 
che le popolazioni non pos
sono pagare 

Cosi, dunque, senza nes
suna separazione tra la lo t t i 
per s t rappare risultati con
creti e immediati in ogni 
campo e quella per affer
mare la prospettiva di una 
città più ordinata e giusta. 
ci prepariamo ad affron

tare una campagna eletto
rale nuova e originale sotto 
tant i aspett i . A ciò chia
miamo il par t i to e la FGCI 
— impegnati quest 'anno a 
raggiungere 1 70 mila iscritti 
a Roma — lavorando senza 
contraddizione tra l'impegno 
unitario e la lotta per bat
tere, anche con il voto, ogni 
manovra, per un peso nuovo 
e diretto del PCI nella guida 
politica e morale di Roma. 

Sui temi della situazione 
politica proseguono, nella 
città e in provincia, le as
semblee e i dibattiti orga
nizzati dal PCI. 
Ecco l'elenco delle iniziative 
odierne: FATME alle ore 
17.30 assemblea (nella sede 
della cellula) (Trezzini); 
CNEN alle ore 12,30 alla se
zione OSTERIA NUOVA as
semblea (F. Prisco); AUTO-
VOX alle ore 17.30 assem
blea alla sezione VESCOVIO 
(Vitale); MONTI alle ore 18 
e 30 attivo (Milani); TOR-
REMAURA alle ore 18 assem
blea (Maffioletti): MONTE-
ROTONDO-. DI VITTORIO •» 
alle ore 19.30 assemblea (M. 
Mancini) : FERROVIERI alle 
le ore 17,30 attivo in sezione 
(Marra ) ; SAN FILIPPO 
NERI alle ore 14 assemblea 
(Falomi); SETTECAMINI 
alle ore 17 direttivi e segre
terie delle cellule SELENIA. 
SAT. ELETTRONICA, DO-
MIZIA .TECNICOLOR RO 
TOCOLOR RCA. (Trovato); 
BRACCIANTI-PRIMA POR
TA alle ore 19 assemblea in 
sezione (Tuvè - Abbate): 
BORGO PRATI alle ore 20 
e 30 assemblea (Abbamonti) 
ALBANO alle ore 18 com
missione problemi del lavo
ro (M. Ot taviano) ; ZAGA-
ROLO alle ore 18 assemblea 
(Baganto) . 

Nell'ambito dell'iniziativa 
complessiva del part i to sui 
temi della situazione politi
ca. si colloca anche l'impe
gno per la diffusione straor
dinaria del nostro giornale. 
In un comunicato delle se
greterie della Federaizone del 
PCI. della FGCI e dell'asso 
ciazione provinciale amici 
dell'» Unità -> si invitano ì 
compagni alla mobilitazione 
per le diffusioni. Giovedì ne
gli uffici, nei luoghi di lavo
ro. nelle scuole e nei mer
cati rionali (con un aumento 
di 4 mila copie): e domenica. 
giornata dedicata ala 55. an 
niversario della fondazione 
del PCI. con l'obiettivo di 55 
mila copie. 

Un conducente non si è fermato ad un semaforo 

Un ferito e sette contusi 
nello scontro tra 2 tram 

Un uomo è stato ferito, ed altri sette sono rimasti con
tusi. nello scontro avvenuto ieri pomeriggio sulla via Prene-
stina tra due trenini della Stefer. che si sono urtat i sul 
fianca ed hanno deragliato. Il passeggero. Mauro Giusti, di 
53 anni , è s ta to ricoverato all'ospedale San Giovanni, dove 
i sanitari gli hanno riscontrato delle frat ture alle costole e 
lo hanno giudicato guaribile in 30 giorni. 

Erano le 16,15 quando le due vetture, una della linea Roma-
Fiuggi, l 'altra Termini-Piazza dei Mirti, s tavano percorrendo 
la s t rada ferrata a senso unico sulla Prenestina. All'altezza 
del numero civico 50 la sede tramviaria si divide in un 
doppio binario, e questo punto è regolato da un semaforo. 
Quind.i è giunto il trenino Termini-Piazza dei Mirti, il sema
foro era rosso. Il conducente però non lo ha rispettato, 

Un altro incidente, questa volta però mortale, è avvenuto 
ieri mat t ina in via Giolitti all'altezza dell'arco di Santo Bi-
biana. Un trenino della Stefer della linea Roma-Grotte Celoni 
ha investito ed ucciso un pedone. Mancavano pochi minuti 
alle sette quando Oddardo Buracci di 57 anni , abi tante in 
via Montecuccoli 12. stava a t t raversando la s trada, senza 
accorgersi che stava sopraggiungendo il t r am. 

Le indagini sull'omicidio di Vittorio Bigi 

A Lunghezza le ricerche 
dei presunti assassini 

I disegnatori della squadra mobile hanno preparato gli 
<> identikit » dei due giovani che la not te del 31 dicembre 
hanno rapinato i taxisti Domenico Ialungo e Antonio Colan-
luoni. Per gli inquirenti i due banditi idescritti come giova
nissimi. tra i 17 e i 18 anni) sono molto probabilmente gli 
stessi che hanno assassinato l'operaio dell'ATAC Vittorio 
Bigi, il cui cadavere è stdto trovato in un campo di Pietra
i-ita !a matt ina del 6 gennaio. Le indagini della polizia sono 
concentrate nella zona di Lunghezza, sulla Tibur tma. dove 
si nasconderebbero i due rap ina ton . 

Come è noto gli inquirenti sono arrivati a ipotizzale un 
legame tra le due rapine e il feroce omicidio sulla base 
ai precisi r iscontri : in primo luogo il taxi di Domenico la-
lungo e s ta to rinvenuto ;n via dei Monti di Pietralata. «i 
por» distanza dal campo di via delle Messi d'Oro dove e 
ì t a 'o scoperto il corpo di Vittorio Bigi. Inoltre sul taxi sono 
.-.tati trovati due bossoli la cui marca e il cui tipo sono uguali 
a quegli delle pallottole che hanno ucciso l'operaio dell'ATAC. 
Questa l'ipotetica ricostruzione fatta dalla polizia: una volta 
lasciato il deposito ATAC di Portonaccio Vittorio Bigi si 
e imbattuto, a Pietralata (l'operaio doveva passare attra
verso le s trade di quel pan ie re per raggiungere la propria 
p bit azione. alla Bufalotta) nei due rapinatori che erano a 
bordo del taxi di Ialungo. Una volta bloccato. Bigi è s ta to 
c o r r e t t o a dirigersi verso il campo di via delle Messi d'Oro. 
Qui ha tentato di funere e uno dei due banditi ha sparato 
i due colpi che lo hanno ucciso. 

Bloccato uno stanziamento di 40 miliardi per la costruzione di 2 mila alloggi 

Gli edili manifestano in Comune 
per Pavvio del piano Laurentino 

L'appuntamento è per le 19 al Campidoglio - Previsto un incontro dei sindacati e delle cooperative con 
la giunta - Assemblee per i corsi abilitanti - Oggi sciopero regionale degli addetti al trasporto merci 

Il proprietario di una gioielleria, a Montesacro, ha gra
vemente ferito con un colpo di fucile da caccia uno dei 
cinque banditi che ieri sera hanno tentato di svaligiare il 
suo negozio. Il ferito, colpito in pieno petto e con il braccio 
spappolato dai pallettoni. è stato catturato con due presunti 
complici in viale delle Provincie, al termine di un lungo 
inseguimento. Si trova piantonato al Policlinico in gravi con
dizioni. La polizia sta ora tentando di individuare gli altri 

componenti della banda che 
[ hanno tenta to la rapina. 

Il giovane ten to ha 18 an
ni, si chiama Mario Moiea 
ed abita a San Basilio, in via 
Filottrano lotto 21. Diciotten
ni sono anche i due che era
no con lui al momento della 
ca t tura : Giovanni Trauzzi e 
Fausto Candio abitanti in via 
Sirolo. sempre a San Basilio 
ed entrambi incensurati. 

Il sanguinoso assalto ha 
avuto per teatro la gioielleria 
di Domenico Toccaceli, di 49 
anni , e abi tante in via della 
Bufalotta 338. Il negozio, una 
stanzetta di non più di 20 me
tri quadrati at t raversata da 
un bancone, si trova in via 
Alfredo Giovanni Cesareo 58 
nella zona della Bufalotta. 
Domenico Toccaceli al mo 
mento dell'assalto banditesco 
si trovava nel retrobottega 
dove è sistemato un tavolino 
attrezzato per la riparazione 
degli orologi. A ricevere i 
clienti, davanti al bancone. 
c'era suo figlio Antonio, di 
20 anni. Entrare nella gioiel
leria non è facile. Come la 
maggior parte dei commer
cianti di preziosi infatt i , il 
Toccaceli ha munito il suo 
negozio di una porta di sicu
rezza, che può essere aperta 
soltanto dall 'interno, pigiando 
un bottone sistemato sotto il 
banco di vendita. 

Mancavano pochi minuti 
alle 19 quando un uomo, che 
indossava un impermeabile 
chiaro e che aveva un cappel
lo calcato sulla testa, ha chie
sto con un cenno di poter en
trare. Antonio Toccaceli non 
ha esitato a pigiare il pul
sante convinto di avere a che 
fare con un cliente. Si è do
vuto ricredere nel giro di po
chi secondi. Insieme all'uomo 
con l'impermeabile nella 
gioielleria sono entrat i altri 
tre banditi. Erano maschera
ti ed armat i di pistole. Uno 
di essi imbracciava un fucile 
a canne mozze. « Rimani dove 
sei. questa è una rapina » ha 
gridato uno dei banditi ad 
Antonio Toccaceli. I banditi 
hanno quindi cominciato ad 
arraffare tut t i i preziosi e 
gli orologi che erano nelle ve
trine e nella cassaforte, non 
sapevano che nel negozio c'e
ra anche il padre di Antonio 
Toccaceli. Imbracciando il suo 
fucile di faccia il gioielliere è 
sbucato improvvisamente dal 
retrobottega ed ha fatto fuo 
co. un colpo solo. Il proietti
le. sparato da una distanza 
di tre metri ha centrato lo 
avambraccio di uno dei rapi
natori . Mario Morea. Alla fu
cilata del gioielliere hanno 
fatto eco due colpi di pistola 
nel negozio sono stati trovati 
due bossoli calibro 7.65 spara
ti dai rapinatori . Entrambi 
sono andati a vuoto. 

Dopo pochi minuti il san-
euinoso episodio ha avuto una 
drammatica appendice. Una 
« volante » de] commissariato 
Sant 'Ippolito, i cui uomini 
avevano captato via radio la 
segnalazione della rapina. 
hanno int imato l'alt, in via 
Regina Margherita, ad una 
«500» ( tareata Roma P42837» 
con a bordo tre persone, una 
delle quali era visibilmente 
ferita. L'utilitaria però non 
si è arrestata, ma ha anzi ac
celerato la velocità Gli aden
ti della «volante» sono saliti 
sulla loro macchina ed hanno 
cominciato l'inseguimento. 
La «500» è s ta ta fioccata do
po alcuni minuti in viale del
le Provincie. Il ferito è stato 
t rasportato poco dopo con una 
autoambulanza al Policlinico 
dove è s ta to identificato per 
Mario Morea; eli altri due 
giovani che erano con hi'.. 
Giovanni Trauzzi cui è inte
s ta ta la «500» e Fausto Can-
dio. sono stati invece scorra
ti in questura. Ai funzionano 
della « mobile » che h ha in
terrogati ì due giovani hanno 
detto di essere estranei alla 
rapida di Montesacroi e di 
aver soccorso Mario Morea 
ferito sui raccordo anulare 
Sono stat i t ra t tenut i in sta
to di fermo. 

L'ingresso della gioielleria a Montesacro dove è stato ferito un bandito 

Banditi in una agenzia della Banca Commerciale al Tuscolano 

Riescono a rubare 50 milioni 
aprendosi un varco nel muro 
Sono penetrati attraverso un deposito di incartamenti perforando una 

parete di cemento armato — Inviolate la cassaforte e le cassette di sicurezza 

Iniziative 
dell'ARCI-UISP 

e della cooperativa 
« Teatroggi » 

LARCI-UISP e la Coopera 
tiva «Teatrogsi <> interessati 
alla riforma degli istituti cul
turali e ritenendo opportuno 
discutere sul ruolo delle ini
ziative pubbliche per la cono
scenza e la diffusione della 
musica in tut te le sue espres
sioni (classica, jazz. folk), in
tendono aprire un dibatt i to 
sul mancato rapporto tra le 
istituzioni pubbliche e cine-
m-itografiche (Isti tuto Luce. 
RAI-TV, Cineteca nazionale) 
e il mondo della scuola. 

Per tanto. I'ARCI UISP e !a 
Cooperativa «Teatroni.» han 
no deciso di programmare nel 
le prossime set t imane al tea
tro Va Ile alcuni incontri, che 
sono stati i l lustrit i ieri matti 
na dal direttore generale del 
l'ETI. D'Alessandro, da Ro
berto Galvano. secre tano prò 
vmciale dell'ARCI. da Seba
stiano Calabro e dall 'attore 
Bruno Cirino 

Le iniziative prenderanno il 
vii dopodomani, alle 21. con 
un concerto d: Lucio Dalla e 
del e Teatrum Iiistrumento 
rum »: proseguiranno domeni
ca 18 eenna.o alle 0.30 con un 
dibatt i lo su .(Cinema e scuo 
la (e.-perien/e dirette dei ra 
eazzi delle scuole demen ta r . 
e medie, con proiezioni ed in
terventi) ». Alle 21 di lunedì 
19 gennaio il Valle ospiterà 
quindi un concerto ì.izz con 
Chet Baker e Mario Schiano; 
mentr« domcnici 2ì eenn.v.o 
alle P30. fi svolgerà il secon
do dibatt . to su «Cinema e 
scuola (Cinete?» naz iom'e . 
Istituto Luce. RAI-TV, CNR' 
compiti e pro«potti\e) ,: 

Hanno «lavorato» per tut
ta la notte nei sotterranei 
della banca con un'att i e/za-
tura costosissima, completa 
di perforatrice a pressione e 
lancia termica, ma non sono 
riusciti ad aprire né la cas
saforte, ne le cassette di si
curo/za. hanno ripiegato sul 
denaro (cinquanta milioni) 
contenuto m un'altra cassa 
secondaria, e su alcun! pie 
ziosi riposti in bauli. 

Ad essere colpita dalla 
« banda de', buco ». questa 
volta, è .-.tata l'agenzia nume
ro 26 della Banca Commer
ciale Italiana, m via Anicio 
Gallo, al quartiere Tuscola
no. Il colpo è s ta to scoperto 
ieri matt ina, dajdi impiegati 
dell'istituto di credito che so
no tornati al lavoro: con ogni 
probabilità e s tato però por
ta to a termine nella notte 
fra sabato e domenica. 

I malviventi — che secon
do la polizia sono almeno 
cinque o sei. a giudicare dal 
matonaie int'ombr ime che 
hanno u.'-ato per lo scasso -
hanno agito con la massima. 
sicurezza e senza badare a 
spese sono arrivati in via 
Anicio Gallo a bordo di un 
furgoncino con il quale han
no disceso la rampa che im
mette in un seminterrato del
la Banca Commerciale, adi
bito a deposito di incarta
menti di nessun valore. La 
saracinesca 6 s ta ta aper ta 
con le chiavi false. 

Una volta entra t i nei lo
cali. ì ladri hanno scardina
to un'inferriata, e hanno ini
ziato ad aprirsi un varco nel 
muro che separa il deposito 
dai sotterranei della banca: 
e qui che sono cominciate le 
prime difficoltà. lì muio In
fatti è in cemento armato . 
e ;1 lavoro per perforarlo non 
deve es=ere s ta to semplice. 
e deve aver richiesto molto 
temilo. 

Prat icato 11 foro. Tarso '"•>• 
ca un metro, i banditi snno 

passati uno ad uno nei sot
terranei dell'agenzia, e si .so 
no trovati di fronte oltre due
cento cassette di sicuiezzat 
gli scassinatori probabilmen
te poiché avevano già spre
cato tempo prezioso. Iranno 
« at taccato » diret tamente la 
Cassaforte principale, che pe
rò ha resistito alla lancia 
termica. A far desistere 1 
malviventi è stato forse an 
clic il denso e arre fumo 
della lancia, che deve avere 
sa tura to in poco tempo l'am
biente. rendendo l'aria trre 
spirabile e la pait irol .ue re
sistenza dei materiali con cut 
il forziere è .stato costruito. 

1 ladri si sono dovuti cosi 
accontentare dei cinquanta 
milioni contenuti nella cas
setta del cassiere, al pian 
terreno, e di gioielli e argen
teria riposti in alcune vali
gie. che si trovavano nel sot
terranei: i malviventi si sono 
impossessati solo di alcuni 
dei preziosi, lasciando da par
te 1 più ingombranti, per un 
valore non ancora accertato. 
ma che comunque non do
vrebbe essere irniente. 

Concluso il colpo, la ban
dii è Uscita at t raverso la 
stessa strada che Ir aveva 
permesso di introdurr! ufi-
la banca- -,ul posto 1IH la
sciato però gran parte della 
at trezzatura usata per lo 
scasso - una lancia termica. 
fon le bombole che la ali
mentano. una perforatrice a 
pressione lumia oltre tre me
tri numerose prolunghe, mar
tinetti per sfondart- il muro. 
piedi di porco. 

Ieri, infine, la scoperta del 
furto Secondo uli «centi del
la squadra mobile che si so 
no recati sul posto 1 malvl 
venti erano perfettamente « 
conoscenza dell'ubicazione di 
tutt i : locali dell'istituto di 
credito, e potrebbero aver airi 
to con l'aiuto di un « b<n1 
c*a i . clic avrebbe fornito tut 
te le md.caz.on: necessarie 

Gli edili manifestano ozili 
alle 19 in Campidoglio, per 
sollecitare l'avvio dei lavori 
per il piano Laurentino. Il 
piano, per il quale esistono 
stanziamenti di circa 40 mi
liardi. consentirebbe la rea
lizzazione di duemila ailog.ii 
delle cooperative d'abitazione. 
La manifestazione odierna e 
oreanizzata dalla Fede ra tone 
provinciale CGILCISL-UIL. 
dalla FLC e dalle tre centrali 
cooperative. Delegazioni di 
lavoratori edili e rappresen
tanti delle organizzazioni sin
dacali si incontreranno con 
la giunta capitolina per chie
dere impegni concreti, in gra
do di sbloccare l 'attuale si
tuazione. 

La Federazione sindacale 
unitaria regionale, dal suo 
canto, in mento alla decisio
ne del tribunale amministra
tivo del Lazio di sospendere 
le deliberazioni della prece
dente giunta sulla ripartizio
ne dei fondi della legge 166. 
ha chiesto un incontro con 
il ministero dei lavori pub
blici, affinchè i finanziamen
ti non vengano sottrat t i alla 
Regione. 

IME — I 400 lavoratori del-
i la IME (l'azienda che produ

ce calcolatori elettronici) 
hanno manifestato ien a Po-
mezia. giungendo in corteo 
davanti alla sede dell'Unione 
industriali, contro il disegno 
padronale di mettere per "tre 
anni tu t te le maestranze in 
cassa integrazione. L'azienda. 
che fa par te del cruppo Mon-
tedison ha esaminato, nel 
corso dell 'incontro di ieri le 
proposte dei sindacati. Do
mani mat t ina avrà luoso 
un'altra riunione tra le part i . 

CORSI ABILITANTI — 
Nell'ambito deila set t imana 
di lotta per i corsi abitanti 
indetta dal sindacato scuola 
C G I L C I S L U I L . oeei avran 
no luogo due assemblee che 
interesseranno tut t i i lavora
tori della sovrintendenza: al
l'Armellini i largo Ricciardi 
13) per la zona Maghana e 
al Mamiani (viale delle Mi
lizie) per la zona Nord. 

TRASPORTO MERCI — I 
t rentamila addetti al traspor
to merci scioperano oggi nel
l 'intera regione, per 24 ore. 
L'iniziativa fa par te delle 
azioni di lotta articolate per 
regione, promosse dalla Fe
derazione nazionale di cate
goria. di fronte al persistente 
at teggiamento di net ta chiu

sura opposto dal padronato ai 
lavoratóri, sui temi del r inno 
\o contrat tuale. 

DORA CONFEZIONI — Le 
t renta lavoratrici delia fab 
tinca di Cocchina « Dora Con
fezioni >\ in lotta dal 9 gen
naio contro ì licenziamenti 
annunciat i dai padroni d fra
telli Testa», si incontrano 
ogei presso l'ufficio provin
ciale del lavoro con '.a dire
zione dell'azienda. A Roma. 
davanti ai negozi di vendita 
di propnetà dei Testa, in via 
Fra t t ina e in v»a Borgogno
n i , si svolgerà una manife
stazione di protesta. 

EUROLAX — I centotren
ta dipendenti dell'Eurolax 
cont inuano - l'agitazione con 
t ro il tentativo padronale di 
r i s t ru t turare la fabbnea tes
sile nducendo l'organico. Nei 
prossimi giorni si svolgerà 
un incontro alla Regione per 
l 'esame dei piani presentati 
dalla direzione e per ottene
re garanzie di mantenimento 
dell'occupazione. 

ENPALS — Contro la ma
novra della direzione della 
ENPALS (l 'ente nazionale 
previdenza e assistenza Iavo-
r a ton dello spettacolo) ten
dente a eludere la legge 70 

sul paras ta to e ad aumenta
re artificiosamente il nume
ro delle proprie sedi, con con
seguente aumento dei d in 
eenti. ì lavoratori dipendenti 
hanno denuncia 'o l'operato 
dell'amminist razione 

fjnbreve-') 
A V V O C A T I . — Que l la sera al 

le ore 2 0 , 3 0 . nei locali del Cine
ma Monte Zebio, in via Monte Zc-
bio 3 6 . si terra un'assemblea ge
nerale di tutti ali avvocati e i 
procuratori di Roma, sui problemi 
della amministrazione della giusti
zi». L'iniziativa è stata patrocina
ta dall'associazione giuristi democra
tici, dall'unione nazionale avvocali 
enti pubblici, dall'associazione gio
vani avvocati, associazione per la 
riforma democratica della legisla
zione, dall'associazione giuriste. 
dall'associazione avvocati p -" j io -
nati . 

I T A L I A - U R S S . — Domani, alle 
ore 1 7 , presso la sede di Italia-
URSS, in piazza di Campitelli , 2 , 
si svolgeri un dibattito sul tema: 
• La scuola dell'obbligo nell 'Unio
ne Sovietica » . Parteciperanno A l 
bino •ernard in i , Fabio Ciol i , Gio
vanni Cozzar, Gianni Rodari , don 
Paolo Trantini a Gabriele f a n -
ebaro. 

: i 

Un'al tra rapina è stai:* 
compiuta alle 16.30 in una 
gioielleria di Piazza della Bal
duina. I banditi si sono im
padroniti di oggetti preziosi 
il cui valore complessivo sa
rebbe di novanta milioni 

La proprietaria del negozio. 
Maria Barbante. 53 anni , ave 
va da poco alzato la saraci
nesca quando ha visto entra 
re un giovane vestito in ma 
niera elegante e con un atteg
g i m e n e mente affatto ag
gressivo. « Vorrei vedere un 
orologio» ha detto lo scono
sciuto. La Barbante si è voi 
ta ta per cercare alcuni mo 
delli e quando ha di nuovo 
rivolto lo sguardo al « clien
t e» ha visto che questi tene
va una pistola punta ta con
tro di lei. La donna non ha 
avuto nemmeno il tempo di 
ur lare : il rapinatore l'ha col
pita alla testa con il calcio 
della pistola e poi l'ha rin
chiusa nello sgabuzzino an
nesso al negozio La stessa 
sorte è toccata ad un cliente. 
Crescenzo Mazza ex deputa
to della DC. che in quel 
momento era ent ra to nel ne
gozio. Indisturbato il rapina
tore si è impadronito di t u t u 
1 gioielli che erano nella cas
saforte o esposti nelle vetrine. 

Le arringhe degli avvocati di parte civile 

«Luciano Luberti è un uomo 
violento e senza scrupoli» 

i 
i Nell'udienza di ieri ricordati i crimini del « boia di Albenga » - Assurda la 
| tesi del suicidio secondo il rappresentante legale dei genitori di Carla Gru ber 

Due dibattiti 
all'Università 

sulla crisi 
La .-ez.one un.versitar.a x E 

Cunei -> e il com.tato per l'u
niversità delia Federaz.one 
romana de: PCI hanno orga
nizzato due dibattit i sul te 
mai «La cr.s: dell'Umver.-,.tà 
nella crisi del P.irt-e le prò 
paste d; r .nnovamento e d: 
riforma del PCI :>. 

Il primo si svolgerà domani 
alle ore 10 nell'aula I d: let
tiere con il compagno Fab.o 
Mussi della consulta naziona
le per la scuo!-v II secondo 
giovedì alle ore 10 nell'aula 
di fisica sperimentale con il 
compagno Giovanni Berlin
guer del comitato centrale 
del PCL 

La parola é alla pubbl.ca 
accula ;'. processo contro Lu 
e a n o Luberti. imputato di 
aver ucci.-o nel gennaio dei 
1970 Car.3^Tniber. e n f a ozgi 
nella fa.-e più .nteressante 
con la requ„s.tor.-i del p m . 
dot:. Nicola Amato 

Nel'.'ud.enza di .eri hanno 
parlato due avvocai, d. parte 
civ.'.e. gli av \oe i t i Grad.lone 
e Palumbo. Secondo il pr.mo 
".esra'o. che rappresenta ?li in-
teress. de: f.gl: della v.tiima. 
Luciano Luberti é un uomo 
«violento e senz-i scr jpo. ->. 
Il suo passalo — ha detto 
l'avvocato Grad.lone — e p e 
no di op.50d. di violenza, tan 
to che e?li è conosc.uto co
me :! «boia di Aìb?nga>. per 
i cr.mini commessi nei con
fronti dei partigiani della Li
guria. L'avvocato ha sostenu
to che era intenzione di Lu
berti uccidere l'ultimo «man
te della Grubcr, il dottor Ma
rio Mazzolmi. ha ricordato 

che ! \reputalo aveva anche 
m.nacc.alo .a n u d r e della v.t-
; ,mi afferrandoci p^r la go'.fl. 
II lesale h.i conc.u-o affer
mando che Labari: '.ìccif-e Car
la Gruoer. come d'altra par
te aveva annunc alo. quando 
<ìveva scritto «Se '.a d i l e l t s 
s.ma Carla non farà quello 
che vo2l.o. l ì ucciderò-». 

L'altro avvocato di parte ei-
v.le. che a.sò.ste : gen.ton del
la vittima, ha deJ.n.to a-ssur-
da la u s i difensiva dH suic-
d.o ed ha sostenuto che Lu 
fr.-r.. avrebbe approfittato del 
fatto che la Gruber aveva 
preso un sonnifero, per sor
prenderla nel sonno e uccider
la con un colpo di p.sto'.a a! 
torace I! movente de! delit
to — ha concluso l'avvocato 
Pi lumbo — va cercato nel 
fatto che Luberti era s tanco 
della donna, per lui divenuta 
ormai un peso. e. dopo aver 
cercato di cederla ad altri . 
aveva dec-so perciò di 
narla. 

http://ailog.ii
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Le decisioni del comitato regionale socialista 

Si è aperta la crisi 
alla Regione: il PSI 
si ritira dalla giunta 

« Il problema che si ripropone — è detto in un documento — è quello 
della fine irreversibile del centro-sinistra e dell'apertura di un nuovo corso 
politico • Delegazione del PCI in una fabbrica a Civitacastellana 

Forse è innocente Danilo Tumiati che la vigilia dell'Epifania si è sparato un colpo al ventre 

Il giorno dell'aggressione con il vetriolo 
si trovava a Milano il giovane accusato? 

Ora è ricoverato al Policlinico del capoluogo lombardo » 1113 dicembre, quando fu sfigurata Cesira Alcoati, avrebbe passato tutta la giornata con 
la fidanzata e la madre - Nei mesi scorsi aveva avuto una relazione con la centralinista sospettata di essere la mandante della vendetta 

Prezioso mosaico 
trovato in una 

vil la romana 
a Castel di Guido 

Un mosaico di sette metri 
quadrati , parte emergente di 
una villa romana del primo 
secolo dopo Cristo, è s tato 
trovato da una pattuglia di 
carabinieri mentre davano la 
caccia a due « tombaroli ». E' 
avvenuto a Colonnacce, vici
no Castel di Guido, nella zo
na di Ostia. Qui. gli agenti 
hanno sorpreso, in una tenu
ta di proprietà del Pio Istitu
to, due giovani intenti a sca
vare il terreno: al loro avvi
cinarsi, 1 « tombaroli », sono 
fuggiti. 

E hanno lasciato — assieme 
alle tracce del loro lavoro — 
anche la scoperta: un mosai
co, mezzo estratto dal terre
no, a cerchi concentrici colo
rati , già pronto per essere a-
sportato con gli opportuni 
mezzi tecnici (un telone co 
sparso di colla, su cui attac
care i tasselli che compongo
no l'opera). 

Il mosaico, in ottimo stato 
di coYiservazione. sarà nei 
prossimi giorni distaccato e 
trasferito in un museo 

Assemblee 
FGCI-FGSR 

sulla situazione 
politica 

Una serie di assemblee uni
tarie aperte alle forze demo
cratiche sui temi della crisi 
politica ed economica del 
Paese, sono state program
mate da FGCI e F G S pro
vinciali, sulla base di un do
cumento congiunto approva
to dalle due organizzazioni 
nel giorni scorsi. In partico
lare, gli incontri previsti sì 
concentreranno sui temi del
la condizione di vita delle 
giovani generazioni, e sulla 
necessità di sviluppare un in
tenso rapporto unitario, che 
sia base e presupposto delle 
lotte di tu t ta la gioventù per 
la democrazia e 11 progresso. 

Ecco l'elenco delle iniziati
ve in programma: OGGI, se
zione PSI-Salario. ore 16.30 
con Veltroni e Mariani; DO
MANI. ore 16.30. sezione PSI-
Albano, con Leoni e Munzi: 
VENERDÌ', sezione PCI-Gar-
batella, ore 16,30. con Micuccl 
e Del Bufalo; sezione PC1-
Ponte Milvio, ore 16.30. con 
Veltroni e Mariani. 

Aperta la crisi alla Regione. 
Il comitato regionale sociali
sta si è riunito ieri pomerig
gio e a tarda sera ha conclu
so i suoi lavori con l'appro
vazione di un documento nel 
quale si afferma che il PSI 
adecide di ritirare l'appoggio 
socialista al governo in cari
ca ». Dopo aver ribadito le po
sizioni già espresse nelle riu
nion; de! 18 e de! 30 dicem
bre, il documento afferma la 
» disponibilità dei socialisti ad 
un confronto approfondito 
con tutti i partiti democrati
ci e antifascisti che hanno 
sottoscritto il prograimna re
gionale. con i sindacati e le 
altre organiszazioni sociali ». 

« Dopo l'apertura della crisi 
— continua la risoluzione — 
il problema che si ripropone 
è quello della fine irreversi
bile del centrosinistra e del
l'apertura di un nuovo corto 
politico che veda la comune 
assunzione di responsabilità 
di tutta la siinstra». «Per
ché ciò possa realizzarsi — 
prosegue il documento — è 
necessario che vengano supe
rate le pregiudiziali che solo 
la DC manifesta contro il PCI 
come forza democratica e di 
governo ». Il documento si 
conclude con l'invito ai parti
ti democratici ad avviare su
bito il confronto per trovare 
soluzione alla crisi. 

Nel corso della riunione è 
s ta to confermato che 11 con
gresso regionale del P5 I si ter
rà il 22 gennaio in una sede 
ancora da decidere. 

Ieri, intanto, nel quadro del
le iniziative indette dal PCI 
una delegazione del grampo 
regionale comunista, della 
quale facevano parte 1 com
pagni Ledi Colombini. Bagna
to e Montino, si è incontrata 
con gli operai della fabbrica 
di ceramiche « Flaminia ». a 
Civ'tacastellana. All'assem
blea hanno partecipato i com
pagni Di Bella deputato e 
Massolo. segretario della fede
razione di Viterbo. 

Famiglia sterminata 
da una stufetta 

a gas a Montemerano 
Una famiglia romana com

posta di t re persone è rima
sta s terminata da ossido di 
carbonio emanato da una 
stufa, nella sua abitazione 
di Piazza Castello, a Monte
merano, una frazione del co
mune di Mandano . 

Le vittime sono Carlo Ze-
loni, di 38 anni, capo servi
zio barman presso le vicine 
Terme di Saturnia, la mo
glie Paola Minetto. di 19 an
ni, domiciliala a Roma, e la 
loro figlioletta Simona, di ot
to mesi. 

* 
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Le elettromotrici della metropolitana consegnate dalla Breda di Pistoia 

300 bus e 40 treni per potenziare i trasporti regionali 

Entro marzo alPATAC 
tutte le linee urbane 

La STEFER coprirà invece fino alla realizzazione della azienda consor
tile, tutta la rete extraurbana - Decisa l'assunzione di 869 lavoratori 

Il passaggio delle linee di 
superficie urbana dalia 
STEFER alVATAC e di quel
le extraurbane dall'ATAC 
alla STEFER avverrà ent ro 
marzo. E' una delle indica
zioni scaturite dalla riunio
ne. avvenuta ieri, del comi
ta to di coordinamento dei 
trasporti . 

Altre questioni prese In 
esame sono s ta te : quella 
relativa alla, localizzazione 
delle centrali di manutenzio
ne dei veicoli e il potenzia
mento del parco mez-si (au
tobus è elettrotreni) della 
futura azienda consortile 
che rileverà, come è noto. 11 
patrimonio della STEFER e 
della Roma nord. L'attuale 
patrimonio delle due azien
de consiste in 1623 autobus, 
dei quali soltanto 1519 sono 
ag:b:li. E' necessario l'ac
quisto di 175 automezzi per 
sostituire quelli vecchi e di 

130 per far fronte alle futu
re esigenze. Inoltre si s ta 
procedendo all 'ammoderna
mento di 24 elettromotrici, 
mentre al tre 16 sono in rase 
di costruzione e verranno 
consegnate a part i re dai 
prossimo aprile al r i tmo di 
due al mese. 

Per far fronte alle nuove 
necessità di servizio, lì comi
ta to ha valutato che occor
rerà assumere 110 lavoratori 
per la Roma nord e 761» per 
la STEFER. Questo persona
le — è s ta to precisato — 
verrà prevalentemente • as
sunto t rami te gli uffici di 
collocamento delle zone nel
le quali dovrà operaie. 

Nel corso della riunione io 
assessore Cutrufo ha comu
nicato inoltre che è s ta to 
affidato ad un gruppo di giu
risti l'incarico d: trovare 
una soluzione definitiva nt 
problema della deflscanzza-

zione per 11 passaggio dei be
ni dalle aziende al consorzio. 
in modo da evitare nuovi pe
sant i oneri finanziari. 

Sempre ieri, le prime due 
elettromotrici ordinate dalln 
« In termetro » — la societA 
che costruisce la metropoli
t ana di Roma — alla «Bre
d a » di Pistoia per la linea 
A. sono s ta te consegnate. La 
due motrici, che fanno par
te di una fornitura di 152 
vetture, sviluppano una ve
locità massima di 90 chilo
metr i l'ora e possono porta
re fino a 215 persone. 

Nozze 
S-i sposano oggi i compagni Fe

derico Raspini, della sezione I V 
Migl io , e Rossella Imperio, delio 
sezione Ardeatino. La cerimonia 
3 / ra luogo in Campidoglio alle Ore 
1 1 . A Rossella e a Federico yli 
auguri delle sezioni • dell 'Unità, 

L'hanno già ch'.amato il 
« killer del vetriolo »: ad es
sere accusato di aver getta
to la potente sostanza corro
siva sul volto di Cesira AJo-
cati , un mese fa ai Parioli, 
è Danilo Tumiati . 25 anni, il 
giovane che sette giorni fa 
h a cercato di uccidersi in 
u n bar di Milano sparandosi 
un colpo di pistola all'addo
me. Quello che tutt i hanno 
indicato come il sicario del
la vendetta, sarebbe però 
in grado di dimostrare la 
sua estraneità al delitto. 

Per ora il giovane si trova 
piantonato al Policlinico 
lombardo, gli inquirenti non 
hanno potuto ascoltarlo, poi
ché le sue condizioni ancora 
non gli consentono di supe
rare un interrogatorio. A 
parlare per lui sono s ta te la 
madre, Adriana Marangoni. 
e la giovane fidanzata: 
s tando alle loro testimonian
ze 11 giorno in cui Cesira 
Alcoati, moglie del giornali
s ta Marzio Bellacci, è s ta ta 
sfigurata. Danilo Tumiati 
era a Milano: accompagnò 
la sua ragazza, che è impie
gata in un'impresa di puli
zia, al lavoro, e rimase con 
lei tut ta la mat t inata . Tor
nò a pranzo a casa, e tra
scorse anche il pomeriggio 
e la serata con la fidanzata. 

Il tentato suicidio — sem
pre secondo le due donne — 
non sarebbe quindi da at
tribuirsi, come qualcuno ha 
scritto, al rimorso per la 
atroce aggressione compiuta, 
ma alla natura ansiosa del 
giovane, ed al fatto che non 
riusciva a trovare lavoro. 
Disoccupato. con piccoli 
precedenti penali per furto. 
Danilo si considerava uno 
«sbandato» . «Non ti avrei 
mai potuto rendere felice » 
ha scritto in un biglietto al
la sua ragazza prirrfa di fe
rirsi con la pistola. 

Se questa versione doves
se essere confermata da al
tre testimonianze crollereb
bero tut te le ipotesi sulle 
quali si sono mossi gli in
quirenti negli ultimi giorni. 
Vediamole. 

La matt ina del 13 dicem
bre, ai Parioli, l 'insegnante 
Cesira Alcoati, mentre ac
compagnava il figlioletto a 
scuola, viene avvicinata da 
un giovane alto, biondo, con 
gli occhi azzurri, che la in
duce ad aprire il finestrino 
e le lancia sul volto il vetrio
lo. La donna è ora comple
tamente sfigurata, ha le cor
de vocali lese, ha perso l'oc
chio destro, e con il sinistro 
intravvede solo delle ombre. 

Sub'to viene fatto il no
me di Angela Quintano. 40 
anni, una leggera malforma
zione alla gamba destra che 
la fa zoppicare: la donna 
centralinista presso una ca
sa editrice aveva avuto una 
relazione con il marito dello 

Insegnante. il giornalista 
Marz o Bellacci. quando 
quest'ultimo ris.edeva a Mi
lano. I rapporti erano stati 
però interrotti, e la centrali
nista aveva cercato di rial
lacciarli: nell'agosto scorso 
venne a Roma e minacciò 
addiri t tura con la pistola il 
giornalista dicendogli che 
l'avrebbe colpito «negli affet
ti più cari ». 

Le indagini, dirette dal ca
pitano Prosperi della com
pagnia dei carabinieri del 
Parioli, ass.eme al sostituto 
procuratore Lapadura pro
seguono sulla p s t a « mila
nese » e nei giorni scorsi, 
spunta fuor: l'indizio contro 
Danilo Tumiati. E' lo stesso 
Marzio Bellacci a fare il suo 
nome - il giornalista ha rac
cordato ai carabinieri che 
qualche mese fa ricevette 
la telefonata di una nota 
chiromante di Milano A-
driana Marangoni, madre di 
Danilo: la donna gli disse 
che il figlio aveva una rela
zione con la centralinista. 
la quale aveva spesso tenta
to di indurlo ad uccidere 
Cesira Alcoati. 

La chiromante ha confer
mato questa versione, affer
mando però che suo figlio e 
la central insta non si fre
quentano più da molto tem
po. 

Affollata 
assemblea 
dei medici 

del S. Camillo 
Oltre la metà de! medici 

del S. Camillo — 230 su 400 
— ha partecipato. Ieri, ad un 
incontro indetto dalla cel
lula del PCI. Temi della di
scussione sono stat i l 'entra. 
ta in vigore del provvedi
mento che vieta la doppia 
prestazione negli ospedali 
pubblici e nelle cliniche pri
vate e la questione del «tem 
pò pieno '> per 1 medici o 
spedallerl. 

Nel dibattito, al quale ha 
partecipato il compagno Ra-
nalll. presidente d d ! a com
missione sanità della Regio
ne è stata rilevata la neces 
sita di creare una sene di 
s t rut ture di assistenza extra-
ospttlaliera che riducano gli 
ind.oi di affollamento degli 
ospedali 

Altri problemi discussi so
no stati l'urgenza della ap-
pl'cazlonc piena dell'accordo 
unico per gli ospedalieri, n 
superamento delle carenze 
a t tua ' ! delle s t ru t ture pet 
l'esercizio della libbra prò-
tensione negli ospedali 

Incontri tra 
facoltà per 
le elezioni 

nell'Università 
In previsione dell'elezione 

del rappresentanti studente
schi negli organi di governo 
dell'Università sono stati rus
sati degli incontri, al quali 
sono invitati gli studenti co
munisti muniti del documen
to di riconoscimento e del li
bretto universitario. 

Gli incontri si svolgeranno 
secondo il seguente calenda
rio: Oggi alle ore 19: alla 
Casa dello studente: Lettere 
e filosofia. Scienze. Domani 
alle ore 18: Scienze, Magiste
ro. Giovedì alle ore 18: Me
dicina. Ingegneria. Venerdì 
alle ore 18: Ingegneria, Eco
nomia. Statistica. 

Altri incontri si svolgeran
no alla sezione de! PCI di 
San Lorenzo: oggi alle ore 
19: Giurisprudenza e venerdì 
alle ore 19: Architettura. 
Scienze politiche. 

~ > 

ESECUTIVO R E G I O N A L E . — 
E' convocata per giovedì, alle ore 
9 , 3 0 , la riunione del comitato ese
cutivo con il seguente o.d.g.: « E-
same della situazione politica ». 
Relatore il compagno Cioli . 

SEZ IONE SCUOLA. — Alle ore 
1 7 , 3 0 in federazione gruppo lavo
ro istruzione artistica (Morgia -
Giammarco) . 

SEZ IONE PUBBLICA A M M I N I 
S T R A Z I O N E . — Alle ore 1 7 . 3 0 
in federazione riunione sui pro
blemi dell'organizzazione del lavo
ro nella pubblica amministrazione 
(Santacroce). 

GRUPPO C O N S I L I A R E E SE
GRETERIE D I Z O N A DELLA PRO
V I N C I A . — Domani alle ore 17 
in federazione o.d.g.: « Situazione 
al consiglio provinciale e inizia
tiva per l'attuazione del program
ma » ( M . Rodano - Quadrucci ) . 

ASSEMBLEE. — SAN SABA al
le ore 18 sull'aborto (L . Colombi
ni ) t CASETTA M A T T E I alle ore 
1 7 " sull'aborto ( T . E l lu l ) ; BOR-
C H E S I A N A alle ore 19'sul l 'aborto 
( T . Costa) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I . — TE-
STACCIO alle ore 20 allargato 
(Consol i ) ; CELIO alle ore 1 8 ; 
PORTONACCIO alle ore 1 9 , 3 0 
(Travagl ino; P I E T R A L A T A alle 
ore 18 .30 (Lopez ) ; P A R I O L I alle 
ore 18; OST IA L I D O alle ore 
1 8 , 3 0 ; N U O V A G O R D I A N I alle 
ore 18 (Qu in t i l i ano; PRENESTI -
N O alle ore 18 ; B A L D U I N A alle 

ore 2 0 ; MONTESPACCATO alle 
ore 1 9 . 3 0 ; VALLE A U R E L I A alle 
ore 2 0 ; M O N T E P O R Z I O alle oro 
16 riunione sul commercio ( l e m 
b o ) ; M A R I N O alle ore 19 ,30 
(Tramontozz i ) ; C I A M P I N O 
• GRAMSCI » alle ore 18 ,30 (El 
m o ) ; P A L O M B A R A allo ore 19 
(F i labozzi ) ; LADISPOLI alle ore 
19 . 

S E Z I O N I A Z I E N D A L I . — FER
R O V I E R I alle ore 17 in sezione 
responsabili territoriali ( V . La
t i n i ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I . — 
ATAC-TRASTEVERE alle oro 17 
C D . in sezione (Tr icar ico); 
IRASPS alle ore 18 assemblea al
la sezione Trastevere ( M a r i e t t i ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I . — A C I L I A alle ore 1B 
( 1 ) « L a via italiana al socia
lismo » ( P . Spriano); TRULLO al
le ore 1 8 ( 1 ) (Funghi ) ; Q U A R -
T I C C I O L O alle ore 2 0 , 3 0 < Teo
ria e storia del movimento ope
raio, relazione c/mmisslont e di
battito » (Evangelisti) . 

C I R C O S C R I Z I O N I . — GRUPPO 
V alle ore 19 alla sezione Tibur-
tino I I I (Calamante - Parca) . 

U N I V E R S I T A R I A . — S T A T I 
STICA alle ore 10 riuntone in fa
coltà. 

Z O N E . — • OVEST » a O-
STIENSE alle ore 17 segreteria 
di zona e responsabili gruppi di 
lavoro (Fredda) ; a PORTUENSE 
V I L L I N I alle ore 18 attivo della 

X V e X V I circoscrizione o.d.g. 
« Compiti dei comunisti sulle pro
spettive delle unità locali, dei ser
vizi socio-sanitari » (Giosuè) ; • CA
STELLI » a M O N T E C O M P A T R I al
le ore 18 riunione dei direttivi 
delle sezioni Frascati, Roccaprìora. 
Colonna, Monteporzio, Monlccom-
patri , Grottafcrreta (Marciano -
Ottaviano): « T I V O L I - S A B I N A » a 
T I V O L I alle ore 1 7 , 3 0 segreteria 
di zona (Micuccl ) ; « T I B E R I N A » 
a M O R L U P O alle ore 2 0 commis
tione agraria (St rufa ld i ) . 

• E' convocata per questo po
meriggio alle ore 16 una riuntone 
per esame situazione bilancio pre
visiona 1 9 7 6 per I settori: artigia
nato, Industria, commercio, turi
smo. Informerà sulla materia II 
compagno Spaziarti. 

F.G.C.I . — PORTUENSE Par-
rocchietla ore 19 assemblea sul
l'occupazione (Marcon i ) ; F I U M I 
C I N O dibattito sulla scuola (Bel
l in i ) ; BRACCIANO ore 18 assem
blea ( L e o n i ) ; TOR S. LOREN
Z O alle oro 1 9 , 3 0 assemblea; 
T O R P I G N A T T A R A ore 1 6 , 3 0 at
tivo della zona Sud o.d.g. « Con
vegno sull'occupazione giovanile e 

I organizzazione delle leghe dal gio
vani occupati e disoccupati » (Bon-
giorno - Giordano); M A Z Z I N I ore 
15 assemblea congressuale della 
cellula del Ferrrara (Pecchiol i ) : 
GROTTAFERRATA alle ora 17 as
semblea cellula del • Volterra » 
(Pizzicannello). 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia 1 1 8 - Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Domani alle 21 al Teatro Ol im
pico (Piazza G. da Fabriano) 
concerto del pianista Alexis Weis-
semberg (tagl. n. 1 4 ) . I n pro
gramma: Bach. Schuman e Cho-
pin. Biglietti in vendita alla Fi
larmonica. 

PROSA - RIVISTA 
CENTRALE (V ia Celsa, 4 - Tele

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Domani. Fiorenzo Fiorentini in: 
* Osteria del tempo perso, n. 2 ». 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 9 - Te
lefono 4 7 8 . S 9 8 ) 
Domai alle 21 il Teatro Popolare 
di Roma presenta 6 recite straor
dinarie di : « Riccardo I I » di W . 
Shakespeare, con: P. Micol . Prod. 
Teatro di Roma. 

DELLE MUSE (V ia Fori) 3 4 • Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Anteprima. « I gatti 
di vicolo Miracoli » presentano: 
a Cantando • graffiando ». 

DE SERVI (V ia del Mortaro, 2 2 
- Te l . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Compa
gnia di Prosa De Servi pre
tenta: « I l diario di Anna Frank » 
di Goodrich e Hacketl . con Re
nato Lupi. P. Martel l i . M . No
vella. M . Sardone. S. Al t ier i . £ . 
Massi Regia Franco Ambrogl im. 
(Ult ime repl iche). 

EL ISEO (V ia Nazionale 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Domani alle ore 21 la Com
pagnia di Rina Morell i e Paolo 
Stoppa in: « Caro bugiardo » di 
Jerome Kil ty. 

P A R I O L I ( V i a G. Sorsi. 2 0 - Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Al le ore 2 1 . la Compagn.a 
del Teatro Italiano. Peppino De 
Filippo in: « 4 0 ma non l i dimo
stra ». due tempi di P. e Tina 
De Fil.ppo. 

R I D O T T O ELISEO ( V i a Naziona
le 1 8 3 - Te l . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Domani alle 2 1 . 1 5 . la Compagnia 
Com.ca di Silvio Spaccasi eoo 
la partecipazione di Giusy Ra
spini Dandolo in: • 3 mariti • 
porto 1 • d i A . Gangarossa; con 
Cernilo. Di Giulio. Donnini. Mo-
ser. Ferrari. Ricca. Scene di Tony 
Archil lett i . 

S I S T I N A ( V i a Sistina. 1 2 9 • Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al le ore 2 1 . Garinei e Gio-
vannini presentano Gino Bramie-
ri in: « Filicibumta ». ccmmed.a 
musicale di Terzoli • V«>me, mu
siche di F. Pisano, scene e co
stumi di G Coltellacci. Coreo
grafie d i G . Landi. Regia di 
Gannci e Giovanmni 

T E A T R O DEL CARDELLO (V ia 
del Cardello 13 A . V ia Cavour 
• TcL 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 : « lo , Ro
berto Bracco » di G Finn e « La 
piccola fonte » di R. Biacco 
Con: M . Biiotti. M . Bosco. B. Bru-
gnola, E. Donzell i . M . G . Fran
cia, M . Landò. P. Sansone. Re
gia di U Procacci. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (P.zz» Argentina • 
Te l . 6 S 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Al le ore 2 1 fam.: • I l fu Matt ia 
Pascal • di Tulno Kei.cn dai ro
manzo di L. Pirandc.lo. Regia dì 
l_ Squarzina con G. Atbertazzi. 
O . Antonutt i . C Mi l l i . L. Volon-
ghl. Produzione: Teatro di Ge
nova. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
CIRCO (V ia C Colombo, angolo 
V i a Costantino - Tel . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Alte ore 2 1 : « Masaniello ». 
di Elvio Porta e Armando Puglie-
te). Produzione Cooperativa Tea
tro Libero. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (V ia S. Stelano 
del Cacco 16 • Te l . 6 8 8 . 5 6 9 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , Anna Procle-
mer in: a La Signorina Marghe
rita • di R. Athayde. Versione 
italiana e regia di G. Atbertazzi. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (V . lo 
Moron i , 7 - Te l . S 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Domani elle 2 1 (f ino al 2 7 gen
naio) la Coop. Fabbrica del l 'At
tore prcs.: « I Masnadieri » di 
F. Schiller, Regia di Giancarlo 
Nanni. 

T E A T R O M O N G I O V I N O ( V i a Gè-
nocchi - Tel . 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 : « Natale in piaz
za », di Henry Gheon. 

T E A T R O Q U I R I N O - E. T . I . (V ia 
M . Minghetti 1 - Tel . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A l le ore 2 1 fam. . Carmelo Be
ne in: « Amleto » di Carmelo 
Bene da Shakespeare a Latorgue. 
Con: L. Mancinell i , A . Vincenti , 
F. Leo. 

T E A T R O T E N D A SOTTO CASA 
( D o n Bosco - Cinecittà • Telefo
no 7 4 0 . 2 0 4 - 7 4 0 . 3 0 4 ) 
Domani alle ore 2 1 , Aldo Fabrizi 
con Gloria Paul. Carletìo 
Sposilo. Vittorio Marsiglia. Ma
ria Luisa Serena in: * Baci, pro
messe, carezze, lusinghe e illu
sioni », commedia musicale di 
Faele. Moltese e Fabrizi Con-
Ada M o r i . Tony B.norelli e Jack 
La O j e n n e . 

T E A T R O V A L L E - E .T . I . (V ia del 
Teatro Valle - Tel . 6 S 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le 2 1 . 1 5 fam., la Cooperativa 
Teatroggi Bruno Cirino. Angiola 
Baggi. Roberto Bisacco e Antonio 
P.crfcdc.-ici in: « Lorenzaccio », 
di A de Musset. Regia di Sergio 
Fantoni. 

T O R D I N O N A (V ia Acquasparta 16 
T e l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Al le ore 2 1 . 3 3 . la Compagn'a 
A.T A presenta. « La Betise 
Bourgcoisc » di F. Balestra, rov . 
ita! c o i E. Cotta. G. O i i \ i e r i , 
B Salvati. S. Bennato. C Mon
reale. F. B agione. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Mcl l i -

ni 3 3 A - Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . il Gruppo di 
Sperimentazione teatrale di -et io 
da Mar io R cci prcs : • Barbablc » 
di Mar io R cci. 

ALBERICO ( V i a Alberico I I , 2 9 
- Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
A!!c ere 2 2 . 4 5 . il fantasma dei-
1 Ope.-a pres . « I dialoghi delia 
bella e la bestia », con A. Co.cn 
na. G. Gundlach. A Pasti. Regia 
di Donato S in r .o i . 

A L B E R G H I N O ( V i a Alberico I I 
n . 2 - Te l . 6 S 4 . 7 1 . 3 S ) 
Saia A. a.ic 2 1 . 1 5 • Michelan
gelo », di A . P io ta le i. e 
P Farri. Con- A Piovane.li. 
S3la B alle o-e 22 : « I l Cioni 
Mar io di Gaspare lu Giulia ». Re
gia di Giuseppe Berio'k-cci Con 
Roberto Benigni 

A . R . C A . R . (V ia F. P. Tosti 16-E. 
Viale Somalia) 
Domin i alle ore 21 balletti , can
zoni e poesie d'arrcre. 

A T T I C O ( V i a C. Beccaria. 2 2 ) 
Alia ore 2 1 , 3 0 . la Compa
gnia Teatro La Maschera prcs ; 
« Lucus Solo* • di Meme Perlini. 
Regia di M . Perlini 

CENTRO CULTURALE P O L I V A 
LENTE DECENTRATO • Borgata 
Romanina X Circoscrizione ( V i a 
Leopoldo Micucci 3 0 - 1 2 K m . 
Toscolana) 
Al le ore 17 • fino alle 2 0 , il La
boratorio di Camion pres.-. a I m 
minente.» prossimamente™, doma
ni » momenti di teatro anirisz.o-
ne musica canzoni v.deo-taoe. d -
battito popolare ed altro Con e 
per i cittadini della Borgata Ro-
m t n i n i , di Carlo Ouartucci e Car
la Tato. Diana Corsi. Maurizio 
Fusco, Giorgio Guidarelli . 

L A B O R A T O R I O - 9 9 C H I M A E R A E 
( V i a degli Scipioni, 1 7 5 - A - Te
lefono 3 5 0 . 7 4 9 ) 
Apronsi due corsi-gruppi di ani
mazione teatrale per due incon
tr i settimanali (ore 1 8 - 2 0 ) - 1 ) 
animazione di teatro partecipato 
guidata da Fabio Storelli - 2) 
Happenings e coinvolgimenti psi
cofisici condotti da Lorenzo Ostu-
n i . Si accettano iscrizioni. Dura
ta corsi 15 gennaio- 15 giugno. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo 1 
- Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
A l le ore 2 2 : « Lumiere ci-
nematographique », di G. Se-
pe. Con: U. Fangareggi. S. Amen
dola, L. Carri, S. Cigliarla. E. De 
Biagi. M . De Paolis. E di Carlo. 
G. Di Lecce, A. Pudia. P. Tuti l -
laro, L. Venanzini. Musiche origi
nali di Stefano Marcucci. Scene 
di Carlo Di Vincenzo. Regia di 
G . Sepe. 

P O L I T E C N I C O - T E A T R O (V ia Tie-
polo 13-A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
A l le ore 18: « Comunicazione del 
Teatro Vagante di G. Scabia ». 
Incontri con Giuliano Scabia e Or
tensia Mele sul laboratorio aper
to realizzato per la Biennale di 
Venezia 3 Mira . 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 3 
- Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . la Coopera
tiva Tsatro dei Metavirtuali pres : 
« Carmen - eia B.zci-Merimee. Re
gia c!i Pippo Oi Marca Scene e 
costumi di Carlo Ventur i . 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O ( V . 
Galvani - Testacelo) 
A l le ore 2 1 . la Coopera
tiva Teatrale « Nuova Scena » 
prcs.: « La ballata dello spettro ». 
(Penultima repl ica) . 

T E A T R O DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo 2 8 ) 
Al le 2 1 . 3 0 «El Caravanseraio» pr.: 
« . . . per esempio: Marquez! » di 
Lino Fontis da Gabriel Gare a 

i Ms-qucz. 
9 9 C H I M A E R A E (V ia degli Sci-

pioni 175-A - Te l . 3 5 0 . 7 4 9 ) 
Al le 2 1 . la C ia Caverna di Pla-
fore in «Ultrapsyche» di L Ostu-
n i . Pa'apsicodramma-div nai or.e 
a psrtecioar one di pubblico. 
Con OuSàiiarelia. Conte. Lau-
renti Ncn sono ammessi più di 
4 0 spettatori. 

CABARET 
A L K O A L A (V ia dei Salumi. 3 6 

- Trastevere - T e l . 5 8 8 . 7 3 6 • 
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
e Musicabaret rt. 2 ». di B. C 
con B. Casalmi. C Resini. M. Spe
r i . E. O s a i . n . . ai piano F. Troni 
by al b j - Paolo La Leta e En 
zo Samaritano 

A L L ' I D E O T A (Vicolo del Leopar
do 3 3 . Trastevere - T . 5 S S . 5 1 2 ) 
A .e ore 2 2 . 1 5 . £ . Eco. L. Va
leriana. L Turir-.a. J Stany. G E 4 
ner .n. « Arriva i l diavoleo --
di Di Pisi e Gua-di . Tett i ga
rantiti da Mi rce l o Marchesi. 
Mas.che di P Rocccn Coreo-
q-t'.-.t G Brezza Regia M . Di 
Paola. 'U i t imi g iorn i ) . 

A L R I D O T T O DEL T E A T R O D E L 
CARDELLO (V ia del Cardello, 
n. 13-A • Tel . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Al le ore 2 2 . 1 5 . Vioietta Chia
rini in: « E' venuto il tem
po di essere ». Regia di 5. 
Bargone. musiche origina.i di 
Carpi. Gatl ini , M.giiardi, Negri . 
Perrotin. A l piano F. Fabbri. 
Nel dopoteatro venta M . B i l ion i . 

C A N T A S T O R I E (Vìcolo dei Pa
nieri 5 7 • Te l . 5 8 5 6 0 5 - 6 2 2 9 2 3 1 ) 
Ai .a ore 2 2 . Gastone Pa
scucci in. a Er lancia barba ca
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrarci Greco, con: H . Grassi, 
P. Gor i . T. Lenzi. Reg a di Fran
co Mercuri . 

FOLK S T U D I O ( V ì a G . Sacchi 1 3 
- Tel. 589.23.74) 
Alle ere 2 2 , u n se-a'» Ne.v 
O-ieans con la Old Time Jazz 
Band di L. Toth. 

Schermi e ribalte 
I L PUFF ( V i a Zanazzo 4 - Tele

fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le 2 2 . 3 0 , Landò Fiorini in: 
• I l compromesso tt it ico » di 
Amendola e Corbucci. con D. 
D'Albert i . O. Di Nardo. Rai Lu
ca. Musiche di A . Zenga eseguite 
da Franco De Matteo. Fabio alla 
chitarra. 

L A CLEF ( V i a Marche 1 3 - Tele
fono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 - 4 8 9 . 3 8 8 ) 
« Le Chanson's di Luciano Bru
no ». 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorenti
ni 3 3 - Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 . 3 0 . concerto Jazz. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (V ia 
Fonte dell 'Olio 5 - S. Mar ia in 
Trasteiere) 
Al le ore 2 2 . Dakar foìklorista 
peruviano, Ronny Grent cantan
te deile Anti l le . 

PIPER (Via Tagliamento 9 - Tele
fono 8S4.4S9) 
Al le 2 0 , Dmer spettacolo - Ore 
2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 G. Bornigia pres.: 
« Show t ime » spett. musicale. 
2 . 3 3 . vedettes delio Str.p t?3se. 

R O N D A N I N O (Piazza Rondanini. 
n. 3 6 - Te l . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Eros Macchi presenta: a Ip-
pocrale. Ippocrate, non Io fa
rò più • di Mario Carnevale ed 
Papa. A . Palladino. R. Santi . 
Musiche di Franco Garrani , al 
piano Cerio Lorenzi. Scene • co-
Eros Macchi. Con: L Love, L, 
stomi di Franco Massari. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR ( V i a delle Tre Fontane, 

E.U.R. - Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutt i i giorni escluso il 
martedì non festivo, per riposo 
set tmanaie . 

T E A T R O S A N G E N E S I O (V ia Pod-
gora 1 - Te l . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Ai!e ore 1 5 . 3 0 . U S.A I . pre
senta la novità per ragazzi * Pul
cinella e Arlecchino rivali in ma
schere a corte », di Capocchi 
Quattracci con M . Be.tmi, D Ghi-
g.ia. G . V.a.-elli. G. Mur<stor.. Re-
g.a d. A . Deviato. 

CIRCO 
CIRCO A M E R I C A N O (V ia le Tizia

no - T e l . 3 9 9 . 8 5 5 ) 
O s j i 2 spetticeli , ere 1 6 . 3 0 e 
2 1 . 1 5 - I Sa-na n: oagsno m»*a 
prezzo - Autobus. 1 - 2 - 2 bar
rato - 3 2 - 39 - 6 7 - Circo 
nsca'dato • Visitate lo Z O O . 

CINE - CLUB 
C I N E S P A Z I O (V ia Vedana. 3 8 ) 

Requiescant (Ore 1 7 - 1 9 - 2 1 ) . 
C INE CLUB TEVERE 

Fort Apache. 
CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO

R E N Z O ( V ì a Vestini 8 ) 
< Che gioia vivere ». di Clement. 

F I L M S T U D I O *70 
Studio 1 - « I l molto onorevole 
M r . Pulhaoi », con H . Lamarr. 
(Ore 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 ) . 

O C C H I O . O R E C C H I O , BOCCA 
Sala A : La donna che inventò 
lo spogliarello (Ore 1 8 - 2 0 , 3 0 -
2 3 ) . 
Saia B: W h c n comedy was fcing 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 3 ) . 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
(Riposo) 

POL ITECNICO C I N E M A (V ia Tie-
polo, 13 -A - Te l . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alle 19-21-23- « I l re dal-
l'Africa • con R. Scoedsack. 

Giovedì concerto 
di Maurizio Pollini 

per il Tribunale 
Russell II 

A sostegno del Tribunale 
Russell l i Maurizio Pollini ter
rà un concerto di musiche bec-
Ihoveniane, l'unico che il pia
nista tiene a Roma in questa 
stagione, giovedì alle ore 2 1 
all 'auditorium della Rai (Foro 
I ta l ico ) . I biglietti d'invito t i 
ritirano alle librerie « Città del 
Sole », in via delta Dogana 
Vecchia 8 . « Paesi Nuovi », in 
piazza Montecitorio 5 0 , e al
l ' * Isocco », in via della Do
gana Vecchia 5 , dalle 10 alle 
1 2 e dalle 16 alle 1 8 . 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

I l sesso degli animali e Rivista di 
spognsrello 

V O L T U R N O 
M a i più dolce sorella, con D. 
Kusiman ( V M 18) DR * * e Ri
vista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O ( T e l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hi l l SA » 

A I R O N E ( T e l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
Fratello mare DO $ $ 

A L F I E R I ( T e l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
I l padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C * 

A M B A S S A D E ( T e l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
Solfici lett i dure battaglie, con P. 
Sel.'ers ( V M 1 4 ) C * 

A M E R I C A ( T e l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
I l vento e i l leone, con S. Con-
r.ery A « 

A N T A R E S ( T e l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
l ! i a sera c'incontrammo, con J . 
Do.-Ciii C B 

A P P I O ( T e l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Toccarlo porta fortuna, con R 
Moore S *; 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
i Ma t t i da slegare (pr ima) 

A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Amici miei , con P Noiret 

( V M 14> SA * * ; 
A R L E C C H I N O (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 

Emanuelle nera, con Emanuelle 
( V M 1 8 ) S r 

ASTOR ( T e l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

( V M 1 8 ) DR -i; 
A S T O R I A ( T e l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 

Pasqualino Settebellezze, con G 
Giannini DR s 

ASTRA (Via le Jonio. 2 2 5 - Tele
fono 8 8 6 . 2 0 9 ) 

4 0 gradi al l 'ombra del lenzuolo, 
con B Bouchet ( V M 14) C i t 

A T L A N T I C ( T e l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wi ldcr SA & 

A U R E O ( T e l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 
I l padrone • l 'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C i 

A U S O N I A ( T e l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moore S ft 

A V E N T I N O ( T e l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moore • A 

B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Scene da un matrimonio, con L. 
Ullman ( V M 18) DR 4 i k 

B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR * * 

BELSITO ( T e l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
La divina creatura, con T. Stamp 

( V M 14) DR ite 
B O L O G N A ( T e l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Lezioni di violoncello con toccata 
e fuga, con M . Malfatt i 

( V M 1 8 ) SA # 
BRANCACCIO ( T e l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 

La divina creatura, con T. Stamp 
( V M 14) DR £ « 

C A P I T O L ( T e l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
Cenerentola DA £ £ 

C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
I I giustiziere, con G. Kennedy 

DR » 
C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 

Amora e guerra, con W . Al ien 
SA * - * 

COLA D I R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Lo squalo, con R. Scheidcr A * 

DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
I l giustiziere, con G. Kennedy 

DR » 
D I A N A ( T e l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 

Ult ima rapina a Parigi, con C. 
Aznavour ( V M 18) DR * » t 

D U E A L L O R I ( T e l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
I l giustiziere, con G. Kennedy 

DR s 
E D E N ( T e l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 

Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorell i C & 

E M 8 A S S Y (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 
Lezioni di violoncello con toccala 
e fuga, con M . Malfatt i 

( V M 18) SA s 
E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 

I l Iratello più turbo di Sherlock 
Holmes, con G . Wilder SA * * 

ETOILE (Tel. 687.556) 
I l padrone e l'operaio, con R. Poz
zetto ( V M 1 4 ) C * 

E T R U R I A ( V i a Cassia 1 6 7 2 • Te
lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
Prossima apertura 

E U R C I N E (Piazza I tal ia , 6 - Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Lo squalo, con R. Schsider A ir 

E U R O P A ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo. 
con B. Bouchet ( V M 1 4 ; C «; •; 

F I A M M A ( T e l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA •& 

F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
L'anatra all'arancia, ccn U To-
gnazz, SA « 

G A L L E R I A ( T e l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
(Cri uso pe.- res'au o) 

G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
La divina creatura, con T S t lmp 

( V M 14) DR n * 
G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 

Ouell 'eta maliziosa, con N Castel-
r.uo.o ( V M 18) DR • 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

( V M 18) DR « 
G O L D E N ( T e l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Cenerentola DA ft * 
GREGORY ( T e l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 

4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C g % 

H O L I O A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Amici mici , con P. Noiret 

( V M 1 4 ) SA ft* 
K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnarzi SA -fc 

I N D U N O (TeL 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Cenerentcla DA *:% 

LE G I N E S T R E ( T e l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
I l Padrino parte I I , con A l Pacino 

DR g 
L U X O R ( T e l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 

(Ch uso per restauro) 
MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 

4 0 gradi all 'ombra dal lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C £ * 

MAJESTIC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
I l Iratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA £ j r 

MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
A tutte le auto della polizia, con 
A. Sabato ( V M 18) DR *j 

M E T R O D R I V E - I N ( T . G 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Spettacoli: Venerdì . Sabato e Do
menica 

M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Pasqualino Settebellezze. con G. 
Giannini DR te 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
I tartassati, con Totò C * *, 

M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con P. Gasparri A i 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

( V M 18) S * 
N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hi l l SA * 

N U O V O STAR (V ia Michele Ama
r i . 18 - Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 

La bolognese, con F. Gonella 
( V M 18) 5 « 

O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
La divina creatura, con T. Stamp 

( V M 14) DR % e 
P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 

I I tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro ( V M 18) DR * 

PARIS (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Amici m.ci, con P. Noiret 

( V M 14) SA S ì 
P A S Q U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 

Inside Job (in inglese) 
PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 

La divina creatura, con T. Stamp 
( V M 14) DR » . 

Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 
480.119) 
Cenerentola DA % fé 

Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 S 3 ) 
Fratello mare D O % £ 

O U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Gang, con K. Carrad.ne 

( V M 14) DR « s £ 
R A D I O C ITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. H.ll SA g 

REALE ( T e l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redfcrd OR + ir. 

REX (Tel. 864.165) 
La divina creatura, con T. Stsrop 

( V M 14) DR • « 
R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

I I vento e il leone, con S. Cor> 
r.ery A s 

R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
I l gatto il topo la paura e l 'amore, 
con 5. Reggiani DR •*; » 

ROUGE ET N O I R ( T e l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
La bolognese, con F. Gcnel.a 

( V M 1 8 ) 5 * 
R O X Y (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

4 0 gradi all'ombra del lenzuolo. 
ccn B. Bouchet ( V M 14) C «• •• 

R O Y A L (Te l . 7 5 7 . 4 S . 4 9 ) 
I l vento e il leone, con 5. Con-
nery A * 

S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Lo squalo, con R S.ne.£er A g 

S M E R A L D O (Te l . 3 5 1 . S S 1 ) 
Due cuori una cappella, con R 
Pcrzetto C * 

SUPERCINEMA (Te l . 4 3 5 . 4 9 8 ) 
Lo squalo, con R. Scheioer A ^ 

T I F F A N Y ( V » A . Deprctis - Tele-
lonon 4 5 2 . 3 9 0 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini ÒR A 

T R E V I (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
L'aliare della sezione speciale, dì 
Costa Graves DR j g. 

T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Lenny, con D. Hoffman 

( V M 18) DR ftftft 
ULISSE 

La divina creatura, con T . Stamp 
( V M 14) DR gg 

U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
Chuso per restauro 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
Lezioni di violoncelo con toccata 
a foga, con B. Bojchet 

( V M 18) SA •* 
V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 

I l padrone e l'operalo, con R. Poz
zetto ( V M 14 C * 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : Un dollaro bucato, con 

M . Wood A * 
A D A M (Riposo) 
AFRICA: Prima di fare l'amore 
A L A S K A : La polizia non perdona, 

ccn D. Stockwell 
( V M 1 4 ) DR * 

ALBA: Sono luggito dall'isola del 
diavolo, con J. Brown 

( V M 18) DR -*. * 
ALCE: Fantozzi, con P. Villaggio 

I C » •; 
1 A L C Y O N E : Ultima rapina a Pari

gi , con C Aznavour 
( V M 18) DR -* * k 

A M B A S C I A T O R I : Gangster story, 
con W . Beatty 

( V M 1 8 ) DR i * 

A M B R A J O V I N E L L I : I l sesso de
gli animali e Rivista di spoglia
rello 

A N I E N E : Signori t i nasce 
A P O L L O : Calore in provincia, con 

E. Moteduro ( V M 18) C * 
A Q U I L A : Tra squali tigri e despe-

rados, con C. V/i lde 
( V M 1 4 ) A * 

A R A L D O : I! pozzo e il pendolo. 
con V . Price ( V M 1 6 ) G + 

A R G O : Operazione San Gennaro, 
con N. Manfredi SA * * 

A R I E L : L'amica di mia madre, con 
B Bouchet ( V M 18) SA * 

AUGUSTUS: L'erotomane, con G. 
Moschm ( V M 1 8 ) SA * 

A U R O R A : Godzilla contro i robot, 
con M . Daimon A g 

A V O R I O D'ESSAI: Trislana. con 
C. Deneuie 

( V M 1 8 ) DR * * * » 
B O I T O : Assassinio sull'Orioni Ex

press, con A. Finney G * * 
BRASIL: Grazie nonna, con E Fe

ri echi ( V M 1 8 ) C * 
BRISTOL: Amore vuol dir gelosia. 

con E. Mote-sano 
( V M 18) C * 

B R O A D W A Y : Due cuori una cap
pella. con R Poz;e::o C * 

C A L I F O R N I A : Ultima rapina a Pa
rigi. con C. Azna/our 

( V M 18) DR * * * 
CASSIO: La cognatina, ccn K. Wel l 

( V M 18) C » 
CLODIO: Sequestro di persona, con 

F Nero DR » » * 
COLORADO: L'uomo che sfidò l'or

ganizzazione. con H Ross 
( V M 14) DR * 

COLOSSEO: Toto un turco napo
letano C » » 

CORALLO: L'ultimo treno della 
notte, con F. Bucci 

( V M 13) DR * 
CRISTALLO: Toto all ' inferno 

C * « • 
DELLE M I M O S E : Nipoti miei di

let t i . c c i A Asti 
' V M 18) SA » * 

DELLE R O N D I N I : La ragazza di 
Praga 

D I A M A N T E : Totò t ru f f i C * *-
D O R I A : I l prigioniero della secon

da strada, con J Lemmon 
SA M 

EDELWEISS: Giochi d'amore alia 
francese, con M H . Rcgne 

( V M 1 8 ) S 4 
E L D O R A D O : Angelica, con M . 

Mere er A *• • 
ESPERIA: Due cuori una cappella, 

con R. Pozzetto C g, 
ESPERO: I l piccolo grande nomo, 

con D. Hoffman A * * *; 
FARNESE D'ESSAI: L'imperatore di 

Capri 
FARO: Amore libero, con Ema

nuelle ( V M 18) DR * 
G I U L I O CESARE: La polizia inter

viene ordine di uccidere, con L. 
Mann DR •*• 

H A R L E M : I l fantasma del pirata 
Barbanera, con P. Listino/ A g 

H O L L Y W O O D : L'erede di Brute 
Lee. con K. Kun ( V M 1 4 ) A • 

JOLLY: Ult ima corvè, con J. N -
cholson ( V M 14) DR t i r 

LEBLON: Carmen Baby, con U. 
Lc/ka ( V M 18) DR * 

M A C R Y S : L 'e l i della malizia, con 
C. Lindberg DR * 

M A D I S O N : La caduta degli dei. 
con J. Thulin 

( V M 1 8 ) DR gi * 
N E V A D A : L'ultimo treno dalla col

lina dell'interno 
N I A G A R A : I l circolo viziose 
N U O V O : Sesso in corsia, con D 

Arden ( V M 1 8 ) S * 
NUOVO FIDENE: Vieni vieni amo

re mio, con I. Piro 
( V M 18) SA • 

N U O V O O L I M P I A : Casino Royalc, 
con P. Sellcrs SA *; * 

P A L L A D I U M : Totò fifa e arena 
P L A N E T A R I O : Images, con S 

York ( V M 18) DR * # 
P R I M A PORTA: Calore in provin

cia, con E. Monteduro 
( V M 18) C » 

RENO: Fino all 'ultimo respiro 
R I A L T O : La mia droga si chiama 

Julìe, con J. P. Belmondo 
( V M 18) DR » * 

R U B I N O D'ESSAI: L'uomo dalle 
due ombre, con C. Bronson 

DR * 
SALA UMBERTO: Maria R. • gli 

angeli di Trastevere, con B. Bett. 
( V M 18) DR ii 

S P L E N D I D : Godzilla contro I robot, 
con M . Daimond A * 

T R I A N O N : L'uomo che sfidò l'or
ganizzazione, con H. Ross 

( V M 14) DR » 
V E R B A N O : I l Padrino parte I I . 

con Al Pacino DR • 
V O L T U R N O : Ma i più dolca sorel

la. con D. Kustman ( V M 18> 
DR * #• e Rivista di spogliare.Io 

TERZE VISIONI 
D E I PICCOLI (Riposo) 
N O V O C I N E : Le Mans scorciatoia 

per l ' inferno, con L. Jeffr.es 
A • 

O D E O N : Grazia nonna, con E. Fe-
nech ( V M 18) C » 

ACHIA 
DEL M A R E (Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O : Amora libero, con Erru> 

m.e.1* ( V M 18) DR • 

OSTIA 
CUCCIOLO: Una sera c'incontram

mo, con J. Dorelli C • 

SALE DIOCESANE 
D O N BOSCO: Spazio 1 9 9 9 , con M . 

Landau A % 
L I B I A : La lana della volpe rossa, 

ccn E. Porter S - i s ) 
SALA CLEMSON: Ciccio perdona 

io no. con Franchi-lngrassia C ss 
T I Z I A N O : Nanù il tiglio della giun

gla. ccn T. Cor.way A t ) 
T R I O N F A L E : E' una sporca faccen

da tenente Parker, con J. Wayne 
C • 

N U O V O D O N N A O L I M P I A : Graz i * 
per quel caldo dicembre, con 5. 
Poitier DR 9 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L . A G I S . ACLI E N D A S : A lba . 
America, Archimede, Argo, Ar ie l , 
Aogustus, Aureo. Ausonia, Astoria, 
Avorio, Balduina, Belsito, Brasil, 
Broadway, California. Capitol, Co
lorado, Clodio, Cristallo, Del Va 
scello, Diana, Doria, Due A l l o r i , 
Eden, Eldorado, Espero. Garden, 
Giulio Cesare. Hotiday, Hol lywood, 
Majestic. Nevada, New York , Nuo
vo, Golden, Nuovo Golden, Ol im
pico, Planetario, Prima Porta, Rea
le , R e i , Rialto, Rory . Traiano 
di Fiumicino, Trianon, TriomptaB> 
Ulisse. 

T E A T R I : Al la Ringhiera, A r t i , 
Beat 7 2 , Belli , Carlino, Centralo, 
Dei Satiri , De* Servi, Dello M i 
Dioscuri, Papagno, R« 
Genesio. 
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Unanime condonna per gli incidenti causati dai lancio di lacrimogeni ordinato alla polizia al termine di Roma-Juve 

L'Olimpico agibile per Italia• Olanda Under 23 
La responsabilità degli incidenti non può essere fatta risalire a l pubblico 

La Roma non merita 
la squalifica del campo 

Più giusta una multa magari «salata» - Di
versa la posizione della Samp: a Marassi 
è stato colpito l'arbitro e la punizione sarà 
probabilmente molto severa per la società 

L'operato dei dirigenti della polizia condannato in un'inter
rogazione dei compagni senatori Ignazio Pirastu e Napo
leone Colajanni a l ministro dell'Interno - I danni causati 
ammontano a circa centomila lire - Anche Anzalone cri
tica i funzionari preposti all'ordine pubblico allo stadio 

La « dodicesima » del massi
mo campionato di calcio ha 
gettato nuove ombre a pro
posito della legittimità dei 11-
sultati e del regolare svolgi
mento del torneo. Se è giu
sto. come e stato fatto da 
più parti , denunciare l'atteg
giamento vittimistico che al
cuni giocatori assumono, ogni 
qualvolta si ritengono dan
neggiati dall'arbitro, ci sem
bra a l t re t tanto giusto poita-
re il discorso sugli errori ar
bitrali. Abbiamo sempie so 
stenuto che gli arbitri sono 
uomini come gli altri e. quin
di, portati ad errare. Non 
abbiamo mai invocato il 
« crucifige ;> nei loro confron
ti e il nostro discorso non 
ha mai assunto toni isterici. 
Ma crediamo, proprio per 
maggiormente responsabiliz
zare tu t te le componenti che 
ruotano intorno al mondo 
del calcio, che vada puntua
lizzato quanto emerso dome
nica scorsa ed evidenziato 
dalla moviola televisiva. 

ROMA-JUVENTUS — Le 
Immagini sul video erano 
molto sfocate per cui il tele
spettatore non ha capito se 
I falli di mano dei bianconeri 
Furino, Monni e Sclrea fos
sero volontari o meno. Pili 
chiaro invece l'episodio del 
colpo di ginocchio di Causio 
che ha fatto rovinare a ter
ra il giallorosso Spadoni, im
pedendogli di proseguile la 
azione: non vi era dubbio co
me il fallo andasse punito 
con il calcio di rigorp. 

TORINO-LAZIO — Il se
condo gol segnato dal gra
nata Pillici è apparso vizia
to da un iniziale doppio fal
lo ai danni del biancazzurro 
Ghedin, mentre è apparso 
evidente come Graziani ab
bia ostacolato e fatto rovi
nare a terra Garlaschelli. 
Ora l'ala biuQcazz.ui.fa avrà 
anche fatto un po' di scena 
nel cadere, ma di qui a fi
schiare una punizione con
tro la Lazio per simulazione 
di fallo ce ne corre. Semmai 
sarebbe s tato il caso di fi
schiare il rigore a favore 
dei biancazzurri. 

SAMP-INTER ~ Nell'an-
nullare il gol del pareggio 
sampdoriano. segnato da 
Rossinelli. il signor Ciacci 
ha ravvisato nella posizione 
di Arnuzzo un fuorigioco 
passivo. 

CESENA-FIORENTINA — 
II « viola » Roggi ha atter
ra to in piena area di rigore 
Il romagnolo Rognoli, ma il 
signor Concila non ha rav
visato nel fallo gli estremi 
per decretare la massima pu
nizione. 

Part icolare non trascurabi
le- in ognuno di questi con
testati episodi, i direttori di 
gara non hanno mai inter
pellato i rispettivi guarda
linee. e si che recentemen
te vi era stata una decisione 
di applicati* una più stretta 
collaborazione tra le terne 
arbitrali . Balza evidente, per
d o . come sdì errori dei dilet
tant i in giacchetta nera, nel 
caso dovessero ripetersi con 
una simile frequenza, avran
no come conseguenza di fal
sare la fisionomia del cam
pionato Gli arbitri dovran
no. da chi di dovere, essere 
richiamati al nvissimo sen
so di responsabilità, mentre 
si impone in tempi brevi qual
che corret t i lo capace di coa
diuvare efficacemente l'ope
ra to degli arbitri . Che siano 
1 cosiddetti commissari di 
campo, un diverso criterio 
nelle designa/ioni arbitrali . 
l'ausilio del computer o al
tro, sarà compito della Fe-
dercalcio e desìi altri orcani 
federali. In tanto domani il 
giudice sportivo d"l'a Lei:a 
sarà chiamato a decidere, in 
base ai referti arbitrali, sui 
fatti dcll'« Ohmp.co > e di 
«Marassi»' . Per quanto r. 
guarda lo stadio romano, c'è 
da dire che l 'incontro è ter
minato reeolarmente. come 
ha dichiarato a f.ne part . ta 
lo stesso arbitro Agnolin Non 
vi è s tata invasione di cam
po. arbi tro e Giocatori non 
hanno subito il benché m: 
nimo danno, mentre gli in
cidenti vanno r.condotti al
la reazione abnorme della 
polizia, che ha finito por 
t r amuta re gli spalti ni un 
campo di guerra. Ora se è 
vero che la Roma è già sta
ta multata per lancio di 
agrumi, e che e stata diffi
data, una crossa multa sa
rebbe la giusta punizione Si 
d e c i d e r e per la squalifica 
dell'a Olimpico > si tratterei» 
be di una vera e propria in
giustizia. 

Discor.-o diverso. invece. 
per «Matass i ». Vi è st .va 
invasione di uno spettatore. 

La zona di Roma esclusa 
dalla trasmissione TV 

di Italia-Olanda «U 23» 
La feQi -3 : i=n : I t a ' a i a d. cel-

cio conferma che. come Q a pre-
v.sto I-I CCCJS o i e de 3 3-.-J dc'Ja 
r ; i iona!e « A » a F -snzi. 3-,cha 
?c: la g3.-a Ita! a O'o-ìda « U i i c r 
23 ». la 10-ia d R S T I J $;-a esclu
sa da la t-asm SÌ a i e le'.m s *a d -
r«tta. C o allo sesso d, coivo-
g'iare allo s'od a. per una gar» 
di dec.s va impo- ta i ia per la g js -
l i fuai .ans de l l " in ' a a"a co-npe: -
z'one « e i j ; rs • d: I UEFA. il 
maga or nu-nera d sai t ta ia- i p«.-
i quali sono stati p e . i t i . tra 
l'altro, prezzi assolutamente po-

il quale ha colpito l 'arbitio 
Ciacci. L'incontro è stato 
sospeso ad un minuto dalla 
fine e un nutri to gruppo di 
teppisti ha danneggiato se
r iamente le at trezzature del
lo stadio. Le porte sono sta
te divelte, molte panchine 
sono andate distrutte. vetri 
infranti, la rete di recinzione 
scaidinata in più punti, dan
ni alla copertura del sotto 
passaggio, il tu t to per un 
ammontare di 15 milioni. Dal 
canto suo l'allenatore Borsel
lini ha respinto l 'accula di 
aver aizzato il pubblico, do
po l 'annullamento del gol. 
Il tecnico donano e stato 
espulso e su questo episodio 
egli ha dichiarato- « Ho det 
to all 'arbitro che se non mi 
mandava via lui me ne sa
rei anda to lo stesso. Ma que
sto non per contesta/ione, 
ma perché non ero più in 
grado di sopportare quello 
che stava succedendo ». Non 
vi è dubbio che in questo 
caso esistano tut t i i presup
posti per una pesante squa
lifica di «Marass i» , mentre 
l 'Inter dovrebbe avere parti
ta vinta a tavolino per 2 0. 

In una domenica caratte
rizzata dagli incidenti di Ro
ma e di Genova e dai molti 
errori arbitrali, ovviamente 
il discorso tecnico si riduce 
a poche constatazioni: la 
Juve e il Tonno — «aiuta
t e» o no - - al lungano il pas
so e alle loro spalle ì valori 
delle mseguitnci non bril
lano. In coda la situazione 
è ancora aperta con il Ca
gliari che torna a sperare 
dopo la vittoria, con la Fio
rentina e la Lazio che ac
cennano a tornare ad espri
mere valori più congeniali 
alle loro intelaiature. In tanto 
c'è da registrare il licenzia
mento dell 'allenatore del Co
mo. Cancian che. dopo Cor
sini e Suarez, è il terzo tec
nico in serie A che salta. 

Giuliano Antognoli 

Domani all'Olimpico per la Coppa Europa « Under 23 » 

In campo contro l'Olanda 
anche Rocca e Graziani? 

Nonostante gli infortuni subiti domenica i due azzurri dovrebbero farcela 
anche se per il terzino romanista sussistono veramente dei notevoli dubbi 

Francesco Rocca e Grazia
ni, 1 due azzurri convocati 
per la «Under 23». rimasti 
infortunati domenica nelle 
gare di campionato quasi si
curamente saranno in grado 
di giocare domani all'Olim
pico contro l'Olanda nella 
gara valida per l'ammissione 
ai quarti di finale della Cop 
pa Europa. 

Il giallorosso anche ieri si 
è presentato con la testa ben
data a causa di un emato
ma riportato alla regione pa
rietale destra nello scontro 
con Bettega ma. s tando a 
quanto ha dichiarato il me 
dico della nazionale piofes-
sor Branzi. il gonfiore, nei 
giro di un paio di giorni. 
dovrebbe s jompanre Per 
quanto riguarda invece il do
lore al contato ministro. an 
che se dal a radiografia non 
e risultata alcuna legione. 
esistono alcuni dubb.. Il me 
dico, infatti, non e s ta to in 
grado di garantire una pron
ta guarigione ed è appunto 
per que>to che solo s tamane. 
a conclusione della seduta 
ginnico atletica i h e Vicini fa
rà sostenere ai 18 convocati. 
all'Olimpico. l'ara pre^a una 
decisione Comunque cono
scendo .a tempra tisica del 
giallorosso e la vo.onta di 
voler partecipare a questo 
importante incontro tu t to fa 
ritenere probabil'..-òima la »ua 
presenza in campo 

Per quanto riguarda Ora
ziani non riovrt obero es.ste 
re dubbi II g.otatore. a -e 
giiito di uno scontro con An; 
ir.omau. ha r.poi tato una fé 
n t a da taglio al sopraocicìio 
ed 1 medici gii hanno r.rhtu 
M) la ter.la con tre punt: di 
.-utura Graziali:. a chi '̂u 
ch.cdeva >e fov-e «tato m 
grado di g.ocare. ha risposto 
che anche con il cerotto al 
.-opraccigiio cercherà di mar
care un gol a!.O.ar.da 

Tutt i gli altri giocatori. 
che ieri hanno riposato, so 
no in ottime vondiZioni e 
tutti sono convinti di poter 
superare il turno anche se 
fanno rilevare il valore del-
la squadra olande->e. Lo stes
so Vieni , che ha ass_stiro 
alla parti ta Roma Juventus e 
che si e subito preoccupato 
delle condizioni di Rocca. 
ieri si e dichiarato convinto 
di poter presentare una for
mazione comprendente il ter
zino giallorosso- « Sarebbe 
importante la sua presenza 
— ci ha detto — poiché Roc
ca ha g,a marcato molto ef
ficacemente Willu Van De 
Kerkhof tn occasione di Ita

lia Olanda del noiembre scor
ia. Ro^LCi e un giocatore di 
temperamento, è un uomo ut 
e ut si può sempre fare affi
damento e sarebbe una pc 
dina ideale per il tipo di 
gioio che dobbiamo fare con
tro l'Olanda, una compagi
ne the non ha niente da in-
i '.d'are alla squadra tito-
lure ». 

Intende riferirsi al fatto 
che gli azzurri per sperare 
di rimanere nel giro inter
nazionale dovranno vincere 
per 2 0? Gli abbiamo domati 
dato. 

« Mereo'edi non postiamo 
permetterti alluri ius^o. .Voi 
.-uppiatr.o aiti die Knoble o 
i' *uo M'I ondo lìlo.k cerche
ranno di ripetere la stessa 
cara gm< atri contro la nostra 
nazionale maaqiore. < toc nn-
po>!ermrir> >a "lanorra ^uììa 
s'essa ir.l-ariqa. faranno del
la " melma " alio scopo di 
perdere de' !c:po e di con-
elidere l'incontro con il vii-
r.iyr damo possibile All'Olan
da beuta perdere per 1 a 0 
neutre noi dobbiamo i.ntere 
con ur.n scarto di due reti 
hd e apDiihto per questo che 
*P'~ro di mandare in campo 
una formazione più *bilan-
ciata in alanti, una squadra 
p-u portata all'attacco e non 
alia dife-a poiché ' e la gara 
fave <un una nostra lit
toria di m^ura e i nostri 
a o< ato^i oi'ns^ero una bel
la prestazione non *erareb-
be ad i.n fico <ect o » 

Quind. domani schiererà" 
PVi.ci. Rrv-a Maldera iTar 
de'].»: P Sala. Mazzini. Soi-
rca. D'Amvo. Pece i. Grafia 
ni. An*o2no:i:. P Pii..c:° 

« Potrebbe f i ' i 'Y an. .V* que
sta '',7 nua oc. i^io'ie la 
P'end'-ro co»;n>u Sia eh aro 
i l.e Ko-i inte-ido fare nVuno 
p'etait-ca poni.e ancora non 
conosco la formazione olan
dese PTir:a dt decidere. < o-
"ie" del roto ho detto nei 
o-orni scorsi, ioa'.io control
lare le coedizioni fisiche dei 
pre-i e'ti In questa partita 
— ha concluso Vicini — non 
sono amme<<i errori E' l'ul
tima carta che ci resta per 
proseguire questa aiientura 
internazionale ». 

La squadra olandese solo 
oggi ali? 14.30 arriverà al
l'aeroporto di Fiumicino e 
si trasferirà all'Hotel Villa 
Pamphih La part i ta sarà di
retta dall 'austriaco Franz 
Wohrer. lo stesso che avreb
be dovuto arbitrare l'incontro 
di Ascoli. 

ROCCA soccorso da Conti dopo la caduta sulla 
ferro del fotografo a fondo campo 

cassetta 

• Due momenti degli incidenti dell'Olimpico: sopra il lancio di lacrimogeni contro il 
pubblico della curva sud; sotto i giocatori attendono fuori del tunnel che immette negli 
spogliatoi che quest'ultimi si «vuotino» dei gas lacrimogeni penetrativi 
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Loris Ci 

• PUGILATO - I l pugile 
e n e r v a t o il titolo mondiale 
VAGA) mettendo KO alla 13ma 
ponese M o n t j Kashiftaha. 

filippino Ben Villaflor ha 
dei leggeri junior (versione 

ripresa lo sfidante giap-

• PUGILATO — Nonostante le dichiarazioni dsl mio 
allenatori: (« Bugner potrebbe ancora combattere sa aves
se l'opportunità di affrontare Mohammed Ali •) l'ex cam
pione britannico dei massimi ha dichiarato che è deciso 
a non risalire più sul ring. 

• TENNIS — Arthur Ashe ha vinto il primo torneo 
del campionato mondiale di tennis battendo in finale 
Andre* Pattison con il punteggio di 3-6, 6-3. 7-6. 

• R U G 3 Y — A Lilla la Francia B ha battuto l'Olanda 
per 71-6. L'allenatore della squadra italiana. Roy Bish. 
presente all'incontro, e rimasto fortemente impressionato 
dalla prova dei francesi prossimi avversari degli azzurri. 

J. 

Dopo i gravi Incidenti pro
vocati dalla polizia con il lan
cio di candelotti lacrimogeni 
sul pubblico dell'Olimpico al 
termine della partita Roma-
Juventus di domenica 1 sena
tori comunisti Ignazio Pira 
stu, responsabile di gruppo di 
lavoro per lo sport della Di
rezione del PCI, e Napoleone 
Colajanni hanno presentato 
al ministro dell 'Interno la se
guente interrogazione: 

I « / sottoscritti chiedono dt 
! interrogare ti ministro dell' 
! Interno per sapere se sia sta

to informato dei gravi inci
denti avvenuti allo Stadio O-
hmpteo di Roma domenica II 
gennaio alla fine dell'incon
tro di calcio Roma-Juventus; 
per il solo fatto che alcuni 
spettatori avevano lanciato 
verso il campo alcune arance 
e bottigliette veniva ordinato 
alle forze dell'ordine di spa
rare candelotti lacrimogeni 
contro la folla che assiepava 
le tribune: per oltre un quar
to d'ora la sparatoria veniva 
rivolta indiscriminatamente 
contro le migliaia di spettato
ri che evacuavano le tribu
ne. determinando grave peri
colo per l'incolumità di mi
gliaia di persone, tra le qua
li numerosi bambini, e provo
cando un panico che aggrava
va ulteriormente la situazio
ne e poteva causare incidenti 
mortali; le nubi di gas lacri
mogeno venivano diffuse den
tro e fuori lo stadio giungen
do a penetrare nell'interno 
degli spogliatoi: per supere 
se non ritenga necessario ac
certare la responsabilità di 
chi, senza alcun proporziona
to motivo, ha pre^o l'iniziati
va di ordinare un così mas
siccio e prolungato, pericolo
so intervento e provvedere 
con adeguate misure a richia
mare i dirigenti delle forze 
dell'ordine al senso di respon
sabilità e aV'equthbrio che do
vevano caratterizzare ti loro 
comportamento». 

La gravità degli ordini im
partiti all'Olimpico dai diri
genti delle forze di polizia 
è s tata ieri rilevata e con
dannata pressoché all'unani
mità dalla stampa italiana. 
Le dichiarazioni dei dirigenti 
della polizia responsabili di 
aver creato il caos allo sta
dio e il panico tra la folla, 
con feriti anche gravi e molti 
contusi, con l'ordine di « ag
gredire» presunti invasori del 
sottopassaggio che immette 
agli spogliatoi, sono state re-
feolarmente ' confutate e vie
ne chiesto conto del perché 
si è fatto « sparare » verso 
tutt i i settori e del perché si 
è continuato a far «sparare» 
candelotti anche quando era 
scomparso persino il « peri
colo di una presunta invasio
ne». La stessa tesi dei gra
vi danni che stavano arrecan
do gli spettatori allo stadio 
ha ricevuto una secca smen
tita dai funzionari della Fe-
dercalcio e del CONI. Il se
gretario della Federcalcio, 
tìorgogno. ha fatto sapere 
che i danni causati dagli in
cidenti non impediranno che 
domani allo stadio romano s. 
giochi regolarmente la pai-
tita « Under 23 » Italia Olan 
da. Dopo aver messo in ri 
lievo come l'entità dei danni 
sia risultata inferiore alle 
previsioni. Borgogno ha ag
giunto: «Circa il pencolo di 
una revoca dell'agibilità dello 
Stadio Olimpico dovrebbe e-
ventualmente pronunciarsi la 
commissione preposta, ma 
non ritengo che per i fatti di 
ieri arrivi a tanto perche 
proprio non ce ne sarebbe 
bisogno valutando serenamen
te sia il comportamento del 
pubblico sia ì danni arrecati 
agli impianti ». 

Un'altra testimonianza di 
quanto sia stato esagerato ed 
inopportuno l'ordine di inter
vento impartito alla polizia 
viene indirettamente dalla di
chiarazione rilasciata dal geo
metra Sergio Patriarca re 
sponsabile del servizio impian 
ti dello stadio Olimpico: « I 
danni arrecati ieri sono mo 
desti: arriveranno appena a 
centomila lire. In pratica e 
stato rotto soltanto qualche 
lavabo nei gabinetti della 
curva sud. C e stata più con 
fu-sone che altro Di danni 
ver: e propri, anzi, non .-: 
dovrebbe neanche parlare. 
Lo stadio sarà senz'altro ani 
bile per l'incontro Italia-
Olanda ». 

Il presidente della Roma a 
sua volta non ha nsparm.ato 
critiche al comportamento te 
nuto dai dirigenti della 
polizia, comandata nelì'oc 
casione dal vice questore 
Di Giacomantonio Con Anza
lone abbiamo avuto len mat 
' ina un colloqu.o ne! corso 
del quale ì diversi aspetti de.-
Ia vicenda sono stati esami 
nati con encomiabile ob.etti-
v.ta d i ! pres.dente g:aì;oros>o 

« Se questo e il modo in 
cu: la poi.zia intende a.ss:cu 
rare ù serv.zio d'ordine allo 
stadio — ha detto tra l'altro 
Anzalone — la Roma e in gra
do d. ass.curarlo assai meglio 
facendo leva sulla capacita 
d: autodL-c:plina delia folla 
e sul.'opera de; club g.aìloros 
s.. A questo r.guardo :n set 
umana — ha assicurato An 
zalone — avrò un colloquio 
col questore di Roma ->. 

Passando a parlare della 
partita Anzalone piuttosto 
che inveire contro l'arbitro 
ha prefer.to mettere in risal
to quelli che sono ì veri mo
tivi delle sconfitte che la 
squadra sjbisce. «Anche io 
vedo la partita come tutti gli 
altri sportivi, non nego cer
to che cap.tano occasioni in 
cui l'arbitro commette degli 
errori, ma la Roma perde 
perché Prati non segna, per
ché ì suoi attaccanti non rea
lizzano gol ed e sbagliato ag
grapparsi alla speranza di 
trovare arbitri meglio dispo 
sti nei nostn confronti »». 

Parlando della questione 
più generale dell» violenza 

negli stadi, dell'appoggio di 
cui godrebbe la Juve presso 
gli arbitri e della provocazio 
ne che il pubblico riceve in 
questi casi, Anzalone ha det
to « Si accusavano gli arbi
tri di essere dalla parte del
la Juve; c'è stato un avvicen
damento di quadri e ancora 
si parla dello stesso proble 
ma nei medesimi termini. Si 
chiede che la designazione 
avvenga per sorteggio: noi 
della Roma avessimo potuto 
scegliere avremmo voluto A-
gnolin. E' esagerato concen
trare tutta l 'atten/ione sul 
comportamento dell'arbitro in 
ogni singola partita. Il pio 
blema vero e che il caloo ita
liano soft re dei mali di cui 
soffie il paese nel suo insie
me, essendo esso un fenome
no che si aflerma e si com
pie m questo paese. La folla 
che nello stadio si arrabbia 
è composta di gente che du
rante tutta la settimana si e 
già esacerbata per la situazio
ne in cui vive, di gente che 
non accetta le provocazioni 
che le vengono proposte per 
le questioni più sene e fini
sce invece per accettarle in 
torno ad un episodio del qua
le sente di potersi interessa
re con minori preoccupazioni 
e precauzioni ». Dice in so
stanza Anzalone. e conclude: 
>< Cosa si può fare? Provoca
re il meno possibile (anche 1 
giocatori con le loro recite, 
oltre che gli arbitri con 1 lo-
ro errori) e re.sponsabihx/aie 
al massimo le società spor
tive ». 

Un discorso, quello di An
zalone. a lungo respiro quin
di. ma intanto la violenza ne
gli stadi non trova argini e 
non sempre gli arbitri sono 
incolpevoli. 

Circa l'episodio di Genova. 
dove una componente teppi
stica c'è stata, l'arbitro C ac
ci ha confermato di essere 
intenzionato ad adire le vie 
legali contro il suo agirresso 
re. Ieri si è fatto visitare dal 
professor Vichi dell'Ospedale 
di Careggi e quindi dal den
tista professor Bergamino che 
gli ha dovuto estrarre un den
te. Contro l'aggressore Emilio 
Fierli pende pertanto la de
nuncia per aggressione a pub
blico ufficiale nell'esercizio 
delle sue funzioni, che si ag
graverà qualora Ciucci (co
me già fece col ragazzo mila
nese che lo insultò a San Si
ro durante tutto lo svolgimen
to di una partita con un am
plificatore) presenti denuncia 
Nei prossimi giorni anche il 
presidente della Lazio si in
contrerà con il Questore. Len 
/ini chiederà « un servizio 
d'ordine efficiente ma respon
sabile in occasione di Lazio 
Fiorentina ». 

Rinviata ad oggi la 2a « manche » del « gigante » 

Vittoria a metà 
ieri per Thoeni 

Cede Gros, incalza Sten mark - La nebbia ha 
reso impraticabile la seconda discesa - Allo 
svizzero Morelod lo slalom di Les Diablerets 

ADELBODEN. 12 
Gustavo Thoeni e tornato 

alla forma migliore ma non 
ha potuto gustare il buon 
sapoie della vittoria perche 
la seconda « manche » dello 
slalom gigante di Adelboden 
e stata rinviata a domatti
na a causa di un fitto neb
bione che ha ridotto a zero 
la visibilità. 

Guatavo Thoeni. e non é 
un caio, e tornato alla forma 
di Val d'Isere m quella che 
e ceitamente la sua specia
lità più congeniale lo slalom 
gigante. Nella prima discesa 
della gara, sulla piita del 
Kuonisbergli, il titolare della 
Coppa del mondo ha ofteito 
una piestazione sontuosa la
sciando a più di un secondo 
lo sviz/eio Heini Hemnn e a 
un secondo e mezzo Sten-
mark. anche lui m gran for
ma e -.empre capace di altis
simi ìendimenti. 

Ti a i pumi dieci, a confer
ma del buon collettivo e della 
eccellente disposizione nel 
«giti une» , M dovano tre el
vetici Heini. appunto. Edel 
hard Pargaetzi (quinto) ed 
Ernst Good (decimo, con lo 
stesso tempo del giovane ame 
ricano Steve Maine) . 

Gli azzimi questa volta --
Thoeni a parte — non sono 
andati particolarmente bene 
Piero Gros. Dieso Amplatz e 
Franco Bieler sono, intatti , 
caduti e hanno dovuto ab 
bandonaie. Gros, addirittura 
(e la cosa pare incredibile) 
e caduto pei che aveva uno 
scarpone slacciato! 

Per non smentire quella 
che ormai pare una regola 
e pero venuto a galla Ar
nold Senoner. giovane atleta 
della squadia B. vincitore 
l 'anno scor o di un « gigante » 
di Coppa Europa ad Altaus 
see. Senoner. con una gaia 
assai bella, si è piazzato al
l'ottavo posto a due sectridi 
abbondanti da Gustavo. 

Ricordiamo che il concorso 
internazionale di Adelboden 
e giunto alla 20. edizione men
tre è dal 19C7 che è un clas
sico appuntamento di Coppa 
del mondo. 

Con la caduta odierna — 
la gara di Adelboden è l'ul
tima del primo pediodo di 
Coppa — Piero Gros non po
trà utilizzare tutti e otto i 
risultati utili (su l i ) previsti 
dal regolamento. Pierino, in
fatti. utilizza sette risultati: 
•4 terzi posti e tre secondi po
sti. Stenmark. dal canto suo, 
di risultati ne ha utilizzati 
solo sei e può quindi inca
merare tranquillan^Mite gli 
eventuali punti di Adelbodon 
e scavalcare (gli basta un 
terzo posto) l'azzurro capo
fila 

Ed ecco i risultati della pri
ma « m a n c h e ) 1) Thoeni. 

e. b. 

L'arbitro fiorentino Giulio Ciacci, aggredito domenica da un 
tifoso allo stadio di Marassi, è sfato visitato ieri dal prof. 
Vichi dell'ospedale di Careggi. Successivamente, come si 
vede nella foto, il dentista, prof. Bergamino, gli ha estratto 
l'incisivo superiore sinistro 

(It i l'25"33: 2) Menimi, (Svi) 
a 1"09: H) Stenmark, (Sv) 
a 1"52: 4) Hinterseer. (Aus) 
1"39. 5) Pargaetzi, (Svi) a 
1"67; 6) Maitre. (USA) a 
2"02. 7> Hauser. (Aus) a 2"13; 
8) Senoner. d t ) a 2"31; 9) 
Jones (USA) a 3"48; 10) 
Good (Svi) e Ochoa, (Sp) 
a 2 "91. 

LES DIAniiERETS. 12 
La Svizzera Lise Mane Mo 

lei od, foi.-e la più straordi-
nana slalomista in circolazio
ne. ha dominato lo « specia
le » femminile di Les Dia-
bleiets staccando di 73 cen
tesimi di secondo la tedesca 
federale Rosi Mittermaicr che 
col sci ondo posto odierno raf
forza la posizione di « leader » 
nella classifica di Coppa del 
mondo 

Eccellente la prova di Clau
dia Gioidam che si è classi
ficata al settimo posto con 
un ritardo di 1"55. L'azzuira 
col buon piazzamento odier
no si è confermata di gran 
lunga la migliore delle ita 
liane 

Buona la piova comples
siva delle francesi che han
no classificato al terzo no 
sto Pa t iu i a Emonet e al 
quarto Fab.enne Serrat. Al
l'ottavo posto si è piazzata 
sorprendentemente la svizze
ra Bernadette Zurbnggen che 
e ottima discesista mn che 
in slalom non era mai riu
scita a tare dei risultati. L'el
vetica si è classificata a soli 
7 centesimi di secondo dalla 
Giordani. A completare la 
buona prestazione delle elve
tiche c'è anche il decimo po
sto della duplice campiones
sa olimpica Marie-Thérèse 
Nadig Le rossocrociate. non 
va dimenticato, gareggiava
no sulle nevi di casa. 

Un fatto rilevante di que
sta gara è che nessuna au
striaca si è classificata nelle 
prime dieci. Per lo squadro
ne di Brigitte Totschnig (19.) 
e stata una vera «débàcle». 
Le altre azzurre hanno ot
tenuto questi piazzamenti: 
Wilma Gat ta 18. e Thea Cam
per 20. 

Ed ecco la classifica dello 
slalom femminila: 1) Lise-Ma-
rie Morerod (Sviz) 81"20; 2) 
Rosi Mittermaier (Germ Oc) 
a 73 centesimi; 3) Patricia 
Emonet (Fr) a 0'80; 4) Fa-
bienne Serrat (Fr) a 0"91; 
5) Lindy Cochran (USA) a 
1"22; 6) Hanni Wenzel (Lie
chtenstein) a 1 '28; 7) Claudia 
Giordani ( I t ) a 1"55; 8) Ber
nadette Zurbriggen (Sviz) a 
1"62; 9) Danielle Debernard 
(Fr) a 1 9 1 ; 10) Marie-The-
rese Nadig (Sviz) a- 1"92. 
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COMUNE 
| DI CIVITA CASTELLANA 

provincia di Viterbo 

! AVVISO D I GARA 
I L S I N D A C O 

1 Vista la legge 2-2-1973 n. 14. 
' recante norme sui procedi-
i menti di gara negli appalti 
di opere pubbliche mediante 

1 ! 

licitazione privata: 

AVVISA 
— che l'Amministrazione Co

munale di Civita Castella
na intende appal tare i la 
von di costruzione della re
te fognante 1" stralcio — 
dell'importo a base d'asta 
di L 3.Ì5 000 000: 

— < he la procedura che ai in
tende seguire per l'aggiu-
dicazione dell'appalto è 
quella prevista dall 'art. 1 
della legge 2 2 1973 n. 14. 
comma 1- lettera e) e col 
procedimento di cui al ti
tolo II. capo III del regio 
decreto 23 5 1924 n. 827 e 
successive modifiche 

INVITA 
sii interessati a richiedere di 
c-.-,erc invitati a partecipare 
alla suddetta gara con doman
da in carta libera da preseti 
tarsi presso Tuffino Tecnico 
Comunale, entro 15 giorni dal
la da 'a de! presente avviso 
Civita Castellana, li 8 1-197* 

IL SINDACO 
(Ferruccio Angelelll) 

A seguito di un banale litigio di gioco 

Ucciso con un pugno 
durante una partita 
Il drammatico episodio si è verificato nel cono di un 
incontro fra studenti medi a Marina di Gioiosa Ionica 

MARINA DI GIOIOSA 
IONICA. 12. 

Un ragazzo d. 1"> ann . 
Tommaso D, Pane, .-tuaenf-
d e e med.e. e stato ' j f c s i 
con un pugno darantc una 
lite per mot.vi d. g.oco. du 
rante una parti ta di calco. 
da un compagno d. studi 
Rocco Femia di 17 anni 

Il fatto e accaduto al.a 
penfer.a d. Manna di G.oio 
sa Ion.ca. centro delia fase.a 
cosotiera .on.ca del.a prò 
vincia di Reegio Calabr.a. 
durante una parti ta d.sputa 
ta da studenti delle medie nel 
pomeriggio di ier.. 

Di Pane, giovane esile e sof 
ferente — >embra — d. at
tacchi di eastrite, ha conr.n 
ciato a lit.gare con Femia 
accusandolo di « gioco scor 
re t to». Dalle p e r d e 1 due 

.-or.o p r ò p t . v i ' . a. pugn." 
Fi-m a ne ha dato uno a D. 
Pane colpendolo «».l.o stoma 
co ijue.it'u.t.mo e caduto 
cornpr.rr.endos.i 1 addome men 
tre dalla borea gì. usciva 
sanzue E' stato •occorso a 
porotflto allo Ospedale civ.le 
d. Locri ma e morto duran 
te il trag.tto. 

Rocco Fem.a. che s. era al 
lontanato, in serata s. e 
pre-dentato. accompagnato 
dal l 'aw. Severino Sfarà, del 
foro di Locri Alla Procura ha 
d.chiarato d: avere colpito il 
compagno ma d; non avere 
avuto 1'mtcnzione di fargii 
male: Fem.a si e anche det
to profondamente rattristato 
dell'accaduto II cadavere di 
D. Pane .«ara sottoposto ogg. 
ad autops.a nel c a n t e r o di 
Locri da parte de! medico le
gale. 

ENTE 
COMUNALE ASSISTENZA 

FIVIZZANO 
AVVISO DI GARA 

L'Ente Comunale di Assi
stenza di Fi vi zza no indirà 
quanto prima una licitazione 
privata — con offerte in l a 
mento — per l'appalto dei se
guenti lavori" 
f COSTRUZIONE CASA DT 
RIPOSO PER ANZIANI » in 
F. vizza no Capoluogo 

L'.rr.porto dei lavori a basp 
d'appalto e d- L 186 860 000 
• c^n 'ot 'an 'asei milioni otto-
remosftssanf a m j a ». 

Per rajrjT.udiciz.one dei la
vori s: procederà mediante il 
metodo di cui all 'art. 1 - let
tera A - della legge 2 2 1973. 
n. 14 

Le imprese interessate, con 
domande indirizzate a questo 
Ente, possono chiedere di es
sere invitate alla gara, en 
tro venti giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av
vi so 
Fiv.zzar.o, 5 1 1976 

IL PRESIDENTE 

BENE 
AGGANCIATI ' 

protesi e palato eoa) I 
super-polvere 

ORASIV 
r* i «iiiDDDK «it* oumu 
• • • • • • • • • • • • I 
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In un editoriale del «Washington Post» Si estende il fronte delle lotte sindacali 

Aperta Crìtica a KÌSSÌnger| Oltre duecentomila lavoratori 
oer le ingerenze in Italia! h a n n o scioperato in Spagna 
m . O j Si sono astenuti dal lavoro onerai dell'industria, dell'agricoltura, dell'edilizia, minatori, bancari — Successo de? d 
« Il Dipartimento di Stato non ha capito quanto le cose siano cambiate, sia ne
gli S(ati Uniti che all'estero » - L'Italia aspira ad autentiche riforme sociali 

Si sono astenuti dal lavoro operai dell'industria, dell'agricoltura, dell'edilizia, minatori, bancari — Successo dei* dipen
denti dei cantieri navali di Valencia — Ordigni esplosivi scoperti nel metrò di Madrid — La polizia carica con lacri
mogeni diverse manifestazioni per l'amnistia — Una lettera di Marcelino Camacho ai ministri dell'interno e delle finanze 

W A S H I N G T O N , 12 ' 
I l Washington Post c r i t i ca 

In un ed i tor ia le la r e c e n t e 
decis ione del governo amer i 
c a n o di inv iare sei mil ioni 
di dollari ad a lcuni p a r t i t i po
litici i t a l i an i a n t i c o m u 
nist i , t r a m i t e la CIA. La noti
zia, a p p a r s a su l g iornal i a m e -
ric'ani, ò s t a t a c o n f e r m a t a nei 
g iorni scorai da l d i r e t t o r e del
la CIA Wil l iam Colby. 

L 'edi tor ia le definisce « mio
pe» la pol i t ica sce l ta da l Di
p a r t i m e n t o di S t a t o pe r realiz
zare quel la che il g io rna le 
c h i a m a « u n ' o s t i n a t a e o t t u s a 
c a m p a g n a in tesa a t ene re i 
comunis t i fuori del governo 
i t a l i ano ». Dopo aver osser-

Colby afferma 

di aver vinto 

la guerra 

nel Vietnam 
N E W Y O R K . 12 

In u n ' i n t e r v i s t a pubb l i ca t a 
da l s e t t i m a n a l e «Time» il di
r e t t o r e u s c e n t e della CIA, 
Wi l l i am Colby. h a a f fe rma
t o che la suu organ izzaz ione 
h a v in to « la g u e r r a del po
polo » nel sud V i e t n a m , ed 
h a a g g i u n t o : « Nel 1972 e nel 
1975 n o n vi e r a n o più veri 
e p ropr i guerr ig l ier i ne l 
V i e t n a m . La popolaz ione e ra 
a l f ianco del governo . La 
v i t to r i a c o m u n i s t a ne l Viet
n a m n o n è s t a t a il r isul
t a t o di u n a l o t t a di guerr i 
glia più di q u a n t o n o n lo sia 
s t a t a la v i t to r ia n a z i s t a in 
F r a n c i a o in Norvegia ». 

«Colby , lei dovrebbe fars i 
vedere d a u n o ps i ch i a t r a . . . » 
os se rvava giorni fa il depu
t a t o W a y n e H a y e s . democra 
t ico de l l 'Ohio , dopo a v e r u-
d i t o la deposiz ione del c a p o 
del la CIA sui f i n a n z i a m e n t i 
ni pa r t i t i « a n t i c o m u n i s t i » in 
I ta l ia , . Bisogna, d i r lo ; que 
s to Hayes aveva rag ione . 

Leonid Pliusch 

si stabilirà 

in Francia 
P A R I G I . 12. 

Da ieri s e ra il m a t e m a t i c o 
eovietico Leonid Pl iusch . c h e 
h a o t t e n u t o l 'asilo da l gover
n o f rancese e c h e con t u t t a 
p robab i l i t à si s i s t emerà defi
n i t i v a m e n t e in Franc ia , si tro
va con la famigl ia — la mo
nile T a t i a n a e i due figli — 
in u n a v i l le t ta nei press i 
di Par ig i , osp i te del S N I (Sin
d a c a t o naz iona le degli inse
g n a n t i ) . 

P l iusch. n o n ha f a t t o di
ch ia raz ion i . m a h a p romesso 
c h e ne farà non a p p e n a le 
s u e condizioni di s a lu t e glie
lo p e r m e t t e r a n n o . La mogl ie 
T a t i a n a , pe r con t ro , h a r i la
sc i a to u n a in te rv i s t a a « Le 
M o n d e » in cui ha racconta 
t o ì d u e a n n i t rascors i da l 
m a r i t o nel l 'as i lo ps ich ia t r i co 
di Dnieprope t rovsk e le vi
c e n d e c h e h a n n o p o r t a t o al 
p e r m e s s o di e spa t r io da par
t e delle a u t o r i t à sovie t iche . 

va to che le r ivelazioni su que
s t a operaz ione r i sch iano di 
p rovocare effett i con t r a r i a 
quelli voluti, il Washington 
Post a t f e r m a chB l 'episodio 
cost i tuisce « u n ' a l t r a indica
zione i nqu i e t an t e del f a t t o c h e 
il D i p a r t i m e n t o di S t a t o non 
h a c a p i t o q u a n t o le cose sia
n o orn iu i c a m b i a t e , s ia ne
gli S t a t i Uni t i che al l 'este
r o » . 

Il g iorna le accusa l ' ammi
n is t raz ione Ford di non es
sere r iusci ta a c r e a r e quel la 
a tmos fe ra di reciproca com
prens ione con il Congres
so che pro teggerebbe il Ee-
g re to delle suo azioni clan
des t ine . e di ave re invece 
s p i n t o a lcuni congress is t i a 
u n ta te g rado di « I rus t raz io 
n e » da indur l i a sos t i tu i re 
con le indiscrezioni dei veti 
o r m a i Inefficaci. 

Il Washington Post sostie
n e che pe r g!i S t a t i Uni t i 
poteva avere u n senso «pom
p a r e dol lar i nel s i s t ema polit i
co i t a l i a n o del dopoguer ra» , 
cosi a cor to di d e n a r o . Ma 
o r a le c i rcos tanze sono di
verse. « Vi è s t a t a u n a fe
n o m e n a l e cresci ta economica 
in I ta l ia , t a n t o che Io s t an 
d a r d di vita i t a l i ano è at
t u a l m e n t e s imi le a quello bri
t a n n i c o », senza con ta re , di
ce l 'edi toriale, c h e « l ' a t tua
le gene raz ione di uomin i poli
tici è, a d i r poco, t r o p p o 
p iena di esper ienza , ed esi
s t o n o in I ta l ia s i s temi di fi
n a n z i a m e n t o pol i t ico ben av
viat i ». L ' i ncapac i t à di u n 
p a r t i t o di raccogl iere In que
s t e c i r cos tanze può « far du
b i t a r e della sua s tessa compe
t enza ». 

a Qui — osserva l 'autorevo
le q u o t i d i a n o del la c ap i t a l e — 
v e n i a m o al fondo del pro
b lema ». Il mot ivo per il qua
le i comun i s t i s o n o r iusci t i 
a p a s s a r e da u n successo al
l ' a l t ro . esso scr ive , risie
de nel la « c rescen te esaspera
zione degli i t a l ian i nei con
front i degli a l t r i pa r t i t i », e 
in pa r t i co l a r e del la DC. « che 
ha d o m i n a t o ogni governo ita
l i ano per più di t r e n t ' a n n i ». 

« I p a r t i t i si logorano », af
fe rma l 'edi tor iale , « come gli 
uomin i che li g u i d a n o e le 
idee c h e le i sp i rano . I demo
c r i s t i an i h a n n o pres ieduto al
la t r a s f o r m a z i o n e del lo
ro paese in un m o d e r n o S t a t o 
i ndus t r i a l e , m a o r a sembra 
n o n o n sape re come affron
t a r e le conseguen te ». 

Dopo a v e r osse rva to che 
« in I ta l ia vi è la diffusa sen
saz ione c h e profondi cambia 
m e n t i s t i a n o i<er verif icarsi ». 
c a m b i a m e n t i c h e . d ice il gior
na le « por tere l -oero in u n mo
do o ne l l ' a l t ro 1 comunis t i al 
p o t e r e » , il Washington Post 
non esc lude che ciò possa 
accade re p r i m a de l previs to 
t e r m i n e de l l ' a t t ua l e legislatu
ra . dopo elezioni uonera l i an
t i c ipa te . In ta l «viso, scr ive 
il Washtngton Po*t. i comu
nis t i o t t e r r ebbe ro * p i ù voti 
dei democr i s t i an i », ma non 
la m a g g i o r a n z a asso lu ta . 
« C e r t a m e n t e essi non p rende
rebbero il governo in te ramen
te, ed :n ogni caso non de
s i d e r a n o s p a v e n t a r e l'opposi
zione a. Si avrebbe , i n s o m m a , 
un governo di coaIi?ione. 

Ol i S t a t i Uni t i , a f f e rma lo 
ed i to r ia le . « non possono c h e 
ave re un ' in f luenza marg ina 
le su ques t i even t i ». Essi 
possono si avve r t i r e gli ita
l ian i dei le conseguenze che 
l ' avvento dei comunis t i al po
t e r e av rebbe sui r a p p o r t i del
l ' I ta l ia con loro p con la NA
T O . Ma non d e b b o n o d imen
t i ca re c h e « e p a s s a t o il t « n -
pò in cui gii europe i e r a n o es
s e n z i a l m e n t e p reoccupa t i del

le relazioni a t l a n t i c h e e del
la difesa»^. « In I ta l ia — con
clude il Washington Post — le 
pr inc ipa l i preoccupazioni del 
pubbl ica sono le r i fo rme so
ciali e la r iorganizzazione di 
servizi pubblici o r m a i invec
ch ia t i e sordi al le esigenze 
del paese ». 

Lo s tesso g io rna le pubbl ica 
in p r ima pag ina u n a corri
spondenza da B o n n di Mi
chae l Get ler . nel la qua le si 
a f fe rma che « la magg io r par
t e dei c o m m e n t a t o r i pollti'j'. 
europei non condivide la pes
s imis t ica prediz ione del se
gre ta r io di S t a t o , H e n r y Kis-
s incer . secondo cui e n t r o die
ci a n n i t u t t a l 'Europa s a r à 
d o m i n a t a dai m a r x i s t i » , so
p r a t t u t t o qua lora i comunis t i 
I ta l ian i pa r t ec ipasse ro al po
tere . Un tale s p o s t a m e n t o 
scr ive il co r r i sponden te , sa
rebbe in def ini t iva << ia conse
guenza di decenn i di guida 
i n c o m p e t e n t e da pa r to del la 
Democraz ia c r i s t i ana ». 

P A R I G I . 12 
Il quo t id i ano pa r ig ino Li

beration pubbl icherà d o m a n i 
e mercoledì u n a l is ta di cin
q u a n t a funzionari de l l ' amba
sc ia t a a m e r i c a n a a Par ig i , i 
qual i sa rebbero , in r ea l t à 
agen t i al servizio della CIA. 
Lo h a n n o a n n u n c i a t o oggi i 
responsabi l i del g iornale , pre- | 
c i sando c h e il l avoro di ricer- I 
ca è s t a t o c o m p i u t o d a un 
g ruppo di g iornal i s t i fran- I 
cesi, inglesi e s t a t u n i t e n s i , i 
«decis i a con t rob i l anc i a r e le 
a t t iv i t à de l l ' en te a m e r i c a n o di 
sp ionagg io ». , 

Doman i Liberation pubbli
c h e r à una p r i m a lista di t ren- | 
t a d u e nomi. Gli a l t r i nomi ap- i 
p a r i r a n n o mercoledì pros- | 
s imo. I 

L'omaggio di Pechino alle ceneri di Chi En-lai 
P E C H I N O - - A c c o m p a g n a t e da l le n o t e di 

u n a m a r c i a funebre l u n g h e file di v i s i ta tor i 
.sfilano d a v a n t i a l l ' u r n a c o n t e n e n t e le ce 
ne r i di Ciu En-lai e s p o s t e ne l Pa l azzo di 
c u l t u r a degli opera i di P e c h i n o . Sul la gra
d i n a t a di accesso al pad ig l ione s o n o siste
m a t e cen t i na i a di c o r o n e di fiori. U n g r a n 
d e s t r i sc ione n e r o p o r t a s c r i t t o : « Sia eter
n a la m e m o r i a del c o m p a g n o Ciu En-lai . 

g r a n d e r ivo luz ionar io del popolo c inese , emi
n e n t e c o m b a t t e n t e del c o m u n i s m o ». L 'agen
zia uff iciale Nuova Cina ha oggi reso n o t o 
c h e il Cons ig l io dei m i n i s t r i d e l l ' U n i o n e 
sovie t ica h a i n v i a t o venerd ì sco r so u n mes
saggio di condcg l i anze . ma n o n n e r ivela 
il c o n t e n u t o . Nella fo to : a l c u n e r agazze MI 
s t a n o a c a p o c h i n o d a v a n t i a l l ' u r n a del le 
cener i del lo s t a t i s t a s c o m p a r s o . 

Terza giornata di ricerca al Tribunale Russell 

Il «super potere militare» nuova realtà 
che minaccia tutta l'America Latina 

Le caratteristiche comuni dei regimi dittatoriali recentemente istaurati 
Lo « Stato alienato » — Le ragioni d i una permanente instabilità politica 

I « golpisti » 
dell'Ecuador: 

resteremo al potere 
fino al 1977 

Q U I T O . 12 
La s i tuaz ione s embra m a n 

t ene r s i c a l m a in Ecuador , do
po il « nolne » i n c r u e n t o c h e 
Ieri h a p o r t a t o al la defe
n e s t r a z i o n e del p r e s i d e n t e . 
gene ra l e R o d n g u e z L a r a , e 
Alla s u a sos t i tuz ione con u n a 
g i u n t a m i l i t a r e a t r e . Nu
meros i c o m a n d a n t i mi l i t a r i 
h a n n o f a t t o espl ic i to a i ' o 
di a d e s i o n e al la nuova giun
t a : s o l t a n t o u n co lonne l lo 
a r iposo . J o r g e Cebal los , h a 
a n n u n c i a t o di esse re al la te
s t a di u n « c o m a n d o di re
s i s tenza » nel la c i t t à di fron
t i e ra di To l can . 200 k m . a 
n o r d della c a p i t a l e : m a gli 
osse rva to r i s o n o a s sa i scet
tici sulla rea le p o r t a t a del
l 'episodio. 

I t r e genera l i c h e h a n n o 
a s s u n t o il p o t e r e < c o m a n d a r 
ti delle t r e a r m n h a n n o di
c h i a r a t o c h e r e s t e r a n n o in 
ca r i ca f ino al 1977. va le a 
d i r e al la « s c a d e n z a cost i 
t uz tona le •> del p r e s i d e n t e , e 
c h e per quel la d a t a s a r a n 
n o c o n v o c a t e elezioni «mir
ral i . Negli a m b i e n t i diplo
mat ic i di Q u i t o . i t r e ven
gono def ini t i c o m e e l e m e n t i 
« e s s e m i a l m e n t e c o n s e n a t o 
ri e di t e n d e n r a pro-amer i 
c a n a ». 

P a r t i c o l a r e cu r ioso : le «d i 
miss ioni » di Hodr ìguez La
ra s o n o v e n u t e poche o re 
d o p o le nozze di s u a figlia. 
c e l eb ra t e ieri nel Pa l azzo 
p r e s idcn r i a l e dopo c h e la 
Ch iesa , in cui av rebbe d o 
vu to svolgersi la ce r imon ia . 
e ra s t a t a d a n n e g g i a t a da l l a 
esp los ione dì u n a bomba . 

Conclusi ieri 
i colloqui 

di Gromiko 
in Giappone 
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I colloqui de ! m i n i s t r o de 

gli es ter i soviet ico OromiKo 
s: sono concilisi s t a se ra a 
T o k . o senza c h e si a r r ivasse 
a d u n a soluz. one de ! proble 
m a del le isole K u n l i . pe r il 
qua l e ì l iceo/ ia t i p rose zu . 
r a n n o M a l g r a d o la p ropos ta 
di GromiKo, di conc lude re u n 
t r a t t a t o di amic iz ia e buon 
v ic ina to c o m e p r e m e s s a al la 
conc lus ione di u n vero e pro
p r io t r a t t a t o di p a c e fra : 
d u e Paes i . ì d i r igen t i n ippon i 
ci h a n n o ins is t i to nel consi
d e r a r e la soluzione del pro
blema del ie Kur.l-. c o m e con
dizione p r e l i m . n a r e d. qua 
lunque accordo fo rmale fra 
U R S S e G i a p p o n e F u n z . o n a 
r i soviet ici e Giapponesi .-. so 
no r iun i i : . ques ta se ra . per la 
s t e su ra de ! c o m u n i c a t o Tina
ie d e h a vi&ita, c h e s a r à d.ra
m a t o d o m a n i , al momen t . i dei 
la p a r t e n z a d. Andre i G r ò 
miko . 

II m i n i s t r o degli e s t e r . s-> 
vietico, p r i m a d: r iun i r s i r.uo 
v a m e n t e con il collega n . p p o 
nico M'.yazau ». si è m."en
t r a t a con .1 p r i m a min i s t ro 
T a k e o Mik; ta l q u a * h a con
s e g n a t o — r i fer i scono font ; 
del m i n i s t e r o degli es te r i di 
Tokio — una l e t t e ra persona
le de l s e c r e t a r l o d e ! P C U S . 
Brean«v) e con il vice p r i m o 
m i n i s t r o T a k e o F u k u d a , re 
sponsab i ìe del la pol i t ica eco 
n e m i c a g iapponese . M;ki ha 
offer to a l l 'ospi te soviet ico u n a 
colazione, nel corso del la qua
le sono s t a t i s c amb ia t i brevi 
discorsi Nel pomer iggio . Gro
miko è s t a t o r icevuto in 
ud ienza d a l l ' i m p e r a t o r e Hiro-
h i to . 

Terzo g iorno dei lavori del 
T r i b u n a l e Russe l l : t e s s e r a do
po t esse ra , come in u n gigan
tesco mosa ico , p r e n d e corpo 
l ' immag ine de l l 'Amer ica la
t i n a d o m i n a t a . La g iur ia 
asco l ta i r e la to r i e i tes t i 
m o n i e i n t e rv i ene con do
m a n d e c h e a vol te si t ra 
s f o r m a n o in veri d iba t t i t i 
giuridici e polit ici , a l lo sco
po di t r a r r e d a c i a s c u n a 
esper ienza fa t t i e indicazioni 
validi a l la fo rmulaz ione del
la s e n t e n z a che c h i u d e r à i 
lavori . Della giuria i n t e rna 
zionale sono p re sen t i a que
s t a te rza sess ione , o l t re a 
Lelio Basso c h e n e è il pre
s iden te . J u a n Bosch ex presi
d e n t e della repubbl ica domi-
n i c a n a . G e o r g e C a s a h s teo
logo p r o t e s t a n t e (F ranc i a» , 
J u l i o C o r t a z a r . s c r i t t o r e (Ar
g e n t i n a ) . Vlad imi r D e d n e r , 
p rofessore di s t o n a ( Jugo
s l av i a ) . G iu l io G i r a r d i t eo 
logo e filosofo < I ta l ia », Al
fred K a s t l e r . p r e m i o Nobel 
pe r la fisica. Gabr i e l G a r c i a 
Marquez . s c r i t t o r e i^uiuni-1 , 

b in i . Leo M a t a r a s s o . avvo
c a t o del foro di Pa r ig i . J o h n 
Molgaa rd . d i r i g e n t e s indaca
le danese . A n d r e a s P a p a n -
d reu . p r e s i d e n t e del Movi
m e n t o socia l i s ta pane l l en ico . 
J a m e s P e t r a s p rofessore di 
sociologi. , del la New York 
Univers i ty . F r a n c o i s R i g a u w 
Giurista (Be le io i . A lbe r to So-
boul. p rofessore di s to r ia 
a l la So rbona di P a r i c i . Bru
n o T r e n t i n . s e g r e t a r i o ce 
n e r a l e della F L M . George? 
Wald . p r e m i o Nobel pe r la 
biologia. 

Al c e n t r o dei lavori r e s t i 
n o i tomi del la s a l d a t u r a t r a 
impe r i a l i smo USA m e i due 
a p p e t i r poli t ica del gove rno 
di Wa . -hmgton e sv i luppo 
delle socie tà mul t inaz iona l i» 
e ì regimi mi l i t a r i reazio
na r i T a l e in t recc io , indica
n o le conclus ioni a cui s o n o 
g iunt i n o n pochi r e l a to r i , s t a 
p r o d u c e n d o modif icazioni --o-
s tanz ia l i nel le socie tà e nel
le i s t i tuzioni dei paes i l a t i n o 
a m e r i c a n i e s a m i n a t i . Secon 
do S a l v a t o r e S e n e s e , magi
s t r a t o i t a l i ano , la t r a s f o r m a 
zione del le s t r u t t u r e giuri
d i che h a p o r t a t o al la n a s c i t a 
di u n « s u p e r p o t e r e mili
t a r e >. E" q u e s t a u n a ca ra t 
te r i s t ica r i scon t rab i l e in B>v 
hv ia . Bras i le . Ciìe e U n i 
guay. Le d i t t a t u r e recente-
m e n t e - t ab . l i t e in q u e s t i pae
si. ha d e t t o Senese . h a n n o 
c a r a t t e r e •< m o d e r n o « ri 
.-.petto « a i regimi p r e t o r i a n i 
che l 'America l a t ina ha avu
t o e r a e in p a r i e sopravvi 
vono in a l cuno zone >. I«i 
circo-.ianz.i c h e e>-.e * s i a n o 
d i l aga t e in m e n o di dicci 
a n n i - - da l "ò4 al T3 - -
in naesi fra i più civili e 
progredi t i del c o n t i n e n t e e 
p r o p r i o q u a n d o q u e s t o , t r a 
la fine degli a n n i c i n q u a n t a 
e l ' i nu io degli a n n i s e s s a n t a . 
s e m b r a v a conosce re u n a cri
si del model lo di organizza
zione fonda to sulla d i t t a t u r a 
m e n t r e si avver t iva u n ri
l anc io dell ' ideologia d e m o c r a 
t i c a ; la c i r cos tanza c h e u n 
processo p e r i c o l o s a m e n t e si
mi le a quell i sfociat i nel la 
i s t a u r a z i o n e della d i t t a t u r a 
mi l i t a r e sia in co r so in Ar
g e n t i n a . s o n o t u t t e r ag ion i 
che i nducono a d i n d a g a r e le 

[ l inee c o m u n i del f e n o m e n o 
a n c h e a livello giur idico-

I i s t i tuz iona le e a ch iede r s i 
se le s t r u t t u r e i s t i tuz iona l i 
di tal i paesi , p u r nel la loro 
d ivers i tà , n o n p r e s e n t i n o al
cun i c a r a t t e r i di fondo co
m u n i , funzional i a u n c e r t o 
s t a d i o dello sv i luppo econo
mico sociale ». 

Tal i regimi p r o s p e t t a n o Io 
« s v i l u p p o » (cioè l ' espan
s ione, la c resc i ta delle risor
se economiche , del « pe so *> 
della naz ione nel la c o m u n i t à 
mond ia l e ) c o m e u n b e n e su
p r e m o da r agg iunge r s i nel
l ' ambi to del s i s t e m a cap i t a 
l ist ico. A q u e s t o mode l lo di 
« s v i l u p p o » t u t t o deve es
se re s u b o r d i n a t o e qu ind i 
a n c h e le l iber tà t r ad iz iona l i 
vengono sacr i f ica te . Si t r a t 
ta di res.'imi c h e cosi facen
do. ag i scono in funz ione de
gli in teress i economici dei 
paesi imper ia l i s t i e c h e pe r 
t a l e condiz ione d ivengono . 
s econdo u n a r e c e n t e def in i 
zione. « S t a t i a l i e n a t i » . 

Su l p i a n o pol i t ico q u e s t i 
S t a t i soff rono di p e r m a n e n t e 
i n s t ab i l i t à d o v u t a a l l a con
d iz ione di « g u e r r a i n t e r n a i> 
a cui sono cos t r e t t i da l l 'op
pos iz ione nel la popo l az ione ; 
a l l a c o n t r a d d i z i o n e t r a p re 
m e s s e naz iona l i s t e e sbocchi 
di a s s e r v i m e n t o co lon ia le e 
a l l e conseguen t i crisi c h e 
t a l e c o n t r a d d i z i o n e a l i m e n t a 
t r a i m i l i t a r i : a l l a c o n t r a d d i 
z ione del le s t r u t t u r e r ep res 
s ive con i valor i di l i be r t à 
e d ign i t à de l l ' uomo cui ne l la 
me t ropo l i impe r i a l i s t a si pre
s t a o m a g g i o ; e. in f ine , a l la 
i n a d e g u a t e z z a del le concezio
ni s u cui si b a s a n o a d es
s e r e u t i l izza te c o m e s t ru 
m e n t i di p e r s u a s i o n e ideo
logica (a d i f ferenza di q u a n 
t o a c c a d d e nei fascismi euro
pei degl i a n n i t r e n t a ) . 

Alla p res idenza del T r ibu
n a l e Russe l l s o n o g iun t i te
l e g r a m m i di s a l u t o e solida
r i e t à di Enr i co Ber l inguer , 
F r a n c e s c o De M a r t i n o e Be
n i g n o Zaccagn in i . 

Sciolto ieri 

il parlamento 

thailandese 
B A N G K O K . 12. 

L 'Assemblea Naz iona le tha i 
l a n d e s e è s t a t a sc io l ta ogiri 
con d e c r e t o reale , su r ichie
s t a del p r i m o m i n i s t r o K u k n t 
P r a m o j . Nuove elezioni poli
t i c h e si t e r r a n n o il 4 upr i l e . 

Lo s c iog l imen to è s t a t o rac
c o m a n d a t o a ri- B h u m i b o l 
p r e n d e n d o c o m e m o t i v a z i o n e 
lo « eccessivo n u m e r o di 
p a r t i t i » p r e sen t i nel l 'assem
blea , dove su 269 d e p u t a t i , 
e r a n o r a p p r e s e n t a t i 22 par
t i t i . Nei giorni pross imi pe
r a l t r o la a s semblea e l e t t a il 
26 g e n n a i o 1975. doveva di 
b a t t e r e u n a moz ione di s f idu 
era nel governo . 

Il sesto in meno di due anni 

Un nuovo rimpasto di governo 
operato da Giscard d'Estaing 

Oggi a Parigi paralizzati i mezzi pubblici da uno sciopero unitario 

Dal nostro corrispondente ; 
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Come si m o r m o r a v a g.à d a 
moi te s e t t i m a n e . :1 pres iden
te del la Repubbl ica h a pro
cedu to o«g. ;id un leggero 
r . m o s t o m:n . . s tena le i;l se-
>'o da q u a n d o e al po te re . 
cioè u n a n n o e 8 mesi * c h e 

| c i l i h a pero dei m i t o « r i 
( s t r u t t u r a z i o n e t ecn .ca * oe r d.-
f re che la l iquidazione d i q u e 

s t o o o.iel m m . s t r o . d: Questo 
o quel so t to seg re t a r io non 
aveva valore ool t . . o ma ten
deva a d a r e u n a magg io re 
efficienza a l la c o m o d i n e eo-
verna t iva . 

Come sempre , da q u a n d o 
De Gaui le s t r m t u . t . la q u i n t a 
rcDunblica i.u a t » . per -o iu ' . i . 
er i- i e cr.-.ette *o\ern,*: .ve 
veneono s a n i a t e tor i le d e 
f in . / ion; p .u i an ; . i s o .e e d. 
Deridono e.-c'.us.»amento d a l 
p r e n d e n t e delia Keir.:bbhc<t 
che n o m i n a i min i s t r i o li 
licenzia a seconda detrli u m o 
n e de i m a l u m o r i c h e li go
verno sece rae i c o n t a t t o . v n 
la r e a l t à quo t id i ana . G i s c a r d 

j d 'Es t à . ng non e v e n u t o m e n o 
alla regola- ha r i m e s t a t o qua 
e là nei vari d icas te r i e se i 
c a m b i a m e n t i da lui a p p o r t a t i 
non sono a f f a t to r i l evan t i ciò 
non vuol d . re cfìe la crisi n o n 
sia g rave ma s o l t a n t o che il 
s u o spaz io di m a n o v r a è or-
mal mol to r i s t r e t t o 

C o m u n q u e a n c h e eosl egli 
h a ce rca to di p r e sen t a r s i co 
me u o m o c h e r i nnova cont i 
n u a m e n t e . s econdo .a rego
la d 'oro del G a t t o p a r d o : cam

b ia r e p e r c h e t u t t o rest i come 
p r i m a Cioè fare in m o d o c h e 
l 'opinione pubbl .ca n e n s : m e 
d a v a n t i al la crisi li p res iden
te reagisce e c a m b i a e poi 
c o n t i n u a r e con la s t essa p ò 
l i t ica del so: riso e del ziro di 
v i te in t u t t i ; s e t to r i . Q u e s t o . 
in F r a n c a .->: c i : . ama e can i 
h i a m e n t o nella c o n t i n u i t à ». 
una lormu' .a e i e e r a s:,*ia m 
v e n t a t a da P o m p l d o u e c n e 
G i s c a r d h a per;* c o n a t o d a 
quel l ' Ingegnoso a r u g i a n o cne 
e. cu; m a n c a pe ro la «c .nt i l la 
d e l ' a genia l i tà . 

Ma ved iamo ques t i m u t a 
m e n t i : t u t u : m in i s t e r i cn ta -
ve r e s t a n o nelle m a n i dei mi
n i s i ri in car ica . P e r d o n o il 
por t . i foaho rii m i n i s t r o il cen 
t r i s t a " Abe'.in. .sost i tui to 
d a J e a n De L*pko«.->k. <so l i 
s ta» a! m in i s t e ro del la Coo
pcraz ione . i'. gc'.h-ita J a r n i t . 
s o s t i t u i t o da l c e n t r a t a Fosse t 
al m in i s t e ro del'.i « Q a a l u à 
de l la vi ta » m e n t r e il m i n i s t r o 
del la G i u - t . z a Le.-anuet r: 
ceve a n c h e il t i to lo di min i 
s t r o di S t a t o , i . m r a d fvo 
lu to s o l t a n t o al m i n i s t r o del
l ' I n t e r n o Pon:ato-.vski. 

Vi s o n o poi var i sot toseirre 
t a r i a t i c h e e a m b . a n o di m a n o 
c o m e quel lo de l le Un ive r s i t à 
c h e da Soisson passa a l la si
g n o r a Alice S a u n i e r Se l t e , 
que l lo delle Pos t e e Te leco 
m u n l c a i i o n i c h e da Fould pas
sa a S e g a r d : m a l 'operazio 
n e a p p a r e nel s u o comples
so i r r i sorki pe r f ino agl i oc
chi di chi ci aveva c r e d u t o 
e non è ce r to l i qu idando d u e 
m i n i s t r i e p r o m u o v e n d o n e al
t r i d u e che Già card d ' E s t a i n g 

f a r à crt-derc alla ^ t n t e d: 
a v e r e o p e r a t o ur. < a m b . a 
m e n t o . 

Anzi , s t a v o l t a , la l o m m e 
diola e a p p a r s a t a n t o mescm-
na c h e gii osse rva lo r i -.; eh .e 
d o n o ^e vi s a u n t f a i o in 
q u e s t a a g i t a z i o n e t e n u t a v .va 
p e r p a r e c c h i g iorni e s foc ia ta 
in q u e s t o r idicolo r i m p a s t o . E 
si c h i e d o n o a n c h e c h e senau 
abb ia il f a t t o che lo ste.-, 
*o p r e s i d e n t e de l l a r e p u b b u 
cà si s.a p r e s e n t a t o a l la T V 
p e r « [ i l lus t ra re^ ir. p e r s o n a i 
c a m b . a m - n t i a p p e n a de t t i . 

D a v a n t i il..» ,-r .-,1 e h - ha 
g.à f a t t o u n m.l:<>n<- » 4<»> n i . 
a d i soccupa t i , d. f ron te al 

l ' a u m e n t o cc - - an" - ' <ìr. prcz 
z. e a l m i l t i m o r e del la opi 
n . o n e mibhl .ca . la ope raz ione 
g i s c a r d i a n a h a quav , u n 
a s p e t t o insu .*an :e pi r t u t t i LO 
loro che ohic-dn.-.o in :=urr r 
t r a s f o r m a / . O H I p ro fonde Ma 
ques to a p p u n t o è il g..-.car<l. 
s m n 

D o m a n i i n t a n t o P a r . g ì sa 
r à penza n r . / z : d. t r a s p o r t o 
le t r e p r i n r . p a l ; o rgan izza / . o -
ni s . ndaca l l . r h e r acco lgono 
il 92 pe r c e n t o de ! pe r sona "e 
de l le a u e n d e int^reAsate , s: 
s o n o in fa t t i accorda:»* pe r '.ino 
« r iopero di 24 ore d'»! m e t r ò e 
de.?!: a u t o b u s della c a p i t a l e 
P a r i g i che va a piedi e *em 
p r e u n s e g n o che p r e a n n u n 
r i a a l t r e t ens ion i e a l t r e lot
te e ques to sc iopero dA e.à 
la m i s u r a della s i t u a z i o n e so 
e la le f rancese a l l ' in iz io 
del "7fl 

Augusto Pancaldi 
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L ' o n d a t a di lo t te s i n d a c a l i 

c h e si e r a a p e r t a in S p a g n a 
lii s e t t i m a n a ecorsa in coin
c idenza e in appogg io al lo 
sc iopero dei d i p e n d e n t i de l la 
nit ' t . 'opolitaiia cu M a d r i d i che 
a n c h e graz ie a ques to vastissi
m o f ron te di so l ida r i e t à han 
no r i p o r t a t o u n a i m p o r t a n t e 
v i t tor ia ) s t a a c q u i s t a n d o u n a 
nuova a m p i e z z a : le agi tazio
ni degli ope ra i de l l ' i ndus t r i a . 
dcll'ai-Micoltura e dell 'edil izia 
h a n n o r a g g i u n t o la c i l r a d i 
12S.000 sc iope ran t i , che si bat
t o n o pt>r m i g l i o r a m e n t i sala
riali e n o r m a t i v i u n ques to 
mese s cadono tiOO c o n t r a t t i di 
ca tegor ia , che i n t e r e s sano un 
mi l ione e mezz.o di lavora to
r i ) ; ad essi si s o n o a ^ i u n t i 
OL'L'I 100 mila banca r i , il cui 
c o n t r a t t o non acacie c h e al la 
l i n e de l l ' anno , ina c h e riven
d i c a n o u n a d e g u a m e n t o degli 
s t i pend i a l l ' a u m e n t a t o cas to 
del la vi ta . 

Agli e f i e t t i dello sc iopero si 
a g g i u n g e quello del la s e r r a t a 
di a l cune g r and i az iende , co
me la Chrys l e r e la S t a n d a r d 
Electr ic , che colpiscono diver
se mnrl ia ia d i l avo ra to r i . Co
s icché oggi nella sola zona di 
M a d r i d — secondo il g io rna le 
Jnformuciones — a l m e n o 8fi 
mi la persone non h a n n o lavo
r a t o . 

Ma il vas to m o v i m e n t o di 
l o t t a inveate t u t t o il P a e s e ; 
a Valencia gli opera i de i can
t ie r i naval i h a n n o o t t e n u t o do
po c inque giorni d i sc iopero 
u n a u m e n t o par i a 57.000 lire 
a l m e s e : nel le As tu r i e . 700 
m i n a t o r i h a n n o sospeso il la
voro al la min ie ra s t a t o l e di 
H i m o s a : a Barce l lona 5.000 
d i p e n d e n t i del la « Fue rza^ e 
lec t r icas d e C a t a l u n a », la 
az i enda c h e fornL-.ce p ra t i ca 
m e n t e t u t t a l 'energia e l e t t r i ca 
de l la c i t t à , sono secai in scio
pe ro g a r a n t e n d o solo i servizi 
essenzia l i , m a m i n a c c i a n d o di 
i n t e r r o m p e r e a n c h e ques t i .->e 
l'e.-.eicito ì i i tervenuise, couu ' 
e ia aveva fa t to — in u n mu
ti le t e n t a t i v o di spezza re la 
vo lon tà di lo t ta de i l avo ra to r i 
e d i a l i ena r l e il s o s t e g n o pò 
po la re — nel la lo t ta del m e t r ò 
m a d r i l e n o 

A q u a r a n t o t t o r e da l l a con
c lus ione a p p u n t o di q u e s t a lot
t a e s t a t o oggi a n n u n c i a t o 
c h e s e t t e o rd ign i s o n o e t a t i 
t r o v a l i negli i m p i a n t i de l ser
vizio m e t r o p o l i t a n o . Uno di 
e.s.-.i è esploso d ive l l endo u n 
t r a t t o di b ina r io che h a pro
vocato l ' i n t e r ruz ione de l la li
nea per o t t o ori-, ma senza 
p rovocare v i t t ime . 

S u ques to t a rd ivo r i t rova
m e n t o dei .-.ette o rd ign i le au
to r i t à n o n h a n n o a n c o r a for
n i t o u n a loro ve r s ione ; m a 
n o n a p p a r e t r o p p o a z z a r d a t o 
il r i s p e t t o c h e si t r a t t i d i u n a 
provocaz ione t e n d e n t e a sere 
d i t a r e le lot te opera ie agi i 
occhi di u n a op in ione pubbl ica 
c h e for*>e si s p e r a più sprov
vedu ta di q u a n t o ai s t a d imo
s t r a n d o . 

Ciò che più p reoccupa il go
verno è il c o s t a n t e a f f i anca r s i 
a l le r ivendicaz ioni s t r e t t a 
m e n t e . l inoacai i di n c n i e s t e 
più p r o p r i a m e n t e j j oh t i che : la 
a m n i s t i a pi-r ì d e t e n u t i poli
t ici . democraz ia , l iber tà . Pro
pr io q u e s t e paro le d ' o r d i n e 
p rovocano le più d u r e ru.pa-.te 
del le forze d i polizia, c h e h a n 
no i m p i l a t o : iras l ac r imo
geni i*-r d is j ie rdere diverge 
iii.ini[c.-.i.t/ioni nella ^te.-.^a 
M a d r i d , d o \ e .-OIÌO .-.tat. car i 
ca t i u n co r t eo di s t u d e n t i uni
ve r s i t a r i , che ch i edevano am
n i s t i a per i d e t e n u t i poli t ici 
e u n a a s semblea d i me ta l -
meccan ic i t h e r e c l a m a v a n o 
la l iberaz ione di u n a t r en 
t i n a di e-sponunti s i n d a c a l i ar
r e s t a t i nei giorni scors i , e a 
Barce l lona , dove t r a l ' a l t ro e 
^ t a t o l a n c i a t o un pa l lone con 
ia s c r u t a « A m n i s t i a >\ S o n o 
s t a t i ope ra t i a l cun i f e rmi . 

Marce l i no C a m a c h o h a fat
to pe rven i r e a l m i n i s t r o del
l ' I n t e r n o e n quel lo de l le Fi
n a n z e una le t te ra ne l la q u a l e 
e-ih ch .vde m u t a m e n t i « non 
so lo a j)aro!e. m a a n c h e nei 
fa t t i ". Il governo — egli scri
ve — deve l ibera re ì d i r i gen t i 
s indaca l i a r r e s t a t i , r i a s sume
re i l abora to r i - icenziat i . ìm-
tx-dire le .-.errate. : Noi law» 
r a t o r : — « d e r m a C a m a c h o 
— s . a m o consapevol i d e a 
.rra-.e crisi economica , poli
t ica e i-ooitfV dei l ' ae re , m a 
1 p roo .emt possono esv-ere ri
solt i solo ?o t u t t i p a r t e c i p a n o . 
e la par tec ipaz .o . i e e possibile 
solo nella l iber ta , col d ia logo 
e la t r a t t a t i v a >.. 

Dei t r e n t a s indaca l i s t i , d u e 
s o n o .-tati l iberat i nel ponte-
riui?.o d. oztiì I r . t an to la so
c ie tà au tomobi l i s t i ca « Motor 
Iber ica <*. presso la q u a l e Ca
m a c h o lavorava e d a l . a qua l e 
e ra s t a t o l icenzia to nel 1971 
d u r a n t e la &ua de t enz ione , h a 
a n n u n c i a t o c h e non i n t e n d e 
r:aÀ.-umerlo. 

Africano ucciso 

dalla polizia 

in Rhodesia 
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Un a f r . c a n o è m o r t o e u n 
a l t r o è r i m a s t o fer i to q u a n 
d o la n o t ' f sror.-.a la po i : / . a 
h a a p e r t o il fuoco pe r s c i o 
c l . e re u n a d imoù t r az .one m 
u n q u a r t i e r e a f r i c a n o a G . i e 
lo. ne l la Rhodes i a mer id iona 
le. V a n e pe r sone s o n o s t a t e 
a r r e s t a t e . I m a n i f e s t a n t i e ra 
n o sos t en i to r i del l e a d e r na
z iona l i s t a Abel Muzoreva . 

Nella regione settentrionale del Paese 

Lisbona: agitazioni 
reazionarie contro 
la riforma agraria 

L I S B O N A . IL! 
li C D S — C e n n o t ienine-a 

t ico socia le — h a a n n u n c i a t o 
oggi il alio passagli io al l 'op 
posizione a p e r t a c o n t r o il go 
ve rno pro toghese . Un comun i 
c a i o emesso al t e r m i n e di 
u n a r i un ione del Consigl io 
naz iona le del p a l l i l o che M 
colloca al la de s t r a dello t-chie 
l a m e n t o poli t ico por toghese 
Ilaria della -. nece.-sita del 
C D S di a s sumere , qual i c h e 
possano e.->-.eie le conseguen
ze. la p a r t e di un p a r t i t o di 
opposizione.. . c u n e vera al
t e r n a i iva alle elezioni del 
107tì )>. 

11 C D S . al le o le / .oni del
l ' anno scorso, o t t e n n e il 7 
per c e n t o d e : voti, m a il s u o 

segu i to è c o n c e n t r a t o so 
p r a t t u t t o nel Nord conse rva 
lo ie . 

E' nel Nord eh; ' il C D S è 
s t a t o l ' an ima , neul : .scorsi ine 
hi. del le aggress ioni c o n t r o 
le sedi del p a r t i t o comuni 
•ita. Esso e a l l 'o r ig ine a n c h e 
del m o v i m e n t o c o n t r o la r.-
l o r m a a g r a n a , che ha segna 
to oggi un nuovo epi.-o.lio 
dell 'offensiva c o n t r o quals ia 
.-.! t r a s f o r m a z i o n e sociale nel
le c a m p a g n e . 

Nelle scorse s e t t i m a n e 11 
governo De Azevedo e il mi
n i s t ro de l l ' agr ico l tu ra , il so 
c ia l is ta Carduso , avevano an
n u n c i a t o u n a revis ione del la 
legge di r i fo rma che s a r e b 
be .-.tata a t t u a t a non più in 
t u t t o il pae.se, ma solo ne! 
Sud del paese , dov i le d • 
m c n s l o m delle r>:ngo!e l a t t o 
rie s a r e b b e r o .s'.ite conrenu-
'»» e n t r o un mussiinc, di t r e n 
ta e t t a r i I,a m i su ra non e 
.stata r i t e n u t a suff iciente d a -
le organizzaz ioni des ì i agr i 
col tor i del Nord .sostenuti 
da l C D S , che uni h a n n o or
gan izza to una m a n i l e s t a z i o n e 
i"»ntr9'J»VrUorma agraria.;A 
Braga . 370 km a nord di Li
sbona . c h i e d e n d o n e la ;n-
s iwns ione in t u t t o il paese . 

D u r a n t e la m a n i i e s t a z i o n e 
è fttato a d d i r i t t u r a l a n c i a t o 
un u l t i m a t u m al governo : 
con esso si c h i e d o n o ; con
c re t e m.st i re >.. p ra t c a m e n t e 
l 'abolizione pura «> . -empii te 
di quals ias i p r o g e t t o d n f o r 
m a . e n t r o il 2 febbra io i n 
caso c o n t r a r i o « ver rà s tahi l l 
to il da farsi i>. t h e e s t a t n 
p i c a n n u n c i a t o »i i ieri • v e 
ra chio-.to agi ; agr icol tor i di 
non vendere p ù : loro oro
do t t i a Lisbona, dove ! g e n e 
r! . a l imen ta r i , 'a c a m p e i ] v -
t tclni scarsesminno uià adesco 

Alla m a n i f e s t a z i o n e h a n n o 
p a r t e c i p a t o , s econdo d i v e r s -
va lu taz ion i , da l i e dod i t m'. 'a 

alle WiU.uul.i pu.-ioue. 
Il t ono de.i.i o .a tor i e iiuci 

lo de i cart-.ì!'. e degli s t r i a c i , 
ni de . ma in t e . - t an t . e ia apoen 
l . t t ico. da c r o c i l a a Non vi
g l i amo l avo i . ue in una la! 
t o n a col let t iva ili uno ùta to 
di t ipo M>\ l e r c o »; . l e u : 
arancli . ogs;. ; I IUMI. i ionui r . 
i pi.MiIi p iop i i i t . n . >, , Non 
\ o ^ ' a m o lavo ia ro ion ie :>ihm 
vi ne!lo et iope:al ivi domina 
te da l I V > . •( M o n e a <*>• 
uba i ed a tu i i . i la ÀU •. 
b a n d a ». 

Nel cor.-o de ' l a in.iiiife.iU" 
zione e s t a t a le t ta , e nat i i 
m i n i e n t i ' appi m a t a , una mi> 
zione di s i iduc .a nei l o n f i o n 
ti de! m in i s t ro M \ .dis ta dui 
l ' agr ico l tura Cardiv.o. il cut 
n o m e veniva t!.'., ina io orni 
volta che veniva r i corda to 
diluii o r a to r i . 

L ' a tmosfe ra olManzis ta che 
d o m i n a v a la ma iu t e s t az ione 
ha d a t o occasiono M\ a lcun 
gì avi episodi di vioieivn. 
q u a n d o a lcuni fotografi e ci 
n e o p e r a t o n sono st. i t i a»gi> 
d m da una foìla d; i-calnui 
n a t i . Un o p e r a t o l e della TV 
portoghesi* ha d e t t o . «C i vo 
levano l inc iare Credevano 
che tassi ino cuban i ».• T u t t o 
e ra c o m i n c i a t o q u a n d o un 
fo tografo t r a n c i l e ha cere» 
tu di p a r l a r e al la gen io ili 
spagno lo , per ce rca re di fa is . 
cap i re . Q u a l c u n o al lora h.t 
g r i d a t o « c u b a n i » a i r i n d ' n / 
io ilei i r iuppo de: lo to iva i 
che ,s; sono sa lva t i i i lug .a : : 
do.v in ,in ed:! : i ' . ; 

Una ti .incese è .Mata feini.t 
ta da l la ooìiz.a .-u de lazum 
di una d i m o s t r a n t e , che ... 
aveva d e n u n c i a l a coinè < tei! 
sca e saspe t t a ». I-Ira la n i " 
glie di un l i m z . n n a n o d 'ani 
basc ia ta . Un o r g a n i z z a t o l e 
nella nianUe.stn/ .oiw ha de'. 
' o . r i ferendosi a!!.» recente 
i rg^e c h e prewd-'* !'<'spu!.v.ont 
aesrl! s t r a n i e r i indesiderabi l i . 
cne m Por toga l lo vi Mino 
30 000 s t r in i le ! i e t h e a lmeno 
101)00 d: e.sM sono >< indesult 
rubili ». 

Oi*vi un c \ min .s i io d t g l . 
/ n t c r n : del p . i ssa to regime. 
il gen A r n a ' d o Sc ' iu l / . e sta 
to s c a r c e r a t o don > un a n n o 
di d e t e n / . o n e II una ne p**ro 
i n c i . m i n a t o oer . (del i t t i con 
t i n il popolo por toghese » 

• - • 
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Il nv.iv.stio de- ' . . Fl.-.ter. n<>: 

logliose Melo Ani .ni' .- e ginn 
to o j g a B idape.-t ,in invi 
to del .-.no (o ' Ie j . t inigherc.-" 
Pu la . Si t r a t t e r r à -i Budapest 
fino a L'ioveli. por ro ' loqu . 
sui vari a s p e t t i dei r a n p o r t . 
I l a l (lue p.iesl 

Sulla questione del Canale 

In un «clima fraterno» 
i colloqui a Cuba del 
presidente di Panama 

Dal nostro corrispondente 

i .-. 

L'AVANA. 12 
K" '-Minto .*-r. n: «ti. ' ia a 

Cuba il _'e:i Orna.- To:v. ,«•... 
caiK» ilei L»O.f-rno delta Be 
pubbl ica di P a n a m a , pe r u n a 
visita d; ."> _'iorn: d u r a m e . 
qual i a v r à in i . n i t r i con i m.is 
s im. dim. 'o.i : i dei uoverno t 
del p a r t i t o t u b i n i e w.siteia 
v a n e < . t t a e : - j : o n i deH":-.n!,i 
I! 4on T o r m a - , e .-t i to ai col
to a l l ' a e ropor to Ja-.e M a r t i 
d e l l ' A . a n a dal p r u n i sec re ta 
r..> dei PCC »• p r u n o m . i i s t r ' ; 
F del C a s t r o e d a l p r e s . d e n t e 
de . r t K'-p ;'jbl. c i (i-•.'.-..<!<) 
Doriico-s. ; t r e .-*at„-.t> Imi r .o 
p e r c o i . o un u i i j o t r . i j tM s i 
u n ' a j t o m o b . l e scoper ' . i , t a 
ti le a.: d. .'o.l.t pi m d ':)••• < 1>* 
ila so t to l inea to l'iitere.-.-e e la 
^ mp. i t . a d. C iba .-.e. a . . - ' i 
per .a ba t t a^ . i a che .. g e i ^ . 
r i e T o r n i - . i e .1 popo.o ]i.ir..t 
mAn.-.e .-.t-inno c o n d u c i d o p r r 
a p.**na .nd; pendo .-.za d. 1 .•> 

-o pae.-e. 

Nel po i i e r .g . ' . u d. .er . .IOIIO 
s u b . t o m:z a t e le com*?r.-<iz <> 
ni del «cv. Torr.jo-» e de . la 
de legaz ione par..in.en.-.e c r n 
Fidcl C a s t r o e : ma.-w» mi <•• 
r i gen t ; c u b a n . L - con ver.-a 
zio.!, .-o/.o pr»t.-e,<j.'e o g g . . ti\ 
d o m a n i il Lren Torr.jo.-» v.. 
t e r a la p r ò . . n e t d; O.-.ei . '" 
d o . e a S.iiit.-igo d C u b a si 
t e r r a ina j r . u i d • ir.m.:.-.,• i 
z .on^ pabbl .ca . e l,i p . o . . n r - ì 
d. C a i n . u u - v II r . ' o r n o « P« 
n.trn.t e p r e s t o par : '.':''r.-.o 
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I col loqu. c u b a n o p i . i tm'*n 
.'. — a f f e rma :! p'.n-.", com ì 
n i c a t o ufficia!?» d i r a m a t o 
ques ta m t 'fin.i — .c: >v:l':-.i 
p a n o « :n un 'a tmo=fera d: fra 
t e r n . t à . am.c.z..a e c , ix ; ) : ' " i 
s :one ». I! - ' n v i d : q ie«ta vi-
.-.ta e s t a t o de! r e s ' o s o V i 
l inea to a n c h e al m o m » n - o 
d*lla con.~"gna d*»!!i m i v i n i a 
ononficen7ia c u b a n a . l ' o r d n e 
t J o s o M i r t i » al p r e s . d e n t e 
p a n a m e n s e II governo c u b i 
no — e s ' a t o d e t t o - ,in 
prezza « la fe rma c o n d o t t a del 
z éne ra l e O m a r Tor r i j o s alla 
t e s ta de l s u o popolo, n e ! p r ò 
pos i to di c o n d u r r e a v a n t i lo 

sv i luppo d. la .-iiii na/ir . :--
.-.Lia ba i e d, u.ia '.• ra in<i 
pend* !i7.i naz ' i inale , in un i ta 
.'il i f a n ' ' con ..t ' o " i "i.o..d .. 
le <>>:i*:o ]" m;>-r.a....m.) a il 
n*oco o:iia':.-:n.i L i in"*i- ' l i 
che .-ta r o . i d i c e ìdo iier 1P 
sovran . t a .-opra ì. ('.male- rr> 
.-tltUISfr .« »-.-pre.-.- n i v p i l 
al ta d. q leVo if'i.V'i J P i 
l i a n e .-.n l 'avv Tor r i l los hfì 
a l f - r m . t r o d ' J »d:re ques» i 
decoraz.nn-* p". 'ch^ CASI CO 
stitin.-C" :.na .udir i / I I P de . 
la v i < he il p- .po ' i p i n a m e n 
..r ( l e v p r f . i r r f e « p--r r' 
n m . ' i i s ' i ' . r - !a . ' c . r a n i A con 
e ì f.i '.i . . la !.'.-'.; i )).i'r!^ 

A p p a r e m a r u <i.-i qu . in ' / ì 
t .n C].Ì; r . i t r . t o <•-,•• ' i v . s i ' i 
d: T'ir ri JO-- •' C a b * s! n.seri 
M I - f o r n i t i l t " > , i p i d kira.i 
de r la - .o . .e. . ' . io clic Io n»e» 
.-u Tu: r; io-» ha •"•-'i.p ' i o ' i 
q ie£* Hit:-, :.•-. 'Ht.-i delln 
A u . r r . c . I . r i.« p- - t rovar ' -
a p p o z ^ ' e .-•"•!.dar.età alla atro 
La'trtZ..a p r r c i t i i i t r e .a r<" 
.->'..tu' <jn*- del ' . t . o-,,.tn»tA 
p e n a >u 1 4 i J ih . lomet r ' . 
c. jad. 'nt! d-, l.,i '/.'ir. •• del Cn 

I. l e. f fa ll . . t u d. u : a e 
(e"'! ') .noia- o 1 lot i ' ino 
Wiì .-o.io ìT\rpc-'-i,ini'r.:t' sot 
to .1 d-j'ii.'i.o nr>rdrtmer:cino 

Ma la b r ' i g l . a di P a n a m a 
per la .-..ia ' o.r.ii.-'",i .n l.p*?n 
• l'n/.A nO'l e 1 m . ' a ' r t f ' ! l q !" 
st.<.:-.e del Ci. , .* ' ' - Pan. 1 ma 
d . e n t i t à .1 r.K'g-'.or ' ; z » . i . / 
z t t o r e de i uà;-.-, p r u d u t t o : . d. 
b u n a n - e dop > a.f.- d.v-'i •/.-
M n'-z'i sT»r.->: n>'s: illa L'n'o 
*i • iì'-. j : i"- •• port r o r d. 
b . i n a n " ' U P K B i ! <on a!tr: 
- ' i * i ri{-l"Am',r.i'H < f- 'i 'rale. 
p ropr .o n*" : z iorni s^or.-.! hn 
m z r n u l i z ' i ' o 43 mi'-i ef»ar. 
d, p ron r i^ t a d'»!la mult inaz. 'o 
n i ' e USA « U n i t e , ! B r a n d s « 
In .-.osta'i7a d u n q u e il eene-
r a > Tornine- e il eoverno 
che e^li d i r ige sono l 'espres 
«iene d: quei m l i t a r . d. t ipn 
nuovo che. c o m e ;n Perù . 
s t a n n o mett<*n*1os: a c a p o in 
vari S t a t i de l l 'Amer .ca 14^ 
t m de!! i b a t t a ? ' : . ! a n t l m p e 
r ia l is t ica . a 1,vello naz iona le 
e c o n t i n e n t a l e . 

Giorgio OVdrffni 

http://fornL-.ce
http://ru.pa-.te
http://pae.se
http://mp.it
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I diritti dei palestinesi al Consiglio di sicurezza CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Moro 

Un momento 
cruciale nella 
discussione 
sulla pace 
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('III'. |M'I l.l |ll llll.l Mlll. l . li | l l l l -
l i l r m . i | > . i | r - l i h i - i - <>rt il | >.l i l 

p i i - l o i i-nl i ali- m l l . i i l i - i i i - - i u -

l l i - , . l l l . l c | l l . i l i - | l | - | l . l | l l l l l l . l 

M i l l a | I , I I l e i ip . i IIII.I i lr l i - J . I / I I I . 

in- ili l l ' O i ^ . i i i i / / . i / i i u i i - | i i -r la 

l i l i r i . i / i u i i i ' i l i -I la I ' . I I I - I U I . I . Il 

- ( r i u n i i ) i- l ' i - i i L i i i i i ' i i t u - m / a 

| l l I l l l l l ' l l l i l l l ' l l . l l l i | l l l l l l l . l / l . l 

i-i ai liana "iiiiiiliiii-.iiu in ulu
lili .nlilii illui a - | i i l l . ic i l . i i v il.il-
lii ( I I I i-inni- ili inni |i.ll lei ip.i-
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rii l là amri li ani- -i r i a ,i\ul.> 
••ià ai pi imi ili-llu - n i i - n i l i -
r r tn l i i r . ipi.imlu in - rnu .il 
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l'inti-m ipn-'tiii i ir nifiliii-iii l r n -
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| r - l i n r - r . r alla p.n I r i i p . i / i u n r 
ih N O I . 1 ' . Gl i Stali Ln i t i a i -
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liuti -a ia i l i-po-l. i ail . i imnrl -
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I rmpii i . inr . i inrnlr , i liti ivi tilt 
i - l i l l l i .UH ll.IXilllll IIIIIIMI i inpul-
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l'Hill r -lato i i i - l i t ' l lo a l ' I imi-
n.u r ila un -un lur-.,i£ » iu a 
It a Itili, una r i i l i iM -ti ipir«lu 
punto, pr i rv i l . l le ili M i t r i - l ' 
In I r - p i n ; ' i l r . 

I l <i l i n i alla finii' n Ir.i \ \ a-
-lun-'li i i i i- T r i \ \ i \ - rul l i la 
.iM'i p iuMnatn aiulii- in - rnu 
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I '.innu-;i M ' i l f t i /a ur.ilio-p.i-
I r - l i l i r - r r uiilul.l i n-i a tuia 
-Mil la r i ur i . i l r . ( f f t i f i a l r r or
ili.li il t i roi io-r inirnto i hr il 
p i i t l i l rn i i p a l r - l i n r - r i . ipprr-
- rn la il itiiilu i r n l r . i l r ila - r io -
• i l i f i f . -e ail et-i i - l \ i tnl por
le f i i i r . e rai-jmiiieiilii |iii"le-
• lilu-ii f in i m i Tel , \ \ i \ i iutli-
\ a la -uà i rr i i lur i l i i le a w e r - i u -
iii" a iptal- ia- i p.i—u in ipii ' i la 
i l i i i ' / iunr _ ^ ipii ' l lu cuiMitelii, 
-ei ululo t u ' la -uà •< r - i - lc iua n 
ne i i-ulii . r l i l i r minarr ia la — 
è -niel l i i lo dalla i i incrrta pio-
po-la i-Ite il Cnn-i ' i l io ha ila-
\ . i t i t i .i - r : la piupo-l. i ili dar 
\ i l . i -ni -i iulu pa l r - t in r - r a 
uni) Staili a ia l io -pa l r - l iur - r -ti 
li . - i ili r i ie - i - le i i /a ruii ip i r l lu 
r lna i i 'o . t ti pionitii i ' iaii iri itu 
t ir i ( .on - i i l io -ii i|iii"-ln pillilo 
poti fhl ie dai e mi -eu-n H U O M I 
auli - f u i / i i l i pare, to-rlirmloli 
dalle -err i l i ' nl ln. l l i . I. ' imtno-
l i i i i - iun. lo ini i inpir in . i - r l i r r i -
lo. appai e al lon l rar io . rari.-n 
ili perii oli l'iime al t r - la il -an-
•iiiiuu-o r i l . l l i t io non rei In for-
lui l i i t ir i la | i i f - - i ini i" i-rarl iaiia 
-ni I.ili.ino 

Un mil iz iano di sinisti a ferito negli scontri 
un'auto, per essere allontanato dal la zona 

Disinnescati tre ordigni 
ieri al Palazzo dell'ONU 

Dovevano esplodere mezz'ora prima della seduta - Aspre dichiarazioni di 
Rabin, che confermano l'isolamento diplomatico e politico di Tel Aviv 

NEW YORK. 12 
-\ podio oio dall 'ini/io dc!-

l'.'ttCM) dibatti to filila qui" 
suono ilol Medio Orionto di
nanzi al Consiglio di sicu-
nst/a. Uè bombo sono s ta te 

'Uovi t e noi palazzo duilo Na 
/.ioni Unito; almeno uno do 

uh ordigni doveva esplodere 
alle 21 (italiane, corrispon
denti alle 15 ora locale), cioè 
moz/'oia pinna do! pievisto 
inizio della riunioni' del Con 
sigilo. Lo bombe, seoporto 
CRsltalmonti' (\A un olettiici-
-st.i. e iano collocate in una 

e. p. 

BEIRUT. 12 
Mentre la capitale ed alti e 

città del Libano cont inuano 
ad essere teat ro di scontri 
furiosi d e lonti di polizia 
parlano di un centinaio di 
morti e 174 foriti por la gior
nata di lei i e t>4 morti e 115 
feriti nella giornata odierna). 
Hi fa sempre più concreto il 
rischio di un intervento mas
siccio dell'esercito nel con
flitto. Un momento di grave 
tensione vi è s ta to ieri sera. 
quando l'esercito ha rei ra to 
di far arr ivare dieci mezzi 
blindati ai campi palestinesi 
di Teli Zaa ta r e Jisr El Bush. 
tut tora assediati dai falangi
sti ; gli ufficiali (crist iani! di
chiaravano di portare viveri 
ai profughi, ina i palestinesi 
chiedevano che il t rasporto 
avvenisse con loro automezzi 
e che i mezzi militari si li
mitassero a scortai li a t t ra
verso il blocco dei falangisti. 
Ne è derivato un breve scon
tro a fuoco, conclusosi con 
alcuni feriti e con la cat tura 
dei mezzi e dei loro occupanti 
da par te dei fedayin; a tar
da sera l'incidente si è ri
solto con la restituzione degli 

uomini e dei mezzi. 
Stamani 1 falangisti han

no posto il blocco a un terzo 
campo palestinese a Dbay>eh. 
undici chilometri a noni di 
Beirut Violenti scontii si so
no avuti anche a Tripoli (7 
morti i, a Zahle e nella zona 
montuosa di Shuf, allo spalle 
della cauitalo. 

Secondo notizie non confor
mato. il presidente Frangio si 
sarebbe riunito oggi con ì 
comandant i dell'esercito pei 
esaminare la situazione. Fran 
gie ha ricevuto anche il pre
sidente della Camera, i educe 
da Damasco dove si eia in
contrato col presidente As
sali. Oggi invece o a Dama
sco una importante delega
zione delle forze progressiste 
libanesi, formata da Ibrahun 
Koleilat. capo dei nassenani 
indipendenti. Gooige ILiwi. 
segretario del PC libanese. 
Abbas Khalaf. vicepresidente 
del part i to socialista progres
sista. e Assein Kanso. diri
gente della sezione libanese 
del Baas siriano. La delega
zione è stata ricevuta dal pie-
sidente Hafez Assad. 

Il vertice OUA di Addis Abeba sull'Angola si avvia alla conclusione 

Denunciate le manovre USA in Africa 
Reso noto dal capo di stato nigeriano il tentativo americano di condizionare le scelte dei 
vari paesi alla vigilia del vertice - I paesi divisi in due schieramenti (22 contro 22) 

ADDIS ABEBA. 12 
Il ca i» di Stato nigeriano 

Murtala Mohammod. noi cor
so dei Livori della conferen-
z-i straordinaria deH'OUA i.ul 
problema angolano, ha og4i 
duramente condannato l'in
gerenza degli Stali Un.t. negli 
affari dell'Afri*.a o in parti
colare .1 tentativo di conih-
z.onare le scelte dei \ a r . pae
si a f ruani alla vi.ri.itt della 
nun.one di Addis A boba Ci 
tando la lettera inviata ai 
tapi di Stato afnca'ii 
da Ford, nella quale .>. in
siste .< sul ritiro dei consi
glieri :-ov:etiei e cubar.: da.-
ì'Angola quale condizione prò 
limin=ire per il ritiro del Su
dafrica e di altr. a w e n t u 
r .en militari \ Murtala Mo 
hnmmcd ha defin.to la ma
novra americana un intolìe 
rabile tentativo di imporre 
volontà estraneo alla politica 
africana, .soprattutto alla In 
ce di quanto fatto da Wa
shington ceti r<appo_T^;o 
clandestino e l'invio di armi 
in Angola per provocare con
fusione e sparg.mento d. j an 
gae ». Gli USA insieme a» 
Sudafrica ha proseguito han 
no a c.iore l 'Aiuoli >o'.o por 
il suo valore strategico e ptr 
le materie prime che p-\* 
siede 

Dopo avere rilevato che il 
sostegno dell'URSS alla .ottn 
del Mp'.a ri->a e ad o.tre IO 
anni fa quando era ancora :n 
corso la lotta contro i co
lonialisti portoghesi, mentre 

gii Stati Uniti sono intervenuti 
ultimamente per mantenere 
la supremazia bianca nel pae-
r>e e controllare le ricchez
ze petrolifere e minerarie del
la zona. Mohammod ha con
cluso domandandosi « corno è 
possibile credere che il go
verno degli USA. che gode 
di una simile reputazione In 
Af nca. possa improvvisamente 
diventare un difensore dei no
stri interessi»? E'proprio p a r . 

tendo da cu» che la Nigeria 
considera .«dovere d: que^o 
vertice quello di riconoscere 
al l 'unanimità il governo del
la Repubblica Popolare del
l'Angola ». IA: organizzazioni 
.-^ce^s.oniste. FNLA e UNI
TA. ha infine affermato, «non 
{Kitv-oiìo contare sull'appoggio 
dell'Africa » poiché si sono 
collegato con la « banda del 
razzat i d: Pretoria •>. 

Proprio l'appotfg.o che i due 
movimenti .-ece.>-s.on:sti rlce 

vor.o dal Suda fri* o ha mes 
,=o .n difficolta Roberto e Sa 
vimhi nel corso di q tosto ver 
lice che si e espresso una
nimemente contro l'inter
vento dei razzisti di Pretoria 
:n Ancola Ma ì'mTe>a. del 
resto limitata da molte sfu-
matare e riserve, noci va più 
in la di quoolo. Nel cor.»o del 
dibatt i to M sono infatti de 
terminati due schieramenti 
contrapporti di ugual forza. 
22 contro 22. che salvo im
prevedibili capovolgimenti do
vrebbero ri predarci anche in 
sode di votazione. Per supe 
rare 1'.nipote è comunque 
stato costituito un comitato 
di otto Siati , quat tro per c a -
scuno sch .eramen 'o per ola 
borare imi ru-ol i ronc f;r.«t!e 
congiunta 

Da una parte «ono un zrup 
pò d. Stat i che voatengor.o la 
neceMai'a di creare un ga 
verno di coalizione, ignorando 
che un governo di coalizia 
ne. esisteva già e che e stato 
fatto fallire proprio da FNLA 
e UNITA Gli stessi Stati chie 
dor.o ora la fine di ogni in 
tervtnto straniero « indipen 
denteinente dalle sue motiva
zioni » senza ci t iuc per no
me l paesi stranieri e met
tendo sullo stesso piano mer
cenari e imperialisti con t 
sostenitori del movimento an-
ttcolonlale. Dall 'altra vi so
no tu tu gli Stati che più con
seguentemente hanno lottato 
contro il colonialismo come 

la Somalia. l'Algeria, il Mo
zambico. la Guinea e che ri
conoscono nel MPLA l'unico 
rappresentante autentico del 
popolo angolano e dell'indi
pendenza africana 

Un ge>to clamoroso, ma si
gnificativo del clima del ver
tice e desìi: interessi in gio 
co. ha vo.uto compiere il lea 
der dello Zambia. Kenneth 
Kuafida. abbandonando la 
conferenza di Addis Abeba 
Andandocene Kuanda ha in 
cautamente dich.arato che la 
Africa non e r:u.->ci:a a ri
solvere il prob.emo dell'An 
gola e che * il nostro falli 
mento nel trovare uni» solu 
zione conferma ì destini del 
l'Africa.. l 'imperialismo non 
conosce ne razza, ne colore. 
ne ideologia. Tut te le na 
/ioni che cercano di impor 
re ia loro volontà alle altre 
.-.ono imperialistiche I.e vere 
decis.om sull'Angola — 
ha cor. 1 oso — vengono pre^e a 
Mosca e a Washington. Dob 
b.amo e^ciere uniti >». Le pa 

; role di Kuanda hanno lancia 

i 

| Liber Seregni 

nuovamente 

arrestato 
BUENOS AIRKS. U ' 

fc-vjl: uruguaiani a Buenos ! 
Aire? a:fermano che il iea I 
der uruguaiano di sinistra • 
Liber Seregni sarebbe s tato I 
arrestato domenica scorsa \ 
nella Mia ca.->a di Punta del j 
So. a circa 150 chilometri ad I 
est di Montevldeo I 

Seregni era generale ma fu • 
privato del grado ed espulso 
dah'esercito dopo che Borda-
berry « i i militari sciolsero il 
par lamento e vietarono qual
siasi at t ività politica e sin 
dacaJe. J 

Mentre continuano aspri scontri 

Tensione a Beirut tra 
esercito e palestinesi 

i 

Crescenti manovre della destra per coinvolgere In I 
truppa nel confl i t to — Monito egiziano a Israele I 

lo abbastanza meravigiiati i 
g.ornahsti che conoscono i le
gami dello Zambia con il Sa 
dafnea rA/.7i$\i\ e <he solo pò 
che ore prima avevano ascol
ta to dalai viva voce del capo 
del movimento secessionista 
FNLA. Holden Roberto. la 
conferma che lo Zambia d. 
Kuanda. con lo Zaire di Mo 
butu. fa du tramite ogll un 
periaìiAti amer. ion; nella con 
segna di armi a Roberto stes 
ao e a Savimbi. 

In tanto e giunto nella capi 
tale etiopica ti primo mini
stro della Repubblica popò 
laro di Angola Lopo do Na
scimento che ha condotto con 
se u è prigionieri sudafricani 
e due mercenari portoghes. 
cat turat i in combatt imento 
da.le forze popolari. Lopo de 
Nascimento ha presentato : 1 
prigionieri nel corso di una . 
conferenza s:?mpa a dimo j 
s* razione dell 'intervento stra 
niero .n Angola i 

di ieri viene trascinato dai suoi compagni verso 
del la battaglia 

sottostazione elettrica sotter
ranea, situata vicino alla bi
blioteca dell'ONU. A titolo 
precauzionale, il Palazzo ili 

! Velili e ->tato rhiu-.o al pub 
i bino. Per ora non si ha nos 
j sun indizio circa 1 ro»ponsii 
| bili del fallito, gravissimo at 

t e n u t o , l'ipotesi più seguita 
e che si ti atti della famige 
rata « Ioga ili ililes.t ebrai-
( a » del i abbino Kahano. ma 
loiponsabile di sanguinosi at 
tentat i e di un complotto, nel 
novembic 1*174. per uccidere 
Yassor Arafat quando si ìecò 
aU'A->senibloii generale del
l'ONU 

L'elemento caratterizzante 
della sesiione che si apro 
s tasela è costituito dal l 'uo 
la monto in cui si trovano 1 
dirigenti ili Tel Aviv di fron 
te al la t to che 1 diritti ilei 

palo-.tme.si costituiranno il ful
cro del dibatti to e in seguito 
alla decisione del Consiglio di 
invitare una delegazione del-
r O L P ad assistere alla ini 
mono, gli israeliani hanno de
ciso di disertare il dibatti
to e non hanno lesinato di
chiarazioni di ostilità nei con
fronti della maggioranza del
l'ONU e di animosità nei con
fronti dogli USA. « r e i» di 
non aver bloccato il dibatti
to con un « veto ». 

Di questo at teggiamento di 
cieco oltranzismo si è fatto 
oggi interprete lo stesso pri
mo ministro israeliano Ra-
b.n. che in un'intervista al 
la compagnia televisiva ame
ricana CBS ha definito « fu
tile » e «assolutamente non 
necessario» il dibatt i to del 
Consiglio di sicurezza. L'uni
ca cosa buona che 11 Consi
glio potrebbe fare — ha ag
giunto Rabin — sarebbe di 
lanciare un appello per la 
ripresa della conferenza di 

! Ginevra, na tura lmente -senza 
la partecipazione dell'OLP 

j II governo di Tel Aviv in-
i fatti — ha dotto ancora Ra

bin — è disposto a discute
re la questiono palestinese 
« solo ed esclusivamente con 
la Giordania » e si oppone a 
qualsiasi modifica delle riso-

I luzioni 242 e 338 (che men-
i zionano i palestinesi solo co-
j me «profughi») , modifica in 

seguito alla quale « t u t t o il 
Medio Oriente piomberebbe 
nel caos ». 

! Contraddi t tor iamente con 
1 queste dichiarazioni, peraltro. 
I il portavoce di Rabin ha an 
j che opposto una « categori

ca smenti ta » alla informa-

• zinne pubblicata dal sottima-
I naie americano Sewsweek, 
i secondo cui lo stesso Rabin 

si sarchile di recente incon 
t ra to segretamente con re 

j Hussein di Giordania, appun 
! to per discutere della sorte 
• della Cisgiordania e do! prò 
; blema palestinese. 
| Con Rabin ha polemizzato, 

oggi, un gruppo di personali-
| tà politiche e della cultura 
• israeliane, fra cui l'ex de 
' pu ta to Uri Avneri. cine han 
| no crit icato l 'atteggiamento 

del L'overno sul dibatt i to al 
l'ONU ed hanno affermato 
che « l'unica via verso la pa
ce è quella della coesisten 
za fra due Stati sovrani, eia 
senno dei quali con la sua 
identità nazionale: Israele por 
il popolo ebraico e uno Sta to 
per il popolo arabo palesti 
nose •>. 

Ricevimento 
nel 17° della 

rivoluzione cubana 
i 

L'AVANA. 12 
• v o » In u.1.1 mtervu-tA 

a Jaientwi Rebelde il Presi 
dente della Repubblica pope 
l i re d. Anzola. Agostinho Ne 
to. ha mih .a ra to i h e :n qw* 
sto momento, t ^1: imperia.: 
:-t: cercano vii far co:r.< r.'«-ro 
tu ' t e 1" > r.'.irhe MIO sul SU 
datr ica o li ..t.->i\.ir«' da parto 
1 UNITA e .'. FNLA per la 
poLvb le formazione d. un go 
verno chiamato di un.ta na 
z onale con a MPI.A e dare 
cosi una vjj.one fa sa del prò 
blema. da to che proprio e>̂ > 
chiamarono .1 Sudafrica Non 
M pan in nessun modo d s, 
vociare gli uni dagli altri. 
essi rappresentano una unita 
inscindibile, un binomio Indis
solubile di questa aggressio
ne contro l'Angola ». Neto ha 
quindi reso noto che sebbene 
la RPA non SIA ancora s ta ta 
riconosciuta, contatti sistema
tici vengono però tenuti con 
paesi dell'Europa occidentale. 

i In occasione del 17*- ann . 
versano della rivoluziono 

I l 'ambasciatore cubano Salva 
j dor Vilaseoa ha offerto :or. 
; sera, in un s i lone de! Grand 
( Hotel, un r.cevimento a! qua 
i le hanno partecipato d.p\> 
j mat .c . di tutti ì pat-.-i so 
l cialists e degl. a ' tr ; Stati < hr 
I hanno rapporti con Cuba 
i nonché numen^u-oimt- per.-o 
i n a ì a a del mondo poìit.co. ar 
' t ist .ro e culturale italiano 
| Fra ì prei-enti Gian Carlo 
i Pa le t ta . Tu'.l.o V'-cchiett:. 
i A'e.v>andro Natia. Sa 'vatore 
j C tcciapuot:. Sergio Seg'e . 
1 Franco Calamandrei, Pompeo 
i Colajanni. Franco Saltarelli. 
| Attilio Esposto. Lello Basso. 
: Giorgio La Pira. Inge Feltri 
Ì nelli. Serg.o Endngo. Rafael 

Alberti. Enzo Santarelli . Pao 
lo Spnano . Giorgio Cingoli, 
Giuseppe Fiori e il presidente 
deli 'Italturist S tante . 

Il nostro giornale era rap
presentato da Massimo Ghia 
ra, Lucio Tonelli e Arminio 
Sa violi. 

nei confronti di Moro o ili 
altri. E" quello che ieri si 
sono prooccupati di precisare 
in particolare i socialisti, in 
quanto partito che ha preso 
l'iniziativa di far cadere il bi 
udore DI' PKI. ESM — soprat 
tutto ufficiosamente —- ripe
tono, appunto, di non volere 
avanzare « MI'.SMIWI prt'chisto 
MO » sui nomi, amile se ag 
giurinomi -.ub.to dopo ilio la 
loro ni li.està fondamentale ri 
mano quella di • m o d e r o prò 
faiuìditictitc » quel paci'ietto 
ii 'onomiio che era stato prò 
p.irato dal pivcc.li'ite gowr 
mi prima dell apot tuia della 
I I I M . 1). quotiti don i t e l a quo 
sta mattina la stessa Duez.o 
no siK'i.dista, pruna che la 
delegazione ufficialo del PS1 
si rei In al Quiriti ilo. Diffeien 
zo di giudizio, tuttavia, non 
mancano di affiorare fin da 
ora. Por risponderò in qual 
olio modo alla quantità di vo 
ci o di interpietazioni d'ogni 
genere circa l'atteggiamento 
socialista, alcuni esponenti do 
martmiaui hanno infatti vo 
luto fare qualche precisazione 
preliminare, ancor prima di 
ciò ohe oggi dirà De Martino 
L'on. Manca ha dotto: « lì 

PSl non ha mai fatto preclusio
ni sui n-imi: quello che conta 
non sono le persone ma il qua
dro politico e (jlì impenni prò 
grammatici intorno ai quali ci 
si muore*, l'n altro domarti 
mano. Silvano Labriola, ha 
aggiunto ilio il PSI non ha al 
cuna » osserrazione sperili 
ca P da faro sulla designa 
zumo: < naturalmente — ha 
precisato - l'tm Moro si 
trorerà di fronte a tutti i 
problemi di quadro politico 
che il suo (jorerno ha acca 
mulato i;rorocundo poi la cri 
si: inoltre dorrà considerare 
la necessita di uii:i'ire o\ 
novo le i alutaztniii >ui prm 
redimenti economici A I.e 
rea/ioni di parto mani'iniaua 
hanno un accento ben diver 
so. l'n e noni ntt' di questa 
conento. ^ h i i o Nei", ha d: 
i-Inarato a un giornale del 
pomergg.o < he i Moro può 
andarsene Mioifo a casa *, 
(• e poi clic senso urrehlìc un 
nuoro qui erno Moio'' \hhui 
ino fatto la crisi — ha dot 
to — proprio per cacciare 
lui... *). 

Il nome di Moro — al con 
t iar io di ciò che ora avvi* 
nulo dopo la riunione dell'i 
Dilezione de — e f i t to espli 
f i lamento, e contenuto in di 
chiarazioni rose pubbliche 
dopo la riunione del d i re te 
vo dei deputati , a.la quale 
ha partecipalo Zaccagnmi. 
Un membro del direttivo, l'o
norevole Speranza, ha dichia
rato che il giuppo aveva 
« indicato all'unanimità nel
la persona dell'oli. Moro d 
candidato da sottoporsi al
l'attenzione del presdente 
della Hepubììlica ->. Un altro 
esponente dei giuppo. Tono 
revole Gei ai do Bianco, ha 
aggiunto che l'indicazione di 
Moro significa voler proso 
guire su di una coita strit
ela: « interrompere lo sfor
zo iniziato — ha soggiunto 
— significherebbe creare pe
ricolose parentesi ». 

Moro, ma pei lai e che co 
sa? Zaccagmui. anche di 
nanzi ai parlamentari de. ha 
sostenuto la necessita di un 
coverno di « yolidutieta de
mocratica >> sottolineando la 
« essenzialità del rapporto 
con il PSl ai ftnt della for
mazione del nuoto governo h. 
Non si è di.scu.siaio. cioè, dal 
la propria posizione quale c.-> 
sa r.sulta da recenti dichia 
razioni. 

Anche P.ccol;. pio^.denie 
dol gruppo, ha voluto lai 
conoscere il te^to del suo in 
tervento Egli ha par ' a to di 
una «insta e diretta» prt-
senza dei PSI noi governo co 
me di una *< rifposta di ie-
sponsabilita ••> alla .situazioni-
che si e creata. Quanto ai 
problema dell'aborto. Picco.; 
ha a l le lu ia to che la DC e 
''.soltanto una torza in gru 
do di impedire t mali mag
giori ». e. r.lei ondosi alla ma-
nilo.st aziono nazionale prò 
mossa noi iriorni scorsi dalla 
Chiesa, ha aggiunto. « l.e 
nostre responsabilità di de
putati cornioli! nelle i icende 
anche gran di una stx'ieta 
plural'.siuci. non <•> sottraa 
gono a un do: ere di rit'.e.s-
sione e di decisione, clic e 
nostro e so'tanto nostro ». 

LtKVtl l l _. ,; compagno 
Gianni Cervett.. della segre
teria del PCI. parlando a 
Genova ha detto tra l'al
t ro . « Co?i «omo ieri abbia
mo criticato ehi <i e odo 
perato per far precipitare 
la situazione, oggi, a crisi 
gmerna'n a aperta, atfer 
marno che il Paese ha bi
sogno di una stolta politica 
reale ed effettua. Anche 
per questo r*ionternnamo ;.' 
nostro "no" alle e'eziont pò 
litiche anticipile 

«Tale stolta — h.» detto 
Cervoni — o ncecs-sara per 
superare la profonda cns: 
economica e sociale, per nn-
noi are costumi e modi di 
goiernnre. per dare magato 
re forza al nostro Pacs>- Cu> 
e ogni possibile se i comuni 
'ti partecipano al'a d>rez.n 
ne pò ittc: del Paese QitC 
sta ('iin<.ipi*i'iV..i« f- anno 
tu maturandi anche -topo 
il / i anicino, anzi, e <-tn;u 
alla base d, quel risu'tato. 
ed e dtfju'u tra i lai orato 
ri e t < ittad-.ni italiani Chi 
dunque si oppone ad una ta 
le sro'ta — ed e ciò che lia 
fatto ancora in questi gior
ni la direzione della DC con
tinuando a sostenere preclu 
stoni e pregiudiziali nei con
fronti del PCI come forza 
di goierno — si assume una 
grave responsabilità. Se a 
questa soluzione non si giun
gerà — ha concluso Cervel
li — i comunisti resteranno 
all'opposizione e tntenst/tche 
rano la loro azione rigoro 
sa e costruttiva, assumendo
si le necessarie responsabi
lità, per risolvere i problemi 
più urgenti del Paese ». 

Sindacati 
giorno; 2) misure di imme
diato intervento nel Mezzo
giorno cosi come 11 sindacato 
ha definito nella conferenza 
e nella grande manifestazio
ne di Napoli: 3i pieno utiliz
zo delle capacità di interven
to delle Regioni |>er l'impie
go dei relativi finanziamenti 
già previsti; 4) nuovo e di
verso molo delle Partecipa
zioni statali per gli Indirizzi 
della ripiesa industriale; 5) 
una più elhcuce e valida po
litica delle tarlilo pubbliche 
e ili contiollo dei piezzi dei 
boni e -servizi fondamentali, 
ti» immediati pi avvedimenti 
di politica fìsca'e due t t i a 
lolpiie li zone e l setto) l di 
più scandalose evasioni. 

Si e ribadita inoltre la ne
cessità di battei si perche sia 
no so--.pe.se lo procedine di li
cenziamento gai .intendo la 
ioni inulta della cassa inte
grazione e si e pioposlo al 
Direttivo di pioctaniaie una 
gioì natii di lotta dello fab
briche minaci.afe di chiusura. 
da realizzarsi intorno al 20 
gennaio Durante la « giorna
ta > in tut te queste fabbriche 
sai anno tenute assemblee a 
porte alla partecipazione del 
le forze politiche, alle rappre 
sontanzo dei comuni, delle Re
gioni. 

Nella lelazione che Boni ha 
pi esentato a nomo della se 
greteria si affeima che .< /« 
crisi politica non può e non 
dei e poi tate alcuna sosta 
nella continuità dell'iniziati-
ia del sindacato » Tutte le 
azioni programmate devono 
avolo il loro svolgimento a li 
vello locale come a livello ìe 
gionale. nel settoie dell'in 
dustii.i come in quelli del 
pubblico impiego, dei sei vizi 
e dell'agi looltut.i Gli nicon 
t u programmali e poi sospe 
si da! governo pei le verten
ze ne! pubblico impiego devo 
no svolgersi e si « opeiera per-
(Ite il goieino meda questa 
decisione sbagliata. » 

Un aspetto impoi tante del 
la stos-.i a/ione r*'i" la npies.i 
e l'iKtupaziOiie sono le bat 
taiilie conti attuali. La relazio
ne ha sottolineilo la i<(/;<in 
ta i della posizione assillila 
dalla Coiilindustint monti e si 
palla di » ducisi) atteggia 
mento» dcll 'Inteisind nella 
veneri/.t por ì! contrat to dot 
nietalmeci anici che va anco 
ia vii ideato m tutto le sue 
ìniplica/.ioni 

In questo qu.tdio di « con
tinuità dell'itttziatira > del 
sindacato la lelazione di Boni 
ha collocato «quelle csigcti 
ze di ctioidtnamento generale 
del moi iinento che la situa
zione potili richiedere ». U-
gualmento — ha rilevato Boni 
- stanno poste ut opeta 

tutte quelle iniziatile neces
siti >c per sostenere l'u/ferma-
zione delle proposte di poli
tica economica vite si chiede 
siano prese in considerazione 
dai iHirtitt polita i democra
tici come base del futuro pio 
grammo di gai erno». 

Questa ((Strategia > del sin 
da t a to di fronte alla crisi po
litica eil economica ul dibat
tito del Direttivo si conclu
derà oggi» e il 1 lut to di una 
discussione che in questi gior
ni si è sviluppata nelle orga
nizzazioni sindacali <• La eli
si di goc'-ino — ha detto 
Boni — pone alla prora la 
nostra autonomia, la nostia 
unita, la coerenza della nostra 
strategia >. Ha ricordato che 
a livelli di organizzazione so
no stato assunte posizioni « di
verse » sulia crisi politica. 
« Conteniamo — ha conti 
nuato — che non è compito 
del sindacato entrare nel me
rito degli atteggiamenti di 
ogni singolo p'iitito. Tale in
fatti è anche il significato 
delle posizioni assunte a li-
iella di organizzazione non 
sempre coerentemente inter
pretate '> 

Ha detto poi che la Fedo 
razione non « privilegia ul-
cune delle ipotesi politiche di 
ordine generale oggetto di le
gittimo dibattito politico e 

•on/ronto fra i partita). E" sul
la base ili questi indirizzi che 
1 sindacati valutano la situa
zione attuale, ton lermano il 
giudizio dato sui provvedi
menti del governo per la ri
s trut turazione industriale e il 
Mezzogiorno. Immillano le lo 
ro proposte di sostanziale mo 
difiea. intervengono nel dibat
t i to sul programma del futu
ro governo. A proposito delle 
valutazioni sui provvedimenti 
governativi Boni ha detto 
che il giudizio già dato da! 
sindacato resta valido perché 
non sono cambiati gli «aspetti 
più insoddisfacenti, retatiti 
alla loro mainata finalizza
zione. alla modifica del mec
canismo di si il appo in atto 
e al mantenimento e alla 
estensione dei jiosti di lai oro 
mentre rimane inaccettabile 
la libertà di licenziamento 
per formare nuoci disoccupa
ti anche con particolare as
sistenza >. 

Perciò la relaziono ripropo 
ne. nella direzione sopra in
dicata. sostanziali modifiche 
a. provi ed.menti governai :v. 
t h e devono essere inquadrati 
.n una 1 r.ea organ.ca di pò 
li1.ca f-oiiom.fa, adeguata 
agi: :nd r.zz. per far Uscire 
dalla cr.si il Paese. Ques 'a 
po'it.ca •< non può non affron
tare contestualmente t ncxii 
centrali dell'agricoltura, del
l'edilizia. del regime dei suo
li e del Mezzogiorno >•. 

Stre t tamente collegalo al di
scorso sulle proposte che la 
Federazione unitaria avanza 

• :n una situazione cosi pe<an 
to e difficile, alle iniziative 
por sostenerlo, è la questione 
del rapporto sindacato lavora 
tori, che è ancora T saldo r 
nel suo complesso ma « mi-
nai ciato — ha detto Boni — 
dn un lato dell'attui i o padro 
naie e dall'altro daUa insuf 
fu lenza dei risultati raggiunti 
-ul piano delli politila eia 
nomiia a tanta della triade 
guatezza e dcì'e tarenze del 
goi erno ora dimissionario •> A 
questo proposto la relazio 
ne sostiene con forza la ne
cessità che il nuovo governo 
abbia con il sindacato « un 
rapporto sempre più effiiaie 
e i alido, come la situazione 
ruhiede >*. 

Classifica 
j e giustizia m un mondo di 

professionisti, per giunta su-
! per-pagatt'* E non e, soprat-
[ tutto, poco credibile questa 
I figura di «dilettante * se si 
| pensa che ti più famoso ar

bitro italiano. Concetto Lo 
Bello, proprio cól suo fi
schietto (o meglio con la fa
ma che gli ha procurato) ha 
costruito una fortuna econo
mica ed è giunto fino al 
Parlamento? Perché quindi 
scartare a priori l'ipotesi di 
/are degli arbitri stessi dei 
«professionisti», magari mi
niti i/i una federazione che 
ne garantisca l'assoluta auto
nomia, e comunque con i di-
iittidorert che derivano da 
questo status: non escluso 
quello di scontare, allo stes
so mtxio di qualsiasi pro/es 
sionista, gì: eventuali errori 
E, allo stesso modo, percliè 
riluttare l'idea di solfeggia
le le designazioni, allonta
nando cosi ogni sospetto di 
scelte domenicali dovute al 
Uni play e a! » gradimento» 
di ceite squadre'' 

Beninteso, non è solo con 
ritocchi di questo tipo -- in
dice. tutt'al viù. di una mu
tata sensibilità che si ri
solverebbe il problema: an
che perché, appunto, gli arbi
tri sono solo una delle par
ti chiamate in causa. Esiste. 
inutile nasconderlo, anche 
una icsponsabilità che inve
ste i mezzi d'informazione' 
quella di far poco o nulla 
per sviluppate una corretta 
educazione sportiva, e di con
seguenza esaltare ed enfatiz
zare tutti gli aspetti più de
teriori del calcio spettacolo. 

L'ossessivo «montaggio» di 
certi incontri, l'esasperuto 
campanilismo — spesso do
rato a motivi di cassetta e 
che fa si. comunque, che 
l'identico eptsodio venga ri
ferito in modo totalmente di
verso secondo che la testata 
si stampi a Tonno, Roma o 
Milano — la ricerca della po
lemica a tutti i costi, lo sfre
nato vittimismo della « con-
giina» hanno certamente un 
peso nel cieuie un clima di 
aitila iosa tensione attorno a 
quasi ogni puititu. puntual
mente presentata come « de
cisiva ). 

Ed e piopno onesto dima 
che itene sfruttato da gran-
pi di teppisti. Ora. recenti 
episodi hanno mostrato che. 
anche qui. bisogna distillane 
io- i; sono giuppi che vanno 
allo stadio armati di cale 
ne. con spranghe di ferro e 
f.isto'e in tasca, col solo «.co 
pò di piotature incidenti 
te nulla è viù facile, in uno 
stadio affollato): e vi sono 
poi arupiìi di esandali, di 
tennisti che attendono solo 
l'occasione per fracassare 
(tuniche auto e poi « itoders' 
i caroselli della polizia ». Usi 
ste. qinndt. anche un pro
blema di come affrontarti 
questi gruppi, entrambi pe-
Ttco'osi. anche se con un po
tenziale assai dtveiso E va 
detto che. ver intanto riguar
da >e squadracce organizza
te di provocatori, c'è stata 
una generale presa di co
scienza da parte del pubbli
co e delle stesse società che 
hanno, in vari modt. studia
to soluzioni per isolarli e 
metterli in condizione di non 
nuocere 

Ma c'è anche un problema 
ih polizia: e non si può non 
tornare su quanto è accaduto 
domenica all'Olimpo a. quan
do — per reagire al lancio 
certamente deplorevole e stu 
pido dt alcune arance e di 
ouah he bastone - è stato or
dinato agli agenti di aprire 
un Inaio fittissimo e indiscri
minato di candelotti lacrimo 
Qem sopra una folla di ot
tantamila persone, ton rischi 
di portata inculi olabilc. La 
condanna per l'irresponsabile 
decisione dei dirigenti delle 
forze di polizia è stata una
nime ie i parlamentari del 
PC! se ne sono fatti porta
tole <on una interrogazione 
al ministro degli Interini: e. 
d'altra parte, la gravità del
l'episodio e tale da sollevare 
una serie dt interrogativi E' 
lei ito. ad esempio, che centi
naia di agenti e carabinieri 
radano in campo armati di 
tutto punto'' E ammesso ari-
the che 17 sin un tentativo 
di invasione di lampo — tosa 
i he appunto all'Olimpico non 
e avvenuta — e pensabile che 
si reagisca con i lacrimogeni 
che rolpisfono indiscriminata
mente il pubblico, proiocan-
do un panno travolgente? E 
l'acianimento mostrato in 
questa assurda « guerra » non 
pone forse la questione dello 
addestramento di questi a-
aentt che tengono abituati 
a comportarsi sempre rome 
se « dall'altra parte » vi /os
se un e nemico» sia che si 
tratti di una manifestazione 
<he di una partita7 Uà det
to il presidente della Roma 
che. se questo deve essere 
d modo di tutelare « l'ordine » 
allora preferisce organizzare 
da solo, (ori i tifosi, i serrtzi 
di sicurezza, senza dorer esse
re romtolto in decisioni che 
finiscono col mettere a re
pentaglio la vita di donne e 
bambini. 

Certo, alla radice di queste 
esplosioni di violenza, c'è una 
tensione che non ha solo o-
rigini di natura sportiva: un 
cale tatare. Serio Siala, ha 
rilavata l'altra sera in TV 
i he bisogna tener conto della 
gratità della situazione ge
nerale. per cui gran parte 
dea'i spettatori arma allo 
stadio con una maggior canea 
di frustrazioni, di angosce, di 
rancori, di collere represse. 
Proprio per questo, da parte 
dt tutti, dot rebbe venire lo 
impulso ad allontanare que
sta tensione. Ma non con le 

prediche, gli appe'li. t dis^ot-
setti moralistici. Con i /atti 
concreti dote ù possibile, con 
una corretta visione dei fe
nomeni connaturati a questo 
sport, con uno s/orzo di equi
librio. e soprattutto senza 
/arsi prendere dall'isterismo; 
specie quando ad essere in 
gioco non e un pallone ma la 

! incolumità di migliaia di pei 
I sone. Ed e mteiesse di tutti 
J gli «addetti at lavori» preoc-
i cMparsi ai tempo: peiché al

trimenti il calcio potrebbe 
davvero spegnersi poco a pò 
co. Per pauia. 

Palazzaccio 
i 

! messi luon dalla vVon:la gin 
| diztarla e confermato Ha una 

l'iicoslanza la pro.-uia gene 
' rate continuerà a svolgere ìn-
' dagin: e non manderà in Cas 
| sazlone il fascicolo. La legge 
] (articolo OOi provede intatti 
I che quando v! sono dei rn*-
I gi.itrati iinplii'rtt m una vl-

cenc.i (vuoi come parti ie*e. 
vuol come indiziati) siano gin 
die! diversi da quelli che pre
stano servizio nella stessa elt 
tà ad istruire il processo 

A prima vista l'esclusione 
dall'affare del magistrati 
chiamati in eausa più volte 
può sembrare, anche dal pun 
to di vista procedurale, stra 
na In effetti l'avvocato gè 
nerale. dopo averci pensato 
su qualche giorno, ha trova
to una soluzione che sembra 
fatta apposta per mettere dn 
parte, appunto, gli uomini In 
toga, senza appiofondne tutti 
ti passaggi e l retroscena. 

Coichiamo di ch'ai no Un 
assessore democristiano. Y\ 
lipp:. nel momento ut cm vie 
ne incriminato si difendo i t 
laccando e m e l a n d o dì es 
«ero stato avvicinato do altri 
esponenti del suo u.ntito elio 
gli avrebbero assicurato un 
adeguato ed incisivo mterven 
to s.u nngls t ru ' i inquirenti 
oer lai lo uscire senza danni 
dall ' iwontuiH giudiziaria nel 
la quale ora incappato 

Filippi :n un pruno tempo 
non fa nomi, poi provisi! a. 
stando ad ìndisciezion;. dico 
che l ' intermediano è Wi1 frodo 
Vitalone che gli avrebbe man 
dato un e\ assessore democrl 
s ' I ino. Padellare, con una n 
chiesta ih ti onta milioni Nel 
giro poi entrano il PM Tran 
fo che Is truva ì'inohie.ita su' 
cartollon' pubhlicitaii i.l PM 
nelle dichi nazioni di Filippi 
avi ebbe potuto onoro il desti 
na tami dei t renta tnilioir) e 
poi l'altro PM Claudio Vlt* 
Ione, c'v* nelle cronache di 
molti giornali viene ìnd'cUto 
come il l'eio deus <M machiua 
di tutta la tacconila 

Tra illazioni, i litiche - leu 
zi. ritardi la vicenda si e tra 
scintila fino a ioti (piando e 
scoDpiata appunto la m"1" -'la 
degli avvisi il; piocodimento 
per 'enta la trufla 

Secondo l'avvocato genera 
lo dunque le cose poti - r i v o 
essere andato cosi Fi! ppi 
-otto inc isa . vi<m" avvicinato 
da Pidel laro il quale gli dice 
che Wilfrodo Vtt dono, p ' i 1-
suo cmiooi eii7i\ jx-rche fi a 
tello di un PM molto iato 
può ossei gli di aiuto, può m 
qualche mollo ini luon.'.r. ' la 
so'uzione dell'incili - t a . ' io e 
in mano a Trinilo Quos' 'u':i 
mo e lo stesso Clami.o VIUi 
Ione, stando sempre al'.i > 
stanza de'. piovve:iun"iiU» de 
l'avvocato generale C' ir ' i l ' i 
ti. sarebbero stati a l l 'odino 
di tut to 

Insomm.i Padol 'aio e ' ' i la 
Ione tentano una trulla '!•> 
dice "avviso il. pio od ne n 
to» facendo eie loie i Fi r^pi 
una cos.« il'assoluzion-i ch'
iloti potevano u r t o gaiantir 
gli 

Se lo cose stanno cosi non 
lo sappiamo por ora l'uni -a 
tosa certa o t h e ali ri tre 
noti esponenti democristm'i. 
sono finiti nello p.-ae d: una 
vicenda non edificante 

C'è poiò da fare una o<^ 
serva/ione ponendo un inter 
r o g a m o è mai possibile che 
tut to ciò s:a avvenuto per 
esclusiva in.ziativa. ne! pò-.: 
tivo e negativo dei tre eqio 
nonti de ora sotto atonìa"' 

E' di tu t ta evidenza ch'
uomini come questi u muo 
vono solo se ade spalle han 
no forze di rincalzo queste 
forze t h e si s tanno dando 
battaglia anche con il siste 
ma delle denunce e del prò 
cessi devono essere messe al 
lo scoperto perché del mar
cio sia fatta pulizia fino In 
fondo. 

E il discordo deve e.-.=ere al 
lardato a queg1: uomini che 
dentro la magistratura roma 
na per tanto tempo, troplo. 
si sono prestati ai giochi A 
corrente, ai giochi sporchi 
de! sottobosco politico, si so 

j no me*-... in sostanza a! *«r 
I vizio di una parie e contro 
j la esigenza di vera iriustlrt» 

che il pae.-e sollecita. 

Altri 300 miliardi 
di buoni del tesoro 

La Banca d'Italia ha deci 
so d: mettere a disposizione 
altri 300 miliardi di buoni 
del Tesoro quadriennali 9 per 
cento 1. gennaio 1980 allo 
scopo di soddisfare ulteriori 
richieste dei pubblico. Il pe 
riodo di sottoscrizione rwfa 
invariato fino al 30 correrti" 
mese 
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Giovedì conferenza di Macaluso 

Le proposte del PCI 
per una nuova 

direzione del Paese 
La manifestazione avrà luogo al Pa
lazzo dei Congressi con inizio alle 21 

Incontro con gli amministratori provinciali e comunali 

Dalla Regione un impegno 
per la «Firenze-Livorno» 

Riunione per i trasporti nella zona del Mugello - Intervento di Lagorio per il comprensorio di Prato - Conferenza 
stampa della commissione di indagine sul neofascismo in Toscana - La cerimonia di saluto al generale Apollonio 

« La crisi d i governo e 
le proposte dei comuni
sti per una nuova dire
zione dell'economia e del 
paese ». Questo il tema 
della conferenza che il 
compagno on. Emanuele 
Macaluso della direzione 
del PCI, terrà dopodoma
ni , alle ore 21 , nell 'audi
tor ium del Palazzo dei 
Congressi. NELLA FOTO: 
Il compagno Macaluso. 

Presso il dipartimento « As
setto del territorio » della Re
gione si è svolta ieri una 
riunione — presenti gli as
sessori Raugi e Maccheroni — 
per esaminare i problemi re
lativi al tracciato della stra
da di grande comunicazione 
« Kirenze-Pisa-Livorno ». 

All'incontro hanno partici 
pato i rappresentanti delle 
Amministrazioni provinciali di 
Firenze. Pisa e Livorno e dei 
Comuni di Livorno. Collesal-
veti. Pisa, Ponsacco. Cascina. 
Pontedera. Montopoli. S. Cro 
ce sull'Arno. Fucecchio. Em
poli, Montelupo. Lastra e Si 

Una nota della Commissione sviluppo economico della Federazione PCI 

Come la crisi incide 
nella realtà fiorentina 

Una battaglia dura e impegnativa, mi
gliaia di lavoratori in agitazione, cen
tinaia e centinaia di esempi di lotta. Que
sto il quadro del forte movimento che nel
la provincia di Firenze si sta sviluppando 
in collegamento con la crisi politica 

vissuta dal paese e con lo necessità di 
dare ad essa uno sbocco rapido e posi
tivo, impedendo il ricorso ad elezioni 
politiche anticipate. 

I comunisti, nella loro coerenza, stan 
no operando praticamente, elaborando 
sene ed approfondite analisi per più 
precise indicazioni al fine di uscire pò 
Ritivamente dalla crisi. In questo quadro 
si inserisce il lavoro compiuto dalla 
commissione sviluppo economico della 
Federazione fiorentina del PCI che. in 
un documento, precisa le tendenze e lo 
s tato a t tua le dei maggiori settori indù 
striali presenti nella provincia di Fi
renze, esclusa la zona di Prato. Su 
questo documento discuteranno questa 
sera alle ore 21 in federazione le segre 
terie comunali e di zona del PCI. La 
nota elaborata intende compiere una 
analisi sulla situazione occupazionale 
quale s t rumento di lavoro immediato, 
in considerazione anche dell'avvio dei 
congressi di sezione. Proprio per la loro 
rilevanza e incidenza, i settori analiz
zati sono quello chimico, tessile e me 
talmecanico. cioè il tessuto base esistente 
in provincia di Firenze. 

CHIMICA — Per il settore chimico so 
no stati presi in esame i seguenti rami 
produttivi: farmaceutica, chimica, vetro, 
plastica e gomma, ceramica, concia. 

Per la chimica farmaceutica esistono 
precise prospettive di riconversione e 
riqualificazione dei prodotti, al fine di 
incrementare anche la ricerca. Attual
mente per la produzione delle maggiori 
aziende farmaceutiche presenti in p io 
vincia (Menarini. Falorni. Manetti e 
Roberts ecc.) è rivolta in buona parte 
verso farmaci inutili e complessivamente 
Inefficaci. I risultati sono l'assoluta man
canza di ricerca e una completa estra 
neità rispetto alle esigenze effettive del
la salute dei cittadini. 

Le ipotesi di riconversione — indicate 
anche dalla FULC nella piattaforma re 
gionale di settore — non possono pre
scindere da un accentuato impegno negli 
investimenti per la ricerca, dallo svi
luppo della produzione di f i tofarmaci e 
prodotti veterinari, da un legame con 
l'agricoltura prospettando anche un ruolo 
di primo piano alla regione per la ri
qualificazione della domanda, partendo 
dal ramo ospedaliero. 

Da queste esigenze par te la neces 
sita di coinvolgere — secondo la com
missione sviluppo economico della fede 
razione -— i parti t i , gli enti locali, il 
mondo universitario, la categoria dei 
medici sui temi della riforma sanitaria 
e delle s t ru t ture sanitarie locali. 

Per quanto concerne l'occupazione non 
si registrano cali in considerazione di 
un avvenuto miglioramento delle attrez
zature e degli impianti, grazie alle lotte 
sindacali effettuate. Non esistono pero 
prospettive sicure: le incertezze sono 
dovute ad un quadro complessivo delle 
aziende farmaceutiche non del tut to 
favorevole, col perdurare della crisi, ai 
processi di r istrutturazione in corso che 
por tano al dimensionamento delle D'T 
cole e medie imprese. Inoltre va ricordato 
che negli ultimi tempi si è accentuato 
anche nella provincia, l'ingresso nel set
tore di capitale straniero, soprat tut to 
francese e tedesco (come alla Falorni >. 

Prospettive incerte 
Le altre aziende legate a] settore 

chimico non presentano sbalzi preoccu
panti per l'occupazione, escluse le fnfy 
briche produttrici di inchiostro e deter
sivi. Incerte sono le prospettive anche 
per 1 colorifici, legati all'edilizia. Nella 
produzione e nella lavorazione di materia 
plastiche e della gomma la situazione 
presenta maggiori incognite: nella pr imi 
c'è ncor=o aìla cassa integrazione (esem 
pio la Gover» e la mancanza di continuo 
aggiornamento; nella seconda si risente 
dell 'andamento negativo dell'industria 
automobilistica e di quella calzaturiera 

Di particolare Interesse è il settore 
vetro, per l'incidenza che ha nell 'ambito 
della s t ru t tura economico-produttiva fio 
rent ina. Siamo in presenza di un appa 
ra to produttivo composto di piccole e 
medie imprese, quasi tu t te in condizioni 
di difficoltà, con punti maggiori alla 
Coop. Fiascai e alla « Del Vivo x» di Em 
poli. Si registra una contrazione de: 
livelli occupazionali. Le principali picv 
duzioni interessano gli articoli da illu 
mmazione. da regalo e il «cavo mecca
nico» (bottiglie, fiaschi, bicchieri» 

Mentre la produzione di articoli da 
illuminazione continua a « t irare ». dif 
ficoltà e problemi si presentano per i 
regali (non si individua una riconver 
sione, forte incidenza della manodopera. 
proble na dell 'approvvigionamento delle 
materie prime). 

Altri problemi derivano dalla consu 
mazione della soda in quanto la Solva* 
di Rosignano. avendo il monopolio in 
questo campo, compie speculazioni sul 
prezzo provocando difficoltà per la mi
nore impresa. La crisi s ta avendo riflessi 
negativi anche per il set tore cosiddetto 
del «cavo meccanico»: flessione nella 
occupazione, riduzione del 35 per cento 

nell'utilizzazione degli impianti. 
L'industria della ceramica presenta 

una certa differenziazione a seconda che 
ci si riferisca alla produzione di articoli 
da regalo o di piastrelle e prodotti affini. 
Si trovano maggiori difficoltà in questo 
secondo comparto, in quanto la sua atti
vità è condizionata dall'edilizia. Tut ta 
via. sino a questo momento. ' la crisi e 
s ta ta contenuta entro limiti tollerabili. 

Per quanto concerne la ceramica da 
regalo si verifica una certa tenuta grazie 
alle richieste del mercato estero. Co 
mincia ad estendersi il fenomeno del 
lavoro a domicilio. 

Infine, per la concia. localizzata soprat 
tut to nella zona di Fucecchio, sembra 
non esistono gravi problemi: si è veri 
ficata solo una richiesta di diminuzione 
dello straordinario. 

SETTORE TESSILE E ABBIGLIA 
MENTO — A livello locale si ripercuote 
la drastica situazione nazionale della 
produzione tessile e dell'abbigliamento. Il 
quadro fiorentino fa emergere — a giu
dizio della Commissione sviluppo econo 
mico della Federazione — alcune con
traddittorietà in quanto la piccola im
presa sembra « reggere » meglio rispetto 
alle grandi aziende, fatto questo che non 
si verifica a livello nazionale. 

Quadro « mutevole » 
Nell'ambito delle confezioni si 6 avuto 

un forte aumento degli addetti in cassa 
integrazione, anche se in alcune zone. 
come il Mugello, l'occupazione tiene. Le 
ragioni di questo quadro « mosso e mute
vole» sono, secondo la nota della com
missione. varie: polverizzazione dell'ap
parato produttivo, connesso al predo
minio della piccola impresa; «stagiona
lità » della produzione, con ricorso « ci
clico» alle sospensioni: conduzione fami
liare delle aziende. 

Questi esempi dimostrano « la flessibi
lità e l'estrema adattabil i tà della forza-
lavoro in questo settore produttivo ». La 
crisi comunque resta, anche se la minore 
impresa, dotata di maggiore « elasticità 
produttiva » nei confronti della grande. 
mostra una adattabi l i tà alle esigenze di 
mercato, una facile diversificazione, im-
pedisce una « standardizzazione » del pro
dotto. Attenzione deve essere posta — 
rileva il documento — agli investimenti 
per elevare la componente tecnologica. 
alla conoscenza dei metodi di lavorazione 
e produzione « per poter constatare se 
effettivamente vi sia spazio per una ri
qualificazione anche dal punto di vista 
della tecnologia produttiva n. I problemi 
della minore impresa restano: il credito. 
la conquista di nuovi sbocchi di mercato. 
la distribuzione. Elevatissimo risulta il 
lavoro a domicilio nella maglieria; la 
frammentazione della produzione provoca 
non poche apprensioni, in quanto non è 
facile comporre e «control lare» questa 
miriade di lavoranti. 

Per la pelletteria poi occorre valoriz
zare la «tipizzazione» del prodotto, man
tenendo l 'attuale vasta camma: per le 
calzature si deve estendere il commercio 
con l'estero. 

SETTORE METALMECCANICO — In 
provincia di Firenze la produzione mec 
canica si presenta abbastanza varia e 
diversificata, con un tessuto formato ti.» 
nuclei produttori medio p.ccoli aerante 
alle aziende che risultano s t ret tamente 
leeate ai erandi irruppi nazionali iStice 
Zanussi. Pirelli di Figline ree ». Uà situa 
zione non risulta drammatica, per il 
momento, con un contenimento delli 
cassa integrazione e della disoccupazione 

Sarebbe necessario — sottolinea Tana 
lisi compiuta dalla Commissione della 
Federazione comunista — andare ad una 
at tenta verifica della situazione occuna 
zionile «dove esistono alcune con tndd i 
zioni per le «tensioni» di mercato), pò 
nendola in relazione ai problemi sempre 
più attuali del rapporto tra istruzione f 
professionalità. t ra ouahficazione e 'a 
voro. che toccano da vicino la forza 
lavoro giovanile, negativo appare lo sta*c 
della produzione meccanica le?ata all'edi 
lizia; prospettive incerte sembrano de'i 
n e r s i anche per le fonderie: nelle 
aziende «art ic»ane« si risente della crisi 
in maniera duersa e a t tualmente fanne 
notare sintomi di nrire-a Natura'mentf 
oneste notazioni non devorv indurre a 
conclusioni affrettate- molte r imaneonr 
le incognite per la minore imoresa 

Il documento rie! PCI fa cenno quindi 
al possibile ni"!o de i ren ' e locale e della 
Renone e all 'importanza e l'ureenza ri: 
una ridefinzicne d?cli interventi *• de-, 
compiti delle Parterinazioni Statali a li 
vello provi rna le ccn particolare r ' e n 
m n nto alU Nuova P'smone R'":. G ' ' - ' * i 
Chi n i e n t e mazeiormente delle ter.d*r.7f 
negative presenti a livello nazionale rei 
settore meccanico sono il g n o o o di im 
prese di med'a dimensione (De Micheli. 
Lomeinotti. Superpila ecc.». 

Tut to ouesto — conclude il documenta 
del'a commissione — non può portare ad 
escludere che prossimamente «ì nossano 
avere fenomeni nuovi che rimonderanno 
dall'evoluzione della crisi del settore mec 
canico sul piano nazionale. Sta ora alle 
organizzazioni del part i to, di fabbrica e di 
2ona. apportare un ulteriore contributo al
la analisi compiuta dalla Commissione 
sviluppo economico della Federazione fio
rentina del PCI per una puntuale verifica 
sullo stato dei maggiori settori industriali. 

gna. Scandicci, Firenze Pra
to, Signa, Campi Bisenzio. 
Carmignano. Poggio a Cala
no. Sesto Fiorentino. Calenza-
no. SarL Miniato. Erano pre
senti, tra gli altri, rappresen
tanti dell'Ufficio del piano 
intercomunale fiorentino e del 
compartimento dell'ANAS di 
Firenze. 

Nel corso dell'incontro è 
stata riconfermata l'urgenza 
di portare a completamento la 
superstrada Firenze-Livorno 
Porto, con derivazioni per 
Pisa e per Prato e la defi
nizione. nelle parti conclu
sive. dell'intero tracciato. 
L'assessore Raugi ha assicu
rato l'intervento della Regio
ne perché la realizzazione del
l'opera proceda con la massi
ma speditezza. 

Le difficoltà del trasporto 
viaggiatori dell'intera zona 
del Mugello sono state esami
nate dall'assessore regionale 
Maccheroni e dall'assessore 
ai Trasporti della Provincia 
di Firenze insieme ai sindaci 
e ai rappresentanti della Co
munità montana riuniti a Fi
renze. Nella riunione sono 
state esaminate le prospetti
ve di miglioramento dell'at
tuale servizio di linea gesti
to dalla SITA e in piccola 
misura dalla CAP. 

L'attuale collegamento non 
soddisfa infatti le esigenze 
del movimento dei pendolari 
e che quotidianamente si tra
sferiscono a Firenze dai Co
muni di Borgo San Lorenzo, 
Scarperia. San Piero. Barbe
rino e Vaglia. Il problema in
teressa anche il pendolari
smo dell'alto Mugello con i 
Comuni di Marradi. Firen
zuola e Palazzuolo. 

A conclusione dell'incontro 
i presenti hanno convenuto 
sulla necessità di un generale 
miglioramento dei collega
menti. La questione sarà trat
tata in un prossimo incontro 

In merito alla questione del
l'istituzione del circondario di 
Prato il presidente Lagorio 
ha inviato al presidente del 
Consiglio dei ministri una 
lettera m cui si chiede che 
sia esaminato il disegno di 
legge predisposto dalla Re
gione Toscana e diretto ad 
istituire uffici e organi cir
condariali delle amministra
zioni dello Stato e di enti pa
rastatali nel circondario di 
Prato. 

Il presidente Lagorio ricor
da che — mentre la prima 
commissione permanente del 
Senato ha espresso parere fa
vorevole. qualche difficoltà 
sussiste tuttora presso altre 
commissioni competenti. Nella 
lettera si auspica un giudizio 
positivo del governo sul di
segno di legge e sulla oppor
tunità di fornire alle popò 
iazioni dell'importante terri 
tono pratese « i servizi di 
cui abbisognano e che recla
mano da molti anni >. 

Venerdì prossimo alle ore 
11.30 presso la sede del Con
siglio regionale di Palazzo 
Panciatichi. la Commissione 
speciale di indagine sui pro
blemi del neo-fascismo e del
la eversione contro le istitu
zioni e la legalità repubblica
na terrà una conferenza 
stampa per illustrare il pro
gramma di lavoro e le ini
ziative decise I 

Giovedì 15 gennaio alle ore i 
10 presso la sede del Consiglio 
regionale avrà luogo la ce- j 
rimonia di saluto della Re- [ 
g*one Toscana al generale ; 
Renzo Apollonio che lascia il 
comando della Regione milita
re tosco emiliana pf-r assume 
re la presidenza del tribuna
le militare supremo. Alla ce- i 
monia parteciperanno i con- • 
siglieri ree.onali. le massime i 

j J mag'straturc della Rfgione. J 
i | personalità del mondo poli- j 
I j tico e della resistenza. j 

Dopo la minaccia di chiusura della direzione 

PRESIDIATA 
LA «VOGUE» 

17 operaie pratesi vedono messo in pericolo il posto 
di lavoro - Continua la battaglia alla Argofil di Monlemu-
rolo • In lotta i lavoratori dell'Arte fiorentina ricami e 
confezioni di Sesto Fiorentino contro i licenziamenti 

EMPOLI - Per far fronte alla crisi del settore del vetro 

La «Fiascai» chiede 
un credito agevolato 

Due delegazioni a Roma di cui una al Monte dei Paschi • Sollecitato il congela
mento dei debiti dell'azienda • Provvedimenti che interessano 600 dipendenti 

EMPOLI. 12 . la riapertura del crediti e la 
In questi ultimi giorni gli | sollecita concessione di un 

operai deCla «Cooperativa i credito agevolato in base al-
Fiascai » di Empoli hanno 
rinnovato il proprio impe
gno in difesa del posto di 
lavoro, messo in grave pe
ricolo dalla crisi economica 
che attraversa il nostro pae
se e dalla caduta della do
manda e del prezzo nel set
tore del vetro cavo mecca
nico che appunto interessa 
questa azienda. 

la legge 1870. recentemente 
rifinanziata. 

La delegazione che si è 
recata al Monte dei Paschi 
ha sollecitato 1! congelamen
to dei debiti dell'azienda per 
alcuni mesi e l'apertura di 
una nuova linea ili credito a 
fronte delle concrete passi
bilità di ripresa del mercato 
e della notevole competitivi-

Due delegazioni di operai i tà tecnologica dell'azienda 
della cooperativa si sono in
fatti recate alla sede cen
trale del Monte dei Paschi di 
Siena ed al ministero dell'In
dustria, rispettivamente per 

Mentre i! gruppo di soci che 

presente al sottosegretario 
che li ha ricevuti la notevo 
le rilevanza sociale per l'oc-
eupnzione indotta della «Coo 
perativa Fiascai > e per la 
modernità dei macchinari. 
La delegazione degli operai 
ha inoltre fatto notare al 
sottosegretario che la conces
sione del credito è una con
dizione irrinunciabile per la 
calvezza di circa 600 posti di 
lavoro, fra occupati diretta
mente e di riflesso, ed ha 
perciò richiesto un maggio 
re interessamento da parte 

i Un altro tentativo di ristrut 
1 turaztone aziendale importato 
! da! padronato con il taglio 
; completo dei posti di lavoro 

è stato portato avanti alla 
Confezione Voglie di via Botti 

1 celli « Prato. Lo lavoratrici 
j che vedono messo in perico

lo il proprio posto di lavoro 
, sono 17 Sabato sera, venute 
i a conoscenza della decisione 
j padronale di chiudere la fab 
j brica. le lavoratrici hanno ml-
! ziato il presidio esterno del 
i l'azienda Da sa lmo tnìnter 
I rottamente si alternano a tur-
j no a sorvegliare la fabbrica. 
I in modo che niente ne venga 
i asportato. 

Questa azione padronale e 
j particolarmente grave e si in-
l quadra chiaramente nel ten 
! tativo di razionalizzazione e 
I ristrutturazione aziendale a 
' scapito dei lnvorator . 1 prò 
{ prietan della fabbrica hanno 
• altre due aziende di confe 
' /.ioni, un'a e l'Albador che 
' si trova in puzza Mei fatale. 
ì e l'altra e situata nei dmtor 
1 ni di Pisa 

le macchine nella fabbrica 
ps .ma: un modo come un 
ultio |XT dare r.spa-.te di ti
po aziendalistico nell'ambito 
del gruppo senza che venga 
tenuto 1:1 alcun conto il pro
blema della occupazione opa-
la a Le lavoratrici della Vo-
mie hanno ivag.to decosnmen 
te a ciucata imposizione del 
padronato e MMIO decise a non 
mollare 

Ieri si è svolto un incontro 
fra le parti; sindacati e da
tori di lavoro M sono incon
trati nella fabbrica di piaz
za Mercatale, mentre per le 
14.no e stata convocata l'as 
n'inb'iii ci' tutte le lavora-
tr'ci del gruppo por imposta
re l'a/'one s'iidaca'.e che sa-
IM necessaria p»r respingere 
questo duro colpo nei con
fronti dell'occupazione femmi-

j mie 
! Continua ancora 11 presidio 
! all'Argon: di Moiitonuirlo. An-
I ohe qir i di|jendenti. quasi 
i tut te donne. Manno lottando 
| per .mpedire la .-.mobllitazio-
! ne e la ristrutturazione azien 

A quanto pare obbiettivo d: ! d : l ! o l m ! ^ ' - » dagli imprendi 

si è recato al ministero dell' ! del governo perché si giun 
Industria, accompagnato da • ga nel più breve tempo pos 
un nutrito gruppo di animi sibile al disbrigo della pra 
n i t r a to r i locali, ha fatto . tica. 

questi imprenditori sarebbe 
la chiusura della Vogue e il 
conseguente l'cenzinmento di 
tutti -. dipendenti e. siuvo.ss.-
vamente. il t iasieninento del 

Ieri mattina è iniziato il processo 

Per gli assalti alle banche 
fascisti e Nap in Tribunale 

Nicola e Pasquale Abatangelo presunti nappisti assieme a Luciano Fagioli e Francesco* 
Bigliazzi iscritti al MSI - Malore di un imputato - La causa rinviata a mercoledì mattina 

Una fase del processo contro i fascisti accusati 
chini , Pasquale Abbaiarcelo, Ginngio e Barbagl i 

rap ina; da sinistra 

Non rispettate le norme di sicurezza al « Rifugio » 

SIGILLI ALLA DISCOTECA 
L'uscita di sicurezza era inagibile — Viveva nella completa ir
regolarità — Dopo l'irruzione, la polizia ha chiuso il locale 

il-
i • 

Giovedì riunione 
regionale su 

« il dipartimento 
nell'università » 

Lo u Sportine Club Rifugio » 
J è s ta to chiuso dal 'a poliz.a. 
i Nel locale di piazza Santa 
l Maria Novella non venivano 
I rispettate le p.u elementari 
j norme di sicurezza ed izien • 
i che. Dopo : recenti tra?.ci 
I fatti belgi. dove alcuni giova-
[ ni sono morti carboniz.zat.. 
I impne.onat: nel corr doio ohe 
I portava all'esterno, li dispo 
' siziona della polizzia fiorenti 
! na. è di drammat.ca attuah-
i tà. 
i Nei locai! a cu! .«ino stati ' Dopodomani, giovedì, si 

, I svoleerà nei locali delia Fé 
i i derazione, alle 15.20 (con , posti i s.gilli domen.ca scor-
l i probabile proseguimento do . ^a. ìa possibilità di evacua-
i | pocena » una riunione regio i re naie per discutere su « Il di 

part imento nell'università »v 
La relazione e affidata ai 
r r m o a m i della Federazione 
di Pisa \je conclusioni sa 

! j ranno t ra t te dal compagno 
• i Fabio Mus-ii. responsabile 
< ì del Comitato nazionale di 
! i parti to per l'università. I re 

sponsabi'i culturali delle Fé 
rieraz.ior.i sono presati di 

I 

in CASO di incendio era 
ridotta al m.nimo solo un» 

j stretta sra 'a a chioccola con 
I duceva alla uscita di sicu-
i rezza, e questa era sbarrata 

da alcune cass»\ Quando : 
poliz otti hanno spostato le oc 
fanti casse p»r aprire !a por 
ta. si sono resi conto che que 
sta era chiusa dall'esterno 
La sua agibilità era dunque 
nulla II locale era in carnaio 

provvedere ad invitare alia i affol'atissimo U T ,-?n*.na!o di , 
persene ballavano nel loca:*. J 
:n una a tmos 'e- i •rr'sn'raril I 
le. densa d fumn Infatti non i 
c'è aereazione. ne esistono fi I 
r.e?>t ri-

La oo'lz'a ha Tatto Irruzio
ne al « Rifugio » domenica pu 
meriggio. Aveva ricevuto p : t | 
volte segnalazioni, perchè ti ! 

riunione i compaeni docen 
ti. studenti impegnati nel 
mov.men'o di massa, neeli 
organismi universitari, negli 
enti locali ecc. 

Convocate 
le segreterie 

Alle ore 21 di questa sera, 
nei locali della Federaiione 
del PCI, avrà luogo la riu
nion* dell* segretari* di Io
na • comunali sulla situa
zione economica • occupazio
nale della provincia di Fi
renze. 

• no bevuti liquori di ogni tt- • 
i pò. mentre deeme d; coppie ì 
, ballavano nella sai». ' 
ì Nella luce bassa, fra li ru- i 
! mo denso. II locate viveva ne! . 
1 la p.ù completa irregolarità: [ 
I al banco serviva un ragazzo . 
| di qumd.ci anni privo di tea- ! 
| .-era sanitaria; lo sportlng , 
: club « Rifugio ' non ha l'auto t 
, rizzazione per la vendita di [ 
i alccolici e suoeralcoolici che ; 
j .nvece venivano regolarmente j 

serviti sono state sequestra- ; 
te 70 bottiglie: cerne circolo 
privato può accogliere nel lo-

; cale so'o i soci, mentre I! 
J locale era invece affollato dt 
. avventori a pagamento Non 
, ha l'autorizzazione per gli In 
• trattenimenti danzanti, anrtie 
• -e su un cartello all'ingresso 
', si legge « discoteca ». Le co 
! se più gravi rimangono co 
' munque le infraz.oni alle nor 
| me igieniche e di sicurezza. 
, Al Iccale sono s 'at : imme 
j diatamente apposti I s.gilli 
! II consiglio di amm:n.str»-

zione dello sportm? club « Ri 
fug.o » e composto da Gu.« 
berto Ronchetti. 44 anni, via 
Webbe 21. oltre che da Rie 
cardo De Gr.gms e Carlo 
Oentil 'nl; amministratore e 
segretario è invece Vincenzo 
Ballo. 

I poliziotti, al momento dei-
rirruzione. avevano con sé an 

Oggi riunione 
per le elezioni 
all'università 

11 processo ni fratelli Pa 
.iquale e Nicola Al ia tace lo I 
«* agli nitri cinque imputati, i 
Cesare Anichini. Raffaele 
Barbagli, Fehciaiio Giani;io, 
Luciano Fagioli e Francesco | 
Bigliazzi. ha pre^o finalmen- j 
te il « via » anche se e -stato | 
rinviato a mercoledì mat t i l a , 

Solo quattro erano y.i un 
pittati pret*-"it: l'acquale 
Abatangelo, Ce.-xire Anu limi. 
Raffaele Barbagli, tutti e tr«-
detenuti e Feliciano Oiangio, 
in I.berta provvi.->ona. A:-
.->enti Nicola Abatmigclo (la
titante» e Luciano Fagioli e 
Francesco B..(Lazza, a piede 
libero. 

Questi ultimi due preferi
scono rest irsene «il lor.ro dal 

| Pnla/zo di giusti/ia. D.jvreb 
bero .spiegare. «»:1 c.-finp'o, 
come mai. entrambi iscritti 
«1 MSI. .se In intendevano co.i 
Pasquale Abatangelo. appar 
tenente a: coaiddetti NAP. In 
fatti. :n uno memoria a sua 
discolpa. Bigimzzi afferma 
che non conosceva i presunti 
<-nar.pi-Nli >> ma t-o!tanto « <la 
p u di (iieu anni L u .ano Fa-

• gioii, non p-r rapporti ìlle-
I gal: di appar tenent i a movi

menti di sinistra, mn percliL-
ì tutti e due iscritti al MSI >\ 
1 Senza dubbio si tratto di 
i pericolosi e ambigui perso 
. naggi. L'inchiestn non ha ap-
I profondito i locami fra que 
j sti gruppi. Al procedo che e 
I iniziato ieri matt .na si pir-
. lerà di due rap.r.e avvenute 
I contro banche cittadine tra le 
] quali quella del 14 dicembre 
1 1972 all'agenzia del M o n e dei 
! Paschi di Siena e quello con 
! tro i'agenz.a della Banca To 
i scana. m via Oraz.io Vecchi. 
! che frutto 24 m.lion; e <lu-
| rante !n quale un bandito prò-
j nunc.o slotrans del tipo » boia 
j chi molla, viva Cicco Fran

co. a morte il comuni.smo. 
viva il fascismo! »>. Nicola 

I Abatangelo e accusato d. 
, complicità ceti :I fratello. 
: della rapina al Monte dei Pa 
! schi di Siena, in via Baccio 

tori con il drastico taglio d! 
' tutti gli organici Se queste 
I vertenze non si concluderan-
1 no !*•-. nvainente. { lavorato 
, r: dell'arca pratese saranno 
. i-astretti a dorè concrete ri

sposte di lotta, perchè in que-
j sti ultimi tempi la .situazio

ne occuoa/ onale nella area 
! tessile si sta ulteriormente 
i deteriorando, soprattutto per 
i quello che riguarda l'occupa-
I zione femminile 
j I lavoratori dell'arte fioren-
i tina ricami e confezioni no-
' no dn una settimana In lotta 
j per la difesa del posto di la 
j voro. I titolari dell'az-lenda. 
: fratelli Zoppi di Sesto Fioren-
I tino, dopo aver inviato 15 let-
i tere di licenziamento si ri-
I fiutano di considerare qual-
I siasi possibilità che preveda 
: una soluzione positiva della 
! vertenza. L'intransigenza p.n-
' dromi le che si esprime su 

posizioni di vecchio stampo. 
e «imita fino a minacciare 
l 'intervento della forza pub
blica. 

I lavoratori, con grande re
sponsabilità. hanno respinto 
o^ni provocazione padronale 
articolando la lotta intrapre-
.sa in difesa del posto di lavo
ro nel seguente modo: pub 
blìciz.zvianno le loro posiz.io 
ni con delegazioni di lavora
tori presso gli enti loca,!! e 
le associazioni democratiche 
respingendo casi le posizioni 
d-'l p idronato tese a recupe 
rare antichi privilegi all'inter
no delle fabbr.che in un mo 
monto che \-HÌC tutti i lavo 
latori im:x>giiati nella difesa 
dei livelli occupazionali per 

! nuovi contratti e per un d 
i verso modello di sviluppo. 

I da Montelupo; Celare Ameni 

L'altra sera 

Rapina 
al cinema 

« Eolo » 
L'incasso però era già 
stato depositato - I ban
dit i si sono dovuti ac
contentare degli spiccioli 

Aldo Fabrizi non ha por 
ta to fortuna ai rapinatori dei 
«.ntin.t Quando due giovati. 
Latino fatto irruzione nel ci 
nema « Eolo » di Borgo San 
Frediano, dove si stava prolet 
tando il film « I baroni » con 
il noto attore, l'incasso della 
Giornata era già stato depo 
si tato in banca. Questa volta 
Si aonn dovuti accontentar ; 
degli spiccioli. 

Mancavano pochi minuti 
alla fine dello spettacolo. 
quando la cassiera. Anna Mer 
Imi 37 anni si e vista pun
tare contro una pistola da 
ciuf giovani con il volto co 

Oggi alle 21.30 nei locali 
nella casa del popolo Buo 
narrati, piazza dei Ciompi 11, 
si svolgerà l'assemblea gene 
rale dei movimento unitario 

tane 

j ni. 30 anni , fiorentino, accu- I perto da un passamontagna. 
: « i to di rapina a mano arma- i " Ferma! E' una rapina! ». La 
! ta e furto pluriaggravato i donna ha alzato le mani e 
j Raffaele Barbagli. 26 anni, j si e al lontanata dalla casa*. 
i rap.na. furto plur.aggrav.-.to. i « I soldi, non ci sono. Sono 
! detenzione porto d'arrr.a da j c-a stati portati via». Ha, a-
! guerra. Giangio Feliciano. ra I *uto la forza di dire la cas-
t pina; Luciano Fag.oli. 42 an- j ^iera 

degli studenti. All'ordine del j n i c Francesco Bighaz-i. 32 | I rapinatori hanno avuto 
; Ziorno. « Campagna elettora j anni, detenzione e porto d'ar « un att.rr.o di esitazione. Pen-
i le per le elezioni universi I rnj da guerra Inoltre tutti J c avano che la donna tentas 

! deveno risponder^ di assoc « I -s«* d l salvare l'incasso. Le 
zione a delinquere Inf.ne p^r • hanno intimato di farsi da 
: d u - fratelli Abatanzelo c e ;' I> a r ? p e mentre uno la te-

i anche l'accusa d- rieter.z.one n e ^ a c-"tto la minaccia della 
Dibattito sulla 

R.C. auto 
Ogg. pomeriggio alle 16.30 

presso la Camera de". Lavo
ro si terrà un dibatt.to sui I 
recenti aumenti de.le ass.cu-
razioni auto. organizzato 
dalla FILDACGIL Sono in 
-. tate le forze pol.tiche e le 
orsan.zzazioni s.niiacal: 

LUTTO 

locale era molto frequentate i che un mandato di perquu-i-
da giovanissimi, oltre che da 
pregiudicati e da noti scippi 
tori. Con un mandato di per
quisizione su ordine del dot
tor Casini, sostituto procura
tore della repubblica ! poli
ziotti sono entrat i nel locale 
•emlnterrato. Al bar veniva-

zione personale Sono cosi sta
ti identificati tutti gì, av
ventori del locale, ed è risu! 
tato che essi erano In gran 
parte giovanissimi, alcuni tre
dici e quattordici anni, men
tre si trovavano anche ai « Ri
fugio » personaggi ben noti al
la polizia. 

Ad esequie avvenute, svol 
tesi in forma civile, i fami 
lian del compagno Tersilio 
Tasi, delia seziono Brunetto 
Pratesi di Prato, danno no 
tizia della scomparsa del Io 
ro caro Tersillo Tasi era na
to il 6-11 1913 ed era iscritto 
al PCI dal 1946. Alla moglie. 
alla figlia Rossana e a tutt i 
i familiari vanno le condo
glianze della sezione Brunetto 
Pratesi, di tutt i i compagni 
• della redazione dell'Unità. 

I d: sostanze Mupefacent. 
! L'avvocato Ducei, rìifenso 
• re dell'Abatangelo. ha chiesto 
I al tr .buna'e, a s^iz-nto del'a 
j nuova legge sul'a droga, eh» 

v».niss" effettuata una peri 
z a. ma il tribunale h« r<* 
sp.nto la richiesta Cosi co
me e stata respinta la r.chie 
sta di acquisire agli ?tti un 
nastro magnetico registrato 
in carcere Nella registrazio 
ne M sarebbero fatti ì nomi 
di a lc jn . agenti di PS impli 
n t , .n ep.sod: dehf'uoci ri 
Pjbblico M.niiloro ha cor.fcr 
mato di aver ascoltato quei 
nastro, ma di non aver r:Ie 
vato nessun elemento impor
tante fli fini del professo 

Pasquale AtMtanirelo. pro
tagonista del traeico assalto 
in piazza Leon Battista Al
berti. dove rimasero UCCLSÌ 
due rapinatori, alcuni giorni 
fa accoltello tre agenti che 
erano andati a preleiarlo in 
cella per accompagnarlo a 
Volterra. 

pistola l'altro ha cominciato 
•A rovistare nei cassetti. Anna 
Meriini aveva detto la veri
tà. nella cassa c'erano solo 
pochi soldi, l 'importo del bi
glietti desìi ultimi r i tardata 
r, I due rapinatori arraffati 
sii spiccio.i si davano alla 
fuga 

La cassiera ha dichiarato 
agli agenti in servizio not 
turno intervenuti sul posto. 
di non aver udito alcun ni 
more di auto che si allonta 
n iva . E' presumibile, dato 
che Borgo S.in Frediano è 
molto stretto, che i due ra
pinatori avessero lasciato l'au
to in una strada adiacente. 

Questa è la terza rapina 
ad un cinema che si registra 
nel giro degli ultimi quindici 
giorni. L'ultima era s ta ta com 
piuta da tre giovani al ci
nema « Corso ». la serata del
l'Epifania. Allora si er*au 
presentati a volto scoperto. 
Gli investigatori, ritengono 
comunque che debba t rat tar
si della stessa btndav 
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Por una rapida e positiva soluzione della crisi 

Prese di posizione in Toscana 
contro le elezioni anticipate 

Iniziative in programma a Rosignano, all'Elba, a Collesalve Hi e a Piombino - Un telegramma del consiglio di fabbrica 
della Breda di Pistoia - Un odg dell'Unione fiammiferi di Putignano Pisano • Attivo comunale del PCI a Pontedera 

OGGI ATTIVO A LIVORNO CON IL COMPAGNO PASQUINI 

Un attivo di Federazione a Viareggio 

Le scelte dei comunisti 
sui problemi dell'aborto 

Ampio dibattito sui vari articoli del testo unificato • Una proposta non ideologica ma 
tendente a tutelare la salute della donna - Il problema della prevenzione e dell'edu
cazione - L'approvazione della legge condizionata dalla soluzione positiva della crisi 

VIAREGGIO. 12 
Si è svolto ieri sera, nel 

saloncino della federazione, 
l'attivo degli iscritti per di
scutere sul tema dell'aborto 
e sul conseguente dibattito 
che nel parlamento e nel 
paese vi è stato in questi 
mesi. 

La riunione è stata intro
dotta dal compagno 011. Bian
chi firmatario della propo
sta di legge del nostro par
tito. Il compagno Bianchi, ri
cordando succintamente l'iter 
del dibattito parlamentare, 
ha illustrato gli articoli del 
testo unificante soffermando
si su alcuni articoli di que
st'ultimo e ha messo in evi
denza il fatto, estremamen
te positivo, che l'aborto non 
è più considerato un reato. 
e che è garantita l'assisten
za e la gratuità. Il com
pagno Bianchi, nella sua in
troduzione. ha rilevato che 
il punto dal quale i comu
nisti sono partiti è stato quel
lo di assicurare al paese una 
legge non ideologica, ma ispi
rata al pluralismo e tenden
te a considerare la salute 
della donna come l'elemento 
prioritario. 

E' chiaro quindi che ci sia
mo mossi per ricercare, in 
ogni momento, la più larga 
convergenza delle forze lai
che e cattoliche, unica ga
ranzia questa per l'approva
zione di una buona legge e 
di una sua positiva applica
zione e 1 comunisti, sin dal 
momento della presentazione 
della propria proposta di leg
ge, hanno chiarito che la 
realtà italiana (assenza di 
strutture sanitarie ed assi
stenziali, assenza di asili ni

do. carenza generale dei ser 
vizi sociali) spingerebbe, qua 
!ora non avessimo scelto la 
strada della casistica, a fare 
dell'aborto un puro strumen
to delle nascite. Noi comu
nisti. al contrario, ci siamo 
battuti e ci batteremo per 
una maternità libera e con
sapevole. E' per questo che 
diamo enorme importanza 
alla legge per l'educazione 
sessuale nelle scuole (l'uni
ca proposta sino ad oggi pre
sentata è quella del nostro 
partito), alla costituzione dei 
consultori, allo sviluppo dei 
servizi sociali; i comunisti 
considerano l'aborto non una 
scelta di libertà ma anzi una 
costrizione per la stessa don
na. Dobbiamo farvi ricorso 
per sanare la situazione 
drammatica degli aborti clan
destini. i quali, molto spes
so. vengono praticati con 
mezzi rudimentali. 

Dopo l'introduzione si è 
aperto il dibattito. La coni 
pagna Parigini, della segre
teria federale della FGCI. 
ha affermato che le ragaz
ze sanno che la loro libertà 
non consiste nella pratica 
dell'aborto, ma in una ma
ternità libera e responsabile. 
La compagna Parigini ha poi 
rilevato che la battaglia dei 
comunisti per l'emancipazio
ne della donna non si esau
risce nel pur importante pro
blema dell'aborto, i comuni
sti si battono per l'accesso 
delle donne nella produzione. 
per la tutela della salute e 
per la parità di diritti nei 
luoghi di lavoro. 

Il compagno Francesco Da 
Prato, segretario della fede
razione versiliese del PCI. nel 

suo intervento conclusivo ha 
evidenziato il fatto che i co 
munisti sino all'ultimo han
no att irato l'attenzione del
le forze politiche sulla inop
portunità dell'apertura della 
crisi dì governo nel momen
to attuale. Oggi tutti i no
stri sforzi sono orientati a 
risolvere la crisi in tempi 
rapidi, evitando le elezioni 
politiche anticipate e impe
gnando subito tutte le ener
gie per la soluzione della 
grave crisi che minaccia le 
condizioni di vita e di esi
stenza di grandi masse popo
lari del Meridione, di grandi 
masse di giovani e di donne. 

Oggi, ha affermato il com
pagno Da Prato, lo sviluppo 
della prospettiva di un pro
fondo rinnovamento è legato 
a una più solida unità tra 
le forze di sinistra, in primo 
luogo tra il nostro partito 
e il PSI. La svolta democra
tica procede. di fatto, se co
me prima condizione vi è 
un forte legame tra i! PCI 
e il PSI. dal quale si deve 
partire per costruire più am
pie convergenze. L'approva
zione di importanti leggi, co
me quella dell'aborto, della 
riforma della scuola media-
superiore. dei provvedimenti 
economici dipende dal mo
do in cui verrà risolta la 
crisi di governo. L'impegno 
del partito in questi giorni 
è proteso ad aprire un vasto 
ed intenso dibattito sulle no
stre proposte per superare 
la crisi e per approfondire 
l'intesa e la convergenza con 
l compagni socialisti e con 
le altre forze democratiche. 

Nido Vitelli 

Nel trentesimo anniversario della Repubblica 

Livorno : intenso programma 
del comitato antifascista 

Sono previste iniziative per i giovani che devono prestare servizio di 
leva, per le Forze Armate, per i giovani operai e studenti, per la Spagna 

e il Cile - Altri obiettivi politici e culturali 

LIVORNO. 12 
Il comitato unitario an

tifascista ha varato il pro
gramma delle attività per 
il 1976. 

Si t rat ta di un program
ma ricco e articolato, im
perniato at torno al tema 
centrale della celebrazio 
ne del trentesimo anniver
sario della Repubblica, e 
articolato in sei momen
t i : iniziative verso i gio 
vani che si apprestano a 
prestare servizio di leva: 
Iniziative verso le forre 
armate ; verso i giovani. 
operai e studenti, per la 
Spagna, per il Cile, e un 
complesso di iniziative pò 
litiche e culturali. 

I N I Z I A T I V E VERSO I 
G IOVANI CHE DOVRAN
NO PRESTARE SERVI
Z I O M I L I T A R E DI LEVA 
— A> Per questa sera e 
In programma la pr.ma :-
niziativa nella sai.» de'. 
Palazzo Granducale si svol
gerà infatti una con 
ferenza dedicata ai giova 
ni che dovranno partire per 
il servizio militare sul te
ma « Forze Armate e de 
mocrazia ». Vi partecipa 
no eli on li P. Bandie 
ra «PRI* e Isacco Nahoum 
(PCI) della commissione 
difesa della Camera, il 
sen. S. Signori (PSI) e 
il sen Ettore Spora ( D O 
della commissione difesa 
della Camera. NeU'occa 
s.one sarà consegna:a 
ai giovani presenti una 
copia della Costituzione 
repubblicana. Bt Ad osmi 
chiamata di leva il sin 
daco invierà una lettera 
a tutti i giovani intere* 
sati accompagnata da una 
copia della Costituzione 

I N I Z I A T I V E PER LE 
FORZE ARMATE — A> 
L'amministrazione comu 
naie si farà promotrice di 
una cerimonia con la con 
segna, nel XXX annuale 
della Repubblica, di un 
diploma di benemerenza a 
tutt i gli ufficiali, sottuf 
fidali e militari di stanza 
a Livorno, appartenenti a 
qualsiasi arma o corpo. 
che hanno partecipato al
la guerra di liberazione 
nazionale. Inoltre nella 
stessa cerimonia saranno 
consegnati gli stessi diplo 
mi a tutt i I cittadini resi 
denti a Livorno che han 
no partecipato alia guerra 
di liberazione con i repar
ti regolari delle FF.AA 
Nella stessa occasione sa 

rà consegnata, da par te 
delle autori tà governative. 
la medaglia d'argento al 
valore civile alla città di 
Livorno per gli eventi bel 
liei. Tale manifestazione si 
svolgerà il 24 gennaio p v. 

B) L'amministrazione co
munale prenderà contatt i 
con i vari comandi mili
tari di Livorno per costi
tuire nelle caserme citta
dine delle piccole biblio
teche. 

C> Intitolazione di alcu
ne vie o piazze cittadine 
ad esponenti, armi o re
parti delle FF.AA. che 
hanno partecipato alla 
guerra di liberazione. 

Di L'amministrazione co 
munale. esaminerà se esi
stono le condizioni tecni
che e giuridiche per prò 
cedere alla traslazione 
della salma di un parti 
giano caduto, ufficiale di 
manna , decorato di M A 
al valor militare alla me-
moria, che operò a Livor
no nella Resistenza con 1 
gruppi cristiano sociali In 
questa occasione si terrA 
una conferenza sull'attivi 
ta e contributo dei cristia 
no-sociali nella Resistenza 

INIZIATIVE PER I GIO
VANI OPERAI E STU
DENTI — Al Distribuzio 
ne di un opuscolo ri prò 
ducente la mostra « Anti 
fascismo e resistenza a 
Livorno dal 1919 al 1945-
a cura dell 'amministrazio 
ne comunale, con prefazio 
ne del sindaco. Il volume 
sarà consegnato il 25 apri 
le p.v. a tutti gli studenti 
delle scuole medie infeno 
ri e superiori cittadine. 

B) Effettuazione di 5 
conferenze dedicate ai gio 
\an i operai e studenti, d.t 
tenersi nei mesi di feb 
bra:o marzo 1976 I>a prima 
-ara tenuta agli operai 
del cantiere da mons Ro 
herto Angeli; la seconda. 
dedicata agli studenti. d.tl 
prof. Nicola Badaloni: la 
terza in un quartiere della 
città dal prof Aldo Garo 
sci: la quarta, sempre agli 
studenti, dal prof. Furio 
Diaz: la quinta sarà te 
nuta dal prof. Giorgio La 
Pira 

INIZIATIVE PER LA 
SPAGNA - Il C.P.A.. ol 
tre ad iniziative proprie. 
parteciperà e darà tu t to 
il proprio contributo a 
quelle che saranno indet
te dal comitato locale Ita 
Ha Spagna, che ha in prò 
gramma una mamfestazio 

ne con il presidente nazio
nale del comitato sen. Pie
tro Nenni. alla quale par
teciperanno esponenti na
zionali dei partiti demo 
cratici: di una iniziativa 
con Rafael Alberti, e di 
un'altra con Ruiz Jmencz. 
nonché della realizzazione 
di un gemellaggio ideile 
con la città di Guada 
lajara. 

INIZIATIVE PER IL CI
LE — E' prevista una ma
nifestazione cittadina da 
organizzarsi in collaboia-
zione con l'associazione 
nazionale Italia Cile e con 
la presenza di esuli cile
ni : inoltre mostre, dibat 
riti e proiezioni che pos
sono essere decentrati an
che ne: vari quartieri del
la città. 

I N I Z I A T I V E POLIT I 
CHE E CULTURALI — 
A> Costituzione all'inter 
no del C U A d: un grup 
pò di lavoro nel quale sia
no rappresentate tutte le 
componenti del comitato. 
Tale gruppo di lavoro do 
via predisporre le prono 
s:e per un adeguato pro-
eramma delle manifesta
zioni celebrative del XXX 
annuale della Repubblica: 
da esaminare in una n u 
nione di tutti i comitati 
antifascisti di quartiere. 
di fabbrica e di scuola. 
per prendere in esam- le 
iniziative da adottare nel 
l 'attuale momento poi.ti 
co sui prob'emi r.azior.-vl: 
ed intemazionali «* contro 
l'eversione fascista 

B» Sistemazione di alcu 
ni locali di villa Mimbel . 
per collocarvi i! museo 
permanente dellantifase; 
smo e della r es i s t eva 1: 
vomesi: al museo sarà ar. 
nessa una biblioteca spe
cializzata sullo stesso 
tema. 

Ci Costituzione di un 
comitato di gestione del 
museo permanente dell'an 
tifascismo e della res-ster. 
za composto dai rapore 
sentami di orni part i to 
dell'arco costituzionale 
presente nel consiglio co 
munale e provinciale e di 
rappresentanti de'le asso 
ciazioni dell'antifascismo 
e della resistenza II comi 
ta to dovTà occuparsi a 
breve scadenza della rac
colta di documenti e di 
testimonianze per la cnm 
pilazione di una storia del 
l'antifascismo e della resi
stenza livornesi. 

i i 

! i 
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' LIVORNO. 12 
i In tutta la provincia sono 
j in corso iniziative sui gravi 

problemi aperti dalla crisi di 
j governo 
] Numerose sono le occasioni 
I di dibattito promosse dal no 
i stro partitio accanto alle qua

li si vengono sviluppando va
rie iniziative uni tane. Que
sta sera, presso :1 circolo 

| Arci-Laros si terrà un attivo 
' de' comunisti livornesi 
j cui partecipa il compagno 
j Alesilo Pasquim, segreta

rio regionale e membro del 
comitato centrale. Attivi di 
partito sono in programma a 
Rosignano. questa sera stes 
sa, giovedì a Cecina, sabato 
all'Elba, mentre a Collesal-
vetti e a Piombino si sono 
già svolte analoghe manife
stazioni. Mercoledì a Dono-
rauco si svolgerà un pubbli
co dibattito con l'intervento di 
rappresentanti di tutti i par-

i titi, mentre a Livorno ve-
j nerdi, organizzata dall'ARCI, 
i si terrà una tavola rotonda 
j sui temi sollevati dalla leg 
' gè sull'aborto, cui hanno ade-
J rito tutti i partiti dell'arco co-
l stituzionale .con la presenza 

di parlamentari e dirigenti 
nazionali e regionali delle va
ne forze politiche. 

In un comunicato il comi
tato direttivo della federazio
ne, dopo aver ribadito le po
sizioni espresse nel documen
to della direzione nazionale. 
ha affermato che « ;1 comi
tato direttivo deila federazio
ne livornese de! PCI. consa
pevole del contributo signi
ficativo che una provincia co
me la nostra e le sue for
ze politiche democratiche pcw-

I sono e devono dare per la so-
j luzione della ci;isi del paese. 
j sottolinea con forza l'esigen-
( za che i processi unitari lo 
i cali in corso si consolidino 

e si sviluppino ulteriormente. 
La positiva esperienza della 
gestione unitaria degli enti 
locali tra comunisti e sociali
sti e i nuovi e più avan
zati rapporti che si sono ve
nuti a realizzare tra la si
nistra e le altre forze demo
cratiche. laiche cattoliche, so 
nó'fatti che testimoniano l'esi
stenza di condizioni favorevoli 
per far crescere ancora, nel
la nostra provincia, il con
fronto. le convergenze e la 
collaborazione fra tutte le for
ze democratiche e antifasci
ste sulla base di programmi 
corrispondenti alle esigenze 
della collettività. I! CD della 
federazione livornese del PCI. 
decide di convocare nei pri
mi giorni della prossima set
timana gli attivi del comunisti 
nei comuni e nelle zone della 
provincia e fa appello a tut
te le organizzazioni di base 
del partito perché sviluppi
no una massiccia campagna 
di informazione, dibattito e 
iniziativa unitaria sui proble
mi della crisi e eui modi 
per risolverla neli'interes-
se del paese ». 

• • « 

PISTOIA. 12 
Il consiglio di fabbrica del 

la Breda Pistoiesi ha pre
so posizione in merito alla 
situazione della crisi gover
nativa italiana con un tele
gramma inviato a tutti i par
lamentar. alle segreterie na
zionali dei partiti e alle se 
greterie provinciali, inoltre al 
presidente della repubbli
ca. del senato e delia ca
mera. Nel telegramma viene 
affermato che : lavoratori 
della Breda di Pistoia di fron-

PAG. 9 / f i renze t o s c a n a 
Dopo la felice conclusione della vicenda 

Alcune ombre 
sulla scomparsa 

della piccola 
Veronica 

Aperta un'inchiesta da parte della magistratura • Inter
rogati i genitori ed alcuni abitanti di Gello • La bambina 

poteva sopravvivere per due notti all'addiaccio! 

La piccola Veronica Alzei subilo dopo il ritrovamento 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 12 

Sulla vicenda della b.imbi 
•la scomparsa e ritrovata .-a 
n.i e salva Uopo due g.or 
n. e due notti vi Mino molti* 
onib i f 

11 Mutuato procinaioie del 
la lopubblioa dottor Mar.Mli e 
scettico .Milla possibilità che 
Verini.ca Atzei. !.i pucola di 
tre anni. nglia il: un pasto 
re .natelo. so.mtpaisa venerdì 
poinoriggo. abbia potuto le-
sistole per 48 ore al 1 rodilo 
della notte, nutrendo*.: di bai-
che e ghiande Infatti nel pn-
mer.gii.o .1 nugi.-n.ito ha in: 
/iato i pr in: :nio:"ioratori de: 
genitori della piccola e di a! 
cimi ab tanti d. dello d: Bib 
lv.ena. la trazione dove abita 
la famiglia A* '-M 

11 doti Mais:'- .nfatti. h i 
alcune peiple.s.s.'a ?u come 
la piccola Veronica sia riusi-, 
ta a sopravvivere pei due Hot 
ti all'addiaccio con una toni 
pera tura quasi po'aro con in 
dosso solo un ni..-.oro vestiti 
no di lana >< Ila: avuto pan 
ra? •> ha chiesto il «Indice al 
la piccola? 

« C'orano degli uomin: con 
me » lui detto Veronica. Una 
risposta che ha la-oiaio por 
plessi gli ìnquuenti . anche se 

Organizzata dal Comune e dalla Regione 

AD AREZZO UNA CONFERENZA 
SUL PROBLEMA DEI TRASPORTI 

Si discuterà anche delle grandi infrastrutture di comunicazione, per il completamento della 
Direttissima, della « Due Mari » e della « E 7 » — E' urgente rendere funzionanti i tratt i che 
sono già ultimati — All'iniziativa parteciperanno enti pubblici ed amministrazioni locali 

Due ore di sciopero effettuate dai lavoratori 
• "~ -— . _ -

A Piombino protesta 
contro la TO.RE.MAR. 

Contro la decisione della società di eliminare la | 
sosta delle proprie navi dal Cavo e da Marina di ; 

Campo - Comizio sul piazzale del porto ; 

PIOMBINO. 12 
Una forte manifestazione 

! di protesta contro la decisio-
i ne della società T O R E MAH 
J di eliminare la sosta delle pro-
, prie navi dal cavo e da Ma 
| rina di Canino s- è svolta 
, sul porto di P.omb.no 

Oltre 200 persone proven.en-
j ti dall'Elba si sono unite ai 
' numeros. p:omb:nes: in atte-
I sa sulle banchine del parto. 
' bloccato da due ore di scio-
| pero proclam ito da: lavorato 
' ri. dando v:ta ad una azione 
I di protesta che ha inteso ma-
i nifestare lo stato di profondo 
| disagio creatosi fra le popo-
• lazioni elbane per la decisio 
I ne della nuova società a par-
i tecipazione statale che. con-
I trariamente alle aspettative. 
| non solo non ha migliorato 
[ il servizio ma addirittura lo 
| ha peggiorato Sul piazzale 
; del porto, mentre :1 servizio 

te alla crisi governativa fanno i di collegamento con l'isola n-
-appe'Io ai partiti dell'arco co-

, mane va bloccato, si è svolto 
j un •mprovv.sato comizio, du 
| rante il quale hanno preso 

la parola il compagno Elio 
I D.ver.v. sindaco d- Hiom.tr. 
i na. comune dirottamente m-
• teressato alia questione e no-
j tovolmente dannegg.ato dal 
' l 'attuale organizzazione del 
j serviz.o, il compagno Tambu-
• r:n: -indaco di P:omb:no. che 
! h i ribadito la solidar.età del-
. la animin'st razione comuna

le con le popolazioni elbane. 
:1 segretario della camera del 
lavoro Raspigni e il console 
della compagnia portuali Li
vio Petroni. 

Il sindaco di Riomarina. 
Diversi, ha fortemente criti
cato le scelte della società 
maritt ima che colpiscono la 
r apd i t à e la frequenza dei 
collegamenti delle zone mine-
rane dell'isola e ha ripercor
ro e tappe della incredibile 
vicenda. 

AREZZO. 12 
Il connine di Arezzo sta or 

gutuzzando. insieme alla re
s o n e toscana, una conferenza 
sui servi/: di trasporto e le 
grandi infrastrutture di comu 
nicazione 

L'iniziativa, elle dovrebbe 
concretizzarsi a breve termi 
ne. e stata decisa unanima-
rivnle nel coivo di una recen
te seduta del con.sui:o comu
nale. che ha raccolto in tal 
senso una proposta avanza
ta a nonne della miggioran-
za dal consigliere de! gruppo 
comunista. Danilo 'l'ani L'ar
gomento. che rivesto una par 
ticolare importanza ai fini del 
io sviluppo economico del
l'Aretino e dello altro provin
ole luminile ci'-i'.a Toscana 
meridionale, ora alato sol le 
citato anche dai capogruppo 
socialdemocratico. L'interesse 
suscitato da sempre tra le 
forze politiche sociali areti
ne dai lavori delio grandi ope
re infrastnitturali che coin
volgono direttameli:" o indi
ret tamente la nostra provin
cia. è tornato negli ulti-

i S 

Ricordo 
Il Consiglio di fabbrica del

la fonderia « Palmieri >. ad 
un anno dal tragico incidente 
che gli costò la vita, ricorda 
a quanti lo amarono e conob
bero. il compagno di Lavoro 
Ornello Frassineti. 

i i 
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stituzionale affinché assuma
lo nell'azione e nel program 
mi di governo le indicazioni 
che emergono dalla lotta al
l'intero movimento sindacale 
unitario. Rifiutano lo sciogli 
mento anticipato delle carne 
re che aprirebbe un vuoto d: 
potere e le cu: conseguenze 
verrebbero pagate dall'intera 
collettività e in modo parti 
colare dai cet: p.ù deboli in 
termin: economie: e occupa
zionali ma soprattutto per i 
grav: pencoli che verrebbero 
alle istituzioni democratiche 

I 

Riunione con la direzione e i sindacati 

Rinviato il trasferimento 
per 41 minatori a Gavorrano 

Il provvedimento rimandato di una settimana - All'incontro si è giunti per 
unanime richiesta dei partiti, degli Enti locali e delle altre associazioni 

i 

i 
PISA 12 

lavorator: dello siabih-

I ! 
I ' 

I 

! mento Un:one F:.imxi:er; ri; 
: Pui.gnano P.sano. al term.r.e 
l di un'assemblea, hanno ap 
! provato .il.'unan.m.'A un or 
, d.ne del g c:no cric e staio 
; inviato a- capo gruppo do; 
i par:. : . deil 'ar 'o coet.'.uz.on.»".* 
) de', a camera dei deputar. 

In esso, v.ene mdiv.du.»:.» 
i 'n unA arcorta politica di r: 
, convers:one :ndus:r:ale. nello 
j »v:'.uppo rie.'."agricoli.ira e ne! 
' blocco do. l.ccnz.amen:. •< la 
! unica v.a per u.-nrf :n n:o 
l do pos:ti\o dil .a ir..-: j tr .u-

tura'.e che .1 nostro oae.=e 
i sta attraversando ->. « I la 
! voratori — cont.n la l'ordine 

cel giorno — r.t>ad scono ;. 
i ;oro giud:z:o negativo su..a 
| crisi dr go\erno -• ed espr.-
' mono !a loro preoccupazone 

per « un vuoto legislativo 
cne potrebbe portare ad e.e 
etoni ant:c:pate. con yra-
r. conseguenza per l'economia 
dei paese e per ii pegg.ora 
mento delle condizioni di vi-

. t3 del lavoratori e delie mas 
i se popolari » 

' La presa di posizione del-
I l'assemblea di fabbrica tu 
I conclude con un «ppe::o a :ut 
i t! t partiti dell'arco rostituz.o 
! nate nel quale si invitano ad 

Adoperarsi « nell'Interesse aei 
p a « * per dar<? una soiuz;o 
ne poÉitiva e rapida alla en
t i di governo. 

GROSSETO, i^ 
I". provvedimento nauardan 

te il trasferimento d. 51 mina 
tori dalia m.n.t-ra d: O i . o : 
rano a que..<i di Boccheg 
giano eh-:- do\?*.à entrare in 
v.gore ne.'.» g.ornata od.ern-s 
e stato r :n . .a to d. an.^ .•*•::. 
malia 

A que.->lo itii.ìo. loiidi/.or.a 
l o d a una p i c e n i . v a ci.n.vj.i.t 
ziono con : .adoratori interc-a 
»at: al.a dei ..-ione a--an..t 
dalla Solir.ine. M è »T.unt: do 
pò una r.ui:.u,ìi- -.\o.tas: n.-. 
giorni .-cor-a .» Ro:n.« ira ì 
dirigenti de.. Iialrnin.e.e. del 
.a Solmme. .a -egreiena prò 
vincale d e l i FULC e i.ip 
prescnion:; del consiglio d. 
fabbriia della :n.n:era ri: Cì.i 
vorrano. 

Un incontro a CJ: .-: e giani. 
dopo l'univoca r.chiesta ari 
esaminare la .-ituazione :n 
questa mimerà, ma p;u :n gè 
ner'ale dell ' .nitro comprenso
rio m:nerar.o cu s: c a r i o 
fatti portavo.'? a .-osteimo ce. 
la lotta operaia, partir., enii 
locali e altre as-colazioni. L.I 
riunione e -tata g.udicaia pò 
sitiva dalle orean'.zzazioni 
sindacali, perche ha consenti 
to un aperto confronto tra ìe 
controparti e fissato punti va
lidi di riferimento tali da con
sentire una discussione di me
n to sul trasferimenti. 

Infatti, in tut ta la piatta
forma di lotta del movimento 

; s'.r.daca'.e un punto qualificali 
; le e quello concernente la ino 
; b . . ra de» personale che non 
• eie.e i.bemrt' m un qu.ta.o 
1 ndiifi-.o del. .nìpcjiio fti.iiì. 
' ne li-*'. iamp>» p.r.t:fe:o dei 
; .<« Martmma Ur. rcsir.n 
| j.nicn* > ci.»- d(.teni.:nc.-eui>c 
'. ulte; .ori flct-ioii! ne. l.vcll: 

IH i uua/.on.t'i mo.tifif andò io 
! si o^n: .»!tra pos-.ib.liia d: or 
• cunaz.one per nuove mila .a-

vor.t": .e. Ed è per quo-.il mo 
; t.vi e.'i" lo orifan.z/rtZioni v.n 
. dact . . m e n t o n o e->-.er./ia.. :a 

rap.drt rea..//<iZ.or.e de. n:o 
pra/nni! d. inveii::ivr.to ne.ài 

i area del CMiun" net e->--a."i p-.-i 
' ari . io:. .re e poten/.are .e c<i 
j p.-u.ia p rodutv .e dei.'.mp.ali 
' to di Si a: uno. d. .rivestimeli 
• ' i nel.,» r.rc:r,ì m.nerar a con 
1 pail.colare riguardo alla m: 
! n:eta di G.i .orrano. onde pò 
I ter garantire Ji! a ' tual : or 
I s?an.c. fonte d. lavoro e d: 
! L'arinz.a economica per il di 
! .-z.-ointo tessuto 
! do 

de. ro.-to 
da ' i per 
minerario o r:gua 
co.=iruz:or.o della .-

-ao tempo (uni or- i 
(on.parlo chimico i 

rian:: la j 
J^T.'I l.nra i 

<*1 solforar» d: Scarl .no. ; i 
rr.e->-.i ; j , at tua?.cne dell'ini 
p.a.nio d. fr inl'irr.az.one rie.la 
pirite, la co.^truz.one dello sta 
b.limonio d. 'p. l /r . ' , terrone. 
:1 potcnziamc-nio de.la centra 

' .e e 'e t l ra . i . .a rr.n* .r.i.t a del 
, la r.cerca al " p >z/o R-.ijo 
I looc:r> » uno de: -e. p.-i ::n 

po r . i n t . de.la :r..n.ora d: Ga 
; vorrano. ;i prose.ru.marito 
I dr ' lo >v-..upp»j a t-"-:np: a r re 
i le .al : della att.»-.:i d. r.cer 
j a e p.eno imp.e^o delle ri 
j sOT.ce premer.' n-'l ricco e.a 

cimento d. BfKct.e^^.ano So 
no .mpe-£n. che devono <-s e 

] re immediaVirr.en'e messi :n 
j a t to per superare colpevoli ri 
, tardi governativi 

j Fra t tan to continua lo s ta to 
; di mobilitazione e di lotta de. 
i lavoratori p«r il proseeuimen 

prrdu ' t .vo , : o d: quest: obie"ivi Nella 
comune Investimen'i pur, i p o m a t a di domani avrà luo 

b .. i inoltre per lo sv.luppo 
; delio attività nelle miniere d: 
i Campiano e di Fenice Capan 

ne come garanzia di lavoro 
j stabile per rerltmaia di nuovi 
] occupati 
i Su questo ventaglio di obiet 
| tivi. oggetto della iniziativa 

operaia, ria par te della Itai 
M.niere e della Solmine è sta
ta espressa la volontà di ren 

; lizzare gli Investimenti g\k 

so l'assemblea d: fabbrica dei 
minatori di Gavorrano e ne: 
prossimi giorni e prevista una 
riunione c o n s u n t a della so 
gretena provine ale delia 
FULC con i consigli di fab 
bnca di tut te le miniere gros
setane allargato aeli organi 
smi operai delio stabilimen 
to di Scarlino. 

mi tempi di parlicolnro at tua 
lita. Il recente appalto del 
t ra t to della dirottissima coni 
preso da Fonte alla Pieve e 
Mnn/llif.sf. d i e avve ila 'a 
vori delia nova .nei ,i, te: 
r i tono aretino, i ritardi nel 
In prosecuzione di due irros 
so a r reno d: vitale interesse 
por l'Italia cent: ale che M 
trascinano ria due anni ioli 
lentezza es.is!>eraite da Euro
pa 7 e la superstrada dei due 
man» ed il riaffiorare di ton
to in tanto delie polemiche su-
.sciUite a MIO tempo dal di
spendioso quanto mutilo pio 
{otto di raddoppio dell'Auto 
Sole attraverso il Casentino 
i tu t to ra rimpianto ria corti 
settori democristiani limasti 
no.st.àliricanier.te ancoiiiti al 
l'orina auto.-:radalo» -,ono al 
frettanti elementi di indub 
b;o :nlero.s.-e 

Il convellilo piornooso dal 
comune di Arezzo a: cui 
lavori saranno invitati tutti 
quegli enti pabbuci tANAS. 
Ferrovie del.o Stato, eco i e 
quo.lo amm:n.st:az:on. locai: 
interessai" ari un rapido coin 
plotaniento d-M.o vie di comu
nicazione aia in.zaito - :n 
tende costituire. n"l quadro di 
questa ripresa del dibatti to v 
dello scontro politico, un mo 
mento di riflessione at torno 
ai problemi della grande via 
bihtà e di concreto orienta • 
mento sulla direzione priori 
taria da imboccare. Ridimen 
sionate e abbandonate certe 
venature di miope municipa 
ìismo — che hanno visto, co 
me nel caso dell 'autostrada 
in Casentino, esponenti di pr: 
mo piano della DC aretina su 
posizioni di netto contrasto 
con il r ipensamento aulocnt : 
co avviato dal loro stesso par ! 
tito a livello nazionale — il 
convegno aretino avrà il com i 
pilo di indirizzare le molte ! 
pile: pressioni per il compie 
tamenio delle tre infrastruttu 
re principali (E ".2 Man. di 
rettissimai ver.so dueob.et t .v. 
di fondo- ;n primo luogo e nf 

ces-sario portarp a termine il 
p.u r»ip.rijni'-,nt.- pis.,.1.-. »• — 
anche per > prosr>otT:vf- o -̂eu 
p.i/ior..il. ( ii« q K-.-:O . ouipor-
ta - - le opero sr.a prò iella 
xe ed iniziate, m secondo lue 
zo. e a term.r.e più ravvici 
:n"i>. e a . i ' t . r* i-iiJ'_re :.in 

i z.onani: '-d a p r r e .«'. traffi 
j co .se.-1/.a ..'.tri .nuli., r.nv... 
! i t ra t t i ^:a ultimai, o forr.un 
• quo .••<. v.a d: compie \ìrr.er.*o 
j 3e ' • .«"ter.- . l n,l •-" i,n ; 
j I«t eonfor». i/.i priiiri'ivi dal 
; con.iiiie d: Arcw.j .-.a p^r la 
! :mpn-' . i / o.'it- oor.( re* vii n'e 
i opera::*.*.!. s„i p<-r '.':*idubb:j 
j autore ville-i,*a ''<£'. .:Y-<T'.C,~'J 
! tori che ne pror.ce.-anno par 

*•". ; jp :rr . '>f ' rs d. verificare 
J :mp<-_':ii ob . - t t . v ; . ri ^p^)r..h: 
j l.ta ciò. e az.or..ìr- » dee ; »-*i 

t. rosponvibili della r>\.. //.« 
' z.or.e dti 'o »~ir.d. orv-r*-- ip.fr.• 
, strutturali . Spefora poi allo 
I forze mlitiche. .-"> :al. ed arr̂  
{ rr.in.'-trative ri. cric !• t ..ir--a 
. fase.a deiì'IUt.ia con t rae ri. 
! ret tamente .nter*s*>a>- al prò 
; b'.ema. convoj.arc- verso al. 
j ob.elt.vi. a breve e med.o 'or 
j m:n*\ la loro c>pac.ta di pres 

s.one e di mobilitazione, ir. 
. modo da costnni*ere le az.en 
! do dello stato <d il futuro 

governo ad abbandonare It 
strada delle oonctsv.on: mu 
n . eoa . e t i che o di-pr.- .ve ry-r 
privileg.are il comp'etamon'o 
de'.'e zrandi o*rre n'ibbliche. 
in un quadro di gonera'e mo 
dificazione delle srelte d: poli 
t.ca economica e di int/rven 
to pubblico seguito fino ad 
oggi con ben scarsi r-sultati 

I t 

quuK uno n-.ene che la picco 
la possa essersi ritorita agli 
uomini che l 'hanno salvata. 
Sia nella mattuiata ohe nel 
pomeriggio, comunque, agenti 
di polizia e caiabinien sono 
ritornati nei boschi dove è 
-fata tiovata Verona-.». Si cer 
cano tracco di bivacchi, che 
possano test.nion.aro la pie 
senza nella zona — panico 
lai mento impervia — di 'altre 
poisone. In particolare si cer 
cano eventuali residui di pn 
stl. di stab.lire anche quale 
sia .stato esattamente il per
corso latto da Veronica At 
/vi Secondo il racconto del 
la bimba. e.---vaviebtx" fatto 
una luti-;a s.i*rTta tia t oo 
soni innesto iiarti.-oiaro ag-
giunto a! latto che la madre. 
Carolina l'ottoni avesse avan
zata l'ipotesi - quaiiito oi 
mai le ricerche senioravano 
vane — che la fig.i.» poten 
se t s - e t e s t a t a p o l l a t a vlrt 
dA qualcuno, hanno fatto sor-
L'ero dei dul)bi tra gli mqui 
rem. Un tallito tentativo di 
.-cquestio pei e.stoihione? No. 
certamente La famiglia di 
Francesco Atzel non sarebbe 
.n giado di pagare alcun ri
scatto Chi alloia avrebbe 
avuto intero-se a « rap i re» 
la piccola Veronica? Una do 
manda a cu: gli inquirenti 
corcano di dare una risposta. 
se esisto 

Del resto l'ambiente in cui 
vivono Francesco Atzoi. Ca 
lentia Bottoni ed I loro li 
gli non e cortamente quello 
di una lamiglia agiata. L'ai 
zoi e un pastoie originario di 
Gounostruinat/.i un comune 
della Sardegna da cui e d o \ u 
to tu'-'g.io alla nceica di un 
lavoro fielio di Hibb.ona il 
p.ci olo paese, sono dieci cu 
se in provincia di Aiezzo. nei 
l'Alto Casentino dove abita 
no gli At/e.. ricorda molto 
1. paesaggio .sardo. Qui Fran 
tosco Atzei oltre ad aver tro 
vaio un lavoro corno salaria
lo agricolo e riuscito a co 
s tnurs i una I.muglia 

Quattro ligli (Veronica di 
tie anni. Onoirio di quattro. 
Hai bara di cinque, e Silva
na tigila di primo letto dal
ia moglie di IH anni) da man 
t enei e sono tanti. Pertanto 
Francesco oltre a fare il pn 
flore aluta un muratore di 
Bibbiena. Bruno Soldanl lo 
stesso con cui stava lavoraci 
do quando e scomparsa la 
piccola Veronica. Una vita 
grama, piena ci. siici Ifici. I 
ligh minori devono seguile, 
come la iliammat.ca r-era d. 
venerdì quando Veronica e 
soompar.s.i 1 genitori sul pò 
s to di . . n o t o 

Nella zona Frances. o Atze: 
è conosciuto conio un uomo 
tranquillo che si interessa .so 
lo della sua famiglia Un la 
voratore onesto Porcile dun
que avrebtvio dovuto port.it 
e.. v:a la figlia'' Qualcuno 
— tra irli inquirenti — ha 
avanzato l'-potes* c'ip dietro 
a quesiti vicenda ci possa 
os.-ero qualche contrasto tra 
il padre della b mba e qu.il 
che abitante della zon» 

La scomparsa di Veronica 
voleva forse essere un avvoi 
timento"» 

Piero Benassai 

Livorno: 
cerimonia 
dì congedo 

del generale 
Apol lonio 

LIVORNO. 12 
Con una -"cibria cerlmo 

tua il generale Apollonio 
».a preso conuedo dalla 
ci»ta di Livorno nel rno 
mento in mi la-eia il co 
mando della Regione mi 
tifare tosco emiliana per 
la presidenza del Tribù 
naie Militare di Roma. 

Erano pre-enti il sinda 
co di Livorno Nannipier.. 
i capigruppo dei vari erup 
pi consiliari, dirigenti del 
l'ANPI. Sergio Manetti per 
i sindacati e numero*» 
personalità del mondo pò 
ì.tico livornese II genera 
le Apollonio «che. come 
si ricorderà, nell 'ambito 
delie celebrazioni p<*r il 
t r on f s .mo della Reo.sten 
/d tenne, nella primavera 
'-cors.i. una approzzalissi 
rn.i ronf'-ronza airii studen-
:. l.voriio-.i sul ruolo delle 
P'.rze Armat" nella Resi
stenza i prendendo la pa 
rola ;n rispo-ta ad un in 
dirizzo di saluto del sin-
darri h i re-o omaggio a! 
romba*tfn*i deil'antifascl-
-T.O dai condannati drt 
'nbuna'.i -penali ai rom-
bi ' ter . t ; r.dl'i guerra di 
Spigna a: giovani che M 
sor.o hittuM por la nna-
srjta democratica del no-
s*ro p.icse dando un gran
de enntribu*o d; sangue 
alia ranì-i della hberaz t» 
ne dell'Hai.a dalla oppres
sione nazifascista, sottoli
neando la necessaria con
tinuità di quell'impegno 
civile e democratico. 

p. Z. Franco Ross 

Domani la firma 
per l'accordo 

della SACFEM 
di Arezzo 

AREZZO. 12 
L'ipoteii di accordo rag

giunta dai lavoratori dalla 
SACFEM di Arezzo dopo 11 
mesi di lotta contro la finan
ziaria Battogi. già siglata 
presso la ragione Toscana. 
verrà firmata definitivaman-
ta al tavolo dal minutar* dal
l'industria mercoledì H . 
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L'Impegno dei lavoratori toscani per riforme, occupazione, investimenti e contratti 

OGGI SI FERMANO I CHIMICI 
GIOVEDÌ TRENTIN A FIRENZE 

Anche gli edili in lotta in una settimana importante per la battaglia contrattuale 
Ad Empoli una grande manifestazione d ei lavoratori della chimica — Giovedì i me
talmeccanici in sciopero — Il segretario della FLM parlerà a! Palazzo dei Congressi 

FIRENZE. 12 
Si apre la stagione con

trat tuale del 1976 con due 
grandi scioperi: i chimici e 
i metalmeccanici. 

Accanto a queste categorie 
anche gli edili .si asterrano 
dal lavoro in modo articolato 
durante la settimana. Si trat
ta quindi di una .serie di ini
ziative che si collocano in 
una fa.se difficile dello scon
tro per imporre una diversa 
logica dello sviluppo, che non 
può prescindere dagli obiet
tivi che le confederazioni si 
sono poste in materia di oc
cupazione, investimenti, rifor
me e contratti . L'astensione 
dal lavoro dei chimici è di 
carattere nazionale e interes

s a per 24 ore i settori chimi
ci e della concia, mentre le 
maestranze della ceramica. 
vetro, gomma e plastica si 
fermeranno le ultime quattro 
ore della matt inata . 

Ad Empoli si svolgerà una 
manifestazione provinciale, 
con eoneiii tramento e comi
zio in via Roma e corteo 
per le vie del centro ( in caso 
di maltempo si svolgerà una 
assemblea al cinema Excel-
sior). Interverrà un segreta
rio nazionale della FULC. 

Diverse iniziative si terran
no nelle altre province tosca
ne. Lo sciopero dei metal
meccanici è in programma 
per giovedì. Durante la gior
nata i lavoratori si fermeran
no per quattro ore a livello 
nazionale, nell'ambito delle 
lotte decise a seguito di ne
gativi risultati dei primi in
contri con le controparti nel
le trattative per il rinnovo 
dei contratt i . 

Mattinata 
di sciopero 

IA) sciopero, per quanto con
cerne la città di Firenze e 
i comuni limitrofi, si svolge
rà dalle ore 9 sino al termi
ne del mattino, mentre nelle 
altre zone della provincia du
rerà l'intera matt ina. 

I lavoratori turnisti sclope-
rnranno per un uguale nu
mero di ore. secondo le mo

dalità decise a livello di sin
gole aziende, dai consigli di 
fabbrica. 

Dallo sciopero sono esclusi 
i lavoratori del settore arti
giano per i quali è in corso 
la elaborazione della piatta
forma rivendicativa. 

Nel corso della giornata so
no in programma manifesta
zioni e assemblee nelle cit tà 
e nelle fabbriche principali. 
Momento culminante sarà la 
assemblea provinciale della 
categoria, che si svolgerà al
le ore 9,30 al Palazzo dei 
Congressi di Firenze ne! cor
so della quale parlerà il com
pagno Bruno Trentin segre
tario generale della FLM. che 
farà il punto sulla vertenza 
contrat tuale e sugli impegni 
generali di lotta del sinda
cato per le riforme e per 
una nuova politica economica. 

Intensificata 
la mobilitazione 

Da alcuni giorni s! stonno 
intensificando !e azioni di mo
bilitazione della categoria. As
semblee di fabbrica, attivi di 
zona, riunioni caratterizzano 
l'impegno dei metalmeccanici 
in vista della giornata di lot
ta del 15 gennaio. Nelle as
semblee accanto ai temi su 
cui è incentrata la battaglia 
contrat tuale e quella per l'oc
cupazione, i metalmeccanici 
hanno discusso l 'attuale situa
zione politica e la pronosta 
avanzata dal comitato diret
tivo della FLM per un pro
gramma di emergenza che 
salvaguardando i oosti di la
voro. dia espansione agli in
vestimenti e agevoli la ri
presa produttiva. 

Prosegue intanto la mobili
tazione per la difesa dei po
sti di lavoro minacciati. In 
ogni città sono in programma 
iniziative a sostegno di quel
le vertenze ancora insolute. 
Si lavora con la consapevo
lezza che ogni risultato con
seguito a favore dello svilup
po occupazionale può divenire 
fondamentale per la ripresa 
economica e per un nuovo 
corso economico. 

A Pontedera si prepara 
lo sciopero alla Piaggio 

PONTEDERA. 12. 
Pontedera vivrà una 

delle sue giornate più im
portanti il prossimo 15 
gennaio, in occasione del
lo sciopero generale dei 
metalmeccanici per il rin
novo contrattuale. 

Infatti per quel giorno 
è prevista una manifesta
zione provinciale dei me
talmeccanici pisani a Pon
tedera. Lo sciopero di 
quat tro ore consentirà alle 
maestranze di tu t ta la 
provincia, della Gozzini di 
Santa Croce alla Piaggio 
di Pisa, dalla Fiat di Ma
rina di Pisa (Motofidesi 
alla Pistoni Asso di For-
nacette. di partecipare a 
questo importante appun
tamento. 

La scelta di Pontedera 
come sede della manife
stazione provinciale del
la FLM trova una giu
stificazione nel fatto che 
qui esiste la Piaggio che, 
con i suoi 7 mila dipen
denti, rappresenta uno dei 
più importanti stabilimen
ti del settore della To
scana e dell'Italia cen
trale. 

In vista della manife
stazione di Pontedera ha 
avuto luogo l'attivo pro
vinciale dei delegati me
talmeccanici ed in tutti 
c'è s tato un serio impe
gno di assicurare la mas
sima partecipazione alla 
manifestazione che rap
presenta il punto di par
tenza della ripresa della 
lotta contrat tuale dopo 
l'inevitabile sosta dovuta 
alla pesante applicazione 
di cassa integrazione che 
prima della fine del 1975 
ha subito lo stabilimento 
Piaggio di Pontedera. 

L'ampia partecipazione 

degli operai Piaggio e dei 
metalmeccanici allo scio
pero generale dell'8 gen
naio che vedeva in lotta 
gli statali, i parastatali 
e i dipendenti degli enti 
locali, avrà un riscontro 
nella manifestazione del 
15 gennaio a Pontedera. 
in quanto la FLM inten
de realizzare il più am
pio schieramento di for
ze sindacali, politiche e 
sociali intorno alla batta
glia contrat tuale della ca
tegoria, che ha al fondo 
problemi di r innovamento 
strutturale, economico e 
produttivo del Paese, pun
tando sulla difesa e lo 
sviluppo dell'occupazione 
e delle att ività produt
tive. 

La presenza di oltre 10 
mila metalmeccanici ad 
una manifestazione in 
una città come Pontede
ra, che ne conta appena 
20 mila, è un avvenimen
to che lascia il segno. 
Tant i infatti saranno 1 
metalmeccanici che si da
ranno appuntamento in 
piazza della stazione, in 
prossimità degli ingressi 
degli stabilimenti Piag
gio. da cui il corteo, che 
percorrerà le principali 
vie cittadine, prenderà le 
mosse per concludersi poi 
in piazza Cavour, di fron
te alla sede dell 'ammini
strazione comunale. Pren
deranno la parola i rap
presentanti delle varie ca
tegorie e quindi un mem
bro della segreteria nazio
nale della FLM per illu
s t rare la piattaforma con
t ra t tuale dei metalmecca
nici e l 'importanza che 
assume per rinnovare il 
paese la sua conclusione 
positiva. 

Motofides: dentro la fabbrica 
la costante presenza del PCI 

organizzazione comunista - Il durissimo attacco padronale negli anni cinquanta - Il pro-
ime con tutti i lavoratori - Il dibattito sulla riconversione produttiva - Le prospettive attuali 
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Una forte 
fondo legame con 

PISA. 12 
Alla Motofides di Marina 

di Pisa il gruppo di fabbri
ca dei lavoratori del PCI si 
avvia alla prossima costitu
zione della sezione comuni
sta dentro lo stabilimento. 

Questa nuova presenza or
ganizzata dal partito in fab
brica è insieme testimonian
za della forza e della auto
rità crescente dei comunisti 
in fabbrica e momento im
portante di una intensa sto
ria di lotte e di impegno. 

E' nel 1053 che la CMASA 
di Marina di Pisa passa alla 
Fiat. L'organizzazione comu
nista all'interno della fabbri
ca. la più forte rispetto a 
qualsiasi altro stabilimento 
del Pisano, si oppone alla ri
strutturazione padronale ten
dente a modificare una pro
duzione fortemente qualificata 
e specializata per farla diven
tare completamente subordi
nata e sussidiaria a quella 
del settore dell'auto. 

1937: il lungo braccio di fer
ro tra direzione dello stabili
mento e lavoratori sul futuro 
della fabbrica e sulla qualità 
della produzione si risolve a 
favore della Fiat. Passa la 
unilaterale ristrutturazione 
padronale, si punta tutto su 
una produzione fortemente 
parcellizzata e di scarsa qua
lità. viene abbandonata la tra
dizionale produzione che or
mai da decenni era riusci
ta a trovarsi vasti mercati 
anche esteri e godere la fi
ducia degli acquirenti a Uvei 
lo internazionale. Già da al
lora nella fabbrica metalmec
canica di Marina, una delle 
più grandi del comuni' di Pi 
sa. tutto è sacrificato al « Mo-
loch » dell'auto. 

Ma la vittoria del padro
nato ha conseguenze ancora 
più gravi: con il unitivo uffi
ciale delle necessità della ri
strutturazione si tende ad in
debolire il movimento dei la
voratori ed in primo luogo la 
organizzazione del partito. 

Dapprima vengono espulsi 230 
operai, quasi tutti comunisti. 
poi i licenziamenti arriveran
no silenziosamente a 300. 

Ad operazione conclusa il 
movimento comunista alla 
Fiat di Marina di Pisa ri
sulterà distrutto, annientata la 
più forte organizzazione poli
tica delle fabbriche pisane. 
La sezione di fabbrica che 
contava circa 400 iscritti, ri
dotta quasi alla clandestini
tà. I pochi comunisti che ri
marranno all'interno dello sta
bilimento e che mai perde
ranno i rapporti con l'insie
me del movimento sono ri
dotti. nella maggioranza dei 
casi, a mantenere la tessera 
del PCI. in maniera quasi fur
tiva e solo nelle sezioni ter

ritoriali di provenienza per 
sottrarsi alla repressione e al
la discriminazione padronale. 

Con l'annientamento della 
sezione comunista scompare 
anche il sindacato, la FIOM. 
Rimangono comunque, tra i 
pochi « superstiti * di una co-

Sabato 
l'assemblea 

dei comunisti 
della azienda 

Motofides 
PISA, 12 

Per sabato 17 gennaio al
le ore 9,30 nei locali della 
federazione è convocata la 
assemblea dei comunisti 
della Motofides di Marina 
di Pisa per discutere il se
guente o.d.g. « Esame del
la situazione politica e de
cisioni per la preparazio
ne del congresso di se
zione; tesseramento e re
clutamento al part i to* . 

Introdurrà il compagno 
Silvano Orsi e saranno 
presenti compagni della 
segreteria di federazione e 
della segreteria del comi
tato cittadino. 

Lo sfruttamento razionale di questo complesso indispensabile per l'economia di Mandano 

Con i lavoratori della miniera del «Tafone» 
L'estrazione dell'antimonio impiega 70 operai — Chiaramente insufficiente l'organico attuale — Esistono buone possibilità di sviluppo, ma 
da tre anni non si porta avanti nessuna ricerca — Alto grado di pericolosità nell'ambiente di lavoro — Uso diffuso dello straordinario 

MANCIANO. 12. 
Abbiamo parlato in un re

cente servizio sui problemi 
dev'ambiente, svoltosi qui a 
Manciano per iniziativa delle 
organizzazioni sindacali del
la dura condizione di lavoro 
in cui si trovano i minatori 
della miniera del « Tafone » 
di proprietà dell'azienda a 
partecipazione statale. 

Incuriositi da questa denun
cia. e non conoscendo o co
noscendo so'o parzialmente o 
per sentito dire la presenza 
di questa unità mineraria, ci 
siamo proposti di svolgere 
una indazine per conoscere 
meglio situazioni e realtà che 
Fi riscontrano in questa real
tà produttiva fonte di lavoro 
e di reddito per decine di la
voratori e per !e loro fami
glie. Abbiamo perciò deciso 
di venire qui a Manciano. si
tuato a 623 mt.. s.I.m.. capo
luogo di un comune inferiore 
ai 10.000 abi tant i ad econo
mia prevalentemente florico
la, per parlare di questi mi
niera non solo con 1 minato
ri eh? ne sono i più interes
sati. ma con la gente in gene
rale che e informata su tut
to ciò ch'i avviene in questo 
complesso industriale. Una 
conseguenza diffusa m quan
to è molto vivo nella cittadi
nanza i! senso del sapere e 
del conoscere ciò che accade 
nel paese e sul mondo che ia 
circonda. 

Un altro motivo che ci ha 
Spinto a svolgere questa no
s t ra inchiesta è dato dal fat
to che. molto spesso, quan
do si parla di problemi mi
nerari . condizioni d: lavoro. 
sviluppo economico e occu
pazionale. si h a presente la 
zona mineraria ubicata al 
nord di Grosseto, oppure le 
miniere del mercurio dell'A
rmata. dimenticando che l'at
tività mineraria e la profes
sione del minatore sono ele
mento fond-nmentale se non 
determinante della vita eco
nomica e sociale di questo 
comune collinare. 

La nascita di questa mi
niera risale al 1939. Per 14 an
ni e precisamente fino al 19.V3 
rimane in attività con oc
cupazione per 108 lavoraton. 
Anni duri di scontro con il 
padronato privato, di cui un 
*egno tangibile è s ta to lascia
to dalla lotta per l'occupa
zione delie terre, per ia ri
forma agraria che nel Man-
ciancse hanno segnato una 
rv.zina luminosa della s tona 
del movimento democratico 
della Maremma, e che porta
rono alla chiusura gettando 
sul lastrico e s e ^ a prospetti
ve di lavoro i minatori. Una 
chiusura dobbiamo sottoli
nearlo che venne motivata 
dalla società AMMI. con il 
pretesto della mancanza di ri-
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Una panoramica della miniera del Tafone a Manciano 

sorse da sfruttare. Era il clas
sico palliativo :n un brac
cio di ferro con il movimen
to operaio, costretto alla di
fensiva dai vigente disegno 
di ristrutturazione capitalisti
ca e dal deminante sistema 

! di potere centrista. Un argo
mento. con il tempo mostra -

I tosi perdente in quanto nel 
; 1965 si tornò all 'apertura di 

questa azienda, con la moti
vazione contraria a quella 
portata per la chiusura e cioè 
perchè si erano rilevati note 
voli giacimenti. 

Tipologia 
della miniera 
La miniera, conosciuta co 

munemente con il nome del | 
* Tafone •» si trova collocata 
in macchia Casella ad alcuni 
chilometri da Manciano. vi s: 
estrae antimonio che serve e j 
può essere utilizzato per le- \ 
ghe. coloranti, medicinali e j 
cosmetici. V: lavorano attuai- I 
mente 70 operai, conducendo '• 
avanti l'attività di ricerca a 
cielo aperto, con un orano di 
lavoro diviso in t re turni. Di
ciamo subito che l'organico di ! 
questa azienda mineraria si ! 
dimostra insufficiente rispet- I 
to alle necessità reali, è que- ! 
sta una caratteristica peculia- | 

re. una nota positiva, rispet
to al quadro di calo crescen
te. di ridimensionamento dei 
livelli occuDazionali che si ri
scontra invece nelle al tre mi
niere dell-i Maremma. Il pro
cesso produttivo termina con 
la spedizione di panetti di an
timonio messi in appositi sac
chi verso l'Olanda. la Gran 
Bretasna e gli Stati Uniti II 
prodotto è particolarmente ri
chiesto e ha un prezzo di 
mercato aggiuntes i sulle 3 
mila lire al chilo. Un prezzo 
fortemente competitivo sul 
mercato estero che dovrebb? 
spingere ad intensificare la 
ricerca, estendere la produ
zione ed aumentare l'occupa
zione. 

Una condizione, questa, che 
l'AMMI. .ntegrata ne'.i'EGAM. 
non sembra, o non vuole, pren-
dcr--1 assolutamente in ronsi 
derazione. Sono infatti 3 an
ni che non si porta più avan
ti nessuna ricerca. Allo sta
to at tuale dei fatti, sulla ba
se di stime realistiche ma 
moì:o approssimative, ai fini 
della produzione e dell'occu
pazione si può andare avan 
t; per un periodo di 5 6 an
ni. Occorre quindi per quest-a 
azienda che le partecipazioni 
statali intervengano con con-
jrrui investimenti finalizzati 
ailo sfrut tamento razionale e 
p;«*no delle nsors?. apportan
do anche radicali modificazio

ni nel modo di lavorare e di- ' 
rizere questa azienda. ' 

E' questa una condizione ' 
necessaria per rendere meno ì 
assillante e pericoloso il la- ' 
voro delle maestranze, dicia- : 
mo questo, per smentire le j 
dichiarazioni che alcuni mesi 
fa ha rilasciato un alto diri- ! 
zen te dell'AMMI. che ha de ì 
finito questa miniera una | 
« perla aziendale *. Non sap- j 
oiamo da dove sia s ta ta t ra t ta » 
questa impressione per fare ! 
declamazioni di chiaro tono ; 
"lonfali-f.co. Noi. al "ontra- i 
no . n? abbiamo t ra t to un eiu- ! 
dizio che ci porta a dire che j 
lavorare in questa miniera è I 
un a inferno -. Da dove questo • 
2iudizio? Nella complessiva i 
orcsniz.Mzione del lavoro fi
nalizzata al profitto cap.ta'.i 
stico cui tu t to e subordinato j 
e m primo luogo la sicurezza J 
e la salute del lavoratore. 

Ambiente I 
insalubre i 

Un a m b e n t e di lavoro mo!- I 
to insalubre dove gli indie: ' 
di polvere sono ancora più I 
elevati per l 'errato modo di • 
coltivazione, alti ritmi, rumo- ' 
rosità al limite della soppor
tazione, si lavora in condi
zioni molto umide. 

Questa ultima è una delle 

cause fondamemaii da rimuo
vere se si vogliono avere ga
ranzie certe sulla incolumità 
del lavoratore. Infatti , in ba
se alla lavorazione a cielo 
aperto, quando piove, c'è il 
pencolo sempre incombente 
di scosse elettriche letali per 
la v;ta in quanto i motori del
le officine vengono alimenta
ti a 500 watt. Spesso questi 
motori in movimento vengono 
investiti dall 'acqua che ent ra 
nelle officine. Inoltre la limi
tata presenza di misure di 
scurezza, di infrastrutture. 
come la mensa e l'inferme
ria e la carenza di immedia
ti efficienti interventi di pron
to soccorso che preoccu
pa maggiormente i lavoratori. 
il manifestarci di infortuni an
che non gravi pongono l'ur
genza di apportare tutte quel
le misure igienico sanitarie di 
prevenzione come l'ambulato
rio e la Croce Rossa, che sia
no in grado di dare soccor
so immediato a eh: ne ha 
bisogno. 

Ci sono poi problemi rl-
suardant i lo straordinario do
ve se ne fa un uso diffuso. 
190 ore mensili per ali impie
gati e circa 300 per i mina
tori che vengono liquidate sot
to forma di premio. Una com
plessiva condizione di lavoro. 
svolta in condizioni pesanti 
che porta ad una a l ta per
centuale di disaffezioni. Un 

fenomeno questo cui gli o-
perai fanno ampio ricorso per 
rispondere anche al modo ar
bitrario di come la direzione 
dell'azienda utilizza il perso
nale. Un ultimo aspetto infi
ne. che vorremmo tra t tare . 
certi sprechi e metodi di di
rezione che devono essere as
solutamente modificati. Da 
voci raccolte, ma di comune 
conoscenza, si deve dire che 
in questa azienda si sono ve 
rificati fatti che vanno con
tro una seria politica di mo
ralizzazione e di r isanamento 
economico. Operai utilizzati e 
pagati con soldi dell'azienda 
per attività che esulano da 
quella mineraria, consumi ab
normi di benzina, gasolio. 
combustibile energia elettri
ca e telefoni, uno indiscrimi 
nato dei mezzi meccanici, a r 
quisto di materiali per usi di
versi dai normali bisogni dei-
la produzione. Una denuncia 
di fatti che noi riportiamo 
per informazione, cui spetta 
a chi di dovere accertare. 

Da parte nostra, non pos 
siamo che ribadire la neces
sità. che anche nel caso di 
questa miniera, si vada ad in 
vertire la tendenza per modi
ficare il corso delle cose, per 
una nuova politica di inter
vento economico - finanziario 
capace di modernizzare que 
sta azienda e rendere a di
mensione più umana l'attivi
tà d"i lavoratori. 

Paolo Ziviani 

Regione: 
nuovo 

i n te rven to 
per le officine 
Lenzi di Lucca 

LUCCA. 12 
Si è svolta a Lucca presso 

il comune, una riunione tra 
sindacati, consigli d; fabbri 
ca. enti locali e parlamentari 
— presente l'assessore regio
nale Fedeng; — per fare il 
punto delia situazione di cr.-
si delle officine meccaniche 
Lenzi, dopo l'incontro tenu 
to a Roma con il sottosegre
tario Bova 

Al termine della riunione 
l'assessore Federigi — a no
me della giunta regionale — 
ha inviato al ministro Bisa 
gha un telegramma in cui 
si chiede che sia convocato 
al più presto con la parteci 
pazione della Finsider e delle 
C.M.F.. indicate da! ministero 
come le aziende pubbliche in
teressate alla soluzione della 
crisi della Lenze. 

sì minuziosa e calibrata re
pressione. la ricerca ili rap
porti con i lavoratori diso
rientati. il tentativo di sta
bilire con essi, tra le diffi
coltà di una oculata vigilan
za padronale, collegamenti pò 
litici. Mai viene meno tra i 
lavoratori della Fiat la esi
genza di mantenere desti quei 
legami unitari che avevano 
fatto forte il movimento pri
ma delle dure sconfitte del '53 
e del '57. 11 lavoro politico. 
soprattutto verso le nuove le
ve di operai, i giovani as
sunti con criteri discriminato
ri. è portato avanti, pur tra 

mille difficoltà, in maniera 
continua e capillare. 

Intorno alla metà degli an
ni 'fili rinasce la lotta co 
sì a lungo tenuta a freno. K' 
un gruppo di operai fiorenti
ni (una ventina) sbattuti a 
Marina di Pisa, per punizio
ne che rinsalda le file del 
movimento e dà di nuovo fi
ducia ad obiettivi di lotta. 
Il t>8 e i grandi scioperi del 
'(>!) segneranno la definitiva 
rinascita |>olilica e sindacale 
degli operai della fabbrica ma-
rinese. 

Si ricostituisce intorno al '70 
il primo nucleo comunista di 
fabbrica, ci sono alcuni dei 

». vecchi » quelli che mai si era
no piegati al ricatto padro
nale, ma soprattutto .sono^int'-
scnti decine e decine di gio
vani operai, quelli di una ge
nerazione nuova, che nella 
maggior parte dei casi cono
scono le travagliate vicende 
del movimento degli operai 
nella fabbrica solo dal ricor
do dei « superstiti ». 

In questi anni il partito si è 
rinsaldato da ogni punto di 
vistai è cresciuta la sua for
za organizzativa, è aumentata 
la sua capacità di organizza
zione, intorno alle sue propo
ste c'è la generale attenzio
ne dei lavoratori. Sono in mol
ti oggi ad attendere su ogni 
questione di una qualche im
portanza la voce del partito, 
la posizione del gruppo comu
nista di fabbrica. 

L'esistenza stessa di una 
forza politica organizzata al
l'interno dello stabilimento. 
congiunta alla sua continua 
ricerca di rapporti unitari, ha 
in certo senso stimolato e sol
lecitato la nascita e l'orga
nizzazione di altre forze |>oli-
tiche democratiche. 11 parti

to ha cosi obiettivamente svol
to una funzione di stimolo di 
vita democratica: sono sorti 
i GIP ed i N'AS con i quali 
ora è costante il momento del 
confronto e del dibattito con 
l'obiettivo del raggiungimen 
to di stretti legami di col
laborazione unitaria. 

1 compagni del gruppo co
munista di fabbrica hanno 
ben chiaro che l'unità sinda
cale. pur nella sua vitale im
portanza. lascia spazi che è 
necessario colmare con una 
iniziativa di diversa connota
zione. C'è necessità — so
stengono — di una politica 
unitaria tra i lavoratori che 
sia di obicttivi più avanzati. 
{Militici: c 'è quindi bisogno di 
sommare all'unità sindacale 
finora praticata un'unita po
litica da scoprire. K' con que
sta impostazione v puntando 
verso questi obiettivi che il 
gruppo di fabbrica del PCI 
sta andando verso la costi
tuzione della sezione dello sta
bilimento. 11 congresso di 
febbraio dovrebbe segnare 
l'atto di costituzione ufficia
le. Ancora ci sono problemi. 
anche di non |»oca portata, da 
sciogliere. Primo tra tutti 
qut-iio .-.e costituire una sezio
ne di fabbrica — Motofides — 
o una sezione delle fabbriche 
marinesi. comprendente le 4 
ó fabbriche dell'indotto. 

Comunque - come tengo 
no ad evidenziare i dirigenti. 
dell'attuale gruppo di fabbri
ca comunista — il rafforza
mento della struttura del par
tito avviene in un momento 
che potremmo definire inver
so a quello della ristruttura
zione padronale del '57. 

Questa alla prova dei fatti. 
ha mostrato la corda, si è ri
velata alla lunga dannosa ed 
è arrivata al punto di com 
promettere Io sviluppo dello 
stabil.mento. I comunisti ave
vano ragione ad opporci con 
decisione, una ventina di an
ni fa. alla unilaterale ristrut
turazione padronale e sono og
gi sulla giusta strada quando 
.n-ieme alle altre forze de 
mot ranche della fabbrica cer
cano di far passare un tipo 
di riconversione produttiva di 
verif icata e più qualificata 
che consenta l 'apertura d: 
nuovi e più vasti mercati a li
vello nazionale ed internazio
nale e ponga fine ad una di
pendenza di fatto dal settore 
dell'auto. 

I-o scorporo dalla Fiat del 
'74 e le possibilità che questo 
apre in direzione di una ef
fettiva e seria riconversione 
della produzione lasciano be
ne- sperare per il futuro. 

Daniele Martini 

Come si svolge in Toscana 

la battaglia contrattuale 

Nell'unità si rafforza 
l'impegno politico dei 
lavoratori della scuola 

i 

Scadrà il HI maggio 1976 
il contrat to dei lavoratori 
della scuola. Tut ta la ca
tegoria ha espresso in que
sti ultimi mesi un alto 
potenziale di lotta, dimo
st rando la capacità di of
frire una risposta politica 
complessiva al grave mo 
mento che l'intera società 
italiana e il settore della 
scuola e delle università in 
particolare s tanno attra
versando. 

Lo sciopero del 2 dicem
bre ha visto una decisiva 
unità tra lavoratori occu
pati, disoccupati e studen
ti decisi a rivendicare con
tro le inadempienze e lo 
atteggiamento volutamen
te dilatorio e spesso re
pressivo del ministero, la 
espansione qualificata dei 
livelli occupazionali, il re
cupero dei t ra t tament i eco
nomici e pensionistici ma 
turat i dal personale, la 
positiva soluzione della 
vertenza dell'università. 

Di fronte a questo im
pegno. a questo positivo 
livello di coscienza che rie
sce a collegare i problemi 
specifici della categoria 
con il più vasto movimen
to di lotta per il rinno
vamento del paese, l'auto
rizzazione delle sue risorse 
produttive e intellettuali. 
e per una decisa svolta 
nel meccanismo di -.vilup 
pò. s tanno però elementi 
oggettivi di difficoltà. In 
primo luogo si registra — 
come afferma un impor
t an te documento della fe
derazione CGIL. CISL. 
UIL e dei sindacati con
federali della scuola — una 
continua degradazione del
la capacità delle s t ru t ture 
educative di dare una ri-
spasta precisa ed avanza
ta alle esigenze che sem
pre più pressanti salgono 
dal paese: il disagio degli 
studenti costretti all'inter
no di s t ru t ture inadegua
te. il disorientamento del
le famiglie di fronte ad 
una paralisi « montante », 
la tensione che ha inve
stito legittimamente il per
sonale docente e non do
cente. si inaspriscono da
vanti all 'operato del mini
stero e del governo. La li
nea della recessione viene 
prat icata anche a livello 
della scuola: la prova lam
pante è data dalla ormai 
inaccettabile inadempien
za da par te del governo di 
alcuni fondamentali punti 
del vecchio contratto, de
sìi: impenni sottoscritti già 
nello scorso anno. 

Le linee di fondo 
dei sindacati 

I sindacati confederali 
hanno indicato di fronte 
a questa situazione le li
nee di fondo su cui si 
orienterà lo lotta della ca 
tegoria. e hanno precisato 
alcune rivendicazioni su 
cui :1 governo e chiamato 
a pronunciarsi quanto pr. 
ma. In primo luogo !a sol
lecita messa m opera di 
strumenti e procedure le 
gislative per il riordina
mento delle carriere del 
personale direttivo e do
cente secondo quanto in
dicato ne! decreto delega
to relativo all'articolo 3 
della legge 477 che è s ta to 
rinviato dalla corte de; 
conti alla Corte costituzio 
naie. Le altre rivendica 
zion: sono relative aii'im 
mediata presentazione in 
Par lamento di alcuni d.s.f 
gni di !e?ee per l'immis
sione in ruolo del perso 
naie docente e non doccn 
te. le dotazioni oreanich" 
delie direzioni didattiche. 
il ripristino dell'incarico a 
tempo indeterminato. Un 
ultimo punto: la necessiti 
di provvedimenti ammim 
si rat ivi per l'assegnazione 
della sede ai d i c i a s s e t t e . 
e per la definizione degli 
obblighi di insegnamento 
e l'utilizzazione iche deve 
essere discrezionale e non 
centralizzata» delle 20 ore. 

Base 
di partenza 

Questi elementi di ri
vendicazione rappresenta
no la base di partenza an
che se concernono aspetti 
del vecchio contra t to e 
gli accordi già da lungo 
tempo stipulati, ma mai 
adempiuti. Su questi temi 
la categoria, come abbia
mo già accennato, ha di
mostrato aper tura e capa
cità politica di fondo, pur 
t ra incertezze e pericoli di 
chiusure corporative, come 
nel caso della vertenza del
le 20 ore, durante la qua

le si sono manifestate tor
me di protesta che hanno 
avuto come unica conse
guenza quella di dividere 
i lavoratori e ostacolare la 
crescita e l'attività demo
cratica degli organi colle
giali. Ma la categoria e le 
sue organizazioni sindaca
li non si sono limitate a 
riproporre, così come u-
vrebbero voluto ministero 
e governo, rivendicazioni 
e obiettivi già raggiunti. 
almeno di diritto. Ali» 
prensione per l'adempi
mento di accordi sotto
scritti in precedenza di ac
compagna una propasta 
nuova che rappresenta la 
base indicativa per la bat 
taglia in corso in questi 
mesi. 

Il documento della fede
razione CGIL. CISL. UIL 
e dei sindacati confedera
li della scuola ribadisce 
l'impegno della categoria 
sui temi più generali del
la riforma, per una espan
sione delle s t ru t ture scola
stiche sulla base di priori
tà e di scelte politiche real
mente in grado di impo
stare un intervento pro
grammato. 

I punti 
più importanti 
In questa prospettiv» 

trovano il loro luogo cor» 
retto anche le rivendica
zioni normative e salaria
li (definizione unitaria del
le prestazioni e delle re
tribuzioni per funzioni • 
qualifiche omogenee, au
mento uguale i>er tutt i . 
modifica degli inquadra
menti retributivi! quelle 
relative ai criteri di pre
parazione e di reclutamen
to. la gestione democrati
ca e l'applicazione dello 
s ta tuto di lavoratori. Que
sti sono i punti più im
portanti che orienteranno 
la lotta della categoria an
che a livello nazionale. I 
sindacati sono JKTÒ con
vinti che la battaglia deb
ba essere condotta in mo
do sempre più capillare 
sul territorio: uno degli 
obiettivi da raggiungere è 
infatti quello del decen
t ramento della pubblica 
amministrazione prr quan
to riguarda il settore della 
scuoia, at traverso la con
quista di sempre più ampi 
spazi di autonomia, ne
cessari per la realizzazio
ne della gestione sociale 
della scuola. 

Per quanto riguarda la 
università la vertenza ai 
trova in un punto avan
zato. e marcia sui binori 
indicati dalia piattaforma 
unitaria presentata dalle 
organizzazioni sindacali. 
Dopo i provvedimenti ur
genti. che hanno lasciato 
prat icamente inalterate le 
s t ru t ture universitarie per-
jK'tuando la frammenta
zione delle categorie e del
le qualifiche, aumentando 
la retribuzione solo per 
una fascia pnvileg.ata dei 
docenti e potenziando il 
precario sia p^r il perso
nale docente che per quel
lo non docente lun pro
blema che in Toscana in
teressa circa il 50' . del 
lavoratori dell'università» 
siamo di fronte al primo 
momento di iniziativa pò 
litica per un assetto nuovo 
del settore. 

Contenuti 
della vertenza 
H.cerca scientifica, pro

grammazione delle sedi, ri* 
forma delle s t rut ture. <U~ 
ri t to allo studio, s ta to giu
ridico. formazione e re
clutamento non sono sol
t an to i «titoli » della piat
taforma ma rappresenta
no anche contenuti dell» 
vertenza che trovano un 
immediato riscontro nel
la realtà regionale. 

Collegare. come si espri
me la p.attaforma. l'isti
tuzione universitaria alle 
esigenze di sviluppo pro
duttivo e sociale e di qua-
l.ficazione scientifica e 
professionale, significa in 
Toscana battersi per un» 
utilizzazione ottimale del
le potenzialità de: vari 
atenei a livello del terri-
tono. impostare un rap
porto corretto con gli enti 
locali e la regione, sia per 
quanto riguarda la ricerca 
scientifica e per il diri t to 
allo studio, che per la 
questione della ristruttura
zione degli istituti, proble
ma fortemente sottolinea
to nella piat taforma na
zionale. 

Susanna Cressati 
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La «produzione culturale» 
d'una cooperativa libraria 
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fmostre 
Le carte parlanti 
alla Piramide 

Più di venti art ist i ita
liani, che sono stat i scelti 
per rappresentare la gra
fica itnliana ad una pros
sima mostra organizzata 
a Stoccolma, hanno ordi
na to un paio delle loro 
opere su « carta » della 
galleria la Piramide. Gli 
artisti rispondono a nomi 
di indubbio prestigio ed 
hanno tutt i in comune la 
medesima matrice neo
concreta o, per dirla più 
apertamente, as t ra t ta , per 
cui il carat tere dell'inte
ressante esposizione oltre 
ad essere legato ad una 
evidente coerenza still.ui-
ca che unisce le varie e-
sperienze presentate, ri
siede anche nell'oculatez
za della selezione, nonché 
nell'eleganza formale del
l 'allestimento. Chi volesse 
dunque verificare il cata
logo dei migliori artisti 
operanti In Italia all'Inter
no della linea sopra ricor
data potrà cer tamente 
t ra r re utili indicazioni da 
questa mostra : dai «clas
sici » dell 'astratt ismo fio
rentino Berti e Nativi, ai 

milanesi più in vista co
me Bonalumi e Uncini e 
ancora Guarnieri . Gua
sti, Aricò. Verna e molti 
altri. Appaiono scarti o 
eccezioni alla regola pur 
in una mostra cosi com
patta e assoluta? Direi di 
si, soprat tut to per quanto 
riguarda i casi di Ceroll. 
Pozzati e Tadlnl. Da par
te loro infatti l 'elemento 
ludico, quale che sia l'ori
gine culturale dell'opera
zione. è posto in una po
sizione di tale predoml-
nanza da acquisire inte
ramente la composizione, 
a questo punto essi ri
mangono mine fuori del 
giuoco, estranei dunque 
alla ricerca seriosa e com
passata degli as t ra t t i più 
risoluti e sicuri, i quali 
continuando a soppesare 
una realtà fatta di suoni 
impercettibili e di varia
zioni minimali sembrano. 
talvolta, lambire più che 
aggredire le cose. Una mo
stra comunque di primis
simo ordine, da visitare 
quindi. 

Di alcune stampe 
del Novecento 

La « Popular Art » ame
ricana, più comunemente 
detta « Pop Art », nacque 
circa quindici anni fa; si 
disse che la funzione pre
cipua di tale tendenza era 
di rendere macroscopici 
alcuni dei riti più aber
ranti e massificanti della 
società affluente allo sco
po di negare ad essi ogni 
più natura le significalo. 
anche quello della fruizio
ne e del consumo imme
diato. Del veleni, o me
glio degli acidi corrosivi 
della Pop Art molti arti
sti in Europa si sono ser
viti in questi anni , inve
stendo peral tro attraver
so le loro opere una fe
nomenologia sociale che 
quasi mai corrispondeva a 
quella americana, più di 
ogni a l t ra carattcrizzabi-
le dalle trasformazioni 
prodotte dalla macchina 
Inarrestabile dei consumi. 
Comunque sia ancor oggi 
e alcuni art ist i , come que
sti sette fiorentini che 
alla gallerìa Agiaia pro
pongono i loro « personag
gi e r i trat t i ». sembrano 
chiaramente rifarsi ai mo

duli stilistici della Pop 
Art. cer tamente integrati, 
aggiustati e aggiornati, di
mostrando però che di 
quegli acidi non resta or
mai più che un'acqueru
giola colorata e innocua 
che non corrode ovviamen
te un bel niente, che ser
ve semmai per denotare 
di una edulcorata nostal
gia, talvolta ai limiti del 
qualunquismo, i miti più 
o meno recenti della no
stra tradizione. Mancando 
di una presa coraggiosa e 
spregiudicata dei dati del
la realtà, questi sette pit
tori (Bandelli. Cantini, Del 
Testa, Fusi, Ghiribelll. Ni-
giani. Panza) sembrano, 
almeno in questa occasio
ne, adagiarsi pigramente 
nei limiti dell'illustrazio
ne crepuscolare, aggrazia
ta e composta e non rag
giungono neppure quei li
velli di preziosismo calli
grafico che pure rappie-
senta l 'ancora di salvezza 
per molti artisti , ma che 
richiede assoluta padro
nanza dei mezzi tecnici, 
qualità questa spesso 
« snobbata » dal pittori 
delle nuove generazioni. 

Litografie 
metafisiche 

Il nome di Giorgio De 
Chirico fa sempre notizia 
e forse meri ta un breve 
accenno anche una mo
stra composta sol tanto di 
litografie, alcune delle 
quali acquerellate, allesti
ta nelle sale della Galleria 
del Leone. E' un fatto pe
rò che la mostra oltre che 
deludere. Induce ad amare 
riflessioni. DI fronte a li
tografie di chiaro quanto 
recente conio che portano 
come titolo « Ettore e An
dromaca ». « Interno me
tafisico » e ancora « Il ri
poso di Arianna », come 
non domandarsi le ragio
ni per le quali un ar t is ta 
di cosi insigne levatura 
sia costretto a copiare se 
stesso? E di conseguenza 
come non spiegarsi I mo
tivi che lo inducono a ni.n 
apporre oltre al numero e 

pnusica 

alla firma anche la da ta 
di composizione, secondo 
una consuetudine di cor
rettezza professionale? Ri
spondere a queste sempli
ci domande sarebbe trop
po ovvio e quasi banale, 
crediamo comunque che 
ogni operazione puramen
te mercantile, che abbia 
cioè come presupposto da 
un lato, l ' immutabile in
capacità del pubblico di 
intendere, e dall 'altro l'uso 
arrogante di una firma, 
quale essa sia. non sol
tan to si ritorce rovinosa
mente su se stessa e sul 
mercato tu t to , ma finisce 
anche per essere un'utile 
lezione, un'efficace espe
rimento sul campo, a 
vantaggio, s'intende, di 
quel pubblico. 

Giuseppe Nicoletti 

1 
I Lieder di Schubert 

Il baritono Claudio De 
sderi e il pianisi.» Ales
sandro Specchi hanno te
nuto alla Percola un con 
certo interamente dedica
to al ciclo di Lieder « Win-
terreise » di Franz Schu 
b e n . 

Il «L ied» come sappia
mo. fu. per il mu.-.rista 
viennese, la forma p.u 
congeniale per esprimere 
il suo mondo portico ca
ratterizzato da una vena 
eminentemente lirica che 
trovava il suo equilibrio 
e la sua maggiore realiz 
zazione nell'esposizione 
della cellula tematica prc 
diletta e nella e ripresa > 
che formavano, insieme al 
testo poetico, un 'uni tà for 
male e hrlca irripetibile. 

Ecco quindi che questo 
tipo di composizione, co^i 
libera dalle bng-.e dei.a 
vecchia s t ru t tura classica. 
non può trovare il suo 
spontaneo riconosci mento 
artistico in una sala da 
concerto, ma in un salotto 
di amici, aove i'attenzio 
ne si posa più su linee 
melodiche familiari che 
su sviluppi tematici. MA il 
clima elegiaco, spontaneo 
ed estremamente comuni 
cativo dt gran parte dei 
Lieder composti, nel «Win 
terreise » si vela di una 
cupa malinconia, che è 
stata sempre presente <m 
che neile al tre opere, ma 
che qui assume un carni 
tere eminentemente iragi 
co. anche se un equilibrio 
superiore controlla ogni e 

mozione, in quanto M ten
de ad assumere un tono 
di conversazione confirien-
ziaie. 

Claudio De.^den e Ales
sandro Specchi hanno i-
dentificaio perfettamente. 
con un sottile e .-ensibi.e 
gioro di sfumature, eil a-
.spetti esterni dei pae.->*.j 
gio invernale con lo s ta io 
d'animo dell'uomo abban
donato. In questo conti
nuo trascorrere di vision; 
immerse nella bruma ar> 
biamo scono infatti la 
desolazione e il travaglio 
spirituale umano che na
sce dalia constatazione 
della reaita. L'ansia che 
assale l'uomo Io spinge al 
vagabondaggio nella spe
ranza di ritrovare un pa
radiso perduto che non 
v.en cercato fra i consi
mili. bensì nella na tu ra : 
specchio incontaminato e 
segreto delle passioni. Ma 
anche quando alle cro>:e 
d; ghiaccio subentra una 
tiep.da luce di sole, si ha 
la consapevolezza dell'in
consistenza delle illusioni. 
Addirittura il contrasto 
che si crea tra realtà e 
sterna ed interna acuisce 
e inasprisce la desolazione 
interiore che si riesce ad 
eludere soltanto attraver
so il e canto ». 

Il pubblico, alla fine del 
ciclo di Lieder. ha applau
dito calorosamente gli in
terpreti. ot tenendo cosi in 
«bisn altre due composi
zioni. 

La CLUSF (Cooperativa li
brarla universitaria studil fio
rentini) sta per celebrare i 
venti anni di vita, molti di 
più di quelli che possono van
tare numerose grosse o me
die case editrici, gli stessi, 
per fare un paragone irri-
guardodo. per esempio della 

nel territorio fiorentino nuove 
componenti intellettuali che 
etanno emergendo, e alle qua 
li si devono offrire strumen
ti rinnovati di dibattito e so-

anzi, gli scompensi sono sta
ti anche vistosi. Non sono sta
te 'ad esempio sinora colmate 
le vecchie lacune nella pro
grammazione editoriale, tan-

prat tut to la possibilità di dif- ! to che la società oggi possie-
fondere la ricerca. Le case 
editrici tradizionali non of
frono niente di tutto questo, 

Feltrinelli. La Cooperativa è i perché l'editoria di merca 
dunque ormai una vera e 
propria Istituzione, e tra le 
più ant iche fra quelle presen
ti nel tessuto culturale di Fi
renze. 

Abbiamo cominciato con lo 
identificare la CLUSF con 
una casa editrice. In realtà 
essa è qualcosa di più e di 
diverso. Profondamente e In
dissolubilmente legata all'U
niversità (per motivi storici. 
ma soprattut to per scelte po
litiche e culturali», essa co-

to privilegia il prodotto se
condo un'ottica di profitto, e 
dunque sostiene soltanto ciò 
che è già affermato in par
tenza. La Cooperativa, In que
sta direzione, ha promosso 
quindi il contatto e la colla
borazione sia con 1 singoli 
intellettuali, sia con l circoli 
culturali e le istituzioni pub
bliche e sociali: dalla colla
borazione con l 'istituto Gram
sci è venuta ad aesempio la 
pubblicazione defli inediti di 

stituisce anche tisicamente i Togliatti sul centrosini-

Mauro Conti 

un punto di riferimento per 
gli studenti nel centro di Fi
renze, si tuata com'è (non a 
caso) nei locali dell'Opera 
universitaria di via San Gal
lo. accanto a s t rut ture per
manenti di aggregazione co
me per esempio la mensa. 
Oltre agli uffici e ni magaz
zini, vi si trova infatti l'al
tro fondamentale settore di 
attività dell 'organismo: la li
breria. Qui i soci (più di 10 
mila) possono acquistare libri 
e dispense con un forte scon
to. ma soprat tut to possono 
trovare già un indirizzo cul
turale abbastanza preciso: 
non vi si reperiscono Infatti 
tutti i libri che con un ritmo 
frenetico vengono pubblicati 
in Italia, ma solo una scelta 
di opere, orientata critica
mente e scientificamente, j 
Niente romanzi, per intender- j 
si, né editoria di puro mer- j 
cato. ma presenza qualifica- j 
ta. anche di case editrici mi- i 
nori, di solito ignorate dal gi
ro della grande distribuzione i 
tradizionale. In questo modo 
guardoso. per esempio della 
la libreria realizza due obietti
vi di equivalente Interesse po
litico: uno prevalentemente e-
conomico assistenziale (libri a 
minor costo per incrementare 
la lettura) e uno prettamen
te economico culturale (op
porsi in qualche modo al
l'irrazionalità dell'editoria da 
supermercato). 

Quest'ultimo aspetto merita 
un approfondimento: In Ita
lia si pubblicano circa 13.000 
titoli all 'anno, e con questo 
ri tmo un libro (che ha ri
chiesto in media un lavoro 
dell 'autore di circa cf tetre 
anni) resta sugli scaffali per 
meno di un mese, poi scom
pare. Ln sua incidenza cul
turale. specie se è un testo 
di valore, è minima, e il 
lavoro intellettuale si fa sem
pre più alienato. E poiché 
solo le grosse case editrici 
pubblicano molti volumi con
temporaneamente. esse sol
tan to sono continuamente pre
senti in libreria, mentre il 
piccolo editore, scomparso il 
suo volume dalla vista, viene 
presto soffocato. E' un altro. 
e più raffinato, del modi per 
giungere alla concentrazione 
editoriale. 

Su questi due aspetti <M-
breria e editoria) si fonda 
la CLUSF di oggi, divenuta j 
ormai una realta di tutto ri- i 
spetto (111.000.000 d» lire cir- | 
ca di fat turato annuo). Nella ; 
sua storia, comunque, la Coo
perativa non ha sempre avu- j 
to questa fisionomia. Nella | 
fase precedente al '68. anzi. 
essa rifletteva più o meno le 
caratteristiche delle organiz
zazioni studentesche di vec
chio tipo, e si fondava su 
forze legate alle s t ru t ture ac
cademiche. svolgendo compiti 
puramente assistenziali come 
la pubblicazione delle dispen
se. ma senza alcun interven
to politico. Inoltre, come ad 
altri livelli accadeva per gli 
organismi studenteschi, per j 
molti la Cooperativa costitui
va un trampolino di lancio 
editoriale. Nel 1968 nasce la 
esperienza della libreria, che 
sor?e però sempre con ca
ratteri assistenziali, benché 
eia con la volontà di porsi 
il problema del costo dello 
studio. A'iene organizzativa
mente eAsa segue le vicende , 
del movimento studentesco, j 
da cui riprende anche la di- j 
re7loiie estremistica :n quel I 
momento ma^gicntar .a . Fu I 
seguita una linea di tipo pret- I 
tamente sindacalistico, verso j 
la riduzione dei libri di te- ! 
sto e r.iurr.Tiio delle dispen
se. con raccompagrumen:o 
ideologico del rifiuto dello stu
dio Su ' piano culturale in
vece s*. faceva divenire la ca
sa editrice emanazione di pre
cisi grappi estremisti, per !a i 
produzione dei loro materia- ! 
li ideo.o«r.ci. | 

Cambia la situazione nel j 
1971. quando pr<vressivamen- . 
te .a linea del nostro parti- , 
to s: fa egemone a.i'interr.o | 
del movimento. Da allora .-*! i 
e .-labilità una direzione co.- i 
legia^e con : rappresentar t i i 
socialisti e di Lotta Conti- j 
nua In questi u.tim: anni j 
si e svsli.ipp.tto un discor.-o : 
non più meramente assistcn- j 
zia le e settoriale, ma più de- ; 
etsament* politico Da un la- | 
to si è cercato il confron- ! 
to serrato con gli orfani isti- ' 
tuzionali universitari sul prò- | 
b.ema di fondo del diritto al
lo studio e della produzio- . 
ne intellettuale n*ll'Univer^i- ' 
ta. discorso condotto insieme ! 
con le forze democratiche. I 
Ma anche all 'interno della 
stessa Cooperativa si è as- ! 
slstito ad un sostanziale ma- J 
tamento di indirizzi. 

Si è cominciato a porre, »n- , 
che se spesso in modo disor- | 
gameo. il problema globale | 
della produzione intellettuale | 
nell'editoria. Esistono infatti i 

stra, mentre altri contatti si 
s tanno sviluppando con il Cir
colo Rosselli, con il Circolo 
Panzieri. con singoli Istitu
ti universitari, con alcune Fa
coltà. con la stessa Regione, 
con i Sindacati, i Comitati, 
di Quartiere, le Cise del Popo
lo, e addirit tura con l'Istituto 
di Comunicazione e Spetta
colo di Bologna. La CLUSF 
ha inoltre iniziato da tempo 
un discorso nuovo nel set
tore distributivo con la Lega 
delle Cooperative e con al
cuni editori democratici, che 
permetterà di incidere anche 
nella politica dei prezzi. In
cidenza che la Cooperativa 
è in grado di a t tuare anche 
grazie al rapporto privilegiato 
con il Centro Stampa della 
Opera Universitaria. 
Naturalmente non tutto fun

ziona perfettamente. Finora, 

de un catalogo frammenta
rlo, In cui 1 testi di un cer
to valore sembrano dovuti 
più al caso che ad una scel
ta organica. Manca, oltretut-

i to, un minimo di competenza, 
I specifica, e manca anche una 
; riconoscibilità sul plano dei 

contenuti e della stessa ve
ste tipografica. Stanno co
munque lentamente avviando
si alcune collane pro
mettenti : una di storia me
dievale, una dedicata a pro
blemi teorico-politici, una de
dicata a questioni relative al
la vita culturale contempo
ranea. con aperture al fatti 
più problematici di oggi (co
municazioni di massa, arte, 
progettazione) e alle più re
centi metodologie di indagine 

! (Sociologia, semiotica, lin
guistica). Questo taglio edl-

! toriale sarà differenziato ri-
! spetto alla produzione di di-
i spense, da incrementare e 
l unificare, ma soprattutto da 
j moralizzare: in questo campo 

infatti la produzione è s ta ta 
caratterizzata spssso dall'utl-

j llzzazlone per fini personali 
di testi inutili, ma relativi 
ai concorsi di molti docenti. 

In questa direzione pro
grammatica la CLUSF ten
terà cosi di raggiungere il 
duplice obiettivo di divenire 
punto di riferimento per gli 
studenti dell'Ateneo e / e r gli 
Intellettuali democratici che 
operano nel territorio. 

Omar Calabrese 

A cura del gruppo « Il Carrozzone » 

La fiaba come messaggio 
in scena a Santa Monaca 
Per una demistificazione del linguaggio della cultura ufficiale - Articolato program
ma del Centro per gennaio - Le modalità per aderire alle varie manifestazioni 

Prosegue, con il gruppo tea 
tra le « Il Carrozzone » di Fi
renze. il ciclo di spettacoli 
del Centro culturale Santa 
Monaca per il mese di gen
naio. 

Stasera infatti il gruppo 

presenterà un'azione scenica [ intesa come mezzo di conni-
introduttiva allo spettacolo. 
« La donna stanca incontra 
Il sole ». che avrà luogo do
mani. mercoledì 14. Questo 
spettacolo è il risultato di 
lunghe ricerche sulla fiabn, 

Presso l'auditorium dei Poggeflo 

Pupi siciliani 
al Centro Flog 
Giovedì 15 gennaio, presso. 

l'auditorium del Poggetto. 
nel quadro delle manifesta
zioni dedicate alla documen
tazione e alla ricerca delle 
tradizioni popolari, sarà pre
sentato uno spettacolo di pu
pi siciliani. Giuseppe Argen
to, che con la sua opera dei 
pupi agisce tuttora nel Pa
lermitano. discende da una 
delle tradizionali famiglie 
che da oltre un .secolo eser
citano questa particolare at
tività espressiva. L'origine di 
queste marionette particolari 
risale al secolo XVII. duran
te l'occupazione spagnola a 
Napoli: sembra che i Ca-
stigliani al seguito del viceré 
insediato a Napoli, i Tite-
reros, avessero introdotto 
l'uso dei cicli fantastico-ca

vallereschi. Trasportati poi 
in Sicilia in periodo risor
gimentale, lo marionette 
acquistarono le catafratte ar
mature, il linguaggio dei pa
ladini. i moduli espressivi 
tipici dell'opera dei pupi. 

Sarà presente alla manife
stazione anche il cantastorie 
V'ito Santangelo, che. in col
laborazione con il poeta dia
lettale Ignazio Buttitta. at
traverso una antichissima 
forma di espressione popola
re. filtra i problemi sociali, 
i fatti politici della Sicilia di 
oggi. « La mafia >. « La vera 
storia di Salvatore Giuliano», 
« Lamento pi la morti di Tu-
riddu Carnivali ». sono alcu
ni dei titoli più significativi 
del suo repertorio di com
mentatore popolare. 

nicazione « primario » e « mi
tico». Tema del lavoro è 
«L' incontro», che si manife
sta at traverso elementi in
trecciati che vanno dal quo-

| tidiano al sogno, dal reale 
i all 'immaginario. Particolare 
. pertanto il ritmo narrativo 
j che. nella lentezza, costituì-
j sce un recupero di un « tem-
i pò» diverso da quello quoti 
j diano, non soggetto ai ritmi 
I odierni; ma un tempo sola

re. stagionale, un tempo pre
industriale, pre-televisivo, 
contestazione del linguaggio e 

j dei ritmi artificiali imposti 
I dalla cultura ufficiale. L'ini-
| ziativa del Centro si artico-
l lerà successivamente nei se 
! guenti spettacoli: giovedì 15 

gennaio, ore 21: «Diano di 
una schizofrenica » di Nelo 
Risi. Martedì 20 gennaio, ore 
21: il Canzoniere Faenze 

I ovest presenterà uno spetta-
I colo di « Canzoni contro la 
i repressione». Giovedì 22 gen-
| naio. ore 21: «Family life» 
j di Kenneth Loarh. Il 26 e 
| 27 nuovo teatro, con il grup 
j pò Teatro Uno. che presen-
| terà : «Avanti c'è posto», at-
; to unico liberamente ispirato 

a « Vigilanza stretta » di Jean 
Genet. La assemblea dibatti
to del 29 gennaio sul «CI 
ciò di programmazione e sui 
problemi del quartiere » chiu
derà le manifestazioni del 
mese di gennaio. 

11 rinnovo de'Jr tessere di 
adesione avverrà presso il 
Centro culturale Santa Mo 
naca, via Santa Monaca 6, 
tu t te le sere di spettacolo. 

Inizia 
il ciclo 

del Cinema 
per ragazzi 

a Pistoia 
Dal 14 gennaio inizia l'at

tività del Circolo del cine
ma dei ragazzi. La costitu
zione del circolo si colloca 
nel quadro delle Iniziative 
promosse dall'assessorato al
la Pubblica Istruzione del Co
mune di Pistoia a sostegno 
del rinnovamento della scuo
la e rappresenta un primo 
momento nella prospettiva di 

j realizzare nella città una se-
| rie di opportunità educative 
' capaci di permettere espe

rienze significative sul piano 
' della formazione e della cre-
| scita dei ragazzi. La sede del 
| Circolo è nei locali del dopo-
i lavoro ferroviario di Pistoia. 
| Le proiezioni non organiz-
I zate direttamente con le scuo-
| le e aperte a tutti 1 ragaz-
I zi della città, saranno effet-
| tuate tutt i i mercoledì pome-

rigelo nel salone del dopo 
lavoro ferroviario. Le tesse
re per assistere a queste 
proiezioni possono essere ri
t irate gratui tamente al botte 
phino del teatro comunale 
Manzoni, alla biblioteca dei 
ragazzi e all'ufficio pubblica 
istruzione del Comune. Il pri
mo del quat tro cicli dei films 
programmati, è dedicato a 
Jules Venie. « Le macchine 
della fantasia ». cosi è intito 
lato questo ciclo, che preve
de la proiezione di « La paz
za guerra » e « La diabolica 
invenzione » di K. Zeman. 
«20000 leghe sotto l mari » 
di Fleisher e « 11 capitano 
Ncmo» e «La città sommer
sa » di Hill. Particolarmen
te stimolanti i due films di 
Zeman, maestro indiscusso in 
campo mondiale nel cinema 
di animazione. Uno spettacolo 
di genialità e di raffinatezza 
estetica che apre degnameli 
te questo «omaggio» * 
Venie. 

TEATRI 

T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Via G.P. Orsini. 73 Tel. 6812191 

CENTRO TEATRALE ARCI 
Oyyi riposo. Domani, ore 2 1 , 1 5 , la compagnia 
della Loggetta di Brescia presenta: Un uomo è 
un uomo, di Bertolt Brecht. Traduzione di Giu
lia Veronesi. Regia di Massimo Cestri. Scene e 
costumi di Maurizio Baiò. Musiche di Paul Des-
sau e Giancarlo Facchinetti. Movimenti coreo
grafici a cura di Ines Micucci. Esecuzioni musicali 
del centro al educazione musicale diretto da 
Giovanni Ligasacchi. 

T E A T R O ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
CENTRO ARCI M U S I C A 
Oggi riposo. Venerdì , ore 2 1 . concerto folk del 
Canzoniere popolare veneto, con Alberto D'Ami
co, Emanuela Magri , Luisa Ronchini. 

A U D I T O R I U M POGGETTO 
Via Mercati, 24 
Centro PLOG 

Oggi riposo. Giovedì, ora 2 1 . L'epica e la narra
tiva popolare siciliana, con il cantastorie Vito 
Santangelo ed il Puparo Giuseppe Argento. 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia - Tel. 216.253 
S T A G I O N E L IR ICA I N V E R N A L E 
Ore 2 1 . La traviata, di Giuseppe Verdi . Direttore 
Thomas Schippers. (Seconda rappresentazione -
Abbonamenti turno B ) . 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 
Ore 1 6 , 3 0 . L'accademia dei piccoli presenta: I l 
giro del mondo in 8 0 giorni, ai Tea Seras. da 
Giulio Verne. Coreografie di Anna Duni. Scene. 
costumi e regia di Dino Parrelti. Da domani: 
Giochi di notte, di F. Gilroy, con Alberto Lio
nello e Carlo Gravina. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
Palazzo Pitt i • Tel. 270.595 
Ore 2 1 , 1 5 . Teatro Regionale Toscano - Spazio 
Teatro Sperimentale: Sette meditazioni sul sado
masochismo politico. Del Living Theater. 

CIRCO M O I R A ORFEI 
Firenze Campo di Marte 
Prenotazioni tei. 5 0 1 1 8 Strepitoso successo. Tut
ti ì giorni ore 16 .15 e 2 1 . 1 5 . 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 
Circuito democratico del cinema. L. 4 0 0 
(Ap . 1 9 ) . Sbatti il mostro in prima pagina. Con 
G. Maria Volontè. Regia di M . Bellocchio. 

P R I M E V I S I O N I 

A R I S T O N 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 L. 2000 
Una satira gustosa e divertente tra padrona e ope
raio impegnati in una lotta sessuale di elesse: 
I l padrone e l'operaio Di Steno. Con Renato 
Pozzetto. Francesca Romana Coluzzi. Teo Teocoli. 
( V M 1 4 ) . ( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

ARLECCHINO 
Via del Bardi - Tel . 284 332 L 2&M) 
La verginella. Con Sania Jeanino, José Quaglio, 
F.-jr.co Fabr ;zi. Easlmancolor. ( V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Via Castellani - Tel. 272 320 L. 2000 
Grande Dnma. U-su'.a Andr-ss, e l'infermiera con-
venz a m t n con tutte le m j i j t i ! ! Cura le depressioni 
ma-ali e. . que.ie fis.cnel! Sessa e comicità abbon
dar.:). abbondantemente profusi compongono un 
cockla.l • mal z.osa * erte vi tara girare la test*!!! 
Technicolor. L'infermiera. Con U. Andress, D. Del 
P.-el;. L. Toìfo.o. L P J I U Z Z . . Jack Palance. Raffae
le P .SJ , 'VM : S > . ( 1 5 . 17. 1 3 . 4 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli AlOizi Tel 282 687 L 2000 
(Ap . 1 5 ) . L'a. J:T\. mento e ne matografico dell'an
ca: Lo squalo. Tecn.-..calar. Con Robert 5ht*r . Roy 
Senne.de.-. Richard D.eyfjss ( 1 5 . 4 0 . 13 . 2 0 . 2 0 . 
2 2 . 4 0 ) . 

EDISON 
P z a della IteDubbhca - Tel 23.110 L. 2000 
(Ap . 1 5 ) . L'a. <e-. me.-.ra c'ne-nztografico dt i l 'an-
r.o: Lo squale. Technicolci- Con Robert Shivv. Roy 
Senne oer. Renard Dreyfjss ( 1 5 , 1 0 . 1 7 . 4 0 . 
2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani - Te'. 272 798 L. 2000 
( A p 1 5 ) . Ls più g-ende r.sara i. queste fette, Pa
squalino settebel l i * !», di L.na Wertmuiier. Techni-
:oior con G'encsrio Git- in.ni . Fe-ner.dO Re». Sh.r-
5c.ine.dir. R.chard Oreyfust. ( 1 S . 4 0 . 13 . 2 0 . 2 0 . 
2 2 . 4 0 ) . 
,R i. AGlS) 

G A M B R I N U S 
Via Brunellesch: Te'.. 275112 L 2<>."0 
i * 3 l S . t S ' O - m t P e u i film raro come è raro il 
:z-a:r: I tre giorni del condor. D S diey Pal.ack. 
Ttcrtn co or c a i Soo*rt R e d t o i . Faye D jnaAay . 
Ci M Rstse : s a i . M a . Vs.i S.da«. ( 1 5 . 3 0 , 17 .50 . 
: 0 . I 0 . 22 3 5 ; 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 643 611 L. 2000 
Uno spttt ico o nd ment caù,:e per tutta la ta-
r.-..gl a La p ù oe>:a favola vive s-iiic. s:ne-mo .n 
• j r t a il s-i» splendore p«r .a m t j a d, W. D sney: 
Cenerentola. Tecn-i.:oi3r Al fi:TI e abainato L'im
pareggiabile Flit . Co.ori l i grande spettacolo per 
.a feste d. Nata.e ( Imz .o ore 15 - U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel 275 954 L 2000 
Un g-ande owe.-i.mento spari.vo-c r.e.natoarafico. 
Gli angeli dalle mani bendata. Il mondo del p:>-
g.lato con le u è tappe p u entus.asmanti. Tech-
n.color. Per tutt i . 

ODEON 
Vìa del Sasseltl • Tel. 24 068 L 2000 
(Ap . ? 5 ) . I l capslavsro del cinema ital ano: L'ana
tra all'arancia. Di Luciano Sace. A calori. Con Mo-
n ca V t:.. Ugo Tojnazzi , Barbara Bojchat. ( 1 5 . 3 0 , 
17 .55 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 
IR ,4 . A O I S ) 

fschermi e ribalte" D 
PRINCIPE 
Via Cavour • Tel. 575.891 L. 2000 
I l più comico del film delle feste. Eccezionale, 
favoloso, unico: I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes. Technicolor. Con Gene Wilder, Madeline 
Kahn, Marty Feldman. Scritto e diretto da Gene 
Wilder. E' uno spettacolo per tutt i . ( 1 5 , 1 6 , 4 0 . 
18 . 19 .30 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) . 
(R id . AGIS) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 L. 2000 
Il più grande spettacolo e II più appassionante 
film delle leste, tra il vento e il leone c'è una 
donna, per lei in mata del mondo infuriò la 
guerra. La C E I A D Columbia presenta a colori 
il capolavoro I I vento • il laone. Con Sean 
Connery. Candice Berger. Brian Keith, John Huston. 
( 1 5 . 17 .45 , 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 L. 2000 
Grande prima. Il primo super divertimento del 7 6 . 
Un eccezionale favoloso cast di attori nel più co
mico e piccante film del momento. Due ore di r i 
sate erotiche dentro i letti che scottano con le più 
belle donne del mondo. Eastmancolor. 4 0 gradi 
all'ombra del lenzuolo. Con Barbara Bouchet. Tho 
rrws Mi l ian. Edwige Fenech, Aldo Maccione, Gio
vanna Rali i . Enrico Montesano. Sidney Rome, 
Marty Feldman, Alberto Lionello. ( V M 1 4 ) . 
( 1 4 . 3 0 . 1 6 . 3 0 . 18 .30 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

A S T O R D ' E S S A I 
Via Romana. 113 - Tel. 222.338 L. 800 
L'attesissimo ritorno fra i più grandi film della 
storia del cinema. Un avvenimento culturale di 
eccezionale importanza, una delle interpretazioni 
p.ù maturi ai Ingrid Bergman: Giovanna d'Arco. 
Di Fleming. Con José Ferrer e Ward Bond. Co
lori. (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 L. 500 
Blasetti. Camerini, Poggioli: aspetti del cinema 
italiano degli anni ' 3 0 . Rotaie. Di Mario Carne-
M I , . Con Maurizio D'Ancora. Kathe Von Nagy. 
Daniele Crespi. ( I t . 1 9 2 9 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17. 1 8 , 3 0 . 
2 1 , 2 2 . 3 0 ) . 

NICCOLIN I 
Via Ricasoll - Tel. 23.282 L. 12O0 
Per un cinema migliore. Prima. I l più scottante ca
so che la psichiatria moderna abbia mai affron
tato: I l caso Raoul. Di Maurizio Ponzi. A colori. 
Con Stanko Molnar, Delia Boccardo, Alida Vall i 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17 ,55 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 0 ) . 
(R io . A G I S ) . 

SECONDE V I S I O N I 

A D R I A N O 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 L. 1000 
Prima La più divertente e sexy soluzione di tutt i 
i problemi erotici: Matrimonio di gruppo. A colori. 
Con Victoria Vetr i , Ainée Ecdes. ( V M 1 8 ) . 

ALBA (Rifrajdi) 
Via F. Vezzavii - Tel 452 296 - Bus 28 2 
Brancaleone alla crociate. Con Vittorio Gassman. 
Un classico del divertimento. Technicolor. 

ALDEBARAN 
Via Baracca - Tel. 410.007 L. 800 
La ragazza perversa di • Amici miei ». Sylvia Dio
nisio. in: Amora mio spogliati... eh* poi ti «pie
go. Con N.no Castelnuavo. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

ALFIERI 
V Martir i del Popolo - T 282137 L. 200 
Gli assassini sono nostri ospiti. A colori. Con 
Margarath Lee. Anthony Stelfen. ( V M 1 8 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 663.945 L. 1000 
In seconda v:s.o.ie assoluta il più impanante • / -
ven:mento e ne.-natografico della stagione: Mean 
ttr«ets - domenica in chiesa, lunedi all ' inferno. 
Con Robert De Niro < Oscar 1975 », Harvcy Kei-
tcl , Arny Robinson e la partecipazione dei Rolling 
Stones. Technicolor. ( V M 1 4 ) . (U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 L, 1000-1200 
(Nuovo, grandinio, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Sensazionale, avventuroso Technicolor: 
Immersione mortala. Con David Janssen, Hope 
Lange. ( 1 5 , 17 . 19 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P. Orsini - Tel 68.10.550 L 600 
M i m i metallurgico. Con G anca.-la G.a.m.ni, Ma-
r.a-.geia Melato. 

A S T R O 
Piazza S Simone 
Strpico, by 5 onty Lumet w th Ai Pa: np. 

C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 587 700 L 90n 
Le P : , T I P adi dei<a com cita sotto il s*9^o da,io 
zad.»;a Di che segno sei? A eco : . . Co i Paala 
V. la;g a Mar,a-.3e:a Melata. Rer.alo Pezzetto, Al 
berta 5oroi. ( V M 14) 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 L 1000 
Assa.to do.la msg.stratura. ir» edizione integ-ele. 
Lo stallone. Con Gianni M t u h a. Dagrnar Les-
sinder. A.-.ninre Grapputa. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

EOEN 
Via F Cavallotti - Te!. 225 643 L 500/700 
Agente 0 0 7 missione Goldlingcr. Con Sem Con
nery i-.e: ,-jalo d James Band) . Gt * t Frobe U i 
James Band cric nan f in,r i mai di stupirvi. Tecn-
n'coJor. So.o 09gi. 

EOLO 
Borgo San Frediano - Tel 296 R22 L fton 
l i P I Ù divertente film della stagioni: I baroni. Con 
Tur, Farro. Andrea Ferreol, Aids Fabrizi, Ira Fu:-
sienbe.-g. ( V M 1 4 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinottt . Tel 50 401 L. 1200 

La nuora giovane. Csn P.-....ppa Leroy. 

FIORELLA 
Via D'Annunzio Tel 660 240 L lOuo 
Il primo colossei del 1 9 7 6 : Catostrole. Con Ro
bert Rochen, Barbara Harmens. Cinemascope-Tech
nicolor. Per tutt i . ( 1 5 , 17 , 18 ,45 . 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 0 ) . 
(Rid. AGIS) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 L. 700 
Buona fortuna maggiore Bradbury. Con David Ni-
ven, Toshiro Mifune. 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470101 L 800-1 non 
Mean streets - domenica in chiesa, lunedi all ' in
ferno. Con Robert De Niro « Oscar 1975 », Har-
vey Keitcl. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 

FULGOR 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 L. 1000 
Primo. La più divertente e sexy sol-JZ.onc di tult. i 
problemi erotici: Matrimonio di gruppo. A colori. 
Con Victoria Vetr i , Ainée Eccles. ( V M 1 8 ) . 
GOLDONI 
Via de* Serragli - Tel. 222437 
(Locale completamente rinnovato. Posteggi: Porto 
Romana. P.azza Pitt i . Piazza Tasso. Piazza Cor-
mine ) . Eccezionali spettacoli di cinema-rivista con 
il debutto della vedette Beba Oimed nella rivista: 
Universa! porno atrlp-taas, con Denny Christine 
• Krismar ». il « Magic Lesbo »; le vedette: Jessi
ca Synko Jo/anka. Loris Loris, e Patrizia Min-
stral. Film: Anche gli angeli tirano di destro. Con 
G. Gemma. Technicolor. Spettacolo rigorosamente 
vietato oi min. 18 anni. Rivista ore 16 .55 . 2 2 . 4 5 . 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 L. 800 
Clamoroso ritorno di un western memorabile. Il 
film che ha dato un calca ol vecch.o e.nenia 
creando la stile: Soldato blu. Tcchn,color. Con 
Candice Bergen. Donald Pleasence. ( V M 1 4 ) . 
(Rid. AGIS) 

I TAL IA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 L 1000 
La ragazza perversa di « Am ci m.:i ». Syl . a 
D.onisio, in: Amore mio spogliati... che poi ti 
spiago. Con Nino Castelnuovo. Technicolor. (Vie
tato min. 1 8 ) . 

MANZONI 
Via Marit i - Tel. 366.808 L. 1300 
( A P . 1 5 ) . P. Germi presenta le divertenti e scanzo
nate avventura di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo, interminabile gioco: Amici 
miei, di Mario Monicell i . A colori, con Ugo To-
gnazzi, Gastone Moschin, Philippe Noiret. (Vie
tato min. 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 2 0 ) . 
(R.d. AGlS) 

MARCONI 
Viale Giannotti - Tel. 680 644 L ÌOW 
In seconda visione assoluta il più importarli* a/-
ve.?.mento cinemetogrfico delie stagione: Mean 
streets • domenica in chiesa, lunedi all ' interno. 
Con Robert De Niro » Oscer 1975 ». Harvay 
Keitel. Tcchn color. ( V M 1 4 ) . (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270170 L 1000 
(Locale di classe per famiglie • pras. 1 . vis.one) 
Un capolavoro di a l legra per chi ha vogi.a di 
d.vertirsi!!! I l film dalia risate-record con la p.u 
grande e irresistibile scoperta dell'anno!:! Techni
color: Una sera c'incontrammo. C a i Johnny Da
rci!'. Fran Fullen/zider. 15 . 17. 18 4 5 . 20 30 
2 2 . 4 5 ) . 

IL PORTICO 
V. Capo di Mondo T. 675 039 L 800 !0<V: 
(Ap 1 5 ) . Rollerball. Ter-i-i cs!;r. Can J Z T I : S 

C»»n. ( V M 1 4 ) . (U.s 2 2 . 3 0 ) . 
(R.d. AGlS) 

PUCCINI 
Pza Puccini Tel 32.067 Bus 17 L 800 
Laura Antoncll: in Divina creatura. Con Marcello 
Mastroienni. Terence 5tamp, Michele Placido. A 
colori. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 4 0 . 17 .50 . 2 0 . 2 2 . 1 5 ) . 

STADIO 
Viale M Fanti Tel 50 913 L. 700 
Colpo grosso. Con Dean Mart in , Frank 5 natra. 
Colori. Per tutti . 

UNIVERSALE 
Via Pisana, 77 Tel. 226 196 L 500 
(Ap . 1 5 ) . Per il ciclo: « Quando Hollywood ara 
un mito »: i granai tilm della 20 th Century Fax, 
il capolavoro di George Slevens, l'indimentica
bile: I l diario di Anna Frank ( 1 9 5 9 ) . Con M i l l i * 
Perkins, Shelley Winters. Cinemascope. Colori. 
(U s. 2 2 . 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Papnini - Tel. 480.879 L. 1000 
Una storio d'amore bellissima e terribile: Frau 
Marlene. A colori Con Philippe Noiret, Romy 
Schneider. ( V M 1 4 ) . 

T E R Z E V I S I O N I 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 (Legnaia) - Bus 6-26*7 
«Riposo) 
S M S . SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) . Crepa padrone: tutto va bene. DI 

J L Godard. 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 L. 500 - Rid. L. 350 
Le grand, coapie comiche dello schermo: Sten 
Laurei e Oliver Hardy in Atollo K rivivono le ge
sta di Venerdì e Robinson Crusoe. 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
Il più ijrande comico di tutti i tempi nella sua 

più r.jsc la. d,vertente, dissacratoria parodia: 
Totò al giro d' I tal ia. Novanta minuti di incon-
tenbi l i r.sntc con Totò. Isa Barzizze, G. Berteli 
e F Coppi. Per tutt i . (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

G I G L I O (Galluzzo) - Tel. 289.493 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Alberto Sardi in Arrivano i dol
lari. 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . La citta è salva. Con Humphroy 
Bo j j r ! 

MANZONI (Scandicci) 
Per « C.rco.o dei cinema »: Family l ife, di 
Kc. i e th Loa;h ( 1 9 7 2 ) . 

UNIONE G I R O N E 
IR.posa) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 L. 500 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) . Trento anni di c.nema americano: 
Sciarada. Di S Dancn. Con Cary Grant, Audroy 
Hepburn. Ja-.ies Cabum. 
(R;d. AGlS) 

LA NAVE 
Vi.t Villaniajrua. I l i L. 500 
(R.poso) 

MODERNO (Tavarnuzze) 
(Oe 2 3 . 3 0 ) . La sposa in nero. Reg a ali 9. 
TruHaut. 

LA RINASCENTE 
• Cascine del Riccio) 
(R poso) 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
P//.a Di Vittorio iScandicc!» 
(R posoj 

DANCING 

DANCING S. DONNINO 
Via Pistoiese. 1R3 • Tel. e99.204 - Bui • 
O-e 2 1 . b»:.a I s; i 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) 
Tel. 287.171 -211.449 

Firenze • Via Mari t i l i . | 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
G R A N D E : Brancaleone I 
G R A N G U A R O I A : L'aiatra «!'';.-.-.-

c a i 
M E T R O P O L I T A N : Un sa-riso. uno ; 

schiaffa, un bacio ,n bocca 
M O D E R N O : l tre giorni de, con- I 

dar I 
O D E O N : La sqja.o | 
4 M O R I : B : - s j ; ,o d. r.atte ( V M ; 

14) 
A R D E N Z A : M l i -epa 

AULLA 
I T A L I A : La r.nunc.a 
N U O V O : La leggenda de. 7 

p r, d'Oro 

GROSSETO 

SIENA 
O D E O N : Agente Caileghan su 

v sia 
M O D E R N O : Anche gii uccelli t ta 

Ci. .a fa'.r.o 
I M P E R O : R :2::a *•* x a l a 

ASTRA: Peccar ci; g a^entu 
I EUROPA: Ce.-.(rer.ra« 
! M A R R A C C I N I : l, « z a d ts-n 
. M O D E R N O : F*n ja ba »-.'* 
t O D E O N : li l a n a .j j . „ . - . . ; 
I Scotlind Ya-d 

ARLECCHINO: Aapassionira ( V M J SPLENDOR: Lo squa o 
18) - D j e mascrti ptr A l t i , a i 
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Ampio dibattito nel salone del « Cardarelli » 

Riforma sanitaria: emergono 
forze capaci di realizzarla 

La conferenza stampa organizzata dai gruppi polìtici dell'arco costituzionale — La sostanziale vo
lontà unitaria anche fra i medici per il rilancio e la valorizzazione della struttura sanitaria pubblica 

Per il contratto e l'occupazione 

Presa di posizione della Regione 

Nessun rinvio 
per l'art. 43 

Lo ha ribadilo il presidente della giunta in un incontro 
con l'assessore alla sanità e i rappresentanti sindacali 
Entro giugno il piano sanitario e ospedaliero regionale 

La Kcgione è politicamente 
decisa a applicare con rigo
re la norma di legge che pre
vede per il medico ospedalie
ro la scelta tra la struttura 
pubblica e l'attività nelle cli-

chiede necessariamente il ri
covero in ospedale, allentan
do cosi la pressione sugli 
ospedali e rendendo meno 
dramamtico lo squilibrio og
gi esistente tra disponibilità 

niche private. Lo ha affei- ! di posti-letto e domanda dei-
mato ii presidente della ginn ' l'utcnzn. 
ta regionale. Nicola Mancino, 
nel corso di un incontro che 
sui problemi relativi all'entra
ta in vigore della predetta 
norma s'è svolto con l'inter
vento dell'assessore alla sa
nità. Umberto Palmieri, e dei 
res|K)nsabili delle organizza
zioni sindacali CGIL. CISL e 
UIL. L'applicazione della nor
ma. ha detto ancora Mancino. 
deve rappresentare un primo 
passo verso una valida e con
creta riforma del sistema sa
nitario nazionale e regionale. 

Appare però del tutto evi
dente che occorre predispor
re gli strumenti per fronteg
giare le situazioni che ven
gono a determinarsi: di qui 
la utilità del conlronto con 
le categorie interessale e, in 
particolare, con le organizza
zioni sindacali al fine di as
sicurare una assistenza sa
nitaria e ospedaliera adegua
ta alle esigenze di una popo
lazione di oltre cinque milio
ni di abitanti. Aprendo i la
vori delal riunione, l'asses 
sore Palmieri ha sostenuto 
che occorre potenziare le 
strutture pubbliche tenuto 
conto che. specie nelle zone 
interne, esistono carenze ben 
più gravi che nel capoluogo. 
La giunta regionale, si sente. 
inoltre, particolarmente im

pegnata a mantenere i livelli 
occupazionali, per cui situa
zioni emergenti saranno op
portunamente fronteggiate. 
Palmieri ha annunciato che 
entro questo mese sarà for
mulata una proposta aperta a 
tutte le forze sociali per Iti 
elaborazione di un piano di 
programmazione sanitaria e 
ospedaliera regionale in mo 
do da pervenire alla sua ste
sura. cosi come concordato 
tra le forze dell'intesa, entro 
il giugno prossimo. 

Come intende la Regione. 
dunque, fronteggiare però in 
concreto e a tempi brevi la 
nuova situazione? Innanzitut
to provvedendo in proprio al 
finanziamento delle opere di 
completamento delle strutture 
ospedaliere pubbliche qualo
ra non si potesse dispone 
subito degli stanziamenti pre
visti dai decreti anticongiun
turali; ricorrendo, poi. alla 
st imila-^! e convenzioni oriz
zontali » tra enti ospedalieri 
r rasa di cura private che 
potranno risultare utili, una 
volta fissati il tetto orario e 

A questo Une. a parere del 
sindacati dovrebbero essere 
utilizzate le strutture già esl- i P™^] 1 ' ! 1 6 " . 1 . 6 , Perché 
stenti e potenziate quelle am
bulatoriali presso gli ospe-

L'articolo 43 che vieta agli 
ospedalieri di esercitare nelle 
cliniche private sta facendo 
venir fuori — e questo è un 
fatto estremamente positivo 
— con rinnovato vigore tut ta 
la terribile problematica su
gli ospedali ma soprattutto 
sta facendo emergere le for
ze che vogliono porre fine al 
clientelismo, alla medir-ina 
asservita, al mercantilismo 
sanitario, allo sperpero scan
daloso del denaro pubblico. E 
con l'emergere di queste for
ze proprio nell'ambito di quel
le categorie mediche che ad 
un osservatore superficiale 
potevano sembrare « perdu
te ». vengono messe in evi
denza anche le vere cause e 
responsabilità del disastro sa
nitario italiano. 

Di questa situazione si è po
tuto avere idea ieri al al 
« Cardarelli », nel cui salone 
i gruppi politici dell'arco co
stituzionale avevano indetto 
una conferenza stampa. C'e
rano anche i 128 dipendenti 
della « Rivetti Farmaceutici», 
laboratorio che produceva ot
timi materiali ospedalieri a 
basso costo, e che è stato 
messo in liquidazione molto 

dava 
fastidio a qualche grosso mo
nopolio farmaceutico. C'era 

. . . , . , . . .. . un gran numero di medici 
dali. Questi ^ primi t interventi d 5 o g n l categoria, personale 

sanitario e ausiliario. 
Le cifre su una situazione 

divenuta intollerabile le ha 

e quelli relativi alla utilizza 
zione de! fondi previsti dai 
piano di emergenza per il 
completamento delle opere 
ospedaliere — che la regione 
potrebbe anticipare in attesa 
delal loro ripartizione tra le 
regioni da parte del ministe
ro della Sanità —. debbono 
essere accompagnati dalla 
presentazione del piano re
gionale ospedaliero e sanita
rio. Ipotesi di piano che deve 
dare luogo ad un confronto 
e non (ormale tra la Regione 
e le forze sociali, le quali de
vono essere poste tempestiva
mente nella condizione otti
male di conoscere tutti i ter
mini della proposta a partire 
dall'analisi condotta a livello 
tecnico e scientifico. 

Infine, i rappresentanti del
la federazione regionale, nei 
sottolineare l'esigenza di un 
confronto permanente e non 
episodico sugli ulteriori svi 
loppi della situazione, hanno 
richiamato l'attenzione del 
presidente e del vice presiden
te della giunta regionale sulla 
necessità di salvaguardare i 
livelli di occupazione nel set
tore delle cliniche private, de
nunciando ogni eventuale spe
culazione che sulla sorte di 
questi lavoratori si dovesse 
tentare. 

fornite il compagno Telemaco 
Malagoli (per il PCI era pre
sente inoltre una delegazione 
composta dall'on. Sandome-
nico, dal consigliere regiona
le Imbriaco, dal primario e 
consigliere prof. Iannelli. da
gli amministratori ospedalieri 
Grimaldi dei Riuniti e Raddi 
dell'Ascalesi). 

Il PCI chiede che si vada 
avanti con la riforma sani
taria e avverte l'opinione pub
blica che sui casi delle clini
che private si sta facendo. 
ad arte, un grosso polverone, 
ha detto Malagoli, ricordan-

; Si riuniscono 
! oggi il Comitato 
| federale e la CFC 
! Oggi alle 17 in federazione 

riunione del Comitato fede-
! rale e della Commissione fé* 
j derale di controllo. Altre as-
j semblee di part i to in pro-
, gramma per oggi: Ercolano-
| S. Vito ore 19 congresso con 
I N. Daniele; all'Arenella ore 
! 18.30 riunione del comitato 
i direttivo. 

Prime schermaglie precongressuali 

Gullotti: siamo 
aperti al «nuovo» 
Grippo afferma che la DC non può as
sumersi la responsabilità dello sciogli
mento dei Consigli comunale e provinciale 

L ' approssimarsi del con
gresso regionale della DC (si 
svolgerà il 22 e il 23 febbraio 
prossimi» coincide, natural
mente. con la calata dei mag-

uucllo retributivo per quei ge ren t i che vengono a rin 
nanitarj che scelsero il « tem 
pò definito > non quello pie
no. Accanto a questo tipo di 
convenzione ve ne dovrebbe 
«.-ssere un'altra: quella, pre
vista dalla legge, tra regione 
«• case di cura. Purtroppo non 
è stato possibile realizzarla 
fino a oggi per l'atteggiamen
to negativo dell'AIOL (Asso
ciazione italiana ospedalità 
privata) che. a livello nazio
nale. è in dissenso sull'en
tità della retta di degenza. 
Per quanto riguarda l'applica
bilità dell'art. 43 ai medici 
universitari. Palmieri ha pre
cisato che sono in corso in
contri per realizzare una con
duzione con i policlinici, rea
lizzata la quale scatta an 
che per gli universitari l'in- j 

saldare gli antichi e i nuovi . 
legami. j 

Ieri è s ta ta la volta di Nino | 
Gullotti. ministro dimissiona- i 
n o della Sanità, neo '.eader } 
della corrente che vede in , 
Mariano Rumor l'altro uomo I 
di punta. A Napoli fanno ! 
capo j 11'assessore regionale ] 
Ugo Grippo e ai suo; amici. ; 
Si sono incontrati in una sala t 
del l 'Hotel Royal ed hanno 
esposto la linea politica della I 
corrente. Una linea di appog- j 
gio a quella del segretario Be- ( 
nigno Zaccaenini. di apertu- ' 
ra. dunque, al « nuovo » che ' 
emerge dalla società, di colle- | 
gamento — come ha detto i 
Grippo — con il mondo del | 
lavoro, con i giovani che vo
gliono un assetto diverso e 
più giusto de: rapporti s a 
ciali. 

Il conzresso verso il quale 
compatibilità tra attività nel- j s ; sta andando non deve es- j 
le strutture pubbliche con I sere — è stato detto — un | 
quella nelle cliniche private, i accordo di ven.ee come è j 

Dal canto loro i sindacati j accaduto con quello chz portò | 
hanno nuovamente rivendica- l Fanfan: alla segreteria: deve j 
•« i*o«^i;«^,;«„^ A~U-~.I io I essere un congresso ;< aperto » to 1 applicazione dell art . -13 . „ .^ ; . „ _-*,-•»„,» i in*--a • , . . . , . , dove .e idee p a c a n o hoera-
secondo ì tempi e le modalità . m c m e circolare e affermarsi j 
previste dalla legge stessa, j s u - | a ba.-.e della loro bontà. ' 
invitando la Regione a re- j I n riferimento alla situa- | 
spingere con fermezza le j 2 ; o n e napoletana. Grippo h\ ! 
mano\re dilatorie che sono j sostenuto che la DC non può 
state poste in essere da più I assumersi la responsabilità di 
parti. Applicazione che rende | f a r cadere sul bilancio le am-
non più dilazionabile i prov- ministrazioni comunale e p r * 

-- I vinciate aprendo la strada a.lo 
j scioglimento delle due assem

blee. Ha denunciato anche 
con particolare vigore quanto 

ria. finalizzati alla qualifica
zione ed all'ulteriore sviluppo 
delle strutture sanitarie della 
Campania. In particolare i 
rappresentanti sindacali han 
no insistito sulla necessità di 
predisporre, tn armonia con 
le direttrici della riforma 
sanitaria, una rete di presid: 
sanitari capaci di fornire le 
prime risposte sul terreno del
la prevenzione e della doman
da di assistenza che non rl-

vedimenti ripetutamente sol
lecitati dalla federazione re
gionale CGILCISLUIL e dal
le organizzazioni di catego- sta accadendo all 'interno del | 

suo partito, dove ancora il 
gnipDO gaviano porta avanti 
operazioni d: tipo sfacciata
mente clientelare come le 
assunzioni recenti alle TPN. 
secondo metodi che il 15 giu
gno e gli stessi fermenti in
terni alla DC hanno dura
mente condannato. 

Gullotti ha detto che il loro 
movimento vuole avere un ca
rattere aggregante e che non 
sono per il partito delle tes
sere ma per il partito de: tes
serati. 

Rinnovato 
impegno della 
Regione per 
l'ex Merrell 

Sono stati ricevuti dal
l'assessore regionale Ugo 
Grippo un gruppo di ri
cercatori e del consiglio 
di fabbrica della ex Mer
rell accompagnati dai rap
presentanti della FULC. 
Nel confermare che la 
Regione sosterrà con il 
proprio ruolo la posizio
ne dei lavoratori. Grip
po ha informato di aver 
già predisposto il disegno 
di legge che prevede la 
partecipazione della Re
gione al centro di ricer
ca con un capitale fino 
a 400 milioni, alla con
dizione esclusiva che i di
pendenti che lasciano 
l ' I .S I . ex Merrell. passi
no al centro, la cui fun
zione principale sarà di 
mettere la ricerca chimi
ca. farmacologica e bio
logica al servizio delle ap
plicazioni nei campi della 
tutela ecologica ed am
bientale del lavoro, del
la medicina preventiva e 
dei servizi preminenti per 
gli scopi dello sviluppo 
civile. 

La riunione è stata ag
giornata per esaminare 
insieme le proposte sta
tutarie del centro nei 
prossimi giorni. 

• R I N V I A T O IL 
CONSIGLIO 
PROVINCIALE 

Il consiglio provinciale, con
vocato per oggi alle ore 18. 
è s ta to rinviato a giovedì 15. 
All'ordine del giorno 11 pro
seguimento del dibattito sul
le dichiarazioni programma
tiche dei presidente Iacono e 
la continuazione dell'esame 
dello schema di bilancio per 
l'esercizio finanziario per il 
1976 presentato dall'assessore 

i Daniele. 

do (dati alla mano) come nel 
settentrione quei problemi che 
qui sembrano enormi siano 
stati già risolti: non è un ca
so se una enorme percentua
le di case di cura private 

sìa concentrato nel sud. in 
parallelo con la enorme per
centuale di ospedali non fini
ti, oppure finiti e non aperti. 
oppure non iniziati a costrui
re. o ancora gravemente ca
renti. Sono questi i guasti cui 
bisogna porre immediatamen
te riparo, è la s t rut tura pub
blica che deve avere la pre
minenza assoluta e nel euo 
ambito devono svilupparsi sìa 
la professione medica che la 
ricerca, pilotata dalla Regio
ne. Non c'è alcun dubbio che 
l'articolo 43 va applicato co
me prescrive la legge: lo han
no ribadito anche con argo
mentazioni giuridiche il presi
dente degli OsDedali Riuniti 
Buondonno (PSI) e il consi
gliere di amministrazione Tul
lio Grimaldi (PCI), ambedue 
magistrati. 

Il primo ha dichiarato che 
non si possono d'un colpo abo
lire gli 11 mila posti letto 
privati esistenti nella regione 
(8 mila solo a Napoli) senza 
gravi ripercussioni Migli ospe
dali, il secondo ha posto lo 
accento sul potenziamento e 
la rivalutazione della struttu
ra pubblica, che deve diven
tare un servizio efficace a co
sti accettabili. Alla domanda 
se l'ospedale stava attrezzan
dosi per evitare lo sperpero 
assurdo delle degenze inutili 
e dei «tempi mort i». Buon
donno ha risposto che si è 
riusciti solo a ridurre le gior
nate di degenza a 12 giorni 
(l'optimum raggiunto in alcu
ni ospedali anche italiani è di 
5 giorni), e che. essendo cre
sciuta la richiesta di ricove
rati, gli affollamenti sono 
quelli di 15 anni fa. E il 
consigliere socialdemocratico 
dr. Giovanni Grieco. che ave
va insistito anche lui sulla 
difficoltà rappresentata dallo 
affollamento, ha sottolineato 
la necessità di ospedalizzare 
i politici, dicendosi fiducioso 
che lo sforzo comune potrà 
sciogliere questo « grosso no
do ». Il consigliere d'ammi
nistrazione de. Caruso, è ap
parso preoccupato di rassicu
rare 1 medici che nessuno 
vuole togliere loro la profes
sione privata. Un d i s co lo sul 
futuro, e sulla rivalutazione 
della figura del medico nei 
confronti dell'opinione pubbli
ca. e soprattutto dell'ospeda
le. che deve funzionare In 
modo molto più if pieno » ed 
articolato, è venuto dal com
pagno Imbriaco: finora l'o
spedale è stato feudo cliente
lare e fonte di sperperi, oggi 
deve subito porre mano a mi
sure concrete, come i reparti 
cui spetta di « filtrare » la ri
chiesta di ricovero, eliminan
do quel 40 per cento di degen
ze assolutamente inutili, come 
gli ambulatori e i locali da 
mettere a disposizione per la 
professione libera. Oggi il mo
vimento operaio e le sue a-
vanguardie politiche mettono 
a disposizione del medico la 
possibilità di un ruolo nuovo, 
di essere libero di curare, di 
cercare la causa e la solu
zione della malattia, di recu
perare cioè la dignità della 
professione: quelli — pochi — 
che strillano, vogliono solo di
fendere la libertà di guadagno 
che è tutt 'al tro che medicina. 
Dall'esponente democristiano 
dr. Cirino Pomicino è venuta 
una sottolineatura della posi
tiva convergenza delle forze 
politiche costituzionali, con
cordi sulla necessità di un ri
lancio della medicina pubbli
ca. Una convergenza sulla 
quale bisogna costruire un 
processo rinnovatore, per una 
riforma che deve vedere 11 
raccordo con quella univer
sitaria. e dove la libera pro
fessione va dimensionata al
l'interno della s trut tura puh-
blica. 

Ha concluso il convegno !o 
assessore alla sanità. Paint e-
ri che ha anche lui ribadito la 
volontà di rafforzare il siste
ma ospedalieio. dichiarando 
che la Regione sta studiando 
:! modo di anticipare quel
le somme chi.- !1 governo tar
da a dare per gli ospedali. 
yuello che bisogna definire 
insieme, ha concluso Palmie
ri. è il meccanismo che ga-
ran::sca una corretta appli
cazione della riforma. Scloita 
l'assemblea c'è stata la pos
sibilità di registrare idal vi
vo) le dm* opposte prese di 
posizione nei confronti dell'ar
ticolo 43 premettendo che an
che la posizione :. polemica •> 
viene da «-hi ha già da tempo 
scelto l'ospedale. « Lo stipen
dio base è di circa 400 mila 
lire: la professione medica li
bera dentro l'ospedale farà 
guadagnare al mass.mo il fio 
per cento in più: mi dite 
qua'.e ziovane medico non 
preferirà piuttosto la m--
tua.. ••?: e quanto s: chieao-
no 1 << polemici •». e l'ar?-.--
mentazione ha anche essa ur. 
suo valore, perché mastra :*t 
Dreoccuoazlon? che dall'ospe
dale possano fuggire forze ai-
tratte da emolumenti più a! 
t:. Ma e! sono anche i me
dici che vogliono — Io fann-» 
da tempo — dare tut to allo 
ospedale, ed e questo ad ini 
perirglielo —: « Rimango qui 
anche dodici ore uà operare. 
ma mi mancane perfino 1 
ferri chirursici. non c% u.« 
gabinetto decente non ci sont» 
posti-letto. dobb amo mettcre 
i pazienti in bavelle. In cor
ridoio. ; nastri guani! soni» 
rappezzati con : cerotti... :a 
gente vuole venire in ospeda
le. noi vogliamo dare tut to 
all'ospedale, a questi osp-~ 
dali non sono degni di tale 
nome ». 

Tema questo davvero scot
tante. e su cui è s ta to prean* 
nunciata una seconda confe
renza atampa a breve sca
denza. 

GIOVEDÌ MANIFESTAZIONE 
DELLA FLM AL FIORENTINI 
Invitate le forze politiche e i rappresentanti del Comune, della Provincia 
e della Regione — Incontro per la Rivetti — La lotta alla Pel-moda 

Contro il sindaco 

I problemi dell'occupazione 
a Napoli, la cui urgenza e 
gravità è a tutti nota, in
sieme alle scadenze di lotta 
per i rinnovi contrattuali , co
stituiscono i temi centrali 
della manifestazione pubbli
ca che la federazione uni
taria dei metalmeccanici ha 
indetto per dopodomani mat
tina al cinema Fiorentini. 
Alla manifestazione, che 
avrà inizio alle 8,30. sono 
stati invitati i rappresen
tanti delle forze politiche de
mocratiche e quelli del Co
mune, della Provincia e del
la Regione. 

Come si ricorderà, il mo
vimento sindacale attraverso 
i tre segretari generali La
ma, Storti e Vanni, ha chiesto 
il blocco di tutt i i licenzia
menti e precisi impegni per 
lo sviluppo economico e la 
occupazione nel Mezzogiorno. 
La richiesta venne lanciata 
proprio qui a Napoli con la 
grande manifestazione del 12 
dicembre scorso che concluse 
la conferenza nazionale uni
taria su occupazione e mez 
zogiorno. Su questa linea i 
lavoratori metalmeccanici. 
impegnati nella lotta per il 
contratto, hanno promosso 
una serie di iniziative ed in

contri per definire le pio 
poste e gli interventi in tut te 
le sedi opportune. Ciò anche 
perchè in questo mese la si 
tuazione si è ulteriormente 
logorata con i licenziamenti 
e le sospensioni dal lavoro 
che si sono registrati in 
tutti i settori produttivi e 
considerato che. nel frat
tempo, non è stata aperta 
alcuna prospettiva concreta 
e immediata di nuovi posti 
di lavoro. 

La manifestazione di gio 
vedi al Fiorentini rientra ap
punto tra le iniziative che 
la FLM ha promosso. 

RIVETTI — Prendono con
sistenza le iniziative avvia 
te nel tentativo di salvare 
dalla smobilitazione la Rivet 
ti. 1» fabbrica di prodotti 
fanripreutici di S. Giovanni 
a Teduccio. Ieri mattina i 
rappresentanti del Consiglio 
di azienda si sono incontrati 
col compagno Tullio Grimal
di del consiglio di ammini
strazione degli Ospedali Riu
niti. Poiché esiste già un 
impegno formulato dagli 
Ospedali Riuniti che sono in
teressati alla produzione di 
galenici a basso prezzo del
la Rivetti, i rappresentanti 
dei lavoratori hanno illustra

to le alternative che propon
gono per una eventuale so 
luzione. 

Questa sarebbe possibile o 
attraverso l'assorbimento del 
hi fabbrica da parte degli 
Ospedali Riuniti, cosa pre
vista dalla legge ospedaliera 
che consente l'apertura di 
officine farmaceutiche; op 
pure attraverso una conven
zione degli ospedali della re 
gione con la fabbrica per la 
fornitura dei prodotti. 

PEL-MODA — Prosegue la 
lotta dei 60 lavoratori della 
Pel-Moda di Pozzuoli per di 
fendere il posto di lavoro 
che viene messo in pericolo 
dalla decisione padronale di 
trasferire l'azienda ad Ar 
zano. Nell'annunciato trasfe 
ri mento i lavoratori vedono 
una manovra poco chiara 
tendente a colpire gli iute 
ressi dei lavoratori della fab 
brica e. nello stesso tempo. 
ad inserirsi in un disegno 
politico di smobilitazione in 
dustriale nella zona flegrea. 

Non si capisce, infatti. 
perchè non siano state pie 
se in considerazione le of
ferte del Comune di Po/. 
zuoli che si è adoperato a 
reperire locali adatt i nella 
stessa zona. 

Un falso del 
«Mattino» e 

una scomposta 
sortita de 

La ferma replica di Maurizio Valenzi 

E' stato condannato a due anni 

Nel carcere di Poggioreale 
accoltellò un altro recluso 

Lo stesso detenuto pochi giorni prima era stato trovato in pos
sesso di un altro coltello che gli venne sequestrato dai secondini 

Si è concluso davanti alla 
III Assise con una condan
na a due anni di reclusione 
un ennesimo processo per fe
rimento fra detenuti avvenu
to nel carcere di Poggioreale. 

Per se stesso l'episodio non 
ha alcun carattere particola 
re. Il 18 febbraio 1975 Alfon
so Bianco ricevette da un 
altro detenuto una coltellata. 
Naturalmente dichiarò che 
non aveva visto il feritore e 
che quindi non poteva forni 
re alcuna indicazione sullo 
« sconosciuto che per motivi 
ignoti » l'aveva colpito. Ri
coverato in grai condizioni al 
centro San Paolo, nello stes 
so carcere, confessò poi al 
sostituto Mastrominieo che 
ea stato ferito da tale Agrip
pino Efficie. Una immediata 
perquisizione nella cella di 
questi non ebbe esito: fu 
trovato un panno sporco di 
sangue, ma dell'arma nes
suna traccia. 

La terza Assise ha ridimeli 
sionato l'imputazione da ten
tato omicidio in quella di le 
sioni e ha inflitto una con
danna a due anni. 

Il grave è che lo stesso 
Efficie pochi giorni prima del 
ferimento era stato trovato 
in possesso di un coltello che 
gli avrebbe venduto un agen 
te di custodia. In quel perio
do inoltre il carcere era per
manentemente presidiato da 
ingenti forze di polizia che 
effettuavano perquisizioni a 
tappeto. 

! Ora. è veramente inspiega in breve tempo un'altra ar 
| bile come con tutta la sorve ' ma. A servirsene tranquilla 
! glianza che si può immagi- j mente ed a farla sparire in 
i nare l'Efficie riuscisse tan j pochi metri quadrati in tem-
I to agevolmente a procurarsi \ pò brevissimo. 

Per lo scandalo dell'inceneritore d'oro 

Il 26 gennaio il processo 
a Cerciello e Mancino i 

Dibattito 
sul bilancio 
comunale 

alla Borsa merci 
I membri dei consigli di 

circolo e di istituto sono in
vitati dai Comune a parteci
pare alla riunione che avrà 
luogo giovedì alle ore 18. 
presso la Borsa merci al cor
so Meridionale. Nella riunio
ne. che sarà presieduta per 
delega del sindaco da! vice 
sindaco Caprino, l'assessore 
alle finanze Scippa e l'asses
sore alla P.I. e all'edilizia sco 
lastica Gentile, illustreranno 
per la parte scolastica il bi
lancio comunale. Seguirà la 
discussione cui potranno par
tecipare tutti i consiglieri di 
istituto e di circolo, presidi 
e direttori. 

E' stata fissata per il 2li 
gennaio davanti alla seconda 
penale del tribunale il prò 
cesso nel quale Tullio Cer 
ciello - assessore comunale 
de alla NT" alla I-JHK-U — e 
Raffaele Mancino, noto per 
sonaggio del sottoliosi'o de 
mocristiano rispondono di va 
ri reati per la nota questi» 
ne degli * inceneritori d'oro ». 
Una storia di miliardi, np 
palli per cifre rilevantissime 
(da stanziare appunto per gli 
inceneritori) che si \olevano 
far assumere da società di 
comodo senza alcuna .strutti) 
ra e con capitali irrisori. 

Il processo, ripetiamo, sa 
rà celebrato davanti alla II 
penale che ha giudicato il 
Mancino per le * assicurazio 
ni d'oro » della cassa sor 
corso ATAN: un altro gigan 
testo affare per centinaia di 
milioni, che è già costato pe 
rò agli imputati «Ielle con 
danne a pene molto gravi. 

Il farneticante collage di 
spudorati falsi operato dal 
«Mat t ino» sotto la regia del 
« killer » Mazzoni per forni 
re un provocatorio iv.-uvon 
to della visita del snidai-.» 
all'Italsider è stato mime 
diutamente usato dal capo 
gruppo comunale della DI' 
Mario Forte e dal deputato 
fanfaniatio Paolo Barbi per 
un meschino attacco al coni 
pagno Valenzi. al line di 
.scantonare s t rumentalmente 
nell a polemica contro la li 
nea dell'intesa. 

Il solito cronista è stato 
adoperato per una bassa 
strumentalizzazione e non ha 
esitato un at t imo a tra voi 
gere le dichiarazioni del .sin 
daco. fatte dinanzi a mi 

<> (Viro Forte, 
lio letto domain ti sulla 

stampa, una lettera a me in
dirizzata in cui sembri voler 
uassumere per buone le ut-
formazioni a me attribuite da 
un cionista de "Il Mattino" a 
pioposito del discoiso clic ho 
tenuto all'ltalstder, 

». Mi costrinsi cosi, a iispon 
derti punto pei punto: 1> Par
lando dei consensi che ci ven
gono anche da ambienti lon
tani pollinamente dalla giun
ta di sinistra ho detto che ut 
rapida tumefazione del sannite 
di San Gennaro all'indomani 
della nostra elezione era da 
considerarsi di buon auspicio 
dato il clima in cui — ti a 
tante difficoltà —- noi ci ap 
prestavamo ad operare. Sem 
lira che tale affermazione. 
che non solo non voleva asso 
lutamente mainare di rupet 
to a nessuno, bensì cogliere il 
senso popolare di un antno 
rito napoletano, non abbia 
fatto piacere a! tuo cronista. 
Ma (/uesto e affare suo. 

21 In quanto ad una mia 
espressione - lo riconosco au
tocriticamente forse un po' 
troppo dura verso la carica 
provocatrice contenuta nel-
l'interrogazione di un < oasi-
gliere del tuo gruppo. < Inara-
mcntc essa non si rivolgeva 
aassoluiamente alh persona. 
ina era un giudizio politico 
sul modo in cui si affrontava 
il problema dei disoccupati a 
Xapoli. Quando l'anonimo ero 
nista ha affermato che <o 
sarei stato contrarto alla di
stribuzione dei sussidi ai di
soccupati. tu non gli hai cre
duto perche sai bene che di 
fronte al pericolo che nessu
no potesse avere il sussidio 
per r/uata fine d'anno, perchè 
a darlo a tutti i tiOOOOO si sa
rebbe trattato di iosa impos
sibile per il governo, io. d'in -
cordo con i capiaruppo del
l'arco costituzionale, ho cre
duto di dover insistere pert he 
un contributo andasse almeno 
ad alcune migliaia tra i più 
bisognosi <> registrati » m Pre
fettura. Alcuni consiglieri del 
tuo gruppo però, tìngono di 
non saperlo, giocando i o.sì 
con il fuoco della disperazione 
di migliaia di napoletani die 
sono senza un posto tisso Ma 
tu. che sei il capogruppo D V . 
non puoi proteagere il < onsi 
altere movine avallandone le 
posizioni avi enturistiche e poi 
per di più. accusare noi di io 
Icr sabotare l'intesa. Così to
me è successo per l'interroga-

zione del (onsighcre D.C. Vito, 
che ha inaurato di correttez
za inviandola alla stampa * 
non presentandola al Consi
glio. a proposito dell'uso delle 
auto del Comune, accusando 
ci di usare troppo il pano 
macelline ci ha costretto a 
precisare, iitre alla mano, a 
proposito del consumo della 
benzina che il rapporto aio 
baie è uno a sei. rispetto al
l'altra amministrazione 

"E' i ero che ho detto tra 
l'altro all'assemblea operaia 
dell'Italsider t he il conto dei 

gliaia e migliaia di lavora 
tori, i quali l 'hanno accol
to con calore ed entusiasmo: 
lo stesso en'u-ausino con ci'J 
l'intera e.'.la -e:ue l'attivl-
ta della nuo.'a tinnita e di 
cui soltanto «11 Matt ino» 
sembra non voglia accor
gersi, continuando invece ad 
alimentale una campagna de 
moratoria 

111 ogni modo è assai ara 
ve che il capogruppo DC 
mostri ili prestare credito 
ad uno strumento di infoi' 
inazione tanto squalificato. 
che - - come abbiamo puh 
liticato domenica - diflon-
de persino interrogazioni di 
consiglieri DC in effetti mai 
presentate. Kcco comunque, 
la replica d: Valenzi. 

telefoni che ti mete 'asciato 
dopo una annosità di alcunt 
anni e di ben TUO irrtiont — 
ionie e saltato fuoii in (/uesti 
ultimi pioni: — (• < he la ri-
sponsubdihi essenziale i"1 stata 
dei sind<n t e deoli ussc^on 
u'.'.e finanze demo, iistituii 

l'erché non e lo> -e i eie' 
Che l'entra i/ue.sto io.'i la In 
tesa' La meri a di un incor
do positivo pei il pi esente o 
pei il lutino non può signifi
care la rinuncia ini ogni i ri
tira sull'attività niisstta Voi 
late di tigni erba un fasi !o 
per attaccare le giunta. Se vi 
n.spondtamo. 11 <m usate d' vo 
Icr rendere unpossibi'c l'iute 
MI.. E non parlo neppure del 
le i.stevihe dn httnazioni tic! 
Fon. llurbi. 

.!> Vorrei sapere, inoltre. 
i he c'entiu la D C < on il mio 
in Inaino alle not'Zie di slam 
pa. diffuse ni tutto il mondo 
dai aiorna'.< di oum to/otr . 
in itti si denuncia l'attivila 
della CIA e s' parla di milioni 
di dollari ila impiegale uri 
nostro paese tonilo le forze 
della sinistra e contro in par
ticolare il PCI. hi (inalilo ni 
killer*, die he cosa ti otlm 
di'' Ma non leggt le notizie 
sulle inniimcrcvol: prorota-
zioin organizzate dai srrrm 
di spionaggio nostrani e stra 
inerì'' \on seatn il tribunale 
Russe!'' E come puoi credere 
che io abbia tu casato la D.C 
di adoperare dei killer.s" Cln 
te l'ha detto {• un piovo* atorc 
o un idiota. 

Come veti', illustre antico. 
non si tratta ne di una ma 
norra « per arrivare allo v, i<<-
alimento </>•' Consiaho >. n>' 
tanto meno ih «un i co-'o di 
nervi :-. .Ve olibiamo viste al 
tre. i aro Forte, e sr tu fn--e 
venuto venerdì all'Italsidei 
arresti potuto tenderti menilo 
conto i he t/ucH'indimcnticn 
bile entusiasmanti' inront'" 
i on ìmg't'aia di operiti • p-'r- he 
ti' parecchie nnaliu'u sit >at 
ta. ani he w ;.' solito croristn 
ne ha (tintati so'tanto otto 
tento» eia tutt'altro che un 
inrito al crollo dei nei'-i pei 
oimi forza politila responso 
bile. Se mi f-ic-.v ini'-ipellaio 
prima, non arresti sfoderato 
la penna. Ad ogni modo, li 
rìiitjnizio /ii'ti'ie 'ir hai dato 
la ih i astone ili rettificar ci1 

t une deformazioni a'trui > Tu 
l'as ioiilu (ìcorar* Dundiii' » 
( ione d'i et n Mo'teic. 

E se la Unissimo di sente 
nare tempeste ne; bui Inai di 
attiua'.' Se '.a smettessimo di 
rari ogliere tutti i pretesti più 
futili per fare barrano r ci 
mettessimo a parlare su! *eri<> 
dei problemi rari della nostro 
ct'tu'' Allora s] che l'intesa ti:-
terrebbe sempre più possibile 
e sempre più ritma. /Vr< he 
per parte nostra, e mia. la 
linea che fu esposta ne! docu
mento d'intenzioni, nr'la rr 
pina e ne! rcccn'e distorni 
del in e 'indaco Carpino, non 
è mutata di una rirgola. 

Con i più cordiali saluti" 

MAURIZIO VALKN/.I 

Una giovane madre PICCOLA CRONACA 

Si sveglia e trova un ladro 
con il figlio in braccio 

Il bandito era entrato in casa per rubare lo stipendio (ap
pena 90 mila lire) della donna e la catenina del bimbo 

IL G I O R N O 
Oggi martedì 13 zenna.o 

1976. Onomastico. Veron.ca. 
BOLLETINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 52; 
! civi!:. 1: deceduti 

matrimoni 
: 25 

Drammatico risveglio per 
Concetta Vitrone. una giova 
ne madre che si è trovato in 
camera da letto un ladro che 
teneva in braccio il suo barn 
bino. 

I.a Vitrone abita in un ap 
partamentino d: calata Capo 
«lichmo 2-l.'< insieme con la 
midre ed il figlio Gennaro 
di cinque mesi. 

Poco dopo le 2.30 la donna 
è stata svegliata dai rumor; 
provocati dal ladro che en 
trato da un balcone (Tappar 
lamento è al piano alto) si è 
diretto nella camera da Ietto 
dove ha tolto dalle braccia 
della madre il piccolo Gerì 
naro per strappargli la ca
tenina d'oro che aveva al col 
Io. Alla visione del ladro In 
Vitrone ha istintivamente m 
minciato ad urlare nchia 
mando l'attenzione della ma 
«Ire che dormiva nella sta:i 
za accanto. 

Il malvivente ha avuto il 
tempo di gettare ii bambino 
sul letto e di scappare dal 
balcone. Successivamente la 
donna si è accorta che in ca 
sa mancava il suo stipendio 
di infermiera di « Villa dei 
platani »: novantanni» lire. 

Concetta Vitrone con il proprio bambino. A quest'ultimo 
dro ha tantalo di strappare la catenina d'ore. 

il la* 

AL B R I T I S H COUNCIL 
Domani alle ore 18 si inau 

gurerà nella sede del Briti^h 
Council i riviera di Chiaia. 
185» li prozramma d: film 
a soggetto in versione on?: 
naie con « The lady killer?. ». 
con Alee Guinnes e Peter 
Sellers. 

Inoltre è stata allestita una 
mostra di libri inglesi sulla 
archeologia che rimarrà aper 
:a fino a" 23 zennrv.o 

NUOVO PRESIDE A 
ECONOMIA E C O M M E R C I O 

Ieri il con-sielio d: far.Y.-A 
di Economia e commercio ha 
eletto a ":ar?a maggioranza. 
il prof. Francesco Lucarelli 
docente d: istituz.on: d. dirìt 
to privato, nuovo preside de! 
ia facoltà, lì prof. Lucarelli. 
nato A Napoli nel 1936. lau 
reato in giurisprudenza e do 
cente di dirit to civile, m.sesma 
istituzioni d: diritto privato 
presso la facoltà di Economia 
e commercio Imo da! 19tD ed 
è autore di numerose pubbli 
eazioni nei settori delle ob 
bìieazioni e contratt i , de", d: 
ritto di proprietà •• della e 
gislazione urbanistica. 

Il nuovo preside, che e an 
che membro del consiglio di 
amministrazione dell'opera 
universitaria, sucrede al prof. 
Gustavo Minervini. che per 
anni ha retto la facoltà. 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Ro

ma 348. Montecalvario: piaz
za Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148; via Tas-

-o 100. Avvocata: via M" 
.seo *."> Mercato-Pendino: via 
Duomo 357; piazza Garibal
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonara 83. 
Stazione Centrale corso A. 
Luco 5 S te l laS . Carlo Are
na : v.a Foria 201: via Mater-
dei 72. Colli Aminei: Colli 
Amine) 249. Vomero-Arenelle: 
Via M. Pisciceli! 133; piazza 
Leonardo 23. via L. Giord « 
no 144; via Mediani 33; via 
Simone Martini 30: via D. 
Fontana 37. Fuorigrotta: 
piazza Marcantoni) Colon 
na 31 Soccavo: via Epe. 
r.ifo •.">? Secondigliano-Mia-
no: ror.so Sfrondici ia no 174. 
Bagnoli: p / / a B.-irnol; 726 
Ponticelli: :..i Marionncile 1. 
Poggioreale: ..a N Poggio 
re.i'e 21. S. Giow. a Tcd.: Cor 
O 430 Poiillipo: \ì.i Posilii 

;>o ?A Barra: r..sr> Sirena 286 
Piscinola - Chiamano - Maria-
nella: p//.« Municipio 1 Pi 
scinola Pianura: v.a Duca 
d'Ans!.» 13 

Incontro del prefetto 
con i giornalisti 

I. nuo'.o prefetto di NApo 
!.. dot!. G.usep,)* Coni,:, .fe
ri ha avuto un incontro co. 
g.oin.tiL-.ti m e ' ; uiLci do l a 
P:ei< t tuia. I prefetto ha ai; 
spic.ito ree.p:oci rappotti d. 
co.labora7ione tra i suo: u.-
h t i r ia st impa. co l labora lo 
ne indispensabile ncll'cper.» 
che mira a r:.sO:levare l? .sor 
ti della città. In risposta al 
saluto «1:1 prefetto, hanno 
pronunciato brevi parole En
rico Marcucei. presidente 
dell'Ordine dei giornah.-ti. e 
Adriano Falvo, presidente 
dell'A.ssor:azione rutpoMéUia 
della s lampa. 
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In una r iunione congiunta prevista per giovedì 

Ancora gravi disagi 
. . . . . A per i ricoverati 
la crisi economica nel Casertano dei «Materdomini» 

artiti democratici affrontano 
Nocera Superiore 

Un comunicato della federazione PCI sui compiti che sono davanti alle forze politiche • Una realtà di lotta • Venerdì 
la conferenza nazionale di produzione del gruppo Minne sola • Convegno sul problemi economici il 25 con Ingrao 

CASERTA, 12 
La segreteria della federa

zione del PCI di Terra di 
Lavoro dopo aver esaminato 
il comunicato della direzione 
del partito, ha approfondito 
l'esame della situazione so 
ciale, economica e politica 
della provincia e ha emesso 
un comunicato che, t ra l'al
tro, afferma: «Nella nostra 
provincia i segni della gra
vità della crisi sono partico
larmente evidenti ed investo
no le fabbriche, le città, le 
campagne. Ciò impone a tut te 
le forze politiche democrat.-
che di sentirsi Impegnate, in 

Dibattito 
sul decentramento 

culturale 
in provincia 

Questo pomeriggio (ore 18), 
nella sala consiliare di Nola. 
con il patrocinio del Comune 
si terrà un incontro-dihatt ' to 
sul tema: «Prospett ive del 
decentramento culturale nel
la provincia di Napoli - Va
lore delle iniziative autono
me - L'esperienza del Nolano». 

Parteciperanno 11 sindaco 
di Nola dott. Alfonso Ambro
sino, l'assessore alla pubbli
ca istruzione di Nola dott. Fe
lice Mauro, l'assessore regio
nale al turismo e spettacolo 
dott . Emilio De Feo, l'asses
sore provinciale alla pubbli
ca istruzione prof. Luigi Ne
spoli. il critico d'arte Enrico 
Crispolti (curatore della mo
stra «Napoli Situazione 75»>. 
il responsabile della commis
sione cultura del PCI prof. 
Vittorio De Cesare. 11 respon
sabile della commissione cul
tura del PSI prof. Alfredo 
Guarino, il segretario del sin
dacato artist i di Napoli arch. 
Geppino Cilento, il prof. Sal
vatore Di Fede della Segre
teria ARCI provinciale di Na
poli. 

un rinnovato confronto unita
rio, a dare soluzioni adeguate 
ai problemi cne si pongono 
e che il movimento dei la
voratori e delle masse solle
vano ». 

Le scadenze indicate dai 
sindacati e dalle organizza
zioni professionali non pos
sono non vedere impegnati i 
partiti democ'.itici. i consigli 
comunali, il consiglio provin-

j ciale e dare il loro apporto 
per impedire che la crisi 
colpisca l'economia di Terra 
di Lavoro. In questo quadro 
la segreteria del PCI ritiene 
significativa l 'annunciata con
ferenza nazionale di produ
zione che i lavoratori del 
gruppo « 3 M » ter ranno il 
16 gennaio a Caserta, per 
rispondere con proposte posi
tive di riconversione produt
tiva all 'attacco al posto di 
lavoro che la multinazionale 
ha sferrato. Altrettanto note
voli sono le inizitive dei ta
bacchicoltori i quali si tro
vano a dover fronteggiare la 
volontà dei monopoli multimi 
zionali di dare un colpo alle 
aziende coltivatrici. A tale 
proposito la conferenza sulla 
tabacchicoltura fissata pres
so l 'amministrazione provin
ciale per il 23 gennaio rap
presenta un importante mo
mento di mobilitazione unita
ria, al quale va dato il mas
simo risalto. 

A queste scadenze vanno 
aggiunte tu t te le al t re inizia
tive e lotte per lo sviluppo 
e l 'occupazione promosse 
giorno per giorno nelle zone 

e nei centri della provincia 
da operai, contadini, giovani. 
donne, disoccupati, studenti 
che se da un lato testlmo 
niano della drammatici tà e 
dell'urgen7'a dei problemi, dal
l'altro riaffermano la volontà 
delle masse popolari di bat
tersi e di impedire che qual
siasi pausa si registri nel 

funzionamento delle istituzioni 
democratiche e del loro impe
gno a dare risposte adeguate. 
Anzi, ancor più ciò è valido 

nell 'attuale fase politica na
zionale. Consiglio regionale, 
consiglio provinciale, consigli 
comunali sono oggi più che 
mai chiamati a realizzare un 
modo nuovo di amministrare, 
at traverso 11 rapporto costan
te con le istanze sociali, il 

confronto costruttivo t ra le 
forze politiche democratiche, 
lo sviluppo e la crescita del
la democrazia col superamen
to del ritardi che ancora si 
registrano nella costituzione 
delle comunità montane, dei 
consigli di quartiere, eoe. 

E' anche cosi, con il raf
forzamento delle intese de
mocratiche alla Regione, alla 
Provincia e nei Comuni, che 
si dimostra la concreta vo
lontà di superare positiva
mente l 'attuale crisi evitando 
sbocchi drammatici quali le 
elezioni politiche anticipate 
che paralizzerebbero per lun
go tempo la vita economica, 
sociale e politica del paese. 
Per questo è da ritenersi 
utile la riunione delle forze 
politiche dell'arco costituzio
nale della nostra provincia 
fissata per il 15 gennaio pros
simo. Dal dibattito e dal con

fronto delle posizioni potranno 
scaturire soluzioni ed indica
zioni per il lavoro del partiti 
fra le masse e nelle istitu
zioni. 

A tale proposito il PCI in
tende sviluppare ulteriormen
te l 'approfondimento e l'ana
lisi con un convegno sui pro
blemi economici e politici del
la provincia, aperto alle forze 
politiche democratiche, ai sin
dacati e alle organizzazioni 
di massa che si terrà il 23 
e il 26 gennaio prossimi, con 
la partecipazione del compa
gno Pietro Ingrao. della dire
zione del PCI. 

La segreteria del PCI fa ap
pello a tu t te le sezioni. ìs 
cellule, i compagni affinchè 
nei prossimi giorni e nelle 
prossime set t imane si svilup
pino iniziative di massa coor 
dinate sui problemi urgenti. 
si intervenga uni tar iamente 

col dibattito, 11 confronto, le 
prese di posizione per una 
soluzione rapida e democra
tica della crisi, si rafforzi 
l 'attività delle assemblee elet
tive e la loro capacità di 
rapportarsi alle esigenze delle 
masse popolari. 

La situazione denunciata da Conte (PSI) • Conve
gno del PCI sul ruolo degli ospedali psichiatrici 

Dopo la denuncia del Comune di Napoli 

Manovre dell' Orfanotrofio > per 
non lasciare il castello di Baia 

Chiusa la scuola media — Provocazioni in consiglio comunale e contro inse
gnanti democratici — Proposta del PCI per l'utilizzo sociale della fortezza 

A S. Rufo per 300 metri 
impraticabili si debbono 

percorrere vari chilometri 
SALERNO, 12. 

La realizzazione del farao
nico centro sportivo a Sala 
Consilina stride scandalosa
mente con gli interessi rea
li delle popolazioni del Cilen
to come viene posto in luce 
da una lettera che ci è s ta ta 
inviata d.i una coltivatrice di
retta, Anna Maria Setaro, 
che abita in contrada Fama-
niello nel comune di S. Rufo. 
Nella lettera, che è s ta ta lat
ta pervenire ai sindaci de: 
paesi della zona, al presiden
te della Provincia e a quel
lo della Regione, si denun
cia che mentre vengono rea
lizzate opere di dubbio inte
resse — almeno finché le con
dizioni economiche e sociali 
del Cilento sono quelle at
tuali — per la collettività, si 
ignorano altri problemi che 
invece incidono sulle condi
zioni di vita dei contadini. E 
Pi porta a esempio !a mpra 
ticabilità di un tra t to di 
strada, lungo circa trecento 
metri, che costringe o?ni gioi-
no decine e decine di conU
dini, per raggiungere le zo
ne di lavoro, a percorrere 
alcuni chilometri con notevo
le aggravio di spese anche e 
soprat tut to per le derra te 
agricole. 

Eppure, sostiene la signora 
Setaro. ci vorrebbero poche 
centinaia di migliaia a i lire 
per sistemare questo t ra t to 
di s t rada. Una somma che 
non si riesce a trovare men
tre la Cassa per il Mez/oz.oi 
no spende miliardi per im
pianti sportivi che non si M* 
da chi potranno essere utiliz
zati da to che tut t i i giovani 
fuggono da queste zone per 
cercare lavoro altrove. Indub
biamente la denuncia della 
coltivatrice è quanto ma: 
fondata. 

All'indomani della denuncia 
alla procura della Repubbli
ca e del ritiro, da parte del 
Comune di Napoli, di 110 ra
gazzi « ospitati »>, a sue spe
se, presso il convitto del ca
stello di Baia, sembrava che i 
dirigenti e i singolari «dipen
denti » dell'ente « Orfanotrofio 
mili tare», facessero a gara 
per presentarsi come moder
ni educatori e di idee pro
gressiste. 

A cominciare dal presiden
te. gen. Ortoleva, a finire al 
superstipendiato custode del 
castello, tutti i personaggi che 
per anni hanno operato nel 
monumentale complesso fle-
greo hanno cercato di na
scondere la realtà della loro 
gestione dell'ente assistenzia-
T* dietro una spessa cortina 
fumogena di progressismo 
dell'ultima ora. nella vana il
lusione di poter a t tenuare la 
forza della denuncia ed i suoi 
effetti. Oggi, ultimo baluardo 
in difesa dell 'istituto di origini 
e di intonazione borbonica, 
oltre all'infaticabile « presen-
t-atore di interrogazioni » Al
fredo Vito, consigliere comu
nale de di Naooli. è rimasto 
*o'o i! MSI DN: a nome del 
gruppo neofascista i'avv. V'i
to Chiamerà , infatti, ha pre
sentato il sindaco di Napoli 
una richiesta di « giustifica-
7ione » del provvedimento as
sunto dal!--» a m m i n m r a 7 o -
ne nei confronti dell 'IPAB che 
ha :n «uso perpetuo^ la for
tezza d: Baia. 

La maschera, in ogni caso. 
sembra definitivamente n d u -
ta da! volto dei dirigenti del 
brefotrofio: il Prowed ' tora to 
agli studi ha disposto la chiu
sura della succursale della 
scuola media «Plinio il Vec
chio ••>. d s t a c c a t a presso :1 
castello. Un gruppo di perso
ne che si qualificano a dipen
dent i» del i'« Orfanotrofio mi
litare ». da diversi gionv 
«occupa» J1 castello, impe
dendo l'ingresso a chi non sia 
da loro ritenuto « fidato J>. Il 
demagogico invito a: cittadini 

CITTA' DI GIUGLIANO IN CAMPANIA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

A V V I S O D I G A R A 

Di licitazione privata con la procedura di cui 
all'art. 73 lettera C delle norme sul regolamento 
contabilità generale dello Stato 23 maggio 1924 
n. 827 per lavori ampliamento Cimitero, importo 
base di appalto L. 152.450.000. 

Le Ditte interessate possono chiedere di es
sere invitate alla gara, inviando domanda al Co
mune in carta bollata entro giorni dieci dalla 
data di pubblicazione del presente avviso nel 
bollett ino Ufficiale Regionale. 

La richiesta di invito non vincola l 'Ammini
strazione Comunale. 

Giugliano, lì 7 gennaio 1976. 

IL SINDACO 
Giacomo Maliardo 

a visitare il monumentale 
complesso si è rivelato del 
tu t to controproducente per gli 
« occupanti ». Come si ricor
derà, l'ispezione condotta da 
una numerosa delegazione dei 
comunisti di Baia e del movi
mento disoccupati nei giorni 
scorsi ha pienamente confer
mato tut t i i rilievi mossi dal
l'assessore alla assistenza. 
compagna Emma Maida. 

Quindi, da parte di coloro 
che si definiscono « dipenden
ti » dell'istituto, si è passati 
ad un atteggiamento aperta
mente provocatorio. Nel cor
so della riunione del consi
glio comunale di Bacoli del 3 
gennaio un gruppo d! costoro. 
guid-ati da un sedicente sin
dacalista. ha r i pe tu t amene 
disturbato i lavori dell'assem
blea. Negli ultimi giorni, poi. 
s'e cercato addir i t tura di im
pedire l'accesso alle aule ubi
cate nel castello ad inse
gnanti democratici. Con pres
sioni di vario genere si è ten
ta to di indurre alcune fami
glie più bisognose a mandare 
i ragazzi al convitto di Baia. 
nonostante la decisione del 
Comune di Napoli, per man
tenere una parvenza di legit
timità che giustificasse il pos
sesso della fortezza aragone
se. di proprietà demaniale. 
sestita dall 'ente in questione 
al pari di altri beni dislocati 
nelle province di Napoli, Ca
serta e Salerno. Tuttavia sol
tan to qualche decina di fa
miglie su 140 ha ceduto: nel
la giornata di sabato a! ca
stello figuravano 63 presen
ti. ma alcuni insegnanti han
no riferito di no*i aver visto 
più di 20 ragazzi. 

I consiglieri comunisti han
no chiesto che il Comune di 
Baco!:, al pari di quello di 
Napoli, ritiri I 7 ragazzi che 
per sito conto sono « ospitati >> 
n-M convitto. La sezione « To
gliatti » d i Baia ha convoca
to un'assemblea su tu t ta la 
questione, alla quale parteci
perà. fra gli altri, la comp-i-
ena Emma Maida. Le se/ion: 
oomumsie di Baia. Baroli. 
Torrezaveta e Cappella han
no fatto affiggere un mani
festo in cui, riepilogati gli 
ultimi avvenimenti, si dice 
che il castello «avrebbe da 
tempo potuto rappresentare 
un importante centro di ini
ziative culturali, sportive, tu
ristiche offrendo anche la 
possibilità di aumentare i li
velli occupazionali >». « I co
munisti — prosegue il docu
mento — avevano già auspi
cato una adeguata utilizza
zione sociale del castello. Do
po le ultime vicende, il PCI 
insieme agli altri part i t i ha 
fatto inserire nel program
ma della nuova giunta un 
preciso impegno :n questo 
senso. E* solo in tale pro
spettiva che si ritiene neces
sario assicurare una adegua
ta occupazione al personale 
del convitto fin qui impiega
to. Il part i to comunista invi
ta i cittadini a partecipare 
in medo attivo a-la lotta 

Franco Nocella 

Messe in vendita 

le terme « Subveni 

Homini » di Pozzuoli 
Il ritrovamento delle acque 

che in esso furono utilizzate 
risale probabilmente al 90 a-
vantì Cristo; fra i suoi « cli
enti » più famosi si annove
rano il papa Bonifacio IX e 
Federico II di Svezia. Una 
storia tanto antica e tanto 
illustre non salverà, con ogni 
probabilità, lo stabilimento 
termale « Subveni Uomini » di 
Pozzuoli. I cadenti edifici 
termali di via Napoli, da tem
po volutamente lasciati in ro
vina. sono stati messi in ven
dita. 

Il grido di allarme è venuto 
dalla sezione flegrea dell'asso 
dazione « Italia Nostra », che 
ha prospettato l'opportunità 
di salvaguardare il patrimo
nio termale at torno al quale 
potrebbe essere avviata tut ta 
uha serie di attività industria
li, artigianali e turistiche ca
paci di contribuire alla « ri
presa >> economica di Pozzuoli. 

Nel I secolo a C. 1 romani 
scavarono una grotta lungo 
il litorale che da Basinoli por
ta a Pozzuoli, ai piedi del 
monte Olibano, e rinvennero 
le sorgenti del « Subveni Ho
mini ». Restaurate nel 1Ó38. 
dopo il terremoto dal quale 
nacque il Monte Nuovo, da! 
viceré Pcdro de Toledo, le 
terme furono coperte nel 1571. 
L'attuale stabilimento entrò 
in funzione nel 1895. 

SALERNO, 12. 
Dopo Nocera Inferiore è 

ia volta dell'ospedale psichia
trico di Materdomini. Questo 
nosocomio già tristemente fa
moso alcuni anni fa allor-
cnè il professor Piro fu al
lontanato brutalmente dalla 
proprietà per aver introdotto 
nuove terapie, è di nuovo al
la ribalta. A sollevare il pro
blema è stato 11 compagno 
Carmelo Conte, consigliere ra
gionale e segretario provin
ciale del PSI. In un'interro
gazione rivolta al presidente 
della giunta regionale e al
l'assessore alla Sani tà ha de
nunciato 11 grave disagio in 
cui vengono a trovarsi centi
naia di malati, anche qui pro
venienti da tutte le parti del 
meridione, per la disastrosa 
gestione del nosocomio. E' ap
pena il caso di chiarire che 
dopo lo scandalo sollevalo 
alcuni anni fa dal sindacati 
con un «libro bianco» vi fu 
un Impegno della Regione 
a prendere diret tamente la 
gestione del Materdomini. A'-
la fine, per boghe interna 
alla DC, il Materdomini inve
ce fu inspiegabilmente affida
to alla gestione della Provin
cia di Avellino e particolar
mente dell'allora segretario 
provinciale dello scudo cru
ciato. 

Nella interrogazione si chie
de ancora di nominare imme
diatamente una commissione 
di inchiesta anche a propo
sito dell'ospedale psichiatri
co di Nocera Inferiore. Vi è 
da segnalare, o<rgi, una presa 
di posizione della sezione sa
lernitana di Psichiatria de
mocratica. Nel documento si 
invitano ie forze politiche a 
provocare il più ampio di
batt i to intorno al proble
ma innanzitutto nei comun» 
da cui provengono consisten 
ti gruppi di malati interna
ti a Nocera Inferiore. Il co
mitato di Psichiatria demo
cratica prende posizione an
che a proposito delle nomine 
nel consiglio di amministra

zione ormai scaduto da più 
di un anno denunciando lo 
scandaloso ritardo. 

In effetti, molto gravi so
no in questo senso le re
sponsabilità dell'amministra-
r.lone provinciale di Salerno 
che non ha ancora neppure 
provveduto a far si che il de
mocristiano Carbone, ex pre
sidente della Provincia, e l'ex 
assessore socialista Innamo
rato. imputati per lo scanda
lo del lager di Nocera Infe
riore, lascino la carica che 
ancora ricoprono. Anzi, essi 
sfrontatamente continuano a 
presiedere le commissioni 
del concorsi e ad assumere 
tutte le decisioni che voglio
no. Il PCI sui temi solleva
ti dalla presa di posizione 
socialista, dal documento di 
Psichiatria democratica e rei
teratamente dalle organizza
zioni sindacali ha indetto per 
11 prossimo 31 gennaio un 
convegno a Nocera Inferiore 
sulla funzione ed il ruolo 
che comDete agli ospedali psi
chiatrici in provincia di Sa
lerno! al convegno partecipe
ranno studiosi ed esperti del 
problema di tut ta la regione. 

Cresce la protesta dei contadini 

Assemblea a Montesarcbio 

dei produttori di tabacco 
Delegazioni di tutte le sezioni del PCI della Valle Caudina 

Presentate una serie di proposte concrete per superare la crisi 

T* congresso 
della cellula 
Autoparco 

Sabato 10 gennaio, nel lo
cali della Sezione del PCI 
di Luzzatti. si è svolto il I 
Congresso di cellula dell'Au
toparco comunale di Gian-
turco. Hanno partecipato il 
compagno Parise, assessore 
alla N.U. e il compagno Tub-
belli per la federazione. La 
relazione, nella quale sono 
stati tracciati i problemi ge
nerali del Paese e della cit
tà, con particolare riferimen
to all'azienda comunale, è 
stata svolta dal compagno 
Poletto. Le conclusioni sono 
state t r a t t e dal compagno 
assessore Parise 

BENEVENTO. 12. 
« In questo modo laremo 

la fame Così non si può an
dare avanti ». In queste af
fermazioni di un contadino 
che partecipava all'assemblea 
sulla tabacchicoltura tenuta 
ieri a Montesarchio c'è tutto 
il d ramma dei coltivatori del 
tabacco. 

Una affollata assemblea con 
le delegazioni di tutte le sezio
ni del PCI della Valle Caudi 
na 6l è svolta a Montesar 
chio. Es*>a è stata contraddi 
s t inta da un clima di esa 
sperazione e di volontà di 
lotta per i gravi danni che 
1 tabacchicoltori s tanno su
bendo. La relazione di Savoia. 
l 'intervento di Castaldo, le 
conclusioni di Perrotta hanno 
messo in risalto proprio que
sto: o si inverte una grave 
tendenza net tamente antipo 
polare o sarà la line di una 
attività cosi Importante per 
tu t ta la Campania e non solo 
per il Sannio. Innanzitutto il 
prezzo non può essere più 
quello dello scorso anno per 
l 'aumento del costo di pro
duzione e per la svalutazio 
ne della lira. 

In tutta la vicenda della t» 
bacchicoltura il contadino non 
è protetto a dovere: il mono 
polio, come diceva Perrotta 
dovrebbe essere al servizio 
del contadini mentre invece 
at tua una politica nettamenti* 
antipopolare. Esso, invece di 
comprare il tabacco diretta 
mente dai contadini, lo com 
pra sul mercato estero do
ve è trasferito dalle socie
tà multinazionali e non stabi 
lisce nessun rapporto prete 
renziale con le cooperative. 
La lotta è dunque dei conta
dini: innanzitutto è necessario 
muoversi nella direzione di 
una prospettiva totale di rin 
novamento. Ma imporre ciò 
può essere frutto solo di una 
più larga unità tra i contaJi 
ni. In effetti il problema del 
la tabacchicoltura italiana, e 
soprat tut to campana è bolo 
un aspetto della gravità del 
la crisi della agricoltura ita
liana. Ci troviamo di fronte 

ad una espansione della pro
duzione anche SJ e.isa non è 
garanti ta. Si corre il rischio 
di un indebolimento del mo
nopolio anche in la.ie di riven
dita delle sigarette mentre vi 
sarebtv la necessità ci un suo 
ruolo più att.vo pnulegiun-
do. come si diceva, il suo 
rapporto con i produttori e 
con le forme associative. 

Bisogna andai e ad un'ini 
mediata revisione delle tarlf-
le a livello conui i r ' ano eon-
t ra t tando ì! piv.vo- per la 
qua! cosa è neci.ssana una 
pro-tranima/iono pili comples
siva. In tutta la battaglia 
per la tabacchicoltura è vita 
le che i pubblici poteri e gli 
enti locali, le Regioni, assu
mano una nuova posizione. 
In sostanza non si può assi 
stero, spettatori imparziali, 
alle necessità de: tabacchicol
tori- loro funzione più impor
t a n t e soprattutto pei \ Co
muni. è quella di unire le 
masse in una lotta mM un 
portante lii-ogna andare su
bito, nel contempi), ad un al
l a g a m e n t o della ricerca 
sevntif .ca nel settore crean
do nuovi -.nitri e potenzian
do quel): In funzione attual
mente. Occorre risi i n a u r a r e 
la prima Use d: trasforma
zione. Queste sono state al
cune delle proposte avanzate 
ne! corso dell'assemblea. Ui 
lotta, è stato detto, è Unga 
e difficile. Anche la propo
sta d! non consegnare il ta
bacco è efficace ma difficile 
da portare avanti. 

Quando nel passa 'o si è lan
ciata questa parola d'ordine 
si è sempre perno perchè 1 
contadini si dividevano Bi
sogni perciò iisir<* altre for 
me di lotta che siano incisi
ve e un l f inn t i Una co=a de 
ve e^ere chiara" la lotta non 
è solo p-*r il prob'rma del 
tabacco Esso, in questo ino 
mento, è il problema più ecla
tante del'.i nostra agricoltura. 
Ma soprattutto, ha detto Sa
vola, partendo dal tabacco 
bisogna andare ad un profon
do rinnovamento della agri
coltura. 

Inquilini di uno stabile 
lasciati senz'acqua 

perché non accettano 
aumenti di fitto 

L'offensiva dei proprietari 
di ea.se e delle .mundi itiuuo 
biliari che, nonostante il 
hocco ilei titti. iiui.n\i.uii« 
p.*r otteiieu* .tinnenti, nuli 
ntugge eia melodi inMinid.i 
tori che vanno iennainente 
condannati . Uli inqu.lmi del 
io stabile di u à Napoli N9 
ad Alzano, es.-endo.si giusta
mente mil i ta t i di subire au 
ni/i'iit! di t i t u sono .stati 
dapprima pnvati dell'uso del
l 'antenna centralizzala, poi 
cK'l citofono, poi e stato lo
ro vietato l'u-o del cortile 
cjome posteggio per auto. Si 
tenga conto che tulli questi 
Servizi erano p i eu - t i nel con 
t ra t to di loi-az.i >ne N 'li con 
tenti ì proprietà) i di casi» 
sono tornati aila cani a. Han 
no chiesto di nuovo un au 
mento che è stato loro riflu 
ta to , il n i n n o ha ..canato 
1'intensificar.s. delia mancan 
za d'acqua, t inche l 'acqui 
non e mancala per gioì ni 
interi coatiingendo gli mqu. 
lini a fare atfannosi appio ; 
vigionamenti di notte. 

Poi il colpo di grazia: da 
diciotto giorni l 'ascensoie 
non funziona ed il pala/./.) 
eonta sette piani. Quo 
sta campagna mtimida'.o 
ria è stata denunciata .n 
una pe'izione ti m u t a da tu" 
ti »h inquilini cJHlo stali.!-

• D ISOCCUPATI 
BLOCCANO 
LA NAPOLI SALERNO 

Manifestazione di p ro t ra 
Ieri sull 'autostrada Napoli S • 
lei no. nei pressi dello sv.* 
colo di Torre Annunziata <l 

j parte di un centinaio di 0 
soccupati. 

I I dimostranti , per circa d** 
l ore. hanno bloccato U traft 
I co sull 'autostrada. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia S. Domenico. 1 1 • 
Te l . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Giovedì alle ore 2 1 . 1 5 . Rita Pa
vone e Macario presentano: « In 
due lu i pianerottolo » di Amen
dola e Corbucci. 

D U E M I L A ( V i a della Gatta - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « O regalo 'e noi - • 
ze ». 

I N S T A B I L E (V ia Martucci, 4 8 
- Te l . 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Riposo) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S . Maria degli 
Angeli , 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . I Caba-
rinieri presentano: « Cabarinier 
G r i l l i t i », cab-selezione di A . 
Fusco. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 392.426) 
Dalle ore 1 7 . 3 0 . spettacoli di 
Strip tease. 

M E D I T E R R A N E O (Mostra d'Oltre
mare - Te l . 6 1 9 . 2 2 1 ) 
(Riposo) 

P O L I T E A M A ( V i a Monte di Dio 
n. 6 8 - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 . la 
Coop. Teatro Stabile di Padova 
presenta Lauretta Masiero in: 
• La vedova scaltra » di C. Gol
doni. Regia di Pierantonio Bar
bieri. 

SANCARLUCCIO ( V i a S. Pasquale 
- Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
(Riposo) 

SAN CARLO ( V i a Vittorio Ema
nuele I I I - Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Questa sera alle 2 0 , 4 5 : « Ir is » 
di Mascagni. 

SAN F E R D I N A N D O E.T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Ouesta sera alle ore 1 7 , 1 5 e 
2 1 . 1 5 Mar io M e r d a . Gloria Chri
stian e Tecla Scarano presentino: 
« E figlie » di V . De Crescenzo. 

5 A N N A Z Z A R O ( T e l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 . 
U. D'Alessio, L. Conte e P. De 
Vico in: < I l morto sta bene in 
salute ». 

T E A T R O BRACCO ( V i a T a n i a 4 0 
- Tel. 347.005) 
Oggi alle ore 18 .30 la Compa
gnia « I l Vernacolo • presenta: 
« Nu turco napulitano » 3 atti 

ta manifestazione è giunta alla terza edizione 

«La cantata dei 
pastori» in Galleria 

Anche quest 'anno la Galle
ria Umberto I ha ospitato 
nei primi giorni di gennaio 
la «Canta ta dei pastori». Si 
è ripetuto, quindi, lo spet
tacolo che, da tre anni . Ar
turo Morfino e il Play Stu
dio realizzano in occasione 
della Epifania. Questa volta. 
però, si è cercato di carat
terizzar.» l 'intera manifesta
zione quale occasione per ria
prire un discorso su! teatro 
già iniziato nel convegno re
gionale sul decentramento, te 
nutcsi a Napoli in dicembre. 
E" in quest'ottica che ;a ma
nifestazione ha allungato i 
suoi tempi, dedicando i pri
mi due «nomi completamen
te al teatro. 

Il giorno 3 il grande palco 
allestito in Galleria ha ospi
t a to i gruppi «Chille della 
Balanza » e il Teatro Insta
bile. mentre il 4 si sono av
vicendati la « Libera scena" 
ensembre di Napoli ». vari 
gruppi di animazione (Teatro 
laboratorio centro bambini. 
Comitato Traiano. Plap Stu-
d.o. Arci Rione Alto. Tea
tro Contro. C-cntro sperimen
tale di arte popolare. Cen
tro Teatro Sud» e il «pupa
ro » Ciro Perna. La serata 
finale del 5 gennaio ha alter
nato. come nelle passate edi
zioni, momenti di rappresen
tazione teatrale a momenti di 
esibizione musicale. Alla coo
perativa Teatro dei mutamen
ti, infatti, al gruppo Spazio 
Libero, a Chille della Balan-
u e al Play Studio, con la 
SUA « Can ta ta dei pastori » si 

j alternavano, o agivano con
temporaneamente. gruppi mu
sicali quali Napoli Centrale. 
Città Frontale, I Zezi di Po
m i c i a n o d'Arco, il gruppo di 
Dodi Moscati, il Canzoniere 
de! Lazio, il complesso di 
Don Cherry. la Cooperativa 
Teatro Libero con le canzo
ni del proprio spettacolo 
«Masaniello!», H gruppo del 
Quartiere Barra e i Masa
niello. 

Al microfono si sono avvi
cendati Arturo Morfino, Raf
faele Cascone, Paolo Giac
cio. Nicola Muccillo di Ra
dio Napoli I e Vanni Oere-

gnani di Radio Torino Alter
nativa. mentre sugli schermi 
alle spalle del palco centra
le venivano proiettate le dia
positive di Fabio Donato e 
della Scuola di Fona con gli 
audiovisivi di Mario Franco. 
Vanno ricordati, inoltre, gli 
interventi di singoli operatori 
quali Franco Betteghella e il 
poeta orale Franco Guariniel-
lo. Il tut to si è articolato lun
go l 'itinerario del rito paga
no della nascita del nuovo 
sole, calato nella tradizione 
cristiana del Natale; con la 
Galleria, scenario privilegia
to di un gioco astrologico. 
in cui alle significazioni zo
diacali corrispondevano sim
bolici tragit t i at traverso i 
quat t ro elementi primordiali 
della creazionei acqua, fuo
co. a r ia e terra. In cuesto 
palcoscenico immaginario di 
astri e costellazioni, i brac
ci ad est e ad ovest del mo
numentale complesso nove
centesco sono diventati i pun
ti di accumulazione e di ar
rivo dei singoli art ist i verso 
la pedana centrale su cui si 
consumava il rito rivivificato. 

Si è potuto così assistere. 
con una grossa cornice di 
pubblico, ad una esauriente 
cairellata dei gruppi che o3-
gì a Napoli si sforzano, con 
coerenza e impegno, di por
tare avanti le ricerche nel
l'ambito del teat ro e del com
portamento Si è offerta, con 
questa manifestazione, lo pos
sibilità di valutare il livello 
di elaborazione a cui ciascun 
gruppo è giuntoi i limiti e 
l'indeterminatezza di alcune 
proposte vanno considerate ri
spetto allo sforzo comune di 
creare nella ci t tà e nella pe
riferia un solido tessuto di 
dibatti to e confronto sui temi 
del teatro e della cultura. 
Per questo abbiamo valuta
to positivamente la scelta 
coopreativistica di gran par-
t* delle compagnie interve
nute : l'unica strada, a no
stro avviso, che possa offri
re una valida garanzia di 
continuità al lavoro comune 
fin qui svolto. 

e. f. 

di E. Scarpetta. Regia di E. Pas- f 
satore. Prezzi popolari. Vale an
che riduz. E N A L . 

T E A T R O C O M U N Q U E (V»a Por-
t 'Albe) » 
(Riposo) 

T E A T R O DELLE A R T I ( V i a Pog
gio de! Mar i . 13-A - Telclo-
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(R iposo) . 

T E A T R O M I N I M O - C IRCOLO AR
T I S T I C O CULTURALE (V ia Pe-
tagna, 1 - Te l . 4 5 7 . 6 5 0 ) 
(Riposo) 

T E A T R O S P A Z I O L IBERO (Parco 
Margherita. 2 8 • T e l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i a Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
Ore disperate (Disperate hours) , 
di Wi l l iam VVyler. con H . Bogart 
(USA 1 9 5 5 . vers. i tal . . 1 1 2 ) . 
(Ore 1 8 - 2 0 - 2 2 ) . 

EMBASSY (V ia F. De Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Attenti al bullone 

L A R I G G I O L A - C IRCOLO CUL-
T U R A L E (Piazza S. Luigi, 4 - A ) 
Rassegna del cinema muto - Ore 
1 8 . 3 0 e 2 1 , 3 0 : « M e s s a l i n a » e 
• Apollonio ed Egle », di E. Cusz-
zoni ( 1 9 2 3 ) . 

M A X I M U M ( V i a Elena, 18 - Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Lettere dal fronte, di Vit tor io 
Schiraldi 

N O ( V i a S. Caterina da Slena, 5 3 
- Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
M A S H . di Robert Al tman (r ied.) 
(Ore 1 6 . 3 0 - 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

SPOT - CINECLUB ( V i a M . Ru
ta, S a l Vomero) 
Senza movente, di P. Labro, con 
J.L. Trintignant G » (Ore 18 .30 -
2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

C IRCOLI ARCI 
ARCI - A F R A G O L A : nel Cinema 

U M B E R T O 
Giovedì alle ore 1 5 . 3 0 - 1 7 . 3 0 -
1 9 . 3 0 - 2 1 . 3 0 : « F a m i l y Li le » di 
Kennet Loach OR * * * > • 

ARCI R I O N E A L T O (Terza traver
sa Mariano Semmola) 
Per il mese della musica popola
re. giovedì alle ore 19 : « Play 
studio in spettacelo ». 

ARCI -U ISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Per il seminario su P.P. Pasolini 
giovedì f ! 'e ore 1 8 . 3 0 : • Vange
lo secondo Matteo », con l'inter
vento di M . Franco (critico cine
matografico). 

C IRCOLO I N C O N T R O - A R C I ( V i a 
Paladino 3 ) 
Aperto dalle ore 19 elle 2 4 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A P A R K I N D I A N A P O L I S (V ia 

Miano - fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello, 3 5 - Sta
dio Collana • Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Anatra all'arancia, con U. Tognaz-
zi SA * 

ACACIA (V ia Tarantino, 1 2 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Profondo rosso, con D. Hero-
mings ( V M 1 4 ) G * 

ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 7 . 0 9 2 ) 
4 0 t rad ì all 'ombra del lenzuolo 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispi. 3 3 
- Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Emmanuelle nera, con Emanuelle 

( V M 1 8 ) S » 
A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri , 1 0 

- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Cenerentola, di W . Disney 

D A < * * 
AUGUSTEO ( P i a n a Duca d'Aosta 

. Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Lo squalo, con R. Schclder A * 

A U S O N I A ( V i a R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

CORSO (Corso Meridionale) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo 

DELLE P A L M E (V ia Vexriera, 12 
- Te l . 3 9 3 . 1 3 4 ) 

Pasqualino Scttcbellezzc, con G. 
Giannini DR -* 

F I A M M A (V ia C. Pocrio, 4 6 • 
Te l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La moglie vergine 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 -
Te l . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Lo squalo, con R. 5cMe drr A *• 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 -
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To 
gnazzi SA «r 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Fango bollente, con J. Dolle-
sandro ( V M 18) DR ». » 

O D E O N (P.zza Piedigrotta 1 2 - Te
lefono 6 8 8 . 3 G 0 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A k 

R O X Y (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Pasqualino Scttcbcllczzc, cor G. 
Giannini DR -r 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
- T e l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord DR «cg 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE G INESTRE (Piazza S. V i 
tale • Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
W H I H S : la guerra esilarante del 
soldato Frappcr, con E. G C J ! J 

C * 
ARCOBALENO (V ia C. Carelli 1 -

Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Colpisci ancora Joe. con D Mar
l in DR • 

A D R I A N O (V ia Monlcoliveto. 12 
- Te!. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Una sera ci incontrammo, con J. 
Dorelli C % 

A R G O (V is Alessandro Pocrio, 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La bolognese, con F. Gonella 

( V M 13) S » 
A R I S T O N (V ia Morghen. 3 7 - Te

lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
La morte ha sorriso all'assassino 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Silvestro contro Gonzalcs DA » • 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . S 0 0 ) 
Stringi i denti e vai. con G Hack-
man DR » » 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te-
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Son tornate a fiorire le rose, con 
W Chiari C * 

E D E N (V ia G. Sinfclice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Attenti al bullone 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
- Tel. 293.423) 
Per le antiche scale, cor. M M i 
s!ro:3nr.i ( V M 14) DR •*• 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Attenti ragazzi— chi rompe paga! 

G L O R I A ( V i a Arenacei! . 151 - Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: I baroni, con T . Ferro 

( V M 18 ) SA • 
Sala B: I l gatto mammone, con L. 
Buzzanca ( V M 18) C * 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La bolognese, con F. Gonella 

( V M 18) S i 
PLAZA (V ia Kerbaker. 7 - Tele

fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
(Non pervenuto) 

R O Y A L (Via Roma 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Alrica Express, con G. Gemma 

C *-
T I T A N U 5 (Corso Novara. 3 7 - Te

lefono 2G8 .122 ) 
Profondo rosso, con D. Hemm.nos 

( V M 14) G A 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Via le Augusto. 5 9 - Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Non aprire quella porta, con M. 
Burns ( V M 13) DR • * 

A M E D E O (Via Martucci. G3 - Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Totò Pcppino e i fuorilegge 

C * * 
A M E R I C A (V ia Tito Angelini, 2 

- Tel . 3 7 7 . 9 7 8 ) 
Amici mici , con P. Noiret 

( V M 14) SA * * 
A S T O R I A (Salita Tarsia - Telefo

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Un sorriso, uno schialfo, un bacio 
in bocca SA • • 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 109 
- Te l . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La ragazzina, ccn G. Guida 

( V M 18> S * 
A Z A L E A (V ia Cumana, 33 - Tele

fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Carnalità, con E. Sehurer 

( V M 18) DR A 
B E L L I N I ( V . Bellini - T . 3 4 1 . 2 2 2 ) 

Amici miei , con P. Noir t t 
( V M 14) SA t* 

B O L I V A R (Via B. Caracciolo. 2 
- Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Appassionata, con O. Mut i 

( V M 18) DR <r 
C A P I T O L (V ia Manicano - Tele

fono 3 4 3 . 4 C 9 ) 
Un dollaro bucato, con M V'.'ocd 

A * 
C A S A N O V A C.so Garibaldi. 3 3 0 

• Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Maciste il gladiatore più forte del 
mondo, con M . Foresi S M * 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Tc-
fono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Storie di vita e malavita, con A 
C J . - H ( V M 18) DR * 

D O P O L A V O R O P.T. (Via del Chio
stro • Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
(Non per.-enuto) 

FEL IX (V ia Sicilia. 3 1 - Telefo
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 

j (Non pervenuto) 
t I T A L N A P O L I (V ia Tasso 1 6 9 - Te-
; tclono 6 3 5 . 4 4 4 ) 

La classe dirigente, con P O' 
i To-5le DR * * 
; LA PERLA (V ia Nuova Agnana) 
I - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
i Gatto a 9 code, con I Frane.scus 
I ( V M 14) G . * 
I M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
; dell 'Orto - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 

Di che segno sei? con A. Sordi 

( V M 14) C * • 
Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggcn 

Aosta. 4 1 - Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Perchè i gatti, con B. Marshall 

( V M 18) DR • 
R O M A (Via Agnano - Telefo

no 7 G 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Dalla Cina con furore, con B. L ie 

( V M 14) A • 
POSILL IPO ( V . Posillipo, 3 6 - Te 

lefono 7 G 9 . 7 4 . 4 1 ) 
La lunga pista dei lupi, con D 
McCloure A * 

SELIS ( V i a Vit tor io Veneto. 2 7 1 
- Piscitella • Te l . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Franhesleiit Junior, con G. Wildc-i 

SA • • 
T E R M E (V ia di Pozzuoli • Bagno 

li - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
L'insegnante, con E. Fenech 

( V M 18) C • 
V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 

Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
L'implacabile ira del giustizici 
giallo 

V I T T O R I A 
Le malizie di Venere, con L. Au 
tonclli ( V M 18) DR • 

F cinema a Pozzuol 
M E D I T E R R A N E O (V . le G. Marco 

ni. 1 - Tel. 867.22.G3) 
Emmanuelle nera, con F m i n icl ' 

( V M 18) S . 
TOLEDO 

I l corso del diavolo 

le prime 
40 gradi all'ombra 

del lenzuolo 
I film a episodi sono to. 

nat; d: moda. Ne ha approl:: 
tato Sergio Mart .no per rm 
contare cinque stor.e a dut 
La caialionri <Ed\v gè Fenech 
e Tomas M:Ilan». La Quartini 
del corpo (Marty Fcldman e 
Dayle Haddont. L'attimo 
Inviente iAlberto L.ono!!o e 
G.ovanna Ralh». / soldi tn 
bocca fEnr co Mon'.esano e 
Barbara Bouehet*. UJI pò 
sto tranquillo (Aldo Maccio 
ne e Syd.ne Romei. 

I! lenzuolo, d: cu: a! t.to'.o. 
non c'entra con ;'. film e non 
5cr\c nemmeno a copr.re le 
nudità, quando CS5C non io 
no poi cosi piacevo':: a ve 
dersi ialludiamo a que'.Ie ma 
sch.!;». Gli spunti p,ù diver 
tenti, relativamente parlan
do. «ono orecchiati da a!tr 
film o commedie 

C I R C H I 
CIRCO J U M t O . via Mari t t ima • 
Te l . 2 2 1 4 1 3 - 2 2 1 1 3 3 - Grar.d» 
successo: due spettacoli giornalieri 

ore 16 e ore 2 1 
Domenica e festivi 3 spettacoli 

ere 1 0 • 1C • 3 1 

OGGI al FIAMMA 
Edwige Fenech - Carroll Baker - Renzo Monlagnani 

Ray Lorolock 

.Miche le Cammino h 
Florence Barnes \ 

Gabriella Ciorgelli -
Armando Trovatoli ! 

-~».i rv Franco Martinelli 

LA MOGLIE 
VERGINE / 

*> é*ttrikr*o*o* 
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Conclusa Iti II conferenza di organizzazione 

IL RUOLO DEL PARTITO 
NELLA ZONA DI PESARO 

La relazione di Luigi Gennerani, della segreteria provinciale, e le con
clusioni del compagno Piero Pieralli, della segreteria nazionale del PCI 

PESARO, 12 
Per un parti to più forte e 

rinnovato è necessario l'im
pegno di tutt i i comunisti ad 
una grande leva di massa, 
di iscritti e di quadri. E' la 
indicazione di base espres
sa dall ' intenso lavoro e la 
larga partecipazione che han
no contrassegnato le due gior
nate di svolgimento della se
conda conferenza di organiz
zazione del PCI della zona di 
Pesaro. 

Il dibatt i to e la verifica si 
estenderanno in tu t te le zone 
della provincia, e vedranno 
Impegnati un migliaio di de
legati in rappresentanza del 
circa 25 mila iscritti al PCI, 
nello sforzo di individuare e 
risolvere i problemi connes
si allo sviluppo e alla cre
scita del nostro partito. 

Nella zona di Pesaro eli 
Iscritti sono 10.309. distribui
ti in 55 sezioni. Gli operai 
sono il AT; ; le donne 2.863. 
Una trentina gli interventi dei 
delegati che si sono susse
guiti dono l'esposizione del
la relazione introduttiva del 
compagno Luigi Gennerani , 
membro della segreteria pro
vinciale. 

Nel documento emesso dal
la Commissione politica del
la conferenza al termine dei 
lavori e approvato dai dele
gati si sottolinea la necessi
tà, per far fronte alla com
plessità della crisi del Pae
se e della zona di Pesaro, di 
un part i to sempre più di mas
sa e sempre più ricco di 
quadri dirigenti e sempre più 
capace eì condurre una bat
taglia politica e sociale e 
quindi di realizzare, in uni tà 
con le al t re forze democra
tiche, un programma di pro
fondo r innovamento 

Nel documento si afferma 
che la conferenza fa proprie 
le indicazioni della conferen
za comprensoriale della zona 
di Pesaro dello scorso novem
bre. frutto di un ampio di
batt i to t r a le forze politiche, 
sociali e Enti locali. Per 

quanto riguarda 11 processo di 
adeguamento e rinnovamento 
del partito, lo sforzo deve 
incentrarsi in un modo nuo
vo di far politica nelle se
zioni che consenta di stabi
lire un rapporto sempre più 
esteso con il movimento dei 
lavoratori e coprendo ogni 
s t ru t tura della vita del quar
tiere, della frazione, del Co
mune. 

Un particolare impegno è 
richiesto a tut t i i comunisti 
presenti nei vari organismi 
della società civile (consigli 
di circolo e di istituto, di 
quartiere, sindacati , comita
ti di gestione, ecc.). Un ruo
lo particolare, si legge an
cora nel documento, debbono 
assumere i giovani, e la 
FGCI deve divenire sempre 
di più una organizzazione di 
massa, alla quale il parti
to deve dare tut to il contri
buto necessario. 

« Grandi, urgenti e dram
matici sono gli impegni, gran
di sono quindi le energie che 
si debbono mobilitare. Sen
za trionfalismi, ma coscienti 
della loro forza, i comunisti 
della zona di Pesaro — di
ce infine il documento poli
tico — chiamano tut t i i la
voratori alla iniziativa poli
tica, alla lotta; le forze de
mocratiche al confronto e al
l'intesa per rinnovare l'Ita
lia ». 

A conclusione della confe
renza il compagno Piero Pie
ralli. della segreteria nazio
nale del PCI, ha dato un giu
dizio positivo sul lavoro svol
to, per il bilancio dei risul
tati e delle esperienze, per 
il dibatt i to serio e approfon
dito. per l'interesse dei con
tributi e per la sostanza del 
dibatt i to sviluppato non in 
modo separato dalla socie
tà e dai processi politici, dal
la grave situazione che il Pae
se attraversa. 

Ribadendo le motivazioni 
che vedono i comunisti con
trar i alla crisi di governo. 
Pieralli h a sottolineato che 

ormai è profonda nel Paese 
e nelle grandi masse popola
ri la convinzione che fino a 
quando il PCI non farà par
te della maggioranza, i go
verni saranno deboli e ina
deguati. Per capire ciò. è 
sufficiente partire dai biso
gni dei lavoratori e del Pae
se. Grandi temi quali la di
soccupazione e la disoccupa
zione giovanile e la necessi
tà di avviare una politica di 
riforme, richiedono una svol
ta profonda. Ma la svolta 
potrà essere reale se i co
munisti parteciperanno diret
tamente con tu t ta la loro for
za e il loro prestigio al go
verno del Paese. 

E' emersa dagli interventi 
di molti compagni, ha det
to ancora Pieralli, la preoc
cupazione per il salto quali
tativo che il partito deve ope
rare. at traverso l'arricchi
mento della vita democrati
ca e l 'ampliamento della par
tecipazione. 

Dobbiamo spingere in avan
ti una democrazia di massa 
attraverso tut te quelle forme 
che scaturiscono da un gran
dioso movimento di massa. 
che estenda questo caratte
re attraverso una nuova gran
de leva di massa di Iscrit
ti e di quadri. 

E' fondamentale in questo 
senso lo sforzo che debbono 
operare le sezioni, sforzo in
quadrato in una crescita di 
responsabilità delle federazio
ni e dei comitati di zona, 
che debbono continuamente 
stimolare l'iniz'ativa e l'atti
vità delle sezioni stesse. 

Un parti to della classe ope
raia. ha concluso Pieralli. che 
sta esprimendo la sua funzio
ne rivoluzionaria, imponendo
si sempre più rome classe 
dirigente nazionale. 

Al termine dei lavori i de
legati hanno eletto all'unani
mità 31 membri del nuovo 
comitato di zona di Pesaro. 
Comprende 10 operai. 8 don
ne. e vi sono raopresentat l 
tut t i i Comuni della zona 

Dopo l'assemblea degli iscritti 

Fermo: il PSDI 
si esprime 

per una giunta 
con il PCI 

La necessità del confronto con il nostro Par
tito - Affrontare i gravi problemi della città 

Ferma protesta del W.W.F. 

GOLA DELLA ROSSA 
La cava un grave pericolo 
per il patrimonio culturale 
L'attività dovrebbe sorgere nell'unico tratto ancora integro 

A proposito di 

polemiche pretestuose 

Il PDUP, 
t'accordo 
politico 

alla Regione 
e il PCI 

Aperto ieri il processo presso la pretura di Ancona 

La Montedison davanti al giudice 
per imboscamento di fertilizzanti 
I fatt i risalgono al luglio-settembre 1974 — L'aggiotaggio dei 
prodotti operato per rialzare i prezzi — Oggi la seconda seduta 

PESARO - Si svolgerà i l 1° di febbraio 

Conferenza provinciale 
delle donne comuniste 

PESARO. 12 
In preparazione della Con

ferenza nazionale delle donne 
comuniste che avrà luogo a 
Milano il 20. 21 e 22 febbraio. 
si "terrà a Pesaro domenica 
1. febbraio (Casa del Popolo 
di Montegranaro) una confe
renza a carat tere provinciale. 
Sarà questa un'occasione ul
teriore e più completa per 
esaminare ed approfondire i 
problemi che la questione 
femminile pone nella nostra 
provincia. 

In vista di queste confe
renza provinciale, la Federa
zione comunista di Pesaro ha 
previsto una grande iniziativa 
per il reclutamento femmini
le. Nel corso di >c 10 eiorna-
te » (dal 21 al 31 gennaio> 

l'obiettivo è di reclutare 1000 
donne al PCI. 

« Non è cosa nuova affer
mare che è la donna a co
sti tuire l'anello più debole. 
per la sua posizione subal
terna, della nostra società ». 
ci ha det to una giovane com
pagna della FGCI pesarese. 

Le masse femminili pagano 
In misura notevole per la cri
si economica, subiscono la 
cassa integrazione, i licenzia
menti . Il carovita in modo 
più diretto e pesante. Ma que
ste difficoltà non hanno im
pedito — anzi l 'hanno stimo
lato — uno sviluppo della pre
sa di coscienza e della par
tecipazione alla vita politica 
e sociale di un numero cre
scente di donne. 

Presa di posizione dei sindacati ospedalieri 

Atteggiamento « padronale » 
della direzione INRCA: 
interrotte le trattative 

ANCONA. 12 < 
E" difficile non continuare 

• parlare dell'INRCA di An
cona «Istituto nazionale di r.-
poso e cura per anziani*, an
che quando qualcuno vorreb
be mettere un ve'.o su tu t t a 
la questione. 

Dopo !e polemiche sull 'atti
vità di questo ente, sulla sua 
collocazione, sul suo futuro. 
da qualche par te d: spera m 
cambiamenti di metodi ed in
dirizzi: invece tu t to i rima
sto come prima. I primi ad 
accorgersene sono s ta t i i sin
dacati degli ospedalieri, i qua
li avevano ripreso con speran
za le t ra t ta t ive con la dire
zione e sono s tat i costretti ad 
interromperle per il sistema 
paternalistico e clientelare 
con cui si vuol portarle avan
ti. Sistemi che non vengono 
accettati più sia dai lavorato
ri. sia da chi li rappresenta 
nella Federazione sindacale 

In u n i lettera ai dipendenti 
dell 'Ente, la Federazione dei 
lavoratori ospedalieri della 
provincia di Ancona ch'ari-
sce le ragioni del proprie at
teggiamento. sottolineando 
che « i rappresentant i del
l'INRCA — funzionari e non 
rappresentant i del Consiglio 
di amministrazione che. co
me è ormai noto, non esl
ete da diversi anni e conse
guentemente l 'Ente viene ge

stito. per modo di dire, da 
un fantomatico quanto fumo
so c o m t 3 t o di gestione — 
avrebbero voluto la loro per
sonale discrezionalità dell'ap
plicazione deila seconda fase 
del contrat to nazionale d: la
voro '>. 

« Questo ulteriore ge»:o di 
prepotenza padronale — con
tinua la lettera della FLO — 
ha costretto, i sindacati e il 
Consiglio dei delegati di re
parto ad abbandonare il ta
volo delle t ra t ta t ive dopo es
sersi riservati di promuove
re tut te quelle azioni tenden
ti a risolvere i drammatici 
problemi sospesi. Inoltra, eh 
a t t i di teppismo padronale. 
varie volte contestati anche 
pesantemente dalle organizza
zioni sindacali, continuano a 
realizzarsi da par te dell'IN
RCA. mediante: trasferimenti 
di comodo, promozioni clien-
te lan . assunzioni sempre me
no chiare, prove selettive chi 
servono solo a fare intascare 
lauti compensi ai componen
ti le commissioni esaminatri
ci formate ad hoc ». Nelli 
lettera ai dipendenti dell'IN
RCA. la FLO. Infine, denun
cia Alle autor i tà preposte la 
situazione richiamandole ad 
un intervento affinché H que
stione dell 'Ente non continui 
a sfuggire o ad eludere le 
leggi. 

ANCONA. 12 
La Montedison avrebbe im

boscato nel periodo luglio-set
tembre '74 i fertilizzanti pro
dotti dallo stabil imento di 
Marina di Montemarciano in 
attesa di un forte rialzo dei 
prezzi. Il processo che si è 
aperto questa mat t ina presso 
la pretura di Ancona e che 
proseguirà domani e dopodo
mani, dovrà far luce sulla vi
cenda. Sul banco degli im
putat i il pretore ha chiama
to i maggiori dirigenti della 
Montedison (dal presidente 
Cefis, al direttore generale 
della divisione fertilizzanti 
Casella, ai responsabili dei 
settori vendite, prodotti agri
coli. ecc.) per rispondere del 
reato di aggiotaggio. Erano 
tut t i presenti, escluso Cefis. 

Nella giornata di apertura 
del dibatt imento. 11 preto
re Vito D'Ambrosio ha senti
to innanzi tu t to il collegio di 
difesa, di cui fanno parte, fra 
gli altri , il professor Pisapia. 
gii avvocati Spara pani e De 
Luca. 

Le eccezion:, sollevate dal
la difesa e respinte in chiu
sura della seduta antimeri
diana. r iguardano l'incompa
tibilità ter.-itor.ale i t rat tando
si del mancato rifornimento 
da parte dell 'azienda di un 
cliente di Recanati . si dice 
che avrebbe dovuto essere 
coinvolta la pretura di quella 
c i t tà) , la competenza giuridi
ca (non la pretura dunque. 
ma eventualmente il tribuna
le di Macera ta) . 

Da parte della difesa è sta
ta anche richiesta la nullità 
dell ' istruttoria. 

Riassumiamo brevemente 
l 'antefatto: il pretore di An
coro decise d: aprire le inda
gini u n fase istruttoria sen
ti fra gli altri il direttore del
lo stabilimento di Marina di 
Montemarciano e quello del
la ,*ede di Ancona della Mon
tedison» a seguito di un arti
colo apparso sul giornale lo
cale Camere Adriatico. 

La pretura interesso in que
s to primo momento il nucleo 
di polizia tr ibutaria di Anco
na per le indagini relative al
l'attività dello stabilimento di 
Montemarciano. accusato tra
mite la s tampa, di avere ap
punto imboscato prodotti fer
tilizzanti. Ora la maggiore 
contestazione sollevata dalia 
difesa contro l'azione del pre
tore riguarda ;1 procedimen
to e il metodo: la pretura 
avrebbe aperto l 'istruttoria 
prima delia citazione in giu
dizio. mentre sembra che la 
fase istruttoria debba seguire 
o al più essere coeva alla 
e .uzione. 

Si e parlato anche, p.ù 
chiaramente, di .< pregiudizio 
verso l'azienda » da parte 
della pretura. 

Nella giornata di domani 
proseguiranno le sedute pres
so il palazzo di giustizia di 
Ancona. Una serie di Impor
tant i indicazioni sono scaturi
te in tanto dalle escussioni dei 
testi terminate a ta rda sera. 

FERMO, 12 
Nel contesto della crisi 

amministrativa di Fermo, 
dopo le dimissioni della giun
ta centrista, si è inserito un 
elemento, che costituirà ne
cessariamente un essenziale 
polo di riferimento per tut to 
il successivo confronto tra i 
part i t i : il PSDI sì è pronun
ciato per una giunta che in
cluda diret tamente il PCI. 

L'importante decisione, che 
schiarisce il panorama poli
tico locale, è venuta al ter
mine di un'assemblea degli 
Iscritti del partito, svoltasi 
domenica mat t ina. 

L'incontro è s ta to molto 
importante, anche per la va
sta partecipazione di Iscritti 
(circa un cent inaio) : si è 
registrato un ampio dibatti
to, con molti interventi e al 
termine. all 'unanimità, è 
s tato dato mandato al diret
tivo perché operasse al fine 
di vedere realizzata a Fer
mo una giunta che vedesse 
rappresentato diret tamente il 
PCI. Anche dalla base social
democratica è emerso un di
scorso unitario, nel senso 
che l'obiettivo deve essere un 
esecutivo più ampio possibi
le e che un'eventuale ridu
zione potrà solo essere il frut
to di autoesclusloni da parte 
di qualche partito, che non 
intenda confrontarsi con il 
PCI in giunta. 

La decisione matura ta nel
l'assemblea socialdemocratica 
aveva preso le mosse dalla 
riunione del direttivo dello 
stesso partito tenuta venerdì 
sera. Già in quel contesto. 
all 'unanimità, era s tato de
ciso di presentare all'assem
blea una proposta incentrata 
sulla collaborazione di giun
ta col PCI tenute anche pre
senti le posizioni dei socia
listi. che della presenza co
munista fanno una condizio
ne fondamentale ed essen
ziale. 

Gli interventi registrati 
duran te l'assemblea hanno 
insistito soprat tut to sulla ne
cessità di dare a Fermo un* 
amministrazione capace di 
andare avanti a lungo affron
tando adeguatamente 1 gra
vi problemi della città. 

Proprio in considerazione 
di tali problemi, sono emer
si anche inviti alla DC e al 
PRI perché non vogliano e-
ludere le proprie responsabi
lità. Chiara è s ta ta la volon
tà della base socialdemocra
tica, perché il part i to parte
cipi da protagonista, operan
do nella più ampia libertà 
di scelte, al r innovamento 
della vita amministrat iva del
la cit tà di Fermo. 

La scelta del PSDI può 
essere considerata la logica 
conseguenza dì tu t to un di
scorso nuovo che il part i to 
ha cercato di fare in provin
cia dopo il 15 giugno, inter
pretando nel suo giusto si
gnificato il risultato eletto
rale favorevole alla sinistra 
e al PCI. Attraverso un de
licato sviluppo interno, le po
sizioni si sono poi chiarite 
nel convegno di San ta Vit
toria (diventato ormai un 
punto di riferimento), in cui 
le sezioni del part i to decise
ro di porre fine a ogni pre
giudiziale contro i comuni
sti. accettando di fare insie
me ad essi anche giunte di 
sinistra, la prima delle quali 
si è costituita proprio in que
sti giorni a Sant'Elpidio a 
Mare, dove il PSDI ha as
sunto responsabilità ammini
strative con il PCI e con il 
PSI. 

Oggi assemblea 
dei lavoratori 

edili di Ancona 
ANCONA. 12 

La segreteria della Federa
zione Iavo.-atori delle castra-
zioni <FLC> ha convocato per 
domani — martedì — una 
assemblea di tut t i i lavorato
ri «ore 9.30 - Sala Fiera del
la Pesca» per discutere detta
gliatamente dell 'attuale si
tuazione della vertenza con
t ra t tua le ed eventualmente 
prendere una serie di inizia
tive per collegarsi con i la
voratori degli altri settori. An
ch'essi impegnati in una dif
ficile battaglia contrattuale. 

A sostegno della lotta, i sin
dacati hanno indetto uno 
sciopero di 4 ore entro il 
16 gennaio prossimo. 

Negli incontri svoltisi fino 
ad oggi fra l'Associazione co
strut tori edili (ANCE) e la 
FLC. la delegazione padrona
le ha mantenuto una posizio
ne di generica disponibilità 
al confronto ma nessuna ef
fettiva apertura sugli istituti 
più qualificanti contenuti nel
la piattaforma rivendicati la. 

Dibattito al C.d.Q. 
di Piano S. Lazzaro 

sull'inserimento 
degli emarginati 

ANCONA. 12 
I problemi dell'assistenza 

ed inserimento degli emargi
nati nella dimensione del 
quartiere, sono s tat i al cen
tro di un interessante dibat
tito organizzato dal Consiglio 
di quartiere di Piano San 
Lazzaro. All'assemblea sono 
intervenuti tra gli altri pa
recchi medici (Mancini. Vol
terra. Raspa. Coccioni). as
sessori comunali e provincia
li. cit tadini. 

II dibatt i to ha espresso la 
unanime volontà di muoversi 
verso il superamento degli at
tuali squilibri nell 'ambito del
la prevenzione ed assistenza 
agli emarginati sociali. 

Un esempio di speculazione 
ANCONA. 12. 

Secondo i comunisti è profondamente sba
gliato spendere due miliardi e mezzo pei 
la sede « provvisoria » della Facoltà di In
gegneria di Ancona. Non solo: tale solu 
zione. adombrata dal sindaco Trifogli, non 
sarebbe neppure tanto compatibile con le 
scelte fissate nel Piano regolatore generale 
che il Consiglio comunale di Ancona ha 
unanimemente approvato qualche tempo fa. 
Abbiamo già parlato in queste colonne del 
discutibile proponimento deciso peraltro da 
nessun organo collegiale del Comune. 

I consiglieri comunisti Pacetti. Pesce e 
Bravetti hanno rivolto un'interrogazione al 
sindaco di Ancona sull'argomento. « I sot
toscritti consiglieri, — vi si afferma — a 
conoscenza del fatto che sono stati stanziati 
due miliardi e mezzo per l'edilizia univer
sitaria e che sarebbero avviate trat tat ive 
per l'acquisto, investendo l'intera somma. 
di un capannone previsto come segheria 

nella zona Palombare. ritengono che è eco 
nomicamente sbagliato spendere tale cifra 
per un insediamento comunque precario dato 
che sarebbe possibile realizzare subito una 
parte del progetto Belluschi per la nuova 
sede della Facoltà a Monte d'Ago, così 
come previsto dal piano regolare: che la 
soluzione provvisoria urbanisticamente in 
sostenibile, in quanto ricade in zone arti
gianali. costituisce grave esempio di spe
culazione anche perché soluzioni realmente 
provvisorie possono essere utilmente ricer
cate. I sottoscritti consiglieri chiedono quali 
interventi la Giunta intende compiere nei 
confronti del Ministero della P.I. e del 
Consiglio di amministrazione dell'Universi 
tà. perchè tale finanziamento venga devo
luto per la realizzazione della sede definitiva 
della Facoltà ». 

NELLA FOTO: la sede della Facoltà d'In
gegneria di Ancona. 

In corso le trattative 

LA FARFISA RILEVA 
IL GRUPPO EMMESOLE? 

La questione fondamentale è la salvaguardia dell'occupazione • I sindacali chiedono 
agli Enti locali di proseguire ad impegnarsi per una soluzione positiva della vertenza 

ANCONA. 12 
Ogni possibilità di rilancio 

e di ripresa della « Emme-
sole » (due stabilimenti uno 
a Senigallia, l 'altro a Belve
dere Ostrense che producono 
mobili), deve significare la 
salvaguardia dei livelli oc
cupazionali: su questo punto 
le organizzazioni sindacali — 
ma non loro soltanto — sono 
più che chiare. E per il rag
giungimento di questo obiet
tivo. pur disponibili ad esa
minare qualunque proposta, 
i sindacati lavorano congiun
tamente senza tralasciare 
eventuali soluzioni che nel 
frattempo potessero avviare 
un positivo processo risolutivo 
per la vertenza. 

La battaglia 6 cominciata 
circa ot to mesi fa. per la di
fesa del posto di lavoro. Pro
prio otto mesi fa è s ta ta ini
ziata quplla decisiva collabo 
razione fra maestranze .con
sigli di fabbrica, enti loca
li (Regione Marche. Comune 
di Senigallia e Belvedere) per 
ricercare una soluzione alla 
difficile crisi occupazionale e 
produttiva, dovuta essenzial
mente alla incapacità di ge
stione e alla scarsa lungimi
ranza della direzione. Si tra f-
tava o di chiudere la fabbri 
ca — come paventava la di
rezione —oppure di realiz
zare I'amministraz.one con 
trollata. 

Nel corso d: questi mes! 
i lavoratori hanno continua
to la lotta, cercando d: sen 
sibilìzzare le forze politiche. 
gli altri lavoratori e la cit
tadinanza a difesa del loro 
posto di lavoro, contro cu: 
era s ta to sferrato un grave 
attacco con conseguenze no
tevoli sull'economia dell'inte
ro comprensorio e sullo ste.« 
so settore mobilicro T u u o 
ciò hanno fatto le maestran
ze con alto senso di respon 
sabilita e di sacrificio, ri
nunciando più volt*- anche a! 
sa lano per permettere alla 
azienda di continuare la prò 
pria attività, nell'attesa di 
un?» possibile soluz.one 

Qualche giorno fa i consigli 
di fabbrica e i rappresentan
ti della Federazione lavora 
tori costruzioni hanno parte 
cipato ad un incontro indetto 
dalla amministrazione demo
cratica di Senigall.a. nel cor 
so del quale sono s t a ' ? valuta
te le implicazioni di una pre
cisa proposta e volontà e-
spresse da un grosso gruppo 
industriale, già operarne nel
la zona, la Farfisa. d; rile
vare l'azienda 

La Farfisa in sostanza è in
teressata al rilevamento del
l'intero gruppo «Emmesole», 
tanto che ha già cominciato 
ad esaminare la situazione 
dell 'attuale gestione, facendo 
nel contempo una aerie di 

proposte per il rilancio del
l'attività produttiva dell'azien-
da e impegnandosi, nel caso 
che l'acquisto andasse in por
to. a salvaguardare gii at
tuali livelli di occupazione. 
Sia i sindacati che i! consi
glio di fabbrica giudicano 
«serio e concreto — cosi af
fermano in una nota stam
pa — l'interessamento della 
Farfisa: ciò non deve certa
mente però — aggiungono — 
far illudere i lavoratori e la 
cittadinanza, poiché l'eventua
le rilevamento dipende dai r.-
sultati che usciranno dall'ap
profondimento delia situazio

ne reale della gestione v. 
La FLC e i consigli di fab 

bnca dei due stabilimenti 
chiedono inoltre aila Regione 
Marche e alle amministrazio
ni comunali, a tutte le for
ze sociali e politiche che han
no appoggiato al lotta della 
« Emmesole ». di « continua
re nel loro impegno per giun
gere al più presto alla solu
zione della vertenza, respin
gendo in generale l'attacco al
la occupazione e il restringi
mento della base produttiva 
che il padronato usa come 
unici modi per uscire dalla 
crisi ». 

ANCONA. 12 
vi La stupenda Gola della 

Rossa e sul punto di essere 
completamente ed irrimedia
bilmente compromessa n>'i 
suoi peculiari aspetti vegeta-
zionnli e paesaggistici. Il 
precedente soprintendente ai 
monumenti, architetto Ange
lo Calvani. ha intatti n'a
sciato ad un'impresa di Fa
briano il nulla osta per l'a
pertura di una nuova cava 
all'interno della Gola »: cosi 
la sezione marchigiana del 
Fondo Mondiale per la Na
tura (W.W.F.» ha denuncia
to all'opinione pubblica que
sto nuovo e grave attacco al 
patrimonio naturale marchi
giano. 

Il la t to è eflettivamente 
grave. soprattutto perche 
l'ubicazione della nuova ca
va risulta programmata in 
una zona vincolata come bel 
le/za naturale ai sensi della 
legge 193!»; inoltre è bene r. 
cordare che fu proprio hi .so 
prmtendeii/.a. attraverso una 
deliberazione della Cornine 
sione per la tutela dello bel 
lezzo naturali della provili 
eia di Ancona, a far dee re 
tare il vincolo del Mmi.ste 
ro allH P.I. l 'il settembre 
del 1974. «Si tratta — affer
ma il W.W.F. — di un enne
simo clamoroso esempio del
l'inadeguatezza del ststem:i 
legislativo e della mancanza 
di una volontà politica ca
pace di far rispettare le leg
gi dello Stato ». 

Pensiamo sia inutile ricor
dare '"importanza .scientifica 
e il valore naturalistico del 
la Gola della Rossa, di questa 
gola calcarea della lunghez
za di circa 2 chilometri com
presa per la ricchezza voge 
tazionale nel censimento 
compiuto qualche anno la 
dal Gruppo di lavoro per la 
conservazione della natura 
della Società botanica ita
liana. 

Attualmente la gola è at 
traversata dalla strada sta 
tale n 76 che collega Fa
briano ad Ancona. « La vec
chia strada - aflerma anco
ra il W.W.F. — fguivu il 
tortuoso andamento della 
gola ed aveva pereto causa
to un danno molto limitato. 
Lu_ nuova statale presenta 
invece tre gallerie e due pon
ti che le collegano. Forte
mente deturpanti sono ino! 
tre i giganteschi squarci pro
dotti da due cuce di pietra 
calcarea in attività da molti 
anni, una all'inizio della gola 
verso il lato ovest e l'altra 
all'imbocco opposto. Unico 
tratto della gola ancora in 
discreto stato di conserva
zione e quello centrale: ed 
è proprio m quest'unico trat
to. ancora salvabile, che e 
stata concessa l'apertura di 
una nuova cava ». 

Risulta intanto che l'im
presa interessata abbia ini
ziato il suo intervento con 
la realizzazione d; una stra
da che hr. permesso di rag
giungere un punto delia go
la in cui sono già in corso la
vori di sbancamento per l'a
pertura della cava. 

A questo che non e errato 
definire nuovo misfatto .si ac 
compagna la notizia che du 
rante ì lavori stradali sono 
venuti alla luce reperti ar 
cheologici risalenti a circa 
2000 anni a. C. 

« Appare quindi chiaro 
conclude Ia nota de! W.W.F. 
- come la costruzione della 
strada di accesso, l'apertura 
della cava e la conseguente 
estrazione di materiali litoi
di verrebbero a ledere irre 
parabilmentc questo patrimo
nio paesaggistico e natura
listico. Patrimonio che una 
volta manomesso e distrutto 
non potrà essere più ripri
stinato. con gravissimo dan
no per la scienza e la cul
tura >K 

Una lettera dell'ARCI e dell'associazione per la natura 

Evitare la «cementificazione» 
della spiaggia di Senigallia 

La sezione senigalliese del-
l'ARCI-Natura e l'« Associa
zione per la difesa della na
tura e del paesaggio > ci han
no fatto pervenire questa let
tera in merito alle richieste 
avanzate da alcune associa
zioni locali di bagnini per ot
tenere il permesso di sostitui
re agli attuali impianti bal
neari in legno strutture pre
fabbricate in cemento. 

Pubblichiamo ampi stralci 
della lettera. 

La spiaggia, per una città 
come Senigallia che fonda le 
sue fortune economiche prin 
cipalmente sul turismo estivo. 
è un patrimonio di primaria 
importanza e come tale do 
vrebbe essere curato e tute 
lato. Purtroppo non sempre è 
cosi: ci riferiamo in partico
lare alla rinnovata richiesta 
formulata dalle associazioni 
dei bagnini locali per ottenere 
il permesso di sostituire agli 
attuali impianti balneari (ca
bine come si dice localmen
te « capanni >̂> mobili in le
gno. a l t re t tante s t rut ture pre 
fabbricate in cemento 

Va premesso che l'aspetto 
determinante della questione 
non sta tan to nella sostitu
zione di materiali diversi, da 
legno a prefabbricati in ce 
mento: ma nel sostituire a 
s trut ture mobili da mettere 
in opera all'inizio della sta
gione estiva e smontare alla 
sua fine, a l t re t tante che insi
sterebbero sulla spiaggia tut
to l 'anno. 

Non possiamo, come cittadi
ni interessati ad un armonio-
so sviluppo economico e so

ciale della città e come na
turalisti . che esprimere la no
stra preoccupazione ed il no
stro parere contrario per una 
iniziativa che. a tempi più o 
meno lunghi, porterebbe alla 
cementificazione della « spiag
gia di velluto ». 

La sostituzione delle attua
li s t rut ture mobili in legno 
con a l t re t tante fisse m ce
mento non farebbe che ac
centuare gravemente il prò 
cesso già in a t to di privatiz
zazione della spiaggia. Già 
con il solo fatto della even
tuale messa in opera di im
pianti fissi che non dovran
no più essere smontati alla 
fine della stagione balneare. 
la occupazione della spiageia 
da par te dei pnvat i si tra 
sformerebbe da temporanea 
«staeione estiva» a definitiva 
(l 'intero a n n o i : e ciò costi
tuirebbe un oggettivo e note
vole aumento del grado di 
privatizzazione della stessa. 
Inoltre con l'istallazione dei 
capanni fissi in cemento ver
rebbero a costituirsi ben pre
sto stati di fatto difficilmente 
rimovibili. 

La cementificazione della 
spiaggia costituirebbe una 
grave alterazione del paesag
gio costiero senigalliese in gè 
nerale. 

Da alcune parti è s ta ta 
avanzata la proposta di con
cedere il permesso di installa
re cabine prefabbricate in ce
mento, In via sperimentale in 
alcuni trat t i della spiaggia. Ri
teniamo che una simile pro
posta. sia del tu t to inaccetta
bile in quanto, oltre a privile

giare alcuni esponenti della 
categoria, non sarebbe al tro 
che un modo per superi» re 
ostacoli e resistenze al prò 
getto in a t to a t tenuando, con 
una azione graduale, l'.mpat-
to con le stesse. 

Ma quali sono le ragioni 
addotte dalle associazioni dei 
bagnini a sostegno deila loro 
richiesta? Non si t rat ta di 
questioni tecniche e né di fun 
zionaiità di servizio, ma esclu 
si va meni e economiche, in 
quanto con gli impianti fissi 
si realizzerebbero notevoli ero 
nomie sui costi di manut 'V 
zione. messa in opera, smon 
raggio, magazzinaggio e rin
novo delle s t ru t ture fatiseenti. 

Certo si t ra t ta di preoccu 
pazioni legittime e i bagnini 
hanno pienamente diritto a 
tutelare i loro interessi e la 
economicità delle loro azien
de. Ma proprio perché si 
t ra t ta sostanzialmente di una 
questione economica è in qv\ 
sto ambito che va ricondotto 
tu t to il problema. Perché so 
lo in questo modo potranno 
essere individuati i mezzi e 
gli strumenti che permetta 
no la tutela degli interessi 
della categoria senza danneg
giare quelli p.ù generali del 
la comunità. 

Ricordo 
I compagni della sezione Si* 

nigaglia-Lavagnlni di Firenze 
•sprimono il loro profondo 
cordoglio per la tragica «com
parsa della compagna Ivana 
Giunchete. 

ANCONA. 12 
* Noi crediamo che il nuovo 

governo regionale min garan
tisca alle Man l i o la possibi
lità di uscire dalla crisi . • con 
questa lapidaria e i n po' apo 
d i t t i la affermazione. il consi
gliere regionale del Pd l 'P . 
l'odiseli, ha ritenuto opporli! 
no iniziare la coMlereiva 
stampa indetta dal suo parti 
to per lar conoscere, tra l'ai 
tro. « j | punto di \ i.sta dell'u
nica for/a di opposizione (ap 
punto il P d l ' P ! ndrì siili « 
presente fase di attua/ione 
dell'accordo politico che v» 
stiene la diurna regionale « 
alla luce della crisi di go 
verno. 

Nella Imma disamina dei 
v molti guasti e degli scardi 
r isultati » ottenuti dal nuovo 
governo regionale - espres 
sinne. ionie è unto. doM'intc 
sa politica e programmatica 
raggiunta tra PCI. PSI. DC 
PKI . PSDI - , il consigliere 
Todisc»i ha parlato come era 
più che prevedibi le addMMu 
ra di . povertà dell'ai cordo ». 
di incapacità nel saper 
spendere i fondi messi a di 
sposi/ione delle leggi ». di 
« gran chiasso sul piano isti 
tuzionalc > : ha detto di disap 
provare profondamente « la 
miti/./a/Kino della formula di 
governo *• operata - - secondo 
lui — dal PCI. 

I l rappresentante del Pd l 'P 
ha detto inoltre che Tinte 
sa programmatica è formai 
mente torte iperchè si basa 
sii un'amplissima maggmrnn 
/a) ma sostanzialmente delio 
le. perchè capace solo di r in 
viare — data l'eterogeneità 
(Ielle posizioni - le quostio 
ni di fondo < ed ha aggiunto 
clic è possibile riproporre 
nelle Marche, se il PCI e il 
PSI rivedono le loro posizio
ni. -< l 'alternativa di sinistra » 

Sono queste che abbiamo 
brevemente riportato, valuta 
/ ioni che il Pd l 'P marehigin 
no può legittimamente r ipro 
porre, in quanto perfettamrn 
te in linea alle posizioni ohe 
un po' dovunque - - m.i «=po 
cialmonto di fronte al renllz 
/ars i di intese democratiche 
che hanno sancito il definiti 
vo superamento del contro 
sinistra e l 'affermarsi di mio 
vi rapporti tra part i t i — ha 
assunto. Ciò che però ci ^om 
lira giusto due ai compagni 
del P d l ' P è d ie il « patto 
marchigiano — ohe non cn^ 
sideriamo assolutami nte un 
<• feticcio • da celebrare o da 
difendere apror is t i i amento 
costituisce, data anche la <*' 
tua/ione 111 cui è nato, un 
fatto politico senza preeedon 
t i . desi-nata ari avere, in ogni 
caso. ampie ripercussioni 

Certo, i comuni»!' non hnn 
no f i lmato votando i l prò 
granulia i l i governo, una 
' camlvale in h i . - r ro - con 
«•anevnb che la validità do' 
l'intesa è misural i le dalla cn 
parità di r i -nettare le -rn 
(lenze, dalla volontà di intor 
venire puntua'monfe e ri-oro 
tivamente sui problemi d o l i . 
sviluppo economico 

« A fronte di niinioroM ole 
monti in att ivo (dal rinnova 
to impegno antifaseista e sui 
problemi deH"oo( unazione n\ 
' 'amnin nnrt or ina zinne sul b ; 

I . I IK in VTiCt. dal superamento 
di » no.'l' ' pol ' twj d'fTieili. co 
me quello della formazione 
professionale e ' l e i ' " var.azln 
ni al bilancio Ili?"» al l 'avvi . 
dell 'elalmra ' n-v di 1 fosti ri
leggo pr<-v'»t< da' program 
ma) non - i regi- i ra no n\\. 
che contraddicono clamor*»*;*' 
monte In spirito e la le t ' r rn 
dell 'accordo - — bn avuto 
modo di affermare 'I rompa 
ano Di i tal levi. capogruppo 
del PCI in Consiglio re 
Clonale 

K\ identemente ne t t i no 
contesta — Todisro sombra 
invece dire ohe 1 PCI 0 pron 
to ad aggirare ogni - scoglio ; 
politico pur di -. tenero in nV 
di l'intesa * 0 c o è profonda-
mento fal-o - - la presenza di 
rcsiton7o e difficoltà oggetti 
v r Sappiami b< nisv'rrin che 
pesano sulla Regione i r i far 
d i . l ' iriottiti ifl.ne. i l marasma 
dol'a nas-nfa g<-tiono di con 
tro s nistra 

K" un fatto poro rhc I*fn 
te-a ha inno-rato num'f 
prnoe-s] d i e i'!ah->raz'nnc tra 
le forzo demn< ranche - - i tra» 
ta ora ri' n ro i r a t ima ro i l I l vo 
rn a breve tarmine rispoltan 
do rigorosamente Io seadenrr 
particolarmente impognatlv** 
che 1 part i t i s sono poMi. Ci 
sembra, questa, una posizlo 
ne giunta, realistica. 

Un'ult ima co-a: Torli«co. 
facendo r i fer imento ai i>o-*f 
b.l- shoerhi della cr is i di co 
verno, ha parlato d ' -r -otn 
zinne mare bipiana estesa a 
l ivel 'n n.Tiona'e >. agginngen 
do che. nel caco e = sa s; rea 
i;/7,ic;o. :t P r ' i p •->»-. f. ri'reh 
be "u in fe r^ a l ' " eledoni 

E* una nn-!7i-,'>" rr.-x e e ' 
irrogo ins-ihi'o Noi .-oTiiin'sti 
siamo fcrmanvp! ' * convinti — 
e non siamo fnrt inatam^nf^ 
i soli — che il ricorso allo 
elezioni anticipate costituiroh 
be attualmente per i l Paese 
la peggiore delle iatture in 
quanto aprirebbe un lungo pe
riodo di vuoto legislativo 

mi. an. 
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CITTA' DI CASTELLO 

Serrato dibattito 
al congresso 
dei socialisti 

Il documento finale approvato all'unanimità 
(soltanto tre astensioni) — Contrasti nella DC 

CITTA" DI CASTELLO, 12 
Si va intensificando il di

battito nei partiti in occa
sione del congressi delle se
zioni periferiche preparatori 
di quelli nazionali. 

A Città di Castello si è 
tenuta venerdì 1" assemblea 
(aggiornata al. 17) della DC, 
mentre sabato e domenica ha 
avuto luogo il congresso so 
clallsta. Fatto di rilievo, que
st'ultimo, sia per il ruolo che 
Il PSI è chiamato ad assol
vere nella rinnovata alleanza 
politica e amministrativa con 
il PCI, sia per il modo nuovo 
con il quale i socialisti hanno 
preparato e celebrato il con
gresso. Alla base del dibattito 
stava, Infatti, il documento 
unitario predisposto con l'ap
porto di tutte le componenti 
inteme, documento approvato 
— lo ha annunciato Angelini 
ad introduzione della parte 
pubblica (erano Invitati par
titi e sindacati) dell'assem
blea congressuale — all'una
nimità con tre sole astensioni. 

L'unità sostanziale sulle co
se, così è stata definita, ccn 
la quale anche lociìmente il 
PSI si è presentato al con
gresso. e alla stessa opinione 
pubblica, non è una falsa 
unita che intenda nascondere 
11 permanere, nonostante tut
to, di divisioni o contrappo
sizioni interne. Non è l'unani
mismo piatto da qualcuno pa
ventato — ha detto sempre 
Angelini — anche all ' interno 
del" PSI. Ciò è del resto di
mostrato dal serrato dibattito 
che ha caratterizzato la ixi-
ma fase del congresso, quella 
riservata agli iscritti, qualifi
cata intenda dagli stessi com
pagni socialisti. Questa, tra 
l'altro, continuerà ancora il 
primo febbraio, data alla qua
le è stato rinviato il rinnovo 
del direttivo sezionale. 

Assemblea 
sulla crisi 

PERUGIA. 12 
Venerdì 16 gennaio alle 

20.30 si svolgerà presso la se
zione del PCI di via Cheru
bini. a Perugia, un dibatti to 
pubblico sul tema: «La crisi 
economica sociale e la poli
tica del Paese». All'assemblea 
Interverrà il compagno se
natore Raffaele Rossi, capo
gruppo al consiglio comuna-

E" stata poi annunciata l'in
tenzione di approfondire in 
iniziative successive i proble
mi della zona e della Regio
ne, problemi ai quali, lo ri
cordiamo, l'attivo comprenso-
riale del nostro partito aveva 
richiamato l'attenzione delle 
altre forze politiche. Si è av
vertito infatti che il dibatti to 
sulla crisi governativa, la 
stessa presenza all'assemblea 
dell'on. Manca, che ha am
piamente illustrato le posizio
ni della direzione del PSI, 
avevano constretto in disparte 
i temi locali. 

Contrastata appare nel frat
tempo la vita della DC locale. 
anch'essa impegnata, come 
abbiamo detto, nel dibattito 
congressuale. Aperta è la con
traddizione tra gli sforzi di 
alcuni, tesi a confrontarsi sul
le cose, e l'azione di altri, 
vedi il gruppo vicino a Spl-
tella, che hanno ountftto tutto 
sulle liste frazionandole e mol
tiplicandole nei singoli com
prensori. 

Quest'ultimo fenomeno — ci 
diceva un qualificato espo
nente de ex fanfaniano — se 
a prima vista sembra andare 
incontro all'esigenza di de
centramento, ha invece solo 
lo scopo di creare confusione 
e racimolare consensi da quei 
numerosi iscritti che poco 
partecipano alle assemblee, 
ma che poi contano al mo
mento del voto. 

E' comune augurio che que
sti due elementi antagonisti 
nella DC trovino una solu
zione in positivo. Ma è ne
c e s s a r i — come lo stesso 
de Polenzani ha avuto occa
sione di affermare — provo
care anche dall'esterno la 
« crisi » e il chiarimento al
l'interno della DC. Fatto sta 
che questa « crisi » è già in 
atto, se è vero che non si 
perde ormai occasione per 
celebrare la fine di un certo 
tipo di contrapposizione al 
Parti to comunista. Siamo fi
duciosi che dopo la « crisi » 
venga realmente anche il 
chiarimento e si sappiano 
trarre le conseguenze dovute 
a quella che Polenzani ha 
definito « la necessità di rista
bilire alla base una unità di 
Intenti non unanimistica ». 
le di Perusia. Alla assemblea 
sono invitate a partecipare la 
cittadinanza e tutte le forze 
politiche democratiche. 

Giuliano Giombini 

u conciusi-ni * f c . « * M o P«mo«o dai pei ad o,»i.io j A proposto d e n a vicenda ASP 

Necessari interventi immediati 
per il rilancio dell'economia 

La relazione svolta dal compagno Basili e l'intervento di Eugenio Peggio - Il quadro della situazio
ne secondo i dati forniti dall'assessore regionale Provantini • Le proposte del piano comprensoriale 
Bisogna porre gli enti locali in grado di far fronte ai bisogni delle popolazioni - Il peso della crisi 

Gli sforzi degli enti totali 

e l'insensibilità del governo 
Nota dell'esecutivo socialdemocratico - Confermata fiducia al presidente 
dell'azienda - Consenso del PCI alle conclusioni del Consiglio provinciale 

La prevista chiusura dei cantieri della t direttissima » minacc ia di dare un nuovo colpo all'occupazione nell 'Orvietano 

ORVIETO. 12. 
Una iclaziono del compagno Giorgio Basili, assessore allo sviluppo economico del Comune di Orvieto, 

ha aperto al teatro Mani-incili i lavori del convegno economico sullo sviluppo del comprensorio orvie
tano, promosso dal comitato di zona del PCI di Orvieto. Le conclusioni sono state tratte dal compagno 
Eugenio Peggio, segretario del CESPE. Di fronte a numerosissimi compagni e cittadini sono stati affron
tati i temi scottanti dell'economia del comprensorio orvietano, che attraversa uno dei periodi più critici, 
come ha rilevato Basili nell'introduzione. « E' questa un'occasione per un ulteriore approfondimento 

delle proposte contenute nel 

TERNI - Dopo le decisioni del Comune 

Assemblea-dibattito 
sull'inserimento 

degli handicappati 
Il recupero è possibile solo se essi vengono 
accettati nella realtà sociale che lì circonda 

Due corsi professionali per la ceramica e il legno 

TERNI. 12 ] 
La condizione dei ragazzi 

handicappati , le difficoltà di 
un loro inserimento nella so
cietà. nei suoi modelli preco-
etituiti, che troppo spesso non 
lasciano spazio ad « inquina
menti » di questo genere: so
no temi per molto tempo sot
taciuti. situazioni intorno alle 
quali non si è voluta fare mai 
una analisi corretta, forse per 
sfuggire da responsabilità che 
sono di tutti e delle quali ci 
Ri deve assolutamente far ca
rico affinché l'etichetta di so
cietà civile possa applicarsi 
a questo nostro Paese. 

Un'interessante assemblea-
dibattito. che ha preso spun
to dalle recenti decisioni del
l'amministrazione comunale 
di Terni di inserire i bambi
ni handicappati nelle scuole 
normali, si è svolta in que
sti giorni a Terni, promossa 
dal 1. circolo didattico. L'as
semblea. alla quale erano 
presenti il presidente del 1. 
circolo didattico Mauro Paci 
e il dottor Del Ro-^o. è s t a ' a 
aperta da una relazione del
l'assessore alla Sanità del co
mune di Terni. Paolo Mode
sti. e del dirotterò d i d i t t c o 
del 1. circolo Venturi. E" sta
to fatto in sintesi il quadro 
della situazione per quanto 
riguarda l'assistenza agli 
handicappati a Terni, e da! 
dibatt i to prendiamo lo spunto 
per alcune considerazioni su
gli s trumenti di inserimento 
sociale che un radazzo o 
bambino « diverso •> possiede 
at tualmente e quelli che pos
sedeva prima. Nel 1970 fu co
stituito a Terni un .i Consor-
zio per la riabilitazione della 
Infanzia r dove confluirono al
tre due s t ru t ture : i! Centro di 
educazione motoria e la scuo
la speciale De Santis. 

La prima per cercare un 
recupero fisico del soz?et:o 
menomato, la seconda per gli 
studi speciali. In questo con
sorzio quindi convivevano tut
ti i raeazzi con qualche han
dicap. S: è posto quindi, a 
qualche anno dall'esperienza. 
l'interrogativo sulla effettiva 
utilità del servizio esistente. 
Dopo indagini, con 11 supoor-
to tecnico di psicologi, socio
logi ed altri esperti dei pro
blema. compiute anche in al
t re regioni o r i t ta dove si 
era arrivati a fasi più avan
zate di intervento, si è rile
vata la negatività dell'espe
rienza compiuta, in quanto lo 
Isolamento dei minorati era 
nocivo per il loro recupero e 
soprattutto era limitato alla 
rieducazione motoria. 

Suìl* tnse di oueste con-
si aerazioni ou'ndi ipiwrve 
chiara l 'opportunità di un in-
• t r imento dei minorati nella 

società, una fusione, per sti
molare il loro recupero psi
chico, dei soggetti interessati 
con il mondo esterno. Da qui 
la decisione di chiudere la 
scuola speciale di Colle Obito 
per cercare di rapportare le 
esigenze degli handicappati 
con quelle della società che 
li circonda. Viene avviato 
quindi il precesso di inseri
mento dei ragazzi nelle scuo
le normali. E un processo che 
è solo all'inizio e quindi le 
difficoltà sembrano ancora 
insormontabili. Gli stessi in
terventi di familiari dei ra
gazzi handicappati alla as
semblea dibattito confermano 
questa sfiducia negli stru
menti oggi a disposizione per 
un loro recupero sociale. 

Certo, le critiche che sono 
s ta te rivolte da genitori, fra
telli. di questi ragazzi, sono 
giustificate dall'estremo disa
gio. oltre naturalmente al do
lore. di vedere oeni giorno 
chiuso ;n casa e « rinchiuso » 
nelle scuole speciali il loro 
disgraziato congiunto. Ma è 
al t ret tanto vero che occorre 
risalire a queile responsabi
lità che dicevano sopra, af
finchè tutta la comunità nel 
suo insieme faccia propri cer
ti problemi. In questo senso 
grande responsabilità l 'hanno 
gli insegnanti preposti alla 
:oro educazione mentale. 

E" necessaria una loro spe
cializzazione. come è assolu
tamente indispensabile creare 
le basi per un effettivo recu
pero. in primo luogo inseren
do un bambino anormale in 
una classe di non più di 10 
alunni affinché possa essere 
seguito, aiutato proficuamen
te dall 'insegnante. Ma il pro
blema non si limita al solo 
inserimento nella scuola del-
l 'handicappato: occorre poi 
dareli un ruolo nella società. 
affinchè sia utile, ma soprat
tutto si senta ulule. 

Verso la risoluzione di que
sto problema un primo passo 
è stato fatto. L'amministra
zione Comunale ha istituito 
due tipi di corso professiona
le: uno per ceramisti ed un 
altro per la lavorazione del 
legno. 

Al termine di questi corsi. 
il Comune stesso finanziera la 
costituzione di una cooperati
va nella quale lavoreranno 
gli handicappati, semprechè l 
corsi diano esito positivo. 

Sono primi passi che do
vranno servire da base di 
partenza, l ' importante è che 
sia la società nel suo insie
me a farsi carico di tali pro
blemi e ad approfondire un 
dibattito più serrato su questi 
temi. 

Raimondo Bultrini 

Piano di zona comprensoriale 
— Iia detto Basili — affinchè 
si possa entrare rapidamente 
dalle projxiste alle realizza
zioni ». Non dobbiamo creare 
però false illusioni — ha pro
seguito l'assessore —: soprat
tutto non possiamo prescin
dere dalla gravità della crisi 
a livello nazionale e interna
zionale. Non esistono cioè pro
spettive di recupero a breve 
termine, tanto più oggi alla 
luce degli ultimi avvenimenti 
politici 

Sono stati ricordati quindi 
alcuni dati per quanto riguar
da la situazione dell'economia 
orvietana. Nel 1971 il reddito 
medio pro capite in tutta la 
Provincia era di 945 mila lire. 
mentre ad Orvieto non supe
rava le 700 mila. L'Orvie
tano è una zona povera, con 
un'economia basata in larga 
parte sull'agricoltura. E" stato 
rilevato che a Orvieto non esi
stono grandi industrie capaci 
di garantire una certa stabi
lità occupazionale. Difatti sol
tanto periodicamente la ma
nodopera viene occupata mas
sicciamente i dapprima nella 
costruzione della diga di Cor-
bara, poi con i lavori della 
autostrada e della direttissi
ma Roma-Firenze. Ora con 
la imminente chiusura dei 
cantieri della direttissima, de
cine di operai si troveranno 
nuovamente senza lavoro. 

« Di fronte a questa situa
zione il nostro partito si è 
impegnato a fondo per pro
grammare interventi quanto 
mai necessari per il rilancio 
dell'economia orvietana — ha 
detto ancora Basili — e il 
Piano di zona comprensoriale 
rispondeva a determinate esi
genze di sviluppo, in primo 
luogo dell'agricoltura: ma oc
corrono finanziamenti adegua
ti e il sistema delle autono
mie locali non è in grado 
certo di assicurarli, con i 
continui tagli ai bilanci degli 
EE. LL. ». 

« C'è mancanza insomma di 
una volontà politica a livello 
governativo e questo pesa in 
primo luogo sui lavoratori, sui 
progetti di rilancio delle zone 
meno sviluppate economica
mente del Paese >. 

Per la Regione Umbria è 
intervenuto l'assessore Alber
to Provantini che ha indivi
duato tre fasi nella vita eco 
nomica dell'Umbria. * La pri
ma fase, deeli anni 'CO '70 ha 
visto un decremento dell'oc
cupazione in agricoltura da 
192 mila a 48 mila unità la
vorative. Questo era dovuto 
alla crescita dell'economia in
dustriale. In seguito — ha 
proseguito Provantini — al
l'avvento delle Regioni, gli 
occupati in agricoltura sali
rono a 51 mila e accaddero 
altri fatti economicamente po
sitivi Ossi, dopo che lT'm- j 
bna a \ e \ a resistito ai primi t 
colpi della recessione nel "74. 
ci troviamo in una situazione 
estremamente delicata, che 
\ede le stesse grandi indu
strie a partecipazione statale. 
IBP. Terni, gruppo Montedi-
son. costringere i lavoratori a 
lunghi ponti festivi ». 

€ Ci sono state gravi re 
sponsabilità del governo cen
trale — ha concluso Pro 
vantini — poiché si è portato 
avanti questo distorto modello 
economico, ed occorre impri
mere oggi una forte spinta 
innovatrice; ma per questo è 
necessaria una diversa vo
lontà politica. E' inutile in
fatti che la Regione esponga 
il Piano di sviluppo umbro. 
o il Comune di Orvieto quello 
comprensoriale. se le banche 
in mano alla DC non conce
dono credito, se le Parteci
pazioni statali non interven
gono a risollevare le sorti del
ie nostre grandi industrie >. 

Il compagno Peggio, nelle 
conclusioni, ha affermato che 
in questo periodo grave per 
il Paese, la classe operaia 
è riuscita con serietà e co
raggio a contrastare gli at
tacchi all'occupazione del pa
dronato. « Il movimento ope
raio — ha detto, infatti, il 
compagno Peggio — con le 
sue conquiste, come la cassa 
integrazione, la scala mobile, 
ha evitato che le ripercussioni 

! della crisi fossero ancora più 
gravi per i lavoratori ». Ab
biamo constatato quindi — 
ha detto Peggio — l'importan
za di avere una classe ope
raia unita, attiva ». 

t Noi abbiamo la possibi
lità di uscire dalla crisi — 
ha affermato quindi Peggio 
— e il nostro partito si è 
battuto per questo, perchè le 
forze sane del Paese possono 
ancora lavorare per ridare 

slancio alla nostra economia; 
manca purtroppo la volontà 
politica del governo, di un 
governo che non vuole capire 
l'importanza e la necessità 
di un ingresso dei comunisti 
nella maggioranza. C'è biso
gno di una svolta concreta 
e decisa nella direzione del 
Paese. Per questo dobbiamo 
continuare a batterci .» 

r. b. 

Altri incontri 
previsti per 

le commissioni 
e gli enti 

a Terni 
TERNI. 12 

Dall'incontro convocato dal 
sindaco di Terni Dante Solgiu 
per discutere sulla proposta lat
ta da PCI e PSI di . aprire » 
le commissioni consiliari e gli 
enti collaterali al contributo del
le forze politiche democratiche, 
non sono emerse novità rile
vanti rispetto alle posizioni che 
i segretari dei partiti avevano 
espresso nei giorni scorsi. La 
DC ha ribadito la sua linea di 
chiusura ad ogni innovazione de
mocratica per una diversa ge
stione degli enti. La paura della 
« contusione dei ruoli » serpeg
gia ancora tra le fila della DC, 
che cerca però, in questa fase, 
di mantenere calme le acque in 
attesa del suo congresso locale 
che potrebbe smentire eventuali 
posizioni progressiste di qualche 
esponente. 

Per quanto riguarda i l PSDI, 
le posizioni positive di apertura 
espresso dal suo segretario pro
vinciale nei giorni scorsi sono 
state ribadite anche in questa 
occasione. I socialdemocratici di
fatti hanno mostrato una certa 
disponibilità ad affrontare un 
discorso nuovo nei rapporti tra 

I le forze politiche per le corti-
I missioni e per gli enti collate-
I ral i . 
| I repubblicani, freschi dal 
1 congresso provinciale, hanno al-
' frontato un discorso più artico-
] lato. Esamineranno cioè caso 

per caso i possibili contributi 
I del loro parli lo nelle com.nis-

sioni e negli enti. La proposta 
! iniziale dei repubblicani per 
i quanto riguarda le commissioni, 
i tendeva ad accettare i l criterio 
| della pariteticità, ma l'incontro 

ha rilevato la non validità di 
questo criterio che stravolgereb
be i l ruolo stesso delle com
missioni. 

A l t r i incontri seguiranno pro
babilmente a questo e le varie 
posizioni verranno delineate con 
più precisione. 

PERUGIA. 12 
Continua i l d ibat t i to at torno al problema dei t rasport i ed 

In part icolare dell'azienda dell 'ASP. Su questo argomento lo 
esecutivo della Federazione socialdemocratica ha emesso un 
documento nel quale si dico: 

t Dopo quasi cinque mesi di parziale efficacia del consiglio 
di amministrazione dell 'ASP, in seguito alla non partecipa
zione dei due consiglieri del PSI , con la r icostituzione del 
predotto consiglio, in base al documento approvato in Con
siglio provinciale, si r iteneva r iaperte per intero lo possibi
l i tà di azione dell'azienda. Trova ( i l comitato esecutivo della 
Federazione socialdemocratica) dunque pretestuoso l ' Irr igidi
mento del PSI che, dopo aver approvato quel documento, 
intonde af f rontare i l problema della dirigenza dell'azienda e 
della sua s t ru t tu ra , pr ima del confronto e della veri f ica con 
le forze poli t iche, sociali, economiche e sindacali. 

I l comitato esecutivo ha dato mandato al consigliere social
democratico Alessandro D'Errico di r iconfermare la f iducia 
al presidente dell 'ASP Alfredo Ciarabell l , sulla base del do
cumento votato in consiglio provinciale. E'. I n fa t t i , da appro
vare pienamente la linea di a t t iv i tà del Consiglio di ammin i 
strazione. che mira a verif icare la propria azione e le pro
prie s t ru t ture con la Regione, con I Comuni della provincia. 
con le organizzazioni sindacali e con le forze economiche. 
prima di procedere ad eventuali r is t ru t turaz ioni dell'azienda 
ispirandosi al cr i ter io della gestione economica dell'onte coti 
da evitare, in ogni modo, lo sperpero del pubblico denaro. 
Ad eventuali assunzioni, e sempre a mezzo di concorso pub
blico. si dovrà provvedere dopo un piano organico di Inter
vent i , cosi da respingere sempre con fermozza gli eventuali 
tentat iv i di lottizzazione ». 

La Regione umbra viene a 
trovarsi m una situazione ec
cezionale rispetto al resto del 
paese in quanto la quasi to
talità del peso finanziario e 
di gestione del trasporto pub
blico su gomma grava suglt 
Enti locali: Regioni. Province 
e Comuni e Questo non per 
megalomania degli ammini
stratori umbri, ma per i gra
vi ritardi, le insufficienze, le 
inadempienze del governo 
centrale, che da sempre ha 
fatto rischiare alla Regione 
l'isolamento dal rato del pae
se e alla popolazione disagi 
immensi per quanto concer
ne la mobilità interna. Lo 
sforzo enorme compiuto daali 
Enti locali per dare un sem
pre maggior servizio (170 nula 
utenti aì giorno) e inconfuta
bile come dimostrano le ci
fre: 1.409 milioni nel 72 per 
i trasporti pubblici, 9.3(ìl) nel 
1975. 

Dì contro ci questo sforzo 
degli Enti locali, che è nella 
sostanza sacrificio del popolo 

Mentre oggi scioperano i lavoratori delle aziende chimiche 

Giovedì fermi edili e metalmeccanici 
Una lunga e articolata fase di lotta precederà lo sciopero generale di 8 ore in tutta la regione pro

clamato dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL — Assemblee alle Acciaierie e nei cantieri 

Dopo l'occupazione decisa da un gruppo di operatori 

Un documento del PSDI sul Cicom 
PERUGIA. 12 

Gli operatori del CICOM che hanno 
occupato la sede dell'ente hanno te
nuto questa mat t ina una conferenza 
stampa. Gli operatori insistono nello 
scaricare sulle forze politiche le re
sponsabilità della loro situazione. In 
un documento distribuito nel corso 
della conferenza stampa essi infatti 
dicono: a Si premette innanzitutto che 
per il mancato funzionamento del 
CICOM. il vero responsabile è da in
dividuarsi nel consiglio di amministra
zione della società e di fatto nei diversi 
partiti che vi fanno parte ». 

Questa posizione non è condivisa dal
la maggioranza delle forze democra
tiche. Il PSDI su questo problema 
ha emesso oggi un documento del suo 
comitato esecutivo. Il documento dice 
testualmente: « A proposito del CICOM. 
facendo seguito all'intervento del com
pagno Pu'.etti. membro del consiglio 
di amministrazione del Centro infor
mazioni e comunicazioni di massa, 
il comitato esecutivo della Federazione 

socialdemocratica rileva l'inopportuni
tà dell'intervento delle organizzazioni 
sindacali, che pretenderebbero di ve 
dere s t rut turare l'azienda tenendo con 
to solo delle esigenze di giovani che 
dovevano essere occupati (gli stessi 
che hanno tenuto la conferenza stam
pa questa mat t ina) quando erano in 
cantiere altre attività e diverse da quel
le di Radio Umbria, di cui si sollecita 
l'inizio delle trasmissioni. 

Se esiste il problema umano e socia
le dell'occupazione giovanile, questo 
non può condurre a svisare le linee 
di intervento del CICOM. che deve 
mantenere fede al programma fissato 
nel documento approvato da tut te le 
forze politiche democratiche. Per il 
personale necessario alle attività che 
il CICOM andrà a prendere, dovrà 
essere seguito il criterio rigoroso del 
pubblico concorso per titoli ed esami. 
Poiché in questo momento il CICOM 
è occupato da quei giovani che si auto 
definiscono « dipendenti » del centro. 
e non hanno invece alcun diritto per 

proclamarsi tali, il comitato esecutivo 
fa presente che il perdurare di tale 
situazione non è accettabile ed impe 
chsce non solo il funz:onamento nor
male del consiglio di amministrazione, 
ma può essere pregiudizievole anche 
per il prosieguo dell'attività dell'ente. 

Il presidente che si presenta dimis 
sionario. e il direttore, debbono ope 
rare per sbloccare la presente situa
zione che non può durare ulterior
mente. 

I! comitato esecutivo ritiene che sia 
opportuno un incontro di tut te le lorze 
politiche per ridiscutere s t rut ture e fi
nalità del CICOM e per dorè al pro
blema delle informazioni d-, massa 
una soluzione di tipo regionale. Modi 
e forme di questa soluz:one (che deve 
consentire l'inizio immediato delle tra
smissioni di Radio Umbria) dovranno 
armonizzarsi con i principi fissati nel 
documento programmatico sottoscritto 
da tut te le forze politiche democra
tiche ». 

TERNI. 12 
Lo sciopero generale dt'l 29 

gennaio di otto ore in tut ta 
l'Umbria, concluderà una fase 
di una lunga serie di giorna
te di lotta che vedranno im
pegnate le varie categorie nel
la battaglia per le vertenze 
conttrattuali . Sono state por
tate a conoscenza infatti in 
questi giorni le date deah 
scioperi degli edili, dei chimi
ci, dei metalmeccanici, che 
anche a Terni verranno ef
fettuati in concomitanza con 
quelli nazionali. 

I lavoratori chimici della 
provincia scioperano domani. 
mentre gli edili e i metalmec
canici si asterranno dal la
voro nella giornata del 13 
gennaio. Lo sciopero dei chi
mici di domani è stato prepa
rato da numerose assemblee 
dei consigli di fabbrica della 
Montefibre. della Neofil, della 
Elettrocarbonium e di altre 
fabbriche minori, che hanno 
rilevato la necessità di rilan
ciare il contrat to di ratc^o-

umbro. sta la ti ic-.ponsabi!<' 
sordità del governo centrale 
incapace dt offrire un quadri» 
certo di riferimento m mate
ria di politica di trasponi. <•• 
situato a non accogliere la 
legge clic la Regione Ita for
mulato per ben due volte 

Quanto fin qui detto non 
deve significare certo rallen
tare il lavoro che a livello 
regionale si sta svolgendo per 
l'approntamento di un pian» 
organico dei trasporti in llm 
bria. ne tanto meno deviarn 
dal conseguente, impegno di 
compiere verifiche puntila A 
delle aziende attualmente o 
peranti nel settore. L'obietti 
vo che va perseguito e l'ulte 
riore razionalizzazione delle 
strutture aziendali al fine </' 
far corrispondere sempre più 
il servizio a'ia domanda, ir: 
tegrando quindi i campi di 
interi cnto e con ciò cacari 
do di ridurre ulteriormente i 
co^ti di gestione che sono già 
oggi al 10'". in meno rispet
to alla media nazionale con 
l'ASP all'avanguardia rispet
to alle altre aziende operati 
ti nella nostra regione. 

E' rispetto a tutto età che 
giudichiamo «dovuto» e quin 
di giusto l'impegno del coti 
siglio provinciale di misura'-
si con i problemi dell'ASP. 
giusto il metodo che si inten
de seguire per risolvere i pro
blemi: prima una verifica del 
lo stato dell'azienda instarne 
al consiglio di amministrano 
«'• dell'ASP e alle, organizza
zioni sindacali non tanto e 
non so'o rappresentatile dei 
dipendenti, quanto degli n 
tenti, e poi le sie'te operati
ve da compiere Altrettanta 
giusto è stato l'aver deternv 
nato uni scadenza di tempo 
(39 aprile) entro cui far ta'i 
verifiche. Ma va ulteriormen 
te spcilirato il motivo de' 
consenso del PCI alle conc'n 
sion> del dibattito prò: man
ie: il concetto di fondo che li 
è stato fortemente assunto, .% 

che a sostegno delle scelte 
operative da compicre rtev 
stare, una autentica unità di 
volontà po'itica. il rifiuto au 
to-rltico che tar> sce'te den 
botto essere fatte fuor' dal cr> 
tcno dc'la « lottizzazione » r>" 
litica dell'azienda nttrnvcr*" 
il ricorso al " bV'inclno >. più 
sofisticato della mediazione 
tra i partiti 

Giusta è stata ì'aftennaztr 
ne del presidente de'la Pro 
vincili, compagno Grossi. in 
sede di dibattito consiliare. 
quando ha sottolineato lo *p" 
zio autonomo de1 '(consiglio 
provinciale» in quanto {stati 
za raprtresentatirn della co'-
lett'vità. dal dibattito altrrr 
tanto autonomo dei partiti l'i 
torno al'a determinazione de 

j gli atti amministrativi fino a 
,. I che nuesti non modificano t! 

ria in questa fase di ripresa | (/undrn ^Ulico-programmatt 
co entro cui si sono comp" 

! ! 

La prima vittoria esterna dei « grifoni » in serie A 

Per il Perugia due punti d'oro 
PERUGIA. 12 | mura Napoli e Torino. Due 

Colpo grosso del Perugia in i P u n « d'oro quelli d'Ascoli. 
terra marrhisriana. La squ.v ' u n a , «tombola » nel vero sen-
dra di Castagncr ad Ascoli | so della parola. 
voleva un punto a tut t : i co- l Castagner aveva preventi-
st: e ne ha ottenuti due. Wal- • vato di concludere il girone 
ter Novellino, fantasista de: 
granala, ha segnato :1 suo pri
mo gol in campionato e i 
grifoni hanno vinto la loro 
prima parti ta esterna in se
ne A. Il Perugia è riuscito 
in una impresa che oramai 
sembrava impossibile: perde
va per 1 a 0 e negli ultimi 
20 minuti ha colto il frutto 
del suo prolungato quanto di-

j sperato forcing ed ha letteral
mente rovesciato la s.tuazio-

1 ne. Prima Vannini di testa 
I pò; Novellino ad un minuto 
j dalla fine con un pallonetto 

degno del più astuto brasi
liano. hanno fatto centro mor
tificando la compagine di 
Riccomini. 

Cosi il Perugia si è aggiu
dicato due punti di grande 
valore, portandosi jn classi
fica all'ottavo posto davanti 
alla Roma e alle spalle delle 
grandi: 3 punti sopra le cin
que squadre (Sampdona. Fio
rentina. Lazio. Verona ed A-
scoli» che si dividono il ter
zult imo posto. Tranquilla a 
metà classifica at tende ora la 
terribile cinquina di parti te 
che la vedrà opposta fuori 
casa con squadre che rispon
dono ai nomi di Inter. Juven
tus. Milan, e t ra le proprie 

d'andata a 12 punti, quanti i 
« grifoni » ne hanno attual
mente a tre giornate dalla ! 
conclusione della prima par- j 
te del campionato. La cosa | 
più importante pero è il fat- | 
to che ha vinto su un avver- j 
s a n o diretto e tut to questo as- j 
sume un valore doppio. Tut te ; 
le squadre che lottano nel co- j 
siddetto campionato dei «pò- : 
veri » e che il Perugia ha m- ; 
centrato sono state bat tute , 
ad eccezione della Sampdona 
e del Cagliari che hanno pi- j 
reggiato in confronti diretti . 
con la squadra del capoluogo [ 
umbro. 

Cinque confront: diret t i : ! 
bottino 8 punti, due soli nel- < 
le mani degli avversari. Que- j 
sti sono ì fatti che costituisco- . 
no il vero termometro di un | 
Perugia che sembra uscire i 
dalla lotta per la salvezza ed I 
assestarsi definitivamente al I 
centro classifica. A questo t 
punto un plauso va rivolto ad | 
Agroppi che rientrava in 
squadra dopo un lungo perio
do di assenza. Il suo contribu
to alla vittoria è s ta to no
tevole. 

• • * 
La Ternana di Fabbri in

fila il suo settimo risultato 

utile consecutivo ed anche j 
purtroppo il suo terzo pare?- | 
gio interno. Non è andata se- . 
condo le previsioni, che la 
volevano sicura vincitrice sui- | 
le « rondinelle » bresciane ed i 
è finita 0 a 0. Erano occorse . 
allo stadio Liberati circa 16 1 
mila persone per gustarsi la j 
Ternana della rinascita, ma I 
ne sono usciti delusi Questa j 
delusione deve rimanere pero • 
solo un fattore momentaneo 
Certo che con un po' più di 
fortuna la Ternana avrebbe 
potuto fare sua la part i ta ed ! 
incrementare notevolmente la ! 
sua classifica, ma nel calcio, i 

si sa. bisoena contentarsi an-

dell'attività sindacale 
A livello provinciale l'at

tenzione dei sindacati chimici 
è rivolta alle vicende del com-

I j plesso Montedison la cui di-
, rezione. dopo i provvedimene 
< I ti del n ponte » e della mo-
I bilità, in base Gl'Accordo di 
: i dicembre, deve dare .incora 

j delle risposte precise alle que-
J stioni sollevate sia dai sinda

cati che dalla Rczione riguar
do al futuro del polo chimico 
ternano. 

Per quanto riguarda i me 
talmeccanici. è s tato deciso 
ozgi presso la sede delia FIM. 
cai sindacati unitari di ca-
tezona. di promuovere una 
sene di assemblee dei me-

ste le alleante di maggiorar. 
za e minoranza 

E' sulla applieazione conrrr 
ta di questi principi, uniti 
riamente <ottosrritti. che tor 
i compagni socialisti siamo >• 
io1 te in discissione anrhe <•<»• 
qualche divergenza, è la eoe 
renzn a tn't prmeirti c«-prr*»': 
da ' pres'dente dell'ASP eov: 
pagno Ciarabelli, che rialter 
via di più (se ce nr fo*s>-
bisogno) la qiu'tczzn del'-
scelta che il partito ha taf 
to proponendolo a qiicll'lnrn 
rico, tra l'altro mnggìortneri-
te conralidntn dalla rirhle 
sta cspHci'a fatta dal con*' 
glio proi ir.cia'e perche egl* 

che de: pareggi. L'importante ! i n t r m a d i n i anc io del con 
e non perdere e come abbia j tratto, che investe più in ge-

talmeccanici della provinna. j continui a portare avanti tn 
le impegno specie ora m rvi 

mo detto prima la Ternana 
non perde da due mesi. 

Fat to import-ante e da non 
trascurare (almeno sotto lo 
aspetto statistico» il caso che 
le T {ere -> s tanno ricalcando 
domenica su domenica il 
campionato del Como dell'an 
no scorso in sene B. quel 
campionato che alla sua con
clusione vide i J l anan : -> ap 
prodare in sene A 

nerale la problematica della 
ripresa economica, della oc
cupazione. con particolare ri-
fer.mento alla situazione della 
a Terni » e delle piccole e m.'*-
die aziende ad essa collegate. 

Alle Acciaiene intanto, in 
preparazione dello sciopero, si 
effettueranno le assemblee di 
fabbrica, nelle quali verran
no affrontar: questi problemi. 
per coinvolgere l'intera op. 

^ . . . . j mone pubblica su! ruolo che > 
Gugl ie lmo Mazzetti ! il p:u grande complesso indù 

striale della regione dovrà a?-

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: Lo iquaio 
LILLY: Attenti al bullone (VM 14) 
PAVONE: I l padrone e l'obera o 

(VM 14) 
MIGNON: La collegiale (VM 18) 
MODERNISSIMO: II g.ard no dei 

Fini i Contini 
LUX: Dai papà tei una forza 

FOLIGNO 
ASTRA: La Ideale (VM 18) 
VITTORIA: I 4 del clan dal c o 

re di pietra 

SPOLETO 
MODERNOi Imp.ica.o p.u ,n • • ! • 

TERNI 
LUX: Non ti scrive sui muri « Mi

lano 
PIEMONTE: Tracce di veleno in 

una coppa di champagne 
FIAMMA: D.k Karter lo sb rro 
MODERNISSIMO: La mano vend.-

catrlce continua • uccidere 

VERDI: Africa Express 
POLITEAMA: Rivista 

TODI 
COMUNALE: I l lo.-c.r.ato 

sumere a Terni ed in Umbria 
per la ripresa economica. 

Anche gli edili s tanno pre
parando la giornata di lotta 

i del 15 con assemblee e dibat
titi nei cantieri della pro
vincia. 

Per fare il punto della si
tuazione della attività sinda
cale e per preparare lo scio
pero del 23 si riunisce il l i 
pomeriggio la segreteria del 
consiglio di zona del ternano. 
L'astensione — come abbiamo 
già detto — -carà di otto ore m 
in tut ta la regione. Nel pros
simi giorni i sindacati rende
ranno note le modalità di at
tuazione dello sciopero e le 
manipolazioni in programma 
per la giornata di ot ta del 29. 

C'e da misurarci con proble
mi urgenti e grandi per la 
azienda. Il PCI ritiene che in 
un momento poht'co co«l de
licato tn r:ii al'a cri*t econo
mica sì aggiunge ora anche 
f7\e,frt di governo, il rigore in 
termin' di principi politici e 
di sre'te operative, che deb
bono dimostrare le forze pò-
lit'che. le i-ttnze rappresen
tative, i s'ngo'i amministrato
ri è ciò che i lavoratori, il 
Paese giustamente pretendo
no Quanti hanno a cuore 
gli autent"" m'eressi degli 
uni e de'la'l'o non nos«oio 
né debbono deluderli.'Il PCI 
fi impegnato a che ciò non 
attenga 

Giampaolo Bartolfn! 

Venerdì un 
nuovo incontro 

PERUGIA, 12 
Venerdi 16 gennaio, alle ora 

16,30, presto la sedo dellAm-
mimstrazione provinciale di 
Perugia, in piazza Italia-, avrà 
luogo una riunione della se
conda Commissione consilia
re permanente con i membri 
del consiglio di amministra
zione dell'Asp • dei rappre
sentanti delle segreteria pro
vinciali CGIL , C ISL • U I L . 
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Con la partecipazione dei sindacati, delle ione politiche democratiche e del governo 
<# * 

Per l'occupazione e la vertenza Taranto 
oggi t'incontro al ministero del Lavoro 
La riunione doveva essere convocata entro il 20 dicembre dello scorso anno - Sono necessari provvedimenti concreti per impe
dire che 1140 lavoratori edili siano espirisi dal quarto centro siderurgico - La mobilitazione operaia - Nuove iniziative di lotta 

Una manifestazione contro i licenziamenti degli operai Italsider di Taranto 

SARDEGNA 

Ventimila occupati in meno 
Si prepara lo sciopero generale — La conferenza degli operai comunisti sassaresi 
svoltasi a Porto Torres — La lotta al Petrolchimico — L'impegno degli enti locali 

Nostro servizio 
PORTO TORRES, 12 

In vista dello sciopero generale del 
20 gennaio in Sardegna per il supera. 
mento della crisi politica nazionale e 
l 'attuazione dei gravi problemi dell'iso
la, con una politica di effettivo rinno
vamento, si è svolta a Porto Torres la 
conferenza provinciale degli operai co
munisti del Sassarese. 

« L'impegno della classe operaia e dei 
lavoratori comunisti nella lotta per la 
occupazione e lo sviluppo della Sarde
g n a » : questo il tema sul quale si sono 
confrontati gli oltre 100 delegati, riuniti 
nell 'ampia sala del centro culturale di 
Porto Torres. La conferenza operaia del 
PCI era s ta ta preceduta da un' intensa 
att ività preparatoria e aveva interes
sato ben 35 centri della provincia di Sas
sari. I lavori sono stat i aperti d««l segre
tario della sezione comunista di Porto 
Torres, compagno Tino Dessi. 

La relazione introduttiva è s ta ta svol
ta dal responsabile della commissione 
operaia compagno Enrico Loffredo. 

« Si t r a t t a innanzi tu t to — ha detto il 
relatore — di suscitare, organizzare e 
dirigere la lotta per difendere l'occupa
zione e per rivendicare il lavoro. L'av
vio della politica di programmazione in 
Sardegna deve essere l'occasione di un 
confronto nuovo tra le forze democra

tiche. Occorre però soprat tut to uno 
sforzo unitario sul terreno della mobi
litazione della lotta per la salvaguardia 
dei livelli occupativi e la loro esten
sione ». 

Una analisi precisa è s ta ta quindi de
dicata ai problemi della Sardegna, di
venuti particolarmente acuti negli ul
timi mesi. Sono circa 40 mila i lavora
tori disoccupati, e molte aziende sono 
colpite da una fase congiunturale che 
fa apparire imminente la loro chiu
sura. Olbia Card. Pan Eletric, Nunitex, 
Ites, Coofem, solo per citarne alcune, 
sono le aziende in difficoltà o già chiu
se da qualche mese in provincia di 
Sassari. Per non parlare dei 1500 occu
pati in meno nel settore del montaggio 
degli impianti SIR. In un anno la Sar
degna ha perduto circa 20 mila occu
pati, mentre altri minacciano di aggiun
gersene nel settore dell'agricoltura e 
della forestazione. 

Gli operai della Ites e della Coofem, 
a t tualmente in lotta per la difesa del 
posto di lavoro, hanno portato ai dele
gati comunisti una diretta testimonian
za delle difficoltà da essi incontrate per 
respingere i provvedimenti di chiusu
ra dei rispettivi stabilimenti. 

Il sindaco di Porto Torres, il demo
cristiano dissidente Sabino, ha parlato. 
portando il saluto della città alla ma
nifestazione. delle gravi difficoltà che 

incontrano oggi gli enti locali per fron
teggiare le conseguenze della crisi. 

Il segretario regionale del PCI com
pagno Mario Birardi, concludendo i la
vori. ha affermato che la linea impo
stata dalle confederazioni sindacali non 
ha alternative. Si t ra t ta di vedere in 
che termini si può organizzare il movi
mento per lo sviluppo e l'occupazione, 
nella nostra regione e nella provincia 
di Sassari. 

« Dobbiamo avere la consapevolezza 
— ha proseguito Birardi — di vivere 
una fase nuova, quella della program
mazione democratica, e dobbiamo quin
di verificare l 'attualità degli strumen
ti e delle iniziative per garantire il col
legamento t ra la programmazione re
gionale e quella nazionale. Per questo 
è necessario un riesame sullo stesso 
ruolo del Consiglio di fabbrica, e del 
Consiglio di zona il quale non deve 
essere una meccanica sommatoria delle 
varie forze ma deve assumere la ca
ratteristica di sede di elaborazione e 
di direzione unitaria della classe ope
raia, oltre che strumento di collega
mento con le istanze dei giovani e dei 
ceti medi ». 

La conferenza è stata conclusa dal 
compagno Domenico Gravano, del Co
mitato Centrale del partito. 

Giovanni De Rosas 

SIRACUSA 

Oggi scioperano i chimici 
I lavoratori respingono con fermezza tutte le manovre padronali e chiedono il ri
spetto di tutti gli impegni occupazionali — Si prepara la giornata di lotta provinciale 

Dal nostro corrispondente 
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Oggi scendono in sciopero i lavorato
ri chimici della zona industriale di Si
racusa. Nell'ambito della giornata na
zionale di lotta indetta dalla federazio
ne CGIL CISL UIL che ha come ob
biettivo centrale la difesa e l'espansione 
dell'occupazione, lo sciopero dei chi
mici del polo industriale di Siracusa 
rappresenta un momento importante 
e una ulteriore iniziativa di lotta nella 
quale i lavoratori sono da tempo impe
gnati per respingere fermamente le ma

novre e le posizioni di chiusura del 
padronato e dei grossi gruppi indu
striali. in particolare della Montedison. 

Il colosso chimico, infatti. per-.ejue 
disegni di r is trut turazione tendenti a 
restringere le basi occupazionali riai-
mensionando i programmi di investi
mento. minacciando la chiusura dei 
reparti che producono fertilizzanti, pro
cedendo cioè nella vecchia logica di 
sviluppo. In questo grave processo di 
ridimensionamento occupazionale, sono 
nel contempo coinvolte le otes^e dit te 
appal ta tnci . costrette a ridurre gì: or
ganici per l ' intervento della ?%lon»edi-

son che per al t ro non opera la ma
nutenzione ai vecchi impianti. 

Il punto centrale della questione e 
rappresentato dal rat to che la Monte-
di.->on disattende gli impegni per la rea
lizzazione dei 3050 nuovi posti di lavoro 
che. se realizzati, at traverso l'investi
mento dei 465 miliardi, oltre a dare la
voro a tantissimi disoccupati, consenti
rebbe agli edili e ai metalmeccanici del-
l'ISAB, che rischiano il licenziamento. 
di poter trovare pronta occupazione nel
la costruzione degli impianti 

Roberto Fai 

VAL PESCARA 

Il 16 giornata di lotta 
L'adesione dell'ente Provincia - In tutti i cantieri Montcdison e nelle ditte 
appaltatrici assemblee sugli obiettivi che sono al centro della vertenza 

Dal nostro corrispondente 
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Sono in corso nei cantieri della Mon-
tedison e delle ditte implicate nei li
cenziamenti, una sene di assemblee che 
preparano lo sciopero generale della Val 
Pescara e che si terrà il giorno Io gen
naio. Per quella da ta è prevista una 
manifestazione a cui parteciperanno 
tut t i i lavoratori di Bussi e dei comuni 
limitrofi oltre alle amministrazioni lo
cali. al consiglio di zona, il s indacato 
• tu t ta la popolazione. 

La situazione occupazionale della Val
la ta del Pescara non è certo migliorata 
dopo i ventidue licenziamenti operati 
dalla SEI che si aggiungono ai quaranta 

licenziamenti dell 'Italvaredo. Emergono 
le gravi responsabilità della Montcdi
son che finora ha disatteso gli impegni 
assunti non solo per quel che riguarda 
i venti miliardi che dovevano essere 
erogati per creare nuovi posti di la
voro. ma anche per tut t i ì sovvenzio-
namenti ricevuti p n m a . senza che si 
fosse mai operata una reale politica di 
riconversione industriale. Lo sciopero 
del 16 riprende tut t i questi temi a co
minciare dall'occupazione nella vallata, 
la crisi di governo di questi ultimi gior
ni, le responsabilità dell'azienda chimica 
e del governo stesso. 

Sullo sciopero del 16 e sui temi del
l 'attacco occupazionale a Bussi si è 
pronunciata anche l'Ammlnistrazioa» 

provinciale di Pescara che in un co
municato ha det to di condividere pie
namente le rivendicazioni dei lavora
tori ed esprime la propria solidarietà 
e l'impegno a sostenere la lotta per lo 
sviluppo e l'occupazione. Inoltre JV.ede 
la sospensione dei licenziamenti aa 
parte delle ditte appa l t a t i c i della Mcn 
tedison in at tesa degli investimenti dei 
venti miliardi per trecento nuovi posti 
di lavoro. Sono stat i chiesti, inoltre, in
terventi immediati a favore dei conta
dini, degli artigiani, della piccola in
dustria e il finanziamento da parte del
la Regione e dello Sta to di tu t te le 
opere pubbliche progettate e approvate. 

a. b. 

Dal nostro corrispondente 
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Domani, pressa la sede del 
ministero del Lavoro, a Ro
ma. alla presenta del sotto
segretario Bosco, si svolgerà 
l'ènnesimo incontro governo-
sindacati-forze politiche per 
affrontate finalmente in mo
do concreto il problema del
l'occupazione nella provincia 
di Taranto, con particolare 
riferimento all'area industria
le. Sulla base degli impegni 
assunti dal governo nel pre
cedente incontro, alla riunio
ne dovrebbero essere presen
ti anche rappresentanti di al-, 
t r i ministeri, in particolare' 
quello del bilancio, per defi
nire gli impegni del governo 
in relazione alle proposte 
avanzate dai sindacati con la 
piattaforma di sviluppo della 
« vertenza Taranto ». 
- All'incontro i sindacati 
giungono dopo avere svilup
pato un'ampia mobilitazione 
e avere fatto pressioni nei 
confronti del prefetto e delle 
forze politiche. Si ricordi, in
fatti, che il governo avrebbe 
dovuto convocare questa en
nesima riunione entro il 20 
dicembre. 

Il tema più scottante 
al centro della riunione sarà 
certamente quello relativo al
la minaccia da parte dell'Ital-
sider di espellere dal quarto 
centro siderurgico 1140 lavo 
ratori edili. A questo propo
sito i sindacati hanno già 
preannunciato quale sarà la 
loro ferma posizione nei con
fronti del governo e dell'Ital-
sider: indisponibilità a pren
dere in considerazione ogni 
provvedimento nei confronti 
di questi lavoratori, sino a 
quando tut t i gli edili attual
mente in cassa integrazione 
da oltre un anno e mezzo non 
saranno ricollocati in al t ra 
occupazione alternativa e si
no a quando non verranno 
da parte del governo risposte 
positive ai problemi priorita
ri posti dalla « vertenza Ta
ranto ». 

Tale posizione è rafforzata 
dal fatto che il programma 
predisposto nella riunione te
nutasi in prefettura il 2 di
cembre '75 e che prevedeva 
la possibilità di rioccupazio-
ne per circa mille lavorato
ri edili entro il mese di gen
naio. è s tato realizzato solo in 
minima parte esclusivamente 
per responsabilità degli enti 
appaltanti i lavori. 

Questi gli impegni assunti 
al termine di quella riunione: 
gli IACP entro la fine del 
gennaio '76 potrebbero appal
tare sei- cantieri per la co
struzione di complessivi 786 
alloggi e rioccupare 650 lavo
ratori : l'ASI entro la fine del 
gennaio "76 avrebbe provve
duto ad aprire due cantieri 
per la costruzione di s trade 
e rioccupato complessivamen
te 270 lavoratori. Entro il 31 
gennaio 1976 si sarebbero re
se possibili, insomma, nove
cento ricol locazioni con il 
conseguente superamento del
la cassa integrazione per i 
lavoratori che sono in questa 
situazione da oltre un anno e 
mezzo. Le cos.? =ono andate 
invece in modo divergo: sul
la ba.-e del programma IACP 
sono s t i t : ricollocati solo 275 
lavoratori a fronte de: 650 
previsti: sulla base del pro
gramma ASI. invece, ne so
no stati ricollocati 140 contro 
i 270 ipotizzati. 

Insomma, il bilancio dei la
voratori che sono stat i reim-
piegati ammonta ad appena 
415. Nella riunione del 2 di
cembre le previsioni erano di 
quasi mille lavoratori. Di qui 
la indisponibilità dei sindaca
ti a prendere in considerazio
ne ogni provvedimento nei 
confronti dei 1140 lavoratori 
edili minacciati di licenzia
mento àa parte dell'Italsider. 
I sindacati anzi hanno già 
annunciato per le prossime 
sett imane iniziative d: lotta 
e la più grande mobilitazione 
unitaria perchè vengano sal
vaguardati i livelli occupazio
nali e la prospettiva di un 
nuovo sviluppo. 

f. m. 

LAMEZIA TERME - Contro le minacce all'occupazione di 500 lavoratori 

Occupati i cantieri SIR 
La direzione dell'impresa Rimbellì ha già inviato le lettere di licenziamento a 
55 operai - Assemblee in tutti i posti di lavoro - Una riunione alla Regione 
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Per respingere il tentativo 
di un piano di licenziamenti 
in massa, che colpirebbero 
500 dei circa 800 operai occu
pati nell'area industriale di 
Lamezia Terme dove dovreb 
bero sorgere impianti della 
SIR. i lavoratori hanno occu
pato da venerdì sera tutt i ì 
cantieri. A questa forma di 
lotta si giunge dopo che nei 
giorni passati 55 operai del
l'impresa Rambelli (una ditta 
edile appal ta tnce della SIR) 
sono già stati licenziati. 

In tanto sui luoghi di la
voro le assemblee si ripetono. 
mentre nella zona i sindacati 
CGILCISL-UIL a livello uni
tario, insieme alle ammini 
strazioni locali, alle forze po
litiche e alle popolazioni del 
comprensorio, si mobilitano 
per impedire che passi ciò 
atuoo nid aJdtuos ajuddu oqo 
un vero e proprio disegno di 
smobilitazione della SIR. 

Il mancato mantenimento 
degli impegni assunti d-i par 
te del grande complesso chi
mico. il quale, come è noto. 
è in fortissimo ritardo rispetto 
ai tempi di realizzazione e 
ai livelli occupazionali pre
visti, si sta, oggi, trasfor
mando infatti in manovre fin 
troppo scoperte, in funzioni 
r is t rut turatnei o peggio — 
come prima si affermava — 
di completa smobilitazione. 
C'è da dire a questo pro
posito che nonostante nel can
tiere esistano lavori edili che 
le ditte appaltatrici potreb
bero effettuare, è da mesi che 
la SIR fa mancare loro le 
commesse. 

Tut to ciò ha finito per apri
re una reazione a catena, le 
cui conseguenze si ripercuo
teranno inevitabilmente sugli 
altri settori, provocando al
tre centinaia di licenziamenti. 
Oltre alla stessa ditta Ram
belli. che ha annunciato 120 
licenziamenti entro il mese 
di febbraio, anche l'altra im
presa appaltatrice, la Merlo, 
se il disegno della SIR tro
vasse attuazione, ha in pro
gramma di licenziare i 210 
operai che occupa, nello stes
so periodo. Tut to ciò vorreb
be anche dire, in pratica, un 
altro pauroso ral lentamento 
per tutt i i lavori metalmec
canici che nel cantiere sono 
in corso e, quindi, la possi
bilità concreta di altri licen 
ziamenti. mentre nessun im
pegno la SIR prende per i 
350 giovani del CIAPI, spe
cializzati per la SIR stessa, 
ma ancora senza un lavoro. 

In tan to i sindacati chiama
no il governo e anche l'ese
cutivo regionale alle proprie 
responsabilità. Una richiesta 
che la giunta regionale fissi 
un incontro con la SIR e i 
sindacati, oltre che dal sin
dacato unitario (il quale chie
de alla Regione un'azione po
litica concreta, in direzione 
dei problemi sempre più gra
vi che la crisi pone in un 
comprensorio dove ci sono 6 
mila disoccupati) è s ta ta 
avanzata l'altro ieri dal grup
po consiliare del PCI. E' pro
prio mentre telefoniamo, è in 
corso alla Regione una riu
nion? alla presenza di una de 
legazione operaia. 

Nuccio Marnilo 

Venti anni fa il giovane comunista fu ucciso dalla polizia 

Venosa ricorda 
Rocco Girasole 

Insieme a mille altri braccianti ed edili disoccupati aveva aderito allo sciopero alla 
rovescia per le strade della città • I poliziotti prima sequestrarono badili e zappe 
e poi furono lanciati in una assurda caccia all'uomo sparando all'impazzata 

Una drammatica scena dell'eccidio di Venosa del 1956. Il compagno Rocco Girasole soccorso 
dagli altri lavoratori subito dopo essere slato colpito dal fuoco della polizia 

Dal nostro corrispondente POTFX/A V> 
Il 13 gennaio ricorre il ventesimo anniversario della morte del compagno Rocco Gira

sole, giovane bracciante, ventenne, iscritto alla FGCI, disoccupalo, come mille altri brac
cianti e edili di Venosa. In quell'inverno drammatico del 1956, la conquista della legga 
stralcio di ri roma agraria e la risposta governativa alla Cassa |>or il Mezzogiorno alle 
grandiose lotte per la terra e jier la rinascita della Basilicata e del Mezzogiorno degli an
ni l!M!)-'50. si rivelarono insufficienti e inadeguate a soddisfare la fame di terra t* di lavoro 
della grande massa di disoc
cupati dei nostri comuni. La 
lotta per una giusta appli
cazione della legge stralcio. 
per l 'allargamento degli 
espropri, la trasformazione e I 
la rapida ed equa assegnazio- I 
ne dei terreni, riprendeva j 
vigore imponendosi nella ri- , 
vendicazione del lavoro imme
diato. L'applicazione dell'ini- i 

1 punibile di mano d'opera in j 
I agricoltura, sempre osteggia- i 
l to dagli agrari, e la costru | 

zione di opere pubbliche in i 
attuazione delle stesse pro-

I quelle lotte — i mille disoc-
| cupati di Venosa avevano fat 
I to scioperi dimostrativi con 
j assemblee, cortei, delegazioni 
l al Comune e in Prelettura. 

Con precisione essi reclama
vano il sollecito finanziamen
to e appalto dei lavori per lo 
aslalto della extramurale via 
Roma. In quei giorni era 
nevicato e la strada era piena 
di fango I disoccupati — 
continua il compagno Manie 
ri — decisero di utilizzare la 
m m i n a t a del 13 gennaio la
vorando a ripulire la strada messe governative sul rapido , , . . . . 

intervento straordinario del- ' u n S - 1 c i r c a m e z z o chilometro 
la Cassa costituivano le pa- | d a i fanghi per evitare, spe
rale d'ordine della piattafor
ma di lotta. 

Per otto giorni consecutivi. 
dai primi di gennaio 1956 — 
ci racconta il compagno Do
nato Manieri, protagonista di 

eie ai ragazzi che andavano 
a scuola, di infangarsi. 

I disoccupati intorno alle 
10 avevano già finito il lavo
ro. quando .'-opragsiun.se sul 
posto una compagnia di pò-

NOCERA TERINESE - Dopo 20 giorni di lotta 

Accordo per le raccoglitrici 
Una importante vittoria della mobilitazione unitaria contro lo sfruttamento 
e il sottosalario - Decisivo l'appoggio dell'amministrazione di sinistra 

Protesta 

dei vigili 
del fuoco 

a Catanzaro 
i 

CATANZARO. 12 
Sciopero oggi dei vigili del 

fuoco a Catanzaro. Darante 
l'agitazione sono stati assicu
rati i servizi di emergenza. 

Al centro delle nvendicazio 
ni le condizioni pessime del 
l 'ambiente di lavoro: il corpo 
centrale della caserma pre 
senta da per tut to vistose cre
pe dalle quali l'acqua si in
filtra nei locai:. Prima di ar
rivare alla lotta i sindacati 
del settore hanno sollecitato 
ripetutamente la so!uz:one 
del problema presso le con
tropart i : il ministero degli 
Interni da cui dipendono ì vi
gili del fuoco e la Provincia. 
proprietaria dei locali che 
ospitano la caserma. L'uffi
ciale sanitario del Comune e 
l 'Ispettorato del lavoro hanno 
già dichiarato da tempo la 
magibilità della sede. 

Accanto alla questione del
l'ambiente di lavoro vi sono 
al t re rivendicazioni di carat
tere normativo e salariale. 11 
servizio viene disimpegnato 
da un organico di 32 agenti 
divisi in due turni: ne occor
rerebbero 60. Questa assoluta 
carenza di personale compor
ta ritmi intensi di lavoro ed 
il ' ricorso massiccio allo 
straordinario che tra l 'altro 
viene distribuito anche in ma
niera discriminatoria tra 1 di
van i aettori. 

Aumenta 
il prezzo 

dei latticini 
a L'Aquila 

L'AQUILA. 12 
Da; primi giorni di genna:o 

;i prezzo dei latticini ed in 
particolare delle mozzarelle. 
in tutta la provincia dell'Aqui 
la. ha subito un ingiustificato 

; aumento d; ben 500 lire al chi-
i logrammo 

L'eroso aumento è s ta to de-
c.co da: produttori casean 
aquilani ai'.'.nsaputa del Co 
m tato Provinciale Prezzi cui 

j spetta ogni dccis.one in fatto 
di prezzi dei generi di pr.ma 
necessita e quando i". prezzo 
defin.tivo dei : .me non e sta
to ancora fissato da', comita
to s tessa 

I! provved.mento preso da: 
produttori casean. che colp.-
$^e duramente i b.Ianci della 
s t ragrande maggioranza dei-
la popolazione ed in partico
lare i ceti meno abbienti co
stretti a ricorrere ai latticini 
dai costo proibitivo raggiun
to dalle carm. e pertanto abu
sivo ed illegale e deve essere 
immediatamente revocato. 

Questo e s ta to denunciato 
i dalia sezreter.a della CGIL e 

dagli stessi esercenti alimen
taristi che sono stati danneg
giai: anch'essi per la d.mi 
nuzione delle vendite dei prò 
dotti eaescan 

I sindacalisti della CGIL 
hanno in proposito richiesto 
un incontro con il prefetto 
dell'Aquila, che presiede il 
CPP per un esame accurato 
del problema, e la immediata 
sospensione dell'ingiustificato 
aumento, per un accurato ac
certamento del costo reale 

Dalla nostra redazione 
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Importante vittoria contro 
lo sfruttamento e il sottosa-
lano delle raccoglitrici di 
ulive di Nocera Termese do 
pò oltre venti giorni di lot
ta. durante la quale fin dal 
principio ha coinvolto tut ta 
la popolazione e i lavoratori 
della zona. L'accordo garan
tisce le 51 giornate di lavoro 
per l 'anno :n corso e a cor-
r.sponderc a ciascuna lavo
ratrice 3.800 kg. di ol:o per 
ogni 50 kg di ulive raccolte. 
è s tato raggiunto oggi all' 
Ufficio d«l lavoro di Catan 
zaro. 

E' questa una vittoria che 
va al di là delle semplici con
quiste .salar.al: e d: migliori 
condizioni d: lavoro, ove si 
pensi che fino a questo mo
mento Nocera Termese è 
stata considerata la roccafor
te dello sfruttamento agra
rio. nel periodo della rac
colta delle ulive. Decisiva è 
stata la lotta dura e tenace 
d. centinaia e centinaia di 
donne, delle forze sindacali 
e della Federbraccianti in 
particolare, la cui battaglia 
ha assunto un respiro sem
pre più unitario, sfociando 
nel grande e combattivo scio
pero generale di sabato scor
so nell'ambito del quale tut
to un paese, oltre 3500 perso
ne. t ra cui donne, giovani. 
braccant i , ha manifestato 
contro lo sfruttamento e r 
utilizzazione a fini esclusiva
mente speculativi e di rendi
ta di centinaia e centina.a 
d: ettari di uliveto abbando
nato. 

Importanti in tu t to il cor
so della lotta, sono stat i an
che l'appoggio e la solidarie
tà dell'amministrazione popo
lare di sinistra che dal 16 
novembre governa Nocera. 

n. m. 

liziotti. su oi ' •!.• dell'allora 
preietto Zuppili, il romando 
del commissario di PS dot
tor Maioiana. 11 lenente dei 
carabinieri d: Venosa M ado-
JXMO invano piir dissuadete 11 
dottor Maioruna dall'oidina-
re il sequestro degli attrezzi 
— badili e zappe —. L'ordine 
ci fu. assurdo e incomprensi
bile. e di obiettivo valore pro
vocatorio. Ne nacquero inevi
tabili tafferugli. I disoccupa
ti temevano di vedersi priva 
ti dei loro unici strumenti di 
lavoro e protestarono Segui
rono lanci di candelotti lacri
mogeni v sparatone di mitra 
da parti- della polizia. Cadde
ro feriti cinque disoccupati. 
Una camionetta della polizia. 
con sopra due poliziotti in
tenti a spaiare m direzioni 
opposte, fu lanciata alla cac
cia all'uomo, contro 1 disoccu
pati che si disperdevano o 
cercavano riparo dietro trai
ni e rimorchi di motori agri
coli. 

In tale circostanza fu ucci
so Rocco Girasole. Egli si era 
riparato, appunto, dietro un 

i rimorchio di motore agricolo. 
I La camionetta della polizia 

spostò il rimorchio e Rocco 
Girasole fu colpito mortal
mente da una raffica di mi
tra all'addome mentre tenta
va di trovare scampo dietro 
un angolo di muro dell'adia
cente via Tangorra. 

Il 17 e il 25 giugno del 1957 
si svolse il processo. La mon
tatura orchestrata tentava di 
addossare la colpa al disoccu
pati. Vi furono una trentina 
di imputati tra di essi, dei 
quali 14 vennero assolti e 12. 
purtroppo, vennero condanna
ti. Ecco cosa «offrivano» alla 
Basilicata ì governi a direzio
ne democristiana di quei tem
pi. dopo la morte di Giuseppe 
Novello caduto a Montesca-
glioso nel dicembre 1949 e le 
persecuzioni contro i prota
gonisti della lotta per la 
terra. 

Fu subito dopo quelle lotte 
per il lavoro, l'imponibile di 
mano d'opera, il collocamento 
democratico, tese anche a ria
prire il capitolo della riforma 
agraria generale, represse tra
gicamente nel sangue, che la 
Basilicata pagò con l'incre
mento d: una emigrazione di 

| massa il suo destino di regio
ne emarginata 

Il compagno Manieri sarà il 
25 gennaio a Tonno, fra 1 
compagni di Rocco Girasole. 
colà costretti ad emigrare. 
per onorarne la memoria e 
rinnovare un impegno di lot
ta unitaria e nazionale per 
fare uscire il paese e la Basi
licata dalla crisi. Anche la 
Amministrazione comunale di 
Venosa — ci dice il sindaco 
compagno onorevole Donato 
Scutari — si prepara a cele
brare degnamente la ricorren
za C'JI ventesimo anniversa
rio della morte di Rocco Gi
rasole. Si costituisce un ap
posito comitato con nomi di 
rilievo anche nazionali. Il 21 
e 22 febbraio prossimo, ad ini
ziativa dell'Amministrazione 
comunale vi sarà a Venosa 
un convegno di studio sulle 
lotte di quel periodo e una 
manifestazione celebrativa 
con la posa di una lapide in 
onore di Rocco Girasole. 

Un gruppo di pittori lucani 
sta producendo un murale. 

Francesco Torro 

http://'-opragsiun.se
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Una lettera del gruppo comunista al sindaco di.Cagliari 

Fonsarda: al posto del cemento 
strutture per i servizi sociali 

Bloccato il tentativo di speculazione si tratta di andare ora a una rapida decisione sull'utilizzazione dell'area 
secondo le indicazioni dei cittadini • Un'intervista di Ferrara a «Giorni-Vie Nuove» sui rapporti con il PCI 

Operazioni di scarico al mercato ortofrutticolo di Pescara 

Lo scandalo del mercato ortofrutticolo di Pescara 
* • » • 1 1 1 ! • ' • • • » « . • - • — - • • — — - - • - — • • • - • • • — - - — ' — " - • " • ' — «• 

Inesistenti i controlli 
domina la speculazione 

La situazione è più grave di quanto non appaia dalla denuncia presentata dal 
presidente di una cooperativa - Si impone una stretta vigilanza dei poteri pubblici 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 12 

La situazione che si è rivelata al mer
cato ortofrutticolo di Pescara dopo le 
accuse di Breda, presidente di una delle 
dodici cooperative che fanno parte del 
Consorzio, insieme al Comune e alla 
Provincia di Pescara, le Camere di Com
mercio. l'Unione agricoltori di Chietl e 
Pescara, quattro consorzi di bonifica, di
mostra ancora una volta il « marcio » a 
cui può portare una gestione privata e 
senza nessun controllo pubblico. Parlare 
di « marcio » al mercato di Pescara non 
è certo esagerato visto le cose che sono 
saltate fuori e le persone Implicate. 

Le accuse di Breda parlano di espor
tazione di merci all'estero operate dal 
Consorzio a nome della cooperativa pro
duttori ortofrutticoli da lui presieduta, 
senza che né lui, né 1 soci ne sapessero 
niente. CI si chiede come sia potuta an
dare avanti una situazione di questo ge
nere senza che prima d'ora nessuno ne 
avvertisse l'illegalità. Breda ha dichia

rato di volere andare fino m fondo e di 
avere in mano tutta la documentazione 
a prova delle sue dichiarazioni non solo, 
ma di voler fornire alla magistratura i 
documenti necessari. Si può dire che 
questo è finalmente il momento per fare 
si che le autorità giudiziarie si muovano 
con decisione nella ricerca delle reali 
responsabilità. 

In questa storia vi è da una parte 11 
presidente di una delle maggiori coope
rative del consorzio che accusa la dire
zione del Consorzio stesso, mentre da 
un'altra parte c'è il sindaco di Pescara, 
che è vice presidente del Consorzio, che 
dichiara alla stampa di non sapere nulla 
del traffici del mercato in quanto si reca 
al Consorzio ogni sei mesi. Le proposte 
delle forze sindacali e del PCI che sem
pre si sono pronunciati per una diversa 
gestione del mercato, solo ora vengono 
prese in considerazione per la loro giu
sta impostazione. 

Questo Importantissimo ente annona
rio di Pescara, che occupa 11 settimo po
sto In Italia con un milione e duecentomi
la quintali circa di prodotti ortofrutticoli 
annui e un giro di affari di venticinque 
miliardi, non solo non ha svolto una ge
nerale funzione di utilità verso 1 produt-
tori, 1 lavoratori, 1 dettaglianti e 1 con
sumatori. ma ha lasciato Incancrenire 1 
più elementari problemi del mercato. 

Un esemplo è fornito dal mercato ittico 
che manca di attrezzature di refrigera
zione e il mercato della carne che ha 
strutture cadenti e Inadeguate. Manca 
un controllo sulla tara merce e sulla qua
lità del prodotto; manca un controllo 
sanitario sulle merci, mentre l passaggi 
di merce da uno stand all'altro creano 
pazzeschi gonfiamenti di prezzo dei pro
dotti. Per questi motivi molti grossi pro
duttori preferiscono portare i loro prodotti 
In magazzini all'esterno, situati special
mente nelle vicinanze di Ortona. Questo 
provoca 11 proliferare di magazzini privati 
e di grosse catene distributive che hanno 
lo scopo di trattare direttamente con il 
produttore ed Imporre 11 loro prezzo al 
consumatore. 

In questa situazione manca principal
mente una legge regionale per la pro
grammazione e per la disciplina del mer
cati generali che porti al superamento 
della vecchia legge 125. che introduca la 

liberalizzazione del prodotti ortofrutticoli, 
ittici e carne. 

Le proposte delle forze sindacali si so
no sempre orientate verso la gestione 
pubblica dei mercati affidata al Comune 
che dovrà esercitarla con la partecipazio
ne del produttori, degli operatori econo
mici, del consumatori e del lavoratori. 
Solo In questo modo le strutture del mer
cati non saranno fonti di lucro e di pro
fitto e le tariffe del servizi da essi ef
fettuate dovranno limitarsi a roprire le 
reali spese di gestione, manutenzione de
gli Impianti e delle attrezzature. 

Angela Borgione 

Dalla nostra redaiione 
CAGLIARI. 12. 

La questione della Fonsar
da è sempre al centro del 
dibattito aperto dalla inizia
tiva del PCI intesa ad avvia
re una seria e concreta po
litica degli assetti civili nel 
capoluogo regionale. 

La Ionizzazione dell'area 
« La Vigna » è stata blocca
ta a seguito del voto del Con
siglio comunale, che aveva 
spaccato la maggioranza (i de
mocristiani, votando contro 
il riesame del plano, erano 
rimasti isolati), ma nessun 
fatto nuovo è Intervenuto ad 
oltre un mese di distanza. Il 
gruppo comunista chiede ora 
un Impegno urgente del sin
daco per consentire al Consi
glio comunale di decidere, 
In via definitiva, la utilizza
zione dell'area contestata. 

Il Consiglio deve prende
re — insomma — una imme
diata decisione. « Se ciò non 
si facesse con la necessaria 
tempestività — si legge In 
una lettera Indirizzata dal 
PCI al sindaco Ferrara — ri
sulterebbe definitivamente 
compromessa presso le for
ze politiche democratiche e 
presso la cittadinanza, la ere 
dlbilltà della giunta e della 
maggioranza di voler seria
mente ed anche minimamen
te operare nel senso Indica
to dalle esigenze e dalle espli
cite richieste del cittadini». 

Lo stesso sindaco sociali
sta Ferrara — In una lunga 
Intervista rilasciata al setti
manale della sinistra Giorni-
Vie Nuove — riafferma « la 
volontà politica di program
mi diversi » e di «u n nuovo 
rapporto con la città». Né 
gli uni né l'altro — precisa 
poi il sindaco socialista — 
possono essere perseguiti sen
za « un confronto franco ed 
aperto alla collaborazione con 
il PCI». 

La teoria del «confronto» 
è giusta se si parte dal pre
supposto che non bisogna so
lo parlare, ma occorre so
prattutto fare. La realtà di 
Cagliari — lo etesso sindaco 
lo denuncia nell'Intervista — 
é Impressionante: 10 mila fa
miglie senza casa; 11 centro 
storico fatiscente; mancano le 
fogne e gli ospedali; non esi
stono o quasi servizi civili. 

Una denuncia più che giu
sta, ed è 11 sindaco a far
la. A Cagliari succede per la 
prima volta. E' già un passo 
In avanti, però non basta. 
OH « effetti innovatori del 15 
giugno » si possono far sen
tire sul serio nella misura in 
cui vengono precisati obietti
vi e realizzati dei programmi. 
La questione Fonsarda, In 
questo quadro, non è di poco 
conto, dal momento che ri
flette la combattiva volontà 
di migliaia di cittadini ad 

autogovernarsi imponendo pri
ma di tutto un alt alla spe
culazione edilizia. 

« La vertenza per gli asset
ti civili, in quel quartiere co
me io altri quartieri cagliari
tani, è la 6pla vera — se
condo il gruppo del PCI — 
di una situazione tuttora fer
ma. che può essere modifica
ta In senso positivo se si 
fanno i conti con la volontà 
di rinnovamento, con la capa
cità di controllo dei cittadi
ni. Solo cosi si possono tro-
vare momenti unitari e pro
spettive di intesa per avan
zare sulla via di una nuova 

amministrazione, con l'abbatti
mento definitivo degli stecca
ti verso il PCI quanto mal 
anacronistici ». 

9- P-

Dopo una rigorosa indagine scelta e vincolata l'area 

Un moderno centro mercantile a Canicattì 
Li nuova struttura, che darà maggiore impulso alle attività economiche della zona, sorgerà a 3 km dal
l'abitato su una superficie di 24.000 metri quadri - L'opera finanziata per il 5 0 % dallo Stato e dal Feoga 

Nostro servizio 
CANICATTÌ*. IO. 

La creazione del centro 
mercantile a Canicattì darà 
finalmente corpo allo svilur» 
pò economico del grosso cen 
tro agrìcolo dell'Agrigentino 

e interesserà tutto Io svilup
po della fascia centro meri
dionale della Sicilia Da anni 
bl parla di Questo centro 
mercantile. Ma le passate am
ministrazioni comunali non 
sapevano e volevano indivi
duare l'area per le infra-

flioneirQ 
Ancora una volta II pret

to del pane viene aumen
tato a Cagliari Non si con
tano ormai più gli aumen
ti disposti dai prefetti in 
Questi ultimi tempi, men
tre purtroppo ogni matti
na chi fa la spesa conta 
le centinaia di lire in più 
per ogni chilogrammo 

Sembrano mitici e lonta
ni i tempi pur recenti nei 
quali il pane costava an
che 140 lire. Oggi il peggio
re costa 3ò0 lire al chilo, 
1 panificatori parlano ogni 
vòlta di spese di personale. 
e ci presentano t loro forni 
come sale chirurgiche ad 
alta specializzazione. Oc
correrebbe un vigili solo 

, per dirigere i lavori delle 
squadre di panificazione, 
delle commesse, dellt cas
siere. dei portapane. Non 
si parli naturalmente delle 

Panificatori 
progressisti 

complesse analisi delle par- i 
tite ài farina e degli at- I 
tenti controlli sul grado di 
umidità del prodotto. Poi. 
dopo Queste succulenti de
scrizioni, si va con l'acquo
lina in bocca à comprare ti 
pane, e si scopre che il 
Wr è mollica. Né vale cer
care le qualità superiori 
perché progressisti alme* 
no in questo, t panificatori 
cagliaritani hanno da tem
po realizzato l'egualitari
smo nelle qualità. 

Il pane a Cagliari vana 
solo per il prezzo. E" il 
segno dei tempi che cam
biano. Il pane — lo dicono 
tutti — non e pm un gene
re di consumo comune. 
Consumarne è un fatto va
gamente snob. Si pub dun
que ben dire come la buo
nanima di Maria Antonfef-
ta: fi Chi non può com
prarlo, usi le brtoches ». 

strutture ed anche l'ammi
nistrazione provinciale, inte
ressata alla questione, non 
riusciva a dipanare la ma
tassa. 

La svolta è venuta improv
visa ma naturale con l'ac
cordo operativo organizzatoti 
recentemente al Comune di 
Canicattì tra DC. PCI. PSl. 
P6DI. 8i è guardato al pro
blemi dello sviluppo econo
mico con serietà e senso di 
responsabilità, luon da posi
zioni faziose e da maliziose 
manovre intese a fare il gio
co iper come è avvenuto per 
diverso tempo) di speculatori. 
L'amministrazione di sinistra 
deLa Provincia dal canto suo 
ha dato un contributo pro
mozionale chiaro e sollecito 
ed 11 vicepresidente comuni
sta, Salvo Di Puma, si è im
pegnato notevolmente in que
sta « svolta » che consente 
ora ai canicattmesl di poter 
parlare di fatti concreti. 

L'area su cui dovrà sorgere 
11 centro è stata dunque scel
ta e vincolata. La scelta è 
stata fatta nel corso di un 
ampio dibattito a seguito di 
una rigorosa indagine con
dotta dal deputato comuni
sta Nazareno Vitali, consi
gliere comunale, da Carmelo 
Sciascia Canmzzaro per la 
DC, Gangitano per U P8I. 
Augello del PSDI. La rela
zione è stata tenuta dallo 
assessore comunale Alaimo. 

Il centro mercantile dovrà 
sorgere in terri tono di Ca
nicattì la circa 3 km.) su 

una superficie di 24 mila me
tri quadrati. L'intera realiz
zazione. prevista per circa 18 
miliardi, sarà finanziata al 
50" a dallo Stato e dal Feoga. 
II rimanente 50'» dovrà es
sere reperito da un mutuo 
che il Consorzio del centro 
mercantile accenderà presso 
l'Istituto di credito obbligato 
a tale tipo di operazione. 

La realizzazione dell'opera 
avverrà a stralci. La prima 
fase sarà realizzata con l'in-
sediamento del settore orto
frutticolo per il quale sono 
necessari quasi 2 miliardi di 
lire. Il reparto ortofrutticolo 
prevede anche la conserva 
alone e la commercializzazio
ne dei prodotti ortofrutticoli 
con sette fasi di lavorazione 
e la possibilità di conserva
zione per 35 mila q.li di uva 
da pasto. 

Sono inoltre previste le rea
lizzazioni di altri settori co
me quello per la conserva
zione e la lavorazione del 
succo di uva, quella dell'ini-

filanto per la lavorazione del-
e mandorle e infine la rea

lizzazione del centro cerea
licolo con silos per 345 q.li 
di cereali. Per l'Inizio del la
vori si è m attesa del pare-
re definitivo da parte del
l'assessorato regionale della 
agricoltura e foreste. I pro
getti sono in corso di appro
vazione da parte dea Feogm 
e da parte del Ministero e 
dell'assessorato regionale al
l'agricoltura e foreste. 

Zeno Siiti 

La SPICA di Castelli, una delle medie aziende del Teramano coinvolle nella crisi; sindacali e InvoratorI stanno esaminando la possibilità di una gestione cooperativa 

Il convegno dei piccoli e medi imprenditori svoltosi a Teramo 

Una strategia per uscire dalla crisi 
Una analisi chiara e concreta della situazione - Indicati gli strumenti per ridare vigore al tessuto 
dell'impresa minore - Ma resta un nodo fondamentale da sciogliere: quello della volontà 
politica, degli indirizzi e dei provvedimenti governativi - Interventi di Ruffolo e del compagno Brini 

Dal nostro inviato 
TERAMO, 12 

Economisti ed imprenditori, 
dirigenti politici e pubblici 
amministratori della provin
cia di Teramo e dell'Abruz
zo sì sono riuniti per cercare 
una terapia di salvezza e di 
sviluppo della piccola e media 
Industria attanagliata ormai 
da lungo tempo da una crisi 
che minaccia di stritolarla. 

Una sede qualificata, quel
la di Teramo, per affrontare 
11 problema: qui uomini, espe
rienze, strutture, non manca
no. Infatti, una «scheda» 
presentata da Antonio Angeli
ni — dirigente dell'associa
zione provinciale piccole e 
medie Industrie (API) l'orga
nismo che ha promosso il 
convegno — registra per il 
Teramano 11.767 piccole e 
medie imprese e circa 39 mi
la addetti. La crescita di que
sto apparato produttivo si e 
avuta soprattutto nel decennio 
1961-1971 con un incremento 
del 48rc degli addetti a fronte 
di una riduzione del 397e de
gli addetti in agricoltura. Le 
branche maggiori sono: l'edi
lizia, l'abbigliamento, 1 mobi
li, le pelletterie. 

Il convegno ha avuto il me
rito della concisione e della 
concretezza. Non al è spazia
to nell'universo, ma all'Inter
no di « cose da fare subito ed 
insieme ». Ha detto Antonio 
Angelini: «Non intendiamo 
fare dell'accademia e ripete
re le solite fiere delle opi
nioni ma effettuare una ve
rifica delle difficoltà e delle 
esigenze dei piccoli e medi 
imprenditori ». Una volta pre
cisate le soluzioni occorrono 
rapidità e coerenza negli in
terventi; 

L'assemblea ha enucleato 1 
fondamentali ruolini di mar
cia dell'associazione di cate
goria: il superamento di forti 
ritardi ed arretratezza nella 
fase di commercializzazione 
e di ricerche di mercato, lo 
ammodernamento tecnologico 
degli impianti, la formazione 
di quadri per la direzione del
le aziende, l'orientamento del 
finanziamenti pubblici e la so
luzione del problema del 
credito che ha ormai assunto 
dimensioni intollerabili. 

Si paga il 20ri degli interes
si bancari! «Si tratta di ric
chezze assorbite dal sistema 
bancario — è 6tato detto al 
convegno — e sottratte diret
tamente alla attività produt
tiva; una pratica che me
na colpi demolitori alle azien
de minori ». 

L'API di Teramo — ed en
ti pubblici come l'amministra
zione provinciale (diretta dal

le forte di sinistra) l'ap
poggiano concretamente — 
sta muovendo le prime pedine 
della propria strategia: si so
no poste le basi per la crea
zione di un centro espositlvo 
permanente e di un centro ri
cerche di mercato, si è for
mato un consorzio per garan
zia sul fidi bancari, ecc. La 
scelta è quella consortile e 

j cooperativa. 

Una strada 
costmttiva 

Dunque, una strada giusta 
e costruttiva quella imbocca
ta dall'API teramana. Su essa 
si e espresso favorevolmente 
Giorgio Ruffolo, presidente 
della « F.nanziaria meridiona
le » (FI-ME). «Non voglia
mo, però, diventare — ha ag
giunto li presidente della FI-
ME — solo lo sportello banco-
rio delle piccole e medie 
Imprese» e l'assemblea ha 
affermato che la FIME dovrà 
comportarsi come comparteci
pe delle imprese. In particola
re. di quelle impegnate nello 
ambito di linee di sviluppo 
concordate e programmate. 

Assenso, nelle conclusioni 
del convegno, anche da par
te del docente universitario 
Valerio Ballonl, delliSTAO di 
Ancona. l'Istituto incaricato 
daU'API di redigere 1 pro
getti di rlstrutturaiione e di 
intervento « integrato per set
tore». 

Ma bastano queste scelte. 
queste convergenze tecniche, 
economiche, politiche? 11 
compagno on. Federico Brini. 
della commissione Industria 
della Camera, ha sottolineato 
a questo proposito il ruolo de
terminante e condizionante 
della volontà politica, In pri
mo luogo degli indirizzi e dei 
relativi provvedimenti gover
nativi, Senza quella volontà 
ogni pur valida Intenzione di
venta un esercizio tecnico. 

Si veda che cosa è succes
so nel meridione negli ultimi 
10 anni. Lo ha sintetizzato 
Giorgio Ruffolo, per denuncia
re una linea distorta, da ab
bandonare senza nostalgie 
e tentennamenti. In un de
cennio gli investimenti nel 
Meridione al sono mantenuti 
su un indice molto elevato: 
dell'8',0 per anno. Nel con
tempo, però, l'occupazione si 
riduceva dello 0,5 l'anno e le 
Imprese minori si diradavano 
(complessivamente circa 10 
mila hanno chiuso i battenti). 
In altri termini, si è avuto 
uno sviluppo che ha privile
giato i grandi impianti, quelli 
1 cui « stati maggiori » risie
dono nel nord Italia. Grandi 
impianti — ha sottolineato 
Ruffolo — a « sistema chiu
so », non « stellari », cioè, in
capaci di effetti indotti a fa
vore di piccole e medie im
prese complementari. 

Un impegno 
di tutti 

Fra gli Incentivi indiscrimi
nati e incentivi selezionati e 
programmati si e scelta una 
strada di mezzo: quella della 
Incentivazione discrezionale, 
ma senza piani. « Il che equi
vale — ha osservato Ruffolo 
— ad un prosieguo delia dis
sipazione, degli sprechi e di 
« qualcosa di peggio ». Ora si 
è di fronte alla esigenza di 
riconvertire l'apparato pro
duttivo nazionale. Per il Mez
zogiorno si presenta pratica
mente un'occasione simile a 
quella del dopoguerra, allora 
disattesa ed umiliata come 
I fatti hanno ampiamente e 
drammaticamente dimostra
to. « Una occasione — è stato 
rimarcato —, ma anche una 
minaccia. Perché se il Sud 
sarà sconfitto anche questa 
volta la smobilitazione di e-
nergie e l'emarginazione as
sumeranno livelli di Irrepara
bilità ». 

a La ripresa economica è un 
impegno generale, di tutti — 
ha rilevato 11 compagno Bri
ni. Lo scontro è sul modo 
come la ripresa deve avve
nire ». Il deputato comunista 
ha parlato della necessità di 
trasformazione della cassa 
del Mezzogiorno In una sorta 
di agenzia al servizio delle 
regioni meridionali. Ha indi
cato l'esigenza di modificare 
profondamente i provvedi
menti governativi per la con
versione dell'apparato produt
tivo: in essi, fra l'altro, non 
si citano nemmeno le piccole 
e le medie aziende. Intanto 
si continua a citare le « prio
rità ». magari giuste, ma di 
valore ?o!o filosofico poiché 
non si indicano le strumen
tazioni. 

« Si esce dalla cr.si — h3 
ribadito Brini — con un mu
tamento radicale degli indi
rizzi. osservando una gradua
lità richiesta dalla situazione. 
II « nodo » è In certi or:enta-
menti. in certe mazgioranze: 
gli uni e le altre vanno mo
dificati ». Quanto questo fos
se avvertito è dimostrato. 
del resto, dalle gravi preoc
cupazioni espresse dall'as
semblea davanti all'eventua
lità delle elezioni anticipate. 

« Il dialogo » fra TAPI tera
mana e FIME continuerà: so
no state puntualizzate anche 
le modalità di un altro Incon
tro stabilito per la fine di 
gennaio. Quello di Teramo 
può essere l'esperimento di 
partenza di una linea che de
ve investire tutte le province 
del meridione. I loro organi
smi democratici ed elettivi, 
le associazioni di categoria. 

Walter Montanari 

L'inaugurazione dell'anno giudiziario all'Aquila 

Pesanti e inaccettabili 
giudizi del procuratore 
Alla vigilia della pensione il dr. Conle ha messo sotto accusa e respinto ogni segno 
innovatore nella giustizia e nella organizzazione sociale e civile nel suo complesso 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 12. 

Il nuovo unno giudiziario 
è fatato uperto nella sala del
ie udienze del palazzo di 
Giustizia con una relazione 
sullo stato delia giustizia m 
Abruzzo letta, dopo le paro
le di rito con le quali il 
Presidente della Corte d'Ap
pello Sebastiano Di Marco 
ha dichiarato aperta l'udien
za, dal Procuratore generale 
dottor Guido Conte. La ceri
monia. improntata al solito 
pomposo cerimoniale di sa
pore umbert.no. è stata te
nuta alla presenza dt-lla Cor
te al sran completo, delle 
massime autorità della Re
gione. del vice presidente del 
Senato Spataro. del àottose-
gretano Fracassi in rappre
sentanza del governo e d' 
un nutrito stuolo di persona
lità del mondo politico, mili
tare e forense abruzzese. 

La relazione, l'ultima per 
Il dottor Conte, dato che 
sta per andare in pensione, è 
stata il vero e proprio canto 
de! cigno, abbastanza stona
to, di un magistrato che ap
partiene all'ala più conserva
trice della magistratura Ita
liana. Dopo avere trattato 
nella prima parte della sua 
prolusione i problemi che tra
vagliano la giustizia, le sue 
gravi carenze e la lentezza 

dei procedimenti giudiziari — 
nel Tribunale de l'Aquila man
cano ancora, rispetto ai bi
sogni reali, trentacinque ma
gistrati e ottanta^ette lunzio-
nan di cancelleria, mentre le 
cause ancora .nevate uitrade-
cennali sono 125 e 19 quelle 
con oltre venti anni — il dot
tor Conte si e soffermato ad 
esaminare lo stato della liti
giosità in Abruzzo, definita 
stazionaria, e quella della cri
minosità che risulta, rispet
to all'anno precedente, pres
soché invariata dato che nella 
nostra regione non si sono 
verificati fatti gravissimi co
me ì sequestri di persona 
per estorsione, ma solo alcu
ne rapine. 

Passando alla parte più si
gnificativa del suo discorso, 
Il Procuratore generale, an
che se ha usato toni meno 
aggressivi di quelli ricorrenti 

! nelle relazioni degli anni pas-
I san, ha messo !ii chiara evl-
j denza la sua matrice politi 

ca conservatrice con affer-
i mazioni e valutazioni gravis-
i sime. quasi tutte viziate da 

una visione di parte di una 
situazione sociale e politica 
della nostra società « Il pae 
se — egli ha esordito — at
traversa un periodo difficile. 
perché si sono messe — o me
glio si è voluto mettere In 
crisi — tutte le istituzioni 
che rappresentano 1 pilastri 

L'elezione del Consiglio regionale 

Cagliari: nuove cariche 
all'Ordine dei giornalisti 
Dalla nostra redaiione 

CAGLIARI. 12 
Si sono svolte a Cagliari le 

elezioni per 11 rinnovo del 
Consiglio regionale dell'ordi
ne dei giornalisti. Sono stati 
eletti consiglieri per 1 oro 
fessionlstl Alberto Ajme. Ma
no Cuerr.nl. Lucio Artizzu, 

! Gianni Massa, Giovanni Pi 
t sano. P.etro Rub'no; reviso-1 n dei conti Angelo Carrus e 

Flavio Siddi. Per 1 pubblici
sti sono stati eletti consiglie
ri Bruno Cnlumbano. Resolo 
Rossi e Antonio Luigi Raa-
su; revisore dei conti Bru
nello Massazza. 

Prima delle votazioni si e 
svolta una assemblea nel sa
lone della Camera di Com 
mercìo. Il presidente uscen
te Vittorio Fior: ha tenuto 
una relazione sulla attività 
svolta dall'ordine nel 1975. S! 
è quindi sviluopato un ampio 
e articolato dibattito sui pro
blemi della informatone nel
l'isola. 

Il compagno Gloririo Mac-
ciotta, segretario della Fede
razione sarda COIL, CI3L. 
UIL nel suo Intervento ha 
posto 11 problema della in
formazione nel mol vari 
aspetti L'informazione —egli 
ha detto — acquista un rilie
vo del tutto particolare m 
una situazione come quella 
attuale caratterlrzata dal-
l'emergere di una grande vo
lontà di partecipazione, in 
questo quadro, I giornalisti 
non possono limitarsi ad una 

1 discussone sul ruolo delle 
! grandi testate — che pure 

è importante — ma devono 
affrontare 11 problema del lo
ro ruolo nella costruzione di 
una coscienza autonomistica. 
della battaglia per un diver
so orientamento della infor
mazione a cominciare da 
quella pubblica (dulia RAI-TV 
agli uffici stampa). Si trat
ta d: un disborso comples
so. che oggi per altro è reso 
possibile dalla maturazione 
tra molti giornalisti di una 
più autent ea cosc.enza pro
fessionale e da! loro impegno 
per garantire concretamente 
la completezza della informa
zione. Occorre — ha conclu
so Macc.otta — non chiudersi 
in modo corporativo dentro 
le redazioni, essendo consape
voli che 11 problema della in
formazione va posto al cen
tro della discussione e del
l'impegno non solo dal sin
dacato dei giornalisti, ma an
che dalle forze politiche e so
ciali dell'arco democratico e 
autonomistico sardo. 

Su questo impegno unita
rio — già nel giorni preceden
ti portato avariti da un grup
po di giornalisti democrati
ci — è stato raggiunto l'ac
cordo per la elezione del con
siglio dell'Ordine, ed è stata 
sollecitata una discussione sui 
temi della Informazione su 
tutti 1 -giornali sardi, in pre
parazione dell'imminente con
gresso della Associazione 
Stampa Barda. 

di ogni consorzio civile ». « Le 
nuove teorie dei .-oc.ologi e 
dei niodei ni criminologi — ha 
detto Come, a piopuaito del 
la ritorma caiceranu — hanno 
conquistato il legis'atare del 
regolamento carcerario e stan 
no per insinuaisi anche nel 
Codice di procedura civile », 
«..sicché la figura del delin
quente si va trasl ormando 
in una vittima della società, 
in un emarginato che deve 
sempre e a qualunque co
sto essere ricuperato e reinse-
rito nel contesto sociale ». 
« ...I nuovi diritti riconosciu
ti ai reclusi — egli ha det
to — affievoliscono l'autorità 
del direttore e degii agenti di 
custodia delle carceri » e « la 
situazione peggiorerà quando 
i reclusi avranno preso co

scienza dei larghi benefìci con
cessi da! nuovo regolamen
to carceiano ». 

La famiglia, per il dottor 
Conte, è in crisi e si rischia 
di allentare la coesione del 
nucleo con il lavoro delle 
madri, con l'introduzione del 
divorzio e con la recente ri
forma del diritto di famiglia 
che sancirebbe una ^ £ a r 
dua >> nel nucleo fam.uare. 
Si arriva al punto, ha det
to Conte, che « oggi si vuo
le riconoscere anche il dirit
to di iborto, addir.ttura in 
modo indiscriminato, anche 
quando la donna abbia conce
pito per soddisfare f. suo pia
cere ». 

Nella scuola secondo Con
te. dominerebbe una mino
ranza « la quale ama le as
semblee più dello studio, 
contesta i docenf. vieta lo 
studio a coloro che non pro
fessano la loro stessa ideolo
gia. La gioventù è educata 
alla violenza e alla prevarica
zione ». 

Nel mondo de! lavoro, che 
secondo il Procuratore gene
rale « continua a rhiarmral 
cesi anche se poi non si la
vora più tanto ». « non si pra
tica più la lotta di classe ma 
l'od o di cla«.se contro 1 co
siddetti padroni e contro 1 
loro presunti proditori• ma
gistratura e forze di po
lizia » 

Nell'ordine giudiziario poi, 
secondo Conte. « si sono in 
filtrati da anni elementi che 
fanno aperta professione del
le loro idee po'.it che in pub
blici dibattiti e fomi/i di par
titi e taivoifj nell'esercizio del
le loro specif.che funzioni di 
magistrato » « C.ò induce 11 
cittadino, che vede la lejrge 
applicata ne! caso concreto 
In modo diverso a seconda 
del giud.ee. a perdere la fidu
cia nella e usti/a e in chi la 
amm.nistra e mette in forse 
la certezza del diritto». 

Dopo avere auspicato la 
« responsabilizzazione del giu
dice ». il dottor Conte ha con
cluso 11 suo anacronistico di
scorso con l'assurdo auspicio 
«della fine del dannoso assen
teismo e del ritorno %'o!entero-
so del popolo italiano e spe 
cialmente di quello abruzze
se al suo lavoro ». cne eviden
temente ignora il dramma del
la disoccupazione forzata cui 
sono costretti milioni di la 
voratori a causa deìla chiusu
ra delle fabbriche che viene 
effettuata dal poco caritate
vole padronato italiano e stra
niero. 

Ermanno Ardulni 

http://umbert.no
http://Cuerr.nl
http://giud.ee

